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PARLAMENTO NAZIONALE DELLE DUE SICILIE 

ms=*<ì i—m 



Napoli 1.° Luglio 1848\ 

Slamane senesi solennemente aperto Io Ca- 
mere legislative nell'Edilizio de ll. Mosci di 
antichità e belle arti. 

Alla storia di questo edilìzio, tramutalo giù 
da Cavallerizza in Università , sede poi di giu- 
diciali Corti t piò lardi nuovamente di catte- 
dre insegnali iei , infine di belle arti antiche e 
moderne , si aggiungerà d'ora immuti un ri- 
cordo il quale, benché ultimo di tempo , di- 
verrà primo per importanza. Qui si dirà, dove 
ì re della dinastia Borbonica avevano ennsc- 
crato alla civiltà delle umane generazioni im- 
mollale ed unico (empio, l'augusto lur discen- 
dente Ferdinando 2.° poneva alla civiltà dei 
suoi popoli incrollabile fondamento. Egli inau- 
gurando le Camere , primieri organi della Co- 
sliluzione da lui largita , compiva nel i.° di 
luglio quanto aveva promesso nel 29 di gcn- 

■ Estratto dal Giornale Costituzionale del Regno 
delle due Sicilie nrnn. 141. 

» Cerimoniale per l' apertura delle Camere Legi- 
slative. 

Art. I. Nel di primo Luglio sei ci impagino del- 
la Guardia Nazionale si troveranno schierate nel 
largo degli Sludi, esscudo destinata la Sala della 
BilTIioleca per la solcuue apertura delle Camere Le- 
gislative. 

Art. 2. l*n Regio Delegato con servizio di car- 
rozze della Beai Corte e corrispondente seguito, 
muoverà dalla propria abitazione alle ore 1 1 a. ni. 
precise, e si condurrà nel locale indicato. 

Art. 3. L'uà deputazione di rappresentanti com- 
posta di dicci Pari e dieci Deputati , scelti a sorte , 
» farà trovare a più della scala per ricevere il Re- 
gio Delegato , e condurlo sino al posto destinato. 

Art. A. N>l fondo della Sala vi sarà il Real Tro- 
no, alla destra del quale in avanti si alzerà un seg- 
gio con scettro e corona. — I Pari ed i Deputati se- 
deranno avanti del Trono in un rialto convenevol- 
mente decorato. 

Art. 5. I Ministri Segretari di Stato staranno nel 
ripiano del Trono, a destra del quale vi sarà la tri- 
buna pel Corpo Diplomatico. 

Art. 6. Dieci Clliziali della Guardia Nazionale ri 
caveranno ed accompagneranno ai loro posti nelle 
rispettive tribune i componenti 11 Corpo Diploma- 
tico e gli altri individui. 

Art. 7. Nella Sala prenderanno posto gli altri con 
l'ordine seguente: — La real Camera — I Gene- 
rali dell' esercito di terra, e dell" armata di mare — 
il Consiglio di Stato - L'Ordine giudiziario, cioè; 



naio. E ben ci pare che a qncslo noslro pen- 
siero alludesse il prosago mollo la felicità fon- 
dala dalle rei/ic virtù, scrillo da' nostri mag- 
giori nella soffitta della gran sala della Biblio- 
loca, ove la nazionale Assemblea si è raccolta. 
In fondo ad ossa sorgeva il Real Trono , aven- 
te . dal destro lato , nel davanti un seggio su 
cui slavano Scettro e Corona: più indietro una 
tribuna che accoglieva i Miniali i delle stra- 
niere Potenze. In luogo distinto, ergevasi la 
sede del Delegalo dal re ad aprire le Camere. 

Alle Ila m. S. E. il Regio Delegalo nuca 
diScrracapriola Nicola Marasca Donnorso, Pa- 
ri del Regno, Vice-Presidente del Consiglio di 
Sialo dalla propria abitazione in carrozze di 
Corte e col corrispondente seguilo avviavasi 
a' Regi sludi, dove V E. S. trovava una Depu- 
tazione di dieci Pari ed altrettanti Deputali elio 
lo accoglieva ed accompagnava Uno al suo po- 
sto ». Quando questi si è assiso al suo posto , i 

La suprema Corte ili giustizia — La gran Corte 
de' conti — La gran Corte civile — La gran Corte 
criminale — Il Tribunale civile — H Tribunale 
di commercia — L'Ordine sdentili"», cioè : La 
Società Iteale Borbonica — Il reale Mituto d' In- 
coraggiamento — La regia Università degli sin. 
di — L'Ordine amministrativo, cioè: Il Direttore 
del Ministero dell'interno — Il Soprintendente ge- 
nerale , ed il Supremo Magistrato di salute -— Il 
Soprintendente generale degli archivi — l Diret- 
tori generali delle varie Amministrazioni — Gli 
Amministratori generali — L'Intendente della pro- 
vincia. e«i il Consiglio d' Intendenza — Il Sindaco 
ed il Corpo della città col Decurionato — Il Prefet- 
to di polizia— I quattro capi di utlicio della Tesore- 
ria generale. 

Ar». 8. Il rimanente della Sala sarà pel Pubblico. 

Art.!). L'Assemblea si terrà in piedi all' arri vo 
del Regio Delegato ; seduto il quale, i Pari , l De- 
putali e tutti gli altri sederanno al loro posto. 

Art. 10. Il Regio Delegato prenderà posto in luo- 
go distinto e rialzato , convenevolmente decorato , 
e pronunzleià il discorso della Corona : una salva 
di artiglieria dei forti della capitale lo anuunzierà 
al Pubblico. , r , 

Art.it. Il Regio Delegato, terno nata la funzio- 
ne , farà ritorno con gli stessi onori. 

Art. 12. Nella Cattedrale si canterà solenne Te 
Deum. 

Art. 13. Si vestirà in quel giorno il grande uni- 
forme , e la sera vi sarà grande illuminazione nei 
teatri, e negli edifici pubblici, oltre quella che sarà 
fatta dalla Città di .Napoli. 
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Pari , i Deputali , e latti gli altri personaggi si 
Fono anche essi seduti al loro. Egli ha pronun- 
zialo allora il Discorso della Corona in questi 
termini concepito. 

Stynori 

Mentre nel mio animo io vagheggiava il so- 
spiralo giorno in cui sarei circondato dalle 
Camere Legislative del regno , un (alale disa- 
stro , del quale non lascerò mai di contristar- 
mi, sopraggiunse sventuratamente a prolrarne 
hi solenne riunione. Al dolor profondo d'un si 
malaugurato rilardo mi è oggi conforto il ve- 
dervi alfine qui radunati : poiché a far presta- 
mente rifiorire in questa comune Patria dilet- 
tissima la prosperila vera, cui ogni popolo 
incivilito ha ragione di pretendere , ho biso- 
gno del vostro leale, illuminato e provvido 
concorso. 

Le libere istituzioni da me irrevocabilmente 
sanzionate e giurate rimarrebbero infeconde , 
se apposite leggi, dettale sopra basi analoghe, 
non venissero ad affiancarle de' loro vari si- 
stemi di applicazione. Invoco dunque la vostra 
particolare sollecitudine su questo preminente 
obbietta. 

Su' diversi progetti che vi sarai) quindi pre- 
sentali, voi fermerete le utili nonne a slabi- 
lirsi per la speciale amministrazione delle co- 
muni e dello Provincie , che dan primo strato 
ad ogni società politica , quelle che debbono 
riordinar diflìnilivamenle la Guardia Nazio- 
nale , a cui si appartiene di vegliare al soste- 
gno della tranquillila interna dello Stalo ; 
quelle finalmente che son dirette a diffondere 
con piò sicuri melodi la pubblica islruzione in 
tulle le classi , afliu di promuovere la ognor 
crescerne civiltà . e serbar nell' avvenire in- 
talla quella gloria che tanti egregi ingegni ci 
procacciarono per lo passalo. 

Le finanze pubbliche meritano di occupare 
innanzi lutto la vostra particolare attenzione. 
Al dissesto inevitabile cui ose istantaneamen- 
te soggiacquero per laute politiche vicissitu- 
dini , si richiedono pronti e generosi provve- 
dimenti. Nè io diffido che in questa ubertosa 
terra l'equilibrio fra gl' indispensabili bisogni i 

« Gli annessi docuuieuli dimostreranno la lealtà i 

ti 



ed i mezzi più acconci a provvedervi possa ri- 
lardar molto a ristabilirsi. 

Delle sì funeste perturbazioni, che agitando 
pertinacemente il reame parai izza ro no da una 
parte ogni specie d' industria e di commercio, 
e strariparono dall'altra sino ad attentare alia 
proprietà ed all'onore de' privati , voi cerche- 
rete di smascherare coraggiosamente le cagio- 
ni o i prelesti : e con provvedimenti energici 
darete opera che un sì rincrescevole stalo di 
cose cessi sempre, nè più si riproduca, essendo 
questo un bisogno universale , di cui tulli sen- 
tono la urgenza e la importanza. L'ordine 
senza del quale non è possibile alcuna prospe- 
rità civile, non può derivare che da savie leg- 
gi , e la liberlà sta esclusivamente nell' or- 
dine. 

In generale io non ho ragion di credere che 
le nostre pacifiche relazioni con le altre po- 
tenze d'Europa siano in nulla cangiate. l'i sii 
così nella felice altitudine di rivolgere tulle le 
nostre cure all'amministrazione interna dello 
Slato , noi potremo contribuire d' accordo a 
farlo prosperare tranquillamente nelle sue vie. 
Inflessibile nel mio proponimento di assicurare 
a tulli il benessere ed il godimento di qualun- 
que benintesa Libertà , farò di questo nobile 
obbielto la costante preoccupazione della mia 
v ila : ed il vostro autorevole concorso me ne 
gara ni irà pienamente il successo. Avendo in 
ciò chiamalo a Giudice Iddio della purità delle 
mie intenzioni , non altro mi rimane oggi che 
chiamare a testimoni Voi e la Storia ! . 
Napoli." dì 1-° <ii Luglio 1848. 

Firmalo, FERDINANDO. 

// Minislro Segretario di Sialo 
Presidente del Consiglio de' Mintivi. 
Firmato, Principe Di Cariati. 

Terminalo il Discorso, il Regio Delegato di- 
chiarava in nome dei Re aperte le Camere Le- 
gislative, e ritira vasi dalla Sala con gli slessi 
onori co' quali era venuto. 

Una salva de' castelli della capitale annun- 
ziava al pubblico che la parola del re inaugu- 
rava le Camere. 

di queste parole. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 



PIUMA TORNATA 

( 3 luglio 18«8 
l'reiiilenlc di dà rig. P. A. De Luca. 

Allo ore 11 a. m. i Deputali si sono radu- 
nali nella Chiesa del Gesù Vecchio, c dopo 
aver assistilo al Divino Uffizio della messa, ed 
alla invocazione dello Spirilo del Signore, han- 
no rilevala la santa benedizione. 

Recatisi indi aliar Camera , si e proceduto 
alla nomina del Presidente provvisorio, e dei 
quallro Sogrclarii. È stalo eletto a Presidente 
il signor Paolo Anania De Luca , ed a Segre- 
larii i signori (iiiisoppe Colonna, Augusto la 
lin ea , Leopoldo Tarantini , od Innocenzio de 
Cesare. A questa stella è stala norma l'età, 
essendosi Ira i Deputali presenti dello il più 
verrino <i Presidente, ed i qua/tro più giovani 
a Segretari!. 

Indi vi è fatto l'appello nominale dei Depu- 
tali presenti, che si sono li-ovati in n.° di 72 
c sono i seguenti : 

Signori Saverio Itendina — Luigi Dragonct- 
li — StveriO Barbarisì — Francesco Garofano 

— Pasquale Amodio — Giuseppe Tari — Car- 
lo Troja — Carlo poerio — Giosuè Saogiovan- 
ni — Angelo Vallin — Nicola Caracciolo — 
Luigi Illa neh — Francesco Dentice — Filippo 
Mihignenle — Giovanni Correale — Raffaele 
Conforti — Francesco Correrà — Filippo de 
Jorio— Pietro Ferretti— Domenicanlonio Maz- 
ziolli— Lorenzo de Concili! — Giuseppe Pica- 
Paolo Umilio Imbriani — Gabriele Capuano 
Gaetano Giardini — Goffredo Sigismondi — 
Carmelo Faccioli — Giuseppe Pisanelli — Gio- 
»an Angolo Positano — Vincenzo de Thomasis 

Errico Berardi — Vincenzo d' Errico — In- 
nocenzio de Cesare — Giuseppe Colonna — 
Saverio Baldacchini — Camillo Cacace — Giu- 
seppe I.ibetla — Raffaele Lucarelli — Tomma- 
so de Franco — Notoria Colonori — Ferdinan- 
do de Luca — Ernesto Capocci — Giovanni 
Salerno — Mollinomelo de Martino — Luigi 
Cardooe — Francesco Prolo — Gaetano Pesce 

— (ìabriele Maza - Domenico Capitelli — 



' Pasquale Ciaburri — Carmine M ideslinn — 
Diodalo Sansone — Giovanni Acelo — Raffaele 
Masi — Costantino Crisci — Luigi Ferrarese 
— Antonio Cicconi — Leopoldo Tarantini — 
Augusto la Greca — P. Anania do Luca — An- 
tonio Cimino — Angelo M. a de Meis — Roberto 
Savarrso — Salvadorc 'Luminasi — Silvio Spa- 
venta — Giovanni Semmola — Michele de Paù 
' — Michele Cremonese — (ìabriele Pepe — 
, Carlo Toroidi) — Desialo lanigro — Giuseppe 
Gallotli. 

I primi 60 solamente hanno consegnalo i 
loro mandali, e gli altri 12 si sono risei bili di 
presentarli, 

II Presidente ha proposto che si procedesse 
alla nomina della Commossone a cui si affido- 

[ rebbe la verifica de' poteri degli ideili a De- 
putali, ed ha chiesto all'uopo la votazione. 

Il signor Imbriani ha osservalo che non es- 
sendo i Deputati in numero legale è loro im- 
pedita ogni deliberazione. Va ri i Deputali han- 
no manifestata opposta opinione sulle conside- 
razioni che i casi gravissimi del paese richie- 
dendo tulla l'attenzione della Camera, non 
debba essa sciupar tempo arrestandosi a con- 
troversie di forma. 

Il Deputalo Faccioli ha dello, signor Presi- 
dente, non veggo ancora una legalità pronun- 
ziata per la soluzione di questa quistioue. 
Creilo importante di guardare il paese , lo sla- 
to in cui è, la preziosità del tempo che scorre: 
e noi come potremo giustificarci in faccia al 
paesi», come potremo disgravarci della respou- 

' sahililà che abbiamo nel perdere il lempo ? 

J (Questa quistioue è fidile. Abbiamo una guer- 
ra fratricida : abbiamo il paese in uno stalo 
di convulsione : abbiamo il paese che minac- 

' eia di perdersi : dobbiamo salvarlo. 

Il Deputato Amodio ha sulla quislione casi 

1 discorso : signor Presidente , la quislione che 
ci occupa in questo momento è di vedere se si 

! possa nominare la Commessione che proceder 
debbo alla verificazione de' nostri poteri; que- 
sta questione va divisa in due idee , una di 
forma e I' altra di sostanza. 

L' idea di forma sia nella nomina di una 
Deputazione , la quale raccoglier deve i ri- 
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spettivi mandali , e quindi preparare il la- 
voro da sottoporlo all'Assemblea, alla Came- 
ra, quando sarà Camera, e noi ci auguria- 
mo che sarà tale domani , poieliè le ore sono 
preziose alla pace , all' ordine , alla gloria del 
nostro paese ; e perà , signor Presidente , io 
credo che la mancanza di numero legale non 
sia per nulla di ostacolo alla nomina del- 
la Commestione ; perchè ritengo in principio 
che ciò tiene alla forma ; e noi legislatori del 
popolo sovrano, anziché tenere di fronte come 
un torrente la forma , dobbiamo sormontarla 
ed andare alla sostanza , nella quale sostanza 
ria l'ordine, la pace e la gloria del paese. 
1/ idea del merito, signor Presidente, sta nel 
decidere dell' importanza di ciascun mandato, 
vale a dire se la nomina di ciascun Deputalo 
sia conforme alla procedura dettata dalla leg- 
ge sulla elezione, cioè contenga il buon dirit- 
to . la sostanza della lepge stessa , e chiamo , 
ripeto quistione di sostanza questa, in quanto 
• he trattasi , signor Presidente , di dar l'am- 
missione n< n'Assemblea ad un cittadino rive- 
stito della divisa di sovrano del popolo: qui- 
stione gravissima è questa, che tiene non solo 
alla sostanza , ma tiene alla verità del drillo , 
ed alla salvezza del paese. Ed allora , signor 
Presidente , richiedesi la Camera composta 
del numero legale , affinchè questa Camera 
possa dare l'ingresso al Deputato nella Carne- 
ra o l'esclusione al Deputato ; quindi, gravis- 
sima è l' importanza della quistione che ci 
occupa, e noi volenterosi tutti dobbiamo rag- 
giungere questa quistione e risolverla nell'in- 
teresse del paese, nella gloria dell'Assemblea; 
quindi io anticipatamente alla votazione che 
dovrà esser fatta su di una quistione che dob- 
biamo in questa mane decidere, io mi pronuu- 
zio con la buona fede che mi sta sempre nel 
cuore , cioè che questo numero benché incom- 
pleto , posfa procedere alla nomina della Com- 
messtone, riserbandoci poi il lavoro dell'am- 
missione o esclusione del Deputato allora quan- 
do sarà la Camera composta : e noi Tacciamo il 
voto che fosse domani Camera per poter sal- 
vare con la nostra volontà, con la noslra co- 
scienza , col nostro coraggio civile la salute 
del paese. 

Il Presidente ba proposta la quistione da 
mettersi ai voti cosi concepita: 

■ Se si possa e si debba nominare una Com- 
» messione composta di 15 membri per prc- 
» parare il lavoro della verifica de' poteri, a 
» condizione però che quante volle la Camera 
» in numero legale non volesse riconoscer 
» questa operazione si abbia per non fatta. » 

II signor Conforti ha notato che la forinola 
della proposta quistione racchiudo il germe 
delle il legai ila, non potendosi risguardar come 
legale ciò che per avventura può esser disfallo, 
e che la quistione debba proponi sesnpUce- 
ineule cosi ; li 



» Dcbbasi, oppur no procedere al presente 
» alla nomina della Commessionc per la verifl- , 
» ca de* poteri T 

Il signor Imbriani ha ripreso che tra le due 
formole dovendone scegliere una . opina cho 
si meda ai voli quella del Presidente. 

Cosi si è fallo dichiarandosi, che se non fos- 
se accoltala la forinola del Presidente , si vo- 
lerebbe di poi su quella del signor Conforti. 

Procedutosi alla votazione por alzata e se- 
duta, la formola del Presidente è slata accolla 
ad unanimità. 

Il signor Gdaneri ha chiesto, che sui gior- 
nali si facesse invilo a' Deputati che trovatisi 
in Napoli e che non si sono peranco presen- 
tati alla Camera, di subito presentar visi- 

Il Presidente ha dello che siffatto invito tor- 
nerebbe a discapito della dignità de'Deputali. 

Il signor Pocrio ha chiesto, almeno scorso il 
terzo giorno, si pubblichino per le stampe- i 
nomi de' Deputali poco solleciti della esecu- 
zione del mandato ricevuto. 

Si è passalo alla votazione segreta per la 
elezione de' componenti la Commessionc della 
verifica dei poteri ; e sono risultati componenti 
i signori , 

Capitelli Domenico cort voli K2 — Baldac- 
chini Saverio 51 — Cacace Camillo 50 — Poerio 
Carlo 43 — Pisanelli Giuseppe 42 — Capocci 
Ernesto 31 — Sansone Diodalo 34 — De Luca 
Ferdinando 33 — Savarese Roberto 31 — Pica 
Giuseppe 30 — Aceto Giovanni 28 — Imbria- 
ni P. Emilio 28 — Callotti Giuseppe 2G— Ta- 
rantini Leopoldo 25 — Cicconi Antonio 25. 

Il Deputalo Proto ha chiesto che l'Assemblea 
nella sua prima (ornata, a testimone di solleo- 
ne onoranza, rivolga un pensiero al 10° di li- 
nea ed a tulli i militi Napoletani che combat- 
tono per l'indipendenza Italiana. 

La proposta (è siala accolla con universale 
acclamazione. 

Il signor Amodio ha detto che prima del 
giorno 15 maggio la Camera era decorala dai 
trofei delle armi della Guardia Nazionale , in 
mezzo ai quali si levava la bandiera tricolore, 
e che non vedendo più nella Camera quelle ar- 
mi e quella bandiera, chiede che si avanzi 
dimanda a chi si conviene perchè vi si li pon- 
ga no novellamente. 

Il Presidente ba opinato che questa diman- 
da si rimetta al tempo in cui la Camera essen- 
do cosfiluila avrà drillo di farla. 

Indi il Presidente ha dato lettura di un offi- 
cio del Ministro Segretario di Slato dell' Inter- 
no , con cui sono stale inviale alla Camera le 
rinunzie alle elezioni di Deputato de' signori 
Vincenzo degli Liberti , Michelangelo Roberti, 
ed Antonio Ferrante, le quali sono slate rimes- 
se alla Commessione della verifica de' poteri. 

Dopo ciò essendo le ore tre e mezzo pome- 
ridiane si è dichiarala .sciolta la tornala. 
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SECONDA TORNATA 

(4 loglio 1848) 

Preudente di età signor Ve Luca P. A. 

Alle ore 19 m. si è aperta al pubblico la 
seconda seduta preparatoria della Camera dei 
Deputali 

Dopo aver preso ognuno il suo posto, il Pre- 
sidente di età ha disposto la lettura del ver- 
bale della seduta precedente . ebe si è data 
dal segretario signor De Cesare ; indi ba in- 
vitalo i Deputali presenti a manifestar, se 
avessero osservazioni a fare sulla redazione 
•lei verbale medesimo. 

Primo è surlo il signor Faccioli , ed osser- 
vando «li essersi taciuto il suo nome nel men- 
zionarsi In mozione relativa a dover la Came- 
ra senza mollo arrestarsi alle forinole, proce- 
der celerà niente alla nomina di una Commes- 
sione per la verificazione de* poteri. Ita chiesto 
che d'oggi innanzi si dinoti nel verbale a fian- 
co di ogni mozione il nome di colui che ne e 
stalo l'autore, tanto richiedendo la dignità ad 
un tempo e dell' individuo, e dell'Assemblea. 

E sitilo indi il signor Amodio, ed ha osser- 
vato una simile omissione nel verbale al suo 
proposiir»; sendocebè egli assai distesamente 
appoggiò la mozione del signor Faccioli , ep- 
pure il suo nome neanche vedesi nel verbale 
menzionane. A questo proposito ba esibilo un 
foglio del Lampo ove il suo discordo vedesi ri- 
portato per intiero. 

Dopo talune spiegazioni del Segretario si- 
gnor De G\sare , il Presidente ha disposto che 
i' verbale sia emendalo giusta le osservazioni 
de' signori Faccioli ed Amodio. 

" signor Pepe si è quindi levalo , o sempre 
^servando sulla redazione del verbale, ha tro- 
vato irregolare che nel menzionarsi un Mini- 
lo giacigli dato il titolo di Eccellenza , il che 
"°n suol praticarsi ne' governi costituzionali. 

Finalmente il signor Prolo ha chiesto che 
da <>ggi innanzi si tolga dal suo nome l' ag- 
giunto di Duca , preferendo egli assai più il 
titolo che gli riviene dal volo della nazione 
wizicebè quello che le concessioni de' re hanno 
aillribniio a' suoi maggiori. 

Passatosi quindi all' appello nominale tro- 
vasi il numern de' Deputati presenti ascender 
a 74 , essendo sopraggiunli , oltre coloro indi- 
fati nella tornala di jeri. i signori Cagnazzi, 
ùntola, Sagarriga e Grassi; ma essendo inve- 
ce mancali i signori Maza e De Martino. 

Il Presidente ««servando quindi non esser la 
Ornerà in numero legale per procedere ad al- 
tana deliberazione, invita i Deputali a passar 
"egli nfllcii per occuparsi del lavoro prepara- 
torio alla verificazione de» poteri. 

Il signor Tari non pertanto ha chiesta la 
Parola, ed ha proposto nominarsi una Comraes- 
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I sione di 3 membri, i quali preparino il lavoro 
di verificazione sui poteri di coloro che com- j 
pongono la Commcssione nominata jeri. 

Il signor De Luca ha osservalo essere inutile 1 
tal seconda Commcssione , essendo oso costan- 
te che la stessa Commcssione verifichi i poteri 
de' suoi componenti , facendo però allontanar 
dal suo seno colui del cui mandato si fa di- 
scussione. 

Il signor Tari non ha insistilo sulla sua pro- 
posizione. 

Il signor Pocrio chiede che si proceda alla 
compilazione di un regolamento provvisorio, e 
che se ne faccia in pubblico la discussione. 

Il Presidente, osservando contro (ale pubbli- 
cità , ed essendo discordi le opinioni , la que- 

Istione si pone a' voti per alzala e seduta; e con 
la maggioranza di 52 sopra 22 voli si decide 
doversi tal regolamento compilare in privalo. 
U signor Amodio propone nominarsi una 
Commcssione che prepari un progetto di re- 
golamento, nella quale proposizione è appog- 
gialo dal Deputalo signor De Luca ; ma resi- 
stito dall'altro Deputato signor Cicconc , il 
quale osserva non esser la Camera in numero 
sufficiente per procedere a tale nomina. 

Sulla osservazione del signor Amodio , del 
signor Grassi e di altri Deputali di non esser 
la nomina di tal Commcssione che un allo di 
assai lieve importanza, il signor Spaventa for* 
malmente vi si oppone, assumendo che il pro- 
getto d'una Commessione è sempre una pre- 
occupazione : che non può darvisi luogo che 
dalla ("amerà quando sarà in numero legale. 
Il signor D' Errico accede alla opinione del 
signor Spaventa. 

Il Presidente propone allora porsi ai voli la 
nomina della Commessinnc sotto la stessa con- 
dizione di jeri , cioè da aver vigore il suo 
progetto ove la Camera in numero legale noti 
vi dissenta. 

Il signor Spaventa si oppone vivamente an- 
che a questo partito non polendo il fallo ecce- 
zionale di jeri trasmutarsi in valido antece- 
dente , sostenendo hi illegalità di lutto quel- 
lo che si fa da una Camera non riunita in nu- 
mero legale. 

Si passa ai voli per alzala e seduta : 59 al- 
zandosi volano per la nomina della Commes- 
tione : soli 15 rimaugono seduti- 
Fra questi ultimi i signori Benirdi, Imbria- 
ni , Spaventa e Tommasi dichiarano prote- 
stare alla Camera costituita contro la illega- 
lità di questo atto; osservando precisamente il 
signor Tommasi la irregolarità che si nomini 
una Commessione da un' Assemblea che noli 
essendo in numero , e non avendo ancora ve- 
rificali i poteri, non può dirsi di avere facoltà 
; di commettere. 

Il signor Proto propone che per non urtare 
le opinioni di alcuno, si potrebbe invece di 
I procedere alla compiiaziouc di uu nuovo re T 
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golaroenlo. adottar quello del Parlamento Na- 
zionale del 1820. 

Parecchi Deputali chiedono eh 1 essendosi 
deciso a maggioranza di procedersi alla no- 
mina della Commcssione, si proceda cou effet- 
to a tale nomina. 

I signori Imbriani, Spaventa, de Tbomasis, 
Pira , Berardi , Giardini . Tommasi , de Meis, 
Sa va rese , Pisani' Ili , Ciaborri , Acelo , Sigis- 
mondo protestano ch'essi non voteranno, 
stando al principio che solo in nna Camera 
costituita legalmente il volo della maggioranza 
obbliga la minorauza. Ma che questo princi- 
pio non può invocarsi nella presente unione , 
cui il signor Imbriani niega 8nche il drillo di 
poter discutere in pubblico citando l'art. 49 
dello Statuto. 

II signor Ciaburri insiste sulla idea esposta 
dal signor Imbriani 1 signori Pisanelli e Tom- 
masi svolgono anche più distesamente la stes- 
sa idea ; ed il secondo osserva che jeri sol per 
servire alla necessitò urgente di verificare i 
poteri, egli annuì alla nomina della Commcs- 
sione , e vi annuì come gli altri condizionata- 
mente. Chiede quindi che l'Assemblea si asten- 
ga da ogni altro allo fino a che non sia in nu- 
mero legale. Il signor Barbarisi osserva che 
quando la Cimerà non è in numero legale , 
non vi ha luogo u computar maggioranza , o 
minoranza. Basta il dissenso di un solo per 
paralizzare opni risoluzione. 

Il signor Tarantini appoggia la idea del 
signor Barbarisi, e ricorda essersi precisamen- 
te nella tornata di jeri proceduto alla nomina 
della Commissione per la liquidazione de' po- 
teri perchè le opinioni furon concordi e non 
vi fu discrepanza veruna. Attualmente essen- 
dovi disparere, egli opina che la Commissio- 
ne non debba nominarsi. 

Il signor De Cesare inerisce al voto dei si- 
gnori Pisanelli e Tarantini. 

Il signor Giardini chiede la parola, ed esi- 
bendo i poteri del Deputato signor Mancini, 
chiede in suo nome un congedo indispensabile 
a raffermare la sua salute dopo grave malattia 
sofferta. 

La richiesta essendo appoggiata da molli , 
il Presidente vi fa drillo. 

Il Segretario 6ignor Tarantini finalmente 
da notizia alla Camera di avere il Deputalo 
Signor Degli Uberli invialo dircllamente al 
Presidente un altro originale della sua ri- 
nunzia. 

Si dispone ebe questa rinunzia egualmente- 
cbò i poteri del signor Mancini siati passali 
nelle mani della Commissione. 

La sedula si scioglie alle 2 1/2 p. ra. 



TERZA TORNATA 

(5 loglio 1848) 

Presidente di età tignar ih Luca P. A. 

Alle ore 12 m. si è aperta al pubblico la 
terza sedula preparatoria della Camera dei 
Deputati. 

Dopo aver preso ognuno il suo posto, il Pre- 
sidente di età ha disposto darsi lettura del 
verbale della seduta precedente redatto dal 
Deputalo signor Tarantini ; indi ha invitato i 
Deputati presenti a manifestare se avessero 
osservazioni a fare sulla redazione del verbale 
medesimo. 

Il signor Baldacchini ha osservalo che cer- 
tamente per equivoco si è dovuto menzionare 
di essersi la discussione proseguita dopo elio il 
Presidente aveva dichiarata sciolta la sedula. 

Il signor Poerio ha osservato che in parlan- 
dosi della mozione di un Deputato , il Segre- 
tario ha soggiunto di averla sostentila vivo- 
mente, il che non dovrebbe ammettersi nei 
modi parlamentari. 

Il Presidente ha disposto correggersi en- 
trambe tali mende. 

Procedutosi indi all'appello nominale, si è 
trovalo mancare i signori Sangiovanni, Jorio, 
Cimmino e Maxa; dei quali il signor Jorio per 
lettera, ed il signor Cimmino per mezzo del 
signor Faccinli, si sono scusali a eausa d'indi- 
sposizione di salute. Essendo il numero dei 
presenti non maggiore di 73 ; il Presidente ha 
dichiaralo sciolta la sedula riappuntandola 
per venerdì. 

Il Presidente di età P. A. De Luca — I Se- 
gretarii De Cesare — Tarantini — Colonna — 
La Greca. 



QUARTA TORNATA 

(7 luglio 1848) 
Presidente di età tignar De luca P. A. 

Alle ore 11 1/2 a. m. si è aperta la seduta. 

Il Presidente ha avvertito il pubblico che 
non debbasi ne applaudire , nè disapprovare 
dalle tribune le opinioni che si esternano dai 
Deputati. 

Si legge il processo verbale della tornata 
precedente, che viene appro\alo. 

Il Presidente invila il Segretario La Greca 
a procedere all'appello nominale, da cui risul- 
ta che fra i presenti alle precedenti tornale , 
e fra i sopravvenuti nella tornala di oggi il 
numero de' Deputali ascende ad 89. 

Il pubblico applaude nel vedere la Camera 
al numero legale. 
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Il Presidente ba fallo osservare, ch'egli ri- 
tiene per questa sola volta che gli applausi 
non siano una violazione de' suoi ordini in gra- 
zia del giusto contento che il pubblico ba do- 
valo provare vedendo la Camera in numero 
legale. 

Il Deputato Cenlola ha fatto riconoscere fin 
da ora giusto ogni principio che la Camera 
potrà adottare circa la sua elezione. 

Il Presidente ha proposto , che la Camera 
ora che è in numero legale passi a dare la sua 
opinione sulla elezione della Commestione per 
la verifica de' poteri nominala nella prima 
tornala. 

Si è quindi letta dal Segretario De Cesare 
la parie dei verbale della prima tornala , re* 
laliva alla elezione della Commessane sud- 
delia. 

Si è poi passato alla votazione per alzata e 
sedala , e. la Camera all' unanimità ha appro- 
vata la elezione dell' accennata Commessione. 

Il Presidente ha chiesto che la Commessione 
della verifica de' poteri facesse il rapporto dei 
suoi lavori. 

Il Deputalo Tari vorrebbe che preliminar- 
mente si discutessero le rinunzie di taluni De- 
putati. 

Il Presidente ha notato che ciò non può far- 
si che dalla Camera costituita; e però si passa 
al rapporto della mentovala Commessione. 

Il Deputato Savareso membro della Com- 
messione è asceso alla Tribuna . e ragionando 
del lavoro della verifica dei poteri ha dello : 
Che la verifica de' poteri abbraccia due qui- 
Miool : Cuna si versa sulla forma del mandalo, 
l'altra sulla eleggibilità del Deputalo La Com- 
messione ha esaminato le due quislioui anzi- 
dette per ciascun Deputalo separatamente. 

Qui è sorla quistione se la Camera avesse a 
volare per ciascun Deputato separatamente, o 
collettivamente , dopo udito l' intero rapporto 
della Commessione. Sorge anche la quislione 
se debba la votazione snl proposito esser pale- 
se o segreta. 

Si stabilisce infine a mozione del signor Gal- 
loni, che non essendoci contro la proposta del- 
la Commessione osservazione di sorla , senza 
uopo di speciale votazione , può il Presidente 
proclamare il Deputato. 

Quindi il relatore Savarese ha proposto am- 
mettersi come Deputati eleni dalla Provincia 
di Napoli i signori Capitelli, Conforti, Blanch, 
Callotti , Caca ce , Poerio , Imbriani , Trova , 
di Franco, Roberti , degli Inerti. Avendo 
questi due ultimi presentata la loro rinunzia, 
la Commessione ba proposto ammettersi quei 
Deputali . e rinviare l'esame della rinunzia 
suddetta a quando la Camera sarà ditlinitiva- 
mente costituita. E però il Presidente in con- 
formità del voto unanime della Camera , ha 
proclamato Deputali gli 11 sunnominati. 

Pel signor Ferretti il relatore ba osservalo 



che il suo mandato in quanto alla forma nulla 
lascia a desiderare : in quanto poi all' eleggi- 
bililà ha notato, che quantunque non sia nato 
regnicolo, pure avendo ottenuto decreto di 
natnralizzazione nell'anno 1815. è a ritenersi 
ammissibile. Quindi il Presidente in confor- 
mità del voto unanime della Camera lo ha 
proclamalo Depntato unitamente ai signori 
Capuano , Scialoja , Proto e Lanza , eletti an- 
che nella Provincia di Napoli , pe' quali la 
Commessione ha proposto V ammessione ; e la 
Camera non avendo osservazione in contrario 
sono stali proclamati. 

Ha seguitato il signor Savarese in nome del- 
la Commessione a proporre V ammissione dei 
Deputati eletti nella Provincia dt Lecce si- 
gnori Pisa nel li , Dentice e Colonna; i quali 
sono slati proclamati dal Presidente Deputali, 
non essendosi conlro essi elevala osservazione 
alcuna. 

Ha il signor Savarese proposta in seguilo in 
nome della Commessione l'ammissione de' De- 
putali eletti nella Provincia di Basilicata si- 
gnori Rendina , Amodio , Ferrarese, de Cesa- 
re , Sansone , Caracciolo , Salerno , d' Errico, 
Correale. Non essendovi conlro tal proposta 
osservazione alcuna , sono stali gì' indicali si- 
gnori dal Presidente proclamati Deputali. 

È indi asceso alla Tribuna il Deputato Pisa- 
nelli altro membro della Commessione per 
continuare la relazione del lavoro della Com- 
messione suddetta. Egli propone l'ammissione 
de' Deputali eletti nella Provincia di Salerno 
signori Abbigliente, Posiiano , Sangiovanni , 
Mazziotli , Giuliano , Giannattasio , Avossa . 
Bellelli, Cenlola, Conforti. Per quest'ultimo ò 
nella Commessione surto un dubbio derivante 
dal seguente fallo, tìli elettori intervenuti fu- 
rono 2150, e però la maggiorità assoluta ave- 
va a costare di voli 107U, la relativa di 718. 
Intanto 850 biglietti portavano Raffaele Con- 
forti; ma di questi una parte in numero di 380 
contenevano solo il nome e cognome del candi- 
dato ; ne' rimanenti 470 vedevasi aggiunto il 
nome del padre fu Luigi. Ora nella noia degli 
eleggibili sono due Raffaele Conforti, l'uno figlio 
di Luigi, l'altro figlio di Francesco. Per qualo 
dei due debbonsi computare i biglietti portanti 
solo il nome e cognome senza indicazione del 
padre? La Giunta Centrale di elezione fu di 
parere, che lutti* gli 850 voti avessero ad esli- 
marsi per dati a Raffaele Conforti fu Luigi ; e 
la Commessione fu persuasa, ch'essendo questa 
una questione d' intenzione, la Giunta Centra* 
le era più di tutti adalla ad inlerpetrarla e 
dichiararla : e che mancando ogni reclamo 
per parte di Raffaele Conforti fu Francesco , 
1' acquiescenza di costui suggella il giudizio 
della Giunta. Si uniforma quindi a ciò cho 
detta Giunta ha ritenuto, e però propone l'am- 
missione del signor Raffaele Conforti fu Lui- 
gi. E non elevandosi obbiezione alcuna conlro 
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(ali proposte il Presidente proclama Deputali 
i signori Abbignente, Posilano, Sangiovanni, 
Giuliano, Giannallasio, Avossa, Bollelli, Cin- 
tola , Conforti. 

Passa quindi il signor Pisanelli a proporre 
in nome della Commessione V ammessone dei 
Deputati eletti in Terra di Lavoro signori Ca- 
pitelli. Correrà, Maza, Aceto, Cicconi , Crisci, 
Loca rei ii , Tari, Poerio, Vallin, Ciaburri , 
Sem mola, Garofano, Pesce e Buonomo. E non 
essendosi alcuna osservazione falla dalla Ca- 
mera, il Presidente li Ita proclamati Deputali, 

Pel signor Capocci, anch'esso eletto in Ter- 
ra di Lavoro , si era elevalo il dubbio se es- 
sendo Direttore della Specola , fosse oppur no 
eleggibile. Ma la C< mmcssione ha credulo non 
doversi riguardare il Direttore come pubblico 
funzionario, e però ne propone Pammcssione. 
Il Presidente non essendovi stata alcuna ob- 
biezione , lo proclama Deputato. 

Indi il signor Colancri esprime il suo desi- 
derio | che i Deputali eletti in varii Distretti , 
scegliessero da ora quello che intendono rap- 
presentare ; ed a ciò il Presidente risponde , 
che verificati i poteri si passera all'ozione per 
le doppie elezioni. 

Riprende il signor Pisanelli la sua relazione 
e propone V ammissione del signor Faccioli , 
nnico de' Deputali eletti nella Provincia di 
Reggio , di cui abbiansi putido avere i titoli . | 
ed il signor Roberto Savarese eletto nella Pro- j 
tincia di Napoli E il Presidente , non essen- 
dovi slata obbiezione alcuna , li proclama. 

Propone quindi lo slesso relatore a nome 
della Commessione l'ammissione de' signori de 
Martino , Pepe e Cremonese , eletti nella Pro- 
vincia di Molise; e non essendovi osservazioni 
contro la proposta, il Presidente li proclama 
Deputati. 

Passa in seguito a proporre l'ammissione 
de* signori De Peppo , De Luca Ferdinando e 
Libella , eletti nella Provincia di Capitanala ; 
e non essendovi obbiezione alcuna , sono dal H 
Presidente proclamali Deputali. 

Il signor Barbarisi allora si è alzato, ed ha 
dello , che nel Distretto di Foggia si è prote- 
stalo dagli elettori di non voler procedere a 
nuove elezioni ; e ch'egli Deputalo fin dalla [ 
prima elezione , si riserbava parlare alla Ca- 
mera , e sulle elezioni riguardanti il Distretto 
di Foggia, e su quelle falle nel Distretto di Bari. 

Il Presidente risponde che per ora si am- 
mencì .inno le sole elezioni su cui non cade \ 
dubbio , ed in seguito si discuterà su quelle ? 
che vengono contestate. 

Il signor relatore Pisanelli propone indi a 
nome della Commessione l'ammissione di ' si- 
gnori de Paù , Tarantini , Baldacchini , Top- 
puli , l' genti , eletti nella Provincia di Bari 
Distretto di Barletta , e non essendovi osser- 
vazioni contro la proposta , il Presidente li 
proclama Deputali. 



Passa quindi a parlare delle elezioni falle 
nel Distretto di Bari , e dice che in varii Cir- 
condarli del cennalo Distretto gli elettori han 
protestato di volere per Deputali quelli slessi 
che furono eletti nella prima elezione. In due 
Circondarti, cioè in quelli di Giovinazzo, e 
di Bilonlo gli elettori han proceduto alle ele- 
zioni ai termini della legge de' 21 maggio , e 
la maggioranza si è riunita su' signori Roma- 
nazzi, Massari, La Greca, Sagarriga, del Re , 
o Francesco Paolo Ruggiero. 

La Giunta elettorale di Bari senza tener con- 
to della votazione specifica eseguita dai due 
Circondarli di Giovinazzo e Bitonlo, proclami 
Deputali tulli quelli che erano stati altra vol- 
ta nominati. La Commessione ha consideralo 
che lenendosi invalide le nomine per accla- 
mazione, e valide le specifiche, doveano que- 
ste valere ; e che se entrambi i modi fossero 
stimali legali i 6 Deputali che ottennero la 
maggioranza ne* Circondar» di Giovinazzo e 
Bilonio aggiungevano ai voti di tulli gli elet- 
tori, che aveano proceduto per acclamazione, 
quelli ch'essi soli aveano ottenuti nei detti 
Circondarli. 

E però la Commessione di questi propone 
l' ammissione, eccetto il signor Ruggiero pel 
quale si riserba di presentare le sue osserva- 
zioni alla Camera , essendo sorto il dubbio , 
se la sua qualità di Ministro lo escluda , op- 
pur no dalla eleggibilità. 

In questo il signor Barbarisi prendendo la 
parola chiede che si legga il verbale delle ele- 
zioni del Distretto di Bari, affinchè la Camera 
sappia in qual modo gli elellori han protestato. 

Il signor Pisanelli risponde che di queste 
proleste ha già egli fatto cenno , e che la qui- 
slione a decidersi è la seguente : debbonsi te- 
ner presenti le elezioni implicitamente falle 
da alcuni Circondarli , o le nomine specifiche 
fatte ai termini dell' ultima legge elettorale in 
altri Circondarti ? Il signor Barbarisi insiste 
per la lettura del verbale del Distretto di Bari. 
Il signor Maza osserva che sarebbe convenien- 
te di rimandare la discussione sulle elezioni 
di Bari al momento in cui si esamineranno le 
elezioni dubbie. Il signor Scialoja dice , che 
la quistionc è duplice , e 1' una può separarsi 
dall'altra. Perora, egli aggiunge, abbiamo 
che in un Distretto meukc molli Comuni han 
proclamato uu numero di Deputati per accla- 
mazione, taluni ne han specificatamente elet- 
ti sei , i quali van compresi in quel numero 
maggiore. Per questi sei vi è quiudi sicura- 
mente una gran maggioranza , i sei quindi si 
possono anche da questa mattina nominare 
per Deputati. Epperò essendo questa quislione 
distinta dall'altra, si può votare, se mai si 
debbono effettivamente ritenere, e proclamare 
i sei , ovvero rimettere non la quislione , ma 
le due quislioni alla tornala vegnente, 
il signor Galloili insiste per la pronta vola- 
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ziooe , dappoiché e^li crede che i Circondari! 
i bc si sono asienuti dal procedere alle elezioni 
unii bau drillo d'Infirmare le falle legalmente 
off U altri circondarli. Il signor Correrà chie- 
de il differimento della discussione; e il signor 
Pica opimi per r ammissione de' Deputali di 
Bari, facendo salva la quislione promossa dal 
tignar Barba risi. 

Il signor li.ii barisi insiste per la sua mozio- 
ne, lanio più clic Allamura, egli dice, ha pro- 
adulo urlio Messo modo di Muri. Il Presidi- 
le mostra arrendersi a coloro che domandano 
il differimento della discussione; ma varii De- 
putali replicano le loro domande perchè si 
pn*si subilo a' voli, e varii chiedono che si 
le?ga il verbale delle elezioni di Bari. Il si- 
jnor Tarantini allora prendendo la parola , 
manifesta il suo desiderio di stabilir bene la 
q aiti ione , prima di venire alla lettura del 
cennalo verbale. Egli dice che non in lutt'i 
Circondarii del Distretto ha avuto luogo la 
conferma in massa di Itili' i Deputali già eletti 
nella prima eie/ione; ma solo in alcuni, men- 
ta in altri i Collegi elettorali bau proceduto 
a noi ina dell'ultima legge, ed hanno nomina- 
li i Deputali di cui la Commessione propone 
l'ammessinne. Egli erede che abbiasi a legge- 
ra lolu t|in lla parie del veibale, che può dare 
chiarimenti sul Tallo. 

Il signor Pisanelli legge il verbale delle ele- 
zioni del Disi rei lo di Bari , e da esso risulla 
che ne' Circondarli di Giovinazzo e di Bitonto, 
che sono stati i soli del Distretto di Bari a 
procedere alle elezioni a norma dell'ultima 

(e , la maggioranza assoluta e la relativa è 
slata po' Deputali più volle nominali. 

Il signor Baldacchini prende quindi la pa- 
rola, e rome Deputato della Provincia di Bari 
e come membro della Commessione opina , 
ch'essendosi ammessi i Deputali del Distretto 
di Barletta, non si può non ammettere quelli 
del Distretto di Bari ; lauto più che questi ul- 
timi essendo siati nominali anche nella prima 
elezione , ora han riunito su di essi e il voto 
espilalo de'Ciuondarii di Giovinazzo e Bilon- 
lo , e il volo implicito degli altri Circondarli. 

Varii Deputati indi pronunziano poche pa- 
role in vario senso siili' obbietlo in disamina, 
io line si inelle ai voti la seguente quislione. 

Se i signori Massari , La Cieca, Komana/zi, 
Sagarrkja e del Be elelti dal Distretto di Bari 
delibatisi intendere legalmente cicli ì » per pas- 
tarsi alla individuale proclamazione di cia- 
scuno. 

I a maggioranza per l'affermativa è di 87 
contro 1. Il Presidente quindi proclama i so- 
pradelli 5 Deputali. 

II signor Sansone altro relatore della Com- 
niessione sale sulla t ribuna , per dar conto 
alla Camera di altra parte del lavoro della 
Commessione suddella. 

Lgli a nume della Couirnessiouc propone la 



ammessionejde' signori Toraldo, eletto nella 
Provincia di Calabria L'Ilra '2 a : Dragooelli , 
Pica , Giardini , de Tbomasis , Berardi e Leo- 
pardi , eletti in quella di Aquila : Imbriani, 
De Luca P. A., Jorio, Modestino , Mancini, 
degli l' berti, in quella di Principato Ulteriore: 
e siccome nessuna obbiezione si eleva, il Pre- 
sidente li proclama. Poiché il signor Man- 
cini per mezzo del signor Giardini, ha chiesto 
un congedo tinche non si ristabilisca in salute, 
il Presidente aggiunge che la Camera glielo 
concede , ma che spera dal patriottismo del 
signor Mancini, che appena la sua salute glie- 
lo permetta si afTrellerà ad intervenire. 

Propone quindi il relatore l'ammessane dei 
signori Sigismondi , de Meis , Cardona e Spa- 
venta, eletti nella Provincia di Abruzzo Citra; 
e non essendosi falla alcuna osservazione con- 
tro tale proposta , il Presidente li proclama. 
Lo slesso relatore signor Sansone prende indi 
a parlare delle elezioni del Distretto di Lan- 
ciano in lai guisa. 

La Giunta Centrale di Lanciano , nel suo 
verbale di scrutinio generale in data de' 20 
giugno ora scaduto scrive così « dalla lettura 
» de' 9 Circondarii , di quanti vlefl composto 
» questo Distretto, si è rilevalo che il numero 
i» ulih* degli elettori volanti sia sialo di 801, 
» poiché non si è tenuto calcolo de' verbali dei 
» Collegi di Casoli , Torricella , S. Vito e di 
» Patena , non che delle nomine che conten- 
» gono, per non essersi trovali conformi alle 
» disposi/ioni della legge , e per essersi I Col- 
» legi medesimi occupali di cose estranee alla 
» elezione de' Deputali ; ed affinchè meglio si 
» possa giudicare della rettitudine dell' opera- 
» lo , lu Giunta (stessa stima conveniente di 
» trascrivere i verbali de' sopradelll Collegi 
■' nel modo che segue 

Questa precisione della Giunta Elettorale 
Dell' inserire nel suo proprio i verbali de' •» 
BUCcennali Collegi onora la sua lealtà. Ma, si- 
gnori Deputali, alla vostra Commessione è pa- 
nilo, che un accurato esame sugli anzidetti 
verbali menar dovesse a conseguenze per fella- 
mente opposte a quelle , che la Giunta Cen- 
trale ne ha dedotte. 

Ed infatti senza intrattenere la Camera con 
parziali discussioni sopra 3 de' siimmenlovali 
Collegi , la- Commessione si è specialmente 
fermala sulìvalore della votazione del Colle- 
gio Elettorale di Casoli. 

Questo Collegio composto di V2t elellori 
dopo di aver premesse alcune proteste , che 
per nulla viziano la legittimila della sua vo- 
tazione , soggiunge « ciò premesso , invitali 
» gli elettori a versare i polizini nell'urna, ed 
» aperta questa con l'assistenza di coloro che 
» vi son chiamati per legge , si son rinvenuti 
» l»2t pacchi S ed aperti I' uno dopo l' altro si 
» son rinvenuti scrini i seguenti nomi 1.° 
» D. Vincenzo de Thomasis , 2.° D. Marino 
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» Torchi, 3.° D. Domenico Pugliese. I suddet- 
» li individui per conseguenza han riscosso 
» 424 voli per ciascuno. » 

Ciò premesso diviene intuitivamente chiaro 
che la votazione di questo Collegio non offre 
alcun vizio legale che vaglia ad infirmarla, ed 
a condannarla ali* omessione. 

La vostra Commessionc in conseguenza ha 
opinalo, che alla somma degli elettori distret- 
tuali , che la Giunta ha ridotti ad 804, con- 
venga aggiungere i 421 del Circondario di Fa- 
soli ; e che a' 3 candidati in quel verbale no- 
minali debbano di dritto aggregarsi 424 suf- 
fragi , oltre quelli che si trovano di aver ri- 
scossi dagli altri Circondari tenuti in calcolo 
dalla Giunta Centrale. Quindi il numero dei 
volanti distrettuali debbo elevarsi a 1228, in 
modo che la maggioranza assoluta si costitui- 
sca di voli 615 , e la relativa di 410. Il nume- 
ro quindi de* suffragi , che nel verbale della 
Giuntasi trova conseguilo da' Signori De Tho- 
masis , Turchi e Pugliese, debb' essere accre- 
sciuto rispellivamenie di altri 424. 

Così il Signor De Thomasis che nel verba- 
le della Giunta figura per voli 519, coll'aumen- 

10 di 424 deve Ogurare per voli 943. Del pari 

11 signor Pugliese che vi si riporta per voli 
430 , coir aggregazione di 424 deve figurare 
per voli 8oi Ed inflne il signor Turchi al 
quale si attribuiscono voti 283 , coir aggiun- 
zione di voli 424 viene ad ottenere voli 707. 
Laonde a questi Ire individui debbe attribuir- 
si la maggioranza assoluta. Ma la conseguenza, 
su di cui la vostra Commissione richiama la 
vostra attenzione si e. che il signor Donalo Coc- 
co, il quale ha ricevuto il mandalo della Giun- 
ta per aver riscossa la somma di voli 322, che 
sulla base di h04 elettori costituivano la mag- 
gioranza relativa, viene a perdi re il suo man- 
dato p<r non (rovaisi sul totale effettivo di 
1228 elettori di avere alcuna maggioianza ne 
assoluta, nè relativa. La Commessionc su que- 
ste considerazioni , che sottomette al giudizio 
di questa Assemblea, è di avviso : che nel Di- 
tlrellodi Lanciano la maggioranza assoluta sia- 
si riportala da'siguori de Thomasis, Pugliese, 
Turchi; e che per conseguenza quest'ultimo 
debba riceversi nel seno della Camera colla 
qualità di legittimo Deputalo. Che in line il 
mandato spedilo dalla Giunta Centrale di Lan- 
ciano in favore del Signor Cocco abbia a re- 
putarsi come illegale e privo di effetto. 

Il Signor Cocco prende la parola e dice, 
che la quislionc è più che non si crede vitale: 
cinque Circondarli del Dislrctlo di Lanciano 
che han proceduto alle elezioni a norma del- 
la legge, debbono certamente esser preferiti 
agli altri, che dalla legge si appartarono. 
Egli espone i difelli in particolare della ele- 
zione di Casoli: il Collegio Elettorale di quel 
Circondario, secondo V oratore, non si è leuulo 
ai termini della legge ; boti ti è io esso proce- | 



duto alla nomina del Presidente e dei Segre- 
larii, come la legge richiede ; e stante que- 
ste illegalità, egli sostiene che non abbiasi a 
lener rotilo alcuno della elezione colà falla. 

Sansone ha risposto che le difficoltà propo- 
ste diil Signor Cocco, non erano sfuggite alla 
Commissione, la quale le ha tenute presenti 
e le ha risolute. Il vizio che si attribuisce al 
verbale del Collegio Elettorale di Casoli con- 
siste nel non trovarvi*! consagrato il metodo 
con cui si procede alla nomina del Presidente 
e dei Segretari!, ma vi si accenna semplice- 
mente che la loro nomina avvenne alla una- 
nimità. Questa non menzione della procedu- 
ra ( se è permesso usar tal vocabolo) non im- 
plica che in fatto non siasi serbata. Il silenzio 
del metodo di nomina non mena alla conse- 
guenza di non essersi il metodo legale dal Col- 
legio serbato. La presunzione sia che la no- 
mina di que' funzionari i sia seguila a norma 
della legge , quantunque non siasene espressa- 
mente enuncialo il metodo praticalo. 

Il Signor Cocco insiste sulla validità della 
sua elezione, e aggiunge che dal suo mandalo 
non apparisce la nomina del Presidente nel 
Collegio di Casoli, e che non comprende come 
il documento da cui risulla sia pervenuto alla 
Camera. Protesta intanto che se egli persisto 
a difendere la sua eiezione non è già per a- 
rttor proprio, o per ambizioue di appartenere 
a questo illustre Consesso, ma per onore del- 
la Giunta Centrale di Lanciano. 

Il Relatore risponde che al Signor Turchi 
iucumbe al pari del Signor Cocco di sostene- 
re le proprie ragioni, e che quindi non è stra- 
no ch'egli abbia presentato i suoi titoli. 

Il Signor Cocco aggiunge poche paiole in- 
torno al ripetuto verbale di Casoli ; ma do- 
mandandosi da molli Deputali la votazione, 
la Camera passa a volare per alzala e seduta; 
ed a gran maggioranza si uniforma alla con- 
clusione della Commessionc. E però il Presi- 
dente proclama Deputali i Signori De Tho- 
masis, Pugliese, e Turchi, e la elezione del 
Signor Cocco è annullala. 

Il Signor Tarantini altro membro della 
Commessioiie propone l'ammcssione de' Signo- 
ri De Blasiis, Devincenzi e De Cesari» eletti 
nella Provincia di Teramo; e come nessuna 
osservazione si eleva contro tale proposta , il 
Presidente li proclama. 

Il Signor Poerio prega il Presidente che 
faccia subilo nota al Signor Turchi la sua 
ammissione , affinchè possa immediatamente 
intervenire nella Camera. 

Il Presidente di elà propone quindi proce- 
dersi alla nomina del Presidente della Came- 
ra ; ma fallosi l'appello nominale de' Deputali 
già ammessi, e sottraile le doppie elezioni, non 
si è trovalo che i presemi fossero in numero 
legale ; quindi si passa alle oiioui de' Deputa* 
li eletti in più Disti cui. 
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Il Signor fmbrianl olla pel Distretto di 

Avellino: il Signor Capitelli per Caserta ; il 
Signor Poerio por Gaeta; il Signor Trova per 
Caloria : il Signor Conforti per Salerno. 

Il Signor Tari nella speranza che soprag- 
giunga il Deputalo Turchi, propone la elezio- 
ne del Presidente ; ma il Signor Baldacchini 
fa osservare che non essendo presenti i Depu- 
tati ammessi, opperò mancando il numero le- 
gale, non si può a tal'elezione procedere; ed 
il Signor Imbriani confermando l'osservazione 
del Baldacchini, propone che si levi la seduta. 

Il Presidente a lai proposta uniformandosi 
scioglie la seduta all'ora 1. l|i p. m. ed an- 
nunzia che domani vi sarà seduta pubblica 
alle IO a. in., in cui si continuerà la discussio- 
ne sulla verifica dei poteri; e quindi se si sa- 
rà in numero legale , si procederà alla elezio- 
ne del Presidente. 



Quinta tornata 

8 loglio 1848. 
Presidente di età signor De Luca P. A. 

Ore 11 1/2 a. m. 

Il Segretario Colonna legge il verbale della 
tornala precedente, il quale resta approvalo 
dopo essersi eseguile talune rettifiche chiesto 
da' Deputali Scialoja, Pisanelli, Centola, e San- 
sone. Si procede all'appello nominale — I 
Deputati presenti sono 8i. 

Il Depalalo Acelo membro della Commes- 
sione della verifica de' poteri ascende la tribu- 
na per riferire i lavori della Commessione. In- 
comincia la sua relazione dalla verifica de' po- 
teri de' signori Petruccioli, Castagna, de Hora- 
tiis, Cimino, e Parisi, pe' quali non avendo la 
Commessione trovato a fare osservazione alcu- 
na, il Presidente li proclama Deputali. 

Passa il relatore a dire che nella verifica 
de' poteri de' signori Nazario Colaneri , F. P. 
Ruggiero , e Desialo Janigro aveva trovalo la 
Commessione delle osservazioni a fare ; ed in- 
cominciando dal signor Colaneri osserva , che 
siccome costui è funzionario amovibile, essen- 
do Uffiziale di Carico del Ministero di Grazia 
e Giustizia col grado di Capo di Riparlimelo, 
e lo Statuto dichiarando eligibili a Deputati i 
soli funzionarli inamovibili, cosi la Commes- 
sione, suo malgrado, opina doversi la Camera 
privare dell'onorevole, e chiaro nomo. 

Ferdinando de Luca ascende la tribuna , e 
pronunzia le seguenti parole: Io appartengo 
• alla Commessione de' poteri, e quando fu pro- 
posta la questione sopra Colaneri se ne fece 
solo leggiera menzione per esser di poi esami- 
nala piò maturamente: or io ignoro che la 
Commessione si fosse unita di noovo, jeri sera 
non mi ci portai. Epperò mi credo libero a 
presentare le mie idee , comecché queste non 
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fossero di accordo co' principi! lenuii presenti 
da' miei rispellabili Colleghi della Commes- 
sione de' Poteri, Signori, è nello Statuto Costi- 
tuzionale che noi dobbiamo cercare il filo 
d' Arianna per uscire dal laberinlo di tale 
questione; sì laberinlo finché non si mettano 
in paragone due diversi articoli della Costitu- 
zione , ma che si discute in un cammino lutto 
piano, appena quel paragone si fa. Lo Statu- 
to Cosi il uzionale , dopo di avere stabilito nel- 
l'art. 50 che i funzionarli pubblici inamntibili 
possono essere eletti a far parte della Deputa- 
zione del popolo, consagra poi nell'art. fiO un 
altro principio , cioè che i Depotati già scelti 
dalla nazione i quali accettano dal potere ese- 
cutivo un novello impiego, o una promozione 
da un impiego di cui erano rivestili, non pos- 
sono piò far parie della Camera de' Comuni , 
se non dopo di essersi sottomessi al cimento 
della rielezione. Signori , due conseguenze io 
deduco dal paragone di questi due articoli: la 
prima è che altro è un funzionario pubblico , 
altro un semplice impiegalo: e questa differen- 
za , o Signori , non è una ipolesi arbitraria , 
ma risulta dalla slessa natura de' drilli . e dei 
doveri che sono annessi alle differenti funzioni 
ch'esercitano i diversi impiegati: poiché vi 
sono delle persone rivestile di un carattere 
pubblico, che hanno 1 .'" una responsabilità an- 
nessa alle funzioni eh' esercitano. 2.° Che godono 
del dritto di una garentia legale. 3.° Che autoriz- 
zano colla loro firma talune disposizioni governa- 
tive : sono questi i funzionarli pubblici. Vi è 
poi un'altra specie d'impiegali che apparec- 
chiano il disbrigo degli affari governativi: che 
conoscono e seguono una certa rutina , quella 
adottala pel camino uniforme e regolare dei 
diversi uffizi governativi per lo disbrigo degli 
affari. Questi n è sono colpiti da responsabilità 
governativa , nè possono implorare il benefizio 
della garenlia legale : uè alcun'atlo pubblica- 
no o autorizzano colla loro firma, nè possono 
autorizzarlo; Signori due idee differenti hanno 
bisogno di due diversi segni, di due denomina- 
zioni diverse, le quali . e logicamente , e nello 
slesso linguaggio sociale non debbono, nè pos- 
sono confondersi. La seconda conseguenza è 
un corollario della prima ; poiché altro è fun- 
zionario pubblico, altro è semplice impiegato: • 
era necessario che la legge avesse in due 
luoghi differenti, in due diversi articoli di essa 
stabilite le analoghe e rispettive disposizioni 
riferibili all'una specie, ed all'altra. Ed ecco, 
o Signori , come l'ari. 58 statuisce la eligjbi- 
lilà de' funzionari! pubblici inamovibili , e 
Tari. (30 sottopone al cimento di nuova elezio- 
ne que'soli impiegali i quali durante l'eserci- 
zio della Deputazione han rivestilo un novello 
impiego, o una promozione da un impiego di 
cui erano rivestili ; vale a dire che la legge 
suppone legittima la scelta degli impiegati 
H preesistenti alla elezione ; altrimenti perchè 
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dire che un novello impiego, o una promozio- 
ne erano le sole condizioni che chiedevano il 
cimento di nuova elezione? Quali persone po- 
teva sol tome llere a questo cimento sodo le due 
condizioni di novello impiego, o di promozio- 
ne? Certamente uno che avea già avuto nn 
impiego, e che ciò non ostante era stato chia- 
malo alla Deputazione da un Collegio Elettora- 
le. Adunque l'art. CO legittima la elezione a 
Depntnto degl 1 Impiegati. E noi che ne faccia- 
mo la prima applirazioue al solo Colaneri , 
dobbiamo ricordarci ebe Nazario Colaneri è il 
veterano della libertà legale: uno di que' mar- 
tiri* incontaminali che tulle le rivoluzioni han- 
no risparmiato: che tutte le calunni, non ban 
potuto distruggere, poiché La Fayelledice che 
vi è certa virtù eminente innanzi alla quale an- 
che il carneflce s'inchina. Questa conclusione 
che scende direttamente dal prelodato articolo 
60 dello Statuto Costituzionale òdi una evidenza 
intuitiva, almeno per lo mio corto intendimen- 
to. Ma se qualrheduno vi fosse di si sottile 
penetrazione che dubbio vedesse ove io col 
mio tardo ingegno vedo chiarezza, sarebb'egli 
della prudenza parlamentaria il pronunziare 
nel dubbio una sentenza difflnitiva e odiosa 
conlro uno de* nostri Colleghi che non è secon- 
do ad alcun altro di voi , o degni rappresen- 
tanti della nazione? Tulio al più dovrebbe nei 
modi legali e prescritti dalla Costituzione 
chiarirsi prima il dubbio; o vi sembra logico 
rhe una interpretazione la qnale dovrà farsi 
domani possa con forza rei roani va colpi re oggi, 
e colpire poi nella parte più viva e più dilicata 
che possa mai riguardare un virtuoso cittadino! 

Pepe ascende la tribuna e dichiara j eh' egli 
si asterrà dal votare tanto nella questione ri- 
guardante. Colaneri, quanto in quella diRuggie- 
ro , essendo congiunto del primo , e nutrendo 
viva gratitudine per l'altro, ebe con generosa 
sollecitudine efficacemente si adoperò ad ab- 
breviare l'arbitraria ed ingiusta prigionia fal- 
lagli patite dopo il giorno 15 maggio ; ond'è 
ebe quantunque et scienziosa mente volasse, la- 
scerebbe sempre sospetto o d' ingratitudine, o 
di deferenza. 

I Deputali dicono non fondale le ragioni 
per le quali il signor l'epe vuole astenersi dal 
votare , presumendosi sempre libero ed indi- 
pendente il voto del Deputato; ma egli insiste 
nel suo proposito. 

Imbriani ascende la tribuna , e si fa a com- 
battere le ragioni espone dal de Luca; facen- 
dogli notare che se fosse intervenuto all'ultima 
tornata della Commessione quando quelle ra- 
gioni furono ponderatamente disaminale , non 
le av rebbe arrecate in mezzo; e spiegando la ra- 
gione dell'esclusione, sostiene esser dessa ripo- 
sta nell'ii il lenza che il candidalo può esercita- 
re nell'alto dell'elezione, e che siffatta influen- 
za è a temersi tanto dall'Impiegato che esercita 
giurisdizione, che da colui che ne è privo. 



De Luca dal suo posto — Rispondo al mio 
onorevole preopinante e amico. Io fo parto 
della Commessione de' poteri, e conosco quan- 
to efficacemente questa si è falla a compiere il 
mandato affidatogli col travaglio giornaliere di 
circa 8 ore. E quando io ho dello che l'affare 
di Colaneri era 6lato appeua toccalo , ho sog- 
giunto per esser esaminato con più maturità 
in altro tempo. Del resto, o Signori, io insisto 
sulla differenza legale e logica fra un pubblico 
funzionario . ed un impiegato. Ogni pubblico 
funzionario è impiegato; epperò l'art. 60 non 
si riferisce al 58 ; ma è un articolo separato 
che risguarda gl'impiegati , laddove l'ari. 58 
luti' i pubblici funzionari!. 

Cacace ascende la tribuna, e con l'ajntodel 
comma 6.° dell'ari. 56 dello Statuto s'ingegna 
dimostrare che la distinzione tra pubblico fun- 
zionario ed impiegato non esiste nello Statuto , 
il quale ba voluto ad ogni modo evitare il con- 
trasto tra il privalo ed il pubblico interesse. 
E chiude le sue parole dicendo dover essere i 
Deputali dolenti non vedendo sedere tra loro 
il signor Colaneri; ma che il trionfo de' buoni 
principi! spesso costa pena e dolore. 

Si domanda che la quislione si metta a' voli , 
e ciò praticandosi una maggioranza di 80 voti 
sopra 6 va nell'avviso della Commessione. Pe- 
pe in seguilo della sua prolesta dichiara non 
aver preso parte alla votazione. 

Pisanelli dimanda che l'operato di Pepe 
noti passi in esempio , basando su principio 
non accettabile. Pepe soggiunge che non per- 
ciò egli rinnega il suo principio; che se è ac- 
cordalo ai Giudici che decidono della vita ma- 
teriale degli uomini astenersi . deve esserlo 
maggiormente a ehi giudica della vita morale, 
qual è quella nobilissima del Deputalo. 

Il Presidente rinvia la quislione al tempo in 
cui si procederà alla compilazione del regola- 
mento. 

Segue la verificazione de'poleri di Ruggiero 
attuale Miuislro delle Finanze. Il relatore si- 
gnor Aceto dichiara che sulle considerazioni , 
che il signor Ruggiero era Ministro in potere 
quando fu eletto Deputato: che il Ministro è il 
primo funzionario amovibile ; che ai funzio- 
narli amovibili e impedita la elezione a Depu- 
tali : che l'art. 73 dello Statuto che suppone 
che le qualità di Ministro e di Deputato si con- 
giungano nella stessa persona è chiarito dallo 
art. 60, il quale permette che utr Deputalo ac- 
cetti novello impiego dal potere esecutivo pur- 
ché si sottoponga al cimento della rielezione , 
la Commessione aveva opinato che ad un Mini- 
stro in potere non sia permesso divenir Deputa- 
lo ; ma che un Deputalo possa essere eletto 
Ministro , sottoponendosi alla rielezione. Che 
però non dovesse la Camera accogliere il si- 
gnor Ruggiero come Deputalo. 

Il signor De Cesare si fa a combattere la 
opinione della Commessione. Egli protesta di 
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senllr tulla la forza delle pravi considerazioni 
morali che hanno indotta la Cornmessione nello 
avviso della esclusione , e che non esiterehbe 
ad accettarla se dovesse farsi una legge per la 
ammissione o esclusione dei Ministri dalla Ca- 
mera, ma che non osa violare il lesto espresso 
dolio Statuto con una non giusta intei pelra- 
»iore. I/art. 60, egli dice, in cui si parla della 
rielettone non si riferisce che ad impiegati 
inamovibili, e questo principio è sialo procla- 
malo dalla Cornmessione, e dalla Camera nella 
verifica de.' poteri del signor Colaneri ; e però 
non è applicabile ai Ministri che sono funzio- 
nari oli remodo amovibili. Or se nel sistema 
della Commestione il solo art. 60 può chiarire 
l'art. 73 e render possibile l'ipotesi in questo 
2." articolo prevedola , uopo è conchiudcre 
ebo o i Ministri possono isserò clelli. o l'arti- 
colo 73 debbe aversi come non scritto. 

Il Dopo in io Pica risponde alla mozione del 
signor De Cesare. Egli percorre rapidamente 
le cosliluzioni di diversi paesi, e ne Irae che 
universalmente è invalso il principio che dal 
Deputalo si consegue il Ministero ; ma che il 
Ministero non debbe servir di mezzo per farsi 
Mrada alla Camera. La Costituzione , egli sog- 
giunge, del 1830 ammetteva espressamente il 
principio contrario, di cui la Francia ha per 
18 anni risentito le triste conseguenze , ma il 
nostro Slatuto , tradotto quasi alla lettera dal 
francese, avendo soppresso I* articolo esplicito 
rhe in Francia schiudeva ai Ministri l' adilo 
alla Camera , mostra chiaro d'averne abroga- 
lo il principio. 

Al Pica succede il signor Poerio , il quale si 
fa a sostenere la slessa opinione del signor De 
O-sare. Egli crede che il principio della Com- 
messone, sostenuto dal signor Pica, sia antico- 
«ilozionale perchè ricusa ogni confidenza al 
Ministro che nei reggimenti costituzionali suol 
essere la espressione della maggioranza della 
Camera, e però della nazione. Discorre i siste- 
mi degli Stali che si reggono cosliluzionalinen- 
le, ed osserva che presso gl'Inglesi, che è il 
più antico popolo costituzionale, è insolita la 
nomina di un Ministro che non abbia avuto il 
batlesimo della elezione popolare. Stabilito 
questo principio, resta solo a vedere, egli dice, 
w debbe intendersi rislrettivamenle nel senso 
the ad un Depulalo e lecito esser Ministro , e. 
non ad un Ministro divenir Deputato. E qui 
avverte che l'art. 73 essendo un articolo dì 
favore non può interpetrarsi rislrettivamenle; 
e che se la legge fosse quale la Cornmessione 
crede che sia , potrebbero I Ministri agevol- 
mente eluderla , uscendo per poco dal Mi- 
nistero , e ritornandovi dopo aver consegui- 

1 Votanti M— Capitelli voti 47— Troja 2I : — Sa- 
uitoe 8— Cacane, 2— Giardiui \—Vc Luca P. A. I. 

' Prima votazione. Giardini voti 10 — Avoasa 8 — 
CiK-ace 3 — Blanch t — Trova o — Sa va rose 29 — 
De Luca P. 1 - De Luca V. A. 2 — Dragooetll 



la la Deputazione. Conchiude ricordando che 
nel Belgio dove vige assai larga costituzione, 
è permesso ai Ministri addivenire Deputali. 

Il signor Cacace soggiunge poche parole in 
sostegno del parere della Cornmessione ed ar- 
gomenta così: « Certamente se un Deputato è 
elelto Ministro, ha d'uopo della rieiezione, ed 
I adottando il contrario avviso, non dovrebbe 
esporsi a tal cimentose da Ministro addivenis- 
se Deputato. Si avvererebbe quindi Io sconcio 
gravissimo che la condizione di chi libera- 
mente e coscienziosa menle è elello Depulalo 
sarebbe peggiore della condizione di colui, che 
ha ollenula la elezione merci» le influenze del 
suo ufficio. Si controverte tra i Deputali i ter- 
mini ne' quali la questione debb' esser posta : 
ludi però dichiarano che in qualunque modo 
la questione sarà posta, non s'intenderà mai 
decisa per via di regolamento ma pel solo caso 
in disamina. 

Scialója dice eh' egli non è pel principio 
della Cornmessione ; ma che ne adotta il pare- 
re per altre ragioni. 

Richiesto da vari Deputati a dichiarare le 
sue ragioni, soggiunge che opina non poter es- 
sine Ruggiero Deputato. 

Il Presideide pone così la quislìone. Se deb- 
ba accogliersi il parere della Cornmessione 
tendente ad escluder dalla Camera ir Signor 
Ruggiero attuale Ministro* l'na maggioranza 
di 72 voli sopra li, essendosi il Depulalo Pepe 
astenuto dal voto, si pronunz a per la esclu- 
sione del Signor Ruggiero. Molli Deputali ri- 
petono che non debba la quislione ritenersi 
come decisiva in via di regolamento. 

Non essendo pronto il lavora per la liquida- 
zione de' poteri , si procede alla elezione del 
Presidente e Vice-Presidente ed a maggioran- 
za assoluta il Signor Domenico Capitelli è 
elello a Presidente t, ed il Signor Roberto Ba- 
varese a Vice Presidente ». 

Il Presidente elello, invitato dai quadro Se- 
gretari! prowisorii, ascende al suo posto, di 
dove discende il Presidente di età. 

Il Presidente elello propone che la Camera 
esterni i suoi ringraziamenti al Presidente di 
età. La mozione è universalmente accolla. 

Il Presidente ordina che niuuo degli astanti 
si peimella di tenere nella Camera il capo co- 
verto. 

Indi fa leggere dal Segretario Taranti ni gli 
articoli del regolamento provvisorio risguar- 
danle la ripartizione della Camera per mezzo 
di sorteggio in 7 Uffizi, ed ordina che si proce- 
da a tale ripartizione. 

Il Deputalo Pepe osserva che sarebbe più 
regolare che la Camera in dividersi in Uffizi 

16 — Gallotti 2 — Non essendosi trovata maggio- 
ranti assoluta è stata rigettai» la votazione e si è 
proceduta ad una seconda, il di cui risultato è slato. 
Savaresc S7 — Dragonetti 14 — Giardini 10 -m 
Troya 1 — CiaburrTi. 
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non adoperasse il sorteggio; ma procedesse 
alla ripartizione dopo ponderalo esame sulle 
diverse capaciti de' Deputati. 

Il Deputalo Poerio chiarisce gli aitiroli del 
regolamento , e li giustifica distinguendo gli 
Uffizii dalle Commessioni. Osserva indi che per 
i primi hasia il sorteggio, per le altre occorre 
il metodo indicato dall'onorevole preopinante. 

Essendoti proceduto alla formazione per 
sorteggio sono risaltati gli Uffici di 14 Deputali 
ognuno l. 

Indi il PrrtffVnie dopo poche parole 8 ha 
dichiarala sciolta la seduta. 

SESTA TORNATA 

(10 luglio 1818) 

Presidenza del signor Capitelli. 

Le seduta è aperta alle ore 12 m. 
Il l'residentcha fatto dar lettura del verbale 
della tornata precedente sul quale non essen- 

> l.° Uffìzio. De Mcis— D'Errico— Caracciolo- 
li >'ii ili un — Bid»erti — Semmola — Pnsitann — Giu- 
liani — Parisi — Del He — Bellelll — Salerno — 
Giaunatfosio — Correrà. 

2. ° Uffizio. Amodio — Poerio — Jorio — Degli 
Uberti — Devi licenzi — Cremonesi — llomauazzi — 
Dentice — Cristi — Spaventa — Aceto — Conforti 

— Iinbriani — De Martino. 

3. ° Uffizio. Pugliesi* — Cardona — Ciccone — 
Cimmino — Pepe — Massari — Lucarelli — Troya 

— Garofano — Di» Paù — De Peppo — Topputi — 
De Klasiis. 

4. 8 Uffizio. Dragonetti — De Thomasis — Correa- 
le — De Horatiis — Cai acc — Savare»' — Sangio- 
vaniii — Modestino — I>»opardi — De Cesaiis — 
Toraldo — La Greca — Avnssa. 

5. ° Uffizio. Sanane — Ciabnrri — Masi — Val- 
liu — Faccioii — Mazziotti — Ferretti — Sigismon- 
di — De Cesare — De Conciliis — De Luca P. A. — 
Capuano — Ferrarese. 

6. " Uffizio. Baldacchini— Tari— Proto— Pisanel- 
li— Colonna — Tarantini — Pica— Castagna— U gen- 
ti — De Luca — Callotti - Torninosi— De Franco. 

7. ° Uffizio Sagarriga — Giardini — Beiardi — 
Bonomo— Petruccel li — Attignenti — Turchi— Li- 
betta — Blanch — Pesce — Lanza — Maia — Scialoia. 

■ Presidente. Signori! L'ora e avanzala ma sof- 
frite poche parole che mi permetto di dire come 
in famiglia per attestarvi i sentimenti dell' animo 
mio. L' alto grado al quale generosamente vi è 
piaciuto sollevarmi . lungi dall' abbagliarmi l'in- 
telletto col sno splendore, mi spaventa invece con 
la immensa gravità de' suoi doveri. E non tarde- 
rei un solo istante a rassegnarvi l' onorevole e 
difficile Incarico . se non mi confortasse il pen- 
siero . dirò meglio, la certezza, che ciascuno di 
voi . fornito di alto ingegno , ricco di vasto Rape- 
rò , e compreso dall' alta missione ond' è rivestito, 
farà rendere superflua V oliera del Presidente, ri- 
ducendo la sua carica ad una semplice . e meru 
rappresentanza , ad un posto puramente di onore. 
Deputato alla custodia dell ordine, ed al man- 
tenimento della dignità di questo angusto con- 
sesso non è mestieri della mia cooperazione, sa- 
pendo ognuuo di voi, che questa Assemblea, de- 



dosi portata alcnna osservazione è rimasto san- 
zionalo. Indi dal Segretario si è fallo l'appel- 
lo nominale , e si è rinvenuto esser i Deputali 
presenti al numero di 83. 

Essendo quindi la Camera in numero legale 
il Presidente disponi' procedersi alla nomina 
de' 4 Segretari! diffidi Uri ; ed eseguitaci la vo- 
tazione segreta invita i Deputali signori Mas- 
sari e Capuano ad assislere allo scrutinio in 
qualità di scrutatori: restano proclamati 

Il signor Tarantini con voti ... 77 
» Devincenzi » ... 62 
» Imbrumi »... 5o 
» Ciccone » ... 49 

Il signor Capocci fa la mozione perchè si 
nomini una Commessione per redigere il pro- 
getto dell'Indirizzo. 

Il signor Tari f i la mozione perchè si stam- 
pi il discorso della Corona, e si distribuisca ai 
Deputali. 

Il sig. Drugonelti fa la mozione che s'invili 
il Ministero a recarsi nel temi della Camera per 
dare alcuni chiarimenti sullo stalo del paese. 

stillata a risolvere o in forma di provvedimen- 
ti , o in forma di leggi le più importanti oni- 
stioni di amministrazione pubblica, e di puhmi- 
co diritto , ha il supremo dovere di discuterle 
riposatamente . con ordine . e precisione , come 
si addice ad uomini sapienti che vogliono e 
debbono attentamente con calma e maturità in- 
vestigare il vero ; quel vero da cui rtipendono 
gli alti destini della Patria. Penetrati ila questo 
sacro dovere , io son certo non accadrà mal che 
diasi luogo a quella concitata e tempestosa di- 
scussione la quale è tanto funesta alla ricerca 
ed alla conquista del vero e del giusto. SI; non 
avrà mai luogo quella perturbata ed incompo- 

| sta maniera di discorsi . che e cosi alieua e po- 
co conveniente al decoro ed all'alta dignità di 
una nazionale rappresentanza. Io son certo che 

I tutti animali da questi sentimenti, avremo a 

| priucipal debito di tenerci stretti ad una discus- 
sione ordinata, e regolare: e tutti faremo a 
gara ad esser docili . ed a rinunziare a qualun- 
que gloria di caduca eloquenza. Imperocché sot- 

; to T impero delle passioni la mente si eccita ; 
e mente dello Slato è questo angusto sovrauo col- 
legio ; mente consacrala non all'acquisto miscre- 

' vote di passeusiera aura popolare, o di gloria. 

1 e fama di oratore; ma è mente consagrata al tie- 
ne dell' universale, alla salute delle presenti edel- 

; le future generazioni, alla posterità ed alla glo- 
ria del nostro reame; bene dell'universale, salu- 

; te, prosperità, gloria che non altrimenti è dato di 
conseguire, se non col sodo coscienzioso e solen- 
ne ragionare, col dire schietto, sobrio, e ma- 
schio. — Costituiti al cospetto della nazione, in 
presenza di tutta Italia, dinanzi all'Europa lu- 
terà, noi non saremo inferiori all' altezza del no- 
stro mandato. — Noi tutti, e coloro che ue fa- 
ranno corona assistendo a capo seoverto. inni pro- 
fondo silenzio, con religioso rispetto alle nostre 
gravi . Hi istruttive discussioni . noi tutti daremo 
ad n n' ora luminoso esempio di senno civile, ed 
un chiaro documento di essere popolo assai spin- 
to innanzi nella via della civiltà, e degno di 
qnella sorte a cui Iddio lo ha chiamato fafiplau- 
si jiromulgaii ). 



Digitized by Google 



- 15 



fi Presidente rimette Pesame di qnesle dio* 
zioni dopo che sarà sialo esaurito V ordine del 
giorno. 

Il signor Poerio sale alla tribuna e prose- 
poendo il rapporto della Commessione de' imi- 
tarli propone l'ammessione de 'signori Antonio 
Ferrante eletto pel Distretto di Avezzano , 
Marchese Taccone pel Distretto di Monteleone, 
C Belisario Clemente pel Distretto di Teramo. 

Il Presidente, non essendovi osservazioni iu 
contrario li proclama (ulti tre Deputali. 

Venuto alla discussione del mandalo del si- 
gnor Janigro attuale presidente della (ì. C. 
Criminale di Napoli, il signor Poerio riferen- 
do il parere della Commessione , dopo avere 
attestalo la sua slima pel suddetto signor Ja- 
nigro , ed il suo rammarico ad un leinpo per 
non poter proporne l'aramessione, sostiene 
eh' essendo egli un Magistrato amovibile non 
può essere proclamalo Deputalo. 

Tale opinione è appoggiala dal Poerio sul 
doppio testo di legge dello Statuto cioè , che 
definisce inamovibili t Magistrati che saranno 
istituiti con nuova nomina, e della legge orga- 
nica del 1817, in cui è chiaramente dello che 
la istituzione d' inamovibilità per un Magistra- 
to non può esser falla che con un decreto a 
vita. 

il signor Komanazzi si oppone a questa opi- 
nione sostenendo che lo Statuto non è già che 
si riferisca alla legge organica , ma bensì ne 
ripete le disposizioni ; in guisa che stando ai 
termini di quello, non occorrono per ritenere 
la inamovibilità di un Magistrato se non tre 
anni di esercizio di carica, i quali possono be- 
nissimo precedere la pubblicazione dello Sta- 
tuto, ed una nomina sello il regime costituzio- 
nale, i quali estremi concorrono entrambi nel 
signor Jauigro. 

Dopo breve discussione tra i signori Maza , 
d'Errico e lo slesso Poerio, il signor De Mar- 
tino legge un decreto del 20 marzo 1818 dal 
quale risolta evidentemente non potersi P at- 
tuale Magistratura , non ostante le nuove no- 
mine, considerare inamovibile. 

Messa la questione a' voli il signor Janigro è 
escluso cou una maggioranza di 82 voli so- 
pra L 

Il signor Cacace relatore anche egli della 
Commessione de' polcri , riferisce le rinunzie 
proposte da' signori Kubcrli , degli liberti , 
Ferrante , e Parisi . appoggiate le Ire prime 
sopra vaghi molivi d'infermità , l'ultima so- 
pra molivi precisi e documentati. Il signor Ca- 
cace, opinando non potersi le tre prime rinun- 
zie accogliere, osserva : doversi favorire la li- 
bertà degl' individui , ma non esserne il caso 
quando questa libertà venga in conflitto col 
pubblico inleiessc, non essere applicabili al 
mandato politico le regole del maudalo civile, 
ne' quale se il mandatario può rinunziare, an- 
che il mandante è libero di ritirare il niaoda- 



I lo: non esser che apparente V inconvenlenie di 
non poter obbligare il Deputalo ad intervenire 
suo malgrado alla Camera. Molle cose che si 
trascurano, perchè si crede lecito il trascurar- 
le, si adempion religiosamente quando si veg- 
gono elevale a doveri. 

Molli quindi di coloro che rinunzia no, quan- 
do sapranno che le loio rinunzie non possono 
essere accolte, saranno Deputali, ed otlìrni De- 
putali. 

Passa indi il Cacace a discutere varii argo- 
menti diretti , che trae da molle disposizioni 
di legge relative alla rinunzia degli uflizii 
pubblici così civili che amministrativi; ricor- 
re alle autorità di pubblicisti ed agli esempii 
della Francia e dell'Inghilterra, e quindi con- 
chiude non doversi ammettere le tre prime 
riuunzie perchè non motivale: doversi ammet- 
tere quella del signor Parisi perchè motivata 
e documentala. 

Il Deputalo Poerio sale alla Tribuna per 
combattere la opinione del signor Cacace , e 
sostenendo la ammessigli! i delle rinunzie, an- 
che quando non sieno documentate, fa marcare 
esser principalissimo attributo del mandato 
che la nazione impone ai suoi rappresentanti 
di non doverne essi render conto se non a Dio 
ed alta loro coscienza. Esser quindi assurdo 
che i rappresentanti liberi da ogni rendiconto 
sull' esercizio del loro incarico , non debbano 
poi esserlo egualmente in quanto ai motivi se- 
greti , che li rendono inadatti ad esercitare 
l' incarico medesimo. 

Sostiene il Poerio esservi gran differenza tra 
le cariche pubbliche prevedute dalle leggi 
amministrative e civili, per le quali non può 
rinunziarsi che in casi espressi e sotto la pe- 
nale di una multa , ed il mandalo della nazio- 
ne per fare accettare il quale non vi ha che 
solo la forza morale , la quale ove sia disprez- 
zata è perduta. 

Comballe infine il Poerio gli esempii addotti 
dal Cacace in quanto agli usi di Francia e di 
Inghilterra , e conchiude doversi ammettere 
tulle le rinunzie, sieno o no documentale. 

Il Deputato Galloni insiste uell* istesso senso, 
osservando ebe la investigazione su' motivi 
della rinunzia d'un Deputalo sarebbe indiscre- 
ta ed inopportuna: indiscreta, perchè non si 
dee negar fede a colui che merita la fiducia 
della nazione : inutile perchè ove anche i mo- 
tivi sian falsi , un uomo che è così vile da di- 
sprezzare la «anta missione di Deputalo, è for- 
tuna e non disavvenlura che esca dalla Ca- 
mera. 

Procedendosi alla votazione per alzata e se- 
duta , le rinunzie sono tulle ammesse con 
maggioranza di 77 voli contro 6. 

Si decide però che nel comunicarsi tale de- 
liberazione al Generale Roberti, si manifesti 
ludo il rammarico della Camera per non po- 
terlo avere ira i suoi componenti , e si facciali 
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10 piu alte insistenze per rimuoverlo , se sia 
possibile dal suo proposito. 

Il signor Capocci rinnova la mortone perchè 
si nomini subito una Commessane che rediga 

11 progetto d' Indirizzo in risposta al Discorso 
della Corona. 

Il signor Sciali >ja discute intorno alla nomi- 
na di questa Commestione, e propone che inve- 
ce di nominarla dal suo seno , essa sia compo- 
sta <J individui prescelti ciascuno da uno de' 7 
l'flìcii; e ciò per due ragioni, si perchè i mem- 
bri della Camera non conoscendosi ancora 
perfettamente Ira essi non potrebbero Tare una 
elezione coscienziosamente adatta alla impor- 
tanza dell'incarico; e sì perchè negli Uffizii 
discutendosi sul subbietto pria di nominare i 
membri della Commessione, costoro rechereb- 
bero nella Commessione medesima quasi la 
rappresentanza complessiva delle opinioni dei 
loro colleghi. 

La mozione del signor Scialoja sostenuta dai 
signori Correrà e de Blasiis, e combattuta dai 
signori Amodio e de Martino , è ammessa a 
maggioranza di b5 sopra 18 voti. 

Segue la mozione del signor d'Errico che so- 
stiene doversi nominare per ogni officio 2 Com- 
messarii per la redazione del progetto d'Indi- 
rizzo , alla quale il signor Massari oppone la 
opinione di esser sufficiente un solo. 

Messa ai voli la questione , la maggioranza 
di 49 sopra 3* appoggia la opinione del si- 
gnor Massari. 

Sulla proposizione quindi del signor Casta- 
gna m risolve che nell'indomani gli Uffizi co- 
minceranno dall' eleggere i rispettivi Segreta- 
ri! e Presidenti, ed indi procederanno alla ele- 
zione della Commessimi!;. 

Il signor Bel ledi fa la mozione che essendo 
urgentissima la organizzazione della G. Nazio- 
nale i si nomini colio stesso metodo una Com- 
messione che ptepari la legge diflinitiva sulla 
£ Nazionale medesima, picndeudo così la Ca- 
mera ,V* iumalivu in un subbietto di tanto mo- 
mento. 

Propone ancori che la Camera provveda 
ne' modi più acconci eli? la G. .Nazionale attua- 
le sia ricomposta sino a che la legge non sarà 
volala. 

Il signor Ciaburri insistendo in quesl' ulti- 
ma parte della proposizione; , vorrebbe che si 
proponga il richiamo della disciolla G. Nazio- 
nale com' era prima del 15 maggio. 

11 signor d' Errico appoggiando questa idea 
dà lettura di un progetto di legge composto di 
3 articoli così (annoiali, 

1. "Sino a che non sarà sancita la nuova 
legge difliniliva sulla organizzazione della G. 
Nazionale del Keguo , la G. Nazionale di Na- 
poli è richiamata in attività qual'era il 15 
maggio 1848. 

2. " È abrogato ogni altro provvedimento 
contrario al disposto dal precederne arlicolo. 



3." Non saranno chiamali per ora ne* ruoli 
dall'anno coloro contro de' quali per Talli po- 
steriori al 15 maggio 1818 (rovinsi spedili 
mandali di deposilo o d'arresto. 

Diversi Deputati tra i quali il signor Cia- 
burri ed il signor Correale insistono perchè 
prontamcnle si discuta lale proposizione, anzi 
nella stessa mattina. Il signor La Greca chie- 
de lettura dell'art. 83 dello Statuto. 

Il signor Fica osserva che comunque per 
tale arlicolo sia nella facoltà dei potere esecu- 
tivo lo sciogliere una parte della G. Naziona- 
le e riordinarla in un dato spazio di tempo , 
pure nel riordinai la esso non può alterarne le 
basi , uè variarne le norme. 

Il signor La Greca rispondendo al sig. Pica 
osserva uon esser nel drillo della Camera che 
votar la legge diflinitiva , e sui r altra parlo 
della mozione chiede delle spiegazioni al Mi- 
nistero. 

Il signor Maza propone inviarsi entrambe 
le proposizioni all'esame degli Officii. 

Ed il Presidente ricordando l'ordine del 
giorno, e la inconvenienza di decidere quislioni 
gravi sotto la impressione di discussioni im- 
provvise e non preparate, propone che collo 
slesso metodo adottalo pel progetto d'Indiriz- 
zo, gli filici i scelgalo una 2.* Commessione 
per discutere si la mozione del signor Bellelli 
che quella del signor d' Errico. 
La intera Camera vi annuisce. 
Heila ugualmente deciso che gli Ufflcii no- 
mineranno una terza Commessione per elabo- 
rare un progetto di regolamento 

Per esaurire l' ordine del giorno il Presiden- 
te propone passarsi alla nomina di due Que- 
stori. 

Eseguilo lo scrutinio de' voli, coli' assistenza 
di due scrutatori scelli dal Presidente, signo- 
ri Masi e Baldacchini , risultano proclamali a 
(ale officio il signor Cacace con voli Ci) ed il 
signor Dentice con voli 5i. 

Il signor Dragonelli ripete la sua mozio- 
ne perchè il Ministero sia invitato a recarsi 
nei seno della Camera. Essendo l'ora avan- 
zata , si decide che ciò avrà luogo ncll' in- 
domani. 

Sulla proposta non per tanto del signor Bal- 
dacchini , si pone in discussione se ciò debba 
aver luogo in sessione pubblica ovvero in Co- 
mi lato segreto. 

Il signor Spaventa , cui fanno eco parecchi 
altri , sostiene la prima opinione che da altri 
è combattuta. 

Messa la questione a' voli, ed eseguila a ri- 
chiesta del signor Bellelli anche una seconda 
votazione di contro pruova, a maggioranza di 
48 sopra 35 voli rimane risoluta pel Comitato 
segreto. 

La seduta è sciolta alle 5 1/4 p. m. 
Ì — — 
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SETTIMA TORNATA 

(li loglio 1848) 
Presidenza del signor Capitelli. 

COMITATO SEGRETO 

La Camera si è aperta in Gomitato segreto 
alle ore 11 3/4 a. ni. per ascoltate,! Ministri. 

Il Segielatio signor Tarantini fa l'appello 
nominale,, e si trovano 87 Deputali presenti. 

I signori Jadopi e De Luta N. presentano i 
loro mandali, che sono rimessi alla Commes- 
sione- 

II Presidente espone ai Ministri, ebe lo sco- 
po pel quale sono siali invitati è quello di 
avere infoi inazioni fi anche e precise sullo 
stalo attuale del paese, soprattutto delle Cala- 
brie ; e poiché questa nio/ione fu provocala 
jeri dal signor Dragonelli, il Presidente invita 
lui direttamente a chiedere infoi inazioni. 

Il Ministro dell' Interno monta alla Tribuna, 
e dice che dovendo procedere alla sposatone 
dello slato attuale del paese, gli è uopo presen- 
tar l' idea dello stalo io cui dovasi collocalo sì 
per le vicende che hu subilo , e sì per gli at- 
tentali di coloro, che inni alno volevano che 
disordini: che valutando i fatti, la Camera polrà 
rettamente giudicate la condotta del Ministero; 
che egli esporrà liberi sensi in semplici paiole. 

11 29 geutiajo il Re prometteva una Costitu- 
itone , e ne annunziava le basi. Il tUfcbbiajo 
compiva il 2'J getmajo, e proclamava la Costi- 
tuzione. Con candore ed alleilo il Ile la giura- 
va , e le imprimeva il suggello religioso. Si 
trattava ergete dalle fondamenta un giandioso 
edilizio : e fu sancita la legge elettorale: e fis- 
sala la convoca /ione de' colugi elettorali: e io- 
li malo il giorno della riunione del Pai lamento. 
E coni meuli e negli Siali d' balia baibehav an- 
si incerte e vaghe riforme , che poco o nulla 
toglievano all' assolutismo concentralo , il Re 
di Kapoii gridava Vosiiluztone. 

Al magnanimo allo l' Europa si scosse, e am- 
mirò: r a altri Siali Italiani , trascinali , lo se- 
guivano- Allora la nazioue fu una sola laini- 
glia: furon magnificate le franchigie : la rico- 
noscenza era quella de' tìgli versoli padre. Ma 
si obbuava che iielt'Eucn bealo eran serpenti 
insidiosi, che accumulavano il veleno per vo- 
mitarlo ni margini .copia. 

L' unanime accordo, il giubilo espansivo di 
tutia la nazione fu turbalo dai tumulti di Sici- 
lia. Il Ministero dichiara di non entrare in 
questa sciagurata questione ; ma promette in 
apposita scrittura co' rispettiti documenti pre- 
sentarne il chiaro ed il nello. Tulio lu lentulo: 

' Questa, come le altre tornate in comitato segre- 
to vengono per la prima volta messe a stampa, i neu- 
tre quelle in seduta pubblica furouo riportate dal 



ma invano; fra le proteste di fratellanza e di 

amore la ferocia contro i Napoletani era estre- 
ma : il Ministero vide compromessa la pace ; 
trovò insormontabili per lui le difficoltà , e 
chiese il ritiro. Il successo del nuovo Ministe- 
ro in questa controversia dimostrò che V ac- 
cordo era impossibile. 

Nuove commozioni in Europa svegliarono 
novelli desiderii : erano essi legittimi? La ri- 
voluzione era consumata , bisognava rassodar- 
la. Bastava ai bisogni del paese , o era forse 
insufficiente? Bisognava coltivarla diligente- 
mente, o troncarla violentemente ? La libertà 
è mezzo, non fimi; il fine di un buon governo 
è la prosperità del paese. Ci son pruove che 
lo Slaluto sia cattivo e insudiciente ? Per di- 
chiararlo late era uepo si fosse provato. 

Bihognò una G. Nazionale, e si volle subito: 
vi si provvide con la legge provvisoria sulla 
slessa. 

H 2 aprile il Ministero si ritirava. Dal 3 
aprile al 16 maggio gli all'ari furono governali 
da altri onorevoli personaggi . e il Ministero 
non è tentilo a renderne conto: il Ministero 
dee dar ragione de' suoi alti dal tC maggio in 
qua : se fa cenno di alti non suoi, è per ricon- 
giungere il presente col passato : per mostrare 
la Insta eredità che ha ricevuta (E qui il Mi- 
nistro viene interrotto dal signor Troya che 
promette di rispondere). 

Il Ministero del 3 aprile s* inaugurava col 
pi ogi anima : programma che fu cagione di 
gare , di collisioni , di sventure II Ministero 
del l'i maggio abbandonava il programma del 
suo pi eden ssoie: e perchè? peicbè non fu 
quella una spontanea idea del Ministero : esso 
già ua molli giorni correva pe' tri vii , e non fu 
1° ultima delie cause che determinò gli amichi 
Ministri al ritiro. 

R. chiamato al potere , il Ministero ritornò 
fuori del pi ogi anima, di cui aveva fallo così 
rovinosa esperienza. Fu giusto e legale queslo 
allo? 11 Mi insuo si accinge a provarlo. 

1. " Ne' governi libeii te leggi sono atti del 
potere legislativo: ciò che non è legge è allo 
ministeriale : dunque il Ministero non era ob-r^s 
bligalo ad accettare gli alti del suo predeces- 
sore. Come allo ministeriale il polca : ma il 
programma venne approvato dal Re. Che prò- 
va ciò? L'approvazione del Re non muta la 
natura dell'aito : se il Ministero non approva- 
va il programma, era ne' limili della legalità. 

2. Ma perché il Ministero ba seguilo que- 
slo sistema di politica ? Il Ministra non inten- 
de di esporre le sue convinzioni ; ma si propo- 
ne di esaminare la Sostanza del programma. 

il signor baldacchini Interrompe il Ministro 
dell' In. emù, e gii ricorda che la Camera e in 

giornale Costittuionale piene di errori , o da gior- 
nali «« ma min In 
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Comitato segreto per desiderio concorde, onde I 
i Ministri al primo loro coniano con la Carne- ì 
ra non siano trattenuti da Mirante considera- 
2ioni, ed espongano nellammle qual'è lo sialo 
del paese : le controversie fra' Ministeri potran- 
no essere oggetto di altre discussioni che po- 
trebbero esser pubbliche: quindi prega il Mi- 
nisi io cbesi restringa a quel punto solamente. 

Il signor Trova chiede la parola; il Presi- 
dente gliela promette ; ma osserva che lo sco- 
po unico della Camera è oggi quello di aver j 
chiarimenti sullo slato del paese; e insiste che 
il Ministro ponendo da parte tutto ciò che ri- 
goal da fatti e considerazioni estranee che 
muovono questuili ini» mpi slive , si limiti e- 
sclusivameme alle chieste »pi< gazioni. 

Jl Ministro risponde che per giustificare la 
politica del Miniselo ha bisogno di questa 
esposizione. Ma quando si chi» ggono fatti ei 
ncn può datti piecisi , peichè non ancora se 
ne scio imi. Iti gli eleminli. i basta ren- 
na i qualche fallo: è uopo fornirne i documenti 
che uoii si hauuo ancoia. Le comunicazioni in- 
terrotte non lo bau pi musso- e ncotda in 
ccnhi n-a (he Pam sto di renne celli non gli 
è venuto a notizia the per mezzo di Ila Came- 
ra. Ei pelò è nel giudo di assiemale che le 
città son ubi teche Paulonia tu li. aie legge 
bei tgna ti paese : ilie gì' insot geuti sono ab- 
batiuu e uispeiM , ma non ut l iuuo In nati ; 
ordì gli è .n j . .1 il dai talli piecisi. 

Il signor Rerio chiede al .Vinismo: poiché 
il Covi n o è s.aio cosili no alla gut ita . quali 
eiauo le pie elisioni? Quale lu la mussila di 
adi pi tare lu lorzaf 

li P»z*o è stato il bersaglio de' piò spaven- 
tevoli onori : le proprietà depredale: le rase 
incendiate : innocenti bambini, donne e secchi 
imbelli, uomini inermi sgozzali , ora sotto il 
più grave regime militare. Adesso almeno il j 
Ministro della Guerra dovrebbe aver docu- 
menti da comunicare. 

Ma non può il Ministero esporre alla Came- 
ra le origini della guerra? Fiori è un giave 
torlo il comprimere con effusione di sangue 
anzi che ptevenire l' insurrezione? 

Il Ministro dell'Interno risponde che l'ora- 
tore par che venga dal secolo di Saturno. Le 
ragioni tori note ; erasi costituito un governo 
provvisorio. Ma non vi sono adesso gli elementi 
per fornire i particolari degli avvenimenti ; 
quando si avranno saranno comunicali. 

il signor Pica osserva al Ministro , che se 
in Calabria si stabilì un governo provvisorio , 
ha dovuto averne rapporti da qualche autori- 
tà, per fot marsine uua opinione certa: ha do- 
valo esserne informalo prima e durante il go- 
verno provvisorio; quindi se non vuole durar 
nel segreto e nel mistero e tener la Camera al 
bujo , che presenti i rapporti delle autorità , 
degli ufli/iaii, de' deputati delle Cillà. 

il Miuislro risponde proroellendo di racco- 



gliere i documenti , e di comunicarli quando 
sa rati raccolti. 

Il signor Pica ripiglia, altro essere non aver 
lutl'i rapporti, altro non averne alcuno : sì 
presi olino quelli ebevi sono; si dica quello 
che si sa. 

Il Ministro fa osservare al Deputalo , che in 
ciò esce dalle vie parlamentari : che il Mini- 
Siro ha il drillo di ricusare oggi quelle comu- 
nicazioni che può dare domani. 

Il signor Pica soggiugne , che questo drillo 
de' Ministri vale per le comunicazioni, perchè 
la pubblicità potrebbe interi ompere e frastor- 
nale le conclusioni: ma per gli affari interni, 
per le questioni di famiglia, sarebbe strana la 
applicazioue dello slesso principio. 

Il Ministro non vuole ammettere quesla di- 
stinzione. 

Il Hgnor Farcii di dice che essendo Calabre- 
se, più speciaimenle deve essere interessalo ai 
destali delia sua lena natale. I Calabresi «gi- 
tati dalla incertezza e dal timore di perdere 
dopo il 15 maggio le fiauchige costituzionali 
si mossero: essi aspetta rono, furon docili; ma 
il sili tizio, la politici larvala del Ministero gli 
insospettì, ed insorsero. Ecco la spinta. Quale 
ne eia lo scopo? La conservazione dello Sciala- 
to, la venta non ti fantasma di istituzione. 
Se il governo avesse ninnili sta. o queste in- fri- 
zioni, t Lalabtesi avrebbero cedalo. Se la Ca- 
mita chiede latti, li chiede nel nobile disegno 
di cessar ta guena vivile. È uopo di un rimc- 
uio. i nii.iiu mi son puziusi. 

Il Alni. mio d»ce che la guerra civile è ces- 
sala : che vi son pochi brani che percorrono 
la campagna : che le cillà sono sgombre : che 
già sono in uffizio le autorità, e che si è racco- 
mandala la più grande indulgenza. 

il signor de biasiis dice che la Camera non 
chiede falli per curiosità, ma per utilità ; se è 
vero quello che si annunzia da voci confuse , 
la Camera intende invitare il Ministro alla 
pace. 

Il Ministro risponde che la storia non li 
compone che di fatti: qaesti si avranno fra 
poco. 

Il signor De Biasiis fa sentir che la Camera 
ha drillo a chtarimenli. 

Il Ministro riconosce il drillo; ma dichiara 
che non può date altro che brani di falli. 

Il signor Massari chiede al Ministro, onde 
abbia attinto che le Calabrie son tranquillate. 

Il Ministro risponde, dai rapporti dei Magi- 
strati, li il signor Massari soggiunge, son que- 
sti che si domandano. 

Il Ministro risponde che si daranno, purché 
la Camera non »* impegni in un giudizio pria 
che si avranno i falli compiuti. 

il signor Conforti non domanda chiarimenti 
sopra latti consumati, ma sulle precedenti ca- 
gioni de* falli. Le masse hanno l' istinto del- 
l'ordine: le rivoluzioni non iscoppiano senza 
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V ingiustizia. Il discorso della Corona provoca 
a smascherare le canse di pertinaci tura uhi, 
onde vorrebbe su ciò de' chiarimenti. 

Il Ministro dichiara , che non dovendo co- 
municare che soltanto i fatti verificali , non 
può presentar la tela di questi Tatti prima che 
sieno verificati. La Camera ha il dritto d'in- 
dagine , lo faccia e trovi le cagioni. È sempre 
P ingiustizia la sola cagione delle rivoluzioni? 
Non può essere la intemperanza ? Sia oggetto 
d'indagine. Ma dichiararlo cosi semplicemen- 
te è troppo; gli s'indichi l'alto di abuso, e si 
pi usi i lì e he i a 

Il signor Pisanelli fa osservare che P invilo 
a* Ministri avea per iscopn le informazioni 
sullo sialo del paese : i Ministri noti le possono 

0 non le vogliono dare ; quindi è cessalo lo 
scopo della riunione. 

Il Ministro ricorda, che da mollo tempo 
non si sono avule ledere; quelle che sono ar- 
rivale han dovuto ottenere il permesso del go- 
verno provvisorio; bisogna attendere. 

Il signor Avossa domanda, se la riserva del 
Ministero rispetto agli affari di Calabria si 
vuole estendere anche alle Province vicine. 

Il Ministro ripete che. la condizione è la 
stessa : che si daranno i falli, ma quando sieno 
perfettamente assicurali. 

Il signor Baldacchini ritorna allo scopo 
dell'adunanza: le comunicazioni intorno ai 
falli interni del paese se non si possono ottene- 
re dal Ministero , si passi ad altri lavori. Il 
Ministero tende a giustificar la sua condotta ; 
non è questo lo scopo della riunione , nò il 
tempo di farlo. Dunque si sciolga l'adunanza. 
Se non che domanda al Ministero se conosca i 
gravi attentati alla proprietà e alle persone 
commessi in alcuni punti del regno; che ha 
fallo per dissuadere il pubblico che crede non 
esser questo fondamento di ogni società assicu- 
rala dal regime costituzionale , e per mostrar- 
gli che altra cosa e. il comunismo, altra l'es- 
ser governala da leggi. Ri non vede che lusso 
di movimenti strategici, e niun passo per assi- 
curare le persone e le proprietà. 

Il Ministro risponde intorno ai disordini co- 
munisti dichiarando che i reclami de' proprie- 
tarii indicavano i danni, e chiedevano ajulo: si 
è risposto: si son falle delle circolari in molle 
parli: il prelesto era la pretensione di dividere 

1 beni demaniali. Infine dichiara eh* essendo 
varie le cagioni di questi tumulti , ei non dee 
rispondere che di quelli che lo riguardano , 
degli atti del governo. 

Il signor De Luca N. credendo vedere nel 
discorso del Ministro un'allusione alla G. Na- 
zionale parla specialmente di ciòcbe è accaduto 
in Molise , onde arriva di recente; e assicura 

4 

' la appoggio legge il proclama ilei Comitato di 
Sicurezza Pubblica di Cosenza de' 3 loglio cosi con- 
cepito: 



ebe le mal vago insinuazioni vengono dal Clero, 
e chiede al Ministro se ne conosce nulla. E'I 
Ministro risponde esser questo un soggetto di 

indagine. 

Il signor Pica ricorda al Ministro che 1*8 
maggio in Pratola oell" Abru/zo Aquilano la 
G. Nazionale fu disarmata dalla plebe tumul- 
tuante, quattro Ufficiali scannati, altri circon- 
dali nelle case, assediali, presi, e poscia uccisi. 
Conosce questo fallo il Ministro? Ci ha manda- 
to truppa ? Sta ordinalo il processo? 

Il Ministro non si crede nel debito di rispon- 
dere degli avvenimenti succeduti, quando non 
era egli al potere. 

Il signor Pica non intende domandar ragio- 
ne del fatto, ma vuol ragionare della impunità 
del fatto criminoso. Un Ministero non dee ri- 
spondere degli atti di un altro; ma dee cono- 
scerli quando gli succede, e dee provvedere e 
punire quando la giustiiia glielo impone. 

il Ministro risponde che il processo dovea 
farsi dal Procuratore Generale; se non fa 
fallo non è colpa del Ministero. 

Il signor Mazzini ii osserva al Ministro che 
in Vallo regnava la tranquillità : corsero voci 
di truppe da sbarcare; ne seguì una sorda agi- 
tazione ; sbarcarono realmeote le Iruppe ; la 
agitazione crebbe e scoppiò in movimento. 
Laonde chiede con quali istruzioni sieno slate 
spedile le truppe: se vi andranno come a Piz- 
zo, ei teme che non cessi il suo mandalo, per- 
chè il mandalo è de'vivi non de' morti. 

Il Ministro dichiara che il fatto è erronea- 
mente posto: non eran voci vaghe; furono 
rapporti dell' Intendente che chiedeva forza ; 
e le truppe non vi furono spedile se non dopo 
falli criminosi positivi. 

Il Ministro di Giustizia sale alla Tribuna 
dopo che n'ò sceso il Ministro dell'Interno nel 
disegno di dar conio degli avvenimenti del 
Pizzo. 

Informalo de' soprusi , delle rivoltare , dei 
lumnlli, raccomandava a' Procuratori Generali 
la conservazione della legalità; e gli avvertiva 
che la intenzione del Governo era di mantener 
saldo lo Statuto. Come dunque le Calabrie po- 
teano insorgere per timore di veder distrutto 
lo Statolo? Del Pizzo ei non ha saputo altro che 
quel che diceasi per le piazze. Di Reggio.... 

Il signor Poerio l'inlerrompe : E di Catan- 
zaro? 

Il Ministro risponde nulla, e promette di 
comunicar la corrispondenza. Intanto da due 
offìzii ha potuto rilevare che il Governo prov- 
visorio era fuggilo e scomparso , che i Magi- 
strali avean ripigliato le loro funzioni , e che 
fra poco la pace sarà ristabilita *. 

Il signor Troya si alza e dice: a Lei che 

« Per cagioni che è inutile di riandare, le nostre 
> forte avendo dovuto retrocedere in questo Capo- 
i luogo , desideroso di evitar al paese gli orrori di 
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parla convenevolmente, non arrogantemente... 
' Il Ministro dell'Interno dal suo posto. A chi 
arrogante ? a me ? 

Molte voci: all'ordine! all'ordine! 

Il Presidente con forra suonando il campa- 
nello; Signori , il comitato è sciolto. 



OTTAVA TORNATA. 

( 1S loglio 1848) 
Presidenza del signor Capitelli. 

La seduta è aperta alle 12. Si fa l'appello 
nominale e si trovano 94 Deputati presenti. 

Il Segretario signor Tarantini legge il pro- 
cesso verbale. Il signor l>e Blasiis osserva aver 
egli notalo rispetto alla questione delle rinun- 
zie, che la Deputazione non è solo un dritto , I 
ina pure un dovere: e però si presumo che 
colui il quale rinunzia debb' averne sufficienti 
ragioni. 

Avverte inoltre che il verbale stenografico 
riportato dal Giornale Officiale è pieno di 
mende . il che è mollo sconvenevole perchè 
manometti' la dignità della Camera. E in ciò 
vien sostenuto da altro che si duole di vedere 
attribuite a un Deputato parole che non ha 
profferite, e non iudicalo il nome di altro De- 
putato che parla. E per evitar questo sconcio 
propone che si crei una Commessione , ovvero ; 
che due Deputali per turno siami incaricati di 
rivedere e correggere gli errori del verbale 
stenografico. 

Il Presidente dislingue l'emenda al proces- U 
so verbale dalla mozione sul modo d'impedir 
che seguitassero a correre gli errori stenogra- 
fici: e soggiunge che questo inconveniente ces- 
serà quando la Camera abbia nominato i suoi 
impiegati. 

Cia burri ricorda che la sua mozione per la 
G. Nazionale riguardava la necessità di rimet- 
tere in vigore quella del 14 maggio, sino a che 
non pos-u organizzarsi la nuova. Altri ram- 
menta i ringraziamenti uoauimamente votali 
a' Segretari! provvisorii *. 

• 

> una guerra accanita, e le conseguenze di nna inva- j 

> sione per parte de' regii, invasione che il sito sfavo- 
t itu 'le di Cosenza renderebbe probabile, questo Co- 
■ «aitato ha risoluto di ritirarsi spontaneamente da 

> questa città. Femio però sempre mai ne' principii 

• da lui proclamati fin dai 2 giugno, giorno della sua 
» istallarono, trasporterà nella vicina Calabria la sua 
» bandiera. che anzi, in quel tratto mede«fmoche sarà 
» per mantenerla saldissima, si costituirà in Catania- 

• m in Governo provviaoriocentrale delle Calabrie. 
» Folte -< Imiti- di Calahri e di t r id ili della Sicilia 
» faranno siepe al Governo, e secondandone ener«ic;i- 
» mente i dettami, lo porranno ben presto nel srado, 
t non solo di rioccnpareqnesta provincia, ma d'aliar- 

» gar la rivoluzione nel rimanente del reguo •. « 



Il signor Bel lei II trova che nel processo 
verbale sta scritto aver la Camera ritenuta la 
mozione sulla legge per la G N-, mentre che 
la Camera ritenendo la mozione avea risoluto 
per una Commessione sulla stessa legge. 

Il signor Poerio fa rilevare la d.ffeienza che 
passa tra la legge sulla G. N. e'I ristabili- 
mento di quella del 14 maggio: la prima è 
un atto legislativo, e però di competenza della 
Camera; l'altro è un alto esecutivo , e fuori 
della di lei competenza. 

Il signor D* Errico osserva che questa opi- 
nione del signor Poerio sorge adesso: non fece 
parte della discussione precedente, e pero non 
può tendere a correzioni del processo verbale. 
Il Presidente ricorda che il processi verbale è 
una semplice storia , e in conseguenza vi si 
posson fare l'emende, aggiungere le omissioni, 
ma non si può ne alterare, uè cangiare sostan- 
zialmente. 

Al che soggiunge il signor BelleUi, che se è 
una storia ne chiede l'emenda perchè la trova 
alterata. L'emenda è ammessa . e il processo 
verbale è approvato. 

Il Presidente mette all'ordine del giorno la 
continuazione della verifica de' mandati. Si 
propongono, e sono proclamati i signori Jadnpi, 
De Lara N. , Jacampo, Trotta , Fraccacrcla , 
del Giudice , Coppola . Pallolla . Ameduri; 
propone il Presidente che si scelga una Com- 
messone per la finanza , e vuole che prima si 
determini il numero de'Commessarii. 

Il siunor Cacace osserva che per determi- 
narne il numero è necessario considerare che 
la finanza ha tre opgetli principalissimt : la 
economia pubblica: lo Stato discusso : e tult'i 
rami distaccali, come la Hegia, il Tavoliere ec. 
Quindi conviene che sia numerosa, e si divida 
in tre sezioni per fare un lavoro compiuto. 
Così si pratica presso tult'i popoli Costituzio- 
nali : in Francia si componeva di 27 , noi po- 
tremmo averne 21. Ma poiché la Camera non 
è al completo, per ora se ne potrebbero nomi- 
nar 17. «salvo ad aggregarvi gli albi quando 
sarà compiuta. ■. 

Il signor de Blasiis vorrebbe che se ne no- 
minassero due membri per -ciasc un' officio ; nel 
che viene appoggiato da alcune voci. 

Il Comitato, Ginseppe Ricciardi Presidente — 
Francesco Foderici — Stanislao Lnpinacci — Be- 
nedetto Mugolino — Luigi Miceli Segretario. 

1 Con decreto de* 10 maggio la G. Nazionale della 
Città di Napoli venne sciòlta. 

Con altro decreto degli 8 giuguo si provvide 
provvisoriamente : 

Che 12 Compagnie di 200 uomini ciascuna venis- 
sero immediatamente organizzate ne' 12 quartieri 
della Città ordinati in 3 battaglioni. 

Clic in ciascun quartiere una giunta di 4 notabili 
scelti dall' Intendente della Provincia e presieduti 
dall" eletto, sceglierà fra 3 giorni gT individui dal 
complesso della milUia cittadina che esisteva sotto 
il uome di Guardia d'Interna Sicurezza. 
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?! signor Crlsci osserva , che componendo»! 
la Finanza di rami disi i ni i, sarebbe convenevo- 
le , n cbe sì seelgan 21 Commessarii , o che si 
far ri. mo 3 Cnmm«*sioni distinte. 

Il signor Baldacchini vorrebbe si risolvesse 
se debba preferirti la srclla per affiti o nella 
intera «"amerà: e preferire quesl' ultimo par- 
lilo, r^rchft concede una maggior latitudine di 
scella, ed in fine propone che il Presidiale ne 
segni un cerio numero tei quale la Camera 
sceglierebbe. 

11 Presidente vorrebbe innanzi mettere ai vo- 
ti se si sceglierà una sola Commessione di 21, 
o tre Commissioni distille di 7 ciascuna. 

Al che il signor Cacao? osserva esser le ma- 
terie di Finanza di<1 itile sì , ma connesse tra 
loro, in guisa che le conseguenze e i risana- 
menti dell' un;i influirono sull'altra; onde 
Mima convenevole che una scila Cnmmessione 
numerosa abhrarci tuta la Finanza, e si divi- 
da in sezioni che si on-upino specialmente di 
ciascun ramo, e uni lei infine presentino un la- 
voro connesso e compiuto. Si melica' voli se 
vuoisi una sola Commt'ssione, ed è accettala la 
proposizione con 61 motto 33. 

Quindi si passa alla questione del numero. 
Il signor De Blasiis pr ora vorrebbe se ne sce- 
gliessero 1 4 per agriungervene altri 7 in ap- 
presso. Il signor Facrioli considerando la gra- 
vezza dell' argomento . il bisogno non solo di 
esaminare, ma di creare un nuovo sistema di 
Finanza, il carattere dell'argomento che non è 
solo finanziero, manltresì politico, esige che 
ora se ne scelgano il . e poscia se ne aggiunga- 
no altri, lo ciò viece appoggialo dal signor de 
Franco H quale dice che quanti più uomini sa- 
ranno adoperali , tanlo sarà maggiore il con- 
tingente di lami de se ne avranno. 

Il signor Aceto «sserva cbe se non si mede 
un termine a ques,o rimpiazzo , non si saprà 
mai quando si potrà aver compiuta la Com- 
mestione. Al che loggiunge il signor Baldac- 
chini, cbe essendo in maggioranza la Camera 
è già costituita; si vuole 21 Commessarii . 21 
se ne dee scegliere, ed insiste perchè la Com- 
messione si porli al numero plenario fin da 
ora. 

Il signor Spavmla osserva che in non pochi 
Collegi elettorali non ancora si è potuto pro- 
cedere alle elezwni. 

Si mette a'vol, se vuoisi scegliere la Com- 
messione definitivamente a numero completo: 
e si hanno 51 voi in favore, contro 40. Quindi 
ci propone la quislione del numero, e si risol- 
ve a grandissima maggioranza per 21. 

Il signor De luca F. osserva che non essen- 
do aocora beo conosciute le specialità della 
Camera non si perebbe esser certi che nel 
momento si avrebbe una stella opportuna , e 
p*»rò propone che si differisca la nomina della 
Commessione p«r la prossima tornala Ed il si- 
gnor Poerio agtjunge che nello slesso disegno 



I sarebbe utile che si distribuisca un elenco dei 
Deputali, affinchè non ne sfugga nessuno per 
dimenticanza. 

Il Presidente propone che coloro che più si 
sentori forti nella ma'eria potrebbero spontanea- 
mente dare i loro nomi , e so questi si sceglie- 
rebbe. Ma in ciò trova oppositori Callotti e de 
j Blasiis , sulla considerazione che molli In tali 
materie vcrsnlissimi forse per modestia sareb- 
bero trattenuti dal dare I loro nomi. E il si- 
gnor Callotti soggiunge che In Finanza non ha 
colore, non maggioranza, non minoranza ; che 
il bisogno è urgente e occorre che si solleciti 
! la nomina della Commessione. 
i 11 sUnor Correrà dichiara che ora qui non ò 
; quislione di colore , ma di gara di operosità , 
! di amor patrio. 

Il signor De Blasiis vorrebbe cbe la scella si 
[I facesse negli ufflzii , ed è appoggialo dal si- 
li gnor Poerio e da qualche altro. 

Il signor Cardone vorrebbe al contrario la 
! scelta in tutta la Camera, affinchè si abbia una 
maggior latitudine . potendo accadere cbe la 
sorte abbia profusa In aironi, e sia slata avara 
in altri ufflzii di economisti 

Il signor Crisci appoggiando l' idea del si- 
gnor Cardone soggiunge che se, non si vuol ri- 
conoscere qnesto dritto della Camera , non si 
debbono diui'-nticare le consuetudini di altri 
paesi costituzionali . dov'è costume che certe 
Guninessiont si scelgano dalla Camera intera. 
Nel che vien combat tifo dal signor Massari il 
quale cita l' esempio della Francia, ove queste 
Commessioni si scelgono per offlcii. 

Il signor Tari considerando che ogni metodo 
di scelta mena per le lunghe, propone come il 
più semplice sistema, che il Presidente faccia 
la nomina de'Commessari. 

Il Presidente fa notare che si propongono 
Ire metodi: la scella nella Camera : la scelta 
falla dal Presidente: la scella per Uifizii. Quin- 
di propone che si metta prima a' voli la mozio- 
ne del signor Tari , se cioè debba affidarsi la 
I; scelta al Presidente. 

ji II signor Poerio vi si oppone, sostenendo do- 
| versi votare innanzi lutto sul metodo più co- 
li stante, quello per ufflzii; la Camera ha rile- 
j nolo il dritto di scegliere nel suo seno, ma ha 
! posto come regola comnoe la scelta per ufIUii: 
ove questi metodi sieno esclusi, si passerà alla 
mozione del signor Tari. E in ciò viene appog- 
giato dal signor IV Errico. 

Il Presidente mette a' voti se vuoisi la elezio- 
ne diretta ; e alla maggioranza di 52 sopra 42 
| si ammette la elezione diretta. 

La elezione diretta può esser fatta a ▼oli 
| dalla Camera, o a scelta del Presidente. Il ai- 
| gnor Semola chiede si risolva, se il Presidente 
nominerebbe definitivamente la Commessione 
o farebbe una proposta di nomi su' quali sce- 
glierebbe la Camera, fi signor Pica vuol che 
I si metta prima a' voti , se la scelta si farà dal 
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Presi dente o dalla Camera ; e dove si ri sol ves- 
so nel primo senso si passerebbe a decidere se 
debba farsi a nomina definitiva o a semplice 
proposta. 

Il signor Tarantini ricorda che i due metodi 
in oso sono la scelta diretta , e quella per uffi- 
zii : che il signor Tari ha suggerito il terzo , 
l' iniziativa della scella affidata al Presidente , 
salvo T approvazione della Camera Se lo stes- 
so signor Tari autore della mozione riflelte agli 
inconvenienti di questo sistema non laiderà a 
ritirare la mozione ; imperocché in tal modo 
si renderebbe pubblica la votazione segreta: si 
correrebbe il rischio di colpir di riprovazione 
alcuni nomi. Tulli rispettiamo il Presidente , 
ma dello slesso rispetto onoriamo gli altri , e 
tolti i Deputali qui rareolli hanno i loro ono- 
revoli antecedenti. Onde questo metodo o rie- 
sce inutile, od offensivo: epperò o la scolta sa- 
rà affidata assolutamente al Presidente , o sa- 
rà falla a voti nell'intera Camera. 

Il signor Tari dichiara non essere stala sua 
Intenzione di dolegare al Presidente la iniziati- 
va o la proposi», ma la piena facolià di nomi- 
nare definitivamente la Commessione- 

Il Presidente ricusa di accettare la delega- 
sione compiala , e a grande maggioranza è am- 
messa la scelta diretta nella Camera. 

Quindi si passa a vedere se la Camera vuol 
procedere subilo alla scelta, o vuole che si dif- 
ferisca all'altra tornata: quest' ultima propo- 
sizione è accettata. 

Il signor Poerin ricorda alla Camera che non 
ancora è costituita la Commissione delle peti- 
zioni , e che è importante si costituisca- Si ri- 
mette agli affini l' incarico di oomimrla. 

Il signor Correale rammenta che prima cura 
della Camera «i fo di avvisare a* modi di far 
cessare la guerra civile : si chiesero informa- 
zioni e non se ne ebbero: la Camera è ancora 
all' oscuro : i moti crescono e si spandono, in- 
vece di scomare o cessare: la Cimerà ha il 
drillo della indagine; onde propone che si no- 
mini una Commessone che studi! i falli, a ne 
cerchi le vere cagioni: avvisi e proponga ogni 
settimana 1 mezzi e le misure urgenti per ripa- 
rarvi. E Insiste perchè si procoda tosto alla 
•cella de' Commesaarii. per non fare che giun- 
ga troppo lardi il rimedio. 

Il Presidente osserva che non è questo sog- 
getto all' ordine del giorno : quindi conchiude 
che sia formolala la mozione e passatagli uf- 
fizi!. 

Il Presidente propone che si scelga una Com- 
messione che lavori alla legge municipale : e 
chiede la opinione della Camera intorno al nu- 
mero do' Commessimi. I signori Mazziotli , 
Ciaburri, e Garofano vorrebbero nominare due 
per ufizio: il signor Poerio la vorrebbe limita- 
ta ad ano per ufizio. 11 signor Crisci osserva 
che potrebbe esser compresa nella Cornmessio- 
pe di legislazione; ma il signor Poerio sostiene 



esser distinta , come riguardante una legge 

amministrativa. 

Il signor De Luca N. dice alla legge muni- 
cipale potersi aggiungere la legge provinciale, 

Il signor Capuano esige che si determini in- 
nanzi se la Camera voglia in ciò prendere la 
iniziativa. Ed il signor Tari soggiunge , che 
avendo il Consiglio di Slato già pronti alcuni 
progetti di legge sarebbe convenevole interro- 
gare il Ministero , so abbia in pronto qualche 
progetto di leajie da presentare alla Camera. 
Mazziotli sostiene non esser necessario, perchè 
la Camera ha il dritti della iniziativa: ma il 
signor Poerio ripiglia non esser questione di 
dritto, ma di opportunità. 

La mozione vien ritirala. 

Alcuni Deputali presentano una mozione 
U scritta e formolala perchè si proceda ad una 
legge sulla respon«abiita degli Agenti del Po- 
tere esecutivo. Ed il ti-nor Pica osservando 
che non vi ba Coslituziune senza responsabili- 
tà Ministeriale; che è questa una legge richie- 
sta dallo Statuto, chied* che si nomini pronta- 
mente la Commessione incaricala di formarla. 

Il Presidente osserva che debb' essere rimes- 
sa agli uflì/ii. 
j 11 signor Bel lei li chiede se è definitivamente 
risoluto che ogni mozione prima di esser inessa 
in discussione debba essere approvala negli of- 
fa ii ; ed in lai caso di quinti offlcii si esige la 
approvazione. 

Il Presidente risponde tre offici I. Ma il si- 
gnor Poerio soguiunge, de se in Francia, ove 
la Camera è divisa in nove odici i si vuole l'ap- 
provazione di tre, per noi che ne abbiamo set- 
te debbono esser sufficienti due. E insiste per- 
chè in regola generale si eriga l'approvazione 
di due ufizii , onde la mozione che si prende 
in esame si possa ritenere come appoggiala 
dopo matura riflessione. 

Il signor Belletti domano , se il rinvio agli 

Ì ufizii sia di drillo , o di regolamento : e os- 
serva che in questo caso a minorità impone 
la sua opinione alta Camere. 
Il signor Ciaburri vorrebbe distinguere le 
mozioni che hanno il loro appoggio nello Sta- 
tuto, da quelle che non l'hanno. La mozione 
del signor Pica ba la sua sorgente nello Statu- 
to , perciocché parla lo Statuto d' una legge 
sulla responsabilità Ministeriale. Ove ciò non 
fosse, sarebbe giusto che si rimettesse agli u- 
fizii; ma essendo , non ha bitngno dell' appro- 
vazione degli ulìzii per esserpresa inconside- 
razione. 
Il signor Pica insiste perchè si metta a' voti 
la sua mozione. Il Presidente osserva non es- 
ser questione di drillo, ma questione di oppor- 
I lunilà e di ordine. 

Il signor Acelo domanda (hiaritnenli sulla 
forinola della mozione propala in parola e 
! sulla formula scritta ; per chi gli pare esservi 
una certa differenza. 
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11 signor Pica acceda la Corniola pronunzia- 
ta oralmente. È rimessa agli uflizii per la no- 
mina della Commessione. 

Il signor Cacare rinunzia alla Qtiesfnra. Sì 
procede alla elezione del nuovo Questore : la 
prima pruova non offre maggioranza assoluta: 
la seconda prueva fa risultar (.allotti con 52 
voli. 

L* nrgenza di procedere con ordine nelle di- 
scussioni esige un regolamento: la Commessio- 
ne creala a lai* uopo non può presentarne in 
poco tempo il progetto: e però il Presidente 
propone che se ne adotti uno in vigore presso 
altra Assemblea deliberante , sino a che non 
Ma discusso e adottalo il definitivo. 

Il signor Massai I osserva esser per ora so- 
verchio occuparsi di un regolamento . perchè 
se ne può adottar provvisoriamente un altro : 
prendasi il Piemontese che è sialo adottalo da 
Roma: san bbe un atto d' Italianità. E in ciò 
viene appoggialo da' signori Poeno, De Luca 
N. ed altri. 

Il signor De Martino crede miglior consiglio 
adottarne uno che altra volta fu nostro, quel- 
lo del 1820 ; in tal modo si farebbe un atto di 
nazionalità. 

Il signor Massari si maraviglia della parola 
e del pensiero: l'adottar il regola memo pie- 
montese sarebbe un esempio di vera naziona- 
lità. 

Si risolve che sia stampalo e distribuito il 
regolamento torinese , onde possa la Camera 
decidere se voglia servirsene di noi ma , sino a 
che non si discuta ecf approvi il regolamento 
che presenterà la Commestione. 

La seduta è sciolta alle 3 p. m. ed aggior- 
nala per sabato. 



NONA TORNATA. 

(15 loglio 1848) 
Presidenza del signor Capitelli. 

La seduta à aperta alle ore 12 3/4 p. m. 

Il Segretario Ciccoue legge l'atto verbale 
della tornata precedente, che dopo alcune rel- 
liGche resta approvato. 

Si procede all' appello nominale ; i Deputali 
presenti sono 93. 

Il signor Tarantini in nome della Commes- 
siono de* poteri rapporta essere stali verificali 
e trovali validi i mandali de' signori Rigironi, 
Muratori . Raso, e Creila: e non essendovi al- 
cuna opposizione, il Presidenle li proclama 
Deputati. 

Secondo P ordine del giorno si annunzia 
quindi di devrnirsi alla nomina della Com- 
messione delle Finanze. Allora il signor Semo- 
la propone , come starebbe bene che questa 



nominasi facesse da' Deputati divisi per sezio- 
ni, ossia negli ufizi, nominando per altro cia- 
scun «tizio tion una frazione della Commestio- 
ne, ma la Commestione tutta intera, e poi riu- 
nendosi in una tutte le votazioni per ottenerse- 
ne il risanamento generale. 

Fa notare il Presidente essere stalo risoluto 
che la nomina debba farsi dall'intera Camera 
riunita , e non avendo alcun altro appoggiata 
la mozione del Semola, si viene alla votazione. 
I votanti sono 93. 

Nel leggersi nelle liste di squittinì il nome 
del signor Savarese, sorge dubbio se debba 
intendersi per Savarese Roberto , o per Sava- 
rese Giacomo. Il Pies.deuie osserva come il 
secondo abbia fatta la sua rinuncia a Deputa- 
to, nè mai sia intervenuto nell'Assemblea, 
epperò si ritiene doversi attribuire quel co- 
gnome sema nome al signor Savarese Roberto. 

Il nsuliamenlo della voiaziune è il seguen- 
te. De' 21 Deputati da uomiiiarsi per questa 
Commessione delle Finanze , soli 14 ottengono 
la maggioratila assoluta e questi sono i signori 
Cacace con voti 90 — Ferretti «9 — Roma- 
uazzi 80 — Blanch 78 — Lineila 71 — Santo- 
ne 67 — Trutta ti2 — Mancini 61 — Murato- 
ri 59 — Tupputi 58 — Soaloja o V — De. Luca 
P. A. 51 — Vallili 51 - Diagouelli50. 

Dopo di che essendo le ore 5 1/2 p. m. e 
non trovandoci più la «.amerà nel uuinero le- 
gate, il Presidente Siabilisce la ventura torna- 
la pel di 1» atle ore 12 del mattino, e 
ra sciolta la seduta. 



DECIMA TORNATA. 

(18 luglio 1848) 



La seduta è aperta alle ore 12 1/4 p. m. 

In assenza del Presidente siede al banco it 
Vicepresidente signor Savarese. 

Il Segretario Devincenzi legge il verbale , 
il quale non essendovi alcuna osservazione in 
contrario , resta sanzionato. 

Si procede all'appello nominale e trovanti 
100 Deputali presemi. ' 

il Presidente secondo l'ordine del giorno 
ordina proseguirsi la verifica de' poteri; e rap- 
portando il signor l'i sj rutili i n nome della Gim- 
messione essersi verificali i mandali de' signo- 
ri Accia vio, e Dorolea, vengono questi sema 
alcuna didicollà proclamali Deputali. 

Il Segretario Imbriani dà lettura d'una pro- 
posizione del signor Pisanelli deposta sul ban- 
co della Presidenza, colla quale desidera che 
la Camera deliberi per l'abolizione della pena 
di morte almeno per ora pe' delitti politici. 
Egli è spinto a reclamare tal provvedimento 
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dalle nlllme vicende che bai» contristalo il 
paese, e dal desiderio che sia Napoli il primo 
Stato d' Italia , cbe dia un sì bell'esempio di 
amanita « e d'incivilimento. La Camera fa 
plauso a questa proposizione , ed il Presidente 
dispone cbe sia rimessa agli officii. 

Muratori osserva che per misura di regola- 
mento ogni mozione o proposizione dovrebbe 
stamparsi in doppio margine ed in tanti Togli 
per quanti sono i Deputali . onde , distribuen- 
dosi loro , potessero aver agio di notarvi le 
loro osservazioni, e prepararsi anticipatamen- 
te alla discussione. Il Presidente fa avvertire 
cbe ciò potrà farsi quando la Camera avrà il 
suo regolamento, e sempre dopo c he almeno 
due ofllcii avran data la loro adesione all' esa- 
me della mozione. 

Il Presidente ordina darsi lettura de' nomi 
di coloro che gli ofDcii banno eletti a compor- 
re la Commessione delle petizioni. Essi sono i 
signori Correale , Salerno, Coppola. Colonna, 
De Martino, Mazziolti e Cardone. U Presidente 
gl'invita a riunirsi sollecitamente per dare co- 
minciamento alle loro occupazioni. 

Spaventa manifesta alla Camera il suo de- 
siderio d' interpellare il Ministero su' continui 
allentali alla libertà della slampa. Spera che 
la Camera voglia aderirvi per udire se s'abbia 
a (emere cbe ancor la parola libbra debba es- 
ser manomessa , o se vi sarà pure un limite 
alle usurpazioni del polere. Ei non vede come 
si possa esser liberi, nella Camera quando al 
di fuori non vi è che una illusione, o una iro- 
nia della libertà. 

Al che rispondendo il Presidente che voglia 
formolare la sua mozione perchè sia rimessa 
agli oflkii , il signor Spaventa dice che lo farà, 
ma che come è costume di tult'i Parlamenti, 
ba volulo innanzi tratto annunziare alla Ca- 
mera il suo divisamenlo. 

Di poi il Presidente invila la Camera alla 
nomina de' 7 rimanenti membri della Com- 
messione di Finanza ; e proponendosi dal si- 
gnor Muratori cbe per economia di tempo lo 
scrutinio si facesse a parie per aver agio la 
Camera d'occuparsi d'altri affari, il Presiden- 
te si oppone facendo notare che lo scrutinio, 
dev'esser pubblico. Però nell'alto di proce- 
dersi alla votazione il signor Ministro di Fi- 
nanza cbe trovavasi nella Camera domanda 
che gli sia assegnalo un gio no perchè possa 
presentare lo sialo generale della Finanza del 
Regno: significa ancora di avere de' progetti 
di legge da offrir alla discussione della Carne' 
ra : e chiede un. giorno in questa settimana , 
ove la Camera possa accordai hi. In (ìue a ten- 
de di conoscere quando la Commessione di Fi- 
nanza si riunisca per informarla sullo stalo 
discusso e somministrarle que' chiarimenti di 
cui potrà aver d' uopo per procedere ne' suoi 
lavori. Il Presidente risponde non essere anco- 
ra nominata la Comniessiune: e che la quanto 



alla presentazione de' progetti di legge , essa 
potrà aver luogo nella prossima (ornala di gio- 
vedì. 

Il signor Del Giudice rammentando la mo- 
zione del Deputato Spaventa, propone che. es- 
sendo presente un Ministro, egli possa dirige- 
re al medesimo la sua interpellanza. 

Il Presidente fa notare essere in libertà del- 
la Camera il deliberare cbe la interpellazione 
facciasi sull' istante, o il fissare a ciò un altro 
giorno. 

Sansone osserva che su ciò la Camera ha 
deliberato per la trasmissione agli uQzii. 

Spaventa fa notare che , la sua essendo una 
interpellazione, e non già una mozione, la Ci- 
merà può deliberare se voglia udirla. Galletti 
insiste che si stia alla legalità, e si Ossi un al- 
tro giorno pcrquisla interpellazione. 

D' Errico sostiene l' opinione di Spaventa 
appoggiandosi sull' idea che trattisi d' una in- 
terpellazione e min già d' una mozione. Qui il 
Ministro Ruggiero , per dirimere la controver- 
sia, si dichiara pronto a rispondere alle inter- 
ne Unzioni, ove i falli siano a sua notizia. Spa- 
venta gli domanda dapprima s'egli pos>a ri- 
spondere di falli forse meglio noti al Ministro 
di Giustizia. Replica il signor Ruggiero che 
risponde sempre de' fatti che lo riguardano; 
degli altrui per quanto la legge glielo impone. 

Fatto salire allora alla tribuna, Spaventa 
j accenna a parecchi allentali commessi contro 
la libertà della -lampa : si ferma poi segnata- 
mente sull'abuso che i tipografi debbano rice- 
ver de' permessi dalla Polizia, che li tiene cosi 
in una arbitraria dipendenza , privandomeli , 
ove essi eseguano delle pubblicazioni cbe non 
sod istillo il Governo. 

Il Ministro protestando di non ritenere asso- 
lutamente l' esattezza de' falli accennali , dice 
vegliar le leggi a punire gli abusi delle auto- 
rità . e doversi esperimcnlaie la efficacia di 
queste, prima di richiamare l'attenzione di 
una assemblea legislativa. 

Ed osservando spaventa essere la Camera 
supremo tribunale, il Miuistro ripete rimaner 
ferino uella sua opinione ; ma'che del resto si 
specifichino i falli . perchè il Ministero non 
mancherà di provvedere. 

Il Presidente richiama la Camera all'ordine 
del giorno , e però alla votazione per gli altri 
7 componenti la Commessione di Finanza. 
Mazziolti vorrebbe che fosse sullìcieule la 
maggioranza relativa , ina il Presidente ram- 
menta che ciò non si può. Si procede allo scru- 
tinio coli' assistenza di due scrutatori signori 
De Illusili, e Colonna, e risultano a maggioran- 
za assoluta i signori De Btasiis con voli 66 — 
Sa va rese 65 - De Iboiuasis 52 — Pica 52 — 
La Greca 45— Dei Giudice 42— Lucarelli 39. 

Jorio la avvertire alla Camera doversi no- 
minare due altre Commessioni , una di Agri- 
cottura u Coinmercio, ed un'altra per la leggo 



Digitized by Google 



- 25 



amminìAlrativa ; e propone che si Taccia nella | 
- ii i; il ma . La mozione a richiesta di molli 
\ien rimandala agli uGzii. 

Il Presidente seguendo l'ordine del giorno 
invila la Camera ad occuparsi dell'adozione 
dei regolamento provvisorio già stampalo e 
distribuito, li signor Cacace a nome della Com- 
messi une fa noto esservisi fatte dalla slessa ai- 
rone postille e modificazioni, massime sopra 
gli articoli 29 e 81 : l'uno dei quali riguarda 
la pubblicità del volo, e l'altro la nomina de- 
gl' impiegati della Camera: epperò domanda 
che voglia differirsi all'altra tornata la delibe- 
razione sull'adozione, perchè s'abbia l'agio di 
stampare ancora le modificazioni proposte dal- 
la Coni mi 's-S ione. 

Il Presidente rammenta esservi già una deli- 
berazione della Camera intorno al regolamen- 
to provvisorio; e che la Commestione era inca- 
ricala unicamente della compilazione del re- 
golamento diflluilivo ; sicché la mozione del 
signor Cacace tendente alla modificazione del 
regolamento provvisorio , può valere come 
mozione d un semplice Deputalo. Ma insisten- 
do quest'ultimo, il Presidente propone alla 
Camera , appoggialo da varii Deputali , che 
ienga adottalo il Kegolameulo provvisorio, 
salvo gli emendamenti divisali dalla Commes- 
n'ooe, e che sarao discussi nella seguente tor- 
nala. 

De Blasiis chiede interpellare la Commes- 
tione per lo progetto d' indirizzo, e quella per 
la G. Nazionale ; a cui risponde il signor Sa Va- 
rese che per quella dell'indirizzo alla quale 
• gli appartiene, la Commessione se ne sta ala- 
cremente occupando, e fra giorni presenterà 
compiuto il suo lavoro. Bellelli d'altra parte, 
prendendo la parola in uome della Commestio- 
ne della G. N'azionale , manifesta che comun- 
que sian sorte dapprima delle discrepanze fra 
> componenti la Commessione intorno alta pre- 
cisione de' loro poteri , ora essendo rimosse, il 
lavoro sta già progredendo, e potrà nel più 
breve lempo essere presentato alla Camera. 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta, es- 
ondo le ore 3 1/2 p. m. e proroga la seduta 
pel di 20 luglio alle ore 12. 



'UNDECIMA TORNATA. 

(20 luglio 1H48) 

Prende** M tignor Capitelli. 

La seduta è aperta alje 12 3/4. Si legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
♦iene approvalo senza osservazioni. Si fa l' ap- 
ollo nominale . e si hanno 95 Deputali pre- 

lenli. 

Non essendovi mandali da verificare , si dà 



comunicazione alla Camera di un uffizio del Mi- 
nistro della Finanza, il quale per indisposizio- 
ne non ha potuto recarsi alla Camera , e an- 
nunzia la intenzione di recarvisi nella prossi- 
ma adunanza, ove non creda altrimenti la Ca- 
mera. La Camera accetta. 

Quindi si passa alla discussione sulle modi- 
ficazioni apportale al regolamento torinese , 
onde potesse servire provvisoriamente di nor- 
ma- Sale alla tribuna Ciccone, e dice esser di 
due specie le modificazioni , che la Commes- 
sione ha creduto dover fare al regolamento 
torinese: alcune di lievissimo interesse, che 
possono passare senza discussione : altre che 
toccano la sostanza del regolamento, e merita- 
no l' attenzione della Camera. Queste sou due , 
e riguardano l'art. 29 e l'ari. 81. 

L'art. 29 stabilisce la votazione segreta sul- 
la legge intera. La maggioranza della Com- 
messione ha opinato che si conservi la stessa 
disposiziuue inalterata: la minoranza ha cre- 
dulo più convenevole si adottasse la votazione 
pubblica. E poiché una proposizione del si- 
gnor Cica ri feri vasi strettamente alla questio- 
ne , il relatore l'ha Iella ne' termini seguenti. 
Salvo il volo sulla legge intera , il quale si fa 
sempre coli' appello nominale de' Deputati , 
che risponderanno si , o no , la Camera espri- 
me la sua opinione per alzata e seduta, a meno 
che 10 membri non dimandino f appello no- 
minale, e ad alta voce. 

L'art. 84 risguarda la nomina de' messag- 
gieri . degli uscieri , ed altri impiegali della 
Camera. La Commessione , prendendo in con- 
siderazione U progetto dalla Banca spedito agli 
nflzii , ha slimalo sostituirlo col presente, 
a Per quel che concerne gl'impieghi e gì' im- 
piegali della Camera , una Commessione , cui 
si aggiungerà il Presidente, il Vice-presiden- 
te, i due Questori, ed i quattro Segretarii pro- 
porrà il modo di provvedervi. » 

linbriani osserva che nelle stampe distribui- 
te ci son quattro modificazioni , e oralmente 
non se ne accenuauo che due : chiede se sieuo 
stale abbandonale le altre. Cacace risponde , 
non abbandonale , ma oralmente ammesse. 
Onde linbriani soggiunge, che essendosi nulla 
precedente tornala conchiuso dalla Camera , 
che non si sarebbero falli altri cangiamenti 
che quelli riferibili agli articoli 29 e 84 , egli 
credessi nel drillo d' invocare l' ordine del 
giorno per gli altri. 

Sorge la questione, se realmente nella pre- 
cedente (ornata, erasi in tal modo concbiuso : 
e a tale uopo si legge la pane del verbale che 
la riguarda, la quale non parendo sufficiente, 
linbriani chiede si legga la relazione stenogra- 
fica. Qui sorge una questione incidentale , poi- 
ché La lì reca osserva che in questo modo si 
ritiene come officiale la redazione del giornale 
e non quella del verbale. Al che Imbriani ri- 
sponde, la redazione slenpgraflca non prende» 
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rà il posto del verbale, ma gli vorrà in soccor- 
ro per fornir quo' particolari che non possono 
aver luogo in nn verbale. 

Quindi Imbriani passa all'esame dell' arti- 
colo 29 ch'egli dichiara in opposizione all'ar- 
ticolo 35 dello Statuto che «lice: Nelle Camere 
legislative i parliti si adottano a pluralità di 
voli. La votazione sarà pubblica. E però non 
deve, nè può essere adottalo. 

.Sull'art. Hi osserva Imbriani , che si parla 
di messaggieri, di uscieri, ed impiegali subal- 
terni . mentre per gli altri impieghi , come 
quello del redattore del verbale , secondo il 
regolamento torinese si prowederebbe dalla 
Camera. Il che non pare accettabile, perchè i 
Segretari rispondono del fallo di coloro ebe 
vengono nominali. 

Pica monta alla tribuna per sostenere l'e- 
mendamento proposto da lui. Ei sostiene che 
la libertà e pubblicità debbono andare insie- 
me : che il mistero ripugna alle libere istitu- 
zioni: che lo Statuto sapientemente vuol pub- 
blica la votazione. E ciò perchè si potrebbe 
vedere che alcuno affetti nella pubblica di- 
scussione una opposizione al potere , quando 
poi s'appoggia segretamente col voto: e ancor 
più , perchè si toglierebbe agli elettori il solo 
modo di conoscere il carattere ed i prinripii 
politici degli uomini che scelsero a loro rap- 
presentanti. Berardi appoggia l'opinione di 
Pica : ma sogghigno, che in alcune circostanze 
converrebbe adottare il volo segreto; e legge 
un *no sotto emendamento cosi concepito. 
« Salvo eie. La Camera esprime la sua opinio- 
ne per ceduta e levala, a meno che 10 membri 
non dimandino il primo modo di volare e lo 
scrutinio segreto, al quale non si potrà proce- 
dere, se non sarà approvato dalla maggioran- 
za della Camera : ma esso avrà sempre luogo 
allorché si tratta di risolver cose che riguar- 
dano le persone. 

Si mette a' voli il solto emendamento del 
signor Berardi, e vlen rigettalo. 

Quindi si mette a' voli la parie del sotto c- 
mendamenlo che ammode la votazione segre- 
ta per le cose riguardanti le persone , ed è 
adottala. 11 signor Imbriani l'avea adottata in 
suo nome. 

Da ultimo si mette ai voli l'emendamento 
di Pira, ed è adottalo. 

Si apre la discussione sull'art. Ri relativo 
agi' impiegali. Dove Correrà osserva che il nu- 
mero della Commestione sarebbe inferiore al 
numero decomponenti la Banca: e Imbriani 
propone si tolgano I Segretari!. 

Berardi osserva, che siccome non ancora si 
sono avuti i riscontri dagli uflzii sul progetto 
proposto dalla Banca, la Orni cessione non si 
era occupata della redazione dell'articolo 84, e 
propone rhe si cominci dal richiamare tutti 
gì' impiegati del Parlamento del 20 , quando 
non si trovi macchia sulla loro condotte. 



Il Presidente fa riflettere, essere ora questio- 
ne dell'organico . non della nomina dogi' im- 
piegali : e Berardi insisto che bisogna attende- 
re gli emendamenti che si son fatti negli ufl- 
zii, prima di mettere in discussione il sogget- 
to dell'ari. Si. 

Il Presidente propone di mettere a' voti , se 
la Camera vuole ammettere la redazione della 
Commessione in luogo degli articoli 70 , 79 , 
e Hi. 

Acelo pretende che la Camera abbia nella 
tornata precedente adottalo tutto il regolamen- 
to tranne gli articoli 29 e Si : rhe quindi gli 
articoli 70 e 79 sono stati adottali; e però l'e- 
stensore de' verbali e il bibliotecario archivi- 
sta sono di nomina della Camera. Ma Imbria- 
ni te osservare, che la questione dell'art. Hi è 
te stessa degli articoli 70 e 79 ; perciocché ri- 
guarda in generale l' organico dogi' impiegati 
e il modo di provvedervi, onde gli articoli 70 
e 79 , e altri ancora se ve ne fossero , rientre- 
rebbero di drillo nella quistione generale ; ed 
ancor piò quando si traila d'impiegali che 
sono addetti ad un lavoro di cui risponde la 
Banca. 

Garofano osserva che al suo ufizio non è 
fino a questo momento pervenuto il progetto 
della Banca. Continuando la discussione e non 
parendo abbastanza istruita la Camera, il Pre- 
sidente senza opposizione la rimette alla toma- 
ia ventura ; tanto più che la Commessione non 
aucora ba avuto i riscontri degli utizii. e a 
qualche uflzio non ancora è slato trasmesso il 
progetto della Banca. 

Muratori propone che le adunanze abbian 
luogo alle 10 a. m. e che tutte le proposizioni 
all'ordine del giorno sieno stampale con largo 
margine, e distribuite a' Deputati. 

De Blasiis vede con rincrescimento che la 
Camera si occnpl tanto a lungo di una questio- 
ne sopra un regolamento provvisorio, e vor- 
rebbe che rimettendola al tempo in cui si do- 
vrà discolere il regolamento definitivo , si at- 
tenda a soggetti più impilanti. 

Il Presidente trova esaurito l'ordine del 
giorno, e propone gli obbietti che si dovranno 
trattare nella ventura tornate. Massari, appog- 
giando la proposizione di De Blasiis, vorrebbe 
che si chiuda oggi qualunque discussione , e 
che il resto si rimettesse alla Commessione che 
siala occupando del regolamento definitivo. 

Il Presidente insiste per la chiusura della 
discussione. Spaventa dimanda la parola contro 
la chiusura : alcuni trovano che non si è esau- 
rito l'ordine del giorno. Tommasi sostiene 
che quando una mozione è appoggiata da 5 
Depalali dev'esser discussa. Il Presidente suo- 
na il campanello e scioglie la tornata. Tomma- 
si, sciai. .«a ed altri Deputali protestano contro 
la chiusura. 

L' adunanza è sciolta alle 3 1/2 p. m. 
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DODICESIMA TONNATA. 

(21 luglio 1818} 
presidenza de! titjiutr Capitelli. 

La seduta è aperta alle ore 12 1/t. 

Si legge il processo verbale della tornata 
precedente. 

Il Presidenle vedendo che il verbale lei mina 
colla protesta di alcuni Deputali contro lo scio- 
glimento della seduta precedenle, si fa a dar 
chiarimenti all'uopo. Era q itisi ione della mo- 
dificazione da Tarsi all'art. 8i: alcuna ne avea 
presentala la Banca, che diceasi trasmessa agli 
uficii, e di cui alcuni Deputali Tra gli altri Ga- 
rofano dicevano non aver cognizione: onde il 
Presidenle volendo adempiere al suo primo 
officio, quello di mantenere in vigore il regola- 
mento , propose che si rimettesse agli ufizii il 
progetto della Banca, e poi nell'altra tornata si 
mettesse iu discussione : ei ne interpellò la Ca- 
mera, e la Camera assenti. Così parea termina- 
ta di fallo la di-cussione, e rimessa all'adunan- 
za veni nra. De Blasiis lamentava essersi la Ca- 
mera troppo a lungo trattenuta in quistioni di 
poca importanza , e Massari appoggiando De 
Blasiis esigea che la discussione intorno all'ar- 
ticolo 81 non più si fosse inessa in campo , se 
non quando si farebbe il regolamento diflìni- 
livo. Questo sarebbe stato in opposizione al già 
risoluto dalla Camera , poiché già la Camera 
avea disposto che la modifica all'ari. 81 sareb- 
be sospesa in quella, e differita alla prossima 
adunanza. 

Il signor De Blasiis si mostra sodisfallissimo 



de UejnUali. 



La btoria e l'esperienza dimostrano rome l'aspet- 
tarci, p il sopì aggiunger del politici rivolgimenti, 
«noi cambiari ad mi tratto le condizioni del pub- 
blico erario. 11 sentimento della novità delle istitu- 
zioni . il sollecito pensiero dello avvenire, lo scon- 
tro i nevi tabi le di certe idee e di certe passioni dimi- 
nuiscono gran parte della vita del commercio, mia 
delle cause più potenti della nazionale prò lozione. 

Alle quali ragioni Tanno congiunte le altre ma- 
teriali delle straordinarie sprse, onde è mestieri, e 
della poca esattezza nel pagamento e nella riscossio- 
ne delle Imposte. Noi vedemmo , per le ri volture 
del 1820, crescere il debito pubblico da uno a più 
di cinque milioni di dm-ati : noi vediamo quale è 
ora la condizione economica della Frauda. dell'Au- 
stria, dell'Italia superiore 

Nondimeno la condizione delle finanze napoleta- 
ne non solo è a pezza migliore di quella degli altri 
|>aesi. ove politici mutamenti sono avvenuti, ma non 
e neppure quale |»er le molte e straordinarie cagio- 
ni state tra noi avreblie dovuto esser mutata. Il che 
vuoisi attribuire in gran iiarte alla prosperità pro- 
pria di qnesvto paese, iu cui la natura vince le forzi» 
della industria. 

Ma non è mio intendimento il venir qnl ragionan- 
do dello stato in che sono ora le nostre finanze , e 
delle caute di OM cosi precede uli , coni 



degli schiarimenti avuti dal Presidenle: ma 
solo osserva non essere stala chiarita l'idea 
della sua mozione, e però leggendola dimostra, 
che altro egli non intese con quella , che di 
proporre alla Camera, che accettando provvi- 
soriamente il regolamento torinese non tenes- 
se conio che dei soli emendamenti sugli ar- 
ticoli 29 e 81, rimettendo la discussione d'o- 
gni altro emendamento all'adozione del re- 
golamento diffluilivo: chiedo però si pones- 
se ai voli prima d'ogni altra questa sua mo- 
zione. Ma Baldacchini propone che innanzi 
tutto la Camera dichiari non aver mai dubita- 
to dei sentimenti civili del Presidente: che ogni 
dubbio di simil falla peserebbe sulla dignità 
di tutta la Camera; ed invila però tutti a di- 
chiararsi pienamente sodisfalli de' chiarimenti 
avuti dall'onorevole Presidente. Tutta la Ca- 
mera applaudisce. 

Il verbale, non essendovi allre osservazioni, 
resla sanzionalo. Si passa all' appello nomina- 
le e si trovano IH) Deputali presenti. 

Si passa secondo l'ordine del giorno alla 
verifica de' poteri ; e dichiarando la Commes- 
tione aver trovato iu perfetta regola i mandali 
dei signori Falletli e De Dominici*, il Presiden- 
le li proclama Deputali. 

Il Ministro delle Finanze salito alla tribuna 
legge un progetto di legge risguardantc la ven- 
dila de'beni appartenenti ai luoghi pii laicali 
per trasmetterne il valore in rendita iscrit- 
ta , ed accrescere così il credilo pubblico sen- 
za ricorrere ad altri mezzi come nel 1820, 
che i rivolgimeli politici recero trasformare 
la rendila pubblica da 1 a 5 milioni, ed il de- 
bito pubblico lino ad 80 milioui I. Chiede poi 

alla sociale rigenerazione. Nè intendo parlar della 
speranza , onde il popolo e noi dobbiamo attendere 
che insieme con 1 iinioue itegli animi e con la paci* 
interna dello Stato ritorni a rifiorire la prosperità 
de' privati e della Nazione. Di queste cose avrò be- 
ne occasione, iu nn altra volta, di parlar distesa- 
mente alla Camera. Ora si tratta di trovar modo di 
accorrere a temporanei bisogni. Questi sono straor- 
dinari! si, ma non tanto gravi , che rendano indi- 
s|iensal)ile il ricorrere a straordinarli rimedil. I 
mezzi economici vanno adoperati coti giusta misti- 
chè la conservazione ed il risparmio è principio 



della privata , così della pubblica 



I 



ra : 

regolatore . 
economia. 

Gli onorevoli rappresentanti della Nazione saran- 
no tra breve invitati ad esaminare se nello stato pre- 
sente si debba permettere l'affrancazione de' canoni 
delle terre del Tavoliere di Puglia. Io so che ren- 
der libera la proprietà di quelle terre è antichissimo 
voto della scienza . è più antico e poteute bisogno 
dell'agricoltura. Ma io non credo che debba In que- 
sto momento affrettarsi nna cosi utile ed importante 
operazione. Io proporrò iu altro tempo. In nome del 
iieal lìoverno, una legge generale di affrancazione , 
ed allora non ometterò di esporre alcune mie opera- 
zioni intorno allo scopo, al quale vnol essere quella 
indirizzata ; scopo lieti più alto ed importante, che 
non è il sovvenire a que>ti bisogni dell'Erario, non 
pur momentanei , ma molto lievi per poter essi «oli 
co^i^ i 1 ^(41^© 1 &\ icu àW^)i££ t3 c L j m ii % Ad ó^^^ 0^1 \ iiijb^ ^r^^n i 
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voglia la Camera assegnare un allro giorno, o 
oeir entrante seUimana o ncirallra, per poler 

le tutriinouio dello Stato. A me place 11 ripetere che 
limi dobbiamo ricorrere a mezzi straordinarii, chè uè 
gravissima ne estranea è la nostra condizione. 

É noto che nella patria nostra legislazione trovasi 
già da gran tempo dichiarato il dritto di porre in 
vendita i beni immobili e di permettere TalTraiK 
xione dei censi dello Stato (di quelli del Tavoliere 
in fuori ) e dei luoghi ptl laicali di qualunque spe- 
cie. Fin dal 1830 , fu in parte sospesa la esecuzione 
dei vari decreti the furono intorno a ciò successiva- 
mente pubblicati. 

Ora io ho considerate ed esposte al Re le ragio- 
ni di pubblica utilità per le quali tu stabilito il 

{duci pio che lo Stato e i pubblici stabilimenti deh- 
ton possedere ma non amministrare, e per le quali i 
loro beni immobili debliono essere commutati in una 
rendita certa eh* si iwghi in cambio dallo Stato. Ilo 
considerato che richiamandosi in tutto il suo vigore 
quel principio, potrebbe oggi, insieme coi vantaggi 
economici, conseguirsi il fine su)>ordinato e seconda- 
rio di sopperire ad alcuni pio urgenti bisogni del 
pubblico erario. 

Non è mestieri di molte parole a dimostrare l'uti- 
lità uni Mica ed economica che teste è detta. Pure, 
poiché questa più che la finanziera importa che sia 
posta in chiaro, richiamo principalmente l'attenzio- 
ne della Camera sulle cose che seguono. 

I." ISiuno potrà uegare che uno dei più grandi bi- 
sogni delia società, è che sia posta iu commercio una 
quantità di 1 cui che ora ne sono esclusi. La civiltà 
dei tempi ni il presente sistema territoriale non può 
consentire cIm* si abbia ancora una proprietà lilnra 
ed un' altra vincolata. Tutto ciò che ha valore deve 
essere nel commercio, altrimenti quel valore non è 
produttivo. E dopo «he una nuova epoca di ugua- 
glianza e di libertà ba già distrutta le antiche distin- 
zioni delle ]M'rsouc e delle terre, uon può altra pro- 
prietà, riconoscersi, che non sia interamente libera. 

51." E ancora un fatto indubitato che |ier le politi- 
che agitazioni del i legno , tutti si sono indotti per 
falsi timori a riprendersi e tenere in serbo i loro 
capitali; onde il Banco che nei passati anni ebbe 
sempre oltre a 20 milioni di ducati in deposito . nou 
ritiene oggi che una ben piccola somma, di cui non 
si è dimandata la restituzione. Arrestata e qnasi an- 
nullata ogni maniera di commercio . quei capitali 
rimangousi sepolti , oziosi. Ed improduttivo è tutto 
ciò che rimane sottratto al commercio ; e si tradu- 
ce in perdila della privata e quindi della pubblica 
ricchezza, tutto ciò che si toglie alla ordinaria pro- 
duzione. 

Ora dat e un modo facile d' impiegare cotesti ca- 
pitali, non è soddisfare al giusto desiderio ed al biso- 
gno di coloro che 11 posseggono? Non è provvedere 
nelb» sto*-» tempo allo accresci mento della commi e 
ricchezza? 

3.° Ed a questa si provvede eziandio per altra ra- 
gione che non è certo di minore evidenza. Ognun sa 
che la proorielà nelle mani di primati individui . é 
meglio custodita . accresciuta . migliorata , acquista 
maggior pregio ; è sorgente «li maggior produzione 
agricola. Chi può dir sua la terra che coltiva, già la 
considera come parie della sua giuridica persona; 
che la proprietà e parte di noi elessi. Perde il più 
grande e quasi l' osculiate suo attributo , quello 
che si riferisce ad mi ente estratto. E d' altra banda 
l' industria che sola rende produttiva, ausi crea la 
proprietà , è di mi» uatara , e necessariamente indi- 
viduale. 

4/ li uedere agli sta bili incuti ed ai luoghi pii 



H esporre qualche altra cosa e cominciare a dar 
conio dello stalo della Finanza ; e pregandolo 

laicali una rendita iscrìtta sul Gran Libro eguale a 
quella de' fondi che espongousi venali, è accrescere il 
credito pubblico , è reudere questo mezzo che ha 
sostenuto siuora lo stato della nostra finanza assai 
più poteule , assai più atto a sostenerlo ed a miglio- 
rarlo, e renderlo di nuovo prosperoso e Borente. 

Molte cose dee anche oggi far lo Stato per riani- 
mar dal suo canto la industria soppressa : molte (ter 
dar lavoro ad mi gran numero di (tersone che bau 
diritto di dimandarlo : molte per render questa pa- 
tria , anche nella esterna sua splendidezza , propor- 
zionala l olla civiltà de' tempi. E dove se non nel 
pubblico credito, troveremo modi pronti ed efficaci? 

Crescer questo credito é la più importante qnistio- 
ne che has^i a risolvere: dappoiché per tal modo si 
potrà nel tratto successivo essere iu grado di creare 
una nuova reudita, )»••• la qnale si po»sa provvedere 
ad alcuna cosa di più durevole per la prosperila del 
paese, massime in ciò che riguarda i lavori e le 
■pere di pubblica utilità . e si abbia nel medesimo 

'] tempo la possibilità di estinguere quelle tra le ob- 
bligazioni dello Slato che sono più onerose, ed im- 
porta che in preferenza di ogni altra sieno tolte. Le 
operazioni finanziere procedono allora speditamen- 
te, e nelle possibili strettezze dell'Erario, non si 
avrà a ricorrere ad altri mezzi, quando già ne porge 
abbniidevoli e sicuri li credito dello Slato, ma l'a- 
lictutziotie di cni si tratta . se è utile per la econo- 

| mia nazionale, è utilissima ove si consideri an- 
cora wll'iiiteresoc dei luoghi pii laicali . «dei pub- 
blici stabilimenti, ai quali appartengono i tieni che 
si espongono in vendita. 

Io ho detto che ai pubblici stabilimenti si convie- 
ne possedere ma non amministrare. Ed invero le 
cure e le spese continue . le molti pi ici liti che hoii 
sempre è possibile evitare , le contingenze de' tem|ii 
e de' luoghi rendono sovente onerosa la stessa pro- 
prietà, ed importevole e non proporzionato il jieso 
dell'amministrazione, che ad altri deve essere neces- 
sariamente affidala. Queste enre. questi pericoli spa- 
riscono quando lo Stato assicura, senza più. il certo 
pagamento di quella stessa rendita Incerta. 

Ma . quando pur cosi noti fosse . nna ben dolorosa 
esperienza ci dimostra esser nella malizia degli no- 
mini quegl' inconvenienti che non saranno per av- 
ventura nelle cose. Con qual fedeltà. coti qual coscien- 
za si stn le tra noi eseguire il snuti«simo incarico di 
quella amministrazione? Noi sappiamo de' stabili- 
menti pubbli, i a cui con mia rendita riccbi«ima. si 

Ic fatto mancare il bisognevole: ciascuno di noi può 
indicare più di una fortuna privata . che ha preso il 
luogo di un pubblico stabilimento. Né forse è da 
meravigliarne: tanto (non temerò di dirlo aperta- 
mente la mancanza di ogni civile e morale educa- 
zione ha reuduto appresso di noi abito la frode e lo 
abbandono dei propri i doveri. 

Ed il Governo deve una volta rivolgere anche a 
onesto la sita attenzione. La pubblica morale richie- 
de die sien chiuse delle vie. che sono state inflno ad 
ora cosi interamente percorse e garentite. Io credo 
I che sia questo un obbtetto degnissimo della più malo- 
ra considerazione. Ma io ritomo al mio argomen- 
to. Il provvedimento che propongo panni giusto ed 
' utile ad un tempo, e couforme alla scienza ed ai ri- 
stiltametili positi ti della pratica. Se non che è im- 
I stteri che sia posto in alto con la pio scrupolosa di- 
ligenza, affinchè nulla venga a torsi ai pubblici ita* 
bi Irnienti, che non sia col calcolo più rigoroso, e 
con la più perfetta equazione compensato. Con que- 
I ito fine sono scritti gli articoli della legge che si 



Digitized by Google 



— 89 — 



il Presidili li- che voglia inocular sollecita- 
lo Malo discusso , il Ministro 



pmpoue alla Camera , per determinare le condizioni 
t le formalità della vendita. 

E primamente conveniva trovare mi giustocompeu- 
su al valore assai basso che ora ha la reudita iscritta. 
È |terò determinato In nno de' primi articoli della 
proposta che se nel giorno, in cui saranno aperti gl'in* 
canti il prono della rendita è minore di 9 i per ogni 
cinque ducati di rendita, bisognerà clic l' incanto co- 
minci con 1' offerta di una rendila uguale a quel- 
la che si potrà avere al pretto di c|uel giorno col- 
li mpiego di un capitale che pareggi presso a 110- 

00 la somma che si potrebbe trarre dalla rendita 
«teli' immollile , ragguagliato al cinque e nierzo per 
100. Cosi viene stabilito un dato fisso, e si evita il 
perìcolo della perdita per Ir variazioni della reudi- 
ta. E quel dato (Isso corrisponde alla ragione con la 
anale si espongono ordinariamente in vendila i 
fondi dei particolari. 

Nell'articolo J del progetto è preveduto il caso 
tbe per conseguenza dell' incanto si ritragga dal- 
la vendita di uno di quegli immollili una rendita 
iscrìtta sul Gran Libro, maggiore di quella, che sarà 
necessaria a risarcire il pi oprietario dell' immobile. 
E si che tutto il di più della rendita ricavata debba 
versarsi nella Real t assa di Ammortizzazione del 
•>l»ilo pubblico. 

Li ragione di ciò è evidente. Il proprietario del- 

1 immobile è compensato col ricevere una rendita e- 
piale a quella che ritraeva dal foudo che si aliena. 
Ma il capitale che corrisponde a quella rendita, non 
é sempre lo stesso, ma è variabile secondo la divertita 
Hel pùbblico corso. E |»erò è ben ragionevole che si 
compensi in questo modo la perdita che il venditore 
terrebbe certamente a soffrire in tutti i casi, ne' qua* 
li il rapitale corrispondente alla rendita iscritta che 
•ève trasferirsi al proprietario ilei l'immobile , de- 
ve essere molto maggiore di quello che sarebbe stato 
corrispondente alla reudita, che dava il fondo, e per 
U quale si è esso esposto iu vendita. Il qnal compen- 
so w»u dovea altra destinazione avere che quella di 
«crescere i tondi dell'ammortizzazione . di cui fan 
parte anche i beni dello Stalo . che si espongono in 
vendita, e pe' quali lo Stalo sarebbe verso se mede- 
iimo «lebitoiv della reiHlitacorrispondeute. 

Ancora era necessario prevedere il caso che per 
widiiioui eccezionali del tempo . iu cid si dimanda 
«li cooperai», e del luogo iu cui lo immobile è posto. 
» pei altre ragioni che nou è possibile determinare 
«trattamente , non convenga alienar un dato immo- 
bile o alienarlo in quel tempo in cai se ne fa richie- 
sta. Secondo queste particolari circostanze doveva ri- 
nerbarsi al Governo la facoltà di determinare quali 
i»ni debbano in preferenza esser posti in vendita, e 
jj quali debba rimaner sospesa per alcun lampo la 
«'coazione. 

Bisognava inoltre provvedere alle formalità . al 
ed alle condizioni di siffatte vendite. Ed in 
questo si è ricorso non solo all'applicazione de' prin» 
' 'l"i del dritto comune , ed alle regole stabilite dal- 
■* *iuri*prodenza , ma ancora a quella che la espe- 
rienza delle antiche vendite fatte appresso di noi 
-*«a dimostrato alla giustizia ed alla ragion civile. 

U governo uon ha lasciato di meditar dal suo can- 
to, perchè il modo della esecuzione nulla tolga alla 
C'Ustitia ed alla utilità del principio- E quindi io 
'«suo gli ordini del Re di proporre l'intero proget- 
to della legge alla libera discussione ed alla eoscieii- 
Mo*a votazioue della Camera. 

U Jknittro dell* 
V. P. 



averto pronto e stampalo per passarne 21 co- 
pie ai componenti la Co in messi o«e di Finanza, 

FERDINANDO II. 

Per la grazia di Dio Re del Reyno delle Due Siri. 
He, di Gerutalcmmc ec.. Duca di Parma , Pia* 
mento , Castro ec. ec. Gran Princi]* ereditario 
di Toscana ec. ec. ce. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
Moie ci lia proposta la seguente legge. 

Udito il nostro Consiglio ordinario. 

Veduto l'articolo 19.° della Costituitone Politica 
della Monarchia. 

Permettiamo al nostro Ministro Segretario di Sta- 
to delle Finanze di preseutare alle Camere Legisla- 
tive la proposta della seguente legge. 

Art. 1. Sono generalmente esposti iu vendita tutti 
i fondi ruotici t ome urbani appartenenti allo Stato, 
agli stabilimenti pubblici, ed ai luoghi idi laicali, e 
sono esposti all'affrancazione i censi che apparten- 
gono pure allo Stato, agli stabilimeuti pubblici, ed 
ai lunghi piì laicali. 

Da questa disposizione sono espressamente esclusi 
ì beni ecclesiastici compresi nell'articolo 12 del con- 
cordato ed l canoni delle terre del Tavoliere di 
Puglia. . 

Art. 2. È riserhato nou pertanto alla prudenza 
del Governo il determinare quali beni debbano es- 
sere posti iu vendita, e di quali debba 
1 alienazione. 



Art. 3. Il prezzo degl'immobili che per effetto 
nella presente legge s»rauuo venduti , dovrà essere 
pagato in nudità tei Ita sul gran lilirodel debito 



Art. 4. Lo Stato o il pubblico stabilimento che è 
proprietario dell' immobile che si aliena, non ne po- 
trà perdere il possesso se uon dopo che gli sarà stata 
intestata una rendita iscritta sol gran libro del dc- 
hito pubblico, eguale alla rendit i netta di fondiaria 
che percepiva dal 



Art. 3. Allorché per conseguenza dello int anto ai 
ritrarrà dalla vendita di uno di quegrimmnhili una 
reu-lita iscrìtta sul gran libro maggiore di quella 
clic, giusta il precedente articolo, sarà necessaria a 
risarcire il proprietario dell'immobile; tutto il dip- 
più della rendita ricavala dovrà versarsi nella real 
ca*a di ammortizzazione in areresti mento del foudo 
di ammortizzazione del debito pubblico. - 

Art. 6. La formalità della vendita, delle oflerta. e 
di tutto ciò clie è necessario per la esecuzione «Iella 
presente legge sono determinate negli articoli che 
seguono. 

Art. 7. Tutu fondi rustici ed urbani che appar- 
tengono allo Stato ed a pubblici stabilimenti che 
sono posti iu veudita per vrrìn «Iella presente legge, 
verranno alienati merce gl'incauti. 

Art. 8. Non potranno cominciare gì' incauti se 
non sarà oflerta mia rendita iscritta sul gran libro 
del debito pubblico eguale alta rendita ueita di fon- 
diaria che dà attualmente l'immobile. 

Ciò non pertanto se nel giorno in cui saranno 
aperti gl'incanti il prezzo della rendita è minore di 
no vantar inqne per ogni cinque ducati di rendita . 
bisognerà che l incanto cominci con la oflerta di 
uua rendita aguale a quella die si potrà avere al 
prezzo di quel giorno coli' impiego di un tapitale 
• he sia presso a poco ugnale alla >omma che si po- 
trebbe trarre dalla rendita dell' Immobile 
gitalo al cinque e meno per cento. . 

Art. 9. Per rendita attuale de' fondi s'intendono 
gli affitti antecedenti agli ultimi par uu decennio , 



Digitized by Google 



AH. 13. Gli atti diflinitlvi d'Incanto, dopo spinili 
l termini prescritti colla presente legee . saranno 
compilati in forma di pubblici Istrumeoli, ed inviati 
al ministro delle Pillarne per la sovrana approva- 
zione. 

Art. 11. I compratori saranno tennti a tutte le 
spese di registratura, ed a qwalnnque altra cui possa 
dar luogo la stipulazione e la trascrizione del con- 
tratto, e la copia In forma esecutiva. 

Art. IS. Tutti gli arretrati dovuti dagl'inquilini 
o conduttori prima della perfezione del oontratb , 
saranno dal compratore pagati in danaro umtanle . 
o in rendita iscritta «ni Gran Libro alla 
riabilita per lo acquisto de' fondi. 



di cui chiede a lai uop > i nomi : e dimandando 
il signor fi. De Loca che le copie dello slato 
discusso siano distribuite a ludi i Deputali , il 
Ministro dice che per ragioni che non può an- 
cora palesare, desidera che si distribuisca per 
ora ai soli componenti la Commessione di Fi- 
nanza ; che fra pochi giorni potranno le cose 
Tarsi palesi a talli. 

Dragonetli osserva che quando il Ministro 
ha asserito nel suo progetto essersi pei rivol- 
gimenti del 18*20 la rendita pnbblica aumen- 
ta da 1 a 5 tu.lioui , ed il debito salilo ad 80 
milioni , avrebbe dovuto dire piuttosto , per 
onor del vero, che quel rivolgimento non por- 
tò di aumento allo slato discusso di quell'anno 
al di là di 4 milioni, e ciò per mettere in cam- 
po un esercito di scssaulamila uomini e per 
mettere in movimento più che seltautamila 

gli affìtti attuali, c l'Imponibile riportato ne' moli 
del catasto. 

Sarà sempre scelto il dato maggiore. 

Art. 10. in mancanza di tutti , o di parte de' dati 
innanzi espressi, o in caso di presunzione di dolo 
negli affitti o nel ruolo fondiario, la rendita verrà 
deflinita da dnc periti . uno de'quali sarà eletto dal 
compratore, e l' altro dal venditore. < He siano discor- 
di , ne verrà eletto un terzo dall' Intendente della 
provincia ove è posto l'immobile. 

Art. ti. Le subaste avranno luogo con due sessio- 
ni d'incanto, una preparatoria , l'atlra definitiva. 
Saranno oltracciò emesse le addizioni in grado di 
decima e di sesta : 

La candela preparatoria sarà eseguita non prima 
di otto giorni dopo ebe saranno pubi libato nel gior- 
nale ufllziale le offerte presentate . e la diflìnitiva, 
non prima di quattro giorni dopo T aggiudicazione 
deflinitiva. 

Art. 12. Tutti possono essere ammessi a licitare. 
Ma ciascuno oblatore dovrà, nello stesso tempo « he 
presenta l'offerta, depositare nella cassa di ammortiz- 
zazione il titolo di nna rendita iscritta o di una 
somma corri sj»ondente al capitale del vidimo della 
rendita presuntiva del fondo. A quelli oblatori che 
non restassero aggiudicataril del fondo sarà restituito 
coti le regole attualmente in vigore il deposito fatto. 

L'aggiudicatario nel termine di cinque giorni 
dopo l'ultimo incanto, o il decorrimeiilo de* tannini 
di decima o di sesta, sarà tenuto di cedere la rendi- 
ta corrispondente al prezzo dell'aggiudicazione. 

Non adempiendo, vi sarà costretto con la coazione 
personale , oltre al pagamento di tutte le spese che 
avranno avuto luogo per la seguita licitazione. 

L'aggiudicatario, Il qrtale avesse per altri licitato, 
dovrà tra 24 ore dichiarare la persona the ha ra|>- 



Guardie Nazionali : e che gli 80 milioni di de- 
bito non si fecero che pel rìstabilimenlo del- 
l' assolutismo. 

Tari domanda che nel presentare il Mini- 
Siro lo slato discusso del 49 lenga presente 
tutta la possibile economia , e s'affretti anco- 
ra a presentare il progetto pel diffìnimenlo 
della lista civile, intendendosela co'suoi colle- 
ghi. Al che risponde il Ministro non poter an- 
cora presentare lo sialo discusso del 49, ma 
che darà perora quello del 1847 onde la Came- 
ra cominci ad istruirsi di alcune particolarità 
di cui dee tener conto. Per l'economia poi, es- 
ser questo il suo principal pensiero, per mo- 
do che ha già in animo di restringer mollo il 
numero degl'impieghi , e degl' impiegati , so- 
prallutlo quelli della Regia, la quale co- 
munque valga ad impedire i contrabbandi , è 

Art. 16. Nella vendita de' predi urbani , oltre la 
deduzione della fondiaria . sarà fatta una seconda 
deduzione del dieci per cento per capitale degli an- 
nui acconcimi. 

Art. 17. E permesso ancora di comprare o affran- 
care tutti i c«nsi dovuti allo Stato esclusi solamente 
quelli dipendenti dal Tavoliere di Puglia, tutu 
censi , canoni . prestazioni per annua rendita dei 
luoghi pil laicali, e degli stabilimenti di lieneficeu- 
zadi qualunque specie. 

Alt. 18. L offerta del prezzo sarà fatta sul canone 
netto nei modi indicati negli articoli precedenti. 

Art. 19. Nel riscatto o alienazione de' canoni . 
censi, o altre prestazioni che sieno dovute in derra- 
te, come ancora nella vendita de' fondi, il cui fitto 
sia convenuto iti generi, il prezzo sarà determinato 
sul calcolo del prezzo delle derrate . corso per lo 
spazio di dieci annate, dalle quali tolte le due più 
fertili , e le due nin scarse , si prenderà per base 
del riscatto o della vendita il prezzo medio o sia 
coacervato delle sei rimanenti annate. 

Art. 20. Determinalo il prezzo capitale de' cano- 
ni, dei censi e delle rendite nel modo indicato nei 
dne precedenti articoli , si procederà alla vendita, 
secondo le norme e con le condizioni stabilite dallo 
art. il all'art. 15 della presente legge. 

Art. 21. Nella vendita de' beni soggetti ad enfiteu- 
si , nella vendita o affrancazione degli animi censi o 
canoni . dovrà . dopo la pubblicazione degli affissi , 
interpel larsi il padrone ntile. perchè, nel termine 
di venti giorni, dichiari di prestare il consenso alta 
vendita o all'affrancazione . odi voler esser prefe- 
rito. 

Nel secondo caso indicherà la somma . siuo alla 
quale intende elevar la sua offerta . e si uniformerà 
a ciò ch è prescritto nell'art. 12. Si procederà Irat- 
tento alle subaste nel modo stabilito di sopra. 

Art. 22. Tntt'i contratti di vendita de' beni . e di 
vendita n affrancazione de' censi di qualunque natu- 
ra, saranno eseguiti dinanzi al direttore generale 
della cassa di ammortizzazione in Napoli , ed a' ri- 
spettivi intendenti nelle provi ncle. 

Arf. 2*5. Il godimento della rendita avrà luogo a 
benefizio del venditore dal primo giorno del seme- 
stre in cui seguirà 11 trasferimento, e l' aggiudicata- 
rio godrà i frutti dal giorno del 



Firmato -PEKDl NANDO 



// Ministm Seijr. di Stalo delie 
Francisco Paoui RigcikrÓ. 
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pure di gravo peso allo Sialo : su ciò chiede la II 
considerazione della Camera. 

Faccioli osserva sul progetto di legge della 
vendila de' beni de* luoghi pii laicali . ebo 
quando il Governo chiede mezri alla Camera 
per accorrere ai suoi bisogni , sarebbe pur 
d* uopo che palesasse le cagioni delle sue ur- 
genze ; ed a ciò risponde il Ministro non aver 
egli mai inteso chieder soccorsi alla Camera, 
ma di aver proposto quella vendila per ragio- 
ni più economiche che finanziere ; e solo si 
farà a chiedere alla Camera i mezzi da soccor- 
rere l'erario quando potrà con maggior rac- 
colta di fatti presentarne la domanda. Ma Fac- 
cioli riprende , che comincia mollo male la 
Camera, se comincia per dar fondi al Governo. 

Devincenzi appoggialo ancora da Amodio , 
avendo sentilo parlare dello sialo discusso del 
47 e del 49 chiede al Ministro che voglia pre- 
sentar piuttosto quello del 1848 come piò im- 
portante, e come quello che meglio potrebbe 
far conoscere alla Camera lo stato attuale delle 
Finanze. 

11 Presidente rimette il progetto di legge 
agli ufizii per esser trasmesso alla Commes- 
sione di Finanza, e venirne poi alla discussio- 
ne in un'altra tornala. 

Si passa alla discussione del regolamento 
provvisorio ; ed accettando munii inamente la 
Camera la mozione di De Blasiis di non am- 
mettere altri emendamenti che quelli degli 
articoli 29 , ed 84, ed essendosi già volato pel 
primo nella tornala precedente , non resta a 
discutersi che sull'emendamento all'art. 84; 
il quale il Deputalo Berardi salito alla tribu- 
na propone sia emendato così. « aie tulli gli 
impiegati della Camera sieno scelli da una 
Commessione composta dal Presidente . Vice- 
Presidente , un Segretario , un Questore , e 7 . 
Deputati, prendendone uno da ciascuno ufizio : 
che questa Commessione dopo avere stabilito 
il numero degl'impiegati, sceglierà le perso- 
ne corrispondenti, preferendo quelli che era- 
no impiegali nel 18*20, purché abbiano ancora 
l'altitudine all' ufficio che viene loro affidato: 
ed ammettendo quelli ebe in apposito concor- 
so abbiano mostrala la maggiore capacità , e 
prescegliendo ancora fra questi nell' ugua- 
glianza di merito coloro che abbiano palilo 
per politiche opinioni : che saranno esclusi 
quei che avessero un altro impiego: e che no- 
minerà gli uscieri , i messaggieri , e le altre 
persone addette ad affidi simili. 

Acelo osserva che dei Segretarii polendo 
entrar uno con questa sola qualità nella Com- 
messione, non è giusto che vi potessero ancora 
entrare come membri degli ufizii. Il Segreta- 
rio Tarantini ascende la tribuna ed in nome 
degli altri suoi colleghi rinunzia di poter en- 
trare nella Commessioue come componente gli 
ufizii ; ne valgono le dichiarazioni di De Cesa- 
re e di altri, della fiducia eoe latta la Camera 



ripone in loro. Ei ripete la sua rinunzia , e 
prega la Camera d' accettarla venendogli im- 
posta dalla sola ragione di delicatezza perso-, 
naie. 

Si domanda il modo da scegliere il Segreta- 
rio che dovrà far parte della Commessione , e 
si decide che sia a sorte. 

Poerio osserva che qnando si parla di opi- 
nioni, e di persecuzioni politiche, le distinzio- 
ni stanno bene ; ma quando si tratta di probi- 
tà, non ci ha distinzione a fare, che la probi- 
tà è una al mondo. Dragonelti chiede che la 
Commessione determini ancora i soldi degli 
impiegali. 

Sangiacomo dislingue gl'impiegati, dagli 
uscieri , messaggieri etc. Poerio appoggiando 
questa opinione fa osservare che sarebbe vano 
sottoporre al concorso questi oas«i impiegali. 
Però si chiede sia la nomina di costoro dichia- 
rata senza concorso. E dicendo il Presidente 
esser confidata ai Questori, Pica aggiunge do- 
versi nella loro nomina lener la slessa norma 
di preferir coloro che ban patito per opinioni 
politiche. Con le quali modificazioni l'emen- 
damento di Berardi all' art. 84 viene appro- 
valo. 

Il Segretario Tarantini legge alla Camera 
una lettera del Presidente signor Capitelli al 
Ministro signor Bozzelli onde senza indugio si 
dassero le analoghe disposizioni per garenlire 
la libertà , e la persona del Deputalo Ferdi- 
nando Petruccelli arrestalo a Scalea. Reclama 
all'uopo l' inviolabilità che lo statuto accorda 
alla qualità di Deputalo di cui trovasi rivesti- 
to il Petruccelli. Legge di poi due risposte del 
Ministro a quella lettera; nella prima delle 
quali dichiara d'aver date sollecite disposi- 
zioni in prò di Petruccelli, comunque nulla sa- 
pesse oflicialmenle del suo arresto ; e nella se- 
conda annunzia essere già stato messo in liber- 
tà col suo compagno Costantino Buono , dal 
Capo Sezione della G. Nazionale di Scalea Giu- 
seppe de Carlo. 

Dragonelti vuol leggere una interpellazione 
al Ministro sullo stato eccezionale che è nella 
Calabria ; ed opponendogli il Presidente che 
noi può senza prima rimetterla agli ufizii , si 
agila la quislione se sia libero ogni Deputalo 
di fare interpolazioni e proposizioni senza 
prima sottoporle a condizioni stabilite. Il Pre- 
sidente opina, che quando trattasi d' un affare 
già messo in discussione, possa fare ogni De po- 
tato le sue inlerpellazioni e chiedere i neces- 
sarii chiarimenti ; ma che le inlerpellazioni 
isolale e nuove alla Camera siano contro il re- 
golamento , come quelle , che renderebbero 
inutile il giro degli ufizii , e che darebbero 
facoltà di occupar la Camera e farle perder 
tempo. 

De Blasiis dislingue il progetto di legge 
dalla inlerpellaziooe; e trovando giusto che il 
primo sia rimesso agli ufizii , trova ingiusto 
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che debb' ancor l'altra esservi rimessa, essen- 
jlo questa la sola urina dell' opposizione e del- 
la minoranza , la quale senza di essa sarebbe 
illnttoria e priva di risullamcnlo. Al che Pira 
aggiunge che considerando i Deputali non al- 
tro che come semplici cilladini, uou può In o 
negarsi quel drillo di petizione che non e ai 
cittadini negalo. Che potendo poi V inlerpella- 
zione avere per iscopo degli affari urgenti , 
non giungerebbe mai a tempo se rimettendosi 
agli uftzii se ne dovesse aggiornar la discus- 
sione. Molli fra i quali d'Errico e Baldacchini 
appoggiando I' opinione di Pica , il Presidente 
chiede se debbasi ritenere , che le interpclla- 
z io iti si possano fare presente, o anche assente 
il Ministro. Ed osservando Poemi, il Ministero 
doversi considerare sempre presente , rome 
quello che ha il dovere di assistere alle Came- 
re, o di leggerne le discussioni, cosi crede, ap- 
poggialo da molli , che possa indicarsi il sog- 
getto della inlerpellazione e designare il gior- 
no in cui dovrà aver luogo quando il Ministro 
è presente , e che solo gli si assegni un giorno 
quando è assente, nel quale o dee venire, o di- 
chiarare il suo silenzio; la quale opinione ap- 
poggiala dalla Camera, il Presidente vorrebbe 
passare ai voli; ma dichiarando tulli essere io 
ciò concordi e non esser mestieri volare per 
cosa rhe vien conceduta dal regolamento, 
viene approvata senz' altra votazione. Pertanto 
Tarantini invila Dragonelli a leggere alla Ca- 
mera la sua inlerpellazione , ed assegnare il 
giorno per indirizzarla al .Minisi ro. Dragonelli 
assegna la prossima seduta , e legge una sua 
inlerpellazione al Ministero sull'autorità di- 
screzionale che esercita Nunziante iu Calabria 
rivestilo ancora dell' alter ego, sema che alcu- 
na autorità respousabile abbiagli conferito un 
tal potere, e se poleva egli sciogliere e ricom- 
porre diversamente la Ci. Nazionale di qual- 
che Comune : domanda ancora d' interpellare 
il Ministro sull' assassinio del Deputalo Costa- 
bile Carducci, e sull' impunità ebe gode colui 
che se ne crede l' uccisole. 

Muratori aveud' anche egli una petizione dei 
Calabresi sugli abusi che va operando Nunzian- 
te , dimanda venga unita all' inlerpellazione di 
Dragonelli. Il Presidente risponde che come 
inlerpellazione si aggiunga a quella di Drago- 
netti, essendone analogo lo scopo. 

Esaurilo l'ordine del giorno, il Presidente 
consulta la Camera se debbasi sciogliere la se- 
duta. 

l'uerio chiede se la Commessone di Finanza 
sia stala, com' erasi detto , suddivisa in Ire se- 
zioni; e de Blasiis come membro della Com- 
messione , risponde essersi opinato per ora di 
non fare quella suddivisione , cai sarebbesi 
provvedalo in prosieguo. 

Il Presidente interroga la Commestione del- 
l' indirizzo a che ne stia il loro lavoro: e Bal- 
dacchini che ne fa parie annunzia, albi Camera | 



che quel giorno slesso si leggerà in Commis- 
sione, e che spera però presentarlo subito; ma 
non può ancora assegnare il giorno. S'interro- 
ga la Commessione del Regolamento , e vien 
risposto non esser fallo il progetto. S'interro- 
ga la Commessione sulla G. Nazionale, ed Ini- 
bì inni spera che nel corso della vegnente set- 
timana si potrà stabilire il giorno per discuter- 
lo ; però il Presidente chiede alla Camera che 
cosa possa far parte dell'ordine del giorno 
della prossima tornala , e proponendo Cento!* 
che si nominino altre Commessioui fra cui 
quella di legislatura e Agricoltura e Commer- 
cio, si risolve che venga n messe nell'ordine 
del giorno; ma non trovandosi altri lavori in 
pronto da propone , si stabilisce che il giorno 
e l'ora della prussima adunanza sarà comuni- 
cala ai Deputali ne' loro domicilii. La seduta è 
sciolta alle ore 2 3/* p. m. 



TREDICESIMA TORNATA. 

(27 luglio 1848} 
Presidenza del signor Capitelli. 

La seduta è aperla alle 12. Il Segretario 
Cicconi legge il verbale della loruala prece- 
dente , il quale dopo alcune rettifiche chieste 
dai Deputali Dragonelli , Pocrio , e Muratori 
resta approvalo. 

indi si procede all' appello nominale , ed i 
Deputati presenti trovansi in numero di 104. 

Il relatore della Commessione de' Poteri , 
invitalo dal Prendente, dice esser verificati i 
mandati de' signori Rotsinelli, e Bottiglieri, i 
quali, non essendovi osservazioni in contrario 
son proclamati Deputali. 

Di poi il Segretario Tarantini legge alla Ca- 
mera un sommario di varie petizioni , e dice 
esser Ossalo il sabato per farsene rapporto 
dalla Commessione. Legge inoltre la rinunzia 
a Deputato di Giacomo Savaresu . e la rispo- 
sta del Generale Ruberli, il quale ringrazian- 
do la Camera delle cortesi istanze fattegli 
persiste nella prima domanda. 

La Camera accoglie la riuunzia di Savarese, 
uniformandosi al principio già adottato. 

Facci oli domanda a proposilo di queste ri- 
nuncio , che si affretti la riconvocazione dei 
Collegi Elettorali , ma il Presidente ricorda 
esser ciò devoluto al potere esecutivo: averne 
spedilo l'apposito specchietto al Ministero ; al 
che soggiunge il Ministro dell'Interno come 
egli abbia già disposto il progetto di decreto 
da presentarsi al Bei 

Sale quindi alla tribuna il Deputato Drago- 
nelli per procedere alle sue interpellazioni. 
E, protestando di non uscir da' limili parla» 
menlari e non voler creare imbarazzi al Mini- 
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siero, domanda qual sia l'autor Uà delegala al 

(icneralu Nunziante nelle Calabrie , se come 
gli sembra, sia egli stalo rivestilo d'un attengo, 
e se ciò in forza d'alcuna ordinanza segnala 
da un Ministro responsabile. Di qual drillo 
abbia egli sciolte le lì- Nazionali in più luoghi 
di quelle Province , ordinandone altre non se- 
condo le norme della legge , a cui il Governo 
«lesso non poi e a derogare, benché già lo aves- 
se fallo per la G. Nazionale di Napoli. Doman- 
da inoltre de'chiarimeuti intorno all'assassi- 
nio del già Deputalo Carducci, il cui presunto 
uccisore gode piena libertà , né pare che sia 
inizialo alcun procedimene pel dello realo. 
Cita da ultimo altri falli accaduti nell'Abruz- 
io Aquilano, i quali dimostrano come gli 
agenti del Governo favoriscano e suscitino mo- 
s intenti di controrivoluzione. Fra questi fila 
principalmente l'arresto senza mandalo rego- 
lare di Falcone Ispellor di Pulizia , tradotto 
nella Fortezza di Aquila , e dall' autorità giu- 
diziaria inutilmente richiesto, dichiarando il 

' Istruzioni riservate pel Generale marchese Nun- 
ziante destinato al coinundo di una colonna mobile 
j»t Ir tre Calabrie. 

I. (In Generale è destinato al comando di ima co- 
lonna mobile composta come segue : 
3. di Linea — 10 compagine, 
ti. idem — Un battaglione, 
b. Battaglione cacciatori. 
Mezza batteria di montagna. 
'2. Queste truppe verrauno sbarcate al Pizzo o a 
Tropea . ed ivi riunite si recheranno dapprima a 
Mouteleouc. 

3. Perchè il numero effettivo della stessa può sup- 
porr alquanto maggiore, potrà il generale adottare 
tutti quegli espedienti che produrranno l'inteuto. 

4. Uve mai insogno lo richiedesse, potrà egli mo- 
bilizzare Gito a seicento Guardie Nazionali di quei 
Comuni the crederà più attaccati all'ordine pubbli- 
io, alla Costituzione, ed incapaci a parteggiare per 
l'anarchia. A'suddettl si corrisponderà la mercéde 
di grana *■> al giorno, prelevando la somma dalle 
cas«5 distrettuali e geuerali. 1 ministri dell' Interno 
e delle Finanze, ciascuno per la parte che gli ri- 
guarda, emetteranno gli ordini corrispondenti. Le 
dette Guardie Nazionali saranno dal Generale im- 
piegate non solo come un materiale aumento della 
sua l'orza, ma anche per far capire al popolo nei di- 
versi Comuni e uelle campagne, che il He fedele alla 
Costituzione da lui concessa a' 29 gennaio, giurata a 
'l\ febbraio e dalla nazione intera con immeusa gra- 
titudine accolta, n od solo è deciso a farla rispettare, 
aia ha la forza a far pentire gli auarchisti che vo- 
gliono distruggerla, e quella necessaria per difende- 
re le nostre libere istituzioni con pieno successo , 
avutosi riguardo non solo al numero ed all' ottimo 
spirito che anima le reali truppe, ma benanche alla 
immensa maggioranza di coloro fra quei cittadini 
che sono fedeli al Ile ed alla Costituzione. 

Le Calabrie sono agitate per le mene ambiziose di 
P°chi demagoghi che vorrebbero attaccare l' ordine 
sociale per sole vedntc di sordido interesse e di smo- 
data ambizione, covreudo queste loro turpi passioni 
con gli speciosi nomi di amore per la libertà , di 
°dio per la tirannide. 

£ dunque evidente esser d'uopo principalmente 
<» convlcere le popolazioni che l'ordine, la guaren- 



H Generale Zola, dipendere il di lui arresto dal 
Comando Generale. 

Risponde il Ministro dell' Interno , non es- 
sersi punto conferiti al Generale Nunziante i 
poteri dell' alter ego; gibbone un foglio di se- 
! grele istruzioni essersi a lui rimesso nel parllr 
! per le Calabrie , istruzioni consentite dall' in- 
ì tero Consiglio de' Ministri che contrassegnaro- 
no in ciascuna pagina quello scritto. E si que- 
sto come tulli gli altri documenti che si slan 
raccogliendo, afferma il Ministro ch'egli avea 
intenzione di comunicare alla Camera , e che 
spera poterlo fare Ira giorni quando avrà riu- 
nito il complesso di (ulti i falli relativi alla 
insurrezione Calabrese. Del rimanente poter 
egli in quanto al primo sodisfare sin da ora le 
premure della Camera dandone lettura. E di 
fatti il Segretario Tarantini legge alla Camera 
le istruzioni anzidette, dalle quali il Ministro 
afferma non essersi il Generale Nunziante 
punln nè poco diparlilo ! . Rispetto poi allo 
scioglimento della G. Nazioualc , dice averlo 

tigia di ludi gl'interessi pubblici e privati , e la 
vera prosperità della nazione possonsi soltanto con- 
seguire mercè la lealtà ed unanime esecuzione della 
Costituzione dal Re giurala, e dalla Nazione accolta 
con si universale giubilo, mentre tutto e roviua se 
vuoisi dare ascolto agli ipocriti perturbatori sum- 
mentovati. Intanto il Generale non mancherà con 
suoi rapporti di far conoscere quali sono questi sog- 
getti, e se rendesi assolutamente iudispeusabile che 
si adottassero per essi delle misure di rigore, onde 
dal real governo emettere quelle disposizioni che si 
crederanno opportune. 

Il sentii re dunque esattamente siffalte prescrizio- 
ni, in modo da far lussare queste verità nel conviiw 
cimento di tutti, e Io appoggiare queste sue patriot- 
tiche esortazioni con la forza delle armi, laddove i 
seduttori ed i sedotti volessero opporsi, sono gli oc- 
getti cui deve direttamente mirare il Generale, poi- 
ché cosi soltanto potranno conseguirsi i seguenti ri- 
sullameuti : 

I. Le casse pubbliche non verranno manomesse 
come lo sono ora , e le Imposte si pagheranno con 
la pristina regolarità. 

!4. Le autorità costituite riprenderanno l'esercizio 
delie loro rispettive funzioni. 

3. Le reclute ed i congedati richiamali raggiunge- 
ranno i corpi cui sono destinati , preferendo sempre 
per quanto sarà possibile la via di marea quella di 
terra. 

4. Il traffico commerciale, la industria manifattri- 
ce, la cultura de' campi e le popolazioni rientreran- 
no nel loro stato nonnaie. 

Ren »' intende che le cure del Generale dehbansi 
sollecitamente estendere dal distretto di Mouteleone 
a quelli di Catanzaro e Nicastro, poiché, riordinate 
! le cose in Catanzaro tutto presto si calmerebbe nel 
distretto di Cotrone. 

Tosto che si troverà egli nel suddetto distretto di 
Nicastro e verso i confini della Calabria Cosentina , 
se non gli riesce di farlo prima, pr i nei plerà a cor- 
rispondere con le autorità civili e militari di quella 
* ' provincia. Edi avrà enra di raggranellare tutt i sol- 
dati isolati die incontrerà, o che potrà riunire, sia- 
no Gendarmi a cavallo, siano a piedi, o appartenenti 
o qualunque altro corpo. 

I suoi rapporti per duplicato diretti al Comando 

5 
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il Governo autorizzalo con rescritto posteriore 
olla partenza «li esso Generale; e che tal prov- 
vcdimcnln fu necessitalo dall' avere le tirile 
Guardie presa parie alla insurrezione. Ag- 
giunge che il preleso riordinamento non ha 
altrimenti avuto lungo, rammentando come 
lo Slaluto conceda al (inverno un (nitro anno 
di dilazione, e spiega poi nel seguente modo il 
fatto che ha potuto condurre a quella suppo- 
si/ione. Le popolazioni delle Calahric . dice 
egli, essere stale calunniate da chi le reputava 
parteggianli per l'anarchia e non frdcli alla 
giurala Costituzione del 10 fehhrajo , dalla 
quale invece non inlendeano menomamente di 
allontanarsi. < he pertanto scoppiala colà la 
rivoluzione per opera di pochi deliranti aiutili 
da pochissimi proseliti stranieri e da un'orda 
di condannali Siciliani, quelle popolazioni allo 
arrivo del Generale Nunziante proflersoro di 
aggiungere alle troppe un numero di Guardie 
Nazionali per concorrere a reprimo e il mo- 
vimento, ha quale estinzione accedala dal 
Nunziante dice il Ministro aver fatto credere 
alla non vera ricomposizione. Circa alla G. 
Nazionale di Napoli sciolta per gravissime ra- 
gioni , afferma ( « me il Governo abbia inleso 
valersi del suo drillo di non riordinarla che 
fra un anno, laido più che lu (Miniera dovrà 
prossimamente volar la legge <i. Unitiva , e 
che Milo pel servizio de'Collegi elettorali e del 
Parlamento divisava richiamare in vigore la 
aulica Guardia di Sicurezza. 

Accennando poscia all'opinione che egli 
erede manifestala da un Deputalo nell'ultima 
taf naia , cine che fosse dovere de' Ministri di 
assister sempre alle discussioni della Camera, 
ei prende occasione a dire che ove anche ciò 
fosse d'uso presso i Governi Costituzionali, 
mal poi ubile osservarlo l'attuai Ministero, 
tulio inleso com'è a preparare i \ art progetti 
di legge da preseniore alla Carnei a. K qoi il 
Ministro osserva aver la Camera alquanto in- 
dugialo alla presentazione dell' Indirizzo che 
debbo al Ministero servir di norma ne' suoi 
lavori, e dal quale per sistema parlamentare 
suole appunto farsi procedere qualunque pro- 
posta di legge da parie del Governo. 

Generale, ed al ministero di Guerra debbono esser 
frequenti il più che si posai . e dove farne egli la 
spedizione per vie sicure, nfliu d'impeditile la di- 
spersone, o che vengan letti strada facendo. 

Il telegrafo sarà ila lui di preferenza impiegato, 
ed all'uopo sarà alla sua immediazione «n impiegato 
corrispondente, per far si die i discorsi partir possa- 
no dal telegrato più Ticino al sito ov'cgli si troverà. 

Nel caso che dolesse spedir persona per esser In- 
formato de' fatti, o per altre circostanze , è antoriz- 
«ato a poter fare delle spese con tutta hi possibile 
economia ; e la somma che gli potrà abbisognare la 
richiederà al ricevitore Prandi a di Moutelnone, a 
cai si faranno gli ordini di tenere a disposizione di 
lui fino a ducati mille e cinquecento. 

Qualora il Generale non riuscirà con le intimazio* 



Siffatto indugio dice il Ministra aver tenuto 
il paese in una desolatile agonia. Si fa poscia 
a discorrere della difficile situazione del Mini- 
stero per le lainciilc\ oli condizioni del reame, 
condizioni ch'egli prende a descrivere co' più 
foschi colori richiamandovi su l'attenzione 
della Camera. Ce invasioni della plebe nelle 
private proprietà: la depredazione delle pub- 
bliche casse: la distruzione del commercio, e 
dell' industria: la miseria che affligge tulle le 
classi : la G. Nazionale che dappi riulto tiene 
pel disordine e per l'acari li a; |a slampa 
sfrenatamente mendace che sparge l'allarme, 
che insulla , che calunnia , liti la persona di 
colui che la legge vuole sacro, inviolabile : i 
collegi elettorati che si erigono in giudici del- 
le operazioni del Governo; e que' medesimi 
collegi elettorali , egli dice, andranno lino a 
sconoscere le proprie elezioni e non rispette- 
ranno più che tanto gli ali! poteri onde son 
rivestili i rappresentanti della nazione. 

In questo punlo il popolo prorompe in gri- 
da rumorose e prolungale: talché il Presidente 
si vede obbligalo di sospendere la sedala , e 
ordinare la evacuazione della Iribana. 

Alle 2 1/2 p. m. la seduta è riaperta. 

Sulla mozione di diversi Deputali si pone 
in discussione se debban riaprirsi le porle al 
pubblico. Il Presidente mette ai voli la que- 
stione , e la maggioranza approva che sia il 
pubblico riammesso nella sala. De Blasiis os- 
serva come luti* i Deputali, qualunque ne sia- 
no le opinioni politiche , abbiano adottalo il 
principio di moderazione e di temperanza 
nelle discussioni ; principio dal quale par che 
il Ministro dell' Interno si discosti per far 
pompa di eloquenza; e che ora è più che mai 
inleiessaule di non dipartirsene , perchè ne 
verrebbero commosse le passioni svegliale. 

Gallolti aggiunge essergli sialo assicurato 
da alcuni dell' uditorio come gli eccessi poco 
innanzi accaduti sieno slati promossi da perso- 
ne dell'aulica polizia. Dopo ciò è invitalo il 
Ministro dell' Interno a risalire alla tribuna 
per terminare la sua risposi a alle interpella- 
zioni del Deputalo Dragone!!!. 

Egli trova malagevole di riprendere il filo 

ni legali, e con l'intercessione di ottimi cittadini a 
calmare gli spiriti in qualche Comune molto esalta- 
to, e che i mali intenzionati giungessero at punto di 
inveire armata mano contro la truppa , allora adot- 
terà con la conveniente prudenza tutte le misure 
militari che si crederanno necessarie per ristabilire 
l'ordine e pel decoro delle Armi. 

Queste truppe dipenderanno dal Marcsriallo Pal- 
ma, il quale trovasi al comando delle forze ora esi- 
stenti in lieggio. 

Mimane dichiarato, che il Generale Comandante , 
non incepperà in nulla le autorità civili nello eser- 
cizio delle loro ordinarie Minzioni. 
Napoli 4 giugno 18-18. 

Pi rm. — Principe *V Ischitbll a. 
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del suo discorso attestando d'essere commosso, 
benché noti turbalo. Parla della sua vita pas- 
sata: delle persecuzioni palile per aver sempre 
desiderala la libertà dell' uomo onesto. Le sue 
opinioni pol.lirhc e s: t colile all' Kuiopa già 
da 28 anni : non aver egli mai devialo da 
quelle, e contro le ingiuste contumelie e le ire 
de' parlili slare il conforto della sua coscienza. 
Se non ebe il peso della vita pubblica essergli 
già divenuto importcvolc.eppetò Itti apparec- 
chiarsi a dismetterlo. 

Il Presidente invila quindi il Deputato Mu- 
ratori per le inlei pcllazioni annunziale ad oc- 
casione della petizione da lui presentala sollo- 
scrilia da diveisi Calabresi. Si dà primiera- 
mente lettura alla Camera di questa petizio- 
ne l ebe concerne appunto gli arbitrii usali 
dal Generale Nunziante, disciogliendo la lì Na- 
zionale di Casalnuovo Comune della Provincia 
di Reggio II Deputato Calabrese domanda al 
Ministro dell'Interno la giustificazione di que- 
sto alto, asserendo dal canlo suo costare a lui 
leste venuto di colà ebe ni uno motivo si era 
dalo da que' cilladini: che quel Comune erasi 
tenuto affatto estraneo all'insurrezione, del 
pari ebe lulla la Provincia, secondo che risul- 
la ila Ilo s lesso foglio d' istruzione dalo al Nun- 
ziante. Tocca poi delle stragi commesse al 
Pizzo, a Filadelfia, e in altri punti delle due 
Calabrie Citeriore ed Ulteriore 2.", e si mara- 
viglia dell'adesione del Governo alla condotta 
del Nunziaule. 

Il Ministro dal canlo suo afferma non es- 
serne egli ancora venuto in cognizione; e ri- 
chiede il Deputato interpellante di dargliene 

• Li sottoscritti cittadini della Provincia di Cala- 
bria l'Ura t. si sentono nel dovere di denunziare a 
•piota Camera per le opportune risoluzioni il seguen- 
ti- .il iim) di potere degli agenti del Governo. 

IIGeuerale Nunziante con uffizio de'!» stante di- j 
vello al Sottiiileiidculc di Palina, rome dal I' «omesso [ 
il'* ti mento , annunziandosi faeobatn da' Governo | 
">u Ministeriale dell'Interno de" ti ]>. s. giugno, 
ordinò la destituzione dei capì tutti della Guardia : 
Nazionale di Casalnuovo. eonniuv ili IX.OOU anime . 
il più popolalo dopo il capoluogo in quella Provi»" 
eia I. Calabria l'Ura. l*a stessa deposizione diede 
per uno dei Capitani della Guardia Nazionale di 
l'olisteua. altro Comune dei pili interessanti di quel- 
la Provincia, e per altri luoghi ancora. 

Quanto un tal modo arbitrario sia fuori della leg- 
ge, e ad avvilite la Guardia Nazionale . prima ga- 
nnita della liberti del popolo, non occorre rù or- 
darlo. La detta Guardia per l'art. 7 della legge 
provvisoria de' l"i marzo ultimo è posta s«»tto l'anto- 
rità anche del Ministro dell' Iut< ruo . ma per ordi- 
narne i movimenti . non già \»er disorganizzarla , a i 
piacere, e togliere dal loro grado gli ufliziali debita- 
mente eletti, ai quali veniva aliene garentiln il go- | 
dinteoto del loro grado dall'art. Il della Costituzio- 
ne. Se si credeva di essere stala irregolare la loro [ 
elezione, si doveva a tempo reclamale pn wj l'auto- 
rità giudizixria per tarla annullare. Clic se poi si 
credeva di avere i delti tifliziali meritata la destitu- 
zione , .si dovean tradurre al Consiglio di disciplina, 
giusta lo statuto de'19 aprile ultimo, e non già ri- 



noia per iscritto onde egli possa domandarne 
conio. 

Sugli stessi falli in generale insiste Poerio. 
Dimostra come sarebbe siala incostituzionale 
la concessione d'un alter vtj», che sottrarrebbe 
mediante la delegazi one, una quantità di adi 
sovrani alla responsabilità Ministeriale ; 0 loda 
il Mintatro dell* Interno di averne respinta la 
presunzione. Trova però che nel fatto il Gene- 
rale Nunziaule abbia operato come se quella 
concessione vi fosse siala. Ritiene lo inlerven- 
(u di taluni cilladini armali per combatter la 
insurrezione come una convocazione di Corpi 
franchi falla da esso Generale a sua elezione, 
senza norma di legge, e si duole che fossi- 
mo riunitali a) tempo degli scrutimi , c ebo 
l'alto drillo di difendere il paese veggasi de- 
ferito non dalla legge, ma dall'ai bit rio degli 
agenti del Governo. Si leva massimamente 
contro questo sistema col quale si cerca dar 
a divedere all' Italia, all'Europa, che un par- 
lilo soltanto e non l' immensa maggioranza del 
paese abbia a cuore le costituzionali guarenti- 
gie. K stante la gravità dell' argomento , egli 
desidera che la Camera il tenga presente per 
farsene apposita menzione nell'indirizzo. 

A lutto ciò replica il Ministro doversi at- 
tendere che siano apprestali tuli' i particolari 
del movimento Calabrese , senza di che ogni 
giudizio sulla condona del Nunziaule sarebbe 
anticipalo e ingiusto. 

K di nuovo tornando il Dragonetli sulla qui- 
stione dello scioglimento delle G. .N'azionali e 
leggendo alia Camera un proclama dello stesso 
(umerale Nunziante * in cui egli vi si dichtu- 

muoverli così a capriccio e dispoticamente. GII espo- 
nenti credono essere della più importante necessità 
di resistere vigorosamente a ipiesti passi dell'arbitrio 
acciò e-.su non s'inoltri ult'-i tormente, e perché col- 
la loro rettiti. .< venga rialzato lo spirilo pubblico 
della Guardia Nazionale della detta Provincia. Pre- 
gano quindi di chiedersi contoal Ministro della delta 
disposizione, onde ilisporseue la rivoea. e iptalora da 
quello sian presentati ilei rapporti lattigli dal detto 
Generale, come si tratta di latti lieu noti ai deputati 
della ridetta Provincia, chiedono di esserne essi 
fatti intesi di tutto |rr poter dare gli opportuni 
schiarimenti. 

Napoli 17 luglio 11118. 

Firmati — Litigi Gioffré — Diomede Marvasi — 
Vincenzo Cotronei -— P. Salvatore «le Pasquale — 
Domenico Panieri — Francesco (ialini — Filippo 
Cavottari — Diego Gentile — Fortunato Gentile — 
Antonino Disciplino — Nicola Cotronei — Vincenzo 
Savoia — Sebastiano Benedetti — Giuseppe Lohas- 
so — Filippo Soriano — Antonino Lombardi — Vin- 
cenzo Crisosi Marano — Paolo Panucclo — Filippo 
Olivotti. 

• Noi Marchese Ferdinando NunxitttU* Genera- 
le Comandante Snjieriorc delle truppe riunite nel- 
le tre Calu'irie re. re. ce. 

Atteso le i. ii olla concesse a noi dal Deal Go- 
verno . espresse nell'autorevole uiiuisteriale ,de|- 
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ra autorizzalo , il Ministro di Finanza ripete 
dover la Camera attendere l'insieme de' fatti 
che il Ministero avrà cura di sottoporle , ed 
allora poter la discussione esser più fondala , 
ma che nel momento non si era in grado di 
dare ulteriori chiarimenti. 

In quanto all'uccisione del Carducci , egli 
assicura aiilicipatamentc la Camera per parie 
del Ministro di Grazia e Giustizia come questi 

l' Interno de' I l giugno spirato n. 2050. di poter 
sciogliere temporaneamente la Guardia Nazionale, 
<• procedere al disanno in a nei Comuni , che si sono 
mostrali poco attaccati all'ordine pubblico, che 
hanno dato segni non equivoci di sentimenti anar- 
chici e sovversivi. 

Atteso che molti Comuni di questo distretto di 
Catanzaro si sono pi-estati per lo passato alle ri- 
(Chieste di nn Comitato illegale qui stabilito, in- 
viando contigenti al campo de' rivolutosi , giusta il 
dettaglio approssimativamente dato, come qui ap- 
presso. 

Soveria, Simari e Sellia, circa 40 individui in 
una conqiagnia. 

Sersalc circa 12 individui. 

Albi. Magisano. Prntooe, Fotsauo e Sorgo, cir- 
ca 40 individui in una compagnia, de'qnali 10 del 
solo Pentono. 

Tiriolo. circa 40 individui. 

Marcellinara, circa IO individui. 

Settigiano, circa bO individui. 

«orgia, Girifalco, S. Fiore, partito un Iurte 
continente direttamente tiri campo. 

Stalettl, (tasparina, Montaurn. Moutepaouc, So- 
«erato. Pei lizzi. Oli%adi c Ceutrache; nel Comune 
Hi StallelO tu disposto un rain]w di osservazioue 
composto di circa 500 individui . quasi tutti del 
•»olo circondario di Gasperìna. 

Chiaravalle. circa Sto individui. 

Squillai, S. Elia e Palenniti. partito un con- 
tingente pel campo. 

I ordinale, spedì direttameute uu contingente. 
Argusto. G agi iato . direttamente al campo fu- 

rouo spediti 8 individui. 

8. Vito, spedilo 50 individui dilettamente al 
campo. 

Davoli, Satriano. S. Sosio diedero uu contin- 
gente direttameute al campo. 

Viste le misure adottate per questo Capoluogo. 

Ordiniamo quanto appresso: 

Art. 1. La Guardia n'azionale di tutti i paesi 
sopra indicati è sciolta: i capi destituiti. 

Art. 2. Il sig. Intendente nella Provincia darà 
le necessarie disposizioni per la organizzazione di 
una forza Nazionale, provvisoria nei medesimi, 
• composta di persone prol-e e capaci di mantener 
l'ordine, cui soltanto si darannu le armi. 

Art. 5. Il signor Intendente medesimo farà ese- 
guire per mezzo delle autorità civili il disarmo, 
presi ri veinln la consegua delle armi intra uno spa- 
lto da stabilirsi a tenore delle circostanze locali, 
avvalendosi dell'autorità civile, e de'Kegii giudi- 
ci corrispondenti. 

Art. 4. Per quei paesi che saranno renitenti 
ad ubbidire saranno adottate all'uopo delle misn- 
re di rigore. 

II Sig. lutendeutc della Provincia medesima , 
e le autorità tutte militari e civili souo incarica- 
ti dalla esecuzione delle presenti disposizioni. 

Catanzaro li luglio 1818. 

7/ tiene ni Ir Comandante. 

l'i M «DO XlNflAUK. 



abbia con ap|>o$ite circolari raccomandalo ai 
Procuratori Generali l'esalto adempimento de' 
loro doveri; e citandosi dal Dragnnetti va- 
ri! casi di misfatti lasciati sinora impuniti, 
i due Ministri domandano che seo faccia nota 
in iscrillo per prenderne informazione. 

Dopo ciò, seguendosi l'ordine del giorno, si 
! passa alla letlura del progetto d' Indirizzo che 
vicn fallo dal Vice-Presidente Savarese i , il 

• ProjMHìta d'indirizzo in ris/tosta ttl distorto 
delia corona. 

Sire, 

Il 29 geunajo tu giorno di felicità e di gio- 
ia perfetta per questo popolo e il più glorioso del 
regno di V. M. Caduti gli ordini feudali, che ci 
ressero ne' secoli trascorsi . la monarchia Costitu- 
zionale, eh' è la forma ottima del priucìpato civi- 
le, era divenuta il solo politico reggimento pro- 
porziouato alle presenti nostre condizioni : e la 
M. V. . considerata sapiciitemcnte la maturità dei 
tempi e degli uomini . coli' atto Sovrano di quel 
memorabile giorno proclamò qnesto nobilissimo fat- 
to . e gettò le Itasi del uostro politico risorgimen- 
to. Ma col richiamare questi popoli alla libertà 
ed alla vita politica, la M. V. non apriva ad es- 
si soltanto una nuova era di felicità e di gran- 
dezza. Parte cousi dere vote di un grati tutto, i no- 
stri destini souo intimamente congiunti con quel- 
li della comune patria italiana. Onde: coll'iniziare 
tra noi mi reggimento costituzionale la M. V. av- 
valilo grandemente l'opera dell'italiana rigenera- 
zione, incominciata dal sauto poutalìce, che siede 
glorioso e benedetto sulla cattedra di $. Pietro, 

l'n altro giorno dovea emulare e viuccrc il 29 
gennaio, quello in cui V. M. dovea per la prima 
volta essere circondato dalle Camere Legislative, 
chiamate a rendere feconde le nostre nuove isti- 
tuzioni . e a conginngere indissolubilmente tra lo- 
re e senz' alcun estraneo intervento la nazione 
ed il principe Ma quel giorno tanto da tutti va- 
gheggiato, e ch'esser dovea apportatore di gioja. 
fu per uu funesto disastro sventuratamente tramu- 
tato in giorno di lutto; e dalla M. V. e da noi 
non sarà mai abbastanza deplorato, siccome quel- 
lo che fatalmente venne ad interrompere quella 
confidenza intiera e serena, che dee stringere in- 
sieme il re «1 il popolo. 

Noi non contristeremo il cuore di V. M. soffer- 
mandoci su questa dolorosa rimembranza; né le 
parleremo del mali, onde furono afflitti i jiaciflci 
abitanti di questa città; nò dell'ansia e del timo- 
re, onde gli animi di tutti furono compresi sulle 
future sorti del Regno. Ma la sacra parola di V. M. 
venne lieiitosto a calmare ogni timore, e la na- 
zione ud) con gioja l'annunzio della prossima riu- 
nione dei suoi rappresentanti. Nondimeno gli slra- 
ordi natii provvedimenti che nel tempo 'medesimo 
i consiglieri della Corona credettero dì adottare, 
e l'inaspettata e precipitosa dissoluzione della C*; 
mera dei Deputati attenuarono i benefici effetti 
della sovrana parola, agitarono la pubblica opi- 
nione, e nocqnero alla pacificaiione del Regno. L» 
Camera e profondamente addolorata che una fu- 
nesta collisione abbia perturbato e disertato nn« 
delle più nobili parti del nostro reame. Deploran- 
do quei ti i ti e lacrimevoli tasi, noi facciamo 'ai- 
dissimi voli perche la quiete e la pace sieno ben- 
tosto restituite a quelle travagliata contrade. * 
perchè la clemeiua della V. !»?. lenisca I acerbi- 
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quale dichiara alla Camera che la Commes- 
tione è fiala di unanime accordo sul progetto 
in generale, ma ebe alcuno si ha riserbalo la 
sua opinione relàlivamenle a ciascun articolo 
in particolare. 

UH Ir Ili dice sapersi che la Commessionc ha 
avuto varii abboccamenti col Ministero: cbu 
de' documenti le sono slati comunicali, in vir- 
tù uV quali ella ba fatto de' cangiamenti alla 
primitiva redazione. Chiede pertanto che dia- 
si notizia alla Camera di questi documenti. 

Risponde Baldacchini membro della Coni" 
iiiessione , esser vero che alcuni documenti 
tennero comunicali alla medesima , i quali 
sono in suo potere; che altri ne furon pro- 
li delle piaghe . die sono la necessaria conseguen- 
u delle discordie civili. 

A riparare per quanto e in uni gli effetti di 
laute sventure , ed a ristorare pienaineutc la con- 
fidenza che dee legare il principe ed il popolo, 
noi veuiamo forti della purità dèlie nostre luten- 
doni, benché ancora compresi ila una infinita tri- 
«faxa. Pure procureremo di non mancare uè al- 
1 aspettatone della M. V. uè alla fiducia di colo- 
ro che ri hau 11 n eletti, uè alle nostre proprie co- 
scienze. Ristabilita la confidenza, |x>fra il nostro 
concorso giovare agli alti intendimenti di V. M., 
( he non possono esser* se non per la prosperità e 
la gloria vera della Nazione. 

1 progetti di leggi che la M. V. ci annunzia st- 
ranilo da noi disaminati colla maggiore possibile di- 
ligenza , essendo persuasi « he senza di esse le no- 
stre libere istituzioni rimarrebbero in grandissima 
[•rie infeconde. L amministrazione comunale e 
provinciate, primo strato di ogni società politica, 
richiamerà pei uci pai inente la nostra attenzione, ed 
«ma legge che assicuri la liberi azione dei comu- 
ni e delle proviucie, senza distruggere l'autorità 
«entrale . sarà un vero beneflcio per queste popo- 
lazioni. Nostra precipua e sollecita cura sarà pa- 
rimente il riordinare la Guardia Nazionale con una 
legge diflìnitiva . per modo che la tranquillità in- 
terna dello Stato sia assicurata, e l'ordine e la 
libertà diventino tal cosa, ohe non si possano dis- 
sociare. Anche il diffondere l' istruzione nel popo- 
lo è cosa che non patisce indugi . persuasi come 
siamo che una grandissima parte de' nostri mali 
presenti procede dalla ignoranza, nella quale il pò- 
polo è stato ostinatamente tenuto. Una istruzione 
rivile e religiosa ad un tempo verserà certamente 
il lialsamo sopra molte nostre ferite. 

Le pubbliche finanze attireranno del (tari tutta la 
nostra attenzione , affine di recar rimedio al disse* 
-to . cui soggiacquero . e che d' ordinario suole 
tener dietro alle politiche vicissitudini , segnata- 
mente quando non lievi mali preesi stessero , cui 
non siesl a suo tempo fatto riparo. Cosi procurere- 
■no che una ragionevole parsimonia prevalga nel- 
le spese, la quale noti tolga che si provvegga agli 
essenziali bisogni dello Stato ed al mantenimento 
di uoa ci viltà sovrana, quale si conviene alla pre- 
sente generazione. La confidenza e l'amore, dì cui 
»*tè parlavamo. Pubertà nativa di questa terra, 
l'attività e la prontezza degl'ingegni che vi vi- 
vono, le industrie e i commerci assicurati dalla 
libertà, saranno cagione che il nostro reame ri- 
salga subito anche per la prosperità materiale al 
posto che gli è destinato dàlia Provvidenza. 

Gli attentati commessi contro la proprietà e l o- 
noce de' privati sono preveduti e puniti da tutte 



messi sotto celie condizioni dal Ministero del- 
l'Estero , ma uon dati per anco; che la Com- 
messionc non prima d'aver ricevuto que' do- 
cumenti s'accordò in una forinola determina- 
ta di redazione, per modo che uon ebbe luogo 
veruna posteriore modificazione. Cbe ciò po- 
trebbe avvenire , ove il Ministero volesse im- 
mediatamente fornire gli altri documeidi pro- 
messi ; ma ullora starebbe alla Camera il deci- 
dere se la Commessionc. la quale ha termina- 
lo il suo incarico, dovesse dietro le nuove co- 
municazioni riformare essa slessa il progetto. 

A questo i due Ministri presenti dichiarano 
in quanto a se , uon aver altri documenti da 
comunicare; ma che si faranno apportatori al 

le legislazioni de' popoli auebe meno civili. Onde 
a reprimerli e frenarli altro non è necessario se 
nou che l'azione delle leggi e de' magistrati sia in 
efficace modo assicurata : pur uondimeno se di al- 
tre provvidenze legislative fosse mestieri, noi nou 
mancheremo certo a questo «acro dovere : e quan- 
te volte a riconoscere le cause de'disordini sia uopo 
di coraggio, noi di questo coraggio ben ci sentiamo 
capaci , increscendoci parimente una libertà sen- 
z'ordine , ed un' ordine senza libertà , e ritenen- 
do come ugualmente funesti la licenza e l'ar- 
bitrio. 

Sire, la proclamazione sovrana del 7 aprile fe- 
ce aperto al vostro poinilo quanto profondamente 
fossero a cuore a V. M. le sorti delle altre parti 
d'Italia. L" milizie -p-dite a combattere per la 
guerra dell italiana iu<M|>c intana partirouo fra le 
vcclamazioni di un pi polo giubilante. Oud'è cbe 

| grave dolore atllisse i nostri animi, quaudo i vo- 
stri ministri credettero di dover richiamare quelle 
milizie dal campo della guerra, convinti come sia- 
mo cbe la nostra politila rigenerazione uon può 
essere perfetta senza V indipendenza e la ricostitu- 
zione della intera nazionalità italiana, la quale 
non può seguire senz'accrescere lo splendore del 
trono della M. V. cbe regna sopra una parte tan- 
to cospicua della patria comune. Laonde la Came- 
ra fa fervidi voti perchè si affretti l'ora del ri- 
scatto d'Italia, e tornata la pare uella penisola 

j possano i diversi Stali che la compongono rivol- 
gere le loro cure a vicendevolmente rafforzarsi ed 
unirsi, identificando semprepiù e perfezionando i 
loro politici ordinamenti, e stringendo i patti di 
un'amichevole federazione; di che lo sviluppo in- 
tellettuale, morale, e materiale de' singoli Stati 

! si gioverà grandemente, e più cbe qualunque al- 
tro questo reame, fatto per essere uno de primi 

i Stati italiani. 

Sire , la Camera de' Deputati è lieta di udire dal- 
la bocca di V. M. nome il suo iuflessibile propo- 
nimento sia di assicurare e raffermare le nostre 
libere istituzioni e la felicità e il bene di questi 
popoli. In questo alto e nobile intento noi ci u- 
niremocou tutto l'ardore del cuore, con tutte le 
forze del nostro animo ; e saremo felici di poter 
concorrere per quanto è in noi al compimento di 
nn così magnanimo scopo, quale si è il consolida- 
mento delle nostre libertà , e la prosperità e la 
grandezza di questa nobilissima parte d'Italia. 

La Commessi one — Domenico Capitelli . Presi- 
dente. Roberto Savarese, Giuseppe Detinvenxi, 
Gaetano Giardini, Saverio Baldacchini, Gabrie- 
le. Capaano, Francesco Saverio Correrà, Giutep. 
pe Massari, Segretario, 
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Miuistro dell' Estero del desiderio della Carne- | 
ra : laonde si conchiude attendersi il risultalo | 
di queste pratiche. 

Si passa alla lettura de* nomi decomponenti 
la Commessione per pi' impieghi, e sono i si- 
gnori Capitelli, Savaie*e, Tarantini, Jacampo, 
Castagna, Aceto, De Luca P.A., Pepo, DeTbo- 
masis, Bonomo, e Dentice ; dopo di che De 
Luca N- dirige a' Ministri presenti un'altra In- 
ter pel lazione circa la leva di 12 ni. uomini, e 
richiamo della risena ch'egli repula un lou- 
lile aggrada n.e.Uo della Finanza dupo essersi 
disertala la guerra dell' indipendenza : ma la 
ltilerpellazione riman sospesa facendosi ragio- 
ne che vada più opporlunamente risei baia al 
tempo della discussione dell'indirizzo. 

Finalmente si stabilisce, che la Camera si 
riunirà il domani in comitato segieto per trat- 
tar di un acconto da domandarsi al Governo 
onde sopperire alle spese più urgenti: e inline 
stabilisce la tornala di inai tedi per comincia- 
re la discussione sul progetto d'Indirizzo 

La seduta è sciolta alle ore 3 



QUATTORDICESIMA TORNATA. 

(Cuiuiialo segreto dc*28 luglio 1848) 
Presidente il signor Capitelli. 

L'appello nominale presenta H3 Deputali. 

Monta alla tribuua il Questore Dentice, e 
dice che il Governo ha disposlo una somma di 
ducati 2i mila per la Camera , di cui 18 mila 
sono già spesi. Intanto alla giornata crescono i 
bisogni, ond'è che gli altri 6 in 7 mila sieno 
votali per la Questura. I-i muggine P»'. ,e di que- 
ste spese sono slate di primo stabilimento ; 
altre ne occorrono alla giornata. Quando lo 
stabilimento è compiuto , la spesa saia fissa , 
ed avrà il suo siato discusso. 

Ciaburri chiede , se le spese si tacciano in 
economia o in appalto. Dentice risponde , es- 
sersi finora falle in economia : molli artefici 
avere anticipali i lavori, e non esser loro stali 
ancora rivaluti : rifiutarsi quindi a fornir no- 
velli lavori: esser però necessario che si ap- 
provasse l'assegnamento di una somma , che 
basti a pagare i già falli lavori e quelli che 
occorrono giornalmente. 

Amodio vorrebbe si facesse una categoria 
delle spese. Dentice osserva che il Governo 
finora ha fornito la sala; per le dipendenze 
non si era fallo ancor nulla ed eran queste ( 
delle spese di prima necessità. Già se n'è letta i 
la nota, eh' è soverchio rileggere. 

Ad Amodio pare eccedente la spesa, poiché 
o questa sala è provvisoria . e son troppe ; o è 
difilnilivameule assegnala e sta buie. 

De Luca N. osserva che se ci stiamo, o prov- |] 



visoriamente , o d itimi! iva mente , ci voglion 
sempre le spese. 

La somma richiesta è approvala. 

Poi-rio ricorda un inconveniente: il Ministro 
Francese non trovò posto nella tribuna ne' di- 
plomatici; i posti erano siati occupali : ondo 
vorrebbe una separazione La la tribuna dei 
diplomatici, e quella de'giornalisli. 

Deulice risponde aver fallo considerare ai 
Diplomatici . eh' è questo uno stato provviso- 
rio; che fa d'uopo si contentino per ora , in 
appresso saranno servili meglio. 

Poe rio crede si possa impedir lo sconcio , 
vietando che co' biglietti di l'ari si vada am- 
messo alla tribuna de'diplomalici : e Callotti 
assicura essersi a ciò provveduto. 

Amodio vorrebbe si rimettesse la bandiera 
tricolore ned posto che occupava prima del 15 
maguio: rilien questa come un obbiello di ad- 
dobbamento , e quindi di pertinenza della 
Questura. 

Galloni uon ammette che sia obbiello di ad- 
dobbamento e di Quesluia. 

Clemente osserva, che se c'erano, ci voglio- 
no: e Massari aggiugne , che basla esserne 
state tolte, perchè si rimettano. 

Amodio insiste sulla sua mozione: soggi u- 
gne che ogni nazioue ha drillo di scegliere i 
colori nazionali , e accenna alla disposizione, 
del Ministero che ingiungea alle G. Nazionali 
di sostituire la coccarda rossa alla tricolore. 

Imbriani fa osservare , che il Ministero in 
ciò non ha fallo i he richiamare in vigore una 
disposizione del Ministero precedente iu dala 
del 17 aprile. 

D' Errico ricorda questa disposizione essere 
stata la occasione di molte insolenze e soprusi. 
Cui risponde Imbriani esser questa una nuova 
controversia. 

Amodio insiste sulla prima mozione per lo 
ristabilimento della bandiera al suo posto. Ma 
Tarantini osserva che la forma della bandiera 
uon è ancora fermata ; che lo può esser bento- 
sto con una legge, e allora si farà. 

De Cesane dice non esser questione sulla 
qualità della bandiera , ma deve esserci ripo- 
sta la già adottata. 

Massari chiede che si accordi ai Deputati la 
franchigia postale , e in ciò viene appoggialo 
da molti. Spaventa ricorda che prima erasi 
accordala . poscia si è ritirata la franchigia. 
(Surreale considera esser la lassa postale una 
imposizione , e come tale la franchigia non 
esser ammessa senza una legge. Poe rio ricorda 
che le amministrazioni gudono per legge della 
franchigia; onde bisognerebbe provocare la 
legne. Tarantini osserva che le amministrazio- 
ni si reputano far parte del pubblico servigio. 

I.a seduta è sc iolta alle 2 1/2 p. m. 
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QU1NDICFSIMA TORNATA 

!2R luglio 1848) 
Prexidtnz/i ili ! signor Cnpilflli. 

l! Segretario Cicconc legge il processo \ er- 
baio di lla (ornala precedente . il quale dopo 
alcune osserva/ioni resta sanzionato. 

Si passa all'appello nominale . e si trovano 
102 Deputati presenti. 

Dentice salilo alla tribuna Tu noto alla Ca- 
mera , com'egli . atendo in qualità di Questo- 
re premurato il Ministero , perchè si dassero 
al Presidente de* Deputali quegli onori che son 
dovuti al suo alto grado, chiede si faccia par- 
lecipazinuc alla Camera della risposta avutane 
dal Ministero dell' Interno, con che viene assi- 
curalo d'essersi Sollecitamente scritto al Mi- 
nistro della Guerra, onde dia disposizioni, che 
il Comandante della Guardia Nazionale. Taccia 
rendere al Presidente quegli onori che negli 
altri paesi costituzionali vengono renduli a quel 
grado. 

Il Segretario Deviucenzi si fa poi a leggere 
la comunicazione del Colonnello della G. Na- 
zionale , che contiene l'ordine di rendere al 
Precidente de' Deputali gli stessi onori che so- 
gliono rendere ai Tenenti Generali. 

Il Deputalo Cimino salito alla tribuna , im- 
prende a Tare uua mozione su cose che non 
sono nell'ordine del giorno . e perù il Presi- 
dente gli rammenta che ciò si oppone al Rego- 
lamento, il quale vuole che le mozioni sieno 
formolate, deposte sulla Banca della Presiden- 
za, e rimesso agli ufìzii pria di prnporsi alla 
Camera. 

Passandosi alla verifica de' poteri , il Segre- 
tario Tarantini dapprima propone in nome 
della Commessione la proclamazione a Depu- 
talo del signor Semeraro. di cui dichiara ve- 
rificalo e trovato in perfetta regola il manda- 
lo ; ed il Presidente lo proclama Deputalo. Di 
poi legge alla Camera un olile io col quale il 
medesimo Semeraro allegando la sua eia , e 
la sua cagionevole salute, chiede gli si conce- 
da un permesso di 6 mesi per eseguire una 
cura di cui ha mestieri. Homanazzi assicura 
essere vere le ragioni esposte dal Semeraro , 
ma Poerio osserva non potersi accordare ad un 
Deputala congedi di troppo lunga durata sen- 
za ledere gl'interessi di 40 mila uomini , che 
han pure il dritto di essere rappresentali nel 
Parlamento; chi si trovasse nella fisica im- 
possibilità di adempiere il mandalo affidatogli, 
dovesse piuttosto dimettersi , a meno che il 
Collegio stesso che l'eleggeva, conieudandosi 
d'una assenza di 6 mesi , noi riconfermasse ; 
prega dunque che nel dare il congedo vo- 
gliasi tener couto di ciò, rammentando al 
Depalalo , che ove la sua malattia andasse 
Per le lunghe debba pensare che la nazio- 



ne non può restar priva d'un suo rappresen- 
tante. 

Il Presidente assicura di tener conto di que- 
ste osservazioni. 

Tarantini legge una lettera del Marchese 
Taccone, il quale eletto a Deputalo si affretta 
a rinunziare, allegando per ragione esser culi 
nuovo agli affari, e non sentirsi la forza di ab- 
bandonar le sue abitudini domestiche per 
(slanciarsi nella vita pubblica. I.a < amerà ne 
accetta la rinunzia. 

Devincenzi legge il sommario di alcune pe- 
tizioni pervenute alla Camera. 

Il Presidente secondo l'ordine del giorno, 
invita a creare la Commessione d' Industria ed 
Agricoltura; e chiedendo se debba farsi nella 
Camera ovvero negli odici i , si risolve unani- 
mamente che si faccia negli offirii. 

Sul numero dei componenti la Commessione 
son varie le opinionh alcuni vorrebbero se ne 
prendesse uno per uftzio; i piò se ne prendes- 
sero due . e questa opinione vien ritenuta ; se 
non che salta proposizione del Deputalo Cor- 
reale si decide , che la Commessione invece di 
comporsi di li si componga di 15 Deputali, 
onde possa evitarsi la parità nelle votazioni. 
Finalmente sul metodo a lenere mila votazio- 
ne Poerio, appoggialo da altri, propone che 
ogni ufizio dia lauti nomi quanti esser debbo- 
no i componenti la Commessione. E in ciò scor- 
gendo egli slesso l'inconveniente di doversi 
tornare alla votazione, quando non si riascis- 
se alla pluralità assolata, la Camera una n ima- 
mente decide che si faccia a sola pluralità re- 
lativa. 

De Blasiis salito alla Iribnna, fa una mozio- 
ne sul dubbio . se il progetto di legge presen- 
tato dal Ministro delle Finanze sulla vendita 
de' beni de'luogbi pii laicali , debba passarsi 
agli ufizii ovvero alla Commessione di Finan- 
za, e sostiene debba passarsi direttamente alla 
Commessione. Perocché comunque dagli arti- 
coli 37 e 57 del regolamenln parrebbe a pri- 
ma vista che dovesse esser passalo agli ufìzii , 
; pure se si entra nello spirilo della legge , e si 
l considera che lo scopo delle sessioni per ufizio 
! non è che di vedere se convenga o no disami- 
! nare una proposizione, e di nominare de'Com- 
messarii per isludiare il progetto e riferire le 
I loro osservazioni , si vede chiaro che per un 
piogeno di cui I* iniziativa è del Re, e che 
riguarda una materia per cui vi è già una 
Commessione permanente , il rimetterlo a?'.'» 
afizii sarebbe del lutto inutile ed a sol» perdi- 
la di lempo. 
Semola oppone , gli ufìzii hanno pure Io 
i scopo d'informare anticipatamente i Deputali 
i delle questioni su cui debbesi poi discalere. 
Poerio appoggia l'opinione De Blasiis , ag- 
giungendo che anche lo stato discusso che non 
è che un progetto di legge non deve essere ri- 
messo agli uflzii , ma direttamente alla Com- 
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messione delle Finanze ; ed il Presidente fa 
osservare, non esser vietalo agli ulizii di occu- 
parsene nel tempo slesso che se ne occupa la 
Commcssione , e che stampandosi poi il pro- 
gettò e distribuendosi a lull'i componenli gli 
uflzii , potranno studiarlo a loro agio. Ma so- 
stenendo Mazziolli ebe ciò s'oppone intera- 
mente al regolamento, si passa alla votazione ; 
e colla maggioranza di 99 sopra 3 \iene am- 
messo che il progetto della vendila de.' beni 
de 1 luoghi pii laicali passi direttamente alla 
Commessione di Finanza. 

Il Presidente avverte la Camera essersi 
aperto sulla Banca della Presidenza un regi- 
stro perchè possano segnare i loro nomi coloro 
che vorranno parlare nella tornata seguente 
sud' indirizzo che dee discutersi. 

Finalmente si forma V ordine del giorno 
per la tornata seguente e si stabilisce vi sia. 

1 .° Verifica de' poteri , se ve ne sono. 

2 0 Petizioni da esaminarsi. 

3. ° Proposta ebe farà il Ministro dell' Inter- 
no sulla legge della Guardia N. 

4. n Discussione del progetto dell' Indirizzo. 
La tornala resi a fissala a martedì prossimo. 
La seduta è. sciolta alle 2 p. ni. 



SEDICESIMA TORNATA. 

( 1" «guaio 18481 

Pre$idenza del signor Capitelli. 

Lt seduta si apre alle 12 1/4. Il Segretario 
legge il verbale della seduta precedente, che 
senza osservazioni viene approvalo; e procedu- 
tosi all'appello nominale trovansi presenti 106 
Deputati. Non essendovi nuovi mandati verifi- 
cati » si passa alla lettura di varie petizioni , 
dopo di che il Ministro dell'Interno sale alla 
tribuna per presentare il progetto di legge 
sulla G. Nazionale t. Innanzi di deporlo sul 
banco della presidenza ei dice alcune parole 
come ad illustrazione di quello. 
. Kileva il progresso avvenuto in Italia con la 
sostituzione de^li eserciti regolari alle compa- 
gnie di ventura . a cui ne' tempi di mezzo era 
affidata la difesa della patria indipendenza. Un 
ulteriore svolgimento della civiltà aver recata 
T istituzione di questa altra specie di milizia 
cittadina, eoe concorresse pure a quello scopo, 
benché essenzialmente chiamata ad agire in 
un'altra sfera, ad esser cioè tutela delle leggi 
e dell' ordine interno dello Slato. 

Dalla diversità de'due obbietti a cui rispon- 
dono t'esercito e la Guardia N. desume il Mi- 
nistro la necessità d' una diversa organizzazio- 
ne. Quella delle milizie ci llad ine dover esser 

• Vedi i documenti annessi. 



principalmente locale municipale , all'opposto 
di quella dell'armala che per la sua istituzio- 
ne è sovente chiamala a riunirsi a grandi 
masse iti un sol punto del territorio. Un'altra 
sostanziai differenza ei dice nascer da questo, 
che non avendosi nella G. N. quella perfetta 
unità organica che negli eserciti risulla dalla 
rigidezza della disciplina, e dalla nomina dei 
capi falla esclusivamente dal potere esecutivo, 
è mes/ieri che i cittadini che la compongono 
offrano nella loro condizione sociale e nel pro- 
prio carattere morale delle garenlie non ri- 
chiesta pel soldato, per cui basta l'età e la ro- 
bustezza corporale. Colali affi-rma il Ministro 
essere i sommi principi! onde s'informa il 
progetto ch'egli sottopone alla Camera. Del 
quale datasi lettura sulla domanda di parecchi 
Deputati , il signor Mancini protestando non 
volere anticipar la discussione del progetto 
medesimo, fa delle osservazioni sul discorso 
del Ministro dell' Interno. Egli si meraviglia 
di veder assegnalo come obbietto unico della 

! milizia nazionale la custodia dell'ordine inter- 
no , e rammenta essere stato questo stesso il 
linguaggio del discorso della Corona; laddove 
è piincipio risaputo di drillo costituzionale , 
proclamato inoltre dalla legge provvisoria del 
13 marzo, che pure è opera dello slesso Mini- 
stro, che la G. N. abbia per suo principale 
istituto la tutela delle nazionali garenlie. V or- 
dine, ei soggiunge, volersi inseparabile dalla li- 
berta, non tale che renda illusorie le slesse isti- 
tuzioni liberali. 

Risponde il Ministro non portar egli diverso 
avviso; soltanto notare che l'idea espressa dal 
Deputato Mancini e pur consacrala nel 1." ar- 
ticolo del progetto ; ma questi replica coma 
egli ve la trovi appena dobbiamenle adombra- 
ta , quando che in mudo assai esplicito la si 
rinviene nel preambolo della legge provviso- 
ria. Dopo ciò secondo I' ordine del giorno si 
apre la discussione dell'Indirizzo. 

D'Errico prende a parlare contro il progetto , 
Dopo aver toccato del fine a cui è ordinalo ni) 
Indirizzo, dice com'egli crede ebe il progetto 
mal risponde a questo fine. Per guardarlo da| 
Iato della politica interna vien rifacendo la 
storia del movimento napolitano dal 29 gennaio, 
in poi. Rammenta l'accoglimento fatto allo 
Statuto del 10 febbrajo: il posteriore disconten- 
to del paese per la naturale influeuza esercita- 
ta dagli avvenimenti sopraggiunti in Europa, e 
per la improvvida condotta del Ministero dei 
29 gennaio, i cui atti portavan costantemente 
r impiuma dell' insufficienza. In sostegno di 
che cita il decreto d'amnistia, la legge eletto- 
rale e quella sulla Guardia N. che tutte e tre 
ebbero uopo di successiva riforma. E ricordan- 
do le parole del Ministro dell' Interno alla 
Camera , si maraviglia d* udirlo dichiarare 
immutabile ne' principi! da lui professali 28 

Il anni indietro , cosi sconoscendo i tempi e la 
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sua missione. A questo errore afferma esser a 
dovuta la perdila della Sicilia: a questo le ca- 
lamità cbe hanno il 15 maggio desolato il 
paese. E poiché il medesimo cisterna vedesi 
spailo nel discorso della Corona , benché riget- 
talo dalla pubblica opinione. , conforme alte- 
stano le proteste de' Collegi Elettorali del 15 
giugno, egli censura il poco coraggioso silen- 
zio dell' Indirizzo su questo punto. Passando 
poi a considerarlo sotto il rispetto della poli- 
tica esterna, accenna alle parole pronunziale 
dal Ministro Pareto nel Parlamento Piemon- \ 
v lese relative al Governo di Napoli. Tocca del 
campo d'osservazione formato alle frontiere , 
e contrapponendo a questi falli il linguaggio 
della Corona circa le relazioni esteriori del Ke- 
gno, trova anche per questa parie censurabile 
la relicenza del progetto. Per le quali cose 
conchiude ch'egli vola per lo rigetto. 

Parla in difesa del progetto il Deputalo ba- 
varese membro della Commessione. Dice che 
questa non ha creduto dover l' Indirizzo esser 
una istoria; onde non l'è caduto in pensiero di 
rannodare al 29 gennaio l' epoca posteriore al 
15 maggio , rome gli sembra aver desideralo 
il signor D'Errico. Del rimanente nulla parer- 
gli trasandalo di quanto cium eroe lo slato at- 
tuale del reame , né potersi con verità aftVr- 
mare che il progetto manchi d'imparzialità o ! 
di coraggio. In quanto alla politica esterna , 
esservi fatta esplicita allusione alle nostre re- 
lazioni col resto d' Italia ; ed ove vi si voglia 
aggiungere cosa, poter essere obbiello di par- 
ziali' emenda , ma non dar luogo a una censu- 
ra generale. 

lodi il Deputalo Pepe domanda di leggere 
ali.) Camera le sue considerazioni sul progetto 
distese per iscritto; e prevenendo ciò cbe si 
sarà per obbiellargli , osserva come nel rego- 
lamento provvisorio non vi sia un espresso di-' 
vieto. Il Presidente fa avvertire cbe un tal 
uso sarebbe pericoloso , come quello cbe con- 
vertirebbe la Camera in un'Accademia ove dei 
Deputali verrebbero a leggere lungbe ed ela- 
borale disseriazioni, àia il signor Pepe osser- 
va invece esser in vantaggio della discussione 
il poler presentare le proprie idee meglio poo- ! 
derate e maturale, avendole esposte per 
iscritto. 

Poerio, posto il silenzio del regolamento, 
propone che la quislione vada messa ai voli ; 
ina inclinando il Presidente a voler la votazio- 
ne non per regola , sibbenc pel solo caso spe- 
ciale , il signor Pepe protesta di non esser 
per accettare alcun privilegio; il cbe dà occa- | 
sione al signor Dorolea di osservare come ap- 
punto il divido stabilirebbe no privilegio in- H 
giusto e dannevole a favor di coloro che basi- 
no il lini i<> e i" esercizio della parola, sognimi- j 
gendo aver egli veduto nella Camera di Koma j 
jjarcerbi Diputali leggere i loro discorsi. 

Diverte opinioni tono avanzate da idi imi, ma ' 



ravviso del Dnroléa è sostenuto ed afforzalo da 
Tarantini , il quale insiste sulla necessiti di 
non precludere il campo della discussione a 
coloro che possono apportarvi 1 lumi delia- 
meditazione anzicebè le attrattive di facondo 
eloquio. Facendo poi notare che il pericolo di 
una soverchia lunghezza sussiste in ambo i 
casi, e cbe 1* inconveniente delle non preveda- 
le ripetizioni, a cui si può andar incontro eoa 
un discorso antecedentemente composto, è an- 
che di leggieri rimediabile dall' accorgimento 
dell'autore; nò poi è di molla gravezza nelle 
discussioni di una qualche importanza. Im- 
brumi allora , il quale ritiene che nel regola- 
mento sia chiaro, sebbene implicito il divieni, 
si fa a proporre un modo di conciliazione, col 
dare alla Camera la facoltà di deliberare nei 
varii casi, ed accordare la panila scritta per 
eccezione non perdonale, ma reale. 

Alla quale proposta si fan pure delle oppo- 
sizioni , osservandosi fra le altre cose che la 
Camera abbia devialo in una quistione di re- 
golamento; ma essendo la mozione d' I maria- 
ni appoggiala da molli, falla riserva di non 
intendersi pregiudicare su ciò che nel regola- 
mento dininilivo sarà per statuirsi , si mette 
ai vnii la forinola anzidetta , ed a maggioran- 
za v ien ritenuta. 

Dala pertanto al Pepe la chiesta facoltà, egli 
va a leggere il suo discorso intorno al pro- 
getto d'indirizzo. Ne approva appieno il det- 
talo perchè dignitoso nel tempo slesso cbe mite 
e misuralo. Passando poi ne' pensieri dice, che 
dovendo un' indirizzo aver per i scopo di rive- 
lare al Principe i mali del popolo invocandone 
i rimedii , vorrebbe ne fossero nel progetto 
della Commessione pià scolpili i concetti. Però 
desidera che più scolpito vi fosse il dolore del 
pubblico per la defezione che fa il Ministero 
alla santa guerra italiana , come quella che 
avrebbe dato sfogo all' ardenza di quelle pas- 
sioni e brame che impolitica me ni e compres- 
se scoppiarono in feroce guerra civile , e ci 
avrebbe procurata una parte ai frolli della 
vittoria in compenso della perduta Sicilia. Più 
scolpilo vi desidera pure il pubblico cordoglio 
per gli straordinarii provvedimenti cbe i Con- 
siglieri della Corona adottarono dopo il 15 
maggio; come fu sopratullo la dissoluzione di 
quella Camera che sarebbe stato invece più 
salutare aprire e coslltaire. Passando oltre , 
mostra il desiderio si parlasse, nello Indirizzo 
della tolta larghezza del censo per le elezioni, 
e se ne chiedesse la restituzione , come mezzo 
di ripristinare quella moina confidenza di cbe 
Ire volte si accenna nel progetto. E lai mutua 
fiducia, perchè venga ricoiiscguila, dice estere 
ancora mestieri che le gravezze e i contributi 
vengano volli in prò dell' universale: che però 
s'insista onde siano corretti i lauti abusi che 
si veggono in ogni ramo di amministrazione « 
ed i soprusi t>] del Mutilivi u dell' luieruu , e »l 
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dello spirito municipale de' Capittmghi di Pro- 
vincia a spese de' Comuni. Molli r« mpi arre- 
ca al proposilo di ladronecci < ma hot razioni 
di varie maniere d'impiegali, e chiede dia 
opera il Governo a conciliare il popolo colle 
autorità, ed a riporre queste nella loro debita 
stima e considerazione mediante la buona scel- 
la di persone , e V allontanamento di quelle 
troppo (ereditale nel pubblico. Vorrebbe inol- 
tre ebe il Governo abbandonando quellospirilo 
di reazione politica, di ebe par sia imbevuto, e 
ebe comunque inevitabile dopo una commo- 
zione politica, e. pur sempre tristo e dannoso ; 
volesse agire invece con una legale e digiti IONI 
vigoria, e rammentarsi che la (orza è l' estre- 
ma ragione delle leggi. Vorrebbe poi clic il 
Ministero ricb tornasse ogni ordine al suo posto 
e dignità , vedendone allontanalo fra gli altri 
l'ordine episcopale e quello della milizia; e si 
duole che invece abbia il Ministero dato gui- 
derdone a quei che trionfarono roti tanti ec- 
celsi nella guerra fratricida. 1/ ultimo mezzo 
finalmente che propone per i innovellar la 
pubblica concoidia e riconciliazione è il con- 
gedare la milizia straniera; che ciò invece, di 
disarmare il Monarca, non fa che più in\ ina- 
mente aiutarlo, e viene poi imposto non pur 
da spirito di t azionatila , ma ancora da ragio- 
ni di economia , perocché, colla spesa della 
milizia elvetica si manterrebbero 8 reggimenti 
nazionali. 

Delle quali cose vorrebbe si parlasse nello 
indirizzo, onde potessero giungere a piò del 
Trono, 

Massari dice gentili parole di ringraziamen- 
to al Generale l'epe in nome della Commestio- 
ne, soggiungendo che delle osservazioni di lui 
si terni conio nella discussione de' singoli pa- 
lagi ali. Cupo di che nou essendovi altri Depu- 
tali iscritti, la Camera siili' invilo del Presi- 
dente decide ad unanimità di voli che s'inten- 
da cbiusu la discussione generale. 

Si fissa quindi I' ordine del giorno per la 
prossima tornala, che la maggioranza rimanda 
a giovedì, cioè verifica de' poteri — sommario 
delle petizioni — discussione parziale dell'in- 
dirizzo; ed alle ore 3 3/4 è levata la sedata. 



DICIASSETTESIMA TORNATA 

a 

(3 agosto 1848} 
Prr fidente tignor Capitelli. 

I a sedala è aperta alle 12 3/i. 

II Segrelario Ciccone legge il processo ver- 
bale, che tranne una osservazione del sig.Pepc, 
viene approvato. L'appello nominale presenta 
105 Deputati. 

la Commessione per la teriflca de' mandati 



propone i signori A ba (emarco e Cagnazzi , i 
cui mandati non hanno offerta difficolta, e son 
proclamali. 

Il signor Dragonelli interpella il Ministero 
intorno i 642 Siciliani fatti prigionieri nelle 
aeque di Corfù : i quali furono spogliali di 
10 mila once che recavano seco loro; e 012 di 
essi giacciono ora nel bagno di Nisita, ove 
sono pessimamente trattali. O son prigionieri 
di guerin , e voglion esser trattali come tali ; 

0 son prevenuti di reali comuni , e debbono 
essere rimessi ai tribunali ordinarli: essi in- 
tanto non hanno ancor subito alcuno iulerro- 
galorio. Al che il Ministro di Giustizia rispon- 
de non esscie a lui pervenuto alcun lamento 
degli arrestali ? e che non ancora ha ricevuto 
sul Ioni conio alcuno incartamento , essendosi 
ripreso il giudizio dal Consiglio di Guerra. 

Pisanelli chiede dal Ministro di Giustizia v 
se è \cro che un Magistrale sia slato destituito 
per aver assoluto un accusalo di delitto di 
slampa , e che misure di rigore si sien prese 
contro i Giudici della G. C. Criminale . che 
dichiararono non esservi luogo a procedimen- 
to: si spera che non sia vero il fallo , perchè 
sarebbe un esempio perniciosissimo , che di- 
strugge la indipendenza dei potere giudiziario. 
Il Minisi io di Giustizia risponde che il follo ò 
«ero: che il Giudice fu sospeso, non destituito: 
che il convincimento morale non dev'essere 
senza ronfiai; ehe il Giudice atea giudicato 
male iu un fatto gravissimo , in stampa che 
offendeva il Ke e l'esercito. Che la G. C. Cri- 
minale nou è giunta a questo eccesso. 

Duro tea chiede al Ministero la ragione di 
molli falli relativi all'Abruzzo Aquilano: liti 
dal 29 gennaio le autorità haiuio abbandonalo 

1 posli : l'ordine e la giustizia non Lamio più 
tutela : ribaldi riuniti ni comitiva scorrono la 
campagna , e impongono lusso u'propriciarii. 
In Piatola V & maggio consumarono orribili! 
assassini!; e funi, ed assassini! tentarono in 
pubblica fiera a Castel di Saugro : e il loro 
esempio si è comunicato ancora iu Molise. Che. 
ha fatto il Ministero per rimediarvi? 11 Mini- 
Siro delle Finanze risponde, esser questi fatti 
6vcnturalauicnle comuni a molle Province; es- 
ser la conseguenza naturale de' politici rivol- 
gimenti : esser debito del Ministero di provve- 
dervi, ma esser molta la gente che procura di 
suscitare disordini: nou bastare a ciò l'eserci- 
to. Dice esser difficile la riscossione delle im- 
poste per la stessa ragione , ed essere slato co- 
stretto u gasligar severamente du' buoni im- 
piegali che per timore ricusano di andare ove 
souo destinati : aver giù comincialo i Procura- 
tori Generali a procedere contro questi reati, 
ma essi r dilicali e difficili i processi a carico 
di molle persone ne' politici sconvolgimenti. 

Dorolea ripiglia essere i fatti d' Abruzzo 
falli di controrivoluzione, suscitati da emissa- 
ri» spedili da qui da alli personaggi ; essere, 
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siala richieda la forza , ed emersi negala. Il 
Ministro risponde che si sono .slmili de' pro- 
cessi , e che la lì. C Criminale di Napoli ha 
condannali alcuni autori di saccheggio. i» e 
Masi; fa osservare che i movimenti conlrori- 
voluzionnrii degli Abruz/i sono eccitali da 
'uomini avidi di saccheggio e di bollino ; che 
si son mostrati audaci . quando han visto che 
il potere avversava i liberali: chela truppa 
si spediva prontamente in lontani villaggi per 
arrestare qualche prevenuto di cospirazione, 
e richiesta per impedire orribili misfatti si ri- 
cusava. De Luca N. osserva che in Molise non 
si sono verificali moli conlrorivolnzionarii.ma 
solo si e. vista qualche compagnia di malvi- 
venti. E si meraviglia come il Ministro della 
Finanza dica non bastare l' esercito , quando 
altre volle e bastalo comunque assai inferiore 
in numero. 

Tarantini leggu una dichiarazione dogli 
autori di emendamenti al progetto d'Indirizzo, 
1 quali ritirano i loro emendamenti , ove la 
Commessione dichiarasse alla Camera, ch'essa 
non facendo un esame esplicito di molli alti 
dell'attuai Ministero, non ha inteso perciò di 
approvarli ; e ch'essa ha parimenti creduto di 
astenersi da ogni giudizio sugli alti del Mini- 
siero precedente, come estraneo ai fini e ai li- 
mili dell' Indirizzo. La Comrnessione accetta. 

Massari dichiara di aver data la sua adesio- 
ne al progetto d' Indirizzo, perchè conlieue la 
disapprovazione degli alti del Ministero; an- 
cor più perchè nel § S." è altamente biasima- 
la la politica del Ministero in ciò che spella 
alla guerra della Italiana indi (tendenza. 

Il Ministro dell' Interno dice astenersi dal ri- 
spondere perchè |,i discussione potrebbe riu- 
scire pericolosa. Mazziolli aderisce alla dichia- 
razione e persiste nel suo emendamento. Si la- 
menta che in certi giornali siasi scritto ch'egli 
non era preparalo a sostenere i suoi emendamen- 
ti: egli disse non esser pronto a sostenere gli 
altrui. Imbriani osserva esser gli emendamenti 
un comenlo al progetto d'Indirizzo; bastare 
che nel progetto si dichiari riprovala dalla 
Gemere la politica esterna e interna del Mini- 
stero ; esser pericoloso nelle attuali condizioni 
muovere una discussione , ove entreranno in 

• Vedi pag. "i0. 

• Attesoché ogni attentato allo Statuto costituzio- 
nale, o alle franchigie In esso racchiuse, costituisce 
da sé un grave reato di lesa Nazione. 

Attesoché tali reati non possono essere previsti 
dalle Leggi penali in vigore, perchè preesistenti 
ali» Statuto costituzionale. 

Attesoché, ove pare si volesse, per induzione, 
ricorrere a queste leggi , mal corrisp.roderebliero la 
procedura e la proporzione delle pene. 

Attesoché é di assoluta necessità determinare le 
fieue per ciascun reato che attacca lo Statuto costi- 
tozionale, e le franchigie da esso gareiititc a' citta- 

iinl. 

Attesoché « del jmìiì di assoluta necessità che le 



campo, meno gì' interessi della nazione che 

quelli di alcune persone: essere nell'interesse 
del paese che si ritirino gli emendamenti. 

Conforti si duole che il ritiro degli emen- 
damenti gli abbia (olla la opportunità di difen- 
re l'onore del Ministero del 3 aprile: e in una 
delle discussioni che seguiranno si riserba il 
dritto di farlo. Ritirali gli emendamenti, si 
pone ai voli il progetto d'Indirizzo, e resta ap- 
provalo da tulli tranne un solo. 

Dragonctli e Clemente dichiarano di aver 
anch'essi protestalo contro il ritiro. E tutta 
la Camera aderendo alla dichiarazione della 
Commessione, adotta. 

Quiudi si lira a sorte la Commessione inca- 
ricala di presentare l'Indirizzo al Re. 

Da ultimo la Camera si distribuisce per sor- 
leggio in ufizii. La seduta è sciolta alle ore 
3 3/1. 



DICIOTTESIMA TORNATA 

(li agosto 1813) 
1'residciiza del signor Capitelli. 

ia sedula è apcrla alle 12 

11 Segretario Ciccone legge il processo ver- 
bale , che dopo alcune osservazioni de' signo- 
ri Mazziolli , Dragonelli , luminasi e Conforti 
limano approvalo. 

L'appello nominale offre 98 Deputali pre- 
senti. 

Pica legge un progclto di legge nel quale 
propone di sostituire agl'informi u dimora 
de' magistrati per cause civili e commerciali 
il sistema di udirsi iu conlradizione lu parli, 
o I loro difensori innanzi al (ìiudice Comuics- 
sario, dopo la lettura della conclusione, e 
prima della pubblica discussione. La proposi- 
zione della legge sarà sviluppala nel giunto di 
lunedi prossimo 

Il signor Maza legge un progetto di legge, 
su' ine/zi di reprimere e punire gli attentali 
contro le Slalulo Costi Uuionale e lu Camere 
Legislative, e quindi passa allo sviluppo della 
sua proposizione 

pene a determinarsi, per gli enunciati irati, corri- 
spondano con giusta pi oporzione , a quelle infisso 
dalle Leggi penali in vigore ai reati di lesa Maestà, 
ed agli altri contro lo Stato ivi contemplali ; e ciò, 
lino a tanto che il nostro C'idioe non sia messo a li» 
vello colle istituzioni liberali surveiiute. 

PROGETTO. 

Art. I. Qnalsida attentato contro lo Statuto co» 
stiluzionale del Reame, o contro le Camere legisla- 
tive sarà punito col l'ergastolo: esiste l'attentato 
I ogni qual volta si siano commessi, o cominciali alti 
1 prossimi alla esecuzione. 

Art. 2. Ogni specie di cospirazione coulro lo bta- 
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fci diroofttra la necessità di quesla legge , 
perchè nel Codice penale, anteriore alla pub- 
blicazione dello Statalo Costituzionale non 
sono oè poleano esser previsti i reali contro i 

tuto roti turi ounl e del Reame, o contro le Camere 
legislative, è punito col quarto «rado di ferri : la 
cospirazione esiste sempre che fra dne o più indivì- 
dui siano stati concertati , o couchiusi mezzi qua- 
lunque per agire. 

Se la cospirazione sia slata progettata , ma non 
conchiusa, ne accettata, l'autore del progetto sarà 
IMinito coll'esillo perpetuo dal Regno. 

Art. 3. Chiunque con discorsi . ron scritti . ocon 
la stampa promuova i cittadini a rovesciare il Go- 
verno costituzionale, ovvero a restringerne le fran- 
chigie, soggiacerà alla (iena del reato da lui provo- 
cato, ove questo avvenga; in contrario sarà punito 
coli esilio perpetuo dal Reguo. 

Art. 4. In tutti i misfatti di sopra previsti sarà 
» ville da pena chiunque fra i colpevoli li sveli agli 
agenti del potere giudiziario . prima di ogni esecu- 
zione, tentativo, o procedimento. 

Art. 5. Chiunque abbia scienza dei misfatti indi- 
cati negli articoli 1 e 2 sarà tenuto fra ventiquattro 
ore, di rivelare agli agenti del Potere giudiziario 
tutte le circostanze che sono a sua conoscenza: la 
omissione di tale rivela sarà punita colla reclusione, 
senza che possa ammetterai la scusa di non aver ap- 
provalo i reati da Ini conosciuti, e di esservisi op- 
posto, o di aver cercato dissuaderne gli autori. 

La omissione di tale rivela . quando trattasi in 
persona del conjuge, degli asceudetiti n discendenti, 
de' fratelli e sorelle in secondo grado, e degli aflini 
negli stessi gradi dell'autore del reato, sarà punito 
colla semplice malleveria. 

Art. 6. Chiunque, orni line criminoso, ìuterrempa 
Jc tornate delle Camere legislative, ovvero, con vio- 
lenza o minacce cercasse costringere i Rappresen- 
tanti della Nazione a fare o non fare qualche allo 
dipendente dalla loro alta missione, sarà punito col 
primo grado dei ferri, salve le pene maggiori nei 
casi indicati dalla legge. 

Art. 7. Le ingiurie e le minacce contro i compo- 
nenti delle due Camere legislative, iu atto che eser- 
citano le loro alte funzioni , o per occasione dì es- 
se , saranno punite colla relegazione. Se le ingiu- 
rie e le minacce hanno avuto luogo nelle pubbli- 
che tornate delle Camere . la prua sarà della reclu- 
sione; salve le pene maggiori ne'casi previsti dalla 

. 8. Le percosse e le ferite commesse in per- 
sona de' componenti delle due Camere legislative, 
nell'esercizio delle loro alte funzioni, o per occasio- 
ne delle medesime, saranno punite col secondo gra- 
do dei ferri. Se le percosse e le ferite hanno avuto 
luogo nelle pubbliche tomaie delie Camere, la pena 
sarà applicata nel massimo. 

Quante volte però le percosse e le ferite in perso- 
na dei privati finsero punibili col secondo grado di 
ferri, o con pena maggiore; in tal casosi applicherà 
sempre un grado maggiore di pena. 

Art. 9. he le ferite e le percosse mentovate nel 

1 «recedente articolo, producono fra quaranta giorni 
a morte, il colpevole sarà punito coli* ergastolo. 

Art. IO. Qiiando i misfatti previsti nei precedenti 
articoli 6, 7, 8 e 9 abbiano avuto luogo nelle pubbli- 
che tornate legislative, la Camera nella di cui tor- 
nala venne commesso il misfatto si costituirà in alla 
Corte di giustizia, per giudicarne gli autori; e la 
sua decisione non sarà suggella ad alcun gravame. 

Art. II. tigni attentato alla libertà individuale 
uVuttadini , tu tffoé&ue ai disposto del]' «ti, 2* 



drilli politici : che in caio si verifica sforn 
reati di questa natura, per caratterizzarli e 
punirli bisognerebbe procedere per via U' in- 
duzione, e la sciupi ice induzione in materie pe- 

dello Statuto, commesso dai privati , o da qualsiasi 
impiegato, mimale o altro agente subalterno, del" 
l'Ordine amministrativo, giudiziario o militare, 
sarà punito col primo snido del ferri nel presidio. 
Se l'attentato riguardi la iu violabi lità dc'coiniio- 
neuti delle due Camere legislative, la pena aumen- 
terà di un grado; salve le pene maggiori nei casi in- 
dicati dalla legge. 

Art. 12. Ogni attentato alla inviolabilità della 
proprietà ile 'fieni immobili, iu opposizione al dispo- 
sto dell'art. *2ti dello Statuto, commesso dagl'impie- 
gati , utilità li o altri asenti subalterni dell' Untine 
amministrativo, giudiziario, o militare, .-a rè punito 
colla reclusione. 

Ari. 13. La violazione del domicilio di un citlie 
dino. commessa dagl" impiegati , lifìziali . o altri 
agenti subalterni dell' tintine amministratilo, giu- 
diziario, o militare, in « pposizimie al disposto dello 
art. 28 dello Statuto, sarà punito colla relegazione. 

Art. 11. La violazione del segreto inviolabile 
delle lettere, commessa dagl'impiegati, ullìziali o 
altri agenti subalterni del Potere amministrali vo . 
giudiziario, o militare sirà punita colla relegazione. 

Art. IH. La libertà della stampa non può essere 
soggetta che alla sola legge repressiva provvisoria- 
mente in vigore, tino a che non sarà pubblicata la 
legge defluiti va a lai riguardo; quiudt qualsisia at- 
tentato per via di fatto, commesso dagl impiegali, 
ulliziali . ed altri agenti subalterni dell'Ordiue am- 
ministrativo, giudiziario, o militare, tendente ad 
impedire il libero esercizio della stampa, sia verso i 
tipografi, sia versogli autori, sarà punito colla re- 
clusione. 

Art. 16. Qualunque impiegalo, uffiziale. o agente 
subalterni) dell'Ordine ainministralivo. giudiziario, 
n militare obblighi un cittadino a pagare, o introiti 
dallo stesso danaro a titolo d" im|Kisizìoiie sia diret- 
ta, sia imi i iella . non votata ed autorizzata dalle t li- 
niere legislative, ai termini dell'art. 11 dello Sta- 
tuto costituzionale, sarà punito colla relegazione, 
salve le pene maggiori, nei casi previsti dalla Ipgge. 

Art. 17. Quante volte i reati di cui è parola negli 
arinoli |*2, 13, 14, lite Ili siano commessi da' soli 
privali senz'alenila complicità o cooperaiioue di 
qiialche impiegato, uflìziaie, o agente subalterno del 
Potere amministrativo . giudiziario, o militare, i 
medesimi saranno puniti ai termini delle leggi pe- 
nali in vigore, ma. dove vi fosse la cennala compii- 
cilè o coopcrazione , I privati saranno puniti colle 
stesse pene indicate nei menzionali articoli. 

Ari. 18. Pei reati previsti negli anzidetti articoli 
Il , 12, 13, 14, IS e Ili. non varrà ai di loro autori 
la scusa di avere agile» per online superiore, mentre, 
i u tal caso, tanto gli autori del reato, che i slip «rio- 
ri da cui è partito l'ordine saranno soggetti alla 
slessa pena fulminata dagl" indicati artìcoli; salve 
le pene maggiori, nei casi previsti dalla legge. 

Art. 19. Qualunque rigiro, minaccia n corruzione 
impiegala per ottenere o distornare i liberi soffraci 
degli elettori , nella elezione dei rappreseutaoti del- 
la Nazione alla Camera de' deputati, o qualunque 
frode commessa nello squittinio de' suffragi, sarà pu- 
nita olla interdizione da' pubblici nflìzii. 

Art. 20. Tutte le leggi , decreti e rese ritti in vi- 
gore restano abrogati in tulle quelle parti ebe po- 
tessero essere in opposizione col la presente Legge — 
Napoli 27 loglio l{t «J - // Ventato - Giani».» 
M.MaJ*. 
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finii è- poco concludente e pericolosa. Li Ca- 
ntora adulta la proposizione , e risolve che si 
rimetta «gli ulì/ii per la nomina d' una appo- 
sita Commessione. 

Tarantini vorrebbe che si nominasse una 
Commessione di Iniziazione, polendo avveni- 
re che in alcuno degli nfizii la cui distribu- 
zione è fori n Ha, ci lusserò uomini speciali per 
altre materie e mancasse un uomo di legge. 

Messa a' voti è rigettata. 

Caca ce legge un progetto di legge, nel quale 
propone di abrogare il decreto che viela tem- 
poraneamente la estrazione della moneta , e 
riroetle lo sviluppo della proposizione alla se- 
conda tomaia della seconda settimana 

U' Peppo legge una mozione colla quale 
chiede si nomini dalla Camera una Commes- 
sione per formare un progetto di legge per In 
slampa. Sorge la questione, se debba crearsi 
la Commessione , ovvero debba lo slesso auto- 
re della mozione for molare il grogcllo di leg- 
ge. Il Presidente propone che sia questo di- 
chiaralo carico del l'autore della mozione, e 
De Peppo lo acceda volentieri. Ma De Cesare 
esige che si noli nel processo verbale doversi 
considerare questa volontaria accettazione co- 
me risoluzione in caso speciale , non come ri- 
soluzione di principio *. 

Pisanelli propone un progetto di legge sul- 
r abolizione della pena di morte, e assegna 
per lo svilnppamenlo della sua proposizione 
la tornala immediatamente successiva alla di- 
scussione del progetto di legge per la ti. N. 
Correrà notando i rapporti di dipendenza fra 
il progetto di legge di Maza e quello di Pisa- 
nelli , vorrebbe che si discuta prima quello di 
rivincili , poscia quello di Maza. 

l.o sviluppo della proposizione di Pisanelli 
è fissala per la (ornata di sabato 3. 

Ciaburri rammenta essersi fatta una mozio- 
ne per la legge sulla responsabilità Ministe- 
riale . il Presidente osserva ebe la Camera fan 
già deliberato, e non mancherà di tenerne 
conio. 

De Cesare vorrebbe che si ricordasse al Mi- 
nistero la necessita di procedere alla elezione 
de' Deputati mancanti, e se ne solleciti la ese- 
cuzione. Si passa quindi alla lettura del rap- 
porto sulle petizioni fatte da Salerno. In occa- 
sione de* reclami contro l'Arciprete Nanni, 
torge la controversia , se nella Camera si deb- 
ba render conto di tulle le petizioni presenta- 
le, ovvero se ne possa metter da parte qualcu- 
na per ragioni eccezionali. Pica sostiene, po- 
tersi esercitare il dritto di petizione per due 
ragioni : o per provocare nella Camera una 
deliberazione di pubblico interesse, o per re- 
clamare contro una violazione di legge, o un 

• V. documenti. 

• Prima fra tuli* li» gareireic del liberi Governi 
r la libertà della stampa: f ordine pubblico recla- 
ma però una legge che ue iafreui gli abusi. Pinpn 



ah ii so del potere esecutivo. Quando la Camera 
riferisce sopra ogni sorta di petizioni , potreb- 
be diventare organo e slromenlo di calunnie 
e di diffamazioni che non sarebbe così facile 
Il riparare. E quando si tratta di reclami por- 
lati innanzi alla Camera, pria che si fossero 
sperimentali i mezzi legali innanzi a' Giudici 
o superiori ordinarli, dovrebbero ai medesimi 
inviarsi. Laonde invoca l'ordine del gioruo 
sulla petizione in esame. 

De Cesare propone che si doratami in co- 
mitato segreto le petizioni che toccano la mo- 
rale e l'onore delle persone. E Pisanelli so- 
stiene essere illimitato il drillo di petizione, e 
non doversi in niun modo restringere: e adot- 
ta la proposta di De Cesare, il Comitato segre- 
to, quando ne va di mezzo l'onore delle per- 
sone. 

Tarantini osserva essere due i principali uO- 
zii della Camera: concorrere alla formazione 
delle leggi, e sorvegliare il potere esecutivo 
onde non esca da'cancelli della legge. Quando 
adunque in una petizione si ricorre alla Came- 
ra per torli ricevuti da un pubblico funziona- 
rio prima che ne sia chiesta la riparazione ai 
superiori competenti , la Camera non ne può 
chieder conto ai Ministri . a'quali uoo sareb- 
bero ancor giunti i reclami. E però la Camera 
non potrebbe competentemente esercitare il 
suo drillo di censura. Salerno relatore della 
Commessione ritornando al caso speciale , fa 
notare che nella petizione è dichiaralo che 
inutilmente si sono sperimentali i mezzi legali 
presso l'Ordinario della Diocesi; onde sostiene 
il parere della Commessione che propoue il 
rinvio al Ministro del Cullo. 

Il Presidente riassume la discussione e trova 
due opinioni: P una vuole illimitalo il drillo 
di petizione, salvo la deliberazione della Ca- 
mera a trovar modo che non soffra detriineulo 
la fama de' cittadini: l' altra vorrebbe restrin- 
gere a certe condizioni il drillo di petizione. 
Onde risulla una questione di massima. Mas- 
sari, vuole che la Camera non istabilisca alcun' 
precedente. che resti illimitato il drillo di pe- 
tizione: ma che ne' casi speciali risolva la Ca- 
mera se debba tenersene conto. Nel che viene 
appoggialo da Poerio, il quale insiste perchè 
la Camera si limili a giudicar il caso speciale, 
e quando la Commessione non crede convene- 
vole dar pubblica lettura della petizione , la 
Camera non potendo giudicare nell'ignoto è 
indispensabile che si legga in comitato segre- 
to per poter deliberare. Si mette a' voti la pro- 
posizione del Cimitalo segreto , ed è adottata 
quasi ad unanimità. 

Si dà conto di allre petizioni fra cui quella' 
nV Siciliani prigionieri nel forte di S. Elmo, i 



da qnindi la nomiua di una Commessione negli "lui 
per formare uu progetto di legge salta stampa ai 
te nm.!i dell'art. 30 dello Statuto — Ds Poto. 
* Vedi pag. A 
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fluali ti lataénlano di rigori illegali ed inuma- 
ni. La Commessione propone d' inviarla al Mi- 
nistro di Giustizia ; ma De Blasiis la crede de- 
gna che se ne faccia un soggetto d'interpella- 
ziune al Ministero; al (Ite soggiunge Pica, che 
avendo risposto il Ministro di Giustizia nella 
interpcllazione de'delenuli prigionieri custo- 
diti in Nisida non essergli pervenuto alcun re- 
clamo , si potrebbe avere ora la stessa rispo- 
sta. Appoggiano la mozione Imbriani , Poe- 
rio, e Mancini , il quale ultimo osserva esser 
questa una manifesta violazione delle leggi, 
perchè son custoditi i prigionieri nel forte di 
S. Elmo, quando non è quel Castello una del- 
le prigioni legali dello Stalo. Similmente si 
risolve che potrà essere obbiello d' interpcl- 
lazione il reclamo di Valeriani , il quale si 
lamenta di essere slato prima tenuto in pri- 
gione, e poi intimalo partire dal llcgno come 
straniero dopo essere slato per 12 anni in Na- 
poli , ove ha menalo in moglie donna Napo- 
letana. 

Si fa menzione di due progetti di Ciro Scol- 
ti, l' uno relativo ad una riforma della finanza, 
l'altro sul!' affrancazione delle terre del Tavo- 
liere , e di uu altro del Duca di Vcnlignano 
sulla finanza. La Ornerà risolve se ne farcia 
onorevole menzione nel processo verbale. 

Il Segretario Tarantini comunica alla Came- 
ra la presentazione di un progetto di legge sul 
giuri nella giustizia penale. 1 . La seduta è sciol- 
ta alle 4. 



• Vedi documenti. 

» Il sottoscritto Deputato intende esporre alla 
Cmdb?&. 

1. " Alenili danni non lievi, commessi sul denaro 
pubblico dojm la Costituzione. 

2. ° Itti meno da im|icdiriic la continuazione. 

3. » 1 mezzi da procurare in buona parte la ricu- 
]ieraziotic del denaro mal prosato. 

Il tutto seuza pregiudizio detta responsabilità 
Ministeriale — Napoli 2i luglio I8t8 — Firmato, 
Martinangclo de Martino Deputato. 

* La |>arte offesa o danneggiata si è querelata di 
un fatto inf ratiere de' legìttimi suoi dritti. Però una 
istruzione è stata raccolta , una pubblica diseussio. 
ne esegnita , ed una condanna rcndula dati 'autorità 

nSSllldl meno colui clic offeso è ricorso a quella 
autorità ed ha n->ato del suo dritto ; quest' uomo ol- 
* traggiato. offeso, o altrimenti danneggiato, è \rr 
effetto del Decreto de' 17 inaggio 1B50, altrettanto 
eol|>evolc quanto l'autore stesso del reato; perocché 
solidaria è la sna responsabilità verso 1" Ammini- 
strazione del Begistro e Dolio che ha dritto di o!>- 
bltgarlo al pagamento delle spese di Giustizia cui il 
colpevole venne condannato. 

Cosi reo , ed innocente , offeso, ed offensore, sono 
una sles<a cosa .* l' uomo agiato offeso paga pel pove- 
ro clic l'oltraggiò, ed è tassato sol perchè gli piac- 
que d' invocare la liCgge; come se uon avesse questa 
il dovere santissimo di proleggerlo. 

Questo principio illegale, irragionevole, funesto 
crea reazioni : sostituisce alla tutela che ogni citla- 



DICIANNOVESIMA TORNATA. 

(12 agosto 1818) 
Presidenza del signor Capitelli. 

La seduta è aporia alle ore 13 1/2. 

L'appello nominale offre presenti 92 Depu- 
tati. Si legge un sommario di varie petizioni 
pervenute al Banco della Presidenza , e se no 
dispone lo invio alla Commcssione. 

Indi si passa alla lettura delle diverse pro- 
posizioni segnale nell' ordine del giorno. 

Primo dalla Iribjna il Deputato de Martino 
propone di esporre alla Camera il novero di 
molli danni commessi al pubblico Tesoro dal 
di della promulgala Costituzione , ed i me/zi 
per impedire la continuazione ed ottenerne il 
risarcimento *. La proposizione essendo presa in 
considerazione dalla Camera il proponente ma- 
nifesta che ne farù lo sviluppo in una delle 
tornate del venjuro mese di settembre. 

D'Errico propone un progetto di legge sul- 
l'abolizione della responsabilità sussidiale del- 
le parli pel ricupero delle spese di giustizia ne' 
giudizii correzionali. La proposiziotic trovan- 
dosi già sviluppata abbastanza, è presa in con- 
siderazione, e se ne dispone la trasmissione a- 
gli ufìzii pel procedimento di regola *. 

Fraccacreta invitato a dar lettura del suo 
progetto di legge intorno alla inviolabilità del 
segreto posi a le lo dichiara superfluo trovando- 
si questo subbici lo già preso in considerazione 
nel progetto di Maza letto ed appoggialo nulla 
tornala precedente *. 

dino ha dritto d' torneare, una responsalrilità crude- 
le: rende impunito il reato c spesso altri ne ingenera. 

La ingiustizia di questa disposizione uou potreb- 
be essere più evidente. 

D'altra parte essendo giusta la condanna alle 
spese ove una dichiarazione registrata dica il costa 
che non 

Domanda 

Che la Camera renda la seguente Legge. 
Visto il Decreto de' 17 maggio !«>(», e considera- 
tane la esorbitanza. 
Dichiara quanto sicgno. 

Art. t. Il Decreto de' 17 maggio 1850, sulla soli- 
daria respousaliilità delle parti offese pel ricU|iero 
delle siiese di giustizia anticipate dall'Amministra- 
zione del ltegistro e Bollo è abolito. 

E interdetta ogni ulteriore procedura contro le 
parti offese o danneggiate per obbligarle al rimborso 
delle spese dovute dai colpevoli condannati. 

Art. 3. Il querelante sarà tenuto di pagare l'ennn- 
date sfiese nel caso soltanto che il Giudice dichiari 
costare di essere l'accusalo innocente. 

Col Decreto suddetto cesseranno di aver vigore 
tulle le altre disposizioni rendute sul soggetto fino 
alla pubblicazione della presente Ugge. 

Chieggo perciò che la presente proposizione sia 
sommessa a tutte le prove richieste dal Begola- 
mento. — Firmato d Errico. 

Napoli li 27 luglio 1818. 

4 La santità ed inviolabilità del segreto delle let- 
tere viene calcolila ai Popoli delle Sicilie dall'ar- 
ti' "lo 2V della Costituzione , e però la mestieri sj 
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Devincenzi avvedo essere stalo depositato 
ni Banco della Presidenza da' signori De Pop- 
po, Pracracrela, Pira, Sigismondi, Tommasi, 
Coppola. Del libidico, Posilano, Jorio ed Ace- 
lo, la domanda per la nomina di nna Comines- 
skme la c| nate prepari un progetto di legge sul* 
l'Amministrazione Comunale e Provinciale '. Il 
Prcsidenle dispone inviarsi agliufi/i; cFaccioli 
che si apprestava a dar lettura della sua pro- 
posizione tendente alla nomina di una Com- 
messioue per la formolazione di una (ale leg- 
rilira la sua | roposia , la quale perlai 
modo trovasi già esaurita. 

De Loca N propone una Commessioue di 21 
membri che intenda ad una riforma legislati- 
va |H>r porre i nostri codici in armonia colle 
insilili/ioni Costituzionali, e fondere in uno la 
gran massa di decreti e rescritti emanali po- 
(leriormenie ;«lta rodiQcazione del 1819 *. In- 
rilalo a sviluppare la sua proposizione, egli 
dopo aver dimostrala la necessità di coordina- 
re le leggi auliche, di riordinare le disposi- 
zioni transitorie e di comporre delle leggi 

«(Indino di-Ile disposizioni legislative e prevenirle!, 
-delle punilrk'i the assicurino ad ogni cittadino il 
lil*fo esercizio ilei dritto di allidare alle lettere i 
noi anche più reconditi pensieri, c lo facciano cer- 
to, sicuro, e tranquillo per quanto è possi Itile da 
allentati che possoiisi comuieltere contro dello 
desso. 

Pro|tougo quindi due Leggi. 

La prima sarà concepita nei termini che seguono. 

\ Irto l'art. Itti della Costituzione. 

Considerando essere della massima inq>ortanza 
che il segreto delle Ledere sia col fatto inviola- 
Mle. 

Considerando clic per raggiungere un tanto scopo 
la mestieri suggellare il pretetto dello Statuto col 
vincolo religioso del giuramento. 

Ordiniamo 

Art. I. Tutt i Funzionarli, Impiegati di ogni 
dasse, o grado al servizio delle poste, a cominciare 
dall'Amministratore Generale, presteranno olire al 
giuramento ordinario prescritto dallo Leggi in vi- 
gore il se» nenie giuramento. 

Io IS. >. prometto e giuro di osservare, e fare os- 
tmarc con tutta scrupolosità l'art 2*J delia Costi- 
tuirne* in Inda la sua forza, e tenore, e di non tra- 
sgredire gianunui il precetto in esso stanziato. 

Prometto e giuro di non ohlicdirc agli ordini da 
qualunque Autorità (tossono essermi ingiunti die 
uano contrarli allo spirito, o alla lettera del detto 
ari. -xj della Cosiitiuioue , al che mancando Iddio 
mi punisca. 

Ari. 2. I n tale giuramento sarà prestato da tutt' i 
Funzionari i postali fra un mese dalla pubblicazio- 
ne della presente Legge, ai termini di uu Regola- 
mento che vi sarà annesso. 

Seconda Legge. 

Visio I' art. 29 della Costitnzinnc cosi concepito. 
Il secreto delle Ledere è Inviolabile. La responsa- 
Lilità degli Agenti della posta per la violazione del 
•egreto delle Lettere sarà determinata da nna 

< "iisiderando che la violazione di un tale segreto 
restituisce un reato non previsto dalle attuali Leggi 
jenali in vigore. 

Abbiamo risolato, 



nuove, dimostra la necessita che questo lavoro 
sia complessivamente eseguilo da una Com- 
messioup, e non affidato a singoli nomini, per- 
chè si raggiunga il doppio scopo della solleci- 
tudine e dell' armonia nel lavoro. I.a propo- 
sta è appoggiala da alcuni Deputali , ma ba- 
varese comballe V idea di una riforma gene- 
iole; dice essere cosa difficile più che non 
paia, poterla necessilare solo il decorso dei 
secoli. Ricorda come la legislazione Giustinia- 
nea ch'era in sostanza l'aulico dritto Romano 
abbia sopravvissuto al medio evo , alla rivolu- 
zione Francese, e con pochi cangiamenti subili, 
con pochissimi clic si potrebbe ancora apportar- 
vi, sodisfi pienamente ai bisogni della moderna 
civiltà. Sostiene che le nuove istituzioni rappre- 
sentative non rondini tampoco necessaria una 
lai riforma, e reca in mezzo l'esempio della 
Francia già da più di 30 anni Cosliluzionale, e 
che pur non ba osalo di por la mano sui Codici 
che considera come prezioso tesoro. E lab es- 
ser essi stali per noi come quelli che conser- 
vando in essi il germe delle idee liberali ci 

Art. I. E violato il segreto delle Lettere quando 
costi che un Impiegato qualunque delle |>ostc abbia- 
tentalo , nel pravo disegno di conoscere o far cono- 
scere ad altri con qualsisiasi mudo, di aprire, dissug- 
gellare i plichi, le lettere, e qualunque involto ili 
carte aiutiate alla posta, sia che appartengano a uri* 
vati , sia clic appartengano alle pubbliche Ammini- 
strazioni di ogni genere. 

Art. 2. Il reato preveduto nell'articolo preceden- 
te, se tentato, sarà punito colla interdizione tempo- 
ranea del proprio impiego di anni due; se mancato, 
di anni cinque. 

Ari. 3. Quando il reato sudetto sarà confermato, 
il colpevole sarà punito col massimo del terzo grado 
di prigionia, e colla interdizione di anni cinque dal- 
la sua carica. — Carlo Fraccacrcta. 

' L'ordinamento de' Municipi! su larghe e popo- 
lari basi è il più sicuro palladio delle pubbliche li- 
bertà, sua mercè il popolo partecipa ali amministra- 
zioue delle proprie faccende e prova i diretti van- 
taggi del regime costituzionale. Chiediamo quindi 
la nomina d' una Commessioue per preparare un pro- 
getto di legge sull' amministrazione Comunale e 
Provinciale raccogliendo il più opportuno alle no- 
stre coudizioni -mi i. di dalle leggi de' varii Stati , 
domandiamo che tale Commessioue sia nominata ne- 
gli Cfizi composta di sette membri — Seguono le 
firme. 

* E necessità riconosciuta quella di riformare in 
armonia della carta della Costituzione tutt'i rami di 
legislazione ed avere cosi un corpo di leggi , che 
( Miiteuga non solo le cinque parti del Codice , ma le 
leggi Amministrative , Commerciali, Militari, du- 
rali e della stampa , desiderabile unita e corrispon- 
denza di disposlzicni per ev itare le tante coni rad i- 
zioni e coutroseusi, che spesso si verificano con ma- 
nifesto danno della giustizia, e della speditezza dei 
giudizi!. 

Si domanda quindi, che sia nominata nna Commis- 
sione per questo importante lavoro, tanto desiderato 
nelle attuali condizioni legislative del Regno; e 
perchè importantissimo e lungo debbe essere il lavo- 
ro della Commissione , potrebbe essere composta di 
21 Deputati scelti tre da ciascuno iiflfclo, -- Nicola, 
de Luca, 



Gc 



- 48 - 



ban soli (Mietali in parie durante la domina- 
zione assoluta. Finalmente al danno che nu- 
merosi decreti e rescritti hanno in più luoghi 
confusa la legislazione, potersi rimediare alla 
spicciolala senza venire ad una totale riforma. 

De Loca tpplieando, spiega meglio il suo 
concello, non essendo sua mente di rifar le 
leggi, ma solo di bandire la colluvie de'decre- 
|ì, e de' rescritti, e di combaciare le 5 parli 
del Codice collo Slattilo Costituzionale. Al 
quale chiarimento aderisce De Blasiis , che 
dapprima aveva appoggiata la opinione di Sa- 
varese. Opina non pertanto che questo lavoro 
debba farsi non dalla Commissione ma dalla 
Camera intera. Muratori manifestando la sies- 
ta adesione di De Blasiis, opina invece per la 
nomina della Commessione, nel che è seguilo 
da Tarantini , il quale si riserba espressamen- 
te di ritornare in altra occasione sulla neces- 
sita già da lui antecedente meli te annunciata 
di Commestioni speciali quando trattasi di 
provvedimenti ch'esigono sludii speciali. Mes- 
sa intanto ai voli a richiesta di Poe rio la pro- 
posizione principale contenuta nella proposi- 
zione del De Luca, la Laniera decide a mag- 
gioranza di non doversi prendere in conside- 
razione, per cui ogni altro esame riesce inu- 
tile. 

Essendosi in altra tornala risoluta la forma» 
tione di un progetto di legge sulla responsa- 
bilità Ministeriale, consultata la Camera ad 
istanza di Pica , si decide la nomina d' una 
Commessione di 7 membri da farsi dagli 
uflzii. 

Essendo giunti i Ministri dell' Interno, delle 
Finanze, de' Latori Pubblici, e di Agricoltura 
e Commercio , si procede alle interpolazioni 
stabilite nell' ultima seduta. 

E primamente il Presidente interpella il 
Ministro dell'Interno circa la espulsione dal 
Regno di Gaetano Yaleriani. Il Ministro ri- 
sponde doverne prender conto, il che non aver 
fallo perchè non prevenuto. Del pari intorno 
alla depennazione delle 26 G. Nazionali di Al- 
lomonle , dice attendere i riscontri , essendo 
tali alti emanali da' Comandanti Militari. Alle 
interpolazioni concernenti la condizione dei 
detenuti Cilenlani e Siciliani risponde in pri- 
ma il Ministro di Giustizia asserendo che in 
quanto ai primi egli ha tosto rinvialo al Pro- 
curator Generale di Salerno e di Napoli quelli 
(ve' quali erangli pervenuti gli atti; rispetto ai 
secondi il Ministro de' Lavori Pubblici nega 
che sieno, come si dice, trattali 



1 Considerando che petizioni e lagnanze ricevo* 
te da' detenuti Galahru-SR-uli parlano de' maltratta- 
menti elle costoro soffrono ne' luoghi ove sono dete- 
nuti. 

Considerando che il Ministro de' Lavori Pubblici 
aderendo i-In* 1 detenuti sou ben trattati , ha noti 
pedinilo accennalo ad alcuni fatti clip |<*Oauo ilu- 
«tare de' buoni Watt finiti asseriti. 
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te: ne adduce in compruova gli ordini per farà 
distribuir a que' miseri camicie, pantaloni, e 
coltri di lana , più un carlino al giorno per 
ciascuno , quandoché i condannali non ricevo- 
no pe' regolamenti che sole grana 4 ed i giu- 
dicabili ti; il Sovrano medesimo aver disposili, 
che fossero allogali in più vaste salee separali 
ila- li altri quelli di civile condizione; e iu 
fatti già in numero di 130 insieme ad 11 di- 
sertori esseisi mandali nella fortezza di Capua. 
Soggiunge in quanto al danaro che si dice lor 
tolto, essere ricevuto negli usi della guerra e 
ne' regolamenti delle prigioni di qualsiasi spe- 
cie che i detenuti non possono avere nessun 
peculio: solo aver costoro il drillo di recla- 
marlo quando tornassero a libertà. 

Mazziolli replica al Ministro di Giustizia al- 
legando i nomi di tre Cilenlani detenuti in 
una caverna del Castello dell' Ovo quasi a li- 
vello del mare, ma il Ministro si protesta igna- 
ro di tali particolari e domanda che gli si dia 
comunicazione della petizione. 

Heplica poi il Deputato Scialoja al Ministro 
de' Lavori Pubblici, meravigliandosi di avergli 
udito menzionare il Principe, quasi non volen- 
do far sue le disposizioni mentovale: ciò esse- 
re incostituzionale: ciò essere tanto più censu- 
rabile quanto il Ministro non siasi credulo hi 
debito di dar egli slesso que' provvedimenti 
richiesti dalla umanità , ove que* detenuti si 
considerino come prigionieri di guerra richie- 
sti dalla giustizia o qualora si risguardinocome 
imputati di delitti comuni o politici, E invero 
la prigione pe' semplici detenuti non debb* es- 
sere che una casa di custodia , stando per essi 
la presunzione d' innocenza. Intanto il Ministe- 
ro aver permesso che fossero sottoposti a pri- 
gionia rigorosissima e iu carceri non ricono- 
sciute dalla legge ; ali ri nel bagno di Nisida 
quasi condannali ai ferri ; altri no' Forti mili- 
tari : aver lasciato scorrer già 20 giorni senza 
interrogarli; concbiude domandando, poiché il 
Ministro di Giustizia interrogalo altra volta per 
questi fatti disse d'ignorarli , ed ora il Mini- 
stro tle' Lavori Pubblici dice esser falsi , men- 
tre i reclami continuano, che la Camera diga 
dal suo seno una Commessione coli' incarico 
d'inquirere sui reclami ricevuti, e sui falli che 
riguardar possono l' arresto de' prigionieri in 
parola L 

11 Ministro delle Finanze ascendendo la tri- 
buna comincia dal riconoscere la responsabili- 
tà solidale del Ministero; ma essere indispensa- 
bile poiché il Governo non sia impedito nella 

Considerando che la lunga detenzione senza ini- 
zio di processo e la loro custodia iu luogo um 
le sono cose riprovevoli. . , 

La Cimerà «Oliera che venga dal suo seno dei- 
tà una Ixaiiraessioiie con l'incarn o d'inquirere in- 
torno ai latti espo»ti da' detenuti talaUo-sbO» jj 
lutti quegli altri che possono riguardare il ' 0, *° 
resto, e la loro detetuioue, 
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>ua a/ione il porre in alcun modo freno al drillo 
d'inlerpellazione Sostiene il Ministero dover 
esser libero oello esercizio degli adi governa- 
li i. e mio dovente render cònio quando sia 
accusalo di abusi commessi, lo quanto a que- 
sti abusi, dover distinguere la responsabilità 
del subalterno dalla responsabilità del Mini- 
Min. Per costoro doversi adoperare la ellicacia 
della legge direttamente contro di essi , e non 
lo esperimento dell' inlerpellazione verso i su- 
perbii, luiorno ai Talli ebe souo stali oggetto 
dell' inlerpellazione, dice che a Iorio si reputi 
rigorosa la prigionia dei detenuti in parola 
Ove si p'-nga mente alla condizione in genere 
•Ielle carceri presso di noi, rispetto alla quale 
se è giuMo riconoscere il bisogno di una rifor- 
ma non potrebbe dolersi che non vi sia giù 
dato opera. Ciò posto, ei soggiugne. che il non 
geitar que v detenuti nelle già riboccanti pti- 
poni sia slato un far men liista la loio sorte, 
erosi pure il differirne il giudizio risparmian- 
do loro forse V est rem.» supplizio. Kgli termi- 
na maravigliandosi che la Camera Intenda 
chieder ragion,- ai Ministri di ciascun allo do- 
gi intimi funzionarli (piando converrebbe in- 
nanzi tutto richiamarsene ai superiori imme- 
diati; e a tale occasione suggerisce che la Ca- 
mera provveda a determinare i giusti limili 
delle interpolazioni per non Compromettete 
la propria diguilà. 

Essendosi durante queslo discorso il Mini- 
alo delle Finanze appellalo alla dignità della 
'Minerà, vai n Deputati protestano coulro un 
lai linguaggio, dichiarando come la digitila 
della CMnera >ia allidata alla propria tuiela 
mi , pel quale proposito il Minisi ru dichiara 
non avere inteso affilio di mancare di riguar- 
di alla rappresentanza Nazionale che egli alta- 
mente rispetta ed onora. 

Sciatola combatte la teoria del Ministro di 
I manza dimostrando che poiché i Ministri 
rappresentano nella Camera il potere esecuti- 
vo, Ella non possa ad alni che a loro chieder 
ragione degli ani de' funzionar il di quabivo- 
-lia ordine, che dal potere medesimo emana- 
no; perù afferma che di tulli gli alti dei loro 
dipendenti senza eccezione leugausi merita- 
■MA» mallevadori i Ministri; e Unisce diccu- 
W . che ove eglino stessi facessero maggior 
conto della dignità di questa Assemblea sareb- 
bero siali più solleciti di porgerle i chiari- 
menti gui cblesli sul subbielto in questione 
da ben due settimane al Ministro di Giustizia. 
Prende ancora a parlare sull' argomento Cotl- 
>orll, e Insiste sulla illegalità commessa col 
"<>n rimettere i prigionieri fra le 2 i ore al 
potere giudiziario, additando l'enormità de|- 
' abuso con che il potere esecutivo si fa giudi- 
te di fatto della loro reità. Altra illegalità 
I aratore mela nel tallo d'essersi traili a Na- 
ftoli ed a Capita uomini, che, se giudicabili do- 
tivbbeio per legge di cuinpeteiwa lerriloriale 



esserlo dai Tribunali di Calabria , ovverò per 
impeciate provvedimento, che manca u«*lla spe- 
cie, dai tribunali di Napoli; e lauto più si stu- 
pisce , quaido che le leggi in tal congiuntura 
violale eran pure vigenti, bencliè non sempre 
rispettale sotto lo slesso regime assoluto. Da 
ultimo il Presidenle interpella il Ministro del- 
l' Interno sul proposito d'una petizione esibila 
da Muratori . ed il Ministro chiede gli si co- 
munichi per prender conio dell' aliare, i na 
novella inlerpellazione domanda d'indirizzare 
al Ministero il Deputalo A rossa. 

Ei comincia dal ricordare V invito che nel 
discorso della Corona fu fallo alla Camera che 
svelasse le cagioni de' mali ch'affliggevano il 
paese e ne proponesse i rimedii. A ciò dice 
aver la Camera adempiuto col suo indirizzo e 
con la dichiarazione provocala dalla Coiurnes- 
sione che lo redigeva, significando trovar allei- 
le cagioni nella cessala fiducia tra la Nazione 
ed il Governo, e di ciò imputando in modo 
esplicito secondo sostiene loralore il Ministero 
del 10 maggio. 

In seguilo di tale disapprovazione dice egli 
avrebbe dovuto ritirarsi dal potere, solo mez- 
zo a far salva la propria dignità e a non inve- 
lenire viemaggiormenle le piaghe della nazio- 
ne; il contrario essere avvenoto, ne poter egli 
ni iiiuu modo spiegarsi un tal follo; però chie- 
dere spiegazioni al Ministero medesimo Ri- 
sponde a ciò il Ministro dell' Interno dicendo ì 
Le cagioni rilevarsi dagli effetti : allora che 
questi saranno palesi, la Camera poter essere 
iti grado di conoscere i segreti del Consiglio, 
fccialoja avendo fbrinolata la sua mozione di 
inchiesta non ostatile che varii Deputati opi- 
nassero di dovervi la Camera provvedere sul 
momento , il Presidente appellandosi al rego- 
lamento dispone trasmettersi agli ufizii , i 
qnali se ne occuperanno appena levala la se- 
duta. Reclamandosi intanto da parecchi Depu- 
tali mi Comitato Segreto per dirigere altre in- 
lerpellazioni ai Ministri, comitato per altro 
che trovava»! stabilito fin dall'antecedente tor- 
nala , il Presidente ingiunge al pubblico di 
uscir dalla sala, e la Camera si chiude in To- 
rnitalo segreto essendo le 3 1/3 p. m. 



COMITATO SEGBETO. 

Presidenza del tignar ' Copiteli'. 

Il De pula io Poerio dichiara la ragione di 
questo comitato segreto : ei non intende solle- 
var quisiiooe , ma vuole soltanto spiegazione 
di gravi avvenimenti non frenali dal potere. 

l'isanelli fa notare esser queslo lo scopo 
della mozione scritta che vien ietta da Daviu- 
cenzi. 

U Ministro dell' Interno dichiara , rateai 

ì 
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presi de' provvedimenti : essenti dati ordini 
severi : non averne avulo nuove che nella 
notte: e solo slainmalina averne avolo uà rap- 
porto con qualche particolare, comunque nep- 
pure sodi sfacente. 

I particolari sono ancor più esplicitamente 
forniti da Devincenzi , De Lara N. , B Dorotea. 

Poerio movendo dalle ultime parole del 
Ministro, prende argomento a ringraziarlo, e 
certo non era da aspellarsi altro da un Ministro 
Costituzionale: ma dall'altra parte si dichiara 
profondamente addolorato de' falli che si > an- 
no succedendo. Questi falli sono oltraggiosi 
alla Nazione e al He che ba giurata la Costitu- 
zione. Ciò è nato da che non sono stati repres- 
si i primi movimenti di j insto genere , il che 
ba fatto accreditar la voce che il Governo li 
volea. Ne* primi tempi di questo spirito di ri- 
volta, due o tre mesi fa in l'ralola si commise- 
ro eccessi spaventevoli , non si prese alcun 
provvedimento; e Piatola vhe ancora in uno 
slato ex lege, io balia di tristi. Si è dello che 
ti pubblico non vuole la libertà: calunnia. A 
lot to ancora si è dello che l'esercito fosse ani- 
mato dallo spirilo di reazione; non è presumi- 
bile che onorati militari sieno animati da altro 
spirito che da quello di conservare lo Statuto 
che ban giurato. Ma come in ogni corporazio- 
ne , anche nell'esercito vi ba dc'lr.sti the 
prendon parte a questi tumulti e disordini. 
Che ba fatto il Ministero per reprimerli e pre- 
venirli? 

II Ministro dell'Interno vorrebbe più prici- 
samenle indicali i falli : e dichiara che non ba 
potuto fare altro che spedir ministeriali, Poe- 
rio ricorda i falli delle Calabrie , quelli del 
Pizzo , e altri : ripete che son dovuti a pochi 
sciagurati, non all'esercito: ma osserva, che 
gli autori non sono stati puniti. £ Mancini sog- 
giunge, anzi premiali. Il Ministro dell' Interno 
dice che il Ministero ne è addoloralo. Baldac- 
chini accetta questa dichiarazione dei Ministro 
come una promessa di repressione contro gli 
agitatori, e il primo atlo del Ministero che 
mostri il fermo volere di far cessare questi 
movimenti di reazione lo prende come pro- 
gramma del Ministero. Il Ministro delle Fi- 
nanze fa notare , come molli tristi parteggino 
per una libertà trasmodante , molli ancora si 
agitano per uno spirito di reazione, pochi sa vii 
sono affezionati all'ordine attuate. Molle voci 

10 interrompono , ricordando ebe i moli libe- 
rali sono stali repressi , i reazionarii favoriti. 

Il Ministro dell' interno assicura la Camera, 
ebe più volte si era pensato ad un'amnistia , 
ma i moli sopraggionli ne hanno tempre inter- 
rotte le pratiche. Il Ministro di Giustizia riiot- 
nando alla petizione de' prigionieri Siciliani , 
assicura esser soverchia la indagine , perchè 

11 g.orno innanzi gli è arrivalo l' incartamento; 
« m d ara n un prontamente le convenevoli di- 
sposizioni, Conferma con nuove osservuzioni 



esser molto complicata la condizione attuale : 
e comunica il follo avvenuto in I.ecce, dove in 
pieno teatro si gridò viva Carlo Alberto! mor- 
te al (iranno! 

De Blasiis vorrebbe far credere esser queste 
grida provocate dagli slessi reazionarii, e rife- 
risce il fallo avventilo in Città S. Angelo, 
dove alcuni miserabili gridavano abbasso la 
Costituzione, viva il Re, viva la Repubblica. 
Poerio ritorna alla questione , e dà la pre- 
ghiera, che siano repressi gli agitatori reazio- 
narii , soprattutto i militari aimati , i quali 
non possono usarne ebe secondo la legge , e 
ne osano contro. Ei sostiene che sou pochi ; 
che se l'esercito potesse deliberare , sarebbe 
certo di trovar uell' armala la maggioranza 
costituzionale. Ma è certo però che alcuni tu- 
multuano; che un'autorità gira pe' quartieri 
più ricchi di lazzaroni per muoverli; che si 
distribuiscono toccai de; che una bandiera è 
stala benedetta in una chiesa ; che si manda- 
no emissarii nelle Province. È forse ini pru- 
dente il chiedere un'atto di repressione? La 
sola notizia di questo allo basterebbe a rista- 
bilire l'ordine e la Uanquillità. 

Il Ministro dell' Interno dichiara esser que- 
sta la sua volontà; ma non ne ha avuto la 
prima nuova che a notte inoltrata; e il primo 
rapporto del mattino non è abbastanza preci- 
so. Poerio rUpoude, che se non hatiuo indica- 
to nessuno, bisogna dir che la polizia serve 
male , se tulio il paese conosce gli autori di 
questi moli. £ Pica soggiunge che gli agenti 
di Polizia son di accordo cogli agitatori. Poe- 
rio concbiude che il paese è in pericolo , e si 
rimette alla coscienza del Ministero. 

Pisauelli ricorda i falli antichi , e li rauno- 
da co' nuovi. Ne son forse ignoti gli autori ? 
Notissimi a tulli. Perchè non sono stali puniti? 
Se il Ministero non mostra altro che il buon 
volere fornirà sempre un liacco servigio. Vi 
son tumulti nelle Proviuce e i nuovi Intendenti 
e Sollinlendenli speditivi che han fatto? Pos- 
sono ispirar fiducia? Non è colpa del Ministe- 
ro che ii ha spedili? Quando il Ministero, po- 
lendo, nou reprime è colpevole. Le parole non 
bastano ad ispirar fiducia, speriamo falli. 

Tarantini dice essere stalo chiamalo da unU- 
sciere, che io assicura essersi nel momento ri- 
prodotta al Mercalo la leena di jeri. E quesla 
una posizione grave per la Camera e pel Mi- 
nistero ; falli gravi ; ratti flagranti che di gior- 
no in giorno ingrandiscono. Quali induzioni ne 
sorgono ? Al maggior numero del volgo poco 
imporla quesla o quella forma di Governo: 
essi stanno a vedere : dalla punizione , o dalla 
impunità giudicano la segreta intenzione del 
Governo, onde per interesse diventano cospi- 
ratori. Il Ministro soverchiato da tanti movi- 
menti adotta il principio dell' indulgenza, 
maggiore speranza. Ma se queslo principio è 
tento in politica ne' movimenti dell* masse, « 
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pernicioso pc' primi falli isolali , che sono 
principio di altri falli più gravi : quindi bi- 
sogna il rigore. Or se non li vediamo repres- 
si, bisogna dire che la polizia o è insufficiente 
o è complici'. Molti temono: credono alla ca- 
lunnia , che il (Governo voglia distraila la Co- 
stituzione. Una prunva se n'ha nel fatto di 
Pasqua, il quale ha ritiralo In querela contro 
{li autori del tumulto, nel quale fu violata la 
sua bottega , querela che il Commessane di 
Polizia non volle ricevere. Dunque bisogna 
to' falli persuadere il pubblico che il Gover- 
no persiste nel proposto di mantenere lo Sta- 
tuto. 

Conforti osserva che il f 6 maggio vi era più 
fiducia che oggi. Perchè ? Perchè la politica 
reazionaria è venula crescendo. Il Ministero 
ha sostenuto la controrivoluziono perchè ha 
sostituito a' funzionarli costituzionali i reazio- 
uarii. Esempio al Mercato , ove alcuni rapi 
lazzaroni eran tenuti in freno da Ferace Ispet- 
tore: Il Ministero lo ha rimosso ed il Mercato 
tumultua. 

l'orno ricorda , essere andato Palmieri al 
Mercato, presente Audroassi; e aver gridato 
abbasso la Costituzione ! morte ai liberali! £ 
Conforti nota risultare da un processo che 
molti lazzari erari |tagati per fare delle dimo- 
strazioni : onde non è solo la intima, plebe , 
ma ci è pare qualche allo impiegalo. Il Mini- 
stro dell'interno chiede diesi nomini. Molle 
voci pronunziano Merenda. Conforti chiede se 
<' possibile che se ne punisca alcuno , quando 
tali uomini sono alti funzionari. Diranno for- 
se i Ministri che non possono sbrigarsene ? 
(I Ministri rispondono no) Peggio, più grave 
responsabilità. Le minacce sono ora incarnale 
io falli. Devincenzi dice essere stalo visto Me- 
renda aggirarsi spesso nelle pertinenze della 
Camera : a che? Il Ministro delle Finanze dice 
che questi falli do\rebbero esser garenliti. 

Conforti conchiude nonesserviper la Camera 
alcuna sicurezza: ninna difesa: gravi i peri- 

1 L'amministrazione della giustizia esige imperio- 
samente- che le ragioni óV litiganti stono pubblica- 
meli to sviluppate e discusse. 

A dò presso di noi si oppongono le privato infor- 
■ntxioni che soprattutto nelle cause civili , e tutu. 
■Berciali, sostituiscono un segreta ingiusto, ed indo- 
veroso a quella pubblica, e soleune discussione, 
rbe sola può far rilucere la verità, ed il dritto. 

Meri* questo abuso, da veruna legge garentito, 
ma sostenuto da una antica cousnet irai ne , nata in 
tempi ne'quali la giustizia si avvolgeva in un mi- 
sterioso segreto, gli avvocati, ed i magistrati perdo- 
no quasi una metà del loro tempo, die più utilmen- 
te potrebbe esser consacrato allo studio delle cause, 
•spirano, ed accolgono idee spesso inesatte , e sem- 
pre incerto , percliè non determinate merce la con- 
traditisione, e sovente to passioni prendono il luogo 
di «everi ed imparila! i ragionaroeuti. 

Propongo che questo abuso si la* r ia cessare mercè 
una Legge cosi coiM-epila: 

Art. ITE vietato ai giudici, sotto la santità del 
:'t ur amento da essi prestate , di udire iu privalo. 



coli : alla Camera non mancherà il coraggio ; 
ai Ministri rimane la responsabilità. Il Mini- 
stro di Finanza ripete esser moli rivoluzionarli 
da una parte , e reazionarii dall'altra: il Mi- 
nistero iu mezzo. Che fare? Una (figge repres- 
siva di qualunque movimento tumultuario. 
Molti Deputati rivelano le minacce di un gran 
moto reazionario nel 19 del mese. Il Ministro 
di Finanza assicura che vi si rifletterà , se ne 
cercheranno gli autori , e si puniranno : cosi 
tulio sarà aggiustalo. 



VENTESIMA TORNATA 

(19 agosto 1818) 

Presidenza del signor Capitelli, 

La (ornala è aperta alle ore 12. Il Segreta- 
rio Tarantini legge il verbale dell' ultima se- 
duta, il quale dopo alcune osservazioni de' si- 
gnori Mazziotli e Faccioli , resla sanzionalo. 
L' appello nominale offro 96 Deputali pre- 
senti. 

Si fa Ir il tir a d" un ufizio del Ministro dell 1 in- 
terno , il quale richiesto dal Presidente che 
faccia restare a guardia permanente della Ca- 
mera un picchetto di Guardia Nazionale per la 
sicurezza dell'Archivio, risponde aver già da- 
te le disposizioni all' uopo. 

Vini poi comunicala alla Camera una di- 
manda del Deputalo Lanza, il quale chiede un 
congedo per cagione di salute , e questo gli 
viene accordalo. 

Si passa all'ordine del giorno, e non essen- 
dovi mandali verificati a proporre, dopo letto 
il sommario di alcune petizioni, il signor Pica 
si fa a sviluppare U suo progetto di legge, ri- 
guardante gì' informi privali Comincia egli 
dal rammentare come la semplice esistenza di 
una consuetudine nè tampoco la sua longevità 

nelle cause civili , e commerciali to informazioni , 
sia dalle parti, sia da patrocinatori , avvocati ed altri 
interessati. 

Art. 2. I magistrati che riceveranno to informa- 
zioni, ed Ì pati t.h in. itoci, o avvocali che l'eseguiran- 
no saranno per la prima volta puniti cou la sospen- 
sione dalla loro carica o uflicio per un mese. 

Net caso di recidiva la sospeusioue si estenderà da 
sei mesi ad un'anno. 

Art. 8. Le parti, ed i loro difensori debbono dopo 
la lettura delle conclusioni, e prima della pubblica 
discussione essere intesi cmitradittoriataente avanti 
il giudice Commessario, nel giorno, ed ora che da 
esso sarà determinato. 

Art. 4. Potrà egualmente il Presidente dei Colle- 
gio premo il quale la causa si tratta, ordinare ai di- 
fensori delle parti di presentarsi a lai nell' interval- 
lo -opra indicato, fra la lettura delle conclusioni e 
la (iettisi OttC, per essere uditi iu uontraddiziouc : in 
|nwto ca^o le parti potranno rispettivamente assi- 
stervi. 

.Napoli 38 luglio IMO. << msi pvt l'ut, 
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non si e no mica argomenti della bontà di quel- 
la , e come il progresso sociale si ottenga ap- 
punto col sottoponi- ;i I lo sperimento della cri- 
lica le usanze ««sislenU, ed esaminare se per 
avventura il fallo non sopravviva alle cause 
che il Tecero nascere, senza che buone ragio- 
ni giusti fichi no il soo perdurare. Ciò aver egli 
fallo intorno all' uso degl' Informi privali 
ed enervi convinto che se la mera abitudine o 
interessi riprovevoli lo fan persistere tra noi , 
l' interesse della giustizia, non che quello dei 
Magistrati , degli Avvocali . e delle parti lo 
vogliono abolito. E per fermo egli vien dimo- 
strando che le privale informazioni . non più 
necessarie carne innanzi che s' introducesse nei 
y indizi i la pubblicità delie discussioni, tendo- 
no ora invece a scemarne il benefizio, sosti- 
tuendovi le arti insidiose dirette a suscitar le 
piovi oni del Magistrato: obbligano quest'ulti- 
mo a sciupare in un'occupazione fastidiosa il 
tempo che consacrar dovrebbe alla lettura 
delle memorie , e allo studio del processo : 
gran tempo tolgono parimente all'avvocalo, e 
ne falsano il carattere morale, costringendolo 
ni attemperarsi al genio de' Magistrati , e a 
lusingarne. le passioni per farseli benevoli: 
noocooo alle parti ponendo fra esse la diso- 
guagliauza'cbe suol nascere o da maggiore in- 
fluenza personale , o da pini squisito artifizio 
ne 11' esporre e sostenere le proprie ragioni , o 
perfino da indole pili corriva a cavar dalla 
istruzione segreta un profitto , cui non si ose- 
rebbe mirare nella solennità della pubblica 
discussione. Ed ai litiganti medesimi sono da 
ultimo nocive per l'ansia , le dubbiezze e le 
sospizioni , in cui li mettono e per le spese 
talvolta enormi che fan loro subire. Per tali 
molivi egli propone che sia abolita questa 
consuetudine da niuna legge consentita. Ma il 
signor Pisanelli trovando inopportuna la legge 
di Pica domanda che o non sia presa in con- 
siderazione, o se il debba essere, vada sotto- 
posta negli ufizii a maturo esame. Pertanto si 
fa a combattere i ragionamenti dicendo : che 
su gì' informi privali non son prescritti da ve- 
nula legge, e tuttavia sono di aulica consuetu- 
dine, per ciò appunto nOn debbasi troppo age- 
volmente dichiararne l'abolizione ; perocché 
quando un fatto sorge spontaneo e diventa 
consuetudine, è uopo dir certamente che una 
necessità il promuova e sostenga, e niun legi- 
slatore potrebbe abbattere le consuetudini 
provenienti da una necessità. Che il tempo 
impiegalo dai Magistrali per gl'informi privati 
non è cagione da far loro trasandare la lettura 
delle memorie: perocché compotando il nu- 
mero delle cause che per l'ordinario non sono 
pio di 20 in un giorno e sceverandone almeno 
mia metà di assai poca importanza, resta loro 
tirtlo l'agio di studiar te altre , nome fanno 
gì* molti , che leggono e studiano coscienzio- 
Niin-irta te un morie , tu Ut/cui- twu «mi»! : in ■ j 



no ai privati Informi : che però quei che ora 
non leggono le memorie , non avendo a dà 
altra cagione che la loro colpevole desidia , 
aboliti gl'informi non potrà venirne in conse- 
guenza che si piegheranno a leggerle. Che 
tolti gl'informi . e lutto riducendosi al cospet- 
to del pubblico, sarebbe impossìbile trattar 
venti cause al giorno e tulle compiutamente 
discuterle ; pertwché gl'informi anzicchè im- 
pedir In discussione l'ajulano e la preparano 
istruendo anticipatamente t Magistrati, sicco- 
me vediamo praticare nella Corte Suprema di 
Giustizia' Che per le influenze poi di cui parla 
Pica . l'abolir gl' informi non pure le farebbe 
cessare, ma le renderebbe anzi un privilegio 
di fiochi, dappoiché le case de' Magistrali non 
sarebbero chiuse che al pubblico, ma sareb- 
bero sempre aperte a' loro amici e verrebbe 
rosi autorizzato un informo clandestino e quin- 
di più reo: ne a nnlla varrebbe imporre una 
pena ai Magistrati , che o sarebbe loro assai 
facile schermirla, o non avrebbero altro modo 
di salvare l'onore, che di tenere a tulli chiu- 
sa la loro casa. Pel mezzo finalmente che vor- 
rebbe il signor Pica sostituire agl'informi , 
cioè il contraddittorio innanzi al Giudice. Com- 
messa rio , rammenta essere questo un'antico 
sistema , raduto in disuso, perchè fioco conve- 
niente; ed osserva che quando un solo de' Giu- 
dici fosse informalo della causa , potrebbe 
sempre avere una preponderanza ed influire 
sugli altri. Conchiude pertanto essere l'aboli- 
zione degl' informi privati un comodo pe' (en- 
dici, e un danno pi*' litiganti. A sostegno della 
opinione di Pica parlano Scialoja e Giannatla- 
sio. Il primo dice essere l'abuso degl' informi 
privali abolito in tuli' i paesi inciviliti , nè ve- 
der egli alcuna peculiar ragione che si debba 
mantenere presso di noi: parergli anzi sia 
questo il momento di toglierlo anche nel nostro 
paese , che durante il triennio di amovibilità 
de' Magistrati, il Governo avrebbe modo di sor- 
vegliare e punire colla destituzione quelli che 
si rendessero inadempienti ai loro doveri: cosi 
egli risponde all'argomento di Pisanelli che 
reputava gl' informi un mezzo necessario a ri- 
parare alia desidia di taluni Giudici. E in 
quanto alla possibilità dal medesimo contem- 
plata , che l'uso degl'informi neppur cessasse 
pel divieto , egli dice non doversi presumete 
ne' Magistrati l' intenzione di violar la legge; e 
del rimanente potersi bene escogitare alcun 
altro mezzo da ovviare alla possibile violazio- 
ne. Già una Ilario aggiungendo agli argomenti 
già svolti , fa considerare come da un canto 
accorciata per effello de' privali informi la 
discussione innanzi al pubblico , questo sia 
poco in grado di esercitare la censura , di cui 
la libertà della stampa gli da drillo, e che è 
un treno si potente sull'animo de Magistrali 
e unagarenlia rilevantissima della buona ani - 
intuisti ,,/ioik- della giuriti* ; e dall' al Ira pai - 
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it pini' in veduta il danno che si arrera alla 
gioventù del Foro, massime nelle Province, cui 
è lolla la possibilità di un tirocinio nell'ae- 
rino dell'oso della parola, esondo ne'Tribu- 
nati Civili la discussione pubblica quasi al 
tulio soppressa. 

Tarantini poi dichiara ritener come veri 
lotti gl'incon venienti di ebe vengono accagio- 
nali gl'informi : ma d'altra parie, esaminan- 
done ancora i vantaggi nelle attuali condizio- 
ni, «lima intempestiva l'abolizione, e vorreb- 
be m attendesse rbe una più vasta rifornì;» 
giudiziaria ne Taccia cessare la necessita. In 
ultimo traila la questione il Deputato Imbria- 
ni. Dice doversi ben considerare il Callo che 
l'uso delle private informazioni, indispensabi- 
le quando non vi era la pubblica discussione , 
sia rimasto non ostante la introduzione di que- 
lla: dal che egli argomenta ebe la discussion 
pubblica per imperfezioni di esecuzione non 
bene risponda al suo fine. A ciò doversi por 
rimedio: ma rigettare egli sì il mezzo diretto 
del divieto legale che darebbe luogo ad inqoi- 
ti/bui difficili ed immorati , si il modo indi- 
retto del contradillorio il quale darebbe al 
(iiudice Commessa rio una perniciosa prepon- 
deranza , e richiamerebbe in vita un uso ca- 
duto ad vecchio dritto. Proporre egli invece I 
un complemento della discussiou pubblica me- 
diante la relazione de' fatti in una udieuza 
preparatoria , la quale fosse tenuta curia prò 
tribunali /redente non presente il pubblico, ma 
si solamente le parti interessate: così cessata 
»in da ora la vera causa dell'abuso, P abu- 
so stesso di necessità cesserebbe. Finalmente 
sembrando al Pica, dalle varie opinioni mani- 
festale, che gì' informi sieno ritenuti come un 
abuso , *c che la pubblica discussione sia solo 
mezzo di ovviarvi , osserva essere la proposi- 
zione d' Imbriani soggetto di emendamento, e 
rammenta aver egli fin dal principio dichia- 
rala la sua idea di voler solo abbattere quello 
abuso, lasciando alla Camera la scelta de' mez- 
zi per raggiungere questo fine. 

>ul!a quale diebiarazioue di Pica i Deputali 
Inanelli, Tarantini, ed Imbriani consentono a 
ritirare le loro mozioni , rimanendo alla Ca- 
mera la valutazione de' mezzi che crederà più 
conducenti allo scopo. Dopo di che si vota 
per la presa in considerazione , e si decide la 
trasmissione agli ufizii. • 

Pisanelli sviluppa il suo progetto di Ugge 
per L'abolizione della pena di morie Gli ar- 
gomenti che arreca a sorreggere la sua pro- 
posta son tratti dallo svolgimento storico del- 
la idea della giustizia puniti ice, facendosi e- 
gli ad additare i tre sladii pe' quali questa idea 

1 Dimando che la Cimerà deliberi intorno alla 
abolizione della pena di morte, od almeno, per ora, 
n reali politici — A siffatta proposta mi sospinge 
l'antica avversione da me profetante contro l'ultimo 
>uppii»io. nelle presenti toudbioui più che mai le- 



c passala; frammentando le tre diverse 4oé> 
trine della vendetta , della espiazione . e del- 
la emendazion morale , la prima che cadde 
colla barbarie aulica, l'ultima chesurse colla 
moderna civiltà. Precursore della dottrina 
novissima essere sialo il Beccaria , il quale le- 
vando la sua voce contro la sola pena di morir, 
in cui più si mostrava la pusna Ira I' aulico 
sistema , e le nuove idee , accennava nonper- 
tanto a una letale riforma del drillo penale. 
Quella voce aver trovalo un > > n nella coscien- 
za de' popoli, e I' abolizione dell' estremo sup- 
plizio, già cominciata a reclamarsi dall'opi- 
nione, essere slata attuala da parecchi Princi- 
pi sillerili di trasfondere ne' loro Stali i bene- 
Bcll della progredita civiltà, l a rivoluzione» 
Francese e le guerre che la seguirono avere 
Interrotto per poco il pacifico sviluppo sociale, 
ma il principio conquistalo non essersi più 
perduto di vista, e la riforma penale divenula 
obbielio delle meditazioni più attese degli 
scrittori , già Iniziala su vaste proporzioni 
appo i popoli più civili, estendersi ogni di pio 
e venir compiendo il voto della scieuza e di 
una intelligente moralità Dovendo la Camera 
deciderà per la presa in considerazione. De 
Blasii dimanda che si differisca facendo nota- 
re come Pisanelli abbia deviato dalla sua pri- 
miliva proposta, e pertanto dall' ordine del 
giorno, il quale facea menzione dell' abolizio- 
ne della pena di morte pe' soli reati politici, e 
che posto il repentino ampliamento del sub- 
biello , la Camera non potrebbe presumersi 
apparecchiala. Pica rilenendo questa osserva- 
zione, ed aggiungendo come le due parli della 
primitiva proposta siano al tutto distinte ira 
loro , vorrebbe che consentendo Pisanelli , il 
quale in falli vi aderisce, a riprenderla come 
stava, fosse separala la presa in considerazio- 
ne . e la Camera deliberasse senz'allro indu- 
gio ciò che concerne V abolizione parziale. 

Ma d' Avo&t»a da altri appoggialo vi si oppo- 
ne, ed insistendo sulla gravezza dell' argomen- 
to, desidera si differisca a dopo la discussione 
delle due leggi sulla Guardia Nazionale e sui 
Municipii , delle quali rammenta l' importan- 
za. Ciò fa maravigliare Mancini , il quale so- 
stiene che l'importanza delle delle leggi non 
possa punto reputarsi maggiore , e che ne sia 
pure eguale la difficoltà , massime per la 
legge municipale. Al che soggiunge Pisanelli , 
che appunto perciò la Commessione statane in- 
caricata è appena in principio de suoi lavori. 
Per le quali considerazioni propongono en- 
trambi che il differimento non vada oltre la 
discussione del progetto della Guardia Nazio- 
nale, su di cui la Commessione promette pre- 
nubile . e il desiderio vivissimo che in questo paese 
prima che in ogni altro d' Italia sia proclamala I abo- 
lizione di una pena la cni legittimità fn la prima 
volta in un altro paese d'Italia eoo salile ragioni 
impugnata. — Giuseppe Pisanelli. 
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lenlare il suo rapporto nella prossima tornala. 

Poerio invece vorrebbe che la presa in con- 
siderazione del progetto Pisanelli andasse ri- 
mandala all' intervallo fra la lettura del detto 
rapporto, e il cominciamento della discussio- 
ne. Ala da ultimo messa ai voli la deliberazio- 
ne, eziandio coH'espe ri mento della contropruo- 
va , resta risoluto che preceda l' intera discus- 
sione della legge sulla Guardia Nazionale. 

Cacace fa lettura d'un suo progetto di legge 
su 1 biglietti al latore, riserbandosi di sviluppar- 
lo dopo la discussione della legge Municipale K 

Clemente rammenta una proposizione sotto- 
scritta da 50 Deputali , con cui si proponeva 
una riduzione sul prezzo del sale non che 



• Attesoché nell'oso si adoperano I biglietti al 
jwrtjitore , pei quali non esiste alcuna disposizione 

Che anzi non contenendo f medesimi rausa di ob- 
bligazione , nè nome di colui in favore di cui la 
promessa si faccia, potrebbero esser considerati In 
un connato giudiziario, in danno della buona fede 
e del commercio come incapaci di produrre effetti 
civili. ^ 

Che inoltre l medesimi servono efficacemente ai 
bisogni delle transazioni commerciali, rimpiazzan- 
do la moneta metallica stessa senza gì' inconvenienti 
cai va incontro la eccessiva moltiplicazione gover- 
nativa della carta moneta. 

Che i titoli al latore non sono altronde scono- 
sciuti nel corpo delle leggi, laonde non può temersi 
introdurre una specie di titolo obbligatorio, che il 
silenzio del corpo delle leggi condanni. 

Che i titoli più prossimi ai titoli al latore sono i 
biglietti ad ordine. 

La Camera propone la seguente legge. 

t.° Qualsivoglia titolo li obbligazione in mone- 
fa, abtienrhè in esso non venga espressa la causa del- 
la obbligazione, sai* valido. 

-■" Hi ma ne a peso dell' oblili gaio il pronvare che 
1« causa non fosse illecita, salva per altro la esecu- 
zione parata del titolo. 

3.° La pruova di cui sopra, sarà sottoposta alle re- 
gole generali intorno all'ammessibilita delle pruo- 
ve in materie commerciali. 

Nè potrà ammettersi, che ne' rapporti fra lo acrit- 
tore, ed ti prenditore del titolo: o del datore, e del 
preuditore di esso. 

I terzi possessori non possono esser ricercali , nè 
subire qualunque conseguenza di tali indagini. 

La scadenza dei titoli al latore si risguar 
esser quella della lor<» data. 

a.° Sarà lecito mettere la propria firma in piedi . 
od in dorso di titoli al latore. Che vi si apponga la 
nuda firma, o coti altra dicitnra qualunque. T aggiun- 
zione della firma produrrà gli effetti dell'avallo. 

6. " Se il possessore d'un titolo al latore lo trasfe- 
risca ad altri per via d'indossamento, il titolo nelle 
girate ulteriori non potrà negoziarsi ulteriormente, 
che per via d' indoramento secondo che vien pre- 
scritto ne' biglietti ad ordine. 

7. " Tutte le regole dettate dalle leggi pei biglietti 
ad ordine soscritti da' negozianti sono applicate ai 
biglietti al latore, meno. 

1. ° La indicazione della valuta. 

2. » Il nome del prenditore, e 
il caso prevedute 

3. " La Indicazione « 

4. » Il protesto. 
» 8/Ui 




sulla tassa fondiaria, e si maraviglia che mal- 
grado da più selli mane inviata agli ulì/ii. non 
se ne sia pe ranco fatto parola. Egli fa istanza 
perchè vi si dia «orso, essendo importatile a 
suo credere che con qualche provvedimento 
di tal natura facciansi sentire al basso popolo 
i materiali vantaggi del novello regime. E ri- 
sultando dagli attestati di diversi Deputali 
come non sia altrimenti pervenuta a tulli gli 
ufìzii , si riconosce ia necessità di porre mag- 
giore ordine in questa parte di servizio inter- 
no, e il Presidente assicura vi i 
lo dalla Banca *. 

De Luca N. legge un progetto di legge sulla 
riforma delle prigioni 3, del quale si rimanda 



dere, scusa che preceda alcun protesto, il pagamen- 
to innanzi a' giudici regii, ed al tribunale di com- 
mercio, ov' esistono, o innanzi a'tribunali civili, se- 
condo le ordinarie regole della competenza. 

9. ° I biglietti al latore, in cui le firme siensi an- 
tenticate da un notaio che officia nel Comune ove 
sono stati segnati, verranno riguardati per gli (Affi 
del falso incidente, o principale, come titoli autentici. 

10. » Nulla è derogato alle leggi daziarie sulle 
carte graduali, e stille multe, dovendosi dette leggi 
applicare pei biglietti al latore come si applicano 
pei biglietti all'ordine. Camillo Cacacr. 

* Attesoché dovere di ogni civil reggimento è 
soddisfare non meno ai Insogni morali che ai mate- 
riali interessi della popolazione. 

Attesoché alle classi più elevate del popolo, mer- 
cè le novelle istituzioni . è schiuso il campo al sod- 
disfacimento dei loro morali bisogni. 

Attesoché le condizioni delle altre classi ranno- 
daci maggiormente ai materiali interessi , t quali 
giustizia esige sian presi in eguale couskleraziuue. 

Attesoché la Camera ha già nominata una Com- 
messone per intendere all'esame ed ai migliora- 
menti del sistema finanziera — Propongo che la 
Commessione anzidetta senza ledere ai mezzi stretta- 
mente occorrenti per la uecessità dello Stato, si oc- 
cupi particolarmente di una riforma delle imposte, 
nello scopo di portar possibilmente In diminuzione 
di nn quarto sullo attuale prezzo del sale, e di quan- 
to si potrà sol contributo fondiario — Lorknzo Ja- 



* La giustizia, la civiltà, l'igiene reclama 
mente le riforme delle prigioni. Le antiche gejno- 
nie dove l'umanità è dannata a soffrire tutti gli 
strazti si sfascino, e le prò* lucie siccome la Capitale 
sentano Ut ne«*essità di edificare nuove carceri; ed 
alcune delle prime, tra le quali Molise, che spende 
circa 1 40 mi la ducati hanno gettate le fondamenta di 
prigioni a forma panottica. Il cessato governo seb- 
bene pregato e scongiurato dai consigli Provinciali 
ha mai sempre rigettato il sistema cellulare ed ha 
permesso le forme pauottiebe. soltanto per la facili- 
tà della custodia. Or crediamo indispensabile uelle 
attuali nostre condizioni che il sistema cellulare a 
segregazione assoluta notUima . ed a lavoro promi- 
scuo diurno sia adottato in tutte le provincie del 
Regno, e preghiamo che sia nominata una Commis- 
sione di Legislazione, la qnale tolga In esame pri- 
mamente questa mozione, affincltè le provincie. che 
attualmente fanno costruire prigioni, possano a tem- 
po modificare i disegni senza esser costrette a dlroc- 
, e poi ricostruire gli edificii con gravissima 
delle amministrazioni , le quali i 




Digitized by Google 



I 



-5A- 



lo sviluppo a dopo la discussione del progetto 
Piwinelli. Si legge un rapporto su 10 petizioni, 
delle quali quelle de' mutimi Nicola Piglia- 
i.irmi, Pietro I^one, Gaetano Barrino, son ri- 
mandate all' ordine del giorno. In progetto di 
(jaetaun Bozzaolra intorno al trasporlo dei 
carri sulla via ferrata di Capua , vorrebbesi 
dalla Commessione rimandalo al Ministro dei 
lavori PakbUd. Ma Poerio si oppone a que- 
sto avviso facendo considerare esser drillo del 
Ministero di rifiutare quando gli piaccia , si- 
mili progetti : e da altra parie non esser be- 
ne, die la Gamera sì privi del vantaggio di 
poterli all' uopo consultare per se medesima. 
Propone invece , che siffatte petizioni , che 
somministrami lumi e chiarimenti per la for- 
mazione o il miglioramento d'alcuna .legge ven- 
gano depositale in Archivio in quello che i 
Francesi dicono lìureau de reinseioncinents , e 
di' egli appellerebbe Officina d'Indicazione. 
Indi considerarsi che quel progetto intende 
all'impedimento del contrabbando, altri De- 
piiluli propongono e vien risoluto che si tra- 
>mella alla Commessione di Finanza. 

I n altro progetto di Flaviano Poulel intorno 
al miglioramento del Graude Archivio di Na- 
poli si risolve, sia conservalo per giovarsene a 
!• mpo ulile , e che inlanlo facciasi onorevole 
menzione dell'autore. Una petizione di Gerar- 
do Mamoo che chiede esser ripristinato nel 
grado di Sottolenente , viene inviata al Mini- 
stro della Guerra. Altra di Luigi Silvestre er- 
lano che reclama per se e per alcuni suoi 
"impugni la commutazione di pena a norma 

deci eli di lebbra jo ultimo, è inviata al 
Ministro di Giustizia. Sopra una petizione del 
durone Giovanni Galletta da Sapii , in cui si 
nenia della impunità onde gode l'uccisore 
•III Deputalo Carducci, Poerio propone una 
mlerpellazione al Ministro di GiuslisJa, che 

ii ancora ha dati i chiarimenti promessi 
ull'obbiello , e la Camera decide che gli si 
i rasine! (a la petizione insistendo per conoscere 
lo sialo del processo , e le misure prese dal 
Govèrno. 

Essendosi Iella da ultimo una petizione di 
Crescenzo Gn la loia , che offre di porre a dispo- 
sizione della Camera la sua Stamperia, De Bla- 
wise Pica ne prendono occasione a far istanza 
perchè la Gamera adotti il parlilo di pubblica- 
re per proprio conto un diario delle sue tor- 
nate, essendo incomportabile di veder sovente 
le discussioni travisate nel Giornale del Gover- 
no, come in ispecie Pica afferma essersi avve- 
rato nel rendiconto dell'ultima sedala. Rico- 
nosciuta la convenienza di questo temperamen- 
to e l'utile che nascerebbe di una più estesa 
pubblici là , la Camera farebbe commette- 
re a' Questori di eleggere un tipografo air uo- 
po; ma dei resto non vien preso alcun provve- 
dimento diflinilivo. 

Dopo di olie non ettendosi più in numero il 



Presidente scioglie la sedala, essendo le ore 4 
p. m. 



VENTUNESIMA TORNATA 

(SS sgosto 1»48) 
COMITATO SEGRETO. 

Presidenza del tignor Capitelli. 

La Camera secondo erasi fermalo nella (or- 
nata del dì 11 agosto si chiude alle ore 11 1/2 
in Comitato per deliberare sulla petizione re- 
lativa agli scandali dell' Arciprete Nanni. 

Prima però di porla particolarmente in di- 
samina, c redesi opportuno trattar la questione 
di principio e di regola, per istabilire il modo 
a lenere ne' casi simili , e determinare se deb- 
bansi sempre in Comitato segrelo discutere le 
petizioni scandalose o diffamanti , e se, in tal 
caso debba la Commessione o la Camera pro- 
vocare il Gomitalo. Nel che primamente con* 
siderandosi che spesso potrebbe venire inglu- 
si amenle. attaccala la fama di un cittadino, la 
quale è pur sacro drillo mantenere pura ed 
illesa, si decide uon si possa trattar di tali pe- 
tizioni che in Comitato segreto. 

Sulla questione poi di chi debba provocare 
il Comitato, si osserva dall' un de' lati, che se 
alla sola Camera ne fosse dato il drillo, non 
potrebbesi ciò fare che proponendosi pubbli- 
camente le petizioni , mancandosi così allo 
scopo cui si mira ; se poi dall'altro, alla Com- 
messioue se ne dasse la facoltà , avendo essa 
l'obbligo di indicar l'oggetto del Comitato, 
secondo vuole il regolamento , sarebbe già per 
questo solo, violalo il segrelo e manomessa la 
fama altrui. Pertanto si risolve che debba il 
Comitato esser messo ai voli della Camera , 
quando la Commessione indicandone general- 
mente come oggetto la discussione di pensioni 
scandalose, ne presenti la dimanda appoggiala 
da 10 Deputali. Per modo che non essendo la 
Commessione composta che di soli 7 membri, 
potrà essa aggiungersi a tal' uopo altri 3 De- 
putati, se tutta assente al Comitato , o lauti 
Deputati da comporre il numero di 10, se sola 
una parie il voglia richiedere. 

Non però di meno il Segretario Tarantini 
osserva che con tali provvedimenti neppure! 
dà intera guarentigia ai cittadini attaccati nel- 
la loro fama ; perocché prima che la Commes- 
sione possa deliberare se convenga provocare 
il Comitato, è di regolamento che un Sef reta- 
rlo legga nella Camera il sommarie delle peti* 
zioni secondo il numero d'ordine: però o deb- 
basì avere nel Segretario tal fiducia da dare a> 
lui l'arbitrio di sceverare .dalle altre le peti- 
zioni diffamanti e tacerle, o certo tornerà vano 
lo scopo del Gomitalo, Di pi* mcJm cte la 
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Camera volesse confidar nel Segretario , do- 
vrebbe questi tenersi, non pure dui leggere le 
petizioni che credesse scandalose, ma sì anco* 
ra dall' inserirle nella tabella che si affigge al 
pubblico per dar notizia ai postulanti delle 
loro petizioni, il che darebbe a chi per avven- 
tura non vi trova la sua, ragion di dolersi , e 
credere che la Camera non ne abbia lenoto 
conto. La Camera fa ragione alla opinione di 
Tarantini , e decide cbe avendo piena fiducia 
nel Segretario, abbia egli lo arbitrio di sceve- 
rare anticipatamente dalle altre quelle cbe 
secondo il suo giudizio creda scandalose e dif- 
famanti, e di queste, onde possano i postulanti 
averne notizia senza pubblicar lo scandalo , si 
limili a leggere ed inserir nella tabella il solo 
numero d'ordine ed il nome del postulante. 
Così si saprà solo esser quella una petizione 
scandalosa e diffamante , ma non dicendosi 
contro chi veuga diretta , non sarà menoma- 
mente manomessa la fama de' cittadini. Si 
passa poi alla discussione particolare della pe- 
tizione contro l'Arciprete Nanni; nella quale 
le autorità Municipali di Cullepielro accagio- 
nandolo di allentali al pudore , di tresche il- 
lecite e disooesle , di avarizie e di mala am- 
ministrazione dei beni della Chiesa ec.ee. chie- 
dono si provvegga onde non avvengano ulte- 
riori sconci per la sua riprovevole condotta. 
La Camera decide sia rimessa la petizione al 
Ministro degli Affari Ecclesiastici. Dopo di 
che noti essendovi altra materia a discutere, 
il Comitato si scioglie alle ore 2 1/4 p. ni. 



VENTIDUESIMO TORNATA 

(24 agosto 1848) 
Prmdenza del $ignor Capitelli. 

La tornala è aperta alle ore 12 3/4 p. m. 

Il Segretario Tarantini legge il verbale del- 
l'ultima seduta, cbe dopo una osservazione del 
signor Pisanel li resta sanzionato. 

L'appello nominale offre 92 Deputali pre- 
senti, il signor Spaventa domanda la parola. 
Egli annunzia alla Camera di volere interpel- 
lare il Ministero sui inolivi pe' quali la Depu- 
tazione incaricata di presentare lo Indirizzo , 
non sia peranco stala ricevuta dal Principe, e 
se esso Ministero intenda di pigliar sopra di 
se la responsabi lilà di un tale fatto. 

Indi il signor Imbriaui legge il rapporto 
della Commessione per la legge sulla Guardia 
Nazionale 

Terminata la leltnra il Presidente domanda 
quando si voglia procedere alla discussione 
generale , al che risponde il signor liubriani , 

» Vedi documenti. 



la Commesaione esser pronta sin da ora per le 

due i| Mistioni, Cuna preliminare ; se cioè fa- 
st libero alla Camera e più conveniente di ri- 
gettare in massa la proposizione ministeriale, 
ovvero, rilenendola nel complesso, venirla mo- 
dificando per via di emendamenti. L'altra che 
con rei ne le basi del disegno, su cai la Com- 
messione ha lavoralo. In quanlo poi alla disa- 
mina de' singoli articoli, questa doversi fare 
successivamente , avendo cura la Commessio- 
ne di comunicarli a Ire o quattro per volta con 
qualche giorno di anticipazione. Il sìg. Man- 
cini crede cbe la discussione generale non 
possa iniziar» , se non in prima la Camera 
non abbia cognizione di tulle le emeude già 
formolate; ma il relatore comballe questa idea 
mostrando come sia sufficiente alla discussione 
generale l'esposizione coolentila nel rapporto. 
Il sig. Massari poi avvisa cbe si potrebbe anzi 
farne senza, attesa l'urgenza della legge, e non 
potendosi da veruno dissentire sul principio ge- 
nerale, ch'egli riduce alla necessità della Guar- 
dia Nazionale. Ma il Presidente gli rammenta, 
doversi in ciò stare al regolamento ; e soggiun- 
ge il signor Baldacchini doversi pur serbare 
questo eh' è uso di tutte le Assemblee delibe- 
rative, solo, cbe vista l'urgenza la Camera 
saprà temperarsi nella discussione. Periamosi 
risolve, che si darà principio nella prossima 
tornata; e il Presidente annunzia essere aperto 
il registro a que' Deputali che vogliono iscri- 
versi per parlare prò, o con tra il progetto. Il 
signor Baldacchini si leva per chiamare l' at- 
tenzione della Camera sull'annunzio dell' inler- 
pellaziooe falla dal signor Spaventa. Egli fa 
considerare come si traili di cosa assai grave: 
di un fallo che potrebbe essere superiore al 
giro della responsabilità Ministeriale. lu que- 
sto dubbio egli opina , che la interpellazione 
non possa dirsi opportuna : che ia Camera 
debba deliberarvi. Termina col domandare che 
la deliberazione sia calma e ponderala . e che 
si miri specialmente dopo il dolio ed eloquen- 
te rapporto sulla Guardia Nazionale ad entrar 
seriamente nella vita politica piuttosto cbe a 
fare una guerra minuta al Potere senza che al- 
cun prò ne torni a' supremi interessi del paese. 
Spaventa dichiara, lui non crederu cbe il sog- 
getto della interpolazione ecceda i limiti della 
responsabilità Ministeriale , e così rivendicare 
il dritto libero in ciascun Deputalo alla inler- 
pellazione, riconosciuto da una precedente de- 
cisione della Camera. Pisanelli sostiene l'opi- 
nione di Baldacchini ritenendo cbe il Ministe- 
ro non possa giustamente esser chiamalo mal- 
levadore d'un alto cbe richiede il consenso del 
Principe: concorso cbe non islarebbe in lui di 
provocare o sollecitare. £ del rimanente esor- 
ta ai temperali cousigli , perchè si consegua 
quella concordia , onde la Camera ha dato fi- 
nora sì mirabile esempio. Aggiunge Tarautini 
uuu avverimi* di fallo, significando alla Ca* 
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mera come ella attenda dal Ministero la comu- 
nicazione degli ordini sovrani, che quello pro- 
mi» «li fare toalocrbè gli avesse ricevuti. Il 
Presidente vorrebbe mettere ai voli la quislio- 
ue, ma sulla protesta/ione de'sig. Massai i, Scia- 
l'ja ed altri di non potersi suggellare a dell- 
ticrazione la libertà del drillo d' inlcrpcllazio- 
ue. .mimatasi viva discussione ira molli Depu- 
tali , il sigimi- Spaventa impon line ad ogni 
r (Mièti riliraudo la sua mozione; del elio il 
signor Plsanclli , cui moltissimi altri assenlo- 
no, chiede si faccia onorevole menzione nel 
verbale. 

Il signor De Peppo fa lettura del suo prò* 
setto di legge sulla stampa- Invitato poi dal 
Presidente a determinare il giorno per lo svi- 
luppo, egli dice come lo rreda superfluo, es- 
sendosi attenuto nel suo progetto a' principii 
termali nello stanilo. Ed alcuni Deputati con- 
corrano nello avviso di lui, se non che altri vi 
li oppongono , fra quali il signor Poerio , che 
distingue il principio della legge da quelli , 
rat bau determinalo l'autore ad attuarla in 
un altro. Per questo rispello egli sostiene esse- 
te iu sviluppo indispensabile, onde la Camera 

1 La Legge dc'2 gennaio IR'20 sulla carta bollata 
è meramente finanziera, ossia per imporsi un dazio 
a profitto della Finanza , senza alcuna veduta di 
pubblica utilità. 11 preambolo stesso della legge lo 
«Mita . indicando il suo oggetto esser quello d im- 
porre un dazio per le spese giudiziarie e di giu- 
stizia. 

V il Legislatore si è ingannato , polche il pro- 
dotto di taf dazio non sorpassa H ducati 450,000 
netti , nell'atto che si spendono per le sole spese di 
giustizia circa dncati 3tk),0U0 all'anno, in modo che 
non giunge a covrire le spese giudiziarie e di giu- 
stizia. 

Per tale riflesso non può per ora proporsene Pabo- 
lizione, ma rimetterla a miglior tempo, quando mi- 
gliorati gì' introiti della Tesoreria , si sia al coso di 
Mipplirvisi , ed allora togliersi l' imbarazzo della 
carta bollala, come fu tolto per Sicilia. 

Cou tutto ciò fa d'uopo migliorarsene l'applica- 
liooe, togliendosene insieme la parte più odiosa e la 
più gravosa. 

Se ne migliora l' applicazione quando il dazio 
graduale, che ora si compone di undici dazii . da un 
urlino a carlini quindici , venga ridotto a soli cin- 
que dazii; da un carlino a carlini cinque, all'ogget- 
to di favorire le contrattazioni particolari e di com- 
mercio. Ne risulta danno alla Finanza, l'esperienza 
«vendo dimostrato , che il maggior spaccio delle 
(ambiali è quello di un carlino e di carlini due , le 
altre di dazio maggiore rimanendo inoperose negli 
nOzil. 

Se ne toglie poi la pari è più gravosa, quando si 
riducono a più giusta proporzione le multe di con- 
travvenzioni comminata cou gli articoli 41 e 46. 

Tali multe sono di due specie , al dimensionale le 
noe, al graduale le altre. 

8 comminata la pena di venti volte il prezzo di 
ciascun foglio di caria dinvensiouale di cui dove- 
»• farsi uso , se invece si fosse servito di carta libe- 
ri e di dieci volte se di carta ) oliata di prezzo in- 
feriore. 

E inoltre comminata la pena del dieci per cento 
*<dk *aa>mt espresse nelle carte graduali . da di 



possa vedere te la via temila dall' autore sia 

quella , che più acconciameule conduca allo 
scopo. Però si decide che lo .sviluppo abbia 
luogo netta ventura tornata. 

Il signor Tari legge un suo progetto riguar- 
dante la caria da bollo 1 , e lo sviluppo se ne 
rimette a dopo la discussione solla Guardia 
Nazionale. 

( a leti m a del progetto del signor Jorio sul- 
P arresto personale è differita per infermità 
dell'autore. Il signor Pisanelli fa lettura di un 
suo progetto sulla istituzione di un giurì nei 
reali di slampa e di Stalo* il cui sviluppo è 
Ossalo alla prossima seduta. 

Finalmente il signor Imbriani manifesta 
alla Camera un* errore corso nella ristampa 
del Kegolameulo Provvisorio, essendo vi si in- 
trodotte, olire le emende votate dalla .Camera, 
quelle eziandio proposte dalla Commessinne e 
poi ritirate, ni annunzia che l'errore sarà 
corredo. Dopo di rhe non essendosi più in 
numero il Presidente leva la seduta essendo 
le i p. ni. 



carta dimensionale graduate, sia per cambiali, quanto 
volte si fusse adoprata carta libera o carta di dazio 
inferiore colla speciale comminazione . che non vi 
possa esser mai multa tale minore della somma di 
ducati dièci , in modo che sempre ducati dieci si ri* 
scuotano, quando la graduazione del dieci per cento 
non giurile a tal somma. 

Riuscivano al Pubblico talmente gravose siffatte 
multe, che preferiva non portare al Ixdlo le carte , 
anzicche pagarsi, regolando diversamente le proprie 
contrattazioni. Ad ovviarsi a tale inconveniente fu 
I'k oliata l 'Alimi lustrazione dal Ministro d' A ndrea a 
transigere tali multe, definitivamente quando non 
oltrepassavano lì dncati quindici , e coli' obbligo di 
starsi alla Ministeriale disposizione quando fossero 
di somma maggiore, ma infrallanto transigersi, onde 
non arrestare il corso alle contrattazioni. 

li' A min in Ut razione adottò quindi delle regole sol 
pii'i o sul meno della transazione, secondo elle si fos- 
se fatto uso di carta filiera, o di carta di dazio infe- 
riore, più richiedendo nel primo, e meno nel secon- 
do caso ; e ne ottenne vantaggiosi risultati . non es- 
sendosi visti più restii li contraenti a presentare le 
carte in contravvenzione, sicuri di olteuere un'equa 
transazione. 

E questo è il sistema vigente , sistema che non 
pnò non dirsi arbitrario, perche dipendente da dispo- 
sizioni di legge, la cui applicazione si e trovata ine- 
seguibile. 

Qui odi gli additati articoli 41 e 46 della citata 
legge devono esser corretti , e portati ad ammenda 
d'una più giusta proporzione. Qual danno infatti ar- 
reca alla Finanza colui, che invece di servirsi di 
carta bollata, si avvale di carta libera, o di foglio 
bollato di dazio inferiore? Rvidentemante l'impor- 
to di quel foglio; e deve di tal abbastanza punita , 
quando è multato non solo al pagamento di quello 
importo, ma al quadruplo od al sestuplo di esso. 

A ciò tende il progetto di Decreto, che va onne***» 
al presente rapporto, persuaso che la Camera convin- 
ta della sua giustizia ed utilità, voglia adottarlo, 
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(799; alta quale proporla si dnuuisce dalla Ca- 
mera. 

Il signor P inanelli è chiamalo a sviluppare 

il san propri tu di legge per l'istituzione di un 
pi « ri nei irati politici, e di stampa.' Egli si fa 
a dichiarare come vorrebbe estesa V istitu- 
zione a tuli' i reali in cenere , e su queste basi 
avrà primamente meditalo il suo lavoro ; se 
nrm che aver credalo doversi limitare nel pro- 
getto sottomesso alla Camera, dubitando dello 
assenso di molli per una proposta più ampia : 
assenso che invece s' imprornelte per quelle 
sole due calegorie di reali, che più degli altri 
esigono siffatta guarentigia. Accenna esser 
l'introduzione del giuri un necessario comple- 
tamento del sistema costituzionale, come quello 
che fa partecipare i cittadini all'amministrazio- 
ne della giustizia ed assicura, suprema garen- 
lia . l'indipendenza dell 1 ordine giudiziario. 
Venendo poi a, ragionare sui principii secondo 
coi ha slimalo doversi ordinare il giuri, tocca 
del sistema Inglese e Francese. Vi nota il vizio 
capitale di attribuire la formazione delle liste, 
e la scelta de' giurali richiesti per ciascun 
giudizio a funzionari! del potere , come sono 
In Sceriffo ed il Prefetto; del quale inconve- 
niente, se i costumi del popolo Inglese valsero 
a neutralizzar gli effetti, l'opposto si è veduto 
accadere in Francia, ove il giurì era divenuto 
i>u umcnio della corruzione governativa. Per 
tal ragione aver egli tenuta altra via , e ag- 
giudicata la formazione delle liste ai Decurio- 
rtatt , che con una buona legge elettorale sa- 
ranno realmente la immediala rappresentanza 
de' cittadini. Parimenti essersi dilungato dal 
sistema Inglese e Francese in quanto al dirit- 
to di ricusa , che egli slima competere anche 
al Pubblico Ministero, quando il giuri non sia 
■na dipendenza dello stesso potere esecutivo. 
Nè aver ammessa altrimenti la motivazione 
delle ricuse, per non limitare in verun modo 
quest'importante diritto , e non dar luogo a 
moiliplici giudizii e recrimine che da quella 
condizione potrebbero originarsi. Aver esclu- 

1 Vedi documenti. 

' A Sua Eccellenza il Ministro della Guerra 
numero 962. 

Soffra V. E. cljc nella penosa impressione che mi 
ha recato il leggere quello che si è detto di me nel- 
la tornata della Camera del 27 luglio, le sommetta 
qualche osservazione. 

Delle fatiche, de' pericoli, de' maggiori disagi < -tu- 
bo durato nel compiere la commissione di ridonare 
la calma alle Calabrie, e disperdere le miglia ja di 
armati , era ben chiaro che non dovevano essermi 
grati i rivoltosi ; ma non avrei mai creduto che al- 
cuni che siedono nella Camera non avesser saputo 
rrprimere il loro dispetto. 

Sotto qualunque Governo il più democratico, per 
gli avvenimenti di cui sono stalo teatro le Calabrie, 
vi si sarebbero di necessità sospese tutte le franchi- 
gie, e sema disti nxiooc eseguito da per tutto severo 
disarmo, È presso di noi si mena tanto rumore , 



i sa la votazione ad unanimità richiesta in fri' 
| gbillena , perchè contraria all'indole del giu- 
, di/io per giuri, il quale deve rivelare quella 
evidenza intuitiva che è fenomeno affatto im- 
| personale, e non potrebbe in veruna guisa ve- 
' nir forzalo. Nè parendogli d'altronde sufficien- 
te guarentigia la maggioranza assoluta del si- 
stema Francese , aver determinalo che si ri- 
chieda quella di Ire quarli almeno di votanti, e 
riserbalo inoltre come un rimedio eccezionale 
il drillo alla Corte Criminale d'invocar la cle- 
menza del Presidente ove le sembri evidente- 
mente erronea la pronunziazioue dei giurali. 
In qunnlo al giudizio di accusa , che preceder 
debbe. quello del giurì , ritenere egli che la 
competenza ne vada attribuita alla Cran Corte 
Criminale, e ritener del pari, ma solo tempora- 
neamente tutta la procedura che antecede lo 
stesso giudizio d'accusa, finché non sia purga- 
ta degli sconci non pochi ebe vi si notano, fra 
i quali massimo la segretezza dell' istruzione. 
Interrogalo dal signor Mancini intorno alla 
narrazione del fatto nelle decisioni, dice che 
seguendo pure il sistema universale, egli ha 
reputalo non doversi punto imporre ai giurali 
l'obbligo di ragionare le loro prouuiuìazioni , 
e pertanto non esigere che il fallo vi sia nar- 
rato. Non dovere il giuralo render ragione a 
chicchessia del giudizio che ha formalo sul 
suo ioli ino convincimento : non esser del rima- 
nenie la inserzione del fallo nelle sentenze . 
come si pratica nelle nostre fiorii , altro che 
un'illusione, slantecchè la compilazione se ne 
fa dal solo Giudice Comrncssario , e talvolta 
molli mesi dopo emanata la sentenza. Compiu- 
to lo sviluppo, il Presidente melte ai voli la 
presa in considerazione che rimane decisa ad 
unanimità. 

Muratori ha la parola per chiarire un fatto 
personale alla Camera. Fi reca sulla tribuna il 
giornale uGziale de' 14 andante che pubblica- 
va un ufizio del Generale Nunziante al Mini- 
stro della Guerra , e ne legge diversi brani 
che lo riguardano *. In quanto alla firma di 

perchè in alcuni luoghi sia alquanto ristretto il nu- 
mero delle Guardie Nazionali. Se dal Mi n Utero ha 
dovuto serbarsi la frase di sciogliere, e ricomporre, 
perchè non si è dichiarato nettamente il fatto , che 
non vi è altro se non che provvisoriamente io alcu- 
ni Comuni si sono tolti dal ruolo quelli che avean 
parteggiato per i faziosi, o si erano mostrati avversi 
all'ordine pubblico? 

6 un esempio unico nella storia, che provincia 
insorte siati trattate con tanta lienignità ed indiffe- 
renza da sembrare di non aver preso sul seri* quali 
danni abbiali recati l'anarchia e la rivolta. 
. E sarebbe inconcepibile tal' esemplo di essersi li- 
mitato solo a restringere in alcuni Comuni il nume- 
ro delle Guardie Nazionali , se non fosse manifesto 
che la grande maggioranza è attaccata al Beai Tro- 
no . ed alla legalità , e che le truppe dopo aver di- 
sperso i faziosi son pro**dule tra le continue grida 
riva il Re. 

Perchè ooo si è risposto chiarajneaie, che aeU» 



Luigi Gloffrc apposto Milla petizione da esso II nome, il signor Minatori fa nulo oscar ci 
I Spulalo presentala alla Camera, e contro la lull'allra pei Mina da quello che in rea Uà 
qn.ilc [Molestatasi da un individuo dello slesso Inscrisse la petizione , e la identità del ti 



i i< ooqmsizionc delle Guardie Nazionali, non e i>ià 
i he Melisi sostituiti a quelli die vi erano «Uri che 
non ne laccai) parie, ina solo se n e ristretto in al- 
cuoi luoghi il ìinmtio? 

Perche si è esitato a rispondere . am he quando 
eolia maggiore temerità il signor Poerio. credendo 
fai* dello spirito. ha insultato le Guardie National! 
scev rate dai faziosi . persone in somma rispettabili. 
1-biamandolc t'oriti franchi '.' Il signor Muratori poi 
ha ben ragione ili dire che può assi" tirare la Camera 
dell'attaccamento all' online del Comune «li Casal- 
nuovo. Quei bravi abitanti si opposero al signor l'In- 
fitto, eil altri ehe tentarono tull i modi per sommuo- 
verli , e .stabilii colà un comitato centrale. Ma ciò 
non toglie il tallo che Ira le Guardie Nazionali vi 
furono ali iiui die parteggiarono, specialmente i Ca- 
pitoni. Ira i quali un Muratori, die suppongo figlio 
tiri dcjmtaln. Il mio abuso è slato i|uellodi non ar- 
vestarll e rimetterli al noterò Giudiziario, e prego 
1' E. V. d'indicarmi ne debba ora adempire l CIÒ Gite 
non ho eseguito, per quella estrema mitezza di i ni 
ho sempre raggiunto il massimo < ululine, e cheS. li. 
il Mini-dò dell intento Iteti sa. e può con precisio- 
ne attestare. Intanto desidererei eoe Muratori , e si- 
mili salassero. « he se nella comodità in mi si tro- 
iano dieeet'tore dll&r d k u sotto la .sicura veste di 
Deputalo, e naturale die cerchino di calunniare chi 
ba viuto la livella, non è pertiche io rinunziò ai 
di itti personali e particolari di non soffrire che si 
uianoinetta la mia reputazione. Sappiano infine che 
le loro smanie , le loro grida . mentre mantengon 
viva l'abitazione fra! perversi, le di cui sperante si 
rialzano Ira mille illusioni . eccitano d' altra parte 
le grandi maggi orante, che sottratte or ora dalla 
li ih e oppressione di un piccolo partito, si comincia- 
no a sdegnare dell' indifferenza con mi si vede l'im- 
punità di coloro che in ciascun paese han turlwtto, o 
procuralo ih turbare l'ordine. 

Ben altrimenti procelle sotto ai nostri occhi il 
Governo repubblicano l i arn ese, e le Camere dell'in- 



chi I terra, clic al solo apparire di un pericolo nel- 
r Irlanda, «owendouo nientemeno la libertà indivi- 
duale degl'Irlandesi. Io non voglio ne debbo giudi- 



care del sistema d 'impunita che il nostro Governo 
• •istituzionale erede giusto ili seguitare; ma io debbo 
reclamare i miei dritti di Cittadino, e di Generate. 
quando veggo che, mascherandoti i falli . ed abusati- 
ansi della ragione, io .noti calunniato da quelli me- 
disimi, che avrebbero a sostener le leggi, delle 
quali ai riicou > attinti , intanto che io non per altro 
ap|>ariscii colpevole agli occhi loro, se non per aver- 
le osservate con truppa religiosità. 

I fatti di Filadelfia, e del Pitto 1 ma questi fatti 
sono stali forse da me comandati? Non è forse noto- 
rio mentre avvenivano questi latti io era a Mania 
iiu ontapevole di ogni cosa ? 

E dico ciò quando la truppa sotto i miei ordini 
avessi» inveito \*t volontaria deliberazione: ma tutti 
-anno che la truppa, allorché ha operato in esecuzio- 
ne de' miei comandi , non solo non bn inni inveito . 
anzi si è comportata umanissima coi rivoltosi ; e che 
in Filadelfia, e In Pizzo gli eccessi non furono vc- 
lontarii, ma fun no' provocati col fuoco :,|>en iò im- 
putabili ai provocatori e n»ui ai soldati. E veramen- 
te straordinario, the persone le quali teuffOHO al 
fni.\tn ili deputati, invece di gridare contro di chi *i 
ribella alla Costituzione . e combatte ed in cide i 
soldati che la sostengono . gridano invece contro i 
" li prò vociti ad ueoW? 



coshi,' 
sol- 
noni e 



Se V. E. si benignerà far pubblicare questo mio 
ulli/io. mi sui lten grato, e lo reputo utile, onde la 
w-rità sia conosciuta dai buoni cittadini delle altre 
Provincie. 

Morite'eone 2 agosto 18111. 

li Gen. rouwH. — Ferdinando Nckiiamte. 

Comando Si pcriohe ofm.kCou>k:ve Mobili e Truppi 
aiCMTt >t.LLt TRE Calabrie. — N. u 1 102. 

Quartiere generale di Moidefeonc, li fi agosto 1818. 
Eccellenza. 

In prosieguo del mio foglio del 2 agosto nume, 
ro %2'. col «piale mi pregiai sommetteie a V. E. 
delle dilucidazioni sul conto di quel che si era detto 
nella Camera de'deputati, sul mio conto, ed in (spe- 
cie dal signor Muratori p-l preteso scioglimento 
della Guardia Nazionale di Casalnnovo. che mai fu 
ita me ordinato . sono a so, cariare alla E. V. una 
< opia di un ris iamo diretto a S. E. il Ministro del- 
l' lutei no. col quale uno di coloro, la cui firma si e 
letta iu un foglio, diretto a reclamare contro le mie 
operazioni, e jn-esentato dal Muratori , si discolpa 
dicendo cbif Dtal ha apposta la sua firma a quel fo- 
glio, e domanda che questa sua protesta sia resa di 
pubblica ragione. 

Tale inchiesta io appoggio presso l'È. V. . accio 
maggiormente si convinca il pubblico della veraci- 
tà e fondamento delle proposizioni eruttate nella 
Camera sul mio conto, ed In ispecie quelle di Mu- 
ratori fondate su documenti non veri. 

// (ien. cotium. — Feudinamuo NistiANTK. 
A S. E. Il Ministro Segretario di Stato della 
Guerra e Marina. 

A. S. E. il signor cav. D. Francesco Paolo Boi- 
teli Ministro degli affari interni in Napoli — Ec- 
cellenza — Nel N.« 102 del Giornale Gostitutiona- 
lc alla pae. b >0. ho letto una supplica della data 17 
luglio or decorso contro le disposizioui emanate dal 
Generale Nunziante iu questa Calabria, dal sig. Mu- 
ratori presentata a cote-ita Camera di Deputati . in 
otri il primo firmato e on certo Luigi Gioffrè. Go- 
dendo, per la indulgenza de' dotti . una certa stinta 
nel Meglio, e che mi costa durale falighe , grandi 
sacriflzii. e le indescrivibili persecuzioni degl' invi- 
di , non vorrei che un fatali- equivoco mi facesse 
supporre autore di quella sottoscrizione che il pria 
nome potrebbe imporre a molti sulla veracità dell'e- 
sposto, e farmi credere, da altri più istruiti di veri 
fatti, strumento degli odii privati, e venduto agli 
altrui capricci. oOta che tanto si oppone alla ripu- 
tatione finora acquistatami . ed alla rettitudine dei 
miei prini i pi i. Prego quindi TE. V. pubblicare 
nelle carte del detto giornale questa mia utile e 
giusta reclama/ioni', assicurandovi die spettatore 
alle minacciate tragedie di questa Calabria , già ri- 
dotta a precipitare tutta iu prossima mina per 
pochi anarchisti, che profanando i santi nomi di 
libertà, fraternità, utilità ed altri, noti miravauo 
che a sovvertire l'ordine [ter solo personale inte- 
resse e privata nmliizione, non poteva sottoscrivere, 
come non ho sottoscritto quel loglio, che solo da 
/tersone lonlone dalle nostre disgrazie pot£ in buo- 
na fede e»scr firmato . secondando chi poteva aver 
interesse di far v ihmn ere le nostre sciagure! 

Sani Eufemia di Calabria Mira I.* J [agosto 18 1«. 
Dottor fisico Iajici Gioi i re di D. Giuseppe. 
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e del cognome , traendoto in equivoco, averlo 
indotto a protestare, siccome apparisce da una 
Intera del medesimo , che dopo letta , il si- 
gnor Muratori depone sulla Banca del Presi- 
dente. Entra poi in altre dilucidazioni sul 
conio suo e di suo tiglio per combattere le 
jcco»e ad entrambi dirette dal Generale Nun- 
ziante; ma la Camera non consente eli' egli 
prosegua non potendosi riconoscere in esso Ge- 
nerale il dritto d'inchiesta su chicchessia , se- 
condo che fa avvertire il signor Seialoja. Il 
signor Poe rio sale alla tribuna annunziando 
parimenti dover intrattenere la Camera su di 
di) fallo personale. Per non MCir dai limili 
della moderazione dice aver egli scrillo il suo 
discorso, e domanda ed ottiene il permesso di 
leggerlo. Comincia lo scritto col proporre un 
ordine del giorno motivato del lenor seguente. 

• Li Camera de' Deputali sulla proposta di 

• uno de' Mini membri. Visio il rapporto del 
» (ienerale Nunziante in data di Monleleone 2 

• agnolo diretto al signor Maresciallo di Cam- 
» pò Ministro della (ìuerra, ed inserito nel fo- 
» glio officiale del li correlile. Considerando 

• che la digitila della Camera non le consente 

■ di discendere alla discussione di quel docu- 
» mento. Considerando che la indipendenza di 

■ questa Assemblea è affidala al coraggio ci- 

• vile de 1 suoi membri , ed è sotto la salva- 
» guardia dello Statuto, dell' onor nazionale e 
» di tutte le virili cittadine. La Camera dei 
» Deputati passa all'ordine del giorno » Indi 
il signor Poerio prosegue leggendo il suo di- 
jcerafl . che riguarda appunto l'utizio anzidet- 
to, nel quale egli vede insieme agli attacchi 
diretti contro di lui e del signor Muratori , la 
inlenzioue del Generale Nunziante di offende- 
re la dignità della Carnei a elettiva, l'arcn hi 
Imputali protestando contro questa inlerpella- 
rione . impegnasi una viva discettazione, ed il 
tignar MÌanrili, terminala la lettura dello 
-tillo del signor Poerio , in cui questo con - 
fello trovasi svolto anche più ampiamente , 
nate alla tribuna pei comballere la opinione di 
Ini. E sostenendo non poter la dignità della 
Ci natta accettare quella inierpet razione che 
vari ebbe una confessione di poter non solo 
patire, tua di aver palilo un' offesa ; conchiude 
col proporre un'altra forinola secondo la 
'I il. ile la Camera , considerandosi locata in 
troppo alla regione per prender parte alle di* 
«■pule tra il Ministero ed i suoi agenti subalter- 
ni , e per potersi tenere offesa dalla stampa 
Ministeriale , passa all'ordita* del giorno sul- 
l'ordine del giorno proposto dal signor Poerio. 
'Mesto, egli presenta come un emendamento 
alla della proposta; ma osservandosi dal si- 
snor Spaventa coni' esso sia non già un'emen- 
damento , sibbvnr un rigello di quella , il si- 
gnor Sa va rese si fa a dichiarare, tale appurilo 
calere stato lo intendimento del suo amico Pi- 

- .irnili, comecché questi ai sia servilo di una 



espressione inesatta; a (ale esser* altresì il 
suo, portando egli avviso che la Camera offen- 
derebbe ella medesima la propria dignità col 
supporre in chicchessia l' animo di recarle in- 
giuria: eppero formando tal supposizione la 
base del discorso che precede P ordine del 
giorno proposto dal signor Poerio , non dover 
la Camera, facendo dritto alla proposta di esso 
signor Poerio darvi la sua sanzione. Ma repli- 
ca il signor Poerio trattarsi di un fallo perma- 
nente il quale sfa indipendentemente da qual- 
sivoglia supposizione. La dottrina del sig. Ba- 
varese esser al tutto nuova, dappoiché in tulli 
gli altri paesi costituzionali ci ha leggìi che 
prevedono le offese verso la Rappresentanza 
Nazionale, e menziona il giudizio a cui le Ca- 
mere Francesi sottoposero di recente H sig. Gi- 
rardin per una imputazione di questo genere. 
Al che aggiuuge il signor Scialuja rammen- 
tando come questa Camera stessa stia pur di 
presente dando opera ad un propello di legge 
sull'argomento. Il signor Baldacchini dico che 
il dubbio in cui si mostrasse la Camera su 
questa opinione nei solenni momenti attuali , 
scemerebbe la pienezza della fede , eh' ella 
aver debbe nell'avvenire costituzionale, fede, 
cui egli lieu per fermo che i tre poteri dello 
Stalo vogliano concordemente mantenere. Si 
procede con P appello nominale alla votazione 
pel ii o no che fa il Segretario Tarantini- I 
Deputali che volano pel *\ sono i signori 

Avnssa, Attignenti, Ameduri, Aceto, Amo- 
dio, Bernrdi, Bottiglieri, Bellelli, Buonomo, 
Ciaburri, Clemente, Correale . Conforti , Can- 
arino, Correrà, Cardane, Dorolea , De Peppo. 
De Cesai is , De Meis , De Cesare , De Blasiis , 
Del Giudice, D'Errico, De Luci N., Dragone!- 
ti , De Thomasis, De Dominicis, Falletli , Fer- 
rarese, Psccioli, Frnccacrela, Ferretti, Garo- 
fano, Giardini, Giuliani, Jorio, Mancini, Maz- 
ziolli, Muratori, Massari, Matti Pica. Poerio, 
Polsinelli, Pugliese, Pesce, Pallolla, Baso. Reo- 
dina, Rigirone, Spaventa, Sigismondi, Scialo- 
ja, Tommaso, Trova. 

J Deputati pel no sono i signori 

Acelavio, Abalemarco, Baldacchini, Capua- 
no, Cagnazzi . Cremonesi, Caracciolo, Castagna. 
Capitelli , De Fianco , Dentice , De lloratiis , 
Callotti, Grolla, Jadopi, Jacarnpo. Imbriani, 
Lucarelli, La Cieca, Modestino, Masi. Pau . 
Pisani 111 . Romana//!. Sansone, Salerno, Sava- 
rese , Sagarriga , Semmola , Tari , Tarantini , 
Topputi, forai do, l'genli. 

Il parlilo quindi e, vinto a maggioranza di 
voli 5fi sopra 31. 

Romanaz/i pria di dare il voto vorrebbe 
discutere sulla illegalità di quella votazione 
per non avere egli udita alcuna proposizione 
su cui potesse proporsi un ordine del giorno , 
ma sul ricordo del Presidente di non potersi 
più discutere duratile la votazione vota anche 
egli pel no. 
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Il signor Massa ri annunzia il sua di\ ìm men- 
to d'interpellare il Ministro dell'Estero sallo 
sialo alleale delle negoziazioni per la lega 
Italiana, protestandoti di mantenersi ne'limili 
delle convenienze diplomatiche , e d'esser 
mosso otticamente dal desiderio di ottenere 
una di quelle parole che sono per se sole un 
polente nu?zzo di conciliazione. Si assegna la 
prossima tornata. 

■ 11 signor Pica propone, e vi aderisce la Ca- 
mera, eoe sia ne' suoi aiti consacrata la dichia- 
razione che il 10.° di Linea combattendo per 
la indipendenza Italiana, ha -ben meritato del* 
la |>alria. E la slessa retribuzione di lode si 
decreta a proposta del signor Amodio pe' vo- 
lontari! Napolitani che in quella guerra sono 
inlervenoli. 

Il signor Dorotea invita la Camera a votare 
un atto di ringraziamento al Principe che de- 
corava taluni di que' prodi ufìziali e soldati 
che strenuamente pugnarono nella fazione di 
(ìoilo, e la Camera roocordemenle vi fa eco. 

I signori Tominasi e l'isanelli interrogano 
la Commessiooo di Finanza su'lavori intorno 
agli Stali discossi. Risponde il signor Scialoja 
Segretario di essa Commissione . dicendo non 
essersi ricevetti insino ad ora che lo Slato di- 
scuto dei 1847 il quale con talune modifiche 
è quello in vigore a tulio il corrente anno. 
Per lo Stato discusso del 49 il Ministro delle 
Finanze aver dichiaralo, che poste taluue ra- 
gioni concernenti massimamente il Dicastero 
della Guerra non potrà somministrarlo prima 
di novembre. 

. Uopo di che la seduta è sciolta essendo le 
4 il* p. .... 



VIÌISTIQUATTRES1MA TORNATA. 

* 

{ l" wtlembr* 1848 ] 
Presidenza del signor CapilelU. 

La tornata si apre alle ore 12 I/i. Si legge 
il verbale dell' ultima seduta, che rimane san- 
lionato, salvo alcune emende domandate dai 
signori Poerio e Pica. Dall'appello nominale 
risultano preseoli 101 Deputali. 

Essendo intervenuto nella Camera il Mini- 
stro dell'Estero , il s gnor Massari è invila io 
dal Presidente a procedere alla sua interpola- 
zione. Egli dichiara sul bel principio essergli 
nota la riserva che gli couvien mantenere 
1 1 aliandosi di affari diplomatici , e protesta 
di venir mosso da principi! affatto disinteres- 
sati, non da vaghezza d'opposizione sistemati- 
ca ed astiosa , sibbene dalla sola veduta di 
adoperare alla salvezza ed, al decoro del pae- 
se, indi si fa a toccare della presente oqpdi- 



che. le sue sorti han Subito per effètto degli 
ultimi avvenimenti : come non sia più dato 
all'Italia dopo il lamentevole armistizio di 
Milano di poter far da se , com' ella avea pur 
potuto sulle prime. Ciò essersi sentilo troppo 
bene dalle varie rappresentanze Italiane , co- 
tanto avverse ne' primordi della guerra allo 
ajuto straniero e che ora concordemeole lo in- 
vocarono. Chiama pertanto l'attenzione del 
Ministro sulle eventualità che seco trarrebbe 
on intervento armato, che potrebbe aver luo- 
go qualora la mediazione diplomatica fallisse: 
sai pericoli che correrebbe la Monarchia Co- 
stituzionale in Italia , ove un nuovo elemento 
venisse a gittarsi in mezzo alle già tante poli- 
tiche complicazioni. Dice non potersi fare si- 
curo assegnamento sulle intenzioni pacifiche 
di chi ora presiede al reggimento della Francia, 
essendo cosa assai ordinaria nelle, repubbliche 
un repentino mutar d' uomini , che adduca un 
subilo mutar di politica. Di questi dati lenen- 
do ragione 1 Ministri Piemontese e Toscano 
aver dichiarato ne' loro programmi il fermo 
proponimento di adoperare alla sollecita con- 
clusione della Italica lega, nò delle intenzioni 
del (io verno Romano potersi dubitare , 
di quello che prima iniziava la lega comi 
ciale, la quale era preludio alla politica. Ave- 
re anzi i primi due fra questi Governi già no- 
minali dei rappresentanti che vadano a sedere 
nel Congresso in cui hanno a trattarsi i desti- 
ni Italiani. Ora I gravi doveri a cui gli altri 
Governi della Penisola , ban cosi mostralo di 
voler adempiere , non esser ponto estranei al 
Governo Napolitano , essendo a noi comune 
con lotto il resto d'Italia la causa della nazio- 
nalità. Ma un più sacro debito incombere a 
noi , un debito di espiazione, di risarcimento 
per l'opera di perturbazione che per tristizia 
di fatoqoesto paese esercitava nel risorgimen- 
to I lati a no. Poste tali cose, creder egli alta- 
mente compromessa. la reputazione del Mini- 
stero, ove fosse questo per isconoscere la gra- 
vezza degli obblighi . che gli corrono; opperò 
lui impromeltersi che il Ministero non man- 
cherà a se slesso ed al paese. 

Risponde il Ministro degli Affari Esteri 
ringraziando innanzi tutto il signor Massari 
degli elogi eh' ei crede abbia voluto fare al 
Ministero. Poi dice essersi dal Deputato inter- 
pellante toccato del passalo e dell'avvenire, e 
però loi rispondere sol due capi. Pel primo 
che il Governo ha pensato giovare agl'inte- 
ressi del paese , i quali star debbono in cima 
ad ognfrallro, che indirettamente ha pure gio- 
valo alla causa Italiana col difender l' ordine 
nel Regno, così prevenendo che fosse disi rutto 
anche nel rimanerne: da ultimo esser nolo og- 
gimai le pratiche da esso già tenute per la 
lega , e il risultato che sortirono. In quanto 
all'avvenire, esser egli un impossibile 
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la -i Inazione fwr nel presente mollo dubbia 
ed indeterminata, mancare i falli e solo esser- 
vi delie Idee, delle ombre. Qoesto iroperlanlo 
poter egli dire che. il Governo di Napoli è 
pure un Governo Italiano; ma che sopra ogni 
allra cosa siar deggiongli a cuore gì' interessi 
interni. 

Replica il signor Massari, protestando in 
prima contro P interpelrazione del Ministro 
data alle parole di lui, quando scambiava l'ur- 
banità della forma coli' intenzione di lodare 
nna politica, ch'egli invece biasima e riprova. 
Dice di poi, sol passato non voler tornar egli: 
invece fa rilevare il senso restrittivo e falso 
che dai Ministro si dava alla frase interex${ 
del paese, limitando questi alla pace materiale, 
ed ubbliando il maggiore di lutti gì' interessi 
sociali, ch'è quello di nazionalità. Conchiu- 
dendo dichiara la risposta del Ministro essere 
al lutto vaga e generica, e però non punto so- 
disfacente. 

11 signor Poerio rende grazie al Ministro di 
una franca dichiarazione, che cioè il Governo 
senta d'esser Italiano: dice che la Camera è 
lieta di prenderne atto. Agginnge che il fatto 
delle trattative in altro tempo iniziate e dallo 
stesso Ministro, è un grave precedente dal 
quale direttamente emergono i doveri futuri , 
non potendo il Governo per un primo rovescio 
palilo dalla causa Italiana disertar quella via 
nella qnale già s'era messo, ma dovere anzi 
spingervi»! ora con più deliberato proposito. 

Ma il Ministro insiste sulle cose dette, e ri- 
pete che se allora la situazione era nota e 
comportava quella politica , non è lo stesso di 
presente, e che il governo non trova fatti che 
possano dargli fondamento ad agite. Tocca di 
bel nuovo degli interessi interni e parla persi- 
no della felicità di questo reame , ove coro.' el 
dice, a differenza d'altri paesi d'Europa, l'or- 
dine per un momento vacillante, è stato tosto 
rassodato, senza che una stilla sola di pianto, 
non che di sangue si versava. Da ultimo chie- 
dendosi dal signor Irobriani alcun chiarimen- 
to suir arrivo del signor G ri Obli inviato da 
Toscana venuto per quanto pare per l'obbietto 
della lega, il Ministro dice avere ad esso invia- 
to risposta convenevolmente. 

Il signor Devincenzi che avea precedente- 
mente chiesta la parola, interpella il Ministro 
dell'Estero intorno ad una violazione dello 
Statuto commessa dal Governo colla slipolazio» ' 
ne d'nn trattato di Commercio col Belgio po- 
staffiti mente al 10 febbrajo senza che il Par- 
lamento v'intervenisse. Il -Ministro risponde 
non poter nel momento dare adeguati chiari- 
menti perchè non bene informato : parergli 
nonpertanto che la quistione sia tutta di date. 
Del rimanente domanda gli si rimetta copia 

• Consiglio dti Ministri del dì 25 agosto 1848. 

ti ministro segretario diatelo dev'interno ha 



particolareggiata della interpolazione, ond'ei 
si ponga in grado di sodisfarvi. 

Il signer De Blasiis chiesta la parola sin dal 
principio della seduta, ascende la tribuna per 
chiamar l'attenzione della Camera soli' indu- 
gio che pone il Ministro di Finanza nella pre- 
sentazione dello Stalo discusso del V.» Fa con- 
siderare quanta sia l'importanza del dritto che 
la Camera ha di votar gli Stali discussi: star 
in questo dritto la parte più grande di sovra- 
nità che le attribuisca lo Statuto. Mostra come 
il rilardo messo dal Ministro di Finanza sia 
possibile sorgente di gravi pericoli , quando 
presentato lo Stato discusso sul finir dell'anno, 
e mancato il tempo di studiarlo debitamente , 
la Camera potrebbe col rifiutar le imposte , 
lasciar il paese in una crisi esiziale, e col vo- 
tarle avventatamente , tradire ogni legittima 
aspettazione del paese. Doversi pertanto pro- 
testare contro tale allentato al più rilevante 
drillo della Cimerà elettiva , »• quindi inter- 
pellarne il Ministero; a ciò Ini iuvitare la Ca- 
mera ; che se questa ne dissenta, esser sua in- 
tenzione di farlo in proprio nome; che sebbe- 
ne convinto ormai della vanità delle inlerpel- 
lazioni che si fanno dai Deputali , egli opina 
non doversi ristare per questo, e lasciar che 
la storia pigli documento della fermezza del- 
la Camera e della ostinata incostituzionalità 
del Ministero. 

Il signor Poerio reca un emendamento a 
questa proposta domandando che la Camera 
faccia una dichiarazione d' urgenza al Mini- 
stero, ed associandosi il signor De Blasiis in 
questa idea , la proposta vien così messa ai 
voti, e dietro lo sperimento della contropmo- 
va resta approvala all'un, mimila dei suffragi 
meno tre. 

Dopo ciò il Presidente annunzia alla Came- 
ra esser pervenuto un ufizio del Ministro del- 
l'Interno, nel quale trattandosi di cosa gravis- 
sima, e che trascende le sue attribuzioni in- 
vita la Camera slessa, affinchè presane lettura 
deliberi sulla risposta che convenga darvi. 
Esso contiene la comunicazione d' una delibe- 
razione presa ad unanimità nel Consiglio dei 
Ministri il di 25 agosto, con la quale ad occa- 
sione del progetto di decreto presentalo da 
esso Ministro dell' Interno per la convocazione 
de'Collegi Elettorali , si decise che il detto 
decreto venisse sospeso sino a che la Camera 
avesse; dati chiarimenti particolareggiati » 
precisi sul sistema tenuto nella verificazione 
de' poteri, e segnatamente sulla proclamazione 
di taluni Deputati ne' quali non concorrevano 
le condizioni di eliggibilità, essendo al Gover- 
no pervenuti infiniti reclami di cittadini per 
questo allontanamento dulie leggi e dalla Co- 
sti lozione *. 

G reseti tato al consiglio un progetto di decreto per 
rvwocnionedeUellrg» elettorali ori distriti* # 
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Il signor Tarantini dò lettura del hi seguen- 
te proposta d' ordine del giorno depositato 
sulla Banca e sottoscritta da' 4 Segretari!. 

» La Camera de' Depotali vista la delibera- 
■ zione del Consiglio de' Ministri rimessa con 
» ufi/io del Ministro dell'Interno de'2Gago- 
> sto. Considerando cbe a lei sola è dalle leggi 
» Costituzionali attribuito il giudizio sui poteri 

• de' suoi componenti giusta l'art. dello 

• Statuto — Passa all'ordine del giorno. » 
Indi il signor Imbriani dimanda la paro- 
la , e fatta verificare la mancanza della fir- 
ma di un Ministro , sotto la deliberazione del 
Consiglio de' Ministri , cbiede cbe si dichiari 
non essere ad unanimità risoluta la delibe- 
razione de' Ministri , poiché il sig. Carasco- 
sa non ha firmalo. Annunzia dividersi in due 
parli il suo discorso : indirizzarsi alla Came- 
ra ed a lei sola, per ragguagliarla sul meto- 
do tenuto nella verifica de' poteri dalla Com- 
tnessione di cui egli era membro : ragiona , di 
poi in appoggio , ed a sviluppo del proposto 
ordine del giorno. Si fa pertanto rilevare le 
differenze Ira il sistema elettorale Inglese , 
Francese, ed il nostro. 11 primo esser da que- 
st'ultimo affatto lontano, stunlocchè i Deputali 
Inglesi vanno a sedere nella Camera sopra 
una presunzione di drillo che li fa reputar va- 
lidamente eletti insino a quando non si produ- 
cano reclami in conlrario. Il che potendo in 
ogni tempo avvenire, la Camera non fa punto 
verifica preventiva , ma esamina occasiona l- 
meule la legittimità de' reclami prodotti , sic- 
ché la elezione di un Deputalo può per tal 
modo venire in ogni tempo annullala. Diver- 
so essere il sistema seguilo in Francia , dove 
non usandosi la formazione delle liste degli 
eliggibili, sì solamente di quelle degli elettori, 
la Camera era chiamata a giudicare non pur 
sulla osservanza della procedura nelle opera- 
zioni elettorali , ma altresì sulla capacità de- 

circondarii, ove per le disastrose vicende dei tempi 
non ha potuto aver luogo ancora l' elezione dei de- 
putati ; essendo ciò necessario a completar la Came- 
ra, secondo le premure cbe da essa medesima ne 
vennero espresse per mezzo del suo onorevole pre- 
sidente. 

Sn di ciò il consiglio ha osservato esser giunti al 
Iteal Governo influiti rerlaini nei quali s'impugna- 
va come contraria esplicitamente alle leggi, la ele- 
zione innanzi fatta di taluni tra gli attuali depu- 
tati , i quali o non avevano il richiesto censo od era- 
no rivestiti di pubbliche funzioni amovibili ,nel 
giorno della loro elezione : esser quindi necessario 
di conoscere innanzi tutto qual sistema siasi adot- 
tato dalla Camera nella verifica dei poteri onde li 
Iteal Governo si assienri , o del poco fondamento 
dei reclami prodotti , o delle ragioni particolari 
cbe la Camera ebbe nell' allontanarsi dalle leggi e 
dalla costituzione; e possa cosi procedere alle misu- 
re cui è chiamato di provvedere per la convocazio- 
ne de' collegi elettorali. 

Per conseguenza II consiglio ha risoluto all' una» 
nimità doversi per ora sospendere di sottoporre alla 
fflP* di & M, F enunciato progetto di decreto , ed 



gli eletti , per il che richiedeasi la presenta- 
zione alla Camera stessa di tuli' i documenti 
da cui tal capacità dovea risultare, l a Cora- 
messione, dice il signor Imbriani, aver consi- 
derato che nel sistema adottalo con la legge 
provvisoria del 29 febbraio essendo prescritta 
la formazione delle liste degli eliggibili, egli é 
in quesla formazione che si discutono i (itoli 
di capacità , e questa discussione è della im- 
mediala competenza delle Giunte Elettorali. 
Aver pertanto ritenuto la Commessione cbe la 
giurisdizione della Camera si aggirasse princi- 
palmente nel giudicare dell' osservanza del 
rito per parie de' Collegi Elettorali , salvo ad 
esaminare direttamente la capacità qualora 
reclami per questo verso si produssero in 
tempo utile . o da privali cittadini , o dal Go- 
verno che indubitatamente ne ba il drillo. E 
tale essere il sistema seguilo appunto dagli al- 
tri parlamenti Italiani e specialmente dal Ro- 
mano. Se non cbe per isludio di scrupolosità 
consideratosi dalia Commessione come le 
Giunte Elettorali non dovessero aver tenuto 
ragione delle incompatibilità nascenti dal pos- 
sesso d'un oflicio amovibile all'epoca della 
formazione delle liste; aver preso in accurata 
disamina il caso della elezione del signor Pie- 
tro Leopardi sul quale segnatamente poteva 
per questo lato esservi alcuna diilìcollà. E vi- 
sto cbe il suddetto Deputalo già invialo dal 
Governo Napolitano presso il He Carlo Alber- 
to nel tempo della spedizione delle nostre sol- 
datesche in Lombardia , erasi per mezzo di 
pubblici giornali dichiarato dimesso tra il fi- 
nir d'aprile ed il principio di maggio, essersi 
convinta che il motivo della incompatibilità 
era affatto rimosso, quand'egli veniva coni pre- 
so fra gli eliggibili, e che quindi la elezione 
fosse onninamente valida e legale. 

Passa quindi il signor Imbriani a sostenere 
il proposto ordine del giorno, e parla dell'alto 

incaricarsi frattanto il ministro segretario di stalo 
dell'Interno d'indirizzare all' onorevole presidente 
della Camera i suoi utlitii per aver gli schiarimenti 
parlicolarizzali e precisi sull' oggetto di sopra indi- 
cato; aftinché non si rimanga nella responsabilità 
morale del Real Governo di aver concorso col suo 
silenzio a stabilire un precedente cbe può esser 
causa di gravissimi abusi nell'avvenire, quando 
gran tramerò di cittadini vi han richiamata la sua 
speciale attenzione. 

Firmati — Cariati — Torella — lschilella — Gi- 
gli — Huggiero — Bozzelli— Per copia conforme— 
il ministro segretario di stato dell interno — Bot- 
telli. 

Napoli 20 agosto 18111. 

Signor presidente 

_ Mi fo l' onore di trasmettere a lei copia conforme 
d'una deliberazioue emessa da| consiglio dei mini- 
stri con la data di ieri, interessandola vivamente a 
darsi ogni premura jierchè sia 11 ministero fornito 
dei chiarimenti che nell indicato foglio si richieg- 
gono — 11 ministro segretario di stato dell' Inter» 
no — Firmato Bozzelli, 
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Ministeriale che lo provocava. Rammenta le 

lagrimevoli condizioni in cui era il paese, 
quando la Camera fu aperta : le ragioni che 
necessi lavano il suo pronto costituirsi: le diffi- 
coltà ch'ella ebbe in ciò a superare per la 
pugna allora viva ed armala fra due principii 
elettorali. Eppure la Camera averle superate 
rispettando religiosamente la legalità , e sodi- 
sfacendo alle esigenze del paese col costituirsi. 
Il Ministero averla riconosci ula nel modo il 
più incontrastabile col presenlurle progetti di 
legge in nome del Principe, e dal Principe 
wltoscritti. Epperò esser altamente da stupire, 
che ora il jìioislero violando ogni legalità 
pretenda ingerirsi nella verifica ile' poleri , in 
coi ciascuna delle Camere è per lo Statuto as- 
solutamente indipendente, e ciò massimamen- 
te dopo che il fatto della Camera è divenuto 
un giudicato. Contro una tale esorbitanza le- 
nendosi sèmpre nelle vie della legalità esser 
nel dritto e nel debito di protestare. 

Terminalo il discorso del signor Imbriani . 
il Presidente fa rileggere alla Camera la pro- 
posta dell'ordine del giorno per indi proce- 
dersi alla votazione. In questo il signor Taran- 
tini dice esser sulla Banca una domauda sollo- 
scrittn da 10 Deputati per V appello nomina- 
le; ma il signor Baldacchini esprime il desi- 
derio che la domanda sia ritirata . fondandosi 
sulla lusinga che la Camera sia per aggiunge- 
re un altro esempio ai molli già dati di sapien- 
te concordia nelle deliberazioni di maggior, 
momento. Al quale invilo si aderisce, e proce- 
desi alla votazione per alzata e sedu/a , che 
risolta unaiiimamente affermativa. 

11 Signor Galloni fa osservare che da molli 
Deputali fu dichiaralo che non s' Intende! di 
votare che soltanto sopra l'ordine del giorno, 
non sai motivi discussi da Imbriani ; al che 
risponde il Segretario Cicconi che così fu pure 
osservato., che per regolaménto sta , che la 
votazione vale soltanto per ciò che si mette in 
votazione. Il signor Tarantini sale alla tribu- 
na per domandare che i Deputati protestino 
contro la voce sparsa nella Capitale che Inlu- 

4 Poiché quasi la totalità de nuov i libri, die nel 
Regno si pongouo annualmente in circolazione , 
viene introdotta dall' estero , attesa l'abbietta coti- 
(baione della nostra industria tipografica: 

Poiché, malgrado la riduzione già ottenuta della 
metà del dazio sulla lutroduzioue. de libri, il tallo 
prava che la rimanente metà , per la sua gravezza, 
pel metodo della sua misura, e per le norme della 
percezione, costituisce tuttavia un potente ostacolo 
all'acquisto de' libri , ed anche allo sviluppameuto 
del nostro commercio librario : * 

Poiché, sotto il rapporto morale e politico, i hi- 
Mgni della civiltà e le nuove larghezze di vita inib- 
ii a a « cui soiio chiamati gì' Italiani , richiedono 
che si provveda con efficacia di mezzi alla più facile 
diffusione de' lumi e degli sludil tra loro, special- 
mente nelle i la-i meno ricche, le quali nell'alto 
prezzo de' libi- i trovano d' ordinario il maggiore 
statolo « leggere; 



I no di essi solleciti la prorogazione della Came- 
ra. Dice , Ini tener per fermo che quella voce 
sia un» calunnia; imperciocché troppo essersi 
dimostralo da coloro che seggono in quest'As- 
semblea quanta sia la loro brama di veder 
attualo a prò della nazione il benefìcio del 
Principe, comecché una situazione stranamen- 
te eccezionale abbia fin' ora rendalo vani i 
loro voli. Ma alle pruove già date . esser suo 
desiderio di veder aggiunta questa esplicita 
dichiarazione, la quale sia monumento dura- 
turo che i Deputati del 1813 non indietreggia- 
rono punto innanzi alle asprezze ed ai pericoli 
della loro missione. 

Allo parolo del signor Tarantini si fa pieno 
e concorde eco dalla Camera. 

ÌEd il signor Callotti aggiunge che per esser 
consona a questi principii, debba la Camera 
adottare un temperamento a riguardo di quei 
Deputati, cito senza polenti ragioni si astengo- 
no dall' intervenire. f,a mozione è appoggiata 
da molli , e si decide che verrà formulata , 
rammentando il signor Poerio d'averne egli 
pure tenuto parola. 

Co sviluppo del signor De Poppo intorno al 
progetto di legge sulla slampa è differito sulla 
domanda di alcuni Deputati , consentila dal- 
l' Autore. 

Il signor De Blasiis manifesta il desiderio che 
nel mese or cominciato le (ornale della Came- 
ra siano consci -u i i \ e , per il che il Presidente 
fa appello alla Camera. < 

Il signor Pica rammenta esservi diverse 
Commissioni di cui è tuttora indugiala la no- 
mina , e fra le altre quella pel progetto di 
legge sulla responsabilità Ministeriale, essendo 
sorto dubbio sul numero de' membri che cia- 
scun ufizio debba nominare. Si decido che 
giusta la regola generale se ne elegga uno dal 
seno di ciascun ufizio. 

Il signor Mancini legge il suo progetto di 
legge pur l' abolizione del dazio su' libri, il 
quale è preso in considerazione e se ne fis- 
sa lo sviluppo dopo quello dogli altri preee- 

I denti». 
Poiché il sottrarre a' vincoli daziarli il commer- 
cio «e* libri giova altresì a togliere il pretesto e 
l' occasione a eeppl. restrizioni e ritardi", die prov- 
venir potrebbero da ben diverse cagioni : 

Poiché , "sotto II rapporto economico, il sistema 
delle proibizioni é il meno atto a promnovere la 
floridezza e 1* incremeato della nazionale industria ; 
ed ima lunga esperienza lo ha dimostrato ad eviden- 
za, riguardo alle nostre tipografie: 

Poiché, sotto il rapporto fiuanziero, il daxio su l 
libri esteri . già ridotto a metà . frotta lièo lieve 
reddito allo Stato, da non doversi calcolare a fronte 
delle immense utilità di ordine superiore che deri- 
veranno dalla sua completa almlizione. E. d'altron- 
de, la riduzione che sarelnV urgente decretare mi 
quali he altro ramo dedani d' immissióne, (come a 
ragion di esempio sul ferro, il die arrecherwblw un 

Emide U-jm lìti n alla nostra narlcoltnnO. prodneea» 
per necessari* cousegueiua uou dubbio aotueute. 

9 
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Il signor Savarese propone due progetti di 
legge , quello ette riguarda l' abolizione di al- 
cuni avanzi del dritto di allunaggio e quello 
sulla naturalizzazione degli stranieri *. Lo svi- 
luppo di questo ultimo è rimesso alla seconda 

nella quantità delle immissioni «li tal prodotto, e 
con es>e negl'introiti daziari!, potrebbe sopperire 
largamente al vuoto che porterebbe l' abolizione del 
dazio su i libri ; /'• • Itili considerazioni. 

11 sottoscritto Deputato presenta alla Camera la 
seguente proposta di fogge : 

AH. 1. Il dazio sulla introduzione di ogni specie 
di libri, stampe e giornali nel Kcguo e interamente 
abolito. La circolazione de' libri sari quindi piena- 
mente libera. 

2. Tutte le di -posizioni repressive esistenti per 
la occasione della percezione del dazio , o che si 
oppongono in qualsivoglia modo alla libera circola- 
zione de" libri . restano abrogate. — Napoli 29 lu- 
glio 1818. — // Defmtatn — Pasqialb Stamsmo 
Mancini. 

1 II qn) sottoscritto Deputato propone alla Came- 
ra le due Leggi seguenti; 

Delle quali rana è indirizzala a forvia dalla no- 
stra Legislazione Uhm avanzi dell'antico dritto dì 
albinaggio. e a restituire agli stranieri la pienezza 
dedritti civili: l'altra intende ad agevolare agli 
Italiani il ronseguiiuento della cittadinanza nel 
Degno e a definire le rondizioid, e i modi, sei-ondo i 
quali deesl conferire In nazionalità alle varie genti 
straniere. 

Alili' Albinaggio . 

Attesoché le restrizioni che le nostre Leggi op- 
pongono all'esercizio de dritti civili degli stranieri 
sono manifestamente ingiuste , e contrarie all' utilità 
di tutte le nazioni civili. 

Visti gli articoli 017 e 828 delle leggi civili. 

La Camera de' Deputati jiropone la seguente 

]e %'t. I. Gli articoli 647 e 828 delle leggi civili- 
sono abrogali, e conseguentemente gli stranieri 
avranno drillo di succedere, di disjiorre, e di rice- 
vere nel modo medesimo che i nazionali in tutta la 
esleusìone del Degno. 

Art. 2. Nel caso di divisione di una eredità defe- 
rita ad eredi nazionali e stranieri, i primi preleve- 
ranno su i beni situati nel Degno una porzione 
eguale al valore de beni situati in paese straniero 
ed appartenenti all'eredità medesima, dai quali ve- 
nissero esclusi a qualsivoglia titolo in virtù di Leg- 
gi o di consuetudini locali. 

■Sui l,i cUladinanxa degli Italiani, e stilla 
naturalizzazione degli stranieri. 

Considerando la necessità di definire le condizio- 
ni e le Infine secondo le quali abbiasi a conseguire 
dagl'Italiani la cittadinanza e dagli stranieri la na- 
turalizzazione nel Itegno. 

Attesoché le condizioni soprascritte debbono es- 
sere determinate in proporzione delle affinità delle 
razze e dei legami naturali che intercedono tra po- 
polo e po|»olo. 

Attesoché le forme della natnralizzazione debbo* 
ne stabilirsi couforinemenle allo Statuto Costituzio- 
nale. 

VisUi la legge del 17 dicembre 1817 e 1 articolo 
dello Statuto. 
La Camera de' Denotati propone la seguente 



(ornala: del primo, a dopo gli altri sviluppi 
già stabiliti. 

Si aununzia dal Segretario un'opera presen- 
tala alla Camera dall'Abate Villivà , ed un 
progetto di regolamento stampalo deposto 

Art. I. Qualsivoglia individuo appartenente alla 
nazione Italiana, e che sia cittadino di alcuno dei 
vai ii Stati d' Italia, non esclusi quelli che sono sot- 
toposti alla dominazione straniera , acquisterà la 
cittadinanza di dritto, pnrchè avendo già compiuta 
l'età di auni 21 al .Lia dichiarato di TOlersi stabili- 
re nel regno, e dopo la dichiarazione vi sia dimora- 
to con elfetto per lo spazio almeno di uu anno con- 
tinuo. 

Art. 2. 1 napoletani che abbiano acquistato la 
cittadinanza in altri Stati d' Italia , che non sieno 
di dipendenza straniera . o accettato impieghi civili 
e militari presso di quelli nou perderanno per que- 
sta cagione la qualità di cittadini del Hegno. 

Art. 3. Qualsivoglia straniero che abbia onesti 
mezzi di sussistenza potrà domandare la naturaliz- 
zazione nel regno, purché avendo già compiuti gli 
anni 21 . abbia dichiarato di volersi stabilire tra 
noi. e vi sia dimorato con enetto dopo quella dichia- 
razione per quello spazio di tempo continuo, che 
deli nitri dall'articolo segueute. 

Art. 4. Questo spazio di tempo sarà almeno di 
cinque anni pel t'raucesi, per gli Svizzeri, per i 
Delgi, per gli Spagnunli . pei Portoghesi e pei 
Greci, 

Sarà almeno di IO anni per coloro che apparten- 
gono a tutte le altre nazioni. 

Questi termini sarauno ridotti alla metà per 
quelli tra gli stranieri medesimi che abbiano spo- 
sata una nazionale. 

Art. •». Sono eccettuati dalla regola del prece- 
dente articolo. 

I. Gli stranieri che hanno) rendo to e che rende- 
ranno importanti servigi! allo Stato. 

SI. Quelli che sono divenuti celebri per inge- 
gno e sa|iere, o che iutrodurrauno nel regno utili 
invenzioni o iudustrie. 

3. Quelli che avranno acquistato nel regno be- 
ni stabili su i quali graviti un peso fondiario al- 
meno di due. 100 l'anno. Per costoro basterà il do- 
micilio nel territorio del Degno per lo spazio di 
un anno preceduto dalla dichiarazione prescritta 
dall'art. !>. 

Art. ti. La dichiarazione di cui parlano gli arti- 
coli I. 3» e 5. della presente Legge , dee essere 
fatta alla Municipalità del Comune in cui risiede 
lo straniero , accompagnata dall'atto di nascila del 
dichiarante. 

Art. 7. La domanda di natnralizzazione sarà pre- 
sentata al Sindaco del Comnne , e costui colla co- 
1 pia della dichiarazione e dell' atto di nascita dovrà 
spedirla all'Intendente della Provincia accompa- 
gnandola col suo parere — L'Intendente, prese le 
necessarie informazioni, trasmetterà il tulio al Mi- 
nistero di Grazia c Giustizia, dal quale la domanda 
di naturalizzazione verrà proposta alle Camere. 

Art. 8. La naturalizzazione verrà dichiarata me- 
diante una legge conformemente all'art. dello 
Statuto. Una spedizione della legge anzidetta au- 
tenticata dal Ministero di Grazia e Giustizia verrà 
rilasciata alla pai le. Lo straniero naturalizzato mu- 
nito della soprascritta spedizione presterà giuramen- 
to di fedeltà al De, e di obbedienza allo Statuto Co- 
stituzionale innanzi al Sindaco del suo domicilio — 
; Il processo verbale del giuramento prestato sarà 
trascritto in un particolare registro. 

Napoli 21 »s<»to »W8. - Roberto Sarere*. 
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tolta Banca dal Depalalo signor Romanazzi 
Si decide che del primo facciasi onorevole 
menzione , ed al secondo si rendano i ringra- 
iiamenti della Camera. 

ludi si procede al sorteggio per la composi- 
zione de' nuovi uflcii , e la seduta si scioglie 
alle ore 3 1/1. 



V IGES1MAQU1NTA TORNATA. 

(2 settembre 1848) 
Presidenti del signor Capitelli. 

Li (ornala è aperta alle ore 12 3/4. Si leg- 
ge e si approva, salvo alcune emende , il ver- 
tale della seduta precedente. I»air appello no- 
minale risaltano presenti 93 Deputati. 

Il Segretario annunzia esser depositala sulla 
Banca una proposta del signor Poerio appog- 
giala da altri intorno a' Deputali assenti: si 
manda agli l'Azi! ». 

1 V. Documenti. 

* Considerando che l'art. i'< dello Statuto gua- 
rentisce a ciascun completo di W mila abitanti il 
dritto di avere un Deputalo alla Camera elettiva ; 

Considerando che questo diritto non può essere 
t* dirutamente, uè indirettamente impedito o me- 
nomato, e che è mestieri abi urarne la piena os- 
servanza in tutt'i modi ledali ; 

Considerando che colui che accetta un qualunque 
mandato, e mollo più quello che gli vieu conferito 
•lalla Nazione, de» e adempirne lealmente tull i do- 
veri ; 

Considerando che primo obbligo di ogni Deputato 
'quello di far legittimare il suo mandato, e presta» 
re la stia personale assistenza alle tornate della Ca- 
mera, «alvo il taso di legittimo impedì mento; 

Si propone la Manente legge : 

Art. t. Qualunque Deputato eletto non presenti i 
«oipofeil. t>er evser verificati ne' due mesi a con- 
tare dal giorno dell apertura della Camera, se la 
elezione ha avuto autei edeutemeiite lungo . o dal 
piorno della nomina, se la elezione è seguita nel 
rorso della sessione , dovrà essere considerato come 
rinimziante alla Deputazione. 

2. Qualunque Deputato , 1 mi poteri sieno stati 
«•rifilati ed ammessi . ha l'obbligo d'intervenire. 
ErIì non può uè assentarsi dalle tornate, nè allon- 
tanarsi dalla residenza dell' Assemblea . senza il 
consenso della Camera. La Camera esprime il suo 
••^luo rilasciaudo un congedo jier motivo determi- 
nato e legìttimo. Il congedo non può nllrepassnre un 
u, »'se. ma è rinnovabile. Se, allo spirare del termi- 
>»• astato, duri il legittimo motivo d'impedimen- 
to, il Deputato dovrà riunovare la domanda, e |io- 
trà ottenere mia proroga. I Segretari! dell' Assem- 
blea terranno un registro esatto di tutf I congedi. 

3. Qualunque Deputato si assenti dalla Camera . 
per più di cinque sedute consecutive, senta regolare 
«•ngedn. ovvero, senza aver manifestato nn legitti- 
mo impedimento, o se, spirato il termine assegnato- 
ci, non faccia rinnovare negli otto giorni il suo 
'■ongedn. sarà sottoposto all' ammom'tiotir. 

C L'rtwiMi/mirioiic gli sari fatta dal Presidente. 
uwOTonfhYio per iscritto, diretto al domicilio le- 
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Il signor Imbriani fa notare ebe il Deputalo* 

l. a ii za cui si diede un cdngedo per ragione di 
salute, ò ora ristabilito, e che però converrei)' 
bo ritirargli il congedo, di cui sia abusando. 
Accenna del ri ma nenie alle vere cagioni della 
sua assenza , che son pur noie al paese , c do- 
manda che la Camera pigli un temperamento. 

I Si risolve ebe vi sarà provveduto dopo prese 
le convenienti indagini. 

Il signor Faccioli rammenta il suo progetto 
sulla legge Provinciale appoggialo dai UOzii * f 
fa istanze onde sia presentalo alla Camera, per 
antivenire l'iniziativa clic potrebbe prendere 
il Ministero. Al che risponde il signor l>c Vin- 
cenzi ebe ora vi si è aggiunto un altro pro- 
getto i e ebe gli autori vi slan facendo delle 
emende , ultimale le quali , sarà stampalo e 
distribuito. 

Il signor Poerio relatore della Commestione 
! delle petizioni fa rapporto su 22 delle più ar- 
retrale. Cinque di queste contengono idee ed 
! osservazioni intorno alla Guardia Nazionale, e 
I si mandano alla Commcssione per tenerne 
conto nei suoi lavori : quella di Angelo Trom- 

galedel Denotato. Se, dopo otto giorni dall'ammo- 
nizione, il Deputato non si prescull, o non faccia 
conoscere alla Camera, per iscritto , i gravi motivi 
della sua illegìttima assenza, egli sarà sottoposto alla 
censura. Consisterà la censura nel I annotazione del 
nome del Deputato nell'albo degli assenti, senza 
legittimo motivo; albo che verrà iuserito nel Diario 
ullkiale delle tornate, e nel processo verbale, che 
sarà aflisso alle porle dell' Ao*cuiblca, e ebe verrà 
trasmesso all' Autorità, per essere aflisso alla porta 
comunale del capo-luogo del Distretto a cui appar- 
tiene Il Deputalo. Trascorsi altri otto giorni . senza 
che il Deputato si presenti . u si scusi . si passerà 
alla seconda censii ra .'e quindi . «lupo altri otto gior- 
ni alla terza, se vi sarà luogo. Dopi la terza cen- 
sura, il Deputato dovrà riguardarsi come dimivdo- 
nario. 

?;. Ne' casi ohi irn. piati negli articoli C e 1.* del- 
la presente Legge, la Banca dovrà lare il sno rap- 
porto, esprìmente i soli fatti, sciita considerazione 
alcuna; il rapporto sarà messo a stampa, e distri- 
buito a tutt'i membri, e , dopo i tre giorni, la G«- 
uiera pronunzierà , senza discussione . all' appello 
nominale ed alla maggioranza assoluta. La decisio- 
ne della Camera dovrà contenere la nuda esposizio- 
ne del fatto, e la dichiarazione di essersi dato luogo 
alla revota del mandato, per implicita riuuuzia o 
dimissione. 

fi. Il Presidente comunicherà nelle 21 ore. la de- 
cisione della Camera al Ministro Segretario di Stalo 
dell'interno, aflioché si proceda alla novella elezio- 
ne, in rimpiazzo del Deputato dichiarato t i umilian- 
te o dimissionario. 

7. I Collegi elettorali del Distretti in cui si veri- 
fica la vacanza dovraiino essere improrogabilmente 
convocati nel mese dalla data della legale comuni» 
cazione della decisione dell'assemblea. 

8. I Deputati dichiarati di milionari i o rinuu- 
ziantì, giusta gli articoli precedenti potranno esse- 
re rieletti. 

Napoli 2 settembre 1818 — I Deputati Carlo Poe- 

II rh — Givsepjie G<ill'>tti—Pnsg>utte .Stnnotmi Vn». 
V ei'iù — Giovanni >F ivo":". 

I * V. Documenti. 
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tm di Lecce che indira inoltre de* disordini 

gravissimi olir han luogo in quella provincia , 
di i invia per qn< sin parie al Ministro dell' In- 
terno. Quella di Giuseppe Amendola ai rinvia 
alla Ci-niini «ione degl' impieghi ; e così pure 
quella di Gregorio Grammatico Barandiere 
del Museo Mineralogico , perchè verificalo 
r esporlo, gli si dia una grali Reazione. La pe- 
tizione di Andrea l.cbano Guardia del Genio 
destituito nel 1X21 si rinvia al Ministro della 
Guerra per l'esecuzione dei decreto del 17 
marzo ultimo; e ritoltesi che in pari tempo si 
faccia istanza |>er la presentazione della legge 
con quel decreto promessa. 

Tu stessa deliberazione prendesi sulla peti- 
zione di molle vedove ed orfane di militari 
destituiti nel iS_'l che reclamano per le non 
ottenute pensioni. Si rinviano all'Archivio le 
petizioni di Giulio Desiderio, Francesco Tron- 
ca Parroco di Goriano Valle, e di molti erga- 
stolani che domandano l'abolizione di quella 
pena. E all' Archivio parimente una, non 
petizione, ma piuttosto giustificazione de* de- 
putati signori Jadopi e l'allotta intorno alia 
loro elezione — Su quattro petizioni si nassa al- 
l'ordine del giorno, e son quelle de'signori 
Giacomo Leonelli. Nicola Mossi, Batfaglini, An- 
drea dirsi, (.niella del Tipografo Nicola Mosca 
si rimette alla Questura. La petizione del si- 
gnor Conte a nome de' giovani Maestri di Mu- 
sica si hmia al Ministro dell'Istruzione Pub- 
blica, perchè richiami in <isservanza i regola- 
menti esistenti sull'obbielto. Quella di 83 cit- 
tadini di Lecce per l' arresto arbitrario di 
Achille Dell' Anlogliet la ordinalo dall'Inten- 
dente interino della Provincia vorrebbesi dal- 
la Commrssione rinviala ni Ministro di Giu- 
stizia , ma il signor Pica adducendo la vanità 
di questo espediente, domanda che la Cimerà 
deliberi por un'inchiesta diretta, massime 
pcichè nella petizione è detto che l'arrestalo 
fu tradotto nel forte di Brindisi , invece che 
nel carcere centrale della Provincia. Se non 
che il signor l'oerio fa rilevare che gli slessi 
poliziotta! ii riconoscono che tal misura ccce- 
niouale potè esser dettala da molivi di pub- 
blica sicurezza , atteso il gran fermento che si 
era destato nella città a causa di quell'arre- 
sto. E la Camera si pronuncia pel parere del- 
la Commessione. I na petizione di varii citta- 
dini di Baguara contro il cav. Pipino nomi- 
nalo Sottintendente del Distretto di Solraona 
promuova una viva discussione. Il relatore 
dice che non essendovi nella petizione fatti 
speciOcali , ma allegandosi soltanto la mala 
fama del Pipino , la Commessioue ha opinalo 
si passi all'ordine del giorno. Il signor Pino- 
teli aggiunge che que' medesimi cittadini che 
iier suo mezzo inviarono la petizione gli ab- 
biano significala la volontà di ritirarla, Ma i 
signori Tommasi e Devimeuzi oppongono, 
meni un processo n i mi nule istituito pochi 



anni or sono a danno di molli cittadini del 
Distretto del Vaslo per rei artiflzlt del Pipino 
che n'ero Sottintendente, e l'esito del giudi- 
zio dal quale risultò il conia che non , averlo 
chiarito calunniatore, e indotto lo slesso Mini- 
stro Delcarrelto a dimetterlo. Pertanto dover 
la Camera con la conoscenza di questi fatti 
supplire al vago della petizione e deliberarvi. 
Ma il signor Poerio sostiene che la Commes- 
sione non poteva proporre, uè possa la lime- 
rà pigliare un'iniziativa contro un funziona- 
rio del potere esecutivo . quando non vi sieno 
reclami per fatti precisi e specificali : che al- 
li unente ella uscirebbe da' confini del suo po- 
tere. A ciò contradico il signor Conforti , di- 
mostrando che s'egli è fuori delle facoltà 
della Camera di rimuover dall' uffizio un fun- 
zionario, ella è però nel dritto e nel debito di 
esercitar la sua censura sul Ministero, quan- 
do deviando dal principio consacralo nello 
Stallilo che gl'impieghi vadan conferiti a' soli 
meritevoli . pone in carica nomini di fama 
perduta ; e aggiunge inoltre che , se questa è 
poggiata su falli nolorii al paese , ciò sia suf- 
ficiente perchè la Camera vi rivolga l' atten- 
zione , senza attendere che nuovi fatti dh-nn 
occasione a reclami . perocché il passalo è in- 
fallibile garenlia dell'avvenire, e i precedenti 
d'una disonesta riputazione ingenerano per 
Se soli una inquietudine nell'opinion pubbli- 
ca che può esser sorgente di funeste conse- 
guenze. I.a stessa opinione appoggia il signor 
Pica e dice dover la Camera massime in que- 
sti momenti esser vigilante e tener dietro alla 
condotta del Ministero , il quale dcliberaia- 
tamenle va riponendo in ofizio uomini teneri 
del passato ordine di cose, e manifestamente, 
avversi alle nuove istituzioni. E il signor Con- 
forti aggiunge che cosi falla gente dovrebbe 
per modo di regola esser esclusa da' pubblici 
ufìzii, slantecchè le istituzioni senza gli uomi- 
ni che le caregginn res'ano impolenti e in- 
fruttuose. Ma il signor Galloni combat te que- 
st'idea , e dice che a suo credere non deb- 
basl in ciò punto derogare alla eguaglianza 
per tulli. Il signor Tommasi prende occasio- 
ne a dire che se la calma va rinascendo ucl- 
l'agilalo Dislrello di Sotmona . ciò sia dovu- 
to all'ammirevole conlegno del 10.° di Li- 
nea che colà di presente staziona. Da ulli" 10 
il signor Devinccnzi fa nolo esser pervenu- 
ta contro lo slesso individuo un'altra P*"" 
zione solloserilla da 107 cittadini con docu- 
menti in appoggio ; ed a proposta del sign» r 
De Blasiis si mette ai voli e si risolve a mag- 
gioranza la sospensione alla prima per 1 111 _ 
tùrsi alla seconda quando la Comtncssione i* 
farà rapporto 

Si passa alla discussione generale sul P rn " 
getto di legge per la Guardia Nazionale 

Il signor Bellelli membro della Commessi^ 
no sale alla Tribuna, e ragiona io pnma autu 
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qoltlione preliminare , se cioè Tari. 40 dello 
Stallilo vieti alla Camera assolutamente di 
formare nella slessa sessione, un nuovo pro- 
pello di legge, uopo aver rigettalo un proget- 
to Ministeriale sulla medesimo materia. E 
dositene ch'essendo di queir ari icolo dubbia 
la inlerpet razione , debba piuttosto opinarsi 
contro il divieto, te non nel raso che la prima 
proposta si rigetti per inopportunità, o poca 
convenienza alle condizioni del paese, cerio in 
quello che tradisca lo scopo stesso della legge. 
E tale essere il progetto del Ministro sulla 
Guardia Nazionale , sicché a suo credere ben 
polcva la Camera rigellarlo in massa . e sosti- 
tuirvi il suo. Tutlavolla la Commessinne aver 
reputalo più conducente lener l'opposta via; 
ma non periamo doversi a suo avviso far salvo 
il principio. Vien di poi , come, a ripetizione 
del lavoro fallo dal relatore, sviluppando i 
prinripii generali che son servili di guida alla 
Commessinne Dell'esaminare , ed emendar la 
proposta Ministeriale, su' quali principii la 
Commessione fu tutta d'accordo, e solo de'di- 
spareti ebbero luogo intorno a' singoli e men- 
da me oli. comesi vedrà nella discussione par- 
ziale. Indi il signor rie Luca N. pi i nde a par- 
lare contro il progetto Ministeriale , e dimo- 
Mra come ahhia tradito il (ine della legge , 
perchè informato in lutto le sue [tarli da una 
diflidenz;i mal fondala e ingiuriosa verso la 
nazione. Il signor Ite Martino chiede di parla- 
re soli' inopportunità della legge. Ma qui sor- 
ge quisl ione sullo scopo e siili' obbiello della 
discussione che si è aperta- SoStengOMJ i si- 
gnori De Blasiis, Massari e Pica, ch'essa sia 
oziosa.se verte sulla necessità ed opportunità 
dellsi legge; il qunl punto fu assodalo fin da 
quando la Camera procedeva alla nomina d'una 
Commessione. Il signor Imbrumi poi. e con lui 
allei , assumono che la discussione debba con- 
cernere il progello Ministeriale, come la Corn- 
messione ha credulo di emendarlo, tenendosi 
P USWH i principii da essa segmli , ed esposti 
Del rapporto del relatore. Ma obbiellando il Si- 
gnor Massari che ciò supponga la comunicazio- 
ne non ancor falla alla Camera di lutto il con- 
troprogetlo, il Presidente propone, e la Came- 
ra adotta il parlilo conciliativo di non chiuder 
peraatO la discussion generale, e ripigliarla in- 
sieme a quella de' singoli emendamenti nella 
tornala di merroldi quando la Commessinne 
avrà potuto darne intera coinmiii azione, li la 
-Mula si scioglie alle ore .'I 1/2 p. m. 



VIGES1MASESTA TORNATA. 

(I Mllembre 1849) 
Presidenza del signor CnpileHi. 

l a seduta si apre alle 1*2 m II Segretario 
signor Ciceooc dà lettura del processo verbale 



della tornata precedente, Il qua le dopo alcune 
osservazioni resta sanzionato. 

Fallo P appello nominale si (rovan presenti 
106 Deputali. 

Sorge dal Banco de 1 Ministri il Ministro 
delle Finanze, e chiesta la parola al sig. Pre- 
sidente, ascende alla Tribuua e dà lettura del 
seguente Decreto. 

FERDINANDO II, ecc. 

Visio Pari. 61 della Cosi i lozione ; udito il 
Consiglio de' Ministri ; abbiamo risoluto di de- 
cretare e decretiamo quanto siegue. 

Ari. I. La sessione delle Camere Legislati- 
ve, aperta nel dì 1 ' dello scorso mese di lu- 
glio, è prorogata per la discussione dei corri- 
spondenti lavori , al di 30 novembre di questo 
corrente anno. 

Ari. 2. Tutt'l nostri Minislri Segreiarii di 
Stalo, ciascuno per la parie che lo concerne, 
sono incaricali della esecuzione del preseule 
Decreto. 

Napoli 1° settembre 1848. 

. Firmato , Ferdinand* 

Il Presidente del Consìglio de' Ministri . Mi- 
nistro Segretario di Stato degli Affari Esteri — 
Firmato, Principe di Cariali 

Il Ministro Segretario di Sialo dell'Agricol- 
tura e Commercio ed Affari Ecclesiastici — 
Firmato . Principe di Torello. 

Il Ministro Segretario di Stalo di Guerra e 
Marina — Firmati), Principe d' hehitella. 

Il Ministro Segretario di Slato de' Lavori 
Pubblici — Firmato, Carra$co*a. 

Il Ministro Segretario di Sialo di Grazia e 
Giuslizia «-Firmalo. Nicola Gigli. 

Il Ministro Segretario di Stalo delle Finan- 
ze — Firmalo, Ruggiero. 

Il Ministro Segretario di Slato dell' Interno 
ed Istruzione Pubblica Firmalo, Bozzelli. 
■ Dopo di che il Presidente in conformità del 
Decreto, dichiara sciolta la seduta, prorogan- 
do al di 30 novembre 18Ì8 la novella tornata. 
Sono le ore 2 1/2 di Francia. 



VIGESIMASETT1MA TORNATA 
(1° febbraio 1849) 

Presidenza del signor Capitelli C 

Alle 12 e 50 minuti i Deputati entrano nel- 
la Camera : vivissimi applausi dalle tribune). 

■ Camera de' Dejìutali — invilo a' signori Deputati 
al Parlamento Nazionale. 

Le Camere Legislative, in virtù del Decreto «lei 
dì. 35 novembre del caduto auno, voglionsi di dritto, 
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Sono predenti il Ministro dell' Interno , del 
Lavori Pubblici . delle Finanze , dell' Agricol- 
tura e Commercio, di Grati» e Giustizia , a di 
Pubblica Istruzione. 

All' una meno !S minuti il Presidente dichia- 
ra aperta la seduta. 

Il Segretario signor Tarantini legge il pro- 
cesso verbale della tornata del 5 settembre 
18*8 nel quale e il decreto del t° settembre 
contenente la proroga delle Camere legislative 
al 30 novembre 1848. Indi soggiunge. 

In questa intercapedine di tempo pervenne ; 
dal Ministro dell' Interno l'altro seguente de- 
creto (legge il secondo decreto di proroga sino 
al .V gennaio 1849) «. 

Il verbale è approvato. 

Il Segretario Devlncenzi legge l'appello no- 
minale : gli antichi deputati sono in nume- 
ro di 76. 

La Camera dunque non è in numero le- 
gale. Vogliamo leggere i nomi dei nuovi de- 
putati , perchè potessero portare I mandali 
in segreteria coloro che son venuti ( Si leg- 
gono ; e nel nominarsi ignazio Turco si noia un 
movimento nella tribuna del popolo. 1 nuoti pre- 
senti $ono i7), o»n pregali luti' i nuovi di 
portare i mandati nella segreteria- 

Presidente. Giri un usciere per raccoglierli 
( l'usciere va). 

Devincenzi. Molti mandati sono slati già de- 
positali sul banco 

Presidente. Ora possono presentarli coloro 
che non f hanno esibili. 

Poerio. Pregherei che si leggesse la lista 
dei mandali per trasmetterli alla commissione 
de' poteri. 

Abignenti. Signor Presidente. . . 

Presidente. Terminiamo questa operazione. 

aprire il primo del prossimo febbraio. Però quel 
decreto valer deve d^ invito a lutti gli onorevoli 
signori Deputali, acciocché non manchiuo di tro- 
varsi in Napoli il giorno sn designato per ripi- 
gliare la sospesa sessione legislativa. 

Nondimeno io mi re|iuto a dovere di fare loro 
uno speciale invito a venire, e sto certo che ad 
Domini zelantissimi, eome eglino sono, del bene 
e della prosperità della patria non sia mestieri 
rammentare . che al prò della intera Naiione si 
sacrificano gli agi della vita, le domestiche cure, 
ed ogni altro privato interesse. 

Napoli 24 geunaìo 1849 — Il Presidente della 
Camera dei Deputati — Domenico Capitelli. 

« Con altro posteriore decreta de' 23 novembre 
1848 le Camere veuuero nuovamente prorogate pel 
d» !• febbraio 1849 che è del tenor seguente. 

FERDINANDO II. eoe. 

Veduto l'art. 6i della Costituitone politica del \ 

"iMUÒ il Consiglio dei Ministri : ! 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
lo segue: 

Art. I. La sessione delle Camere Legislative . 
prorogala con Decreto del 1° settembre ultimo per » 



Abignenti. fc per » a qnlslione de' poteri che 
intendo parlare. 

Presidente. Non siamo in numero: pare 
inutile far questione q umido non ci è Camera . 
Potremo semplicemente procedere alla rinno- 
vazione degli uflzit essendo il primo del mese : 
e, come cosa abbandonata alla sorte , si può 
fare quantunque non siamo in numero. Ma 
qualunque qnistione intorno a* poteri vi riser- 
berete a farla quando saremo in numero. 

De Cesare. Signor Precidente la parola. Do- 
vrei fare una mozione riguardante la «critica 
de* poteri , perchè io penso che secondo il re- 
golamento , nell'ari. 3. ove si legge «tutl'i 
» membri eletti volano nella Camera , fino a 
» che non venga sospesa od annullata la di loro 
» nomina » si possa incominciare sin da ora a 
procedere alla verifica de' poteri. Prego il ban- 
co a mandarmi un momento il regolamento. 

Molti deputali- Ma nessuno Io mette in dub- 
biti questo. 

Presidente. Nessuno lo mette in dubbio ; 
ma si deve incominciare negli uftizii e nelle 
Commissioni. 

De Cesare. Non solo, signor Presidente, ma 
nella Camera nello stato in cui si trova, per 
virtù del regolamento possono votare per le 
quistioni della verifica tutti coloro i quali 
sono stali eletti, stando per essi la presunzione 
che la elezione sia stala regolarmente falla , 
fino al momento che il mandalo non vira so- 
speso o annullalo: Li sola uwervaxbnjc misi 
potrebbe fare in contrario sarebbe che quella 
articolo risgmrda il tempo lo cai la Camera 
va a costituirsi. . . . 

Presidente. Dopo che avrete latta la mozio- 
ne si deve passare alla deliberazione : se ci è 
quislione, la potete risolvere.' Dunque vedete 

la discussione dei corri«pondeuti lavori al d» ~»0 
novembre corrente mese ed anno , resta vieppiù 
prorogata sino al di primo lebbra jo dell'entrante 
auiio 18t9, salvo di abbreviare questa prorogato- 
ne con altro nostro Decreto. 

Art. 2. Tutti i Nostri Ministri Segretari «li Stato, 
ciascuno per la parte che lo rignardj. sn.i t inca- 
ricati della esecuzione del presenti! IV. irt ». 
Napoli 23 novembre 1848. 

Fi bui s indo. 
Il Ministro Segretario di Stato . Presidente del 
Consiglio dei Ministri — Principe ili C minti. 
Il Ministro Segretario di Stato dell Interno — 

R. LoiU/O^Mtifli . 

Il Ministro Segretario di Stato di Gratta e tiiu- 
sliria _ MeeoM Gifr/i. 

Il Ministro Segretario di Slato di Agricoltori 
e Commercio incaricalo del portafoglio degli alali 
Ecclesiastici — Privi}* «fl Ton ila. 

Il Ministro Segretario di Stato della Guerra e 
Marina — Prinrip* oV Ischitella. 

Il Ministro Segretario di Stalo .iella Pubblica 
Istruzione — Bozzelli 

Il Ministro Segretario di Slato dei Lavori Pub- 
blici — R. Carrascnsa. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze — 
RtifUfiei'o. 
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che poco innanzi facevo qoesla medesima op- 
posiiione al nostro collega signor Abignenli. 
Aspellale che saremo in numero , ed allora 
proporre le la qui»! ione. Noi abbiamo attual- 
mente una Commissione: questa Commissio- 
ne prepara il lavoro: verrà alla tribuna il 
relatore , e così si farà poi la quislione , che 
ora si è falla intempestivamente, se mi per- 
meitele. 

De Cesare. A questo modo voi verreste a 
decidere la quislione con la quislione. per- 
chè direste che la Camera non possa comin- 
ciare a deliberare mende io sostengo che la 
• .amerà possa fin da oia deliberare. Ed inve- 
ro i sino a quando incontreremo ostacoli clic si 
rendono impossibili a vincere , dobbiamo re- 
stringerci nei limiti della possibilità. Or se 
per avventura per cagioni estranee alcuni di 
coloro dei quali già si sono verificati i poteri , 
non potessero più venire alla Camera , questa 
(amerà non dovrebbe mai ricostituirsi? 

Tarantini. Credo che la quislione sia inuti- 
le ad agitarsi , perchè la Camera non ha ebe 
deliberare; il lavoro deve essere preparato 
dalla Commissione e proposto alla (-amerà ; 
quando sarà proposto alla Camera i nuovi po- 
tranno volare , non v'ha dubbio su questo; è 
risoluto dal regolamento. 

Presidente. Questa è quislione per ora ina- 
lile. 

De Cesare. No signor Presidente , poiché 
quando la Commissione avrà verificati i pote- 
ri, allora non dovrà esservi più quislione ; ep- 
però sin da ora fo osservare alla Camera che 
secondo l' articolo del regolamento . coloro i 
quali sono stali eletti , quantunque non se ne 
sono ancora verificali i poteri , possono volare 
nella verifica. 

Tarantini : la verifica de' poteri si fa sul 
lavoro della Commissione: la Commissione 
propone. Ora la Camera non ha ancora che 
proporre, dunque è inutile dire chi può vola- 
re e chi no. 

Abignenli. Ma la Commissione non può ve- 
rificare i poteri , la Commissione proporrà e 
la Camera deciderà. 

Tarantini. Noi abbiamo il volo ooslro; vo- 
gliamo insorgere contro il nostro voto? abbia- 
mo verificalo i poteri sino a poco fa! 

Abignenli. Abbiamo però , che il regola- 
mento dice , che i poteri debbono essere veri- 
ficali negli officii : non dico ciò perchè non si 
dovesse altro che lode alla Commissione ; ma 
solo perchè pare che sia della nostra dignità 
di osservare quanto è dello nel regolamento. 

Presidente. Esisteva la Commissione prima 
del regolamento ; e questa dopo fatto il rego- 
lamento, ha seguitalo ad esercitare il manda- 
to che la Camera le aveva dalo , senza che 
nessuno della Camera sia insorto contro que- 
sto fallo : di modo che gj avrete ora la dero- 
gazione di un fallo sanzionato dalla Camera, 



sarebbe un andare contro il voto stesso della 
Camera. 

Poerio. Se si mette in dubbio, signor Presi- 
dente , io credo che i membri della Commis- 
sione si asterranno fino a che non ci sia un 
volo esplicito della Camera che continui la 
sua fiducia alla Commissione. 

Prolo. Signor Presidente io snn di credere 
che non si abbia a rinnovare la Commissione 
della verifica dei poteri durante la stessa se«» 
sione , imperocché questa sessione non è « he 
| la continuazione della precedente. 
■I Presidente. Se è sospensione, la sospensione 
è lolla ; si ripiglia la medesima sessione. Si 
proceda innanzi: leggiamo. 

Dev incerai. Ecco i mandati presentali. Giun- 
ti , Barone, Berardi, Giacchi , Baracco , Gia- 
ra , Maona, Pignalelli , Marini, Turco, Tre* 
I visano. Grassi e Settembrini. 

De Blasiis Tratterrò brevemente la Camera 
per cosa che non ammette discussione, e quin- 
di non pregiudica affatto la questione poc'ansl 
intavolata-, è cosa anzi già deliberala dalla Ca- 
mera. Si rammenterà che in una delle ultime 
! tornale di agosto si delle un volo di fiducia agli 
onorevoli signori Questori, perchè puoi vedes- 
sero al modo onde i rendiconti parlamentari 
fossero sollecitamente ed esattamente pubbli- 
cati sotto la sorveglianza della Camera «tessa, 
lo non credo che sia necessario trattenermi a 
considerare la gravità ed importanza di ciò 
che fu allora discusso, e quanto sia interes- 
sante che veramente con esattezza, veramente 

Icon ogni celerilà i rendiconti della Camera 
aleno resi di pubblica ragione. Noi abbiamo 
sventuratamente a ricordare che nelle (ornale 
di luglio e di agosto parecchi discorsi subiro- 
no delie trasformazioni si gravi che la Came- 
ra ebbe a dolersene più volte, ma inutilmente. 
Noi ricordiamo del pari che il Giornale offi- 
ciale fu assai trascuralo nel pubblicare i ren- 
diconti , e che questa Irascuragine crebbe di 
giorno in giorno , si che gli ultimi rendiconti, 
che pur erano importantissimi , non furono 
pubblicati se non 10. o forse 12 ed anche piò 
giorni dopo la proroga della sessione, lo quin- 
di interpello gli onorevoli signori Questori , 
perchè dicano se essi con la loro asala solerzia 
si sieno occupali di una tale faccenda : sup- 
pongo che si , ma in caso contrario rinnoverò 
la preghiera di occuparsene con ogni alacrità 
e prontezza. 

(•allotti, lo prima di tolto non sapeva sa 
dovessi, o non dovessi rispondere aU'interpel- 
lazioue dell'onorevole mio collega , perchè la 
Camera non essendo in numero, non credeva, 
che si potessero fare interpolazioni. Ad ogni 
modo per ubbidire a' comandi del mio onore» 
vole Presidente, io ho l'onore di rammentare 
al mio interpellante che quando si parlò di 
questo aitare egli e molli altri ebbero la bini- 
la di darmi il volo di fiducia ; ma io ondo, 
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che li Camera avrebbe prima dovuto votare 

te bisognava, oppur no fare on giornale. 
Qui si (ralla, o signori, di fare un giornale: 

10 intendeva che la Camera dovesse prima de- 
liberare se debba o non debba Tarsi ; nel caso 
poi cbe la Camera deliberasse affermativamen- 
te, io pregherei gli onorevoli miei collegbi di 
consentire cbe un'altro e non io ne venisse in- 
caricalo; perchè confesso francamente di non 
senlirmici mollo atto e di non esser pratico 
di queste cose ; e credo cbe il mio collega 
Principe di S. Giacomo inlenda fare la slessa 
dichiarazione. Ad ogni modo ringrazio sempre 

11 mio onorevole preopinante del voto di fidu- 
cia che mi fece dare , e di averlo ora ram- 
mentalo. 

De Blasiis. Diceva solo , cbe sembra certa- 
mente a me e a tutta la Camera che gli onore- 
voli signori Questori per sola modestia voglia- 
no ricusarsi ad un ufficio a cui sono sicura- 
mente abilissimi; ma ad ogni modo persisten- 
do essi nel rifiutarsi, mi risolvo a pregare la 
Camera che quando sarà in caso di occuparsi 
legalmente di questa faccenda voglia pren- 
derla in seria considerazione , poiché io trovo 
che l' affare è gravissimo e degno di ogni 
premura. 

Gallotti. lo ringrazio il mio collega della 
cortesia cbe mi fa ; e lo prego di persuadersi 
che io ed il mio collega questore ci repulia- 
mo non abili a questo: molli sono in questa 
Camera cbe assai son pratici in quanto riguar- 
da giornali e stamperie. 

1». pulaio Poerio. Si potrebbe nominare una 
giunta cbe onita ai due qoestori se ne occupi. 

Presidente. Dunque passiamo alla rinnova- 
zione degli utUcii ; dopo la quale passeremo 
agli uffìcii per la nomina della Commissione 
delle petizioni. 

De Vincenzi. U numero de' Deputati è di 
115 ; sedici per ciascuno ufficio, meno i primi 
Ire cbe ne avranno 17. Nel sorteggio risultano. 

1. L'fizio, Abalemarco, Pietro Antonio Maz- 
zuoli . Cremonese , Jacampo , De Meis. Doro- 
lea, Baldacchini, Positano, Tarantini, Denti- 
ce, Spaventa, Cacace, Polstoelli,Pepe,Pisanel- 
li, Coppola , De Franco. 

2. Ufizio, ('.ardirne , Semeraro , Fiera idi, Ca- 
pocci , Romanazzi , Pesce , Giuliani , Savare- 
se, Del Giudice, De Dominicis, Cjmmlno, Mas- 
sari , Mancini , De Martino, Sci alo ja , Clemen- 
te, Modeslino. 

3. Ufizio, Leopardi, Castagna, Tari, Salerni. 
Beilelll , Fa Greca, Giardini , Do Blasiis , Ca- 
puano, Jorio, J adopi. Pugliese, Rendina, D' A- 
vossa. Abignenle, De Vincenzi, Muratori. 

4. l'fizio, Bonomo, Cagnazzi, Toraldo, Poe- 
rio, Sigismondo Ferretti* De Concilio», 'frolla, 
Troja, Semeraro , Cicco ne , De Luca , Paolo- 
Anania, Amodio. Conforti, Proto, Acelo, Tup- 
pali. 

5. t'fliio, Do Peppo* Boitiglieri, Acelavio, 



Vallin , Torchi , Correrà , De Cataria * Ma- 
si . Dragone Ili , Ferrarese, Rigirone, Colon- 
na , Crisci , De Cesare , De Loca Ferdinando , 
De Oraliis. 

6. Ufizio, Ugenli, Semmola , Blank , tìian- 
nailasio . Faccioli , Fallelli , Lucarelli, Pica , 
(ìal indi, Sangiovanni. De Thomasis, Raso, Li- 
bella, Ciaburri, Tommaso, Creila. 

7. Uffizio, Maza. De Luca Nicola. Garofalo, 
Ameduri , Pan, del Re * Fai lolla , Correale , 
Sansone , Fraccacrela , Caracciolo , Cu itola , 
d'Errico. Imbriani, Sagarriga. . 

Presidente. Sabato prossimo ci riuniremo 
per lavorare negli uffici : a mezzo giorno in 
seduta pubblica. Se saremo io numero si trat- 
terà della verifica de' poteri e delie petizioni. 

Poerio. Prego di dichiarare appunto questo: 
se la Commessione si debba riunire, e quando 
si debba riunire per verificare i poteri , onde 
non si abbiano poi reclami contro l'ammissio- 
ne de' deputali , e tulli sian prevenuti che si 
procede alla verifica de* poteri. Noi andremo 
a lavorare nella Commissione; le difficoltà 
cbe potranno avvenire saranno presentate alla 
| Camera per discutersi. . 

Mancini. Non mi pare qui disputabile, che 
j la Camera debba dar conto. Quindi sembra 
opportuno cbe la Commessione apparecchi il 
suo lavoro, acciò al momento opportuno pos- 
sa rame rapporto alla Camera. 

Scialoja. Sì pubblichi dunque cbe attual- 
mente la Commissione si sta occupando di 
questo lavoro , acciocché chiunque abbia re- 
clami a Tare possa presentarli. 

La seduta è sciolto all'una e tre quarti. 



V1GESIMAOTTAVA TORNATA 
(3 febbraio 1849) 
Presidenza del tignar Capitelli. 

• 

1. Sommario delle petizioni. 

2. Verificazione de* potori. 

La seduto è aperto alle 12 1/3. 
Il Segretario Tarantini Ugge it protetto ver- 
bale. 

Non essendovi osservazioni in contrario. Re- 
sta sanzionato. 

Il Segretario De Vincenzi , legge l'appello 
nominale. I Deputati presenti sono in numero 
di 82, gli antichi, e di 14 i nuovi. 

De Cesare. Signor Presidente mancando il 
nomerò legale de' Deputali di cui si sono ve- 
rificali i notori, potrebbe ora opportuna men- 
te sorgere la quislioue che io accennai l'altro 
giorno ; però nella speranza di poterla evitare 
domando cbe la (ornata sia sospesa per un 
quarto d'ora: perciocché ho ferma fiducia 
cbe uuo totoneri collegbi sopraggiunga. 
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Presidente. Anzi la sospenderemo per mez- 
z'ora e ci ritireremo negli ufizii. 

Tarantini. Il deputato Raso è arrivalo; sia- 
mo già 83. 

Presidente, la Camera è in numero legale : 
Procediamo all'orditi*' del giorno. 

Il Segretario Imbriani legge il sommario 
delle petizioni. 

Nudi. 16G. Petizione sottoscritta da 17 de- 
tenuti nelle prigioni della Concordia, tenden- 
te all' abolizione dell'arresto personale per 
contrattazioni civili e commerciali. 

167. Gaetano Briganti progetta il modo 
rome rendere decenli i quartieri della capita- 
le ebe sono ora tenuti per ignobili. 

168. M.» Giuseppa Bolli vedova del Tenen- 
ti' Picorina cbiede la pensione di giustizia 
negatale dal Ministro della Guerra. 

169. Domeuico Ciaburri domanda un im- 
piego decoroso nella Segreteria della Camera 
pe'suoi meriti letterari e seuza concorso. 

170. Nicolò leno de'Coronei propone che si 
tolga il dazio di esportazione sull' olio. 

171. 1 conjugi Duca e Duchessa di Aquara 
reclamano contro Vincenzo JMarone Ammini- 
stratore Giudiziario de' beni del Duca di Dia- 
no, per abuso della carica. 

ili. Angelo Pecorini e Pasquale d' Angelo 
ricorrono per un'ingiustizia ebe dicono essere 
stata fatta loro nel concorso delle Guardie del 
Genio di 3.* classe. 

173. Pompeo de Angelis Canon irò di Castel- 
labbite reclama pel suo arresto, come dice per 
calunnie , contro la Mia famiglia. 

174. Ignazio Donalo Panfilio di Catanzaro 
imputato per reato politico reclama contro i 
soprusi ebe dice usali dal Procuratore del Ku 
del Tribunal Civile di quella Provincia. 

175. Maddalena Ricci d'isernia ricorre con- 
tro Felice Corrado e Pasquale di Pilla , ebe 
condannali ai ferri per omicidio, sono ora per 
grazia ottenuta , rientrali in patria senza il 
tonlenlanu-nto de' parenti dell' ucciso. 

176. Il Decui innato del Cornane di Bucacco 
reclama onde si emendili principio adottalo 
dalla Suprema Corte di Giustizia, intorno alle 
prestazioni coloniche. 

177. Emidio de Rubeis di Tocco domanda 
di essere esentato per Tanno l*is dal paga- 
mento della fondiaria in due. 8.82 in grazia 
di esser figlio di un defunto Giudice per le* re- 
ma sua povertà. 

178. Raffaele di Michele di Monlesilvano 
cbiede il pagamento di alcuni fondi, ceduti per 
la costruzione della strada di Penne. 

179. Carmiue l.ombaidi di Venafro aspira 
ad essere usciere , ed afferma esserne merite- 
vole per varii requisiti che adduce. 

18U. L'Eletto e'1 Parroco di Aiquafondala « 
casale Cassiuese riuniti a Vallicuso , dimanda- 
no la separazione del Comune suddetto. 

itti. Giuseppe tadiverl di Monopoli , tw- 



manda un impiego nel ramo ('.indiziario, ed 
afferma averne i meriti per servigli rendali 
tra i Dragoni Nazionali. 

ls-2. Elia Albanese ed Antonio Moselrillo 
servi di pena in Procida , implorano con istan- 
za di esser presentati alla Camera onde fare 
importanti rivelazioni. 

183. Giuseppantonio Massei cbiede gli 
ga restituita la pensione che nel 1822 
va, e che poi gli fu ingiustamente tolta. 

184. Antonio Spina dì Popoli ed altri sug- 
geriscono alcune idee da tenersi presenti nella 
formazione della legge comunale. 

485. Domenico Antonio Mattone di S. Gio- 
vanni Rotondo, domunda un impiego. 

186. Domenico Jeravì di J a corso reclama 
contro il segretario d' Intendenza Corazza , 
perchè aderendo agli ordini di Nunziante, 
ba ratto togliere le armi al suo e ad altri 
piccoli Comuni , per concentrarle tulle a Ca- 
tanzaro. 

187. 11 vescovo di force ed altri domanda- 
no che non si sformino gli ulti/ iati della Guar- 
dia Nazionale, ma sibbenc si sottopongano ad 
esame, ed i migliori negli esercizii delle armi 
e per caratteri morali restino possessori dei 
gradi maggiori, e ciò ad evitare collisioni e 
sangue. 

188. Marco Rossoraanno dì A versa doman- 
da un impiego in qualunque ramo fmao- 
ziero. 

189. Ferdinando Galiani dice aver perdnlo 
il suo impiago nel 1821 , a nella quasi certez- 
za dì non poi. rio ricuperare ue chiede un al- 
tro nella armala. 

190. Eugenio Melbo di Capitanala dirige 
alcune riflessioni sulla legge provvisoria per 
la Guardia Nazionali*. 

191. Pasquale Musso di Moia di Rari , pro- 
pone ebe nelle contrattazioni di eomprav elidi- 
la non debba «tediosi il quinto sul valore del 
rondo per contributo fondiario, dovendo que- 
sto cadere a carico del compratore. 

102. Gabriele (.aneli di Bari dire esser ne- 
cessario aumentare i soldi degl' impiegati l'o- 
stali, quando si vuole che non siano pieghevoli 
alle inchieste del Governo di svelare il segreto 
dello lettere. 

193. Michele Tabassi Giudice della Gran 
Corte Criminale destituito al 1821 , domanda 
esser reintegrato nel tribunale di Santa Maria 
con grado superiore., e calcolarsi non interrot- 
to il suo servizio da quell'epoca fin oggi. 

494. Giuseppe Saladino propone un piano 
per l'immegliamcnlodi vari rami dell'ammi- 
nistrazione liuanziera. 

195. Vincenzo Greco di Rossano . ridotto 
nella miseria per le persecuzioni dell' abolita 
Polizia , domanda oo impiego in qualunque 
ramo delle Finanze. 

190. Vincenzo di Marzio di Monlesllva^ 
no reclama il pagamento di alcuni suoi fon* 

10 
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di ceduti per la corruzione della strada di 
Penne. 

197. Giuseppe Gualtieri di Da voli reclama 
che ria riveduto il processo a «no carico 
istruito da n. Carlo Giordano. 

19H. Il cittadino Bove di Allamura vorreb- 
be che si domandasse la rivoca del decreto de} 
1 83 1 su' benefizi i . e si dassero intorno a ciò 
altri provvedimenti. 

199. Il cav. Giovanni Sannicola in nome 
del popolo di \ enaTro domanda, ebe siano ri- 
pristinate in quella ritti» la scuola pe' fanem 1 1 i 
di ambo i sessi e In biblioteca, istituita da de 
hVIlis, i cui fondi all'uopo destinati si poeseg- 
tono dalla Beneficenza. 

200. Antonio Adoralo Sindaco di Melicucca 
domanda la interposizione della Camera per 
far cessare le vertenze Ira il Beai demanio e 
dello Comune circa il Roseo e Piano della 
Corona e V esercizio de' drilli civici ne' me- 
desimi. 

Presidente. Verificazione de' poteri. 

Pisanelli. I n Commissione delegala per la 
verifica de' poteri ha esaminalo il mandato ri- 
lasciato al signor Giovanni Manna. In quanto 
alla forma esso è fornito di tulle le condizioni 
per esser reputalo legale. Ed in vero , la 
Giunta Centrale verificò che gli elettori vo- 
tanti sommavano a 1*91 : che il signor Gio- 
vanni Manna avea raccolto «69 suffragi ; e 
quindi la maggioranza relativa. Fatto que- 
sto esame , la Commissione ba proceduto a 
verificare le condizioni di capacita del si- 
gnor Manna. In quanto alle condizioni per- 
sonali non ha incontralo nessun dubbio; im- 
perocché egli è nazionale , ed ha una età mag- 
giore di anni 25. Per rispello al censo si è 
trovato nella lista degli eleggibili di Napo- 
li. La Commissione , coslonle nei principi! al- 
tra volta stabiliti , si sarebbe di ciò tenuta 
coni etila , se il Ministero non le avesse invia- 
to alcuni documenti co'qnali par ebe egli ab- 
bia voluto porre in dubbio il censo del si- 
gnor Manna. Però si è invitalo ad interve- 
nire nella Commissione il signor Giovanni 
Manna, perchè dasse i chiarimenti opportu- 
ni intorno a questa circostanza. Egli ba esi- 
bilo tali (iloti che dileguano del tulio qua- 
lunque dubbio. Primamente egli ha presen- 
tato un estratto dei registri della percezione 
ili fondiaria , dal quale apparisce che Man- 
na Giovanni di Luigi è noiato per mia ren- 
dila imponibile di doc. 153 ; la qual som- 
ma è maggiore della rendila richiesta dalla 
legge elettorale. Oli re a ciò ha esibito i suoi 
capitoli matrimoniali dai quali risulta chia- 
ro aver» egli una proprietà molto maggio- 
ro di quella che e dimandala dalla legge elet- 
torale. Per tale disamina è pervenuti! la Coni* 
missione alla conclusione , ohe Giovanni Man- 
na abbia tolte le condizioni necessarie per es- 
jerc proclamalo deputalo; e quindi io prò- 



■ pongo la conclusione della Commissione me- 
desima . eh' è appunto quella di dichiarare 
deputato il signor Giovanni Manna. 

Non avendo alcuno osservalo in contrario, 
resta proclamato. 

Pisanelli. Il secondo mandato del quale 
sono incaricato di far rapporto e. quello del 
signor Giacchi. La Giunta dei distretto di 
Campobasso verificò essere slati gli elettori 
volanti 1370; aver raccolto il signor Giacchi 
68!) voli, e quindi raggiunta la maggioran- 
za richiesta dalla legge per esser proclama- 
to deputato. In quanto alle sue condizioni per- 
sonali non ci ò stato dubbio per l'età e per 
la nazionalità. Circa al censo la Commissione 
ba verificato che il signor Giacchi era annota- 
to nella lista degli eleggibili, e non essendovi 
stalo reclamo, nè documento alcuno comuni- 
cato che infermasse la prova che deriva dal- 
la iscrizione nella lista degli eleggibili , si è 
ritenuto come avente il censo richiesto dalla 
legge; ed in conseguenza la Commissione è 
| venuta nella conclusione di proporlo alla Ca- 
mera come deputato. 

Tari. Tultavolta questa è una presunzione 
A che abbia il censo, ma non e dimostralo. 

Galletti. Per meglio chiarir le parole del 
mio onorevole preopinante signor Tari, io 
credo che la Camera dovrebbe innanzi' int- 
uì deliberare se l'essere iscritto sulla lista 
degli eleggibili sia presunzione /uri» , ovve- 
ro presunzione juri< et de iure. Se ora la Ca- 
mera decide questo dubbio potrà questa de- 
cisione servir di norma per molle difficoltà 
che ci si potranno in appresso parar d' innan 
zi nel verificare i poteri de* deputati eletti. 
Credo che questo voleva dire l'onorevole si- 
I gnor Tari. 

j Pisanelli. La Commessione ha esaminato 
altra volta la quistioneche oggi si rinnovella 
per bocca di due onorevoli deputati , il si- 
! gnor Tari ed il signor Galloni. La Commissio- 
ne ritenne altra volla, nè per nuove riflessioni 
ha avuto ragione di molar consiglio, che al- 
j iorquaodo un candidato è iscritto nella lista 
! degli eliggibdi , questa iscrizione dà la pre- 
1 sunzione che egli abbia il censo ; presunzione 
che può venir meno quante volte sia Impugna- 
» ta eoo un reclamo , U quale si presenti per 
parie di chi ne abbia il diritto. Nella Commis- 
I sione sono stale ventilate le opinioni più dispa- 
I rate. Si è disaminalo se basti il suffragio po- 
U polare per ritener legìttima la elezione fino a 
| che non sia impugnata, come anemie in alcuni 

I paesi, !• con questa opinione si e invero consi- 

II derato che il suffragio degli elettori attesta la 
loro fiducia verso l'eletto , ma non prova nè 

| fa presumero il censo. Ila ugualmente riflu- 
ii tato la Commissione |* avviso che la iscrizione 
1 nella lista degli eliggi bili non abbia alcun va- 
Iure per rispetto al censo : e collocandosi in 
[1 mezzo a queste opposie opinioni , ha rilenolo 
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che la iscrizione nella lista degli dicibili 
stabilisca una grave presunzione che il depu- 
talo proclamalo dalla Giunta elettorato abbia 
il eenso. Ed a questa presunzione con fiducia 
ti è affidata la Commissione Gno a che non le 
timo state oilerle prove contrarie , o almeno 
fino a che un reclamo non abbia in qualche 
modo infermata quella presunzione; sicché la 
qoislione che potrebbe promuoversi è la se- 
guente: la Commissione nel ritenere che la 
iscrizione nella lista degli eleggibili fa presu- 
mere il censo , ha violato alcuna legge o ha 
stabilito un concello affatto arbitrario? Non 
mi pare che potrebbe sostenersi raffermati va, 
perocché lutti sappiamo che la legge stabili- 
sce espressamente che colui che pretende di 
esapre iscritto nelle liste degli eliggibili debba 
presentare i documenti comprovanti il censo. 
Sappiamo che la legge medesima concede a 
colui che non è stalo inscritto come a ciascuu 
atiro H dritto di reclamare contro le liste e la 
f.icoltà di ricorrere a'Tribnnali contro il giu- 
dizio della * i imita. Laonde se colui che é in- 
dicato da" voli del popolo, è annotato nella li- 
lla degli eleggibili, e proclamalo dalla Giunta 
elettorale, e non è il suo mandalo impugnalo 
dal governo , con quanta ragione non si dee 
sapporre che egli abbia il censo? 

Ora io dimando non riterrà la Camera che 
questa presunzione sia ragionevole e giusta, e 
che debba valere sino a quando non sia irapu- 
guata? Certo é che altra volta in questa Ca- 
mera fu ventilata la medesima quislione, ed 
allora la Camera si tenne .per l' affermativa. 
Spero che non vorrà ora ritrattare i suoi pre- 
cedenti e disdire lo sue deliberazioni 

Mancini. Il dubbio pare rimosso nei termi- 
ni slessi nel quali fu proposto. Ora la presun- 
zione de jore, sussisterà nella mancanza di pro- 
Ira ria; per cui pare che la Camera deb- 
quello che essa medesima ha sla- 



Pi sa urlìi. Kd aggiungerò che per il signor 
Manna , noi non siamo stali contenti della 
iscrizione nelle liste, appunto perché il Mini- 
stero avea presentalo un tal documento dal 
quale poteva apparir dubbia la condizione 
del censo, ed abbiamo chiesto prima i docu- 
menti che lo provavano, *. , 

Poerio. Aggiungendo a quello che così bene 
ha dello l'onorevole collega, dirò che la Com- 
missione è stala così scrupolosa che ha stabi- 
lito bastare no semplice reclamo. l'esibizione 
di un qualunque documento in contrario , per 
dare occasione al riesame della quistione in- 
torno al censo. In questo modo ninno resta 
pregiudicalo , ed il sistema da noi stabilito fa 
salvi tu ir i diritti . e risponde a tutti bisogni. 
Ed in vero, volendo per poco adottare un si- 
stema opposto, ami romeno incentro apio gra- 
vi inconvenienti. Si sostiene da taluno che 
quando non si è sulla lista degli eleggibili i e 



si è eletto , non si possa sedere in questa Ca- 
mera. E con dolorosa maraviglia ha osser- 
valo, che in un reclamo del. Governo contro 
alcuna elezione , si dice . Tizio non può esser 
deputalo, poiché non era nella lista degli 
eliggibili , ed «lira volta si dice Cajo sebbene 
sia sulla lista degli eliggibili , non può esser 
ammesso come deputalo, poiché non ha censo. 
Il che importerebbe una norma arbitraria in 
tutt'i procedimenti, imperciocché nello stesso 
tempo si verrebbe da una parte a ritenere 
come intangibile ed inalterabile la lista degli 
eliggibili ; e dall'altra parte si verrebbe a ri- 
conoscere che le medesime liste possano esser 
corrette, ed alcuni nomi depennali. E questi 
due diritti così contraddittori! , e che a vicen- 
da si escludono, si vorrebbero esercitare sem- 
pre nello scopo di escludere dalla rappresen- 
tanza Nazionale i depula! i eletti. 

Noi non potevamo ammettere questa strana 
teorica. Ma per procedere con quella regola- 
rità, con quel senno civile, e con quella matu- 
rità che si conviene ad una assemblea rappre- 
sentativa , abbiamo stabilito , che quando vi e 
uu semplice reclamo, basta questo allo, o che 
parla dal Governo, o che parla da parecchie 
persone, od anche da uu individuo chiunque, 
basla, dico, questo reclamo per far nascere il 
bisogno di riesaminare il censo dell'eletto , i 
cui poteri non sieno slati ancora verificali. 
Così abbiamo fallo salvi luti' i drilli , senza il 
pregiudizio di alcuno, e senza opporre un line 
di non ricevere contro alle giusto domande; e, 
così ciascuno che crederà di esser U so per 
riammissione di uu deputato, vedrà il suo re- 
clamo solennemente discusso Parrebbe quin- 
di che questo nostro divisamente, che è st i- 
lo già discusso in questi Cimerà nelle sedute 
precedenti, che è slato già adotlalo ed esegui- 
to inviolabilmente fio oggi, non debba per nul- 
la alterarsi. 

Presidente. Beata proclamalo. 
Imbrìani. La Commissione ha esaminato il 
mandalo di Michele Sant'Angelo di Mercoglia- 
no. In quanto alla votazione egli ha ottenute 
il numero legale de' voti , poiché essendo i 
voli in tutto il distretto 1139, egli ne ha nce- 
vulo90l . In quante alla sua capacità censuale, 
la Commissione segue le norme ora discusso 
da questa Tribuna , e altra volta ammesse 
nella Camera, e dopo aver verificato che egli 
era allislato nelle liste del suo distrette, crede 
inopportuno ogni altro documento, poiché in 
questo caso militava appunto la presunzione 
jmri» a suo favore ; per conseguenza non ha 
potuto ritenere che egli non avesse censo le- 
gale. Iteclamo alcuno non é surlo contro di lui, 
e perciò la Commissione si crede nel debito di 
proporre che egli veuga proclamalo pel Di- 
stretto di Ariano. 

Presidente. Resta proclamalo. 

In proseguimento del rapporto ri- 
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jroardo al poleri discari dc'rwmirvoll a depu- 
tali io ho avuto l'incarico di sommelier* a 
questa Camera ciò che si è osservalo in quanto 
ai deputali signori Coppola, Interza e Giura. 
In quanto al signor Isteria egli appartiene a! 
Distretto di Castrovillari; e circa la forma i 
volanti erano 1069 , ùV quali egli ha portato 
una maggiorità assoluta; dunque in quanto 
alla Torma non si è trovalo alcun vizio. In 
quanto al censo, egli slava collocalo nella lista 
degli eliggihili, quindi valeva la presunzione 
j'iris ; pili si sono osservati ancora ì documenti 
de' qua li è inutile parlare perchè- vi è già la 
presunzione. Perciò domando in nome della 
Commissione , se altrimenti la Camera non 
islima , che sia proclamalo deputato. L'età 
maggiore e la nazionalità sono anche provale. 

Presidente. Resta proclamalo. 

Sansone. Il signor Coppola ò slato nomina- 
to in due Distretti : in quello di Castrovillari 
ed in quello di Lagone}.» ro. Nel Distretto di 
< Castrovillari egli ha riportalo 382 voti, ciò 
the formava 2> voli oltre il terzo di 337 ; co- 
sicché ba riportato nel Distretto di Castrovilla- 
ri una maggioranza relativa. Nel Distretto di 
Lugonogro anche ha riportato 672 voli, ossia 
17 sopra la maggioranza assoluta. In conse- 
guenza concorrendo in lui la qualità in eliggi- 
bile si osservava sulle liste del Quartiere di 
Montreal vario, dove anche ha de* beni, 



do maggiore di età . ed avendo la nazionalità , 
la Commissione opina che possa esser procla- 
malo deputalo. 

Presidente. E resta proclamalo. Il sig. de- 
putato Coppola deve poi oliare. 

Coppola. Signor Presidente, permetta una 
breve dichiarazione. Gli Elettori del Distretto 
di Castrovillari mi hanno concessa una testi- 
monianza di slima e di fiducia forse ispirala 
per gli alli del mio breve governare in quella 
i irte ressant issi ma Provincia. L'animo mio in- I 
formato alla piò sincera riconoa*nza era di- 
sposto di preferire questo mandato all' altro 
che mi viene da Castrovillari , luogo di mia 
nascita. Ma gli antecedenti di questa Camera 
mi hanno informalo che molli fra questi illu- 
stri deputati hanno sempre preferito l'elezio- 
ne ottenuta nella loro 'patria ; e così pur io 
son costretto a seguire il loro autorevole esem- 
pio. In conseguenza scelgo II Distretto di Ca- 
strovillari , dichiarando pertanto le 
ni grafie, le maggiori, le più sincer 
elettori Lucani. 

Sansone. Si è procedalo alla nomina dei 
deputati anche nel Distretto di Cosenza ; se- 
condo il verbale della Giunta distrettuale ap- 
parisce che il numero de' voti fosse sialo di 
1627; cosicché colui che avesse riportato la 
maggioranza assoluta in Htovoti, o la relativa 
in 515 avrebbe potuto esser nominalo Deputa- 
to. Sulle relazioni odici a li che ci sono perve- 
nute si è però of servato , che io uno óV 17 



gli 



Circondarli di eoi si forma qoel Disi redo , il 
Circondario di Cellco, ha votato in una manie- 
ra non legale. Dopo di aver procedalo alla 
nomina del Presidente e de' Segretari! ha vo- 
lalo procedere alla nomina de' Deputali , ed 
il verbale di quel Circondario cosi si esprime 
senza dir tutto V antecedente. Il Presidente in 
segni in ha invitalo tulli gli Elettori a formare 
I loro cartellini per la nomina dei Deputati 
per esser buttali nel Casse! tino all'uopo pre- 
parato, e di poi procedersi allo spoglio. Tulli 
gli elettori a voli unanimi e per acclamazione 
hanno nominalo per Deputati di quel Distret- 
to di Cose n /a , l signori Cesare Marini e Giu- 
seppi» Mauro. Qui si è osservato che gli eletto- 
ri del Circondario di Celieo non si sono uni- 
formati alla legge, la qnalc esige per presun- 
zione , di cui è inutile far commento, che essi 
debbono scrivere I voti segreti e mettere i 
polizini nell'urna onde ciascuno sia Ubero nel 
votare. Poiché questo genere di votare per ac- 
clamazione non può lasciar liberi i votanti , i 
quali, per non disgustarsi il primo acclamalo 
o per altra ragione , potessero essere nel con- 
vocio confusi con quelli che gridano , e però 
non avere la libertà di votare; la Commissio- 
ne ha opinato che questo Collegio Elettorale . 
il quale si è allontanato dalla legge, fosse pri- 
valo del dritto di volare io questa occasione , 
e che i suoi voti non fossero calcolati ; quindi 
ha disposto che dal numero 1627 della somma 
si dovessero togliere 80 voti secondo il calcolo 
fatto che sarebbero 18*», e così ad ognuno 
de' nominati si dolessero togliere oliatila per 
ciascuno affinchè i voti russerò legali ; percioc- 
ché i voli non erano slati dati a norma della 
legge. Fallo il calcolo il signor Cesare Marini 
invece di avere una maggioranza di 376 , si 
troverebbe di averne 496, ossia 20 meno del- 
la maggioranza relativa. In questa occasione 
la Commissione ba deciso che non poteva aver 
luogo il mandato del deputato- 
Tarantini. Signori , nella Calabria Ultra 2. 
il Distretto di Coirono dovea nominare un de- 
putato. U maggioranza assoluta è stala ri- 
portata dal signor Stanislao Baracca ; e il 
suo mandalo sottoposto al più severo scru- 
tinio non ba «Berto alcuna irregolarità di for- 
ma. Restava ad assodare il censo, e, giusta la 
regola prestabilita , noi saremmo andati a ri- 
scontrare la lista degli eliminili. Ma il si- 
gnor Rarracca con un bell'esempio di reve- 
renza alla legge del censo, quantunque il co- 
gnome ne lo dispensasse, ha offerto un docu- 
mento, da cui risulta che egli fin dal 1836 
mutuò Intimila ducati ai signori FHozzi , e 
che è in possesso dell'annua rendita di 8 mila 
ducati sopra beni siti in Provincia di Caserta 
e di Napoli. Quindi essendo anobu la sua eia 
regolare, la Commissione crede di proporre la 
proclamazione. 
Presidente. Resta proclamato. 
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Poe i io. Ho l'onore di soilomellervl il pare- 
re della Commissione riguardante due depu- 
tati eletti nel distretto di Lecce. Il primo è 
il signor Giovanni Saraceni ; il secondo è il 
signor Giuseppe Grassi. 

Arendo esaminalo il mandalo del primo , 
lobo trovato in tutte le sue parti perfetta- 
mente conforme alla legge. I votanti erano 
in numero di 5l2 e il signor Saraceni ha ot- 
tenuto la maggiorità relativa: quindi è stalo 
proclamato deputalo. Fermalo questo punto , 
la Commissione si è occupata di poi della que- 
stione relativa alla capacità , ed bn rilevato 
clic il signor Saraceni è scritto su la lista degli 
eliggibili della Città di Napoli nel Quartiere 
Monlecalvario. Inoltre non vi è nessun recla- 
mo ne per parie dell' autorità , nò da parte 
«V privali per invalidare la sua m 
quindi ninno ostacolo ha incoili rato 
r*l» sia proclamalo Deputato. 

*a prima di procedere a questa conclusio- 
ne, stimo mio debito di rassegnarvi due osser- 
vatioat, abbastanza gravi , a cui il mandato 
in esame ha dato occasione. Nel processo ver- 
bale vi è documento dal quale appare che il 
Sindaco di Malendugno. paese di qnel Distret- 
to, indirige un reclamo al presidente del Colle- 
gio della Giunta elettorale centrale , avanzato 
in un rapporto portante hi data del 17 cor- 
rente mese : e dallo stesso risulla non aver po- 
talo gli elettori di quel Comune, e l'aggre- 
galo Borgagne , far uso del drillo di votazio- 
ne, poiché la giunta elettorale di Ventola, 
ebe era il Capoluogo del Circondario , non 
erasi riunita uel 13 corrente mese, piomo de- 
signalo alla convocazione. Soggiunge che a- 
»endo con altro ufizio quel Sindaco proroga- 
la >a riunione pel giorno 10 , gli elettori non 
aveano creduto di potersi riunire , perchè un 
lai fiiorno era fnorl il termine fissato dalla 
•^gge per la regolare riunione. In seguilo essa 
Giunta centrale . avendo dato lettura di cia- 
«un verbale esibilo da* rispettivi presidenti e 
di quelli trasmessi, prima di passare allo scru- 
tinio de' voti che si contenevano in ciascuno , 
ha osservalo che nel circondario di Monterò- 
ne non solo erasi riunito il collegio elettorale 
nel di 16 del corrente mese , vale a dire fuori 
il termine permesso dalla legge , ma che nel 
medesimo tempo il numero de' voti dati ecce- 
deva quelli de" volanti intervenuti; conseguen- 
temente essere indubitato che alcuni degli 
«lettori avevano dovuto gettare nell' urna piò 
polizzioi del numero legale. 

In seguilo di queste due importanti osserva- 
zioni, la vostra Commissione ba credulo suo de- 
bito df occuparsi del seguente esame. La man- 
canza del voto per parte di elellori che hanno 
espressa niente dichiarato di voler far uso del 
dritto di votare , può render uulla la elezione 
del Deputalo? La quislione come voi di leg- 
S*ri scorgerete è gravissima ; poiché laddove 



•i stabilisse essere nel potere di qualcuno di 
impedire che un collegio si riunisca nel desi- 
gnato giorno e proceda alla elezione , sarebbe 
lo stesso che privare i cittadini di quella no- 
bilissima facoltà di nominare i mandatarii del 
popolo, c ne verrebbe una perturbazione ge- 
nerale nel sistema elettorale . poiché la mag- 
giorità sarebbe illusoria e mendace , e Ja mi- 
norità potrebbe diventare maggiorità, impe- 
dendo ad arie ad una parie d«»?li elettori l'e- 
sercizio del loro dirilto nel ttnipu legale. Da 
allra parie ha osservalo la Commissione ebu 
anche uno sconcio gravissimo sarebbe quello 
di sanzionare una elezione parziale , falla in 
un giorno diveVso da quello designalo dal po- 
tere esecutivo nel decreto di convocazione dei 
collegi; poiché la contemporaneità nelle ope- 
razioni elettorali è solenne guarentigia di si- 
curezza pel pubblico: di genuina , schietta e 
coscienziosa espressione del volo generale. Ed 
invero . laddove ad un collegio fosse dato il 
privilegio di attendere le notizie della voi azio- 
ne già seguita negli altri collegi , potrebbe a 
suo talento, gettandosi o da un lato o dall'al- 
tro, divenire, l' arbitro delle elezioni ; e quin- 
di l' elezione ne diverrebbe radicalmente vi- 
ziala: non sarebbe piò il frutto spontaneo del- 
la coscienza degli elettori, ma sarebbe io cer- 
to modo imposta da una premeditata e colpe- 
vole determinazione di rendersi arbitro asso- 
luto dello scella , e rendere elìmera la libertà 
del voto. Nè potrebbe evitarsi un altro gra- 
vissimo inconveniente, cioè di aprire un vasto 
campo agli intrighi ed alle seduzioni di ogni 
maniera per parte degli ambiziosi, l a vostra 
Commissione dunque , dopo avere esaminato 
accuratamente queste due gravi quistioni , ba 
riflettuto che il dritto degli elettori a dare il 
voto è un drillo sacro che debite essere rispet- 
tato. Che le elezioni non possano nè debbono 
esser mai eseguile in altro giorno da quello 
destinalo dalla legge . e designato dal potere 
esecutivo per la convocazione dei collegi ; e 
ciò si ned' interesse generale , come in quello 
individuale. Ma dopo avere esaminalo La qui- 
stione sotto questo aspetto, «* dopo avere sta- 
bilito l'iulangibililà de' due principi} di sopra 
invocali , la Commissione ha osservato che 
l'uso di questo sacro dritto deve essere eserci- 
talo legalmente, e che l'errore di dritto per ef- 
fetto del quale alcuoo o non usa, o usa mala- 
mente una facoltà assicuratagli dalla legge , 
non ammette mai scuse. Nè vale un lardo re- 
clamo contro il fatto proprio, anche in caso 
di errore, quando l'errore è di dritto. Nò noi 
possiamo di officio elevare la presente quislio- 
ne di nullità, quando gli elettori i quali dove- 
vano esercitare, e potevano esercitare costito- 
ziotialmcule quel drillo, non abbiano saputo o 
voluto farlo in modo legale. Di fa Ili è detto in 
qneslo reclamo del Sindaco che gli elellori es- 
sendosi recati nel Circondario di Yernotja , 
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flvpnnn travato che il collegio circondariale 
non era rianilo. Ora la (krnimiasione dei pote- 
ri opina che erano nel dritto anzi nel dovere 
di rimpiazzare la Giunta provvisoria proce- 
dendo alla nomina della Commissione difOniii- 
va; e quindi esercitare legalmente e piena- 
mente il drillo della votazione. Ora se essi 
non hanno voltilo esercitare questo drillo : se 
essi non seppero ricorrere al mezzo legale per 
avvalersene . non hanno a chi darne colpa , 
tranne a loro stessi , poiché ( giova ripeterlo ) 
Terrore di dritto non iscosa Rianimai. 

In quanto poi al secondo fatto , egli è evi- 
dente che poiché nel giorno designalo gli 
elettori hanno creduto di non doversi riunire, 
ed in vece hanno preferito di riunirsi in un 
allro giorno , essi si sono allontanati dalla 
prescrizione della leggé; e questo fatto abu- 
sivo non può essere in alcun modo garenlito 
dalla legge . poiché quella riunione era asso- 
lutamente illegale, Si aggiunge a ciò nella 
specie , { come saggiamente ha fatto rilevare 
la Giunta centrale ) che fuwi un numero di 
polizzini di molto superiore al numero de 1 vo- 
lanti ; -il tra ragione potentissima ed inelutta- 
bile per la quale la Giunta centrale non pote- 
va tener conto di una votazione essenzialmente 
difettosa e nulla. Per tutte queste ragioni la 
Giunta opina che malgrado le due osservazioni 
contenute nel verbale . la nomina del sig. Sa- 
raceni , che riunisce tulle le qualità volute 
dalla legge per sedere in questa Camera, deb- 
ba essere validala. 

Presidente Dunque resta proclamalo. 

Poerio. CI è un secondo mandato dello 
slesso Distretto di Lecce, ed è quello relati- 
vo al signor Giuseppe Grassi ; poiché nella 
prima votazione due soli candidali ottenne- 
ro* la maggiorità legale , e bisognò procedere 
ad un secondo scrutinio , il risultato di que- 
sto secondo scrutinio è appunto ebe sopra 504 
volanti il signor Giuseppe Grassi ha riportalo 
la maggiorità assoluta. IV altronde si é verifi- 
cato sopra I ruoli elettorali che il sig. Grassi 
ft eliggibile, e paga nn censo superiore a 
quello voluto dalla legge ; percui la Commes- 
sione non incontra veruna difficoltà che il sl- 



■ « Signor Presidente. — Jori la sera nel ritirar- 
mi in cavalle ore 10 1(2. inoltratomi nel viro 
Quercia per fare una' necessità, «anni assalito alle, 
«palle da due individui: e trovandomi verfcttainen- 
»«■ inenne, ed anche senta Iwstone, nel difendermi 
alla meslio, riportai da nno dei dne. avvolto in nn 
mantello da guardia di polizia, tre colpi vibratimi 
con arma bianca, clic mi sembrò mia baionetta. In 
quella lotta intesi una voce , che mi parve di una 
donna gridare da una finestra non molto vicina: 
che cosa è? e nel tempo stesso delle persone alla 
spicciolata attraversavano la strada Quercia. Fu In 
quel punto che mi riusci svincolarmi dagli aggres- 
sori lasciando nelle loro mani il soprabito. Le due 
ferite, una nel volto c l'altra nella mano, s*»no di 
>; ma grave è Ultra che ho su- 



R gnor Giuseppe Grassi sia predatnato Depu- 
talo. 

Presidente. Rimane proclamalo. 
Imbriani. Fo nolo alla Camera il risulta- 
melo della votazione degli ufficii di questa 
mane. 

f. Ufficio — Presidente, focace; Vice Pre- 
sidente. Baldacchini; Segretario, Pisanelli- 

2. Ufficio— Presidente, Savarese; Vice Pre- 
sidente, Mancini; Segretario. Giuliani. 

3. Ufficio — Presidente , Giardini ; Vice 
Presidente, Muratori ; Segretario, bVUelli. 

4. Ufficio — Presidente, De Luca. Vice Pre- 
sidente , Poerio ; Segretario , Amodio. 

5. Ufficio — Presidente. De Luca; Vice Pre- 
sidenje, Crisci , Segretario, De Cesare. 

6. Ufficio — Presidente, Giannallasio; Vite 
Presidente , Faccìoli; Segretario , De Thoui- 
masis. 

7. Ufficio — Presidente , Imbriani ; Vice 
Presidente, Caracciolo; Segreta rio. De Luca. 

Commissione delle petizioni. De Franco, 
Pesce . De Blasiis , Poerio , Colouua , Pica , 
Cenlola. 

La seduta c sciolta alle V 1 /2. 



VIGESIMANONA TORNATA. 

■ a f m . ■ 

(5 febbraio 1819) 

Presidente sigmr CajùUllt. 

La seduta si apre alle ore 2 p. ni. Il Segie- 
tarlo Tarantini legge il processo verbale del- 
P ultima tornata , che dopo una osservazione 
del signor Galloni rimane approvalo, Si pro- 
cede all'appello nominalo, e i Deputati pre- 
senti sommano ad 86. 

Si dà lettura alla Camera d'un uticio diret- 
to al Presidente dal Deputato signor Mazziot- 
ti l. il quale si scusa di non poter intervenire, 
perchè aggredito la sera innanzi da assassini . 
e ferito gravemente da uno di os- , nel quale 
aver riconosciuto un poliziotto, lu 



hi ta nel fianco sinistro, e propriamente nell'addo- 
me, e vi è pericolo che vi tosse lacerazione di qual- 
rhe intestino. Uno degli assalitori mi parve alla 
fogeia del vestire, ed anche al volto, un poliziotto, 
il di cui aspetto non mi riusciva nuovo, seinbranrlo- 
mi anche ora di avere altre volte veduto un tale in- 
dividuo di guai-dia alf Imboccati! r.« della strada 
della Cisterna dell" «Mio. 

t Ho creduto di parteciparlo a lei, ailioché la mia 
mancanza nel rispondere all'appello non sia aUri- 
hnita ad oscitanza nell' adempimento dei miei sacri 
doveri; ed acciò -.ia noto a qnai tristi soggetti viene 
la pubblica traonuillità, la vita e natante de' eitta 
diui affidata. * 
t La prego gradire eli attestati della min distinta 
11 Deputato. FM>c^A*TO*»Ma*W<rrri. » 
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mezzo alln sensazione che mia tal nuova pro- 
duce su lui la la Camera , il signor Poerio si 
dice dolente di non veder alcun Ministro al 
Banco per Dolerlo interpellare intorno a que- 
sto sistema di lasciar senza difesa di sorta 
la vila 1 '''cittadini. E a lui si uniscono i si- 
gnori Proto e Bellelli, accennando a Talli gra- 
vissimi accaduti si in Napoli* si nelle vici- 
nanze. Il Presidente assicura che la relazione 
del signor Mazziolli verrà inviata al Ministro 
di>ir Interno. 

Si legge dal Segretario Tarantini il somma- 
rio delle petizioni, indi si passa alta discussio- 
ne svila verifica de' poteri. 

Il signor Pisa ivi I i riferisce intorno alla ele- 
zione del signor Paolella , ed in nome della 
Commessione domanda che sia annullala, per 
essere l'eletto Alunno della Gran Corte dei 
Conti , eppetò dipendente dal polcre esecutivo 
rome ogni alito impiegato .'anzi in maggior 
condizione di dipendenza , attesa l' aspettativa 
in cui dehb' essere di ascendere a grado di 
Iniziale, L'elezione viene ad unanimità an- 
nullala. 

Ragiona di poi sull'elezione del signor Giu- 
ra, e accenna documenti rimessi dal Ministe- 
ro per .Ripugnare l' esistenza del censo. Dimo- 
stra però i titoli esibiti dal signor Giura ab- 
biali chiarita pienamente la Commessione 
dell'invalidità del reclamo. Hagguagiia inol- 
tre la Camera delle indagini falle sulle altre 
condizioni di capacità dell'eletto, e conchiude 
per la sua proclamazione , la quale parimen- 
te ha luogo ad unanimità di suffragi. 

Venuto a discorrere della elezione del si- 
gnor Settembrini, dice come egli slesso abbia 
dichiaralo di trovarsi impiegalo in attività 
all'epoca in cui fu eletto , e però conchiude 
che non possa essere ammesso alla Deputa- 
zione. 

Al quale avviso la Camera concordemente 



Il mandalo del signor Turco , obbletlo dì 
accurato esame per parte della Commessione, 
■la occasione al relatore d'intrattenere alquan- 
to lungamente la Camera. Per due lati la ele- 
zione era slata impugnala dal Ministero: 
quello del censo: e qoelto delle qualità morali 
di- II' eleito. Rispetto al primo dimostra il si- 
gnor Pisaneili , appoggiandosi ai titoli esibiti 
dal signor Turco , lu compiuta insussistenza 
del reclamo, E in quanto al secondo prova 
con argomento di fallo come le imputazioni a 
carico del signor Turco di coi il Ministro avea 
credulo di armarsi, fossero siale unanimamen- 
le cancellale da due sollenui decisioni della 
Gran Corte Criminale. Per le «quali esse essen- 
do del rimanente in piena regola la forma 
del mandalo, egli domanda, e la Camera una- 
nime acconsente ebe il signor Turco sia* pro- 
clamato Deputato. 

Il signor Sansone prende a ragionare i&> 



D torno il poteri del signor Francesco Berar- 
di : Fa avvertire come in un Circondario 
del I list retili gli elettori avessero proceduto 
non legalmente , sibbene per acclamazione ; 
per il che la Commessiorie ha avvisalo dover- 
si detrarre dal numero totale de'suffragi ri- 
portali dal signor Berardi I 7i voti che 
dati quel Circondario. Ma poiché non 
tal detrazione, rimane pur sempre la maggio- 
ranza assoluta; egli concbinde per la procla- 
mazione del Deputato, e la Camera uniforme- 
mente vi aderisce. 

Il signor Pica riferisce circa il mandalo 
d<*l signor Mauro. Sottopone alla Camera due 
particolarità avvertite dalla Commessione : 
l'uua concernente la forma: e l'altra la capa- 
cità. Ma nè questa , né quella polea nuocere 
alla validità della elezione ; imperocché seb- 
bene un Collegio di SO elettori avesse votalo 
per acclamazione, e però que'voli non andas- 
sero computali; tuttavia rimaneva all'eletto 
un numero di suffragi maggiore del richiesto; 
e d'altra parte se la Commessione avea nota- 
to non essere egli compreso nella lista degli 
eliggibili, aveva però dovuto persuadersi che 
tal lista non si fosse punto compilata nel Co- 
mune di lui, poiché non rinvenuta altrimenti 
fra' documenti rimessi dal Ministero. Aggiun- 
ge la comunicazione de' documenti relativi al 
censo del signor Mauro , da lui stesso presen- 
tali, da'quali risultava avere il censo richiesto 
dalla legge. 

Il signor De Martino prende a sostenere che 
la mancanza d'iscrizione nella lisla debba aver 
va Iure d' in tir mar la elezione, considerando egli 
come una condizione voluta indispensabilmente 
dalla legge elettorale , perchè sia data ad o- 
gni cittadino la facoltà di farne escludere chi 
numera unente vi si trovasse annotato. E dice 
essere a suo avviso ristretti la disposizione 
della legge che impune agli elettori di sceglie- 
re i Imputali sulle liste degli eliggibili. Ma gli 
risponde il signor Pica dimostrando come il 
sistema di restrizione propugnalo dal sig. De 
Martino non sia nudamente dalla legge richie- 
sto, la quale non ba coluto e non poteva voler 
limitare il dritto dei popolo di riporre la sua 
fiducia in qualunque cittadino che abbia le 
condizioni di capacità richieste a rappresen- 
tarlo. In appoggio di questa opinione il si- 
gnor Muratori fa notare che l'adozione di 
quel sistema verrebbe a stabilire una pena di 
decadenza , e queste non possono aver luogo 
che ne' casi espressamente indicati dalla leg- 
ge. E soggiunge il signor [Poerio che sarebbe 
inoltre crudele la interpretazione applicala al 
signor Mauro , il quale esule dallo Stato per 
le sue politiche opinioni , non potè forse rl- 
durvisi in tempo utile per farsi iscrivere nel- 
la Usta degli eliggibili. La Camera fa ragione 
all'avviso della Commessione, ed il sig. Mauro 
vlen prosammo ad unanimità. di voli meno uno, 
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ti Segretario comooica atta Camera esser 
depositala sul Banco una proposta di legge 
riguardante le imposte ed un indirizzo al 
Principe sottoscritto da sessanlasclln Deputali 
che domandano F urgenza. Si rimellonu agli 
ulìzii. 

Il signor Maza rammenta il suo progetto di 
legge pc' reali contro lo Statuto, già preso in 

1 Vedi nota a pag. 45. 

1 Attesocene la crassa ignoranza, e l'abbrutimento 
in cui trovasi abbandonata la plebe della Capitale è 
incompatibile non solo con un Governo rappresen- 
tativo , ma liensl con qualsisia altro ben ordinato 
regime. 

Atteso» v hi'- nu tale stato di deplorabile abbando- 
no è in opposizione ancora ai precetti della nostra 
sacrosanta religione, nonché comuroniessivo del 
buon ordine, e della tranquillità di nna delle più 
floride Capitali di Europa. 

Attesocchè nna regolare , attiva , e ben diretta 
istruzione nella classe elei popolani può solo far 
sparire si tristi inconvenienti, tramutando in buoni 
cittadini nomini che ignari dei loro più sacri doveri 
sen vivono a danno della società in uno stato presso 
che selvaggio. 

Attesoccnè per giungere a scopo si salutare fa 
nojHi di provvedimenti straordinari! , che senta de- 
rogare alle Leggi in vigore sulla pubblica istruito- 
ne i le concentrino in nn modo attivo , perchè possa 
ottenersi uu risultato pronto ed energico. 

Attesocchè la pubblica Beneficenza, ed altre si- 
mili istituzioni di altri Corpi morali, non debbono 
arrestarsi a portate dei soccorsi soltanto ai bisogni 
tisici della gioventù e della vecchiezza, ma loro cor- 
te l'obbligo più sacro ancora di porgerli indefessa- 
mente ai bisogni inorali degli adulti. 

Attesocchè ad ogni altro ramo della puhbl Ica fi- 
nanza, e molto più al Municipio di Napoli corre 
t'obbligo stes*o; nè può senza colpa togliersi agli 
agiati cittadini il dritto di concorrere volontaria- 
mente ad una istituzione si santa e si patriottica. 

Art. I. lu ciascuno dei dodici quartieri della Cit- 
tà di Napoli saranno sollecitamente istallate esclu- 
sivamente, a profitto del lasso popolo due o più 
scuole gratuite ad uso dei maschi, e due o più scuo- 
le gratuite ad uso delle fanciulle: le dette scuole 
saranno gradatamente aumentate a norma dei mezzi 
finanzieri dei quali si potrà disporre, come appresso 
si dirà. 

Art. 2. In dette scuole saranno soltanto ammessi 
i ragazzi di ambo i sessi che non abbiano compiti 
gli anni otto . e non oltrepassino il diciottesimo 
anno; in ciascuna scuola vi sarà una tabella indi- 
cante i loro nomi e cognomi. 

Art. 3. Ciascuna scuola sarà divisa in due Classi: 
nella prima sarà insegnato il leggere e scrivere cor- 
rettamente; nella seconda i primi rudimenti di Sto- 
ria e Geografia. 

Ail. 4. Tutte le cornate scuole si terranno nna 
sola volta al giorno: quella dei maschi dalie ore 
ventitre ad un ora di notte, e quella delle fanciulle 
dalle ore ventnno alle ore ventitré. 

Art. •>. In ciascuna scuola pei maschi vi sarà un 
maestro ed un Prefetto, ed in quella delle fend- 
ile nna maestra ed una Prefctla. 

Art. ti. In ciascun Qnartiere della Capitale sa- 
ranno ancora destinati dne Cappellani uno pei 
maschi , e 1' altro per le fanciulle delle cerniate 
scuole, i quali avranno l'obbligo In ogni d) festivo 
di far udire loro la messa . istruirli nei Dogmi 



considerazione e rinviato agli OfRcii, e chie- 
de la nomina d' una Commessone , attesa 
l'imporlauza dell'argomento *. Ricorda pure 
un' altra sua proposta per V istruzione del 
basso popolo, già annoiala per la discussione 
negli officii , e domanda che sia riposta in no- 
tamentu *. 

Il signor De Blasiis chiama l'attenzione 

loro il Catechismo Costituzionale, facendoli cono- 
scere i doveri che ligano verso la Religione , lo 
Stato, e la Patria. 

Art. 7. In tutte le anzidette Scuole gl'impiegati 
an tiessi alle medesime, e la di Ioni amministrazio- 
ne , dipenderanno da una Commissione Centrale 
intitolata Commissione Centrale d'Istruzione Po- 
polare. 

Art. 8. Dipenderanno ancora da questa Commis- 
sione Centrale ventiquattro Ispettori che verranno 
nominati due per Quartiere nel modo rome qui ap- 
presso si dirà. 

Art. 9. L incarico di quret' Ispettori sarà di sor- 
vegliare attentamente le scuole del rispettivo Quar- 
tiere , ed avranno I' obbligo di visitarle iu ogni 
saltato, nel quale giorno di accordo coi rispettivi 
maestri e maestre , tenuti presenti i rapporti dei 
Cappellani, sulla morale, l'assistenza, ed il profitto 
dei fanciulli, e delle fanciulle, distribuiranno loro 
proporzionatamente in ciascuua scuola dei prendi 
in contanti, cioè alle prime classi secondo il merito 
di grana cinque o di grana dieci, ed a quelle delle 
seconde classi il premio di grana quindici odi gra- 
na venti. 

Art. 10. Alla fine poi di ciascun anno, e propria- 
mente in ogni quindici di ciascun mese di dicembre 
pei maschi , ed in ogni diciolto dello stesso mese 
per le Temine, in ciascun Quartiere si terrà un esa- 
me pubblico delle scuole comprese nel suo ambito , 
onde conoscere il profitto tatto dagli allievi nel 
corso dell'anno: questo esame sarà preseduto da 
una Commissione composta da nn individuo della 
Commissione Centrale che funzionerà da Presidente, 
e da due Ispettori i quali tenuto presente il profitto 
fatto dagli allievi di ambo i sessi , e la di loro mora- 
le, distribuiranno a norma della proporzione che 
verrà fissata dal Regolamento da farsi dalla Com- 
missione Centrale giusta l'art. 23, de' premi in con- 
tanti, cioè la prima classe secondo il inerito di du- 
cato uno , o di ducati due , e per la seconda classe 
di ducati due. o di ducati tre. 

Art. 11. Ai detti esami saranno invitali ad assi- 
stervi tutti quei benemeriti cittadini che celle di 
loro offerte concorreranno a questa salutare istituzio- 
ne, come sì dirà nell'art. 27, nonché quelle Autori- 
tà e distinti personaggi che crederà la Commissione 
Centrale d' invitare. 

Art. 12. Nel ca» che nell'esame annuale In 
qualche Quartiere mancasse il Presidente della 
Cenimi ssionc di esame per indisposizione, o assenza 
di qualche individuo della Commissione Centrale, 
in questo caso il più anziano degl' Iniettori farà da 
Presidente, ed alla mancanza degl'Ispettori suppli- 
rà il più anziano di quei cittadini benemeriti che 
colle di loro offerte concorreranno a promuovere la 
istruzione del popolo. 

Art. 13. La Commissione Centrale d'istruitone 
popolare verrà composla da dodici individui che sce- 
glieranno tra essi a maggioranza di voti nn Presi- 
dente , un Vice Presidente ed uo Segretario con 
voto , ed nn' Amministratore senza voto incaricato 
soltanto della contabilità. 
I Art, 14, X dodici individui componenti la Codi- 
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(fella laniera sulta necessità di occuparci in- 
torno alla legge Provinciale e Comunale per 
la quale ha presentalo un suo lavoro ila unir- 
si agli altri già depositali '. £ domanda che 
la banca, ponendo mente alle coudizioni del 
parte, dia opera a far procedere gli affari 
rmi maggior celerilà . posponendo quelli di 
McoiKl oidiiH» ai più rile\auii. Il Segretario 
Cit-rone ri spellile allertando che si lena ragio- 
ne delle giuste pri mure della Camera com- 
patibilmente con la scarsezza degl'impiegati, 
a cui non ancora si è potuto sopperire, alle- 
socchè i membri della Coinmeseione non sono 
influì ad ora tulli armati nella Capitale; 
ma che itttanio si adotteranno de' provvedi- 
menti temporanei. In quunlo al lavoro degli 
Offrii die*; essersi stabilito dover seguire per 
Consuelo l'ordine d' iscrizione de' vani affari , 
«alvo al Presidente a derogarvi ove l'urgenza 
il riebiegga. £ proponeodo alcuni Deputali 
the i progetti alquaulo lunghi , i quali mal 

missione Centrale d'istruzione popolare saranno no- | 
minati dal Governo, uno per ciascun Quartiere a 
iiuggioraiua di voti. 

Art. ti*. Il Presidente, ed in sua assenta il Vice 
Presidente, regolerà le discussioni in renard» al 
town andamento degli altari della Commissione Cen- 

Art. 16. Il Segretario ne registrerà tutte le deli- 
berazioni , sarà inearieato della curtistiondenzu , ed 
avrà in custodia 1' Archivio. 

Art. 17. L' A oimi n ist razione dirigerà la contabili- 
tà, ma non potrà far mai alcun pagamento scoia la 
deliberazione della Commissione Centrale. Il dana- 
ro destituito alla istruzione popolare sarà conser- 
vato in apposita madretede in testa del Presidente, 
del Segretario, e dell' Amministratore Centrale. 

Art. 18. La Commissione Centrale dipenderà dal 
ramo di Pubblica Istruzione. 

Art. 19. Le deliberazioni della Commissione Cen- 
trale saranno prese a maggioranza: per del (Iterare 
vi ha bisogno almeno la presenza della metà, più 
uno dei suol componenti. 

Art. 20. La Coramis.>ione nominerà senza aver In- 
sogno di alcuna superiore autorizzazione 1 maestri 
e le maestre, i Preletti, e le Prefetle, ed i Cappcl- 
lani addetti alla scuola popolare, tra le persone del- 
la più conosciuta religione, inorale, ed attaccamen- 
to alle istituzioni costituzionali ; e potrà del pari 
destituirle sempre che lo creda senza bisogno di al- 
cuna autorizzatone. 

Art. 21. I veiitiqnattro Ispettori che dipenderan- 
no dalla Commissione, come dall'articolo ottavo, 
saranno nominati dal Governo sulle terne foratale 
dagli Elettori di ciascun Quartiere a maggioranza 
di voti. 

Art 22. I snddett' Ispettori saranno tenuti In 
ogni seti inuma ragguagliare la Commissione coti ap- 
positi e dettagliati rapporti sulla condotta dei mae- 
stri e delle maestre, sul profitto del fanciulli e delle 
fanciulle, ed in generale su tutto ciò che riguarda il 
buon andamento delle scuole. 

Art 23. La Commissione Centrale farà ancora un 
apposito Regolamento pel servizio delle scuole, e 
stabilirà il metodo insegnativo più adattato allo 
scopo prefisso. 

Art. 21. GÌ' Individui della Commissione, e gli 
Ispettori dUimpegneraiino il di loro uohilc uflzio 
graluilaraenle . valendoli solo di merito per ottone- 



potrebbero studiarsi negli onici i . vengano 
anticipatamente stampali e distribuiti, perchè 
ciascuno sia in grado di leggerli con più agio 
in sua casa , il signor Ciccone obbietta sem- 
brargli ciò non conveniente ; dappoiché la 
stampa potrebbe impadronirsi di un progetto 
neppure appoggiato da due Offici i , e che an- 
cora può correre l'eventualità di venir riget- 
talo , o farlo passare come cosa giù discussa 
dalla Camera. Il signor Pica all' opposto so- 
stiene come sarebbe ulile invocare la pubbli- 
ca opinione a soccorrere co* lumi la discussio- 
ne che poscia verrebbe falla nella Camera- Il 
sig. Pisanelli osserva come non sia stata messa 
ai voli la quislione, e però non risoluta. 

Insiste pertanto il signor De Blasiis onde il 
Presidente dichiari I' urgenza per la discus- 
sione negli OUicii della Legge Municipale e 
Provinciale, al che si annaisce, e benché altri 
Deputati vogliano preferito il proseguimento 
della discussione iiilorno alla Guardia Nazio- 
ne delle cariche dal Governo in ricompensa, ed a 
norma del loro onorevoli servigi. 

Art. '>■',. Sarà messo a disposizione della Commis- 
sione pei soldi dei maestri , e maastre, dei Prefetti, 
e Pretelle, e dei Cappellani, nonché dei prendi da 
distribuirsi ai fanciulli ed alte laminile come dagli 
articoli 9 e 10 l' annua somma di ducati 24.000. 
Quale sarà versata parte dalla pubblica Beneficenza, 
e d'altri Corpi morali della medesima istituzione, e 
parte dalla Città di .Napoli , n altri rami delta pub- 
blica finanza a scelta dal potere Esecutivo. 

Art. iti. Oltre della suddetta annua somma da 
assegnarsi dal Governo, lo stesso dovrà fornire i lo- 
cali adattati in ciascun Quartiere per uso delle dette 
scuole. 

Art. 27. Indipendeutemente dalla dotazione di 
cui è parola nell'art. 25 per la istallazione delle 
scuole popolari, presso 11 Segretario della Commis- 
sione (entrale sarà apertomi registro per ricevere 
le offerte volontarie di tulli quegli agiati e beneme- 
riti cittadini che volessero concorrere ad un'opera 
tanto eminentemente religiosa e cittadina ad ogget- 
to di sollecitare e diffondere la istruzione del basso 
popolo. 

Art. 28. Nell'anzidetto Registro verranno anno- 
tati i nomi degli offerenti, le somme mensili da essi 
olferte, ed il tempo pel quale intendono corrispon- 
derle: il tutto scritto di loro proprio pugno . bene 
inteso però che tali olferte saranno obbligatorie, e 
non potranno farsi meno della durata di nn anno. 
Art. 29. I legamenti delle olferte si faranno meti- 
le mani, e dietro ricevo dell' Ammini- 
stratore, il i|iiale lo verserà sulla ui ad refede della 
Commissione Centrale. 

Art. 30. I nomi dei benemeriti cittadini che con- 
correranno colle di loro offerte ad un' opera tanto 
salutare, verrauno iscritti nel giornale oibciaie del 
Ilegno . come giusta retribuzione della patria rico- 
noscenza. 

Art. 31. I soldi mensili saranno i seguenti , cioè 
per ogni maestro e maestra ducati sei. per ogni Cap- 
pellano dinoti quattro, e per ogni Prefetto o Pre- 
fetta ducati cinque. 

Art. 32. La Commissione Centrale a norma del 
numero delle scuole che nuderanno ad aprire farà 
in ogni anno il suo stato discusso. — Napoli 
sto 1818. — // Deputato. GtaniBU M. Mah. 
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naie , la Camera stille considerazioni del si- I 
gnor Pisanclli e di aliri non appoggia questa 
mozione. Si procede al sorteggio per la di- [ 
sliibuzione negli Oflkii de' Deputati novella- 
mente proclamati. 

indi dopo breve discussione si decide di 
prorogar la si dilla al dimani , determinando 
per l'ordine del giorno. 

1. ° Il sommario delle petizioni. 

2. ° La vi li lira de" poteri. 
Ut seduta è sciolta alle ore 3 1/2 p. in. 



TRENTESIMA TORNATA. 

(6 febbraio IMf) 

prenidenza dtl $ianor Capitelli. 

I.a Ini naia si apre alle ore 2 p. m. 
Siedono al banco de'Minisiri, quelli delle 

• Onorevoli Signori: 
Il primo licitilo the il Ministero dee compiere 
nella desiderala riapertura del l'.u liuieulo nnzinua- 
le, i> quello ili presentare la prono*!* «lei tu letige che 
dovrà regolari- li* pubbliche spi sr« r<l entrate |mt 
l'anno Utili. !'..! io, preposto all'amministrazione 
delle finanze ilei llcguo, mi alfrcllo ad adempiere 
questo principale ol bligo. pròra annota di richiedr- 
re il concorso delle Camere legislative in molli ca- 
vissimi ubi ietti, per mantenere ed accrescere con le 
nuove istituzioni politiche la prowperìla malerii«le 
della patria. 

La legge finanziera , ebe si è solito cliiamare col 
nome di Stato ttiscusta. compri iute due parti ; Tona 
delle spese, l' altra delle pubbliche entrale. 

Io presento ora la proposta dello Stato discusso 
delle s|M>se: presenterò in seguito quella dello Stato 
ditomuo delle entrale. Dappoiché sol quando si son 
determinati i limiti delle spese , si può essere in 
grado di proporzionar con esse le entrate. 

IKoii di meno. |M*n liè si abbÌA ('Onte una guida nel 
giudicar della possibilità della spe»a, è pur mestie- 
ri (he vi sieno «li uni doti per giudicare innanzi 
te lupo della possibilità delle entrate: così sin Ila 
e nei rssaria relazione è tra questi due termini. 

(Juedali possono essere attinti da un paragone 
dello Slato discusso delle pubi In he entrate, che lu 
preveduto per il IHV7 con la somma che deriva dai 
curnl. lami nti .irrelati da leggi e da latti interiori. 
Non ometto quindi di , : esentare come uu<> specchio 
delle tendi le dello Stato . quali e quante esse sono 
secondo le legui esistenti. 

E voi pertanto osserverete, o signori, che messe 
in riscontro le rendite die oggi si riscuotono dallo 
Stato con quelle che furono calcolate e stabilite nel 
1H-17 , si ha una differì uza in meno di oltre a ti mi- 
lioni di ducati. La qua! differenza non deriva già 
da mufauK-nti delle nostre condizioni economiche, 
ma da tre ragioni primi|mll, allatto estranee da 
quelle. 

Deriva in prima dall' essersi scemata con l'atto 
sovrano del 1 3 agosto 1817 la imposizione siti sale, 
che importava la si mina di un milione di ducati : e 
daH'e»crsi aliolita l'altra metà che rimaneva della 
iin|M sitione del macino . onde ritraeva la Fiuuuza 
Ja reudità di più di ducali G27 mila. 



Finanze, de' Lavori Collidici . e deir Agricol- 
tura e Commercio. Si legge il verbale della 
precedente sedula , che resta approvato dopo 
qualche osservazione dei signori Pira e Fac- 
ciole 

Si procede all'appello nominale, ed i Depu- 
tali presenti trovansi in numero di 9*. 

Il Ministro delle Finanze ascende la tribu- 
na e legge alla Camera un rapporto col quale 
accompagna la presentammo degli Siali di- 
scussi per l'anno 1819, che terminalo il suo 
discorso, depone sulla Banca Il Presidente 
ne dà alto al Ministro, ed ordina che gli Stali 
discussi vengano rimessi alla Commessomi* di 
Finanza. Il Segretario Tarantini legge il som- 
mario delle petizioni. 

Indi si passa a discutere la verificazione 
de' poteri. Il signor Inibì iani relatore ragiona 
intorno ai mandali dei signori Baroni e 
Giunti. Dice pel primo siasi avveralo io stesso 
caso che la Commissione ebbe ad osfervare ri- 
guardo al signor Maino, cioè la mancanza 

Dall' altra banda e da noverare la «mima di circa 
Ire milioni e divento mila ducati che si ponevano 
a carico della Mi ilia |M»r le spese comuni. 

Vi ha in terzo luogo una diminuzione di oltre ad 
un milione e 2-»:i mila ducati su la reudita delle Do- 
gane e de' «lazi di consumo della città ili .Vqioli, se- 
condo die si è calcolato, tenendo ragione de' risul- 
tainenti di lle riscossioni dei due anni ebe a questo 
soo preceduti. 

La qual diminuzione deriva da due cause. L una 
è it camliianietito die si è apportato alle tarine doga- 
nali; l'altra è l'esser cessalo il contratto di appai» 
tu onde prima riscootcvaiisi qne' dritti ; dappoiché la 
vigilanza e l'interesse di un piivatn, il quale profit- 
ta di una parte del maggiore introito, mal potrà es- 
ser supplita ad un trailo dalle cure dilette del go- 
verno. 

Se non die io ho con mollo fondamento concepita 
una speranza , che il Governo m-u avrà più mai a 
preferire alla sua diretta azione l'opera, assai trop- 
po odiosa , di un privato che faccia uso per un pri- 
vato interesse delle facoltà e dei dritti del (inverno 
inverso i cittadini. 

(di appaltatori che |ier molti anni aveano tenute 
le dogane, aveano adoperato un grandissimo numero 
di loro titillali in qnella intrapresa. Vi erano uomini 
fra questi di molla capacità e di nou comune probi- 
tà, che una gran pule della loro vita aveano spesa 
in questo solo esercizio. Non poteva il Governo git- 
lare più che mille famiglie ili una subita povertà. 
Parve più utile riordinarli in un ufkio ai viuilama; 
preporvi mi Magistrato di molto sapere e di grande 
esperienza nell'arte dell' amministrazione; ridesta- 
re in essi assai più forte il sentimento de' loro dove- 
ri, e della fiducia che debbono ispirare al Governo. 

biunili costoro agi' impiegali dell' Amministra- 
zione generale de'dazi indiretti a cui sono preposti 
aurora uomini di grande probità ed t flk-st iu, si e già 
comincialo a vedere in questi pochi mesi accendersi 
tra gli uni e gli altri mia nobile gara ed emulazio- 
ne, dalla quale già si consegue grandissimo frutto. 
Che basta porre gì' impiegati in grado di sentire il 

| debito loro, bètte rilevarne la dignità purtroppo 
negli scorsi tempi invilita e dimenticata, basta mo- 
strar loro dinanzi l' esempio dc'inigliori , e premiar» 

I li con la slessa giustizia cou lo quale i tristi vengou 
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di lla lieta degli dicibili «lei Comune a cui 
Iddio appai (iene; e la nulare esser ciò do- 



mili ad uno fra i non porli i vuii dulia leRzé' 
t'Ielluialc , clic non prescrive la riunione e lo 



{Minili, perchè si conseguano da essi frutti maravi- 
glio»! che forse non si «archi ic osato in altra condi- 
zione di prevedere. E se le Camere Legislative cre- 
deranno opportuno di approvare un premio che si 
propone alle loro fatiche, quando venissero corona- 
ti* da buon successo, io cttufido che noi conseguiremo 
pienamente il nostro intento. 

Mi conforta, olire a rio, il pensiero che il popolo 
è ora phi che in altro tempo in grado ili conoscere i 
suoi diritti e i suoi doveri. E quale se non quoto è 
il più prezioso ed il maggior Ti ntlo della civiltà del- 
le nazioni? Non derivò da quel nobile sculimeiito 
la rigenerazione della nostra patria, e non è torse 

Juesto uH'desimo sentimi ilio che dovrà compierla ? 
I quale pensiero non è strano o fuggevole illusione 
della metile, poh he ninna virtù è straniera ad un 
popolo italiano, che in mezzo a' più gravi pericoli 
ha dato esempio «lei maggior seuno civile. 

Non ostante le agitazioni diverse della città e 
delle provincie nel passato anno, tutti i dazi sono 
stali riscossi meglio che in altri tempi, e questo* 
più che alla vigilanza dell' Amministrazione, è do- 
vuto al Ihioii senso di tulli , che hau compreso come 
non vi ha libertà senza leggi e governo. Onde è da 
credere che saranno oggi assai meglio osservale 
qnelie leggi , la cui esecuzione era allidataalla for- 
za unicamente o al privato interesse. 

dia sola condizione è Iteti necessaria, quella stes- 
sa ch'è richiesta pel vero progresso delle civili isti- 
tuzioni, l'ordine e la tranquillità interna: di che il 
senno, e la virtù del |»opolo e la sapienza del Parla- 
melilo debbono ora fare accogliere nel nostro animo 
le più Urte speranze. 

Il governo ha considerata tutta la necessità e 
l'importanza dell' ordine e della (tace interna, che 
ha procurato e procurerà ion ogni sforzo di manie- 
nere. E rosi ha potuto vedere in poco tem|>o miglio- 
rale le condizioni economiche del paese, col rifiorit- 
ila ogni lato l'industria ed il commercio, e col ria- 
prirsi la principale sorgenle della ricchezza naziona- 
le ne' lavori di ogni specie, che si sono da qualche 
lempo ricomiuciati e rlpn-i. 

1 1 che si parerà evii'enteui Mito ove esaminar si vo- 
gliano Ira le altre cose, i registri delle uoslre dosa- 
ne . che mostrano ad un tempo la floridezza del 
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industrie nazionali. 



roma minio ed 

V altritnenle avvenir |>olea ciò che a molti è sem- 
inio un prodigio, che quella Olla ti za, la quale era 
gii poverissima, e «Itesi prevedeva che certamente 
sarebbe venuta meno alle gravi s|>ese dello Sialo, si 
e influirmi!* e non ha mancato ad alcun suo obbligo 
verso chii chesia. 

Ic non dolalo di ripetere ancora una volta che 
tnlto in questo momento ci dee far credere che può 
Iwii raggiungersi agevolmente in queste conti adi- 
tola mura vigli o «a prosperità, la quale, la rlvoln/.io- 
ne, o la guerra potrebbe solamente impedire. Ha il 
governo vi garantisce, o cittadini deputati, e v i pro- 
incile di*» manterrà l'ordine, a traverso di ogni osta- 
colo, e di qualunque dillicollà che si vorrà opporre. 
Perchè a questo mo:ln solamente può assicurarsi il 
pacifico progresso delle idei 1 e dell'* istituzioni . che 
dovrà far sentire al |»opolo i vantaggi della li deità, 
e fargliela amare, e difendere rome la sua vita sies- 
ta Erosi potrà al lon lanarsi ancora l'opinione vol- 
gare ebe In lutt i paesi . dove grandi mutamenti 
politici anno avvenuti nell'anno scorso, la povertà 
e la miseria ne è slata conseguenza. No: non e la 
miseria del popolo conseguenza della lilierlà . ma 
degli eccessi e delle culpe che si commettono col 



della lllierlà . e delle irref renate passioni . 
onde, col rinnegarsi il progresso pacifico e lento 
delle idee, si rinnegano le idee slisse. cioè la ragio- 
ne r le Icg^i che la Provvidenza ha imposte al gene- 
re lunati '. Da litici tv^giinMili nm p iò sorger che 
In prosperila e la ricchezza, nnaii lo non vcngan cor- 
rolli dalla licenza. E però l'or line e il print'ipal 
nostro bisogno, e col mantener l ordine il Governo 
adempirà i suoi doveri di mantener la libertà, e di 
(ecoiiil irla e tenderla utile al popolo. 
^ Ma io ritorno al su libi et t > .lei mio i azionamento. 
E per tulle le ragioni già indicale io couchiiido che 
la Maucailta dell'appai lo delle dogane non importerà 
(ulta quella dimiinuiii ir di rendita die secondo il 
rigore ilei calcolo dovrebbe esser ritenuta. Anzi io 

oso couli lare ed alleluiare al vostro rospello che ove 
continui la stessa lei mezza e la stessa diligenza nel- 
le cose della pubblica Amministrazione, e itimi al- 
tro avvenirne .ito travolgerà le sorti Illa patria. p> 
traiiuo le pulibliche entrale pervenir quasi a quel 
p itilo, che erauo nel 1817. 

Bastino ora queste cose che mi è partilo dover 
dire intorno alla parie che risanatila le palmi lette 
cullale, che preseti lemeti le si riscuotono, lo non ag- 
giungerò die poche osservazioni su la proposta della 
leg<;e die ris^ tarila la pubblica s'iesa. 

Ci aletta Ministro ha formato lo Stato discusso del 
su i Dipartimento, 

Il Ministro della lineria e Marina ha potuto tulio 
Dtinataaienfe disaminare, in modo che. avendo egli 
calcolala ogni cosa secondo le presenti condizioni 
del jiaese, non avrà forse da nggtugnere o da toglie- 
re altro. Egli ha procurati tutt i risparmi i ch'erano 
possibili e. coineche il Hegno, dal quale una emisi - 
derevol parte è ora divisa, si trovi in ima condizio- 
ne eccezionale , pare non ha aumentato il numero 
delle milizie iusino a quello che era consentito dal- 
le leggi. 

Gli altri Ministri hanno calcolata la spesa secon- 
do che risulta dalla presente condizione delle cose . 
e secondo alcuni miglioramenti die intendono essi 
di arrecare nelle diversi' branche delle pubbliche 
Amministrazioni. Voi esaminerete , o Signori, gli 
Slati discussi di ciascun Dipartimento, e mentre 
niuua ragione non potrà tartare la serenità e l'im- 
parzialità del vostro giudizio, i mici colleglli ed io, 
sospinti dalla medesima carità di patria ch e la sola 
guida (1-lle vostre discussioni , vi accoinpaguercmo 
in quel lungo e faticoso esame. Noi saremo lieti di 
compiere con voi l'opera nostra, guidati dallo sles- 
so desiderio di diminuire, quanto è possibile, la 
spesa delo Slato. 

Io priuci -.talmente vi seguirò in questo esame, 
siccome quegli che non ho pollilo , per la brevità 
del letnuo. rivedere e ìiorre tra loro in riscontro le 
proposto degli Stali discussi degli altri Ministeri: 
il che bene avrei desiderato di poter fare, per ren- 
dere ancora più agevole e breve la discussione che 
sarà torse necessaria nella (..amerà. 

Questo solo posso io sicuramente allel uiare ; eh* 
tulio il Ministero comprende la net-essi là che gli 
viene imposta di una ragionevole restrizione. 

iHsniacevnl costume del nostro paese è tra gli al- 
tri riinutoderalo chieder degl'Impieghi, quasi che 
lo Stalo avesse mestieri dell' opera di chicdtesia, o 
potesse far meritare i pubblici ullizii il dimandarli 
ostinatamente, e il dimostrare la propria incapacità 
di vivere in altro moda , che a peso dei pubblico 
erario. I** conseguenze di questa biasimevole e vec- 
chia itsauza hanno fatto si che oggi priudpalmeute 
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ftpo^lio delie singole liste comunali pi osso la 
Giunta cenlralo del bis Irrito, l a Commesslo- 
ue pci l;n ilo aver su|»pli l«i con la pi uova din-I- 
la facendosi esibire i (iloti della esistenza del 
censo ; i quali emendo rifilila lì snddisfaceti- 
lissimi, uè ver un' altra condizione inaurando 
per la legalità dell'elezione , il relalnre do- 
manda . v la Camera ad unanimità acconsente 
ebe il signor Baroni *ia proclamalo Deputalo. 

abbondi in quasi tulle le AuiminMrazioui il ini me- 
ro dcgl' impiegati. C questo certamente un male 
che imi abbiamo a deplorare non solo rome un an- 
nienta in gran parte improduttivo delle pubbliche 
spese, ma rome una surgentc ancora d'incapacità c 
di miseria. 

Ma iu qual uiodn si potrà ora distruggere ciò clic 
è g»à avvenuto r potreblc ora ridursi al giusto. senza 
arrecare alcun altro inconveniente, il numero dc- 
gl' impiegali ■) Ile Amministrazioni dove è eccessivo? 

E noi »! ime no io che. come Ministro delle Finan- 
ze, ho dovuti più partieolarmeiite considerare que- 
sto recesso nel numero degl' impiegati , già varie re- 
strizioni ho proposte nelle Animinoti azioni finan- 
ziere, ed altie . Iio pure in animo di proporre , pro- 
curando prudentemente di conseguir lo scopo del ri- 
sparmio col miglioramento del servizio pubblico . e 
senza che alcuno impiegalo, il quale adempie util- 
mente e con lodevole zelo il suo lincio, debba aver 
ragione di dolersi di non ess< r premiato. 

Ma di queste cose non è forse il lungo né il tem- 
po di parlar oltre. Ed io nou ho voluto accennarle 
ora, se non perchè uul la s'ignori delle intenzioni 
del Governo , e perchè i rappresentanti della nazio- 
ne possano, ove le credau giuste , confortarle col 
loro legale ed antorevol concorso. 

Voi infanto avendo dinanzi lo Stalo disrusso del 
1817, osserverete, o Signori, un di più nella spesa 
preveduta pel 1819. Ed in qual guisa potrà mai 
supplirsi al difetto della somma di presso a 10 mi- 
lioni e mezzo, che risulta dalla diminuzione delle 
entrale da una parte . e dall' aumento della pnhhli- 
ea spesa dall'altra parte? Questa dimanda il Gover- 
no fece a sè medesimo per supplire al deficit nel 
1848 ; questa medestmatfa ora a sè stesso ed alle Ca- 
mere per sopperire al deficit del 1849. 

Se non che quella stimma verrà forse diminuita 
per alcuni risparmii ebe !>■ ('.amen* ed il Ministero 
crederanuo di accorda esser giusto e ragionevole iti 
dover fare. 

Oltre a ciò è da sperare con fiducia quel che sopra 
si è già detto, che si avrà un aumento nella riscos- 
sione de'daxH Indiretti. 

Rimarrà nondimeno una considrrevol somma Ha 
dover supplire. E comecliè sia ora inopportuno il 
parlar di queste cose, pur piarmi di poter annun- 
ziare nn mio pensiero, ebe non sarà mestieri uè con- 
veniente Il ricorrere a levar nuovi dazi e nuovi 
balzelli, salvo l'arrecare a quelli die sono presente- 
mente alcune modificazioni, che alla saviezza vostra 
mi riserbo di proporre. 

Molle ragioni di' inducono a pensare in tal g'risa. 
e. principalmente il i!oiisiderare che i bisogni della 
Finanza non sono clic temporanei e per temporanee 
cagioni. Iu queste terre piene di fecondità e di vita 
è ben da sperare la piò certa e durevole rìcehezza. 
Cd alla fertilità del snolo non si uniranno pure i 
progressi delle industrie e del traffico, che già ve- 
diamo non pur rifiorire . ma «'crescere e diventare 
ogni di più prosperoso? Dalle quali co» deriverà la 
floridezza della privala . 
iiomia. 



l-o sIcsmi esperimento dico il relatore esser- 
si fallo in riguardo al censo del signor Giunti, 
e i instilo del pari favorevole , se nou ebo una 
circostanza cnucerneule la forma del mandato 
avea richiamala l' attenzione della Comiucs- 
sione. Al Collegio di Ajcllu rhe faceva parie 
del Disti et lo, essendo convenuti non più ebe 
12 elettori, questi malamente avvisandosi non 
essere in numero ledale, s'astennero dalla vo- 

?iè vano è sperar lutto ciò . quando si consideri 

10 stato presente di queste contrade, e si ponga iu 
riscontro con le altre parti della stessa Italia nostra. 
Qui il pubblico credito, come ad ognuno è notissi- 
mo . mirabilmente si mantiene, e iteli' indicare la 
condizione attuale delle eose. fa presagire i futuri 
miglioramenti che certo si otterranno nel seno della 
pa<* , che è gloriosissima . quando è mezzo di mi- 
glioramenti e di progresso. (/avvenire c le speranze 
economiche degli altri paesi sono lo stato presente 
nel (piale il nostro paese si ritrova. 

Mi riconto che altra volta esposi da questa tribu- 
na il medesimo pensiero . che non solo nou è da di- 
sperare della nostra Finanza, anzi nulla vi è che 
•parar non se ne debba. Queste rose, dopo alcuni 
si. le ri |ieto ancora con più ferma convinzione, e 
uieute rimane uggirti occnlto. tutti saranno iu 
grado di giudicar da'fatti la verità delle mie pa- 
role. 

Ma io non aggiungerò altro preliminari osserva- 
zioni, ora che soprattutto importa che gli onorevoli 
componeiiti di questa Camera incomincino l'esame 
a cui sono invitati, a' termini dell'art. 17 della Co- 
stituzioue. 

Ma questo profondo e niiuuto esame di ciascuna 
parte dello Stato discusso complessivo delle pubbli- 
che spese uon è però opera che iu brevissimo tem- 
po possa esser compiuta. Laonde verrà necessaria- 
mente a ritardarsi l'esame dello >/<*/» disonno del- 
le pubbliche entrate , e quindi la votazione delle 
imposte. 

Questa condizione inevitabile rende necessario un 
temporaneo provvedimento, quale è sfato quasi 
sempre forza di prendere in tuffi paesi cnstiliizio- 
nali pel tempi più o ueno lungo ehe si prevede- 
va che dovesse procedere la votazione delle Im- 
poste. 

10 richieggo, per parte del Heal Governa, che la 
Camera dc'Oeputati consenta che pel periodo di sei 
mesi si continuino a riscuotere i medesimi dazii di- 
retti ed indiretti . « he si >wo riscossi iu virtù della 
legge dello Stato discosso del 1817 prorogato con 
l'art. 88 detla Costituzione pel passalo anno 1818. 

11 qual termine j»otrà essere abbreviato, ove si gin- 
gnesse prima n compier l'atto della votazione delle 
imposte, e della pubblica/Jone della nuova legge fi- 
nanziera. 

11 far continuare per questo tempo la 
de' medesimi dazii non è « Ite un alio di 
Decessili, perchè altrimeute l' AmmitiMrazimic del- 
lo Slato rimarrebbe sosp sa ed arrestata. D'altra 
parte le conseguente non ne potrauno esser nuove 
o imprevmlnte per cbicch'*sia. Nè infine è possibile 
che la pnhhlica spesa |iel 1810 sia capare di tal re- 
strizione, che le «mime riscosse per sei mesi sieno 
|<er avanzare o pareggiar quelle die per V Inlirru 
anno si dovreb'-ero riscuotere. 

Vorrà quindi I* onorevole Camera de' deputati de- 
liberare innanzi tutto so cosa di tanta necessità e di 
si straordinaria urgenza. — Napoli 6 febbraio 1819. 
— Il Ministro Segretario di Stato nelle Fir 
Francisco Pioto Ruwneao. 
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M/ione. La ComtneMlonc pertanto, vislo che il 
signor Giunti ba pur consegnila la maggio- 
ranza relativa con un voti» di più , c che la 
astinenza d' un Gdlegio, u mossa da volontà 
renitente , o da errori di dritto non debba 
aver efficacia d' invalidare le operazioni del 
Distretto, opina che s'abbia a procedere alla 
proclamazione del signor Giunti, e la Camera 
concordemente v| aderisce. 

Il signor Tarantini relatore della Commes- 
tione, invitalo dal Presidente alla tribuna, 
••spone alla Camera i seguenti falli. Che nel 
Distretto di Castellammare i Collegi si ri nut- 
rono per procedure alla rielezione di tre Depu- 
tati. Che la Giunta Centrale nel di 14 novem- 
bre, fallo lo scrutinio, giudicò che niuuo dei 
candidati avesse riportala la maggioranza , ed 
ordinò la riconvocazione de' Collegi. Che il d) 
21 detto mese si proci dè ad una seconda ele- 
zione, dietro la quale la Giunta Centrale pro- 
» tornò eletti i signori Trevisano. Dino, e Pi- 
gnatelli . Che contro il giudizio della Giunta 
varii reclami si son pi «ti. iti alla Camera : 
l'uno di -240 elettori avverso l'annullamento 
della prima elezione . che dicesi avvenuta per 
aver la Giuula malamente diviso io più cate- 
gorie de' nomi coi quali era designalo uno 
slesso individuo; l'altro del Duca di S. Donalo 
the si quercia di essere stalo escluso dalla 
seconda elezione per identiche ragioni. Da 
questi falli dice il relatore aver la Commissio- 
ne veduto sorgete due quisitoni preliminari : 
I." Se la temerà possa giudicar del fatto della || 

i 

1 I sottoscritti Deputali propongono votarsi per 
ragion it' uryenza la legge e l' Indirizzo seguente , e 
«ci t> inno »les«o ette il detto Indirizzo venga nel i 
più breve tri mine preM'iitatn al Prìncipe ita una ! 
Deputazione, la cui nomin» sia dch-cala al Prenden- 
te della (ancia nel ninnerò clic egli a* vi»erà. 

< 'infilici andò non |>r»l**i-st esigere le pubbliche • 
iui|Mj»tc di qualuiMpie iiaturu . HC non votate dalla 
tatuerà. 

t otisiderando i:he per lo corso della macchina go- 
wrmHva è suprema necessità la riscossione delle 
\ mmt Ov. 

Considerando che non avendo l'attuai Ministero 
in nulla meri lato della ridurla del paese . non si 
IWiHUO non ondi ir al governo quelle ampie facoltà 
di riscossione delle quali la Camera si lare' lie di 
leggieri ad investire altri agenti rispousaliili del 
l«o1ere, degni della pubblica coolldenza: 

Imi Camera de' IJejMttati propone e vola la se- 
guente legge. 

AH. |. Le imposizioni dirette e indirette, le 
intuii esistevano per le leggi in vigore sino al 31 di- 
•vnibre 1818. sono votate le prime pel bimestre che 
starle il In febbraio, e le seconde sino al 51 numi 
del corrente anno. 

Art. % DnratrtV questo v|i»»io di tempo. l'esito ] 
' ouliiuierà provvisoriamente sei ondo le leggi ed i 
Ilei -reti esistenti . che nou stono in discordanza COt- 

Prvfmla d' Indirizzi). 

Sire, 

La Camera de' Deputati volendo provare a \ . M. 



Gionia Centrale: 2.° nuli' affermativa se la 
Giuula aveva facoltà di far quella disliu/io- 
IW di categorie che viene impugnala ne' ri- 
corsi. Inlaulo nn altro reclamo esser perve- 
nirlo alla Camera poche ore innanzi io uoine 
di un (al Guardali, nel quale sj addinomi tiri- 
le illegalità che diconsi avvenute ne' Collegi di 
Sorrento, e di Massa l.ubrense. Per questo in- 
cidente la Commessimi.' aver delibera ti di so- 
prassedere al suo rapporto, li <c!m non abbia 
discusso il ricorso ultimamente pervenuto. In 
questa occasione il signor Scialoja pi esenta un 
nuove n clamo rimessogli dal Duca di S. Do- 
nalo li udente del pari all'annullamento della 
p ima elezione, e fa notare l'importanza di di- 
scuterlo, essendo possibile che la Coinmessio- 
ne presti la sua adesione al te in pera menlo 
adottato dalla Giunta Cetili ale. U Camera 
decide che la Commessiooc si riunisca di nuo- 
vo nella sera per riesaminare la questione co- 
gli elementi posteriormente ricevuli. 

Il signor Dcvinrerizi dà comunicazione alla 
Camera del risullamenlo della votazione degli 
l 'ili ii sulle due proposte , l una di una legge 
sulle imposte , e l'ultra di un indirizzo al 
Principe, solloscritlc entrambe da 67 Depu- 
tali. 

Indi come uno de' sosci illori è invitalo dal 
Presidente a darne lettura alla Camera, dopo 
la quale se ne stabilisce lo sviluppo per la 
(ornala di sabato 

Si distribuiscono negli orlici i i due Depu- 
tati signori Baroni e Giunti. 

ed al Paese intero clic lungi dall'avversari» il po- 
tere esecutivo, desidera anzi di offrir»! il suo fran- 
co e leale contorti© . ha votalo spontaneamente la 
rlscofeione provvisoria delle imposte |wr una parte 
del presente anno. 

Non pertanto, sente l'alta ed irrecusabito ueces- 
Mta di aprirsi la via direttamente alla M. V. rive- 
landole gì' intimi sensi del suo animo. Essasi vol- 
ge confidente al Principe ebe iniziava nella Peni- 
sela Italtoua questa novella luce di tempi Costitu- 
zionali, perche quello Statolo i Ite Egli prima dava 
non sia manomesso per fatto de' supremi ageuti re- 
spousahili della |xjtestà esec utrit e. 

Sire, i Deputali della Nazione a fronte degli 
n. iaculi creati alla tramerà ed al ••overnn medesi- 
mo, sono tratti con l'ansia di «chiotti e lilieri cit- 
tadini ad invocare la voce del potere armonizzato- 
re del He. ebe j tarli ancora una volta, e richiami a 
concordia statole e componga i gravi dis>Mii che 
la illegalità di pochi ba tentato d'Ingenerare tra 
l ordine esecutivo e la Camera elettiva. 

I veri disegni del Principe si confondono sempre 
con quelli della Nazione di cui èeaoo. e vindice 
supremo: e la ini irruzione sistematica dì essi operata 
da nn Ministero che esaurisce con i midi arbitrii le 
genuine e larghe sorgenti della f>rza governativa, 
striti::»- i cuori di tutti Intoni sulle sorti della Pa- 
tria infelice. Cosiffatti bisogni »*l interessi si rias- 
sumono, o Site, uri l'attuazione situerà e piena «lei 
regime Costituzionale, consentilo dal Pancine, le. 
gittimo diritto del |iaese. voto precipuo dei suoi 
rappresentanti. 

Or quale è stata, quale e pur sempre la condotta 
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La (ornala si proroga a giovedì , ponendosi 
sll'oidine «lei giorno. 1." Sommario delle pe- 
tizioni, ti." I a \erli»a de' pule ri. 3." Lo svi- 
luppo delle pnrpo*Jf di leggo del Vice Prcsi- 
denie Stivarne Ball* abolizione «l'alcuni avan- 
zi del drillo di alhiuaggio, e sulla naltiraliz- 
Bttionr degli stranieri. 

C la seduta si si ioglie essendo le ore i 1/2 
p ni. 



TIENTL'Nl&IMA TORNATA. 

(«febbraio 18*9) 
Vrtmlnizn del tignor Capiltlli. 

La (ornala è aperta all' 1 1/2 p. in. 

Si lejjge, e si approva, dopo un'osservazio- 
ne del signor Bellellì, il verbale della sedula 
precedente. 

Fallasi l'appello nominale risultano 98 Do- 
patali. 

Il Presidente fa dar lelluia di un uli/io del 
Minislro dell' Interno concernente l'aggressio- 
ne del Deputalo Mazzolili, eoi quale la (Came- 
ra viene infoi inala delle indagini già falle, e 
che < ou alacrità si proseguono ad iscopriro gli 
autori del resiti. 

Il signor Giura domanda la lei li fica/ ione di 
un e.n ore incorso nel giornale uli/iale, laddo- 
ve per isbaglio di data apparisce che la sua 
dimissione dalla carica sia siala posteriore 
all'epoca della elezione. Il Presidente dice 
che no sarà scrino di ulìzio al Minislro del- 
l' lineino, 

del Minuterò, oltre la sua funesta politica generale 
già censurata dalla Camera ? 

fisso violava per tento guise le sostanziali nostre 
franchigie. Violava la «putita del domicilio Mano- 
metteva la libertà uejptpersoue e del |ieusiero i il 
modi arbitrarli ed JPr^.ili: distingueva i cittadini 
eguali in ta< ■ ia «èia leggi- per altre gradarioni clic 
«IT meriti «nifi: irrompeva nel santuario itiacccs- 
sihile della coscienza del Magistrato c lo profana- 
va; e senta curare la sicurezza de' cittadini , o 
provvedendovi con mirine arbitrarie, scioglieva e 
scioglie le (iuardie Kaziouali del lloauie, e rioom- 
piaeva corpi armati non autorizzati da alcuna leg- 
gi-, e cou tapi imp >sti contro lo Statuto. Non cer- 
ca» a di spegnere, le fum-stc cagioni di di»idii, che 
han lobato l' amorevole acccordo tra il militare ed 
il ri \ ile; accordot he non sarebbe mancato, uè mau- 
cbi ià certameute di ripristinarvi tra i Hgliuoli di 
mia stessa patria aventi bisogni , gloria, sventure 
r speranze conuuil. Invadeva la potestà legislativa 
con atti che avevano bisogno del suo concorso, dei 
quali uxdti aggravanti la condiziono delle Finanze 
e do contribuenti : e se gravi erano le condizioni 
c le necessità dello Stato , era pur mestieri rivelar- 
le schiettamente a ehi ne rappresenta i sacri inte- 
ressi per «vere il Invale concorso delle Camere; e 
queste non l'avrebbero di lenito riti dato nelle ra- 
gionevoli ed onorale proposte. Il Ministero da ol- 



ii Segretario Tarantini legge un sommario 
di varie petizioni. 

Indi si procede alla discussione intorno la 
verifica de' poteri. Il signor Pica riferisce cir- 
ca il mandalo del signor Doli trovalo dalla 
Commessione in perfetta regola. Se non che 
con un ricorso alla Camera pervenuto la slessa 
malliiia si obbiettava avverso di quel cittadi- 
no, eh* ei fosse Giudice supplente in Cosenza. 
Ma la Commissione avea verificalo che il si- 
gnor Doli erasi dimesso dalla carica appena 
promulgalo In Statuto Costituzionale: laonde 
il ricorso di per se cadeva , e il relatore ilo- 
manda si procoda alla proclamazione del De- 
pulalo , al che la Camera ad unanimità ade- 
risce. 

Il relatore Tarantini facendo seguilo al suo 
rapporto dell'altra tornala intorno all'elezio- 
ne del Distretto di Castellammare espone alla 
Cimerà le eonchiusiooi della Commessione. 

I Primamente rispello all' ammessi bili là de' re- 
clami che attaccano la regolarità dell' elezio- 
ne, aver la Commessione opinato che non deb- 
ba la Camera uè troppo facilmente accoglier- 
li , ed aprir così vasio campo al Inverno per 
avversare una elezione che non gli aggradi, 
ed ai privali por vituperar la fama d" un cit- 
tadino , nè però troppo di leggieri respinger- 
li , ma adottar delle norme razionali che fa- 
cesse r presumere della validità del ricorso. 
Avea quindi la Commessione opinato che non 
si debbano aniiuellere se non i reclami ap- 
poggiali da una qualche protesta inserita nel 
verbale, o accompagnali da documenti, o pre- 
ceduti da un procedi mento giudiziario già ini. 
zlalo. Passa indi a disaminare i varii recla- 
mi prodotti contro reiezione di Caslellamma- 

timo ha tentato e tenta discreditare, rendendolo 
iufecoudo, il reggimento Costituzionale, togliendo 
alle Camere tempo e modo di portare a termine i 
richiesti provvedimenti a sai vezzi dcgl ingressi mo- 
rali e materiali del popolo, e pincacmaud» di rom- 
pere quel leale vincolo di fede e riconoscenza clip 
stringer de»eil Principe ed i Happre«ent n'i della 
Nazione, sino ad impedire che la loro voce giun- 
gesse innanzi al Trono. 

Sire, è prerogativa di V. M. nomi tare e dimet- 
tere i Ministri; ma è dovere dei Deputati del |x»- 
p ilo il segnalare al capo ilello Stato il srande osta- 
colo die si oppone al regolare andamento dell* 
macchina governativa. Contro tanlc colpe Ministe- 
riali , la Camera ha certo dei dritti sacri ed ine- 
luttabili ad -e rei tare . dritti , che son«i doveri : 
pure per temperanza civile essa oggi antepone °' 
volgersi al Principe. Collocata V. M. nell'alta sfera 
di quelle sublimi attribuzioni costituzionali . che b» 
tolgono la possibilità di fare il uuile per lascia ri-' 
l'onnipotenza di fare il bene, non tarderà a inf- 
ierire quella regia |«rola, medicina suprema ai 
travagli dello Slato; eouie dal loro tanto i Depu- 
tati souo slati sempre, e sono parati a dare al co- 
verò© di V. M. quel pieno e costituzionale appos- 
gio, che gli frutterà non memi sostanza di Iona 
che amore, e riverenza de' popoli. 




Digilizedby Cìoootcv 



-87- 



re. e dice averne la Commissione ritenuto un 
nulo: rigettarsi gli ■tiri per min offrire le 
condizioni di presunzioni prercdentemenle 
formale. Va poi investigando la posizione 
della filisi ione a cui dà luogo il reclamo aia* 
■mim, th't quello de'2i0 elHIori ronlro l'o- 
peralo della Giunta Centrale a riguardo della 
prima elezione. Esser panilo alla Commissio- 
ne rhe la quislione fosM non di fallo . ma di 
di il lo. altesocchè la Giunta innanzi di proce- 
dere allo spoglio de' verbali comunali avea 
proposto a se stessa e fermalo una teorica in 
conseguenza della quale lasciò separale le 
varie categorie in cui le schede trovavansi 
divise. E dopo aver dubitato della competen- 
za della Cameni a giudicare una quislione di | 

lo ad 



vedendo per rispell 
una quislione di dritto, aver la Commessione 
proceduto a diaculere la teorica stabilita dalla 
(iiunta. E rigettata come assurda . esser ve- 
nata nella sentenza che avendo in seguilo di 
quella teorica lacciaie depurate le categorie , 
ben poteva la Camera . facendo quel che la | 
Giunia non avea fatto, esaminare se le catego- 
rie dovessero o no cumularsi. E qui il rela- 
tore viene allegando le congetture che han- 
no In ciò servito di guida alla Commissione. 
Conchiude finalmente per la cumulazione 
delle varie categorie indicanti Ferdinando Pi- 
gnatelli, Ferdinando Principe Pignatelli, Fer- 
dinando Strongoli Principe Pigliateli! (Maggio- 
re della Guardia Nazionale nella perdona del 
solo Ferdinando Principe Slrougoli Pignatelli, 
e quindi per la simile cumulazione delle altre 
raiegorie indicanti Francesco Correale, Conte 
Correalc, e Francesco Conte Correale nella 
sola persona di Francesco Conte Correale , e 
però chiede iti nome della Commissione che 
codesti due cittadini sian proclamali Deputali. 
Himanciido poi un terzo Deputalo a dover 
completare la rappresentanza del Distretto , 
sorgeva la quislione se fosse dato alla Camera 
presceglierlo fra coloro che nella seconda ele- 
zione uveali conseguili maggiori suffragi , ov- 
vero bisognasse rinviar la elezione ai Collegi 
Elettorali. La Commissione ha opinato che al- 
lorquando si vola per tre mentre, debbesi vo- 
lare per uno, il maggior numero di voli non 
è sempre la verace espressione della maggio- 
ranza , polendo benissimo ottenere il maggior 
numero di voli in Ire , colui che per un solo 
non sarebbe neppur nominalo. 

Il signor Scialoja parla contro il parere 
della Commissione, allaccandolo nella pre- 
messa che definiva questione di drillo quella 
risoluta dalla Giunla. Egli invece assume di- 
mostrare che la quislione fosse di fallo, e 
ne inferisce la incompetenza della Camera. 
Comballe inoltre la validità delle induzioni sa 
cui la Commissione si appoggiava per risol- 
vere la cumulazione de' voli , e l'appunta di 
cunlradizione nell'applicar ebe faceva le uor- 



me prestabilite suirammi«*ibilifà de 4 reclami. 
Replica il signor Tarantini insistendo sulle 
sue prime argomentazioni, deli parla il si- 
gnor Pileria conico la competenza della Came- 
ra nelle qtiislioni di fallo. E.li reputa doversi 
star l'ermo alla separazione fra* die- poteri , 
Pelei turale ed il legislativo; sostiene rhe le 
operazioni delle Giunte facciali parie delle 
ai lei nozioni del po:ere elettorale . e che la 
Camera usurperebbe, elevandosi giudice su 
quelle. Ce s<>le quislioni di di ilio esser nello 
sua appartenenza, trovandosi el!a In c.ò simile 
alla Suprema Corte di Giustizi*. Discute l'ob- 
biezione che potrebbe faglisi del giudicalo 
della Camera nella veriflra de* poteri de' si- 
gnori Cocco e Conforti: e prova clie il l.° caso 
non {starebbe contro di hii , essendosi trattalo 
ivi appunto d'una quistimn* di drillo; e che il 
2." e anzi in appoggio OVIla sua dottrina . pe- 
rocché la Camera non lece rag oue di un re- 
clamo prodotto , sol perc%è rifletteva una 
quislione di fallo. Li competenza (• per oppo- 
si!» sostenuta dal signor Oicaee . fondandosi 
sulle generiche espressioni dell'art. 37 dello 
Statuto, ed allegando la legge medesima da • 
cui la competenza delia Suprema- Corta 6 
espressameli ir limitata. 

Il signor Imbriaui riprendendo la questio- 
ne sollevala dal signor Puerio, tratta alquanto 
a disteso de' limili de' due poteri, elettorali, e 
legislativo, e rontradicendu all' avviso di lui , 
sostiene che il potere elettorale risiede esclu- 
sivamente nell'elettore, e che cessi con la de- 
posizione delle schede nell'urna; allra cosa 
essere il giudizio ,del fatto degli elettori attri- 
buito a' Collegi Centrali , ed in ultimo grado 
alla Camera. Combatte anch' egli l'assimila- 
zione della Camera alla Corte di Cassazione . 
e dimostra la Decessila che il giudicare sui 
fallo t nii i nella competenza di quella , atte- 
soché sarebbe enorme , a suo credere., che le 
Giunte Centrali potessero mal giudicare o 
astenersi , e (alora con premeditazione , dal 
giudizio loro devoluto, senza che l'errore po- 
tesse M ini emendato , o che si avesse modo di 
supplire all' indebita astinenza: e fa notare 
come ogni allra via sarebbe chiusa alla Came- 
ra dichiaratasi incoio petente , poiché non u 
data a lei l'iniziativa della riconvocaziooa del 
Collegi. Conchiude da ultimo col t'appoggiare 
il parere della Commissione. La dottrina dei 
signor Imbriani è oppugnata dal signor Pica, 
il quale nliene che l'esercizio del potere elet- 
torale cominci dalla scella delie Giunte Elet- 
torali Circondariali per protrarsi lino alle 
operazioni delle Giunte Centrali , cioè allo 
spoglio fallo da' verbali de" Collegi Circonda- 
riali , ed al giudizio di falli sul risultameulo 
dello scrutinio. Riconosce egli come il princi- 
pio ultra democratico voglia il potere eletto- 
rale sovrano , si nella forma dell' elezione ^ %\ 
m-iia capacita dello eletto, ma ramnHju'.a noti 
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esser cuti pre*< di noi . dote la legge è 
quella che del» rmina la capacità di*' Deputali, 
lasciando alle Cimile la verifica de' Talli elel- 
loi ali : crede quindi che la Camera sia giudi- 
ce unico e supremo della osservanza della 
legge, nella elezione, e circa la capacità degli 
eletti, ma non possa usurpare il potere auclie 
unico e supremo delle Giunte Elettorali intor- 
no la verifica dello scrutinio, e V atti ibtixioM 
«le* voli dubbi. Chiesta da molli la chiusura 
della discussione, il Presidente riassumendola, 
presenta alla votazione della Camera le qui- 
Mioni che sieguono. 

1. °Se la Camera sia competente a surro- 
garti nelle funzioni della Giunta Centrale 
elettorale di Castellammare. 

2. ° Se debbansi cumulare nella persona del 
Ironie Francesco Maria Coricale le diverse 
categorie divise dalla sudetla Giunta Centrale. 

3. " Se debbausi cumulare nella persona di 
Feidinando Pigliatela Strangoli le diveise ca- 
tegorie divise dalla sudella Giunta Centrale. 

4. ° Nella ipolesi che dalla prima elezione 
risulti la nomina di uno o due Deputali , qual 
sarà l' efficacia della seconda elezione f vale ,a 
dire, sarà essa nulla, ovvero si presceglierà 
colui che ha raccolto il maggior numero di 
voti? 

Sulla prima quisltone la Camera adotta il 
parere della Commissione con; 57 voli con- 
tro 33. 

Sulla seconda l'adotta con voli 56 contro 24. 
Sulla terza l' adotta cou voli 47 contro 39. 

» Con decreto Reale del primo settembre del 
prossimo passato anno 1848, comunicato alle Came- 
re legislative nel di 1 dello stesso mese, veune la 
sessione che era stata aperta al dì primo di luglio, 
rome In quel decreto tu detto, prorogata al di 50 
di novembre dello stesso anno. 

Con altro decreto de IO di novembre la sessione 
che era filala prorogata ai 50 di quel mise fu an- 
cora vieppiù prorogata, come in questo decreto di- 
ceva» , al di primo di febbraio. 

Nell'un decreto e nell'altro 11 governo ha fon- 
dato il suo dritto sul!' articolo 6* dello Statnto, 
dal quale ba facoltà di prorogare e chindere le 
Camere legislative. 

Ma se l'articolo 64 dello Statuto accorda al go- 
verno la facoltà di prorogare le Camere e chiuder- 
le, non gli concede però quella egualmente di po- 
terle per ni un tempo aggiornare. 

É superfluo ogni ragionamento che potrebbe fa- 
cilmente addursi dalle dottrine più certe e più si- 
cure a questo riguardo: inutile l'autorità degli 
esempii e delle pratiche altrove seguite da altri po- 
poli die usano e conoscono da secoli il dritto, ed 
il linguaggio parlamentario. Il nostro Statuto ne 
fonda e ne dichiara ineluttabilmente il principio 
nel citato articolo 64, ove il dritto di prorogare 
le Camere non può certamente equivalere ad una 
facoltà che fosse per avveutura riservata al governo 
di poterle aggiornare, giacché sarebbe assurdo in 
questo senso, die solo il He, come In quell'arti- 
polo, sarebl* in tal caso disposto , potesse proro- 
garle. 

La proroga the il gorerno decreta chiodo Judit • 



Sulla quarla l'adotta con voti 61 contro 2ò. 

Sicché la Camera ba aderito all'avviso 
della Commessomi', e la prima elezione è slatj 
ritenuta valida ed efficace in favore de'sopra- 
U delti signori Cor rea le e Pignalelli. E perchè 

I il medesimo relatore ha fallo osservare con- 
fl correre ne* delti due individui tulle le qualità 
H costituenti la rapacità politica ad esser IVpu- 

II lati, sono stali proclamati. 

Parimente è stalo proclamalo il Deputato 
! signor Gabriele Abalettiarco , sui cui mandalo 
ba favorevolmente riferito il signor Sausone. 
; L'ora larda uon permeile ebe si esaurisca 
l'ordine del giorno, e gli sviluppi da l'arsi dal 
signor Sa\ arese son rimandali al dimani. 
Il Presidente fa dar lettura alla Camera di 
! una protesta inviala dal Deputalo signor Ro- 
; maiia// 1 assente, contro la permanenza della 
Banca dopo la proroga della sessione, ch'egli 
, apparentemente scambia con la chiusura , e 
|| domanda in nonio della Banca medesima , 
I che innanzi che la Camera deliberi su quello 
I atto, i seggi sieuo occultali dal Presidente , e 
! dai Segreiai , i di età. Ma tuli' i Deputali leva- 
li tisi in piedi non consentirono che la Banca 
| fosse abbandonala, dichiarando esser così evi- 
I deutemeule insussistente la eccezione da pas- 
I sarsi all'ordine del giorno. Nondimeno a ri- 
| chiesta del Presidente la protesta vieti Iella , 
| perchè lutti ne avessero piena cognizione ; e 
I si delibera che sia la prolesla inserita nel 
verbale, non come proposizione, ma come pe- 
tizione e 

bilalameute uua sessione delle Camere legislative, 

e ne indice una novella. 

In conseguenza di ciò nell'interesse del parla- 
mento e della muioiic alla anale importa che non 
sia reso .per questo verso illusorio l'obbligo del 
governo di riunire ogoi anno le Camere legislati- 
ve per orditure in tempo opportuno le apese e gli 
introiti del susseguente esercizio, e provvedere ai 
bisogni ed alla utilità del paese senza venire ini- 
mal unitamente interi otti i lavori : nei l' interesse 
del parlamento e della uazione io protesto per la 
] mia parte contro l' invito ai Deputati del Presiden- 
H te della sessione del primo luglio 1848 inserito nel 
numero 17 del corrente anno del giornale ullizia- 
le: uel quale Invito ha egli riconosciuta al gover- 
no una la. olia che a questo la Costituzione dello 
Stato punto non conferisce. 

La sessione che si aprirà al di primo di febbraio 
nou è in venni modo la stessa che quella dell'alino 
MIMWI, che indebitamente ha egli asserita sospesa: 
e deve perciò sortire tntti gli effetti costituzional- 
mente legali di una nuova sessione. 
Si mettano in campo tutte le sottigliezze che to> 
! gliono immaginarsi sull'articolo 61 delloStatnto, per 
sostenere la permanenza dello stesso Banco delia 
Camera In tutte le sessioni di un medesimo anno. 
E questa io ogni caso una quistìone secondaria per 

rispetto al principio che ho dichiarato: !. he non 

sia men vero per altro che la nomina del Presi- 
dente . del Vice-presidente, e del Segretari! sia 

Iuuo degli effetti legali che vanito attribuiti ad ogni 
sessione novella. 
Protesto contro il linguaggio equivoco ebe il go- 
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Per ultimo il Presidente propone di differì- il 
re a lunedì la tornala stabilita per sabato ; e 
in questo giorno anniversario della premuri* 
gaiione di-Ilo Stanilo invila la Ornerà a fr- 
aleggiar la solenne ricorrenza con cerimonia 
religiosa. La Carnei a consente, e la seduta è | 
«ciotta alle ore 4 3/4. 

Ordine del giorno — Sommario delle peli- 
rioni — Verifica de' poteri — Sviluppo del 
signor Savarese sui due progetti di legge per 
l'abolizione lolale dell' albinaggio , e per la 
naturalizzazione degli stranieri — ■ Nomina 
supplemento ria di 6 membri della Commes- 
»irme di Finanza. 

TRENTES1MATERZA TORNVTV 
» febbri io 1849 
Presidenza *rl sitnor Capitati. 

La tomaia si apre all' 1 1/3 p. m. Ulto ed 
upprnvalo il verbali; della seiluia precedente, 
m fa l'appello nominale e Irovansi 88 Depu- 
ia lì presenti. 

Il signor De Luca N. cbiesla la parola an- 
nonz.a di voler interpellare il Ministro per In i 
non seguita convocazione de' Omsigli Provili- 
fiali, accennando ai dunnì die late omissio- 
ne arreca alia Amministrazione delle Pn.vin- 
re. Il signor Faccioli si leva a protestare cod- 
ilo l' intendimento del signor De Luca , e dice 
aver ben latto il Ministero, né doversi i Con- 
cigli riunire attesa la nuova forma di t.over- j 
no. àia replica il signor De Luca lucendo no- ; 
tare rome l'aulico sistema amministratilo j 
debba essere in vigore tinchè la nuova leggo h 
min venga a sostimi rio, ed insiste sul suo ! 
proponimento. Avverte il signor Faccioli, chi* | 
egli intendeva osservare , die sarebbe slata 
inutile una tale convocazione essendo die si 
farebbe Bollo la iufluenza degl' Inlendcnti nel- 
lo stalo politico attuale. 

Il Presidente rammenta al signor Faccioli | 
non potersi limitare il drillo d'inlerpellazio- ! 
ne: invila il signor De Luca a formular la sua 
in iscritto , e si stabilisce di designare al Mi- 
nistero fa giornata di mei cordi Leggesì un 
sommario di petizioni; indi il signor Taran- 
tiui relatore della Commessiouu de' poteri ,j 
propone la proclamatone del Deputato si- < 
gnor Uusilauoal che la Camera auauimamen- 
le aderisce. 

verno ha tentilo su questo punto nel due citati rie- 
i reti: e protesto egualmente contro qualunque de- 
risione e contro l'operato della Camera, se si fa* 
resse a sanzionare della sua autorità l prìncipi! 
del Previdente della sessione del primo luglio 18t8i 
e quelli dei meiuiotiatl decreti. 

flou Intornio, né poiso trovandomi assente dal. 
U Camera wltorndtore alcuna proposizione su que» 



Il Vice Presidente signor Savarese è chia- 
mato alla tribuna a sviluppare le due propo- 
ste di legge sull'abolizione dell' albinaggio e 
sulla naturalizzazione. Intorno alla prima egli 
dice come partendo da principi! razionali la 
capacità a dritti civili si riconosca in ogni 
uomo: la capacità a drilli politici soltanto nei 
membri de' rispettivi Slati. Ma Ih suciclà uma- 
ne non essere nella biro condizione normale • 
lentamente venirvisi accostando, ed a misura 
ebe più se ne allontanano, più anormali esser le 
regole che veggiam seguile in quanto alla ca- 
pacità. I.' oratore si astiene dal risalir finn al- 
l'antichità, ed al medio evo; e limitandosi a 
tempi da noi poco remoti . dice come all'epo- 
ca della prima rivoluzione Francese in tutta 
l' Europa e nella Francia stessa , benché quivi 
attenuata di mollo , persisteva il rigore rlel- 
l' albinaggio. 

1/ Italia soltanto aver respinto fin nell'età 
di mezzo questa importazione della barbarie, 
e massime nel nostro regno essere slato l' al- 
binaggio quasi adatto sconosciuto ; sicché la 
storia non ce ne parla che per trasmetterci 
una costituzione di Federico SL" che compia- 
lamento l'aboliva. Ricorda di poi come prima 
imitasse questo esempio la Costituente Fran- 
cese, ma che le vicende posteriori d' Europa , 
l'odio che la guerra ebbe riecoitalo fra i po- 
poli fò si che i cimpilaturi del Codice Civile 
con un passo retrogrado limitassero V aboli- 
zione solamente risp< Ilo alle na/ionl che a- 
veano adottalo lo slesso sistema. Questa gret- 
ta dottrina di rrciprocanza venne col Codice 
Francese lulrndotia nella nostra legislazione. 
Ma nel 1819 la Francia fece ritorno in fatto, 
se non in principio, al sistema largo ed uma- 
nitario delia Costituente , e noi ritenemmo ro- 
me tuttora i iiouiaroo nelle nostre leggi quello 
elemento caotico ai nostri costumi ed alle mi- 
sire tradizioni, ludi l' oratore si fa a il invi- 
si care come il sistema di reciprocanza sia in- 
giusto, perocché spiulo il principio alle sue ul- 
time conseguenze, potrebbe autorizzare Ano al- 
l' uccisione dello straniero ; che esso sia non 
punio utile , ma invece dannoso, giacché re- 
spingendo il forestiero coli' interdirgli la ca- 
pacità alia successione, si priva la società del- 
l' ingegno, dell' industria, de' capitali ch'egli 
poli ebbe arrecarvi; che esso sia da ultimo le- 
sivo alla riputazione di ospitalità che noi go- 
demmo fin dai tempi della selvatica misanlro. 
pia fendale. Periati ragioni egli dice essersi in. 
dotto a propone questa riforma al nostro Codi. 

sto oggetto alle sue deli!>er«iKHii.| Ma «limando , 
ed ho il dritto di domandarlo , die vada qwrsta 
mia proUsla inserita tic' suoi processi verbali , ac- 
ciccchè mi «imile precedente passi almeno oppu- 
gnalo e contrastato, com'è di dovere, a' parlamen- 
ti futuri. 

^ Putiniano u 30 gcunaio del 18» — (ircssrr| 
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ce, dal quale, ammiratore caldissimo come egli I 
dichiara, crede esaer urgente oggimai far di- 
sparire il principal vizio che lo contamina, il 
vestigio della dominazione straniera. Passa 
quindi a svolgere i molivi della sua seconda 
proposta. Dice dover l' umanità nel suo ideale 
considerarsi come una sola famiglia : questo , 
ideale esser ella destinala a raggiungere, e le 
varie aggregazioni nelle quali in realtà la 
veggiamo divisa aver ira 1» ro un legame che 
le mlsee per avvicinarle sempre più a quella 
grande unità : pi* individui di Tallo integrarsi 
nella famiglia : le famiglie nel Comune: i 'ki- 
moni nello Stali-: gli Stali nella Nazione. Que- 
sti rapporti non esser gi* lattizii . ma natura- 
li , o a dir meglio provvidenziali. Epperò le 
nazioni esser l'opera di Di.», cui la malvagità 
degli nomini non basta a distruggere. Appli- 
cando air Italia la sua dottrina , mostra come 
l'Italia benché divisa in più Siali, sia nel fal- 
lo una s«ila nazione, composta di 2i milio- 
ni di nomini che abitano una slessa regione 
geografica e che han comuni, lingua, indote , 
storia . grandezze, e dolori ; e. che . se questo fal- 
lo non e ancora politicamente riconosciuto , il 
che presto o lardi non mancbeià di avvenire, 
esiste por sempre rome indipendente dall' ar- 
bitrio ornano. Appressandosi poi viemnggior- 
menle al subbielto della sua proposla, prende 
a indagare le condizioni fondamentali della 
cittadinanza , e mostra come elle siensi sem- 
pre, o necessarie o accidentali, spontanea- 
mente prodotte. Nel primo caso Indursi per 
presunzione; nel secondo ri fermarsi mediante 
un giudizio, ch e il giudizio di nalnralizaazio- 
ne : presumersi ad esempio la capacità alla 
cittadinanza in uomo nato ed allevato sul ter- 
ritorio da padre cittadino; esser mestieri di 
pruove per riconoscerla in uno straniero , 
pruovo che si desumono dalla dimora fermata 
da nn certo tempo nel paese, dalla intenzione 
manifestata di faisene cittadino, o da altri 
falli simigliami. Ciò posto essergli panila as- 
sai diversa l'attitudine alla cittadinanza rn un 
iluiianu di altro Sialo, il quale ha già comune 
la nazionalilà, da quella che sia nello stranie- 
ro di altra nazione. E una gradazione doversi 
pare a suo avviso lawisaie nella difficoltà di 
assimilazione che gli stranieri abbiano ad in- 
coili rare . la quale opinione egli fonda sulla 
identiià o diversità di razze che si osserva nei 
popoli di Europa; imperocché certamente la 
assimilazione debba tornar più agevole ai po- 
poli della stessa ruzza latina , quali sono i 
Francesi , gli Spagnuoli , i Portoghesi che a 
quelli della ra za Germanica o delia Slava. 
Questa considerazione averlo indotto a propor- 
re che il peti do di 10 anni di residenza ri- 
chiesto pe r gli stranieri dalla legge del 1817 
venga più o meno abbreviato lenendo ionio 
dell* ««ideile differenze. Del rimata me egli 
demanda che questo punto abbia a imitarsi 



più ampiamente nella discussione ebe avrà 
luogo nella Camera. E conrhiodo col dire, 
che nella storia dell' umanità si osservano due 
epoche distinte Ira loro: l'orni ne** 'a tenden- 
za alla disgregazione, l'altra per la tendenza 
al ravvicinamento ed alla fusione: quella es- 
ser il movimento della Civiltà verso la barba- 
rie ; questa della barbarie verso la eiviltè. Il 
nostro tempo esser evidentemente dominalo 
dalla seconda tendenza; e ppcrò correrci l'ob- 
bligo di operosamente secondarla. Terminalo 
lo sviluppo . le due proposte si rimettono agli 
Ollìcii. 

Dovendo sostituirsi 6 membri mancati alla 
Commessione di Finanza, si propone e si adot- 
ta che se ne faccia l'elezione negli officii , no- 
minando ciascuno 6 Deputali , e presceglien- 
dosi poscia quelli che in complesso avessero 
raccolto maggior numero di voli La seduta e 
levala alle 3 p. rn. Ordine del giorno — Som- 
mario delle petizioni — Verifica de' poteri — 
Sviluppo della proposla di legge sulle imposte 
e dell'indirizzo al Principe. 



TRKNTESI M AQl" A RT A TOR N ATA . 

(IS febbraio 1M8 

Previdenza del tigmor Capitelli. 

\a seduta a aperta all'I p. m. Si legge il 
processo veibale dell'ultima tornata . e dop» 
un' osservazione del signor Faccioli, resta ap- 
provalo. Dall'appello nominale risollan pre- 
senti 105 Deputati. 

Il signor Abignenli annunzia di voler inter- 
pellare il Ministero per lo illegale scioglimeli- 
lo della Guardia Nazionale del Comune di 
Sarno, raffazzonala poi ad arbitrio dalle auto- 
rità militari . e dice come intenda effettuala 
mercoledì. Il Presidente lo invila a formular 
per iscritto la iulerpellazione. 
Si dà lettura di un sommario di petizioni. 
La Commcasione de' poteri richiesta dal Pre- 
sidente dichiara non aver cosa da riferire : il 
signor Poerio soltanto rimette il mandalo del 
signor Fabiani 

Il s.gnor Tari vorrebbe pubblicali i nomi 
de' Deputati che han sottoscritta la proposta 
d'Indirizzo, e si maraviglia che ciò non siasi 
già fallo. Il Presidente d.ce esser tardiva l'os- 
servazione, e si passa all' ordine del giorno- 
li signor De vincenti è chiamalo a sviluppar 
le due p oposizioni della legge sulle impuslf 
e dello Indirizzo al Principe. Intorno alla 
prima egli dice doversi la Camera affienare 
a volar temporaneamente le imposte per prov- 
vedere alla legalità e dignità del governo ebe 
le ala esigendo di fatto illegalmente. IVrciò 
che concerne, la d Isa ppi ovazione del M-niste- 
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ro , egli se ne richiama a tulli i recedenti 
adi della Camera , ed a mostrarne quasi pal- 
pabile la giustizia addila i vuoli banchi di-Ila 
destra, e si meraviglia dell'assurdità che un 
Ministero Costituzionale non curi i voli della 
rappresentanza, ed avendo contro di se la im- 
mensa maggiorila della Camera resti ostinata- 
mente al potere Dimostra che l'idea d'un 
«n'alio indirizzo al Principe non è punto nuo- 
va ne' fasti parlamentari , ma invece molli 
simili esempii su ne hanno nella storia, e cita 
quello fallo nel Ì1H-2 dalla Camera de' Comu- 
ni d'Inghilterra sostenuto da Fox, l'iti, ed al* 
irei tali insigni uomini a riprovare il .Ministe- 
ro pe tristi casi della guerra d'America. Ter- 
mina dicendo ch'egli si astiene dal discutere 
partitamene la redazione dell' Indirizzo pro- 
posto, dovendo questa delegarsi ad una Com- 
messiooe che ben potrà foi molarlo diversa- 
mente . 

Il signor l>enlii-e, iscritto |H*r pai lai contro, 
rhiede di leggera il suo discorso, il che, dopo I 
consultalo il regolamento , gli vien concesso ; 
egli comincia protestando di no» esser parti- 
giano d'un .Ministero non cnmpallo, nò omo- 
geneo . e quasi inferiore alla sua posizione ; 
ma Tolendo giudicarne in complesso la con- 
dona parergli sia da tener conio delle diffi- 
colta de' tempi. Si fa pertanto .1 rammentare 
lo stalo del paese all'epoca del Iti maggio: le 
*aii;2uin4/se reazioni che bisognava attendersi, 
e la sicurtà ingeneratasi negli animi vedendo 
salire al potere uomini, i cui precedenti era- 
no una guarentigia per la libertà, ludi pone a 
confronto gli avvenimenti di altre Capitali di 
Kuropa , e ne inferisce come a buon dritto il 
Ministro dell' E-lero andasse lieto di ricorda- 
re dalla tribuna che la pacificazione del lic- 
itilo non era costala neppure una lagrima ; 
imperocché si debba por mente al trucida- 
melo d' un Mulini , alle lagrime versale dal- 
le famìglie di <>' Brian, e di O' Mear ed a sei- 
mila de) orlali Francesi. In questo contrappo- 
sto «wer certamente una lode pel Ministero la 
moderazione »erbala , ed una lode esser del 
pari l'aver adoperalo co»ì energicamente a 
ristabilire l' integrità della Monarchia , ben- 
ché da ostacoli estrinseci interrotto nella ben 
cominciala impresa duo grave Iorio all'oppo- 
sto esser il silenzio nel quale si chiuse, e che 
lasciò non confutale delle ingiuste imputazioni 
a carico di un distinto generale ; ma volersi 
riconoscere the se tacque uon fu gran fallo 
incoraggialo a parlare. Del reslo dice il si- 
gnor Dentice come ogni governo debbe prov- 
vedere alla propria conservazione ed esser tan- 
to più forte quanto più la libertà è minaccia- 
la. Passando di poi alla proposta in discussio- 
ne, egli ln»va il temperamento imprudente ed 
impolitico, come quello che potrebbe a suo av- 
vilo eccitar le passioni e menare a una deplo- 
rabile lolla nel paese. Per rientrar nelle con- 



dizioni del Governo rappresentativo stima non 

doversi dimenticare coma il torto stia da tolte 
le parti, epigrafe nella qnale egli riassume la 
nostra istoria degli ultimi mesi. 

Il signor De Cesare si leva a protestare con- 
tro l'elogio fallo al .Ministero per averne ri- 
sparmialo orrori simili a quelli delle altre Ca- 
pitali. 

Il signor De Blasiis prende la parola a fa- 
vore della proposta. Alle obbiezioni dell' In- 
costituzionalità e dell' inopportunità dello In- 
dirizzo oppone la necessita , legge suprema, e 
ch'egli ritiene eziandio come criterio di lega- 
lità; a dimostrar questa sussistente dà nn ra- 
pido sguardo su lulla h condotta del Ministe- 
ro dui D> maggio. Avverte come sia principal 
vìzio del Ministero il non aver punto fede po- 
litica , lo smentir sempre co'suoi falli le ime 
parole, e ne allega recenti e gravissime pruo- 
ve. \ fronte di questa politica qnal espediente 
dover la Camera adottare 1 ? Il rifiuto delle im- 
poste , o la messa in accusa : questa esser al- 
tamente pericolosa ; e qui egli dichiara còme 
non miri altrimenti alle persone de' Deputati 
ne all'esistenza stessa della Camera , ma sol- 
tanto alla Nazione da tanti mali bersagliata. 
Però più prudente partilo esser quello di ri- 
volgersi al Principe , ed espostigli con franca 
parola i sensi della Camera , rispettosamente 
invitarlo a far uso de' suoi poteri. Tal atto non 
parergli punto incostituzionale, ma ove anche 
per lontana ipotesi volesse ciò concedersi , la 
necessita essere a suo avviso sullicieute giusli- 
ficazione. 

Il signor Baldacchini parla contro la propo- 
sta. Egli assume di dimostrar l'Indirizzo in- 
stitirzionalu , perché a suo credere scopre il 
Principe, separandolo dal suo organo che è il 
Ministero, e mettendolo u Ila alternativa, odi 
arrendersi a un desiderio impostogli dalla Ca- 
mera, o sciogliendola venir in causa egli slesso, 
anziecbè i suoi agenti responsabili innanzi al 
i ributtale degli elettori. Sostiene inoltre essere 
il temperamento proposto un pericolo per la 
Monarchia Cosliluzioiiale , attesoceli il rifiuto 
del Principe porrebbe in un' appello al paese 
la controversia tra il Principe e la Camera. Ed 
insiste sulle polenti ragioni di custodire con 
ogni studio la suddetta forma di Governo , al 
che la Camera presta unanime adesione. Ri- 
spondendo poi all'addotta necessità che spin- 
ga la Camera al parlilo proposto , egli ricono- 
sce lult'i torti addebitatigli , e ne aggiunge uu 
aldo gravissimo , quello di non avere II co- 
raggio de' suoi principi!, di non venire a di- 
fenderli al cospetto de' rappresentanti della 
nazione; riconosce e conferma coli' esempio 
del Guizot la falsità e i pericoli della politica 
di resistenza in tempi di progresso civile: ma 
opina che la Camera non debba dipartirsi dal- 
la linea di condotta prudente e temperata a 
cui fu costaulemenlc Cedole fin da' suoi pri- 
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mordii. e pertanto abbia a riprendere it cor» 
de' puoi lavori ed obbligare il Ministero ad 
ritirar con lei in d'scusMone e a difendere i 
propri! atli. Cuti facendo egli non dubita de! 
trionfo dell' opposizione 

Il signor Scialnj, i ba la parola per sostenere 
la proposta. Egli si fa innanzi trailo a dimo- 
strate erroneo il raziocinio del signor Baldac- 
chini, il quale confettando che la Monarchi* 
CoMiluziouale può es*er com promessa dalla 
politica di residenza , teme die lo stesso effet- 
to abbia a seguire da un allo della Camera 
e be appunto tende a por limile a quella fune- 
sta politica. Sostiene esser Tallo in disc ustione 
pienamente Costituzionale. Ritener egli la !□■ 
dipendenza de' poteri costilulivi del Governo, 
ma non doversene disconoscere la 'Connessio- 
ne. Per Birillo di questa esser dato al potere 
esecutivo prorogare o scioglier la Camera; ed 
alla Camera invigila re sulla condotta del potere 
esecutivo, e censurarlo. Nell'Indirizzo che si 
propone, la censura esser rivolta agli agenti 
respomabili: la preghiera al Principe t qui 
egli iusi»le sulla dualità ebe nel Principe si 
incontra, del hi pei soi a e dell' islitozione , la 
quale non bisogna perdei di visla per giudica- 
re la costituzionalità dell' allo. 

Il signor Galloni parla contro il progetto. 
Egli Uova inammessibile la dottrina the il 
Ministero debba ritirarsi, quando la maggio- 
ranza gli e avversa : dice the ciò suole avve- 
nire; non però ne inferisce che si debba pre- 
tenderlo. Sostiene che l'Indiiizzo sarebbe pro- 
va di debolezza della Camera , la quale ba in- 
vece il drillo e il debito di ponu in causa il 
Ministero prevaricatore; sarebbe offesa alla 
iulclligeiiza o alla volontà del Principe: sareb- 
be pericolo per la Camera, la quale potrebbe 
dalla calunnia esser accagionata di avversare 
il Ministero per aver sedato i m<>li insurrezio- 
nali delle Calabrie , e ricondotta Messina iu 
soggezione. Conchiudc manifestando il suo av- 
viso, che la Camera seguiti a combattere il 
Ministero col rigettare , o emendare le leggi 
propostele, ma non vada più oltre. 

Il signor Imbriani parla >n soslejjuo della 
proposta. Chiede «1 ottiene licenza di leggere 
il suo discorso per ragione di salute. Comincia 
dal trattare delle attribuzioni della Camera 
elettiva , distinguendo dalla parte puramente 
legislativa, quella che concerne la censura del 
potere esecutivo responsabile. Tocca della la- 
titudine della responsabili!» ministeriale cb'è 
misura della latitudine del drillo censorio 
delta Camera, e. rammenta allegando Io Statu- 
to, come I' una e l'altra si estendano ad ogni 
maniera di alti ammessi , od omessi. Indi di- 
scorre de'varii umili onde la censura si raaui- 
4a, cominciando dalle mozioni d ini probazio- 
ne . e via procedendo agli ordini del giorno 
motivali, alle considerazioni di legge, agli in- 
dirteli, ai rifinii di sussidii e maxime di ton- 



fi di segreti tino all' aeeuta eoe si mani tesi a mi- 
la solenne forma del giudizio. Egli va inoltre 
svolgendo il concetto del Principilo Cnsliln- 
zionale, e fondandoti sulla necessaria inviola- 
bilità del Principe ne induce l' importanza 
della facoltà ceu»oria attribuita atta Camera 
sugli agenti responsabili del potere. Con esem- 
| pi parecchi desunti dalla storia parla menlaria 
| d' Inghilterra e di Francia , dimostra non es- 
ser nuova la idea di un Indirizzo d' iniziativa, 
e il vederne diminuito l'uso a q ne sii ultimi 
tempi nascer da ciò che nelle condizioni noi - 
mali del regime rappresentativo il Minisie- 
I ro mai non persisto al potere quando non ab- 
) bia il sostegno della maggioranza. Dee da ul- 

Ilimo come punto non resti lesa la dignità del- 
la Cimerà dall'alto che si propone perocché 
ella esercita con quello non già il drillo di pe- 
tizione , si blif ne. il drillo di censura sul Mi- 
nistero. 

Il signor Crisci parla conilo il progetto. S»- 
slieue che , essendo questo già soltoscrillo da 
setolasene Dcpula'i che costituiscono la mag- 
: gioì ai./- a, sia per lai ragione a mela annullata, 
o almeno isterilita la discussione pubblica . la 
integri là e pubblicità della quale costituendo la 
essenza di ogni rei ime parlamentario, sia per 
conseguenza questo gravemente ferito nella 
stessa. Crede che il drillo della Camera di 
conti ululane iai e ed influir sul i> ilei e esecuti- 
vo si restringe al drillo di rigello delle leggi , 
ed al drillo di accusa de' Ministri , oltre a che 
ogni altra influenza sarebbe invasione ed io 
costi luzionalilà. Passa inoltre a dimostrare 
che il principio dell' inviolabilità del Ite ver- 
rebbe gravemente con. promessa dal progetto 
d' indirizzo, perciocché tende questo a fare il 
Re Giudice Ira la Carnei a ed il Ministero; nè 
essendovi giudizio senza i espousabililà. la con- 
seguenza ultima dell'Indirizzo sarebbe quella 
di mettere il Ite a fronte del paese e renderlo 
responsabile del si e del no con che accoglie- 
rebbe l'Indirizzo. Egli si fa poi a dire che 
l'Indirizzo olire all'essere incostituzionale, 
sia pure sovversivo. In prova di che asserisce 
ch'essendovi nel paese Ire parlili, cioè il rea- 
zionario, il rivoluzionario, ed il costituzionale: 
ed odiando tulli quoti ire parlili il Ministero, 
pure tengono a suo riguaido l'identico lin- 
guaggio. Perloccbc, egli crede , ch'essendo la 
Camera l'eco de II' opposizione nel paese, deb 
ba, perciò appunto che nel paese esistono par 
liti ostili, l' Indirizzo precisare il suo linguag- 
gio in modo che non possa essere la veste co- 
moda per luti' i parliti. Aggiunge che ad evi- 
tare la lolla e lo sveglio «le* parlili dovrebbe 
francamente dirsi iu nome di qua! parlilo si 
intenda parlare. 

Contro questa, opinione si levau protesto da 
ludi i banchi della sinistra dichiarando i De- 
putali com'essi non t appi escutano veruu pal- 
lilo, sibbene I' univcr>aliià della nazione. 
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I signori De Cesare e Mancini ri miliziano la 
parola. 

Succede alla tribuna il signor Tarantini che 
pari mente combat te la proposta. Egli creile che 
sia lecito alla Camera disapprovare il Ministe- 
ro nella risposta al discorso della Corona , es- 
sendo quella una semplice espressione della 
opinione della Camera falla in un colloquio 
inizialo dal Principe: non potersi dir lo slesso 
di un Indirizzo col quale un colloquio si apre 
dalla Camera e che tende a conseguire un Une 
determinato. Egli non crede che un atto di 
lai natura vada compreso Tra' modi parlameli- 
larii onde si esprime la censura della Camera. 
Teme che invitandosi con esso il Principe ad 
una risposta, opperò obbligami do a scoprirsi, 
si violi la irresponsabilità di lui , ovvero si 
animella l'assurdo di denunziare il Governo 
responsabile, in allri tèrmini i Ministri ai Mi- 
nistri. Per ultimo sembrargli non equo che si 
renda il Principe giudice de' Ministri , e che 
questo giudizio si taccia seguire senza la gua- 
rentigia delle lumie legali. Opina che la Ca- 
mera ove abbia raccolte le pruove delle colpa 
Ministeriali , si debba appigliare al panilo 
dell' accusa. 

Invitalo da varii Deputali della sinistra a 
farne la proposta in suo nome , dice d' aver 
forrnolalo un ordine del giorno mollalo, cosi 
espresso. 

La Camera. Considerando che l'Indirizzo 
proposto non sia delle comuni consuetudini 
parlamentari. Nel dichiarare che il presente 
Ministero non gode la sua (blucia , passa ecc. 

La proposta è solloscrilla da* signori Cremo- 
nese, Sa va rese. Capuano. Baldacchini, e Ta- 
ralini, il quale la depone sul Banco della Pre- 
sidenza. 

Il signor Pievi parla in appoggio della pro- 
posta. Discute le due obbiezioni dell' iucoslilu- 
/.ionalità •■ dell' inopportunità. Confuta la pri- 
ma ripetendo i varii argomenti addotti dagli 
ahri: in quanlo alla seconda la combatto, pas- j 
vi odo a rassegna lull'i torli del Ministero, e I 
inoltrando la deplorevole condizione materia- |j 
le e morale in cui la sua politica ha giilalo il jj 
paese. Elimina i limori messi innanzi sulle 
conseguenze dell' Indirizzo; il Governo esser ; 
forte qual si richiede, ove la libertà è nuova, j 
•'• non potersi indebolire per la caduta del 
presento Ministero. Olire u che non poter egli 
dubitare che il Principe spontaneo e leale con- 
ceditore dello Statuto non faccia dritto a'gìusli 
»oli della rappresentanza nazionale. Accen- 
nando lina Ini l'ole a' conservatori che combatto- ■ 
i»il progetto, egli ricorda come sia lodevole i 
cosa conservare il buouo; ma sarebbe strano, J 
assurdo voler conservare il cattivo: e si mara- 
viglia che coloro i quali mostrano di preferi- 
re all' Indirizzo l'accusa non osino di proporla 
'n loro nome. 
Il signor Gallolti prolesta coulro questa ai- I 
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Iasione ch'egli fa personale ; e in quanlo al 
coraggio del palriotlisrno si appella ai prece- 
devi della sua vita. Dice poi che la proposi- 
zione che il signor Pica pretenderebbe da' con- 
servatori . spella a coloro che combattono il 
Ministero 

Il signor Colonna attesta in nome de' con- 
servatori con* essi non vogliano conservar al- 
tro che la Costituzione , al che vari Depu'ati 
della smisi »a dichiarano esser ducato desidè- 
rio comune a (ulta la Cimerà. 

Il sigimi Conforti parla a favore del proget- 
to. Riassumendo le cose già delle . egli dimo- 
stra esser l'Indirizzo un alto pienamenle co- 
sliliizmnale, forse straordinario, come straor- 
dinaria è la posiziono d- lla Camera, non pun- 
lo lesivo della dignità di lei , che non è mai 
compromessa quando ella compie un dovere. 

In quanl'alla eventualità della riuscita, egli 
non dubita che il Principe abbia ad accoglie- 
re le preghiere della Camera. Qualora ciò av- 
venisse . non crede debba temersi il rinvio 
agli elettori, perocché il loro giudizio sovrano 
chiarirebbe il Principe della verità mostrali 
dogli da qual lalo si Irovl il torto. Finalmente 
egli vailo nell'ano proposto un mezzo effica- 
cissimo onde la Camera risponda alle calun- 
nie, di cui è siala falla segno nell'animo del 
I riiicipe, e pertanto un polonio modo di con- 
seguire la concordia fra' diversi po'eri dello 
Sialo, eh'è volo ardentissimo della Camera. 

Il signor Cacate parla contro la proposta- 
Dice che lo Slalulo non conferisca alla Came- 
ra il dritto di far altri alti che legislativi . e 
che lai non sia l' indirizzo in discussione. Anzi 
questa facoltà esserle , giusta lo spirito dello 
Slalulo , inibito; e ciò per cinque ragioni («} . . 
perche lede i drilli dell'altra Camera la quali- 
poi re bbe esser discrepatile da quella de' Depu- 
tali , e. che dall' alit a parie è sola uiudice dei 
Mi insili messi in accusa; {b) perchè, scema i 
drilli della stessa Camera de'Depulali . per la 
quale è poco dignitoso il pregare; (r) perchè 
viola la libertà del Principe . imponendogli 
quasi il giudizio ch'egli dee rormare d.t'suoi 
Ministri ; fd) perchè fa che la Carnei a manchi 
al debilo che ha verso la nazione . cinèdi ac- 
cusare i Ministri colpevoli innanzi al giudice 
competente ; (e) inflne perchè invocando dal 
ite la punizione de'Minislri mercè la dimissio- 
ne, offende il drillo loro come cittadini di po- 
tersi discolpare in un formale giudizio. Allri 
argomenti reca in mezzo l' oratore a confuta- 
zione di quelli allegali da' soslenitori del pro- 
getto ; e in quanto alla colpabilità del Ministe- 
ro dichiara di sospendere il suo giudizio fin- 
ché non se ne abbiano pruove bastevolmenle 
assodale. 

Il signor Pisanelli parla da ultimo a soste- 
gno del progetto. Egli prende a combattere 
partilameide il ragionaineulo del preopinante. 
Osserva che lo Statuto del IO febbraio ìK>n 
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distrugge H dritto fc le consuetudini cosliluzio- I 
nati ; che la facoltà di censura è data dallo 
Statolo alla Camera, e non vi è ponto in quel- I 
lo un articolo che vini di metterla in atto con 
un indirizzo; che se d'altra parte volesse ri- 
chiedersi un articolo espresso che ciò consen- 
tisse, dovrehbe dirsi il medesimo per gl'indi- 
rizzi di risposta al discorso della Corona ; e 
non essendovi fra questi e quello differenza 
ninna sostanziale, diceche l'addotta lesione 
di dritti dell'altra Camera potrebbe egual- 
mente allegarsi per ogni atto improbativo del ' 
Ministero, se lo si potessi; per l'Indirizzo iu 
quislione; che la Camera non umilia se slessa I 
rivolgendosi al Principe e cercando ristabilire 
l' armonia ne* poteri senza di cui il regime co- 
stduziooale si fa impossibili' ; e che nellampo- 
co scema i suoi diritti , poiché niun,i rinuncia 
di questi è espressa o implicita nell'alto che 
le si propone; che nion' offesa reca al dritto I 
*le' Ministri come cittadini, poiché il Ministero 
non è al certo un retaggio di alcuni uomini, e 

10 scenderne è spesso più onoralo che il rima- 
nervi. E dopo questa confutazione, ritoccando 
parecchi d<gli argomenti già addotti, concbiu- I 
de per l'Indirizzo. | 

Chiesta la chiusura il signor Tarantini do- I 
manda ebe nella votazione si dia la priorità 
al suo ordine del giorno motivato; ma essen- 1 
dogli obbiettato da' signori Poerio e Pica, che 
essendo esso una proposizione, dovrebbe avere 

11 suo corso regolare; il sig. Baldacchini ed il 
signor Capuaun dichiarano di rinunziarvi . 
protestando di non riconoscere identità fra un 
ordine del giorno ed una semplice proposizio- 
ne, lì vi si uniforma il sig. Tarantini , dicendosi 
pago che sian note le ragioni del suo voto. 

Parecchi Deputali della destra domandano 
l'appello nominale, ma il Segretario dice es- 



ser già ralla banca una slmile domanda sodo* 

scritta da 10 membri; epperòsi procede alla 
votazione pel si « no; il cui risaltato è di 75 
voli affermativi contro 2(i I. 

La seduta e levata alle ore 8 1/2 p. m. 



TKb.NTESIMAQUINTA TORNATA 
13 febbraio l»H 
l'rntdniza dd nigmtr l'apiUUt. 

Li .-ed ut a è aperta all' una p. m Si fa l' ap- 
pello nominale e si trovano 8i Deputali pre- 
senti. Il signor Tarantini, prima di leggere il 
processo verbale, espone alla t'amerà che la 
estensione delle materie della precediMile. tor- 
nata e la brevità del Icmpo corso tra quella 
tornala e questa . non ha permesso che si l'o- 
se compiuto , e però chiede di leggerne una 
parie. Quindi lettane una porzione, se no ri- 
mette l'altra al dimani. 

Il signor Baldacchini vorrebbe più chiara- 
mente opre -so nel verbale , ebe nel suo di- 
scorso egli avea riprovata la politica di con- 
discendenza ; e che la sola polii ca che gli 
sembrava possibile era quella di csplicainento 
ed attuazione dello S. aiuto. 

Il signor Belici li raccomanda ai Qtiei»lori 
ed alla Banca . che. il rendiconto rifletta la 
immagino vera della tornala. Perchè si suole 
ammettere, quando si nolano de' segni di ap- 
provatone, da qua! lato della Camera parto- 
no. Comunque a tulli debbasi far la giustizia 
di esser coscienziosi, non professando tulli gh 
slessi principii, è giusto che si sappia da ehi 
siano que'dali principii professali. 



' (Votati/une de Deputati con appello nominale} 



Poppati uo 

Toraldo no 

Abigueiitl si 

Auiadtiri si 

Amodio si 

Avo$«a sì 

Baroui si 

Bel lei li si 
Berardl Erri»» sì 
Berardi Francesco si 

De Blasiis. si 

Bonomo sì 

Bottiglieri sì 

Cagnazzi si 

Capocci sì 

Centola sì 

De Cesare sì 

Ciaburri d 

Citcone si 

Cimino sì 

De Concilila sì 

Conforti d 

Coppola V. sì 

Coppola G. sì 



Baldacchini 


no 


Cacare 


no 


Capuano 


no 


Colonua 


no 


Oorrrale F. M. 


no 


Cremonese 


no 


Griso! 


no 


Dentice 


no 


l'allctti 


no 


De Franco 


no 


«allotti 


no 


Giannattasio 


uo 


Ca Greca 


no 


Luearelli 


no 


D<» Loca Ferdin. 


no 


De Martino 


uo 


Masi 


no 


Pignatelli 
Salerno 


no 
no 


Santone 


uo 


Sara» e no 


uo 


Savarese 




Setnmola 




Tarantini 


no 



Cor reale G. 

Correrà 

De vi noenzi 

Dorotea 

Doti 

Faccioli 

Ferrarese 

Ferretti 

Fraceacreta 

Giacchi 

Giardini 

Giuliani 

Del Giudice 

Giunti 

Giura 

Grassi 

Imb risili 

Jadopi 

De Jorio 

De Luca Kicola 

De Luca P. A. 

Mancini 

Manna 

Mauro 

Maia 

DeMeis 



si Modesti no il 

sì Muratori si 

*ì Musicano *1 

sì Pai lotta *■ 

sì Pepe Gabriele •>! 

sì De Penpo » 

si Peste s ' 

*» Pica * 

st Pisauelli «1 

sì Poerio *ì 

sì PoUiuelli si 

sì Poetano si 

si Proto si 

sì Del Be si 

sì Bendina à 

sì Sagarripa d 

si Sialoja si 

sì Sigisuioudi si 

il Tari si 

sì La Terza d 

sì De Th omasi* >> 

si Tommasi si 

si Troia sì 

si Turchi M. si 

sì Turco Igiuuio sì 
si 
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Prima il signor De Loca N. , appresso il si- 
gnor Abignenti ritirano le loro interpellazio- 
ni al Ministero; l'una per la non seguila con- 
vocazione de' Collegi Provini iati: r altra sul- 
lo scio^limen/o della Gaardia "Nazionale di 
Saro». 

Il signor Pepe depone sulla Banca una pro- 
postone di legge relativa alla pubblica istru- 
zione. 

Il signor Ronnmn domanda la parola e sale 
in Tribuna. Hi dire come abbia udito eloquen- 
temente trattale le questioni sulle varie pro- 
poste di legge. Ma in ciò par che manchi la 
il perfezionamento della puhblica istru- 
'. Che sono le armi senza istruzione? una 
pericolosa Che sono le leggi senza istru- 
zione? vani precetti. Che cosa è la finanza 
senza istruzione ? un laberinlo inestricabile. 
L'ingegno è la più polente e feconda forza 
della società. Una legge di pubblica istruzio- 
ne è necessaria. Fra noi non manca al certo 
la coltura; e molti che seggono fra noi ne 
fanno pruova luminosa. Ma la pubblica islrn- 

• Art. t. In ogni Capoluogo di Distretto sarà fon- 
dato uu Collegio per la educazione, ed istruitone dei 
giovanetti, c'Usi nei principii della nostra sacrosanta 
Heligione, come nelle diverse lingue antiche, e vi- 
venti , nelle belle Lettere, e nelle sciente. 

Art. '2. Sino a che uou vi si potrà stabilire on 
Convitto corrispondente alla popolazione del Distret- 
to, basterà che il Collegio contenga la serie pro- 
gressiva delle scinde per la piena istruzione della 
gioventù nelle discipline menzionate nell'art. I. 

Art. 3. In tull'i Collegi si scrlierà lo stesso meto- 
do, e vi sarà perfetta uniformità d'istituzione, det- 
tandosi gl'istessi autori in ogni principale ramo 
dello scibile. 

Art. 4. La determinazione del metodo d' istruzio- 
ne, e de' L bri elementari risulterà da nn apposito 
Regolamento che la giunta di Pub lica Istruzione, 
ledente in Napoli . dovrà compilare, e che sarà sot- 
toposto all'approvazione del potere Legislativo, 
che vi provvedcrà per via di uua Legge. 

Art. 5. Le scuole stabilite negl' indicati Collegi 
saranno provvedute per via di pubblici esami 111 
iscritto, a' quali non saranno ammessi , che persone 
d'illibata morale, di cui sarà latto uno scrutinio se- 
vero. 

Art. 6. Potranno essere dispensali dallo esame 
que' Professori che avessero di già acquistato una 
notorietà di sapere nel r. mo dello scibile, che pro- 
lessano, sia per averlo dettato con successo in altro 
Collegio od Università d'Italia, sia mediante opere 
date alla luce per le stampe, e ricevute dall' uni- 
versale con applauso. L'nua, e l'altra condizione, 
dovranuo e^ere documentate a rigore. 

Art. 7. .\el caso degli esami . faranno questi ese- 
guiti nel locale dello stesso Collegio, innanzi ad c- 
samiuatori all'uopo scelti dalla giunta di Punbli- 
ra Istruzione di Napoli. Dovranno essi procedere 
*U' immediato scrutinio degli scritti de candidati, 
e pronunziarli con voti motivati Cosi gli scritti, 
coinè i voti degli esaminatori , saranno immediata- 
roeute tra<inessi alla Giunta di Pubblica Istruzio- 
ne, la quale u ■ pronunzieradeffiuitivamente. e tro- 
vando luogo all'approvazione ne spedirà il diploma 
esente da tasse. 

Art. 8. In ogni Capo-Luogo di Distrato vi sarà 



zione non fiorisce dove i pochi sanno molto ; 
ma dove i molli sanno abbastanza; bisogna 
che gli sludii abbiano intensità ed estensione; 
bisogna che con un metodo uniforme e gene- 
rale, dalla Capitale fino all' ultimo Comune 
della più remola Provincia sieno i buoni studi! 
frequentati. Se è vero che ai varii popoli fu 
attribuita una preminenza in un genere di 
studii. questo paese che riunisce le condizioni 
di tulli gli altri può profiliate in tull'i rami. 
E al clero, il quale conosce che la religione 
cattolica, sostegno della società, atlaceata da- 
gli eterodossi con ogni specie di arma , deve 
essere munita di ogni specie di scudo, dee por 
essere a cuore la istruzione del popolo. Nulla 
resiste alla influenza dello ingegno e della 
virtù. Rendete la tilosofia popolare, comparti- 
te la istruzione agli ultimi cittadini , non tra- 
scurale la istruzione delle donne, perfeziona- 
le colla istruzione la morale, e voi perfezione- 
rete T uomo e la società. A tale scopo 
un progetto di legge relativo alla 
istruzione K 

del pari un Educandato per la Istruzione Religiosa 
Letteraria, non che di arti donnesche per le etova- 
nette. 

Art. 9. Ove si possono immediatamente aprire 
de' Convitti, gli Educandati odi iranno il commodo 
delle semplici scuole, in tutto il corso del gioruo, e 
propriamente dalle 8 del mattino siuo alle 4 p. ra. 

Art. li). Ultre delle arti doniiesche, ed a' doveri 
di religione, vi s'insegnerà l'Italiano, il Francese, 
l' Aritmetica, gli elementi d' istòria antica, e mo- 
derna, di geografia, e di chimica applicata alle arti. 

Art. II. L'insegnamento sarà uniforme per tutto 
il Keguo. 

Il metodo, ed i libri da usarsi verranno stabiliti 
da apposito regolamento, che emanerà la Pubblica 
Istruzione nel modo, forma, ed approvazione, come 
è detto uell articolo quarto. 

Art. 1*2. Uve uou sia possibile che l'insegnamen- 
to letterario, e scientifico indicato uell' art. 10 ven- 
ga sostenuto da maestre , 1 professori che saranno 
ammessi negli Educandati, dovranuo aver compiu- 
ta l'età d'anni quaranta, e dovrà assistere alle le- 
zioni una sorvegliante che in numero di quattro 
verranno stabilite in ciascun Educandato. 

Art. 13. Per la provvista delle maestre, e de* pro- 
fessori ueglì Educandati si osserverà il disposo ne- 
gli articoli 5, 6 e 7, salve le analoghe, e necessarie 
modificazioni che saranno precisale nel Regolamen- 
to da emanarsi dalla Giunta dì Pubblica Istruzione. 

Art. 14. La stessa uniformità d'insegnamento , e 
di metodo sarà applicata eziandio alle scuole prima- 
rie attualmente esistenti in ciascun Comune. 

Art» 15. Indipendentemente da tali scuole in cia- 
scun Comune sarà eretta tuia scuola notturna per 
espandere la coltura nella classe degli operaii. 

Art. 16. In queste scuole, oltre i principi! reli- 
giosi, verrà insegnato ilJeggere, lo scrivere, ed 1 
primi eb incuti dell'aritmetica, col metodo più fa- 
cile e diffusivo che siasi sperimentalo fin' ora, e che 
verrà proposto dalla Giunta di Pu! bhea Istruzione, 
ed adottato iu forma di Legge per tutto il Regno. 

Art. 17. Lo aver sostenuto per sei anni continui 
con successo una scuola notturna per la istruzione 
della classe povera, servirà di titolo positivo per ot- 
tenere le cariche lucrose. Po'Saccrdoti sarà 
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Il signor Giura osserva eoe la tornala degli 
8 appena si è ottenuta jeri sera ; se si cammi- 
na di questo pano . la tornala di jeri non si 
avrà pi ima di un mene. Chiede- perciò che ri 
provvegga alla pronta pubblicazione degli 
adi delia Camera. Il Presidente invila laQne- 
stara ad occuparsene. 

Si le^ge il sunto di alcune petizioni. In que- 
sto punto il signor t.iaburri rammenta come In 
adonto la Camera delibero per la nomina di 
una Commessane onde formulare una legge 
sulla respousabilila Minisleiialo Onde verreb- 
be che se la Commestione è già nominata , si 
occupasse del progetto; se non ancora lo è , 
lo fosse. 

Il signor De Cesare propone che si nomini- 
no nella Camera i 6 membri supplenti per la 
Commestione dì Finanza , altesa la mancanza 
de* primi nominali. Si raccolgono le schede, e 
»i osserva che non si è in numero competente. 

Il signor De Cesare propone che si pubbli- 
cassero I nomi di coloro che mancano. Il si- 
gnor Mancini propone che s'invitino aironi 
Ira i Deputali non presenti ; al che aderisce il 
signor De Cesare, e la Camera. E pei ò il Pre- 
sidente sospende la seduta alle 2 ì(2. 

Si riapre la seduta alle 3 1/2. 

Sono presenti 84 Deputali; poscia arriva il 
signor Muratori e sono 85. 

Si procede alla votazione pe'snpplenli al- 
la Commessione di Finanza, e riescono Man- 
na con 72 voti, Mauro con voli 59, Poerio con 
voli 46, Dexincei zi con voli 45. Uellelli con 
v oli 38, e poiché polsini III e Pisanelli ottennero 
entrambi 21 voti si è commessa la scella alla 
sorte, ed è stalo tratto il nome di Pi-anelli. 

Appresso si passa alla votazione per lo scelta 
della Commestione onde riferire sali' Indirizzo 
preso in considerazione. Il risultalo della vo- 
tazione ha presentalo i signori Giardini con 
voli (iO. De Btasiiscon56, Pisanelli con 54, 
A v ossa con 52, Mancini con 44, Imbriaui 
con 43. Il signor Savarese ha riportato la 
maggioranza relativa. Non essendosi potuta 
comi nuare per mancanza di numero la seduta 
si scioglie. alle 5 1/2 p. in. 



TRENTES1MASESTA TORNATA. 

(14 febbraio 1849) 

Presidenza del signor Capitelli. 

Si apre la sedo In all' una p. m. Si legge il 
processo verbale della seduta precedente; il 

uu requisito iude« liuabile por ottenere la provista 

Art. 18. La scelta ile' maestri per le scuole not- 
turne avverrà uello «tesso mudo indicato negli arti- 
ioli precedenti. 

Art. t9. Oltre gl'Ispettori Distrettuali, e di Cir. 



signor Callotti osserva che il pretendere dalla 
Questura di occuparsi della slampa è tale ete- 
rico . che non gli permei le rebbi' di continua- 
re nel suo ufizio. Dopo alcune osservazioni dei 
sia miri Poerio e Cicconi , il Presideroe ricor- 
da , che la quisiione aggirasi sul processo 
verbale, il quale, non essendovi osserva* one , 
rimane approvato. Si fa l'appello nominale, e 
si coniano 99 Deputali presenti. 

Il signor tirassi presenta alla Camera la ri- 
nunzia del signor Leanle. 

Si legge il sommario delle petizioni. Non 
essendovi mandato da verificare, si procede 
alla elezione del 7." membro della Commes- 
sione per riferire sud' Indirizzo, e risulla il 
signor Pepe con voli 68, il qoale si leva e 
ringrazia la Camera della fiducia che gli ac- 
corda. 

Il signor Scialoja relatore della Commessio- 
ne di Finanza , presenta il rapporto della 
Commessione siili' Indirizzo. Ki ricorda come 
il Ministro delle Finanze dicesse dalla Tribu- 
na, che lo stalo discusso si compone di due 
parli, spese . ed entrale; come ei presentasse 
la proposta delle spese, e. promettesse di pre- 
sentar quella della entrala , quindi facevasi a 
richiedere dalla Camera Fautoiizzazione di 
riscuotere per 6 mesi le imposte direlte , ed 
Indirette secondo lo stato discusso del 1847. 
Essendo lo stato discusso una legge, conveni- 
va che il Ministro ne avesse presentalo il pro- 
getto. Intanto il Ministro lasciava sulla Banca 
la comunicazione, e la Banca la inviava alla 
Commissione. Ora la Commessione non ha 
trovalo altro che un nolameuio di spese pei 
varii Ministeri , mancando ancora le noie pei 
più in portanti, come quelli di Guerru e Ma- 
rina, ne 11' Interno, degli Affari Esteri, de* La- 
vori Pubblici- Quindi la Commessione non ba 
potuto cavare alcun frutto da quelle parziali 
e sconnesse note. 

Sembra impossibile e pertanto è vero che 
a quella comunicazioni; mancasse il progetlo 
di legge per legittimare, la illegale riscossione 
delle imposte. Epperò la Commessione ba 
dovuto restringere Pesame alla legge iniziala 
dalla Camera. Nelle considerazioni della leg- 
ge si esprimono i molivi che la dettarono ; e 
sono il più leale attcstalo di senno politico e 
di patria carità. Il lavoro più importante 
della Camera è quello dello Sialo discusso, ed 
il pruno a compiersi, innanzi che cominci- il 
nuovo anno, toluolo il Ministero con una dop- 
pia proroga erasi messo in una condizione il- 
legale e pericolosa pel paese. La Camera con 
questa legge ha supplito al fallo del Miuiste- 

condario saranno Ispettori immediati di tali scuole 
notturne i t'arrochì, e i Siud»oi locali. 

Art. HO. Si provveder* nello Stato Discusso del 
Regno a fondi ingessarli per lo stabilimento, e man- 
tenimento de' Collegi, e scuole rolla presente legse 
stabiliti. — Il Deputalo — Btokomo. 
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r*>,.e libera il paese e gii ordini politici, im- | 



a quello l' obbligo legale delle cou 
ii i bu/ ioni ; salvando questi dal pericolo d' una 
illegale riscossione. La Coramessione comincia 
dall' osservare , che sarebbe sialo necessario 
conoscere i bisogni ed i mezzi dello Stalo . le 
spese, le entrate, e ciò ebe rcsia In Cassa. Il 
i ne non si è potuto perchè il Ministero non 
ha adempiuto air art. 17 dello Statuto , the 



La vasta «> difficile aminiuislrazione che piacque 
alla M. V. di affidare atte mie cure, m' impone il de- 
bito di farle, senz'altro indugio, inani lesto quale 
sia lo stato presente della finanza del Begno : da 
'I unii cagioni rsoo deri> ì : (piali modi io creda atti a 
lar disparire il vuoto, che quanto è stato più inevi- 
tabile, tanlo ha mestieri di più sollecito compenso. 
Sella qtial cosa il mio lavoro non potrà graii fatui 
tornar malagevole . che a provvedere ai bisogni del 
pubblico erario negli anni che a questo seguiranno 
concorrerà la sapienza del nazioiial parlamento , 
mentre io non debbo ora proporre se non quello 
eh' è strettamente necessario a compier l' esercizio 
del 1848. 

Secondo V art. 8» della Costituzione politica del- 
la Monarchia rimangono provvisoriamente in vigo- 
re le antiche facoltà del Governo per provvedere 
« on espedienti straordinari ai complicati ed urgen- 
tissimi bisogni dello Stato. Di queste facoltà ha sem- 
pre più o meno usato il Governo; mai non è stato 
cosi costretto a doversene valere, come in un tempo 
in cni tanti >t ranni mari eventi , oltre ogni umana 
es nettati mie. si son succeduti. 

E primamente ci ha de debiti che lo Stato avreb- 
be dovuto pagare con l' esercizio del 1847 ; ce ne ha 
altri, i quali vanno propriamente soddislalti con 
1" esercizio del IH 'ili. Ibgli uui e degli altri è neces- 
sario tener ragione per determinar gli clementi da 
cui risolta il presente deficit della tinaiiza. 

In sul finire del 1847 vari e non lievi eran quelli 
che avea il Tesoro verso il Manco e la Cassa di 
sconto, e la Cassa di Ammortizzazione : essi monta- 
vano alla somma di ducati 4.307,061. 93. Potrà la 
M. V. degnarsi di scorgere da uua esposizione delio 
stato finanziario de' Domi ni i di qua dal faro , la 
quale precede la collezione degli stati discuoi del 
1 847. che ho già avuto l'onore di presentarle, quali 
di coleste somme, e per qual causa e da qual tempi, 
sieno dovute al Banco, oalla Cassa di sconto, u a 
quella di Ammortizzazione. Io rammento solo la soqi- 
ma complessiva di un debito, la maggior parte del 
quale importa che inuauziadogni alt io sia soddisfat- 
ta con la religiosa esattezza che il Governo adope- 
rar deve nel 1 adempimento delle sue obbligazioni. 

E vuoisi aggiungere la somma di ducati <*98.000, 
che la llegla de' sali e de tabacchi della disciolta 
compagnia Benncci dee riscuotere per maggiori frut- 
tati dai 1844 al 1840. e pel 1847, oltre l' ammontare 
de'capitali intabacchi che già si starai* consegnan- 
do al Beai uoverno. i quali debbono far parte degli 
esiti del 1848. ed approssimativamente posson cal- 
colarsi nella nomina di ducati 400,0o0; e per nltiino 
un debito di durati 65,719. rìii verso i Comuni del 
Hegno per gli arretrati del benefizio comunale dal 
l83<>al 1853. 

Biuniti tutti onesti debiti dello Stato, si baia 
somma di due. fi.oSr9.38i.48, la quale doveva esser 
pagata quasi tutta con l'esercizio del 1847 È una 
erediti tutta onerosa die veniva trasmessa al 
Jo anno fluauxlero, 



chiama la Camera ad acciaiare i conti che si 
riferiscono allo Sialo discusso; il che non può 
certamente la Camera ove non ne abbia i do- 
cumenti dal Ministero. Il Ministero con una 
sofistica interpel razione dell'art. 88 dello 
Statuto si è credulo facoltalo a contrarrò un 
debito di 12 milioni; somma certamente che 
non si può supporre esaurita, ond'è da presu- 
mere ebe ne resti per l'esercizio del 18VJ 

In si fatta condizione un vuoto della finanza ob- 
bligata a soddisfar quelle gravi ed urgenti sue ol,- 
binazioni sarebbe pure inevitabile, ove si ponesse- 
ro questi due fatti : che la pubblica s|>e,sa niou 
estraordinario aumento avesse avuto , né |>otesse 
avere a questi tempi; e che la pubblica entrata sia 
liei fatto quella che nello stato discusso è calcolala 
e ritenuta. Ma le spese sou cresciute nella stessa 

tiroporzione. e quasi per le medesime ragioni, oude 
e pubbliche entrate son diminuite. 

Sulla non dirò delle moltiulici opere pubbliche 
incominciate ne' trascorri anni nelle varie prm incie 
continentali, che con grandissima -a vanito 014 
proseguite. Sulla degli esiti straordinari del 1817. 
Dappoiché come la somma de' debiti qui sopra no- 
verati appartiene propriamente al passato anno, cosi 
al 1818 appartiene in piincipal modo l'aumento del- 
le spese. 

Dopo il nuovo ordine politico molti cambiamenti 
e riforme sonosi eseguite nelle diverse amministra- 
zioni dello Stato. Ciò ha fatto crescere (e forse oltre 
il dovere) il numero delle pensioni di giustizia do- 
vute a quelli che negli antichi loro nfizi sono stati 
da altri sostituiti. E le Camere legislative, che rap- 
presentano il progresso politico ed assicurano la 
gloria avvenire e la potenza della pitria, hanno ar- 
recato anch' esse il bisogno di nuove spese. 

Ma chi può ignorare come l' armamento della ini- 
liz.ìa cittadina, la spedizione «li una considerevole 
parte dell'esercito per la guerra della italiana imli- 
peudenza. la necessità di sedar con le armi gl'in- 
terni tumulti che il mal talento ed il furore di uua 
fazione aveva destati nelle più piritiche e tranquille 
provincie del leame, bau quasi fatto esausto li pub- 
blico erario di tutte quelle somme che a pagar gli 
ordinari pesi dello Stato erano destinate? 

I latti presenti non vogliono essere che acrenunti. 
Sè accade fermarsi ad un calcolo aritmetico, del 
quale esporrò testé la indecliuabil conseguenza.. 

Insieme cou questo aumento della pubblica spesa 
si ha una qnasi uon credibile diminuzione nella pub- 
blica entrala. 

Secondo il contralto della Begla interessata per 
le Dogane . ed i Dazi di Consumo ( il quale dovea 
durare dal 18t. : ì al 1 «I IO) era assicurata al lieal Go- 
verno l'annua somma di b.tìOO.OUO ducati . ciò*'- du- 
cali 4,400,000 per le Dogane . e ducati 2.200.000 
ne' Dazi di consumo. E nondimeno il prodotto delle 
Dogane era grandemente diminuito, per modo che 
il governo riceveva annui ducati 700.000 di meno 
dell' allitlo assicurato. In su lo scorcio del l»i7 fri 
p*r la inori** dello appaltatore sciolto il cui ratto 
stipulato nel 1811 : e la M. V. con grandis.ini a « te- 
menza, vellute le ragioni della >,■ ri-« orione, 
rinunziò a gran parte «le'dritti « he jl deal t. 0,1 un 
aveva per lo stretto rigor «lei contratto contro gli 
ere.li nell'appaltatore. 

Le concessioni politiche M. V. furono pie- 
cedute «la ab une finanziere, da molte amministrati* 
ve. L'Atto sovrano del 15 agosto I8-V7 aveva dimi- 
nuita Ih imposizione sul sole ili un terzo . « he im- 
portava la somma di un milione di dorati. Sé sj an» 

u 
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Nondimeno comecché queste considerazioni 
tendessero ad escludere la votazione per (alte 

restò U benefica opera alla riduzione di quella sola 
intintela. Col Decreto degli 11 gennaio 1831 poco 
dopo che la M. V. era ascesa al Trono glorioso dei 
suoi maggiori, aveva abolita la metà della imposi- 
zione del macino cbe arrecava alla Fiuanza la ren- 
dita di ducati 6i5\946; con l'alto Sovrano de' 13 
agosto li.; 17 pur hi mesi prima di concedere una nuo- 
va forma di politico reggimento, abolir volle l'al- 
tra metà di quel battello. 

Tre milioni e dngentomila ducati che la Sicilia 
an elli* dovuto pagare per la sua rata delle spese 
cou.uni non si sono ancora riscossi. 

Non era trascorso Un solo mese dal giorno delle 
concesse Iranchigie costituzionali quando pochi ne- 
mici della -vera libertà si adoperarono reamente a 
mi.m itar tutte le passioni, a muovere tutti i partiti, 
a gittare il seme Inuesto del disordine e dell' anar- 
chia. Come il diritto inviolabile della proprietà pri- 
vata cominciava a non esser rispettato, cosi, quasi 
ogni vincolo di civile associazione tosse disciolto, 
non erano meno sconosciuti i diritti necessari del 
(ioverno. Di qni un gran ritardo nella soddisfazio- 
ne delle imposte; di qui una incredibile audacia 
nel contravvenire alle leggi doganali e di priva- 
tiva. 

L'ordine è ora ristabilito nel Regno, ma le con- 
seguenze delle passate agitazioni sogliono sopravvi- 
vere alle fuggevoli cause loro; onde ora si tratta di 
riscuotere ciò che non è stato negli scorsi mesi sod- 
disfatto , e questo torna assai malagevole ove non 
vengano adoperati eziandio alcuni modi pe quali, 
come straordinari , è mestieri altra spesa. 

Non mi tratterrò più lungamente sulla parte che 
risgiuirda la diminuzione delle pubbliche entrate. 
Aggiungerò solo come calcolate esattamente le per- 
dile per le diverse cause dinanzi accennate, la fi- 
nanza inllno a tutto il mese di luglio di questo anno 
ha riscosso di nveno la somma di due. o,Ha8,914.7l. 
Sicché calcolando con la medesima proporzione per 
gli altri cinque mesi, e ritenendo che in questi mesi 
si riscuota esattamente il tributo fondiario di tutto 
ranno, si av rà alla fine di esso un introito diminui- 
to di ducati 7,407,016. 17. 

< Ira riunita la somma de'debiti, cbe aveva lo Sta- 
I nel finire del 1847, a quella della diminuzione 

• • Ile pubbliche entrate, si ha la somma totale di 

• lucati I2.82M0O.6». 

Ne iu questo son computate tutte le spese straor- 
dinarie che non possono ora ridursi ad una cifra 
certa e determinata, ma cbe sono certamente assai 
considerevoli per le cagioni testé esposte. 

Tale è adunque la situazione, ovvero il deficit 
della Finanza nel 1848. Non però credo cbe questa 
condizione sia spaventevole, ove si ponga in riscon- 
tro con quella della Finanza degli altri Slati di Eu- 
ropa, ed ove si voglia per poco considerare cbe ci 
ha modi lieo pronti ed efficaci a poter non solo sop- 
perire a quel temporaneo bisogno, ma a fare altresì 
rifiorire la prosperità economica, e ad accrescere la 
pubblica ricchezza del nostro paese. 

Ed è ben da considerare che dopo i fatti di una 
rivoluzione, la quale ha sospeso per alcun tempo il 
commercio, ed interrotta ogni maniera di pubUici 
lavori, una insolita povertà travaglia il nostro po- 
polo. Quando mancano gli ordinari mezzi della in- 
dustria il Governo batic 



le imposte dirette ed indirette, rinvilendo che 
le imposte secondo lo Stalo discusso del 1847 



La quistione sociale 
prevenuta , prima che 



no irreparabili ed estreme, 
dev'esser dal Uoverui saggi 
si preseuti da se in tutta la sua forza. G nudissim a t- 
tinenza ha la scienza economica con quella propria 
della Fiuauza; e solo differiscono talvolta ue' mez- 
zi , senza esser contrarie. 

Ora a riempiere questo vuoto, a prevenir questi 
bisogni un doppio sistema può esser seguitato. 0 , 
senza prender alcun provvedimento generale, si 
adoperano, secondo cbe occorrono particolari biso- 
gni , rimedi speciali , accrescendosi la somma di 
quello che dlceai cou vocabolo straniero debito gal- 
feggiarde, o si provvede in modo geuerale per sop- 
perire a tutto il vuoto della finauza. 

11 primo sistema è stalo iuiiuo ad ora preferito. 
Vari modi straordiuari si sono adoperati secoudo 
che a V. M. è noto, i quali è inutile il veuir qui 
enumerando. Ma questo sistema ha molti inevitabili 
i neon venienti , ne è possibile trovar per tal guisa 
bastevole compenso ad un vuoto cosi grande, rom e 
quello onde si tratta. 

Per un provvedimento poi più stabile e più sicu- 
ro due sole vie possonsi tetiere : o il ricorrere ad un 
imprestilo, o il creare mia novella rendita sul gran 
libro, ed esporla in vendita. 

Molte offerte e molte ingegnose proposizioni di 
prestito mi sono state fatte; ma io ho calcolato cbe 
a noi non convenisse accettarne alcuna, e cbe si 
dovesse eleggere in preferenza la creazione di una 
rendita; poiché un imprestito ci obbligherebbe ad 
una restituzione da farsi in pochi anni , il che por- 
terebbe la necessità di creare negli anni aweuire 
novelle entrate , o sia novelle imposizioni , quando 
lo scopo principalissiino cbe ora bisogna proporli, 
e quello di mettere il Governo e le Camere legisla- 
tive nel grado di poter scemare i pubblici balzelli, 
o almeno di destinare una gran parte delle pubbli- 
che entrate a tutto quelli* opere che sono richieste 
dal bisogno di aiutare il progresso della civiltà. 

A quoto line può solameule pervenirsi mercè la 
creazione della reudila Iscritta sol gran libro. V 
giusta è la opposizione cbe si suol fare contro il si- 
stema della rendita consolidata, cioè cbe dovendo 
esporre iu vendita la nuova rendita creata se ne ri- 
trae una somma molto minore del capital nomina- 
le ; il che non avverrebbe con alcuno dei metodi cbe 
mi sono stati proposti co' prestiti. 

Si osservi nonpertanto cbe 11 prezzo attuale della 
nostra rendita è al di sopra di ducati 8» per ogni 5 
ducati. Or si supponga che creandosi una rendita 
nuova si venda a questa ragione di ducati « i : oe 
risulta che se dopo 30 anni il Governo restituirà 100 
ducati invece di 8», avrà pagato in questo spaziosi 
creditore 150 ducati per interessi che, uniti a t5che 
paga dippiù della somma ricevuta, sommauo a du- 
cati 165. Il che vale lo stesso cbe se avesse pagato 
un interesse del sei e mezzo per cento , o iu quel 
torno; mentre uiun prestito mi si è offerto a ragione 
più bassa del sette e mezzo o dell' otto. Dunque la 
ereazione della rendita lungi dall'essere nociva al* 
l'interesse pubblico per questa ragione, è auzi da 
preferire ad ogni altro modo proposto. 

L' altra opposizione die suol tarsi a questo siste- 
ma è cbe col creare ana rendita ed esporla in v ru- 
di ta. noo si potrà avere in poco spazio di temi» 
tutto II danaro necessario senza farla scendere ad 



il po- 
polo fornendogli il laroro ed il pane. Ed ove il go- N un bassissimo prezzo, 
verno non provvede a tempo col promuovere massi- ì Ma le condizioni della nostra finanza so no tali da 
inamente le pubbliche opere, le conseguenze dello non farci temere questo danno, impercbicohè i no- 
alslo preseote diverraano forse nel prowimo lpv«r- | stri bisogni sono di due roauiere : l' una eh' è U uria- 
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non «ano molle Onerose, ha stimalo doverle vo- 
lar lotte: e riserbando a più maturi siudii i mi* 

ciprissima, e il dovere che abbiamo di pagare i de- 
biti verso te Hegie casse «opra nominate; l'attrae 
di sopperire alle pubbliche spese in questi pochi 
mesi che ci rimangono per compiere l'anno. 

In quanto alle pubbliche Casse non siamo stretti 
dal dovere di pagar loro prontamente iu danaro 
contante tutto ciò cbe loro è dovuto ; ma ci hasta dar 
laro per la maggior parte dei loro crediti una sicura 
garentia e metter!.- al caso di potere ad ogni uopo 
avere immediatamente le somme che loro fossero 
necessarie : ed a ciò si provvede agevolmente nel 
modo che io propongo alla M. V. col decerlo che ho 
l'onore di sottoporle. Poiché hasta che esse sieno 
accurate che ad ogni loro hisoguo possano imme- 
iliatainente avere il danaro di cui sono creditori , e 
quest'assicurazione e pienissima allorché il Governo 
intesta loro una rendita pubblica equivalente al 
loro avere , dando ad esse facoltà di venderla tutte 
le volte che la urgenza del bisogno il richiede, poi- 
ché in questo casJ qualunque utilità della Dilania 
deve cedere al bisogno ed al dritto delle animiui- 
straxioui creditrici, e qualunque danno della Teso- 
reria sarebbe minore di quello clie denterebbe dallo 
ìnadempimeuto delle sue obbligazioni. 

Intanto i usino a che le amministrazioni non sa- 
ranno strette dalla necessità di vendete, il Tesoro 
profitterà dell'indugio per estinguere a mano a ma- 
no il suo debito. 

In quanto alle spese di quest'anno basterà la ven- 
dita di una piccola parte della rendita creata, che 
non ne farà certamente diminuire di mollo il pret- 
to corrente. 

Io quindi propongo che piaccia alla M. V. di pre- 
scrivere cbe sia creata una remi ita di 600 mila du- 
cati, corrisfiondente alla ragione del cinque |ier cen- 
tinaio al capitale di 42 milioni : alla quale reudita 
unita 1' altra di ducati 100 mila creata col decreto 
«VI 26 aprile ultimo, si ba per tutto il nuovo debito 
una rendita di ducati 700 mila col corrUpondeute 
capitale di quattordici milioni. 

Cou questa somma io mi studierò di compiere la 
gestione dell'anno corrente. Egli è vero che i cinque 
milioni e 3x1). 581. 48 che mancavano nel passato 
anno , uniti ai sette milioni e 497.016. 17 di minore 
introito probabile di questo anno corrente , dareb- 
bero un vuoto di ducati 12.826, 400. 63 : quindi se 
I» reudita fosse venduta alla pari . si avrebl* un 
avanzo di l,174..599. S». Ma se l 700 mila ducali di 
rendita si vendessero alla ragione dell' 8:> per ogni 
cinque ducati, invece di dare 14 milioni darebbero 
«hi capitale di 11,900.000 : e però non basterebbero 
» supplire al deficit del 1847 ed al minore introito 
'lei 1848 e molto meno potrebbero pagare le spese 
straordinarie occorse in questo anno e a dare al Go- 
verno il modo di soccorrere il popolo ne' presenti 
Mini bisogni. 

Se non che è da osservare io primo luogo che non 
lutti i debiti verso le pubbliche casse sono cosi nr- 
eeuti da doversi pagare immediatamente, ma si può 
rimettere il pensb-ro della soddisfazione a tempi più 
tranquilli : è da osservare inoltre che U pagamento 
Hi molti fra i piò urgenti debiti pnò anche proro- 
Carsi per poco tempo, e basta solo di mallevarlo nel 
modo che sopra è netto senza che sia necessario di 
vendere coti perdita tutta la rendita creata ; ed in- 
fine è da notare cbe importa, quando si contrae un 
nnovo debito, di usare fa maggior diligenza per di- 
minuirne la quantità . ed obbligare il Governo in 
qnesti casi a sentire ad ogni tratto il difetto del da- 
naro j perchè gli uomini, comecché sagguuiini, sono 



I gliora menti cbe ti si possono recare* , r»m* 
meni a al Ministero cbe informi la Camera del* 

per natura inclinati allo spendere pio che al ri- 
sparmiare. 

Per le qnali ragioni trovo utile il non accrescere 
la somma del nuovo debito al di là di quel 'a cbe in 
propongo. 

Calcolata In questo modo la quantità della rendi- 
ta che dee crearsi, rimane ancora un problema ditli- 
cilissimo da dover risolvere, quello cioè di conse- 
guire che la rendita creata non portasse nessuna ta- 
vella gravezza ai popoli che danno tanta solle. nu- 
dine al paterno animo della M. V. 

lo credo cbe II modo unico da risolvere questo 
problema sia di dover trarre partito dalla sui urta 
annua che la Real Tesoreria paga alla Cassa di Am- 
mortizzazione per estinguere 11 debito pubbli e 
che ammonta ora ad un milione e 600 mila tif ati 
all'anno. 

Per questa ragione propongo alla N. V. che 700 
mila ducati, da prelevarsi da questa somma, sieno 
invertiti annualmente al pagamento della rendila 
nuova, e gli altri 900 mila rimangano per foodo di 
ammortizzazione. 

Se la rendita da ricomprare co' 900 mila ducati 
I avesse ogni anno il valore di 100 |>er 5, è chiaro che 
iu 12 anni sarebbero pagati i 1 1 milioni, ed il Mon- 
te a moltiplico ritornerebbe dopo questo spazio allo 
stato in che ara si trova. Vi ritornerà poi in un 
tempo miuore se si ricomprerà la reudita ad una ra- 

f;ione più bassa. Sicché senza gravare di novelli pesi 
e popolazioni, e sospendendo solo per IO ovvero per 
12 nnni l' ammortizzazione della rendita che esiste 
oggi, il vuoto presente del Regio Erario sarà iu que- 
sto spazio intieramente colmato. 

E se negli anni avvenire sarà srnipolosamenle 
serbato l'ordine presente di ammortizzazione, tutto 
il debito esistente e quello che ora si crea sarà spen- 
to in clnqnant' anni , e queste popolazioni saranno 
disgravate quasi del quinto della loro uscita an- 
nuale. 

Posto che una parte della rendita creata venga 
data in pegno alle pubbliche casse creditrici della 
general Tesoreria , egli è 1<en ragionevole che la 
rendita semestre che esse riscuotono dal Gran Libro 
sia da esse ritenuta in estinzion progressiva del cre- 
dito loro contro la Tesoreria. 

Cosi nna parte delle usure sarà destinata in vece 
ad estinguere il capitale del debito'; e quando il da- 
naro destinato a pagare le usure può impiegarsi iu 
soddisfazione dei capitale . vieu prontamente ad 
estinguersi il debito — Di che segue che per quanto 
la reudita che il Tesoro paga ogni sei mesi sin ver- 
te in estinzione del capitale, altrettanto scema il 
debito delle usure, cioè si accelera l' ammortizza- 
zione della nuova rendita che si è iscritta sai Gran 
Libro. 

E se iu questi ultimi anni avvenisse che il prezzo 
della rendita pubblica per qualsivoglia evento sce- 
masse di assai in un momento in cui le Casse pub- 
bliche non bau bisogno di essere risarcite , non 
dev'esser vietato al Ministro delle Finanze di pre- 
scrivere ch'esse invertissero in acquisto di altra ren- 
dita le usure che riscuotono al finir di un semestre. 
La quale novella rendita dovrebbe ancora esser de- 
stinata a viemeglio garcntire il credito delle casse. 
Quando poi il debito del Governo verso di esse sarà 
tutto estinto in qualsivoglia maniera, dovrà essere 
ammortizzala non solo la rendita che ora dà loro in 
pegno, ma quella altresì che le casse avessero com- 
prata con le usure semestri. 
| Le quali operazioni tutte se saranno diretto con 
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1»<' fàrniàt rimaste in Ca*«a. tu quanto alle for- 
mule la Commessione ba ritenuta quella del 
propello, non polendosi adoperare quella del 
1M7 perchè nel corso dell' «uno furono alni- 
ne imp-sle premale, La Commessione chiede, 
e la necessità comanda la i ìmossìoiic de' tri» 
huli : ma non può volarla per lungo tempo, 
si perchè non conosce il bilancio, e si perchè 
non ha fidncia nel Ministero Quindi accetta 
ridia , e si limita a proporre una emenda in 
qui sie parole — Considerando che non aven- 
do l'alluni Ministero in nulla meritalo della 
'Macia del paese, ed avendo specialmente 
mancato all' adempimento degli obblighi che 
indirettamente gli erano Imposi) dall'art. 17 
dello Statuto, non si possono concedere al Go- 
verno più ampie facoltà di riscossione — Il 
•sei ondo articolo riguarda la uscita. La Com- 
missione manca di documenti , la forinola è 

prudenza Hai Ministro che la M. V. deputerà alla 
.jiitbhlma azienda accelereranno moltissimo Inestin- 
ti di lla rendita c he ora >i erra. 

li poi da notare «:be il Te-uro mqiolitano è credi- 
tore di molte somme di quel di Sicilia dello quali 
•Invia lo-tn o tardi essere risol ilo. E questi crediti 
che si debliono rettamente contrapporre al deficit 
tlel Tesoro napolitano dovranno pur destinarsi ad 
estinguere il nuovo debito aggiungendoli al Monte 
a moltiplico. 

Considerate tutte oneste cose . io creilo non pur 
iic» r—aria. ma utile la proposta del decreto « he io 
prevul». e ronlido che avendo alla mia projiosta an- 
nnita il Consiglio dei Ministri, la M. V. vorrà de- 
gnarsi di approvarla. — Napoli IH settembre 1818— 
11 )ituiitnt Srijrchirìo di Stalo delle Finanze — 
' Fhimixo Paolo Hcouimo. 

• • ' k 

FERDINANDO 11. 



Ih'- in urazia di Ilio Tic del Hetjno delle due Sit i- 
Ite, di tiernsalemine et ■ . Uva di Ihirtna. IHa- 
mirti, t'astro ir, ce., (tram Principe ereditario 
,li Toseana ce. e* . <x\ 

A idnto l'articolo 88 della Costituzione politica 
•iella Monarchia nel quale è stabilito che lo Stato 
iIÌ>ui»mj del 1817 rimane in vigore pel 1848, e « he 
cut e>«o rimangano (Mire provvisoriamente in vigore 
le auliche facoltà del tiovern > j»er sopperire con 
espedienti straordinari ai implicati ed urgentissimi 
bisogni dello Stato. 

Velluto il rapiwrto presentatrici dal nostro Mini- 
si ro Segretario di Stato delle finanze. 

Su la propo>i zioue del detto nostro Ministro Se- 
gretario di Slato. 

Udito il nostro Consiglio ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo nnan- 
lo segue. , 

Ari. I. E creata mia rendita di annui ducati sei- 
< end niila col capitale (.orrisptindriite di dodiri mi- 
lioni i he verrà iscritta sul (tran Libro del debito 
pubblico napolitano in te>la alla Tesoreria generale 
col godimento dal primo luglio 1818. 

Ai f. *2. (Juesla rendita è messa a disposizione del 
nastro Ministro Segretario di Slato delle Finanze 
sia, per estinguere, sia \wv gareutire 1 delntl più ur- 
genti i he la lleal Tesoreria ha verso gli Àpodissari ' 
del Rauco, la Cassa di Storilo e la Cassa di Ammor- 
tizzatone , e per supplire ai bisogui del pubblico 



difettosa. Negli ultimi mesi furono ereati 
nuovi Ministeri, ed il nuovo reggimento ha 

modiGcato gli etili. Quindi se gli estendesse a 
tutto ciò che ha fatto il Governo , potremmo 
approvare ciò che dovremo censurare in ap- 
presso- L'esito dev'essere approvalo con leggi: 
dei decreti non possono esser rispellati ebe 
quelli che sono in armonia collo Statuto. 
Quindi vuol essere ritenuto il secondo artico- 
lo. La mancanza de' documenti non ba per- 
messo alla Commestione di presentare un esa- 
me più esalto. 

Si passa alla votazione delle considerazioni. 

La 1.* è ammessa all' una ni mi là. 

La i>.« del pari all' unanimità. 

La 3.* ninnolata dalla Commessione am- 
messa con 83 voti contro 13. 

Più si viene alla votazione della dispositiva. 

Il I." uri icolo passa all'! 



Erario per compiere l'esercizio dell' anno 1818. 

Ali. 5. La gareutia dei debiti sarà latta coli' in- 
testare alle « asse creditrici una rendita equivalente 
al loro avere, la quale .sarà da esse tenuta a luo^o 
di pegno, con privilegio di poterla vendere al prez- 
zo corrente in borsa senz'alenila formalità. o«miì 
volta che per le loro operazioni avranno preciso bi- 
sogno ( riconosciuto vero dal Ministro delle Finan- 
ze ; di riavere immediatamente il loro danaro. 

Art. 1. In caso di pegno, la rctirllfa semestrale che 
le casse creditrici riceveranno dal Gran libro sulla 
(tarlita (ignorata sarà secondo le occorrenze, a giu- 
dizio del Ministro delle Finanze, ritenuta da cm 
in estinzione progressi va del loro credito contro la 
Tesoreria o sarà impiegala In acquisto di altra reo- 
dita che accrescerà il valore del pegno ricevuto : 
ma l'atquisto non potrà e>ser fatto quando il prezzo 
della rendila nella Horsa di Napoli eccederà il cin- 
que per cento. 

Art. a. Dagli annui ducati un milione e seiren- 
tomila. che il Reni Tesoro deve ora alla Gessa di 
Ammortizzazione per l' estinzione del debito pub- 
blico swondo le leggi ed i decreti in vigore, saranno 
prelevati 7(R*> mila ducati annui |<er pagare la rendi- 
ta eirata col presente Decreto umiche i centomila 
ducati di rendita « reati col Dei. -re tu dei 2H aprii»» 
1818. ed i rimanenti ducati 'JO0 mila seguiteranno 
ad apiwrlener*' al Monte a moltiplico eretto per la 
estinzione del debito pubblico. 

Art. ti. Tutte le somme che n Iranno a mano a 
mano riscuotersi in avvenire dalla Sicilia oltre il 
Faro iu pagamento di ciò che essa deve alla Teso- 
reria di Napoli, saranno ancora versate nella Deal 
Cassa di Ammortizzazione |>er aumento della somma 
destinata alla estinzione del debito pnblilico. 

Art. 7. Allorché saranno estinti i crediti gannititi 
agli Apodissarl del Banco, alla Ossa di Scmito ed 
alla Cassa di Ammortizzazione la rendita data loro 
in [►cj-no sarà immediatamente ammortizzata. 

Art. 8. Sarà iu facoltà del Ministro delle Finauie 
di far eseguire i t rasi eli menti della rendila crea- 
la col presente decreto senza l'opera dì Agenti di 
cambio. 

Vii. 9. Il nostro Ministro Segreta i io di Stalo del • 
le finali /.c e iwariciilo della esecuzione del pi «Nei i- 
te decreto. — Napoli ii ottobre 1 8 18. 

Firmato— FERDINANDO. 

// Ministro Scarelario di Stalo 
delle Finanze 
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Il *2. n articolo egualmente all' unanimi là. 

Sorge quind i la controversia se la votazione 
generale debba esaere una, e complessiva del- 
le considerazioni e della legge , ovvero divisa 
per ciascuna delle due parli : si decide per 
quell'ultimo parlilo Onde si viene a volare 
per le considerazioni , e si ammettono alla 
maggioranza di 80 contro Iti. Quindi si passa 
alla votazione della legge, e viene accettata 
alla unanimità. 

Il signor Tari osserva esser grave mancanza 
del Ministero il non aver rimesso tulli gli 
Siali discosti, e chiede che s' invili a comuni- 
carli; al che risponde il signor Tarantini, che 
alcuni sono slati respinti, non essendo muniti 
della Fuma. E immediatamente appresso il 
Presidente comunica alla Camera un ulizio 
del Ministro delle Finanze, con cui rimette lo 
Sialo discusso del Minisieio de* Lavori Pub- 
blici. 

Essendosi chiesto alla Banca, perchè non si 
stampino gli ordini del giorno per gli Ollìcii , 
rd essendosi osservalo , che non tutte le pro- 
posizioni sinora inviale sono siale in tolti gli 
Oflicii deliberale, il signor l)e Blasiis ha pro- 
posto, che il Segretario di ciascun Officio leg- 
ga alla Camera il resultalo di ciò che si è ri- 
sultilo nel proprio Officio. 

Il signor De Luca N. rammenta, che innan- 
zi alla proroga era in discussione il progetto 
di legge sulla Guardia Nazionale : che gli 
emendamenti della Commestione eran pronti, 
e però chiede che se ne solleciti la discussio- 
ne. Ed il signor Bcllelli membro della Com- 
iim ssione risponde esser la Commessione pron- 
ta a presentarli. La seduta e sciolta alle 
i p. in. 



TU ENTESl M ASETTI MA TORNATA 

{ 17 febbraio 1848! 

Vrtùdenza del tignor rapiteli,. 

ÌAt tornala si apre all' una p. m. Leggesi 
P ultima parte del verbale della seduta del 12 
corrente , H quale dopo alcune ossenazioni 
resta sanzionalo. Indi vien letto ed approvalo 
il verbale della seduta precedente. Si passa 
all'appello nominale e trovatisi intervenuti U7 
Deputali. 

Il Presidente dà comunicazione d'una lei- 
lega del signor Imbiiani , il quale per una 
sventura domestica chiede un congedo e il 
surroga mento d' uu altro Deputalo alla Com- 
missione dell'Indirizzo. U Camera gli ac- 
corda uu congedo illimitato. 

Si dà lettura di due rinunzie , l'una dello 
Arcidiacono Leaule, e l'altra del siguor Blanch 
le quali sono accollale. 

Il signor Sciatola fa una mozione d'ordine. 



Dice esserti trasmesso al % 2.° Officio per la no- 
mina d'un Commessalo ad un progetto*di ri- 
forma daziaria. Domanda che venga ritirato e 
mandato alla Commessione permanente di fi- 
nanza ; e cosi si faccia per ogni altro progetto 
che a qnella branca si riferisca. 

Parimente chiede il signor De Luca N che 
le proposte liguardunli Agricoltura e Com- 
mercio s'inviino alla Commessione speciale. 
La Camera fa dritto ad ambo le domande. 

Il signor Crassi vorrebbe creata una Com- 
messione legislativa ; ma il Presidente ricorda 
che questa mozione fu già falla altra volta, e 
si risolvè di rimetterla alla discussione del 
Regolamento diflìnilivo. 

Il signor Poerio presenta un indi rizzo di 200 
Leccesi , che significano la loro riconoscenza 
alla Camera pel coraggio civile di cui fa mo- 
stra. Si rinvia alla Commessione delle peti- 
zioni. 

Presenta inoltre una domanda di due citta- 
dini che si (•(Trono ad assumere la pobblica- 
zinne delle discussioni della Camera e propo- 
ne si nomini una Commessione speciale che 
insieme alla Questura si occupi di questo ur- 
gente argomento: ma a richiesta del Presi- 
dente si decide che venga in prima consultata 
la Questura. 

Ili signor Abigueuli rammenta l' importan- 
za d'una legge sulla pubblica istruzione: in- 
darno essersi atteso che il Ministero ne pren- 
dessi; l'iniziativa, e le proposte del Deputato 
Bonomo e di altri non riguardare che una 
branca sola. Però domanda si uomini una 
Comme«sioue che dia opera ad nn progetto 
compiuto. Il Presidente invila a formolare in 
iscritto la sua proposizione. 

Si legge un sommario di petizioni: il si- 
gnor Poerio relatore propone la proclamazio- 
ne a Deputali de' signori Varo e Morgia, aven- 
done la Commessione trovati regolari i poteri. 
La Camera ad unanimità vi aderisce. Dice poi 
come sulle elezioni dei signori Ippolito, Fa- 
biani, ed Orlale, la Commessione abbia dovu- 
to soffermarsi , essendovi reclami del Ministe- 
ro. La Commessione però avendo trovalo non 
bastevoli gli elementi finora prodotti , aver 
divisalo chiedere al Ministero maggiori chia- 
rimenti con uu ufiz.io che il relatore sottopone 
all' approvazione della Camera ; resta appro- 
valo. 

Si passa al rapporto sulle petizioni, e la Ca- 
mera prende le deliberazioni seguenti : passa 
all'ordine del giorno su quelle de'cilladini 
Leopoldi i Letizi , Domenico Ingrati . Pasquale 
Ku»so, Giuseppe Gualtieri, Maria Botti , Do- 
menico Jerardi , Marco Kussomanno , Ferdi- 

Ì nando Galiani, G ibride Lanari . Michele. Ta- 
bassi, Vincenzo Greco, Luigi Boxa , Antonio 
Adorato. Rinvio all' Archivio quelle de 1 17 
ci (ladini che chiedono 1* abolizione dell'arre- 
sto personale in materia civile e commercia- 



le, di Cadmio Briganti, Vincenzo Albarella , 
del quale si fa onorevole menzione ; di Vincen- 
zo Pugliese, di Vincenzo, Quartaroli , ili Luigi 
Costantino — Alla Commissione degl'impie- 
gbi quella di Domenico Ciaburri. 

Al Ministro dell'Interno quella d'Alfio Ca- 
ponetli , dr Donalo Ciccorelli , di Raffaele Ci- 
farelli, di tre cittadini del Comune di S. Fele. 
di Antonio Ronda. 

Al Minuterò di Giustizia quelle del Cittadi- 
no Cannine l'ranvese, e di molli detenuti nel- 
le prigioni di Siilo. 

Al Ministro della Guerra quella di Concella 
Maurizio per sollecitare la promessa legge 
sulle pensioni delle vedove de' militari desti- 
tuiti nel 1821, e quella de' 5 Utliziali delle 
abolite legioni provinciali clic reclamano per 
l' eseeuzione del Decreto del 17 marzo 18i8. 

Al Ministro dell'Istruzione pubblica quella 
del cav. S. Nicola di Vena Irò. 

Al Ministro delle Finanze quella di Antonio 
fresila. Sul proposilo di una petizione di un 
Impiegato del 1820 che chiede esser retale- ' 
grato , il signor De Martino dice che il Mini-' 
stero non ba punto curalo di ristorar que' cit- 
tadini che nel 1820 avean perduto i loro im- 
pieghi per opinioni politiche , sebben molli 
fra e?si lo avessero meritato per ingegno e . 
per opere pubblicate. AH ri Deputali lo appog- i 
giano. Qui si discute se la Camera possa in 
tali cose prender l' iniziativa e si mette a' voti 
la questione. Sorto il dubbio che la Camera 
non sia in numero , si fa l'appello nominale : 
in questo entrano degli altri Deputali e si ba 
il numero legale. Il signor Ite Luca N. lamen- 
ta l'assenza de' Deputali e vuol falli pubblici 
i nomi di coloro che non intervengono. Il Pre- 
sidente dice la Camera averlo incaricalo di 
far loro un invilo: e il signor Pnerio rammen- 
la la legge da lui proposta siili" obbietti», l-a i 
quistione si risolve negativamente e la Came- 
ra si uniforma all'avviso della Cooimcssioiie. 

Si procede allo sviluppo delle proposte di 
legge provinciale e comunale. Il signor Pisa- 
nelli essendo infermo, si rimette al lunedì il 
suo sviluppo, e cosi pure quello del signor De 
Blasiis , il quale dice che per la molta ninni- 
ti rVè tra' loro progetti convenga »<«• disgiun- 
gerli. È chiamato a sviluppar la sua proposta 
il signor Faccioli. Dice come una buona legge 
comunale e provinciale non solo valga a re- 
stituire ai Comuni e alle Provincie la libera 
amministrazione del loro patrimonio , ma 
eziandio a svegliare nelle masse l'affetto al 
nuovo regime costituzionale. Harnmenla le 
franchigie possedute da antichissimo da' no- 
stri municipali e P introduzione della funesta 
centralità amministrativa avvenuta nel 1809 
per opera dello straniero. A queir esser dovu- 
ta la prosperità agricola commerciale e indu- 
striate di cui goderono fino all'eulrar del pre- 
senta secolo le uoslre provincie; all' altra il 



compialo ammortamento della vitalità citta- 
dina. Pertanto il suo progetto Informarsi di 
questo principio, che si abbia a riattaccar la 
inlerrntla catena della nostra tradizione : far 
disparire dall'organismo della macchina am- 
ministrativa tutte quelle molle intrusevi con 
intendimento di centralizzare e che riescono 
solo ad incepparne il giuoco, far rivivere gli 
antichi parlamenti municipali indefiniliva- 
menle prorogati per virtù de' funesti ordina- 
menti del 1809 e del 1816: conferire la libera 
elezione de' rappresentanti municipali con 
voto diretto a tulli qne'cittadini che offrissero 
legali puarentiggie di capacità e di amore per 
l'ordine. Termina dicendo ebe il problema 
da risolvere nella istituzione de' rnunicipii è 
quello di conciliare la libera amministrazione 
di questi e delle province con la vigilanza del 
governo centrale, e che ei si lusinga aver nel 
suo progetto avvicinati i due cslretni. 

Succede alla tribuna il generale Pepe per 
lo stesso obbietta , che legge il suo discorso. 
Comincia dal toccare dell' urgenza d* una leg- 
ge municipale e provinciale che sostituisca al 
presente sistema amministrativo uno confor- 
me alle nuove condizioni del re»taie costitu- 
zionale. Insiste sull' importanza d'un buon 
organamento del domane , centro dello Stalo. 
Rammenta gli antichi e larghi istituti onde il 
reame godè da Federico loSvevo lino a Carlo 
3. u che sebbene conquistatore non vi attentò , 
anzi se ne valse ad abbattere la potenza de i 
Baroni. Dice come la distruzione delle nostre 
franchiggie municipali fosse stata opera del go- 
verno decennale e segnatamente del Ministro 
Giuseppe Zurlo , che con audacia di zelo cor- 
tigianesco giunse fino ad arrogarsi la pecunia 
de' Comuni, e farne dono al regio erario. Indi 
si fa a segnalar le funeste conseguenze morali 
di quel sistema; l'odio cioè che dapprima ri- 
volto a' feudatari! dalla cui oppressione avea- 
no i Comuni un vindice nel braccio regio , si 
riverso tutto su quest'ultimo, quando abbat- 
tuta la tirannide baronale, vi si surrogò esso 
slesso. Passa di poi a notar parlitamentc t 
vizi del vigente sistema : le estorsioni degli 
Intendenti e la loro malefica influenza sugli 
utliziali municipali : la speudiosa inutilità dei 
Solt'-lntendenli: lo scandalo de' Consigli Pro- 
vinciali rivestili della competenza del conten- 
zioso amministrativo nella quale sono ad un 
tempo giudici e parli; il monopolio degl' in- 
gegneri de' Ponti e Strade che si grave pesa 
sulle provincie. Rammenta la legge del 18 
gennaio 1848 che prescriveva la ripristini- 
zinne de'Comunl nelle loro tradizionali fran- 
chiggie. Econcbiude sostenendo la convenien- 
za che a quelle si ritorni , ordinando un sistema 
che guarentisca ai rnunicipii la libera ammi- 
nistrazione del loro patrimonio, la libera scel- 
la ed il sindacalo do' loro amministratori , e 
una lai dipendenza dal governo centrale che 
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non renda effimero l'esercizio di qae' drilli. 

Si procede alla votazione per sostituire il 
signor lmbriani nella Conimessione per l'in- 
dirizzo, e risulta eletto con 65 voli il signor 
Manna. 

Si disi ribni scono negli Odici! i nuovi Depu- 
tati proclamati; e la seduta è sciolta alle 4 1/2. 

Ordine del giorno per lunedì — Sommario 
di petizioni — Verifica de' poteri — Continua- 
zione degli sviluppi sulla legge Provinciale e 
Comunale — Rapporto sulle petizioni — Svi- 
luppo del signor Poerio sulla sua proposta in- 
turno ai Deputati assenti. 



TRENTESIMAOTTA VA TORNATA . 
(19 febbraio 184») 
Prendenti del tignar CnpileUi. 

Si apre la tornala alle 12 1/2 meridiane. 

Il Ministro delle Finanze siede al banco. Di- 
versi Deputali annunziano che i signori Dra- 
gonetlì. Valliti , Kaso, Jacampo, abbiati loro 
scritto d'esser prossimi a recarsi nella Capita- 
le essendone stali impediti per diverse ragioni. 

Il Segretario Devincenzi dà comunicazione 
di due lettere de' signori Sanlanpelo ed Acelo 
che si scusano perchè infermi. Si dà uu mese 
di congedo al primo , e due al secondo, attesa 
la gravità del suo male. Il signor Mauro osser- 
va non essere mestieri produrre certificati dì 
medici, come faceva il signor Acelo. 

Il signor De Luca Ferdinando domanda che 
il Presidente convochi per giovedì alle 10 la 
Commessione del Regolamento. 

11 signor Poerio rammenta doversi nominar 
de' supplenti per la Commessione degl' impie- 
ghi. Il Presidente dice che riunirà in sua 
casa i membri presenti , e poi proporrà alla 
Camera. 

Si legge il verbale dell'altra seduta e resta 
approvalo. L'appello nominale offre 94 Depu- 
tati intervenuti. 

Il Presidente dà comunicazione dell' l'Azio 
pervenutogli dalla Camera de' Pari, relativo 
alla legge inviatale. • Ilo l' onore di farle qui 
» annessa pervenire la legge, ch'Ella trasmise 

• a questa Camera con suo pregevole ufi/io 

• del 14 correlile ne' termini che è stala dalla 
» medesima volala nella tornala di questo 

• stesso giorno » firmato Gamboa — Camera 
de' Pari Sessione 1848. 

» La Camera de' Pari ha votato ne' seguenti 
» termini il progetto di legge proposto dalla 
» Camera de' Deputali. » 

» Ari. 1. Le imposizioni dirette ed indiret- 
» le le quali esistevano per leggi in vigore 
»sino al 31 dicembre 1848 sono volale le 
» prime per due bimestri, che scadono a 13 



• aprile, e le seconde sino alla votazione delta 

» Slato discusso. » 

Art. 2. Durante questo spazio di tempo 
» l'esito continuerà provvisoriaraeotc secondo 
» le leggi ed i decreti esistenti, che non sieno 
» iu discordanza coli attuale regime rappre- 
» scolativi! come è stala volala nella tornata 
» di sabato 17 febbraio 1849. Il Segretario 
» Conte Genoino. Il Vice Presidente Gamboa.» 

Il Presidente propone che vista l'urgenza 
dell'obbiello, si sospenda la seduta onde la 
Commessione di Finanza possa all' istante riu- 
nirsi. 

Ma prima di ciò il signor Baldacchini do- 
manda di fare al Ministro delle Finanze la 
seguente interpolazione che da lui viene letta. 
» Desidero interpellare il Ministro delle Fi- 
li nanze, la prima volta ch'egli si è recalo iu 
• questa Camera su' seguenti Ire casi che a 
» me sembrano gravissimi. » 

» 1 . Perchè egli abbia chiesto per sei mesi 

■ a questa Camera la percezione delle impo- 
» ste, senza esservi debitamente e per iscritto 
» in forma di progetto di legge autorizzato 
» dalla Corona. » 

» 2. Perchè slimando utile la sua opinione 
» al bene del paese . non sia venuto a soste- 

■ nerla in questa Camera ad occasione della 
o legge di finanze proposta. 

» 3. Come e con quali mezzi pensi di sosle- 
d nere il grave carico del suo Ministero, e di 
» reggere il credito dello Stato in tempi diffl- 
» cilissimi non essendo appoggiato da questa 
» Camera e dopo la votazione del 17 febbraio, 
» non avendo neppure la maggioranza in un 
» altro recinto. » 

Dichiaro sin da questo momento che non 
volendo creare inciampi al Governo dove 
plausibili sieno ì chiarimenli del Ministro io 
ine ne terrò soddisfallo. 

Il Ministro sale alla tribuna per risponde- 
re. Dice che fin dal di 6 correrne egli aveva 
recalo alla Camera tulli gli Slati discussi ; 
che alcuni gli furono respinti per non essersi 
avvertila la solioscrizione del Ministro che 
era in un angolo di pagina, e che quello della 
Guerra si disse smarrito : gli uni pertanto 
aver egli già restituiti , e l'altro consegnarlo 
di presente alla Camera sulla fianca. Inquan- 
to alla nou esibila autorizzazione per la do- 
manda de' ire bimestri, ciò essere avvenuto 
perchè egli , vedendo che il giorno innanzi 
erasi falla un'altra proposta nella Camera 
aveva voluto attenderne l'esito, e non era in- 
tervenuto nella discussione perchè ignaro, 
non essendo suo costume di leggere il giorna- 
le officiale. Alla interrogazione come egli in- 
tenda menar innanzi il suo dicastero, risponde 
esser chiaro il modo cioè che la Camera met- 
tasi d' accordo con lui , slanlecbè è comune 
lo scopo eh' è il bene del paese. 

A questo il signor. Baldacchini- alleala do- 
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v ersi dichiarare non sodisfallo. Aver egli do- 
mandalo al Minislro come si fosse condotto a 
far una proposta alla Camera senza lo appog- 
gio de* suoi colleglli e l' autorizzazione della 
Corona. Egli rammenta , che essendo egli un 
agente res|>onsabile del potere esecutiva, il 
quale risiede nella Corona , cessa dall' esser 
Ministro , qualora la prolezione delia Corona 
gli venga meno. C'ali™ sua interpellazione 
essere slata schivala dal Ministro. Onde egli 
insiste su questo punto: come pensi il Ministro 
di sostenere il suo grave carico mancandogli 
la maggioranza in questa Camera . e neppure 
avendola nell'altra, perocché la sua domanda 
di un semestre a cui un sol pari, da lui me- 
desimo appoggiato , proponeva che la Camera 
assentisse, venne invece respinto. Bcpliea il 
Ministro impugnando il fallo ch'egli abbia 
appoggia'o un Pari, sebbene il signor Baldac- 
chini glielo nomini, negando inoltre di non 
aver la maggioranza in quella Camera, dalla 
quale se non tre bimestri, ben due gliene fu- 
rono conceduti, soggiungendo ch'egli sapreb- 
be mostrare i suoi poteri, ove gli fossero ri- 
chiesti, e che in quanto alla facoltà in contro- 
versia può affermare di essere slato autorizza- 
to a domandar la riscossione delle imposte in- 
aino alla voiazioue dello Sialo discusso , il 
quale termine era a lui parulo poler essere di 
sei mesi. Del rimanente sua colpa essere siala 
il voler procedere d' accordo con le Camere e 
il nou aver assistilo alla discussione anzidetta. 
Ma il Ministero aver sempre Tallo il suo do- 
vere. 

Il signor Pica domanda che il Ministro sia 
invitalo a deporre sull' istante i poteri di cui 
si dicea investilo; ina egli risponde non averli 
seco ; polerli presentare fra qualche giorno. 

Il signor Baldacchini protestando di non 
esser rimasto sodisfallo , domanda che si pas- 
si all'ordine del giorno. 

Il sig. Faccioli interpella il Ministro intor- 
no ad una Ministeriale colla quale egli avreb- 
be autorizzalo i percettori a riscuotere. Ottimo 
in risposta che la Ministeriale cui egli accen- 
na ha soltanto ordinato il lungo lavoro prepa- 
ratorio richiesto per la esazione delle imposte 
dirette ♦ al qual uopo il Ministro dice che 
avrebbe pollilo provocare un'ordinanza. Dopo 
ciò il signor De Blasiis propone un ordine del 
giorno cosi motivato. 

» La Camera dichiarandosi non sodisfalla 
» delle spiegazioni date dal Ministro delle Fi- 
» nanze all' interpellazione del Deputato Bal- 
dacchini, passa all'ordine del giorno. » 

Si passa alla voiazioue e la Camera adotta 
con voli 84 conlro 8. Indi la seduta si sospen- 
de per un'ora e mezzo e vien ripresa alle 
•ì p. m. 

Il signor Scialoja a nome della Cominessio- 
ne di Finanza legge un rapporto che esprime 
jl parere unanime della slesta Conraieftiooe 



intorno alla deliberazione della Camera dei 
Pari Milla legge delle imposte. Dice che in 
qnella deliberazione si può facilmente distin- 
guere l'assenso implicito dato al progetto di 
coi la Camera de' Deputali prendeva l'inizia- 
tiva, da un'opinione emessa dall'altra Came- 
ra in quanto al bimestre di più delle imposte 
diretto, ed alla illimitata concessione delle in- 
dirette. E poiché la iniziativa in materia di 
imposte è privilegiatamente dato a questa 
sola Camera, onde la prerogativa di lei possi 
conciliarsi col voto della Camera de' Pari, din! 
esser avviso della Commessione che innanzi 
di prendere quella deliberazione che dallo 
Statuto le è imposta, la Camera dia una no- 
vella prunva di prudenza rivile e dimostri 
come insieme al sentimento de' suoi detli e 
de' suoi doveri sia in lei grande il desiderio 
di accordo e di armonia cogli altri poteri del- 
lo Stato. Si fa periamo a proporre l'espedien- 
te di una conferenza libera, ovvero Cnunuiessio- 
ne mista di membri di ambedue le Camere, 
i quali riunitisi consultino sul parlilo da 
prendere e poscia riferiscano rispettivamente 
alle Camere , le quali debbano deliberare e 
risolvere. Questo temperamento il signor Scia- 
loja dimostra esser negli usi de' più antichi 
parlamenti, e sorretto dall' autorità di classi- 
ci scrittori. 

Ma il signor De Luca N. si leva a comballe- 
re l'avviso della Commessione parendo a lui 
che la Camera venisse a porre in dubbio la 
sua prerogali va. 

Il signor Scialoja tornando alla tribuna, 
chiarisce ancor p.ù le considerazioni esposte 
nel rapporto ; ma persistendo il signor IV 
Luca nel suo assunto , egli fa una mozione di 
ordine, osservando che l'oratore pregiudichi 
il fondo della quislione che la proposta della 
Commessione lasciava intatto. Il Presidente 
crede che la mozione sia accolla ad unanimi- 
tà , ina protestando i signori tìiardini . De 
Luca, e l'olsiuelli, la mette ai voli ed è adot- 
tala ad unanimità meno Ire. 

Indi si mette ai voti la proposta della Com- 
messione, ed è adottala parimenti con 90 voli 
conlro sei. Il Presidente dice che si farà un 
messaggio all'altra Camera , ed ove consenta 
al parlilo proposto, si procederà alla nomina 
de' Coramessarii. 

Si legge il sommario delle petizioni. Indi si 
dà comunicazione di un nfìzio del Ministro 
dell'interno, il quale promette di dare, appe- 
na gli giungano da Provincia i chiarimenti 
chiesti sul conto de' cilladini Orlale , fabiani, 
ed Ippolito, dc'quali pende la verifica de' po- 
teri, i 

11 signor Pisanclli chiamato a sviluppare il 
suo progetto di legge municipale, e provincia- 
le, doroauda che sen faccia ammeno, sembran- 
dogli non dubbia la convenienza della presa in 
considerazione. Ma il signor Poerio gli fa o»< 
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servare cbe lo sviluppo è richiesto come espo- 
sizion de* molivi che han condotto l'autore ad 
adottare questo o queir altro sistema. Allora 
il signor Pisa nel li dichiara dì cedere la parola 
al signor de Blasiis, atlesocchò per la grande 
affimi;! de* loro progetti essi abbimi divisato 
di fonderli in un solo. Propone intanto la no- 
mina d' una Commessimi di 15 membri cbe 
senza indugio dia opera alla discussione della 
legge, riunendosi ne' giorni in cui non v' è se- 
duta pubblica coli' assistenza degli stenografi, 
onde la dispulazinne sia grave e possa esser 
fatta di ragion pubblica. Molli Deputati ap- 
poggiano la mozione. 

Il signor De Blasiis sale alla tribuna a svi- 
luppare il suo progetto. Iucca della necessità 
d'una pronta e radicale riforma delle nostre 
leggi amministrative per eliminarne il prin- 
cipio della centralità, che ornai le rende in- 
compatibili cogli ordinamenti liberali. Ac- 
cenna agli studi da lui falli sulle leggi stra- 
niere, ma dice aver soprammodo attinto nelle 
nostre antiche e sapientissime istituzioni mu- 
nicipali di cui l'occupazione forestiera venne 
n privarci. Da questo documento che la storia 
dà del nostro passalo viver civile egli trae la 
risposta a chi obhieitasse esser prematura pel 
nostro popolo una legge amministrativa sin- 
ceramente liberale : e soggiunge la libertà di 
amministrazione del Municipio e della Provin- 
cia non esser mmo razionale di quella dell'in- 
dividuo , o della famiglia , né doversi meno 
dalla legge rispettare ; se non che come a 
quest'ultima così alle altre esser giusto rhe 
sieri ponti de' limili: limiti maggiori pel mu- 
nicipio che per la famiglia : maggiori ancora 
per la provincia cbe pel municipio: ma mi- 
nori sempre di quelli imposti dall'ammini- 
strazione dello Sialo. Indi l' oratore espone il 
concetto organico delia legge da lui proposta. 
Ritiene la divisione del territorio per provin- 
ce, considerando però queste come una crea- 
zione fattizia della legge, da dover servire di 
anello unico in riguardo all'amministrazione 
fra il municipio e lo Stato. Le divisioni cir- 
condariali, distrettuali e simili sotto il rappor- 
to amministrativo esser soltanto una dispen- 
diosa e superflua complicazione , cbe andreb- 
be abolita con vantaggio anche economico, pel 
risparmio d'un personale considerevole. Sen- 
za fermami a dimostrare V opportunità dulie 
elezioni liberamente popolari, l'oratore si ar- 
resta soltanto a giuslitlcare perché abbia pro- 
posto la elezione diretta pe' Consigli munici- 
pali, e la indiretta per gli ufficiali municipali, 
fi paralo a lui potersene affidare al senno popo- 
lare nelle elezioni di più individui a cariche 
identiche, eliminandosi cosi presso ciascun elet- 
tore i voti dettali da parzialità con quelli che 
sono giustificali da verace merito. Ma lo stesso 
non accadere nel!' elezione di un foto a carica 
specifica, in coi tomo più foglio» dominare le 



I deferenze e gli intrighi , quanto gli elettori lo- 
cali sono più in basso. Le altre ragioni che son 
da aggiungere a questa ei le risei ha alla di- 
scussione del progetto. Parimente dice esser- 
gli sembrala p referibile la elezione indiretta 
de'Consigli provinciali , cioè falla da Consigli 
municipali, perché più facilmente si allonta- 
nassero le grettezze del municipalismo , ma 
dichiara di non esser cosi tenace di questa se- 
conda veduta come della prima. In quanto 
alle condizioni di capacità elellorale, esser 
egli larghissimo, ma aver proposta una severa 
restrizione per gli analfabeti, salvo una tempo- 
ranea eccezione pe' comuni che hanno memi di 
3 mila anime. E in vero ì dritti politici esser 
meno drilli che doveri , epperò dover la so- 
cietà esser mollo rigida sulle garenlie d' ido- 
neità richieste poi loro esercizio. Del rima- 
nenie quella restrizione sarebbe a suo avviso 
un incitamento per generalizzare nel popolo 
I' istruzione finora tanto negletta. Sviluppa 
inoltre i molivi che lo hanno indolto a propor- 
re come penalità la temporanea decadenza dal 
voto attivo e passivo per coloro, che eletti a 
cariche gratuite municipali, o provinciali, si 
ricusassero , ovvero di fatto trascurassero di 
compierne gli obblighi. Esser ufficio della leg- 
^e avversare con tai mezzi indiretti la lenden» 
za egoistica che suole allontanare i cittadini 
dallo esercizio de' loro doveri verso lo Sialo. 
Da ultimo dice l'oratore come egli abbia mi- 
rato alla maggior possibile unità di sistema 
fra le amministrazioni municipali e provin- 
ciali, e l' amministrazione suprema dello Sia- 
lo: aver quindi posto mente all'equilibrio 

; delle attribuzioni fra le rappresentanze deli- 
beranti e le autorità esecutive , al drillo di 
censura nelle prime, di reclamo ne* cittadini, 
di rielezione negli eligibili. Aver contempc- 
ralo gli articoli 9 e li dello Statuto, determi- 
nando lassativamente gli oneri rhe i Comuni 
e le province possano imporsi e fermando un 
maximum, oltre il quale, si richieda un' au- 
torizzazione per legge. I." oratore termina in- 
stando perchè la Camera anteponga ad oggi 
altra la formazione di questa leg^e che dee 
dar le basi al novello ordinamento politico 
della pallia. 

La Cantera prende in ronsidrrazione i pio- 
geni de' signori Faccioli, Pi sa i le 1 1 i , e De Bla- 
siis. Si mette ai voli la proposta del signor Pi- 
saoelli e resta additata , decidendosi che la 
Commessione di 15 membri venga nominala 
nella Camera a scrutinio di lista , e che alla 
medesima vengano comunicale altresì le os- 
servazioni del signor Pepe sullo «tesso sub- 
biello. 

Il signor Poerio dà lettura del suo progetto 
di legge su' Deputati assenti, e seii rimanda lo 
svilupp i alla prossima tornata. 

Il siguor Maza interroga il Presidente se ab- 
bia ricevala la lettera indirizzatagli du IVpu. 

U 



Digitized by Google 



— 100 



tali Magari e Spaventa sr-comlo si rileva dai 
pubblici giornali. Il Presidente affcrnia di si . 
e di ave re scrino ad essi ed al signor Leopardi 
che uhm «slaccio vi sia alla loro venuta. 

Il signor De Luca N. rammenta la legge 
sulla Goaidia Nazionale di cui vorrebbe ripre- 
sa la discussione, li Presidente dire che in una 
delle prossime (ornate se ne sarebbe (enula ra- 
gione. La seduta è levala alle 4 1/2 p. m. 

Ordine del giorno per giovedì. Sommario 
di petizioni. Verifica de' poteri. Rapporto sulle 
petizioni. Sviluppo della proposta di legge, del 
signor Poerio su' Deputati assenti. Nomina del- 
la Commessione per la legge Comunale e Pro- 
vinciale. 



TRENTES1MANONA TORNATA. 

(22 febbraio 1849) 
Viee-Presidtnle signor Savore.* e. 

U tornala è aperta alle 3 p. m. 

Si da lettura del processo verbale dell'ulti- 
ma seduta, il quale resta approvalo, dopo ta- 
lune osservazioni. 

11 signor Baldacchini dichiara, ch'egli igno- 
rava la posizione in cui si trova il Ministero 
in questo momento, ed è dolente d'aver dovuto 
nella sua interpellanza al Ministro delle Fi- 
nanze accennare a particolari avvenuti nel- 
l'altra Camera, ma esservi slato necessitalo 
dalle risposte del Ministro. 

Il signor De Luca N. rammenta le sue istan- 
ze perchè si ripigli la discussione della legge 

• Veduta la deliberazione della Camera nella qua- 
le furono ammesse le rinuncie di quattro deputati. 

Il sottoscritto propone che si adotti il seguente 
progetto di legge. 

|.° Non sarà permesso per le elezioni, che avran 
luogo da oggi io avanti di rinunciare per motivi ge- 
nerici alla deputazione della Camera rie" Deputati. 

2." Sarà permesso per ginsti, e giustificati mo- 
tivi reclamare contro le deliberazioni delle giunte 
elettorali, e chiedere di venir cancellato dalla li -la 
degli eligibili, sia a perpetuità, sia per hi durata 
d'una legislatura. 

5.* Il reclamo di cui è parola nell' articolo prece- 
dente dovrà proporsi , iustroirsi , e risolversi appli- 
cando le medesime regole fissate dalla legge eletto- 
rale provvisoriamente in vigore, ani reclami tenden- 
ti n tarsi comprendere nel numero degli eligibili , 
se si trovi omesso il proprio nome. 

4. " La giunta elettorale, ed in caso di gravame il 
tribunale civile potranno ammettere i reclami , che 
crederanno giusti , rimanendo investiti a tal fine 
d'una autorità dlscrexionaria. Benvero che dovran- 
no motivare la propria derisione. 

5. " I Sindaci de'Comunl^ ed io Napoli gli eletti 
ciascuno per la propria Sezione, dovranno perso- 
nalmente . ed assistiti dal loro cancelliere recarsi 
dal deputato prescelto, dopoché la ( amerà si è a- 
perta. consegnare ad esso deputato in persona l'e- 
satto dell' alto di nomina , e tra-mtttere pr r or. 



•ulla Guardia Nazionale , e dice che lo Statolo 
sarà una lettera moria finché non è affidato al 
patriottismo della Guardia Cittadina. 

Il signor Galloni credendo che il signor De 
Luca avesse dello al no/o patriottismo della G. 
N. protesta contro questa espressione che po- 
trebbe offendere le altre armi. Ma il signor 
De Luca dichiara di aver dello al patriottismo 
e non già al nolo patriottismo. 

Il signor Muratori appoggia la mozione di 
De Luca, allegando i disordini che contrista- 
no le province per la mancanza della Guardia 
Nazionale. 

Il Segretario De Vincenzi dice che si darà 
I comunicazione alla Camera di tulle le propo- 
ste e mozioni discusse dagli Offici , perchè la 
Camera ne deliberi successivamente la messa 
all'ordine del giorno. 

Si legge il sommario delle petizioni. Sul- 
la domanda del signor Clementi vien dichia- 
rala l'urgenza per quella de' cittadini Sbara- 
glia di Chieti illegalmente arrestali e tradotti 
nella fortezza di Pescara senza esser rei di ve- 
; run delitto. 

Il signor Poerio rimette alla Banca il man- 
dato del signor Sarlo insieme ad una sua let- 
tera di cui si dà comunicazione , con la quale 
si giustifica di non aver potuto sinora recarsi 
alla Capitale. 

Si accorda uu mese dì congedo al Deputalo 
Sangiovanni che ne avea falla la domanda per 
infermità. 

11 rapporto delle petizioni è differito per 
l' assenza del relatore Pica. 

Il signor Poerio è chiamato a sviluppare la 
sua proposta di legge su' Deputali assenti C Dice 



gano del rispettivo Intendente, copia del detto ver- 
bale al Miuistro dell' Interno. 

6. " 1 deputati — 

a. I quali non esibiscano alla Camera i loro po- 
teri fra la giorni dall'apertura «Iella medesima sen- 
za che abbiano precedentemente chiesto ed ottenuto 
da lei un congedo. 

b. Quelli die non gli esibiscano tra 15 giorni a con- 
tare dal di della deliberazione del ricusato congedo. 

c. Quelli ebe decorso l'ultimo giorno del congedo 
ottenuto non gli esibiscano. 

d. Coloro i quali dopo aver cominciato a prender 
parte a' lavori della Camera per sette sessioni contì- 
nue se ne assentino , senza aver chiesto ed ottenuto 
congedo. 

e. Coloro che io tutto il corso di un periodo an- 
nuale della legislatura, senza averne ottenuto con- 
cedo assistano per nn numero miuore di tre quarti 
del le sedute della Camera. 

Rimarranno a perpetuità privati de' dritti politici. 

7. " L'atto con coi rimangono privati consisterà 
j nell'estratto del corrispondente capo della delihe- 

razione della Camera, il quale est ratto segnato dai 
Segretarii della medesima . verrà rimesso al Ministro 
degli Affari Interni. Sarà a cura di esso Ministro 
darne partecipazione agi' Intendenti di tutte le Pro- 
vincie , e da costoro ai Sludaci di tutti i Comuni 



Digitized by Google 



esser grave mancamento quello dei Deputali ; 
cbe trascurando V adempimento de' loro do* 
veri, non intervengono nell'assemblea: la Ca- ' 
mera dovervi provvedere , essendo dritto di ! 
tolti gli elettori di vedersi rappresentali nel 
parlamento. Tratta una qoistione pregiudizia- ! 
le .se bastino all'uopo delle misore regola- I 
mentari, o sia mestieri d' una legge. Lui essere , 
ondato in quest' ultima sentenza, per doe ra- 
pioni. Che trattandosi d'allontanar dalla 
down un Deputato già proclamato , questo 
allo sia troppo grave per poterlo compiere 
senza il concorso dell' intero potere legislati- 
vo. 2.° Cbe dopo V esclusione d'un Deputalo 
debba provvedersi alla sua sostituzione, e la 
Camera non avrebbe in questo caso il dritto 
di provocar la convocazione de' collegi , onde 
rendesi necessaria un' apposita legge. Indi 
viene a svolgere i principi onde s'informa la 
sua proposizione. Rammenta la regola adotta- 
la dalla Cimerà che il mandalo degli elettori 
non sia obbligatorio, e ne desume come con- 
seguenza ineluttabile cbe il Deputalo, il quale 
abbia accettalo il mandalo, e poi non ne adem- 
pia gli obblighi , dia il diritto alta Camera di 
astringerlo allo adempimento e infine di esclu- 
derlo. Discorre i vari gradi da lui proposti, 
dell' ammonizione , della censura, dcH'climi- 
naiione del Deputato. Indi percorre i pericoli 
di questa facoltà conferita «Ila Cameta. tocca I 
della tendenza invadilrice delle maggioranze, 
rammenta gli scandali avvenuti in Inghilterra j 
e in Francia, ove si videro espulsi dall'Assem- 
blea degli onorevoli rappresentanti per faziosa 
connivenza della maggiorità al potere. Per 
queste considerazioni aver egli circondato di | 
grandi cautele l'esercizio del dritto della Ca- 
mera, fino ad ammettere il Deputato escluso i 
alla rielezione. Termina l' oratore col far voto | 
rbc la legge da lui proposta non abbia mai ad 
aver applicazione in questa Camera ! 

Il signor Mancini dichiarando di non oppu- 
gnare la presa in considerazione, osserva però 
cbe la prima parte del progetto sia piuttosto 
materia da regolamento che di legge : onde I 
vorrebbe che la Commessione la quale sarà I 
depotala all'esame di quello, sceverasse i prl- 1 
mi da' secondi elementi. 

Il signor Poerio dice aver egli primo av- 
vertila quella possibile obbiezione ; ma esser- 
gli slata necessità tener la via che si censura . 
per mostrare la gradazione fra vari espedienti 
per lui proposti. Il signor Bellelli parla con- 
tro la presa in considerazione. A suo avviso 
la proposta offende la dignità della Camera : 
egli respinge la supposizione che un Deputato 
p<*sa rendersi manchevole ai suoi doveri. I 
pericoli della facoltà che si vorrebbe cunces- 
H alla Camera lo preoccupano forte ; ed egli 
non crede bastevole le guarentigie escogitale 
dal signor Poerio. Ritiene Inoltre come non 
praticabili i provvedimenti proposti , e dice I 



cbe le antiche leggi coattive della latiterà in- 
glese sono perciò in necessaria desuetudine. 
Non ammette l'argomento che la rappresen- 
tanza de' cittadini venga a marnare per 1* as- 
senza de' Deputati . imperciocché ciascun De- 
putato rappresenta la totalità della nazione. 
Sostiene inoltre che il progetto rimanga an- 
nullato dalla facoltà illimitala che si concede, 
ai Deputati di chieder congedi ottenibili sulla 
pura e semplice domanda. Appoggia l'osser- 
vazione del signor Mancini , e soggiunge non 
parergli eseguibile lo scevera mento dell'una 
parie del progetto dall' altra . attesocene no 
seguirebbe che la Camera de' Pari dovesse o 
entrar nell'esame di disposizioni regolamen- 
tari di questa Camera, o discuter la legge pro- 
posta indipendenlemeule dalla motivazione 
eh' è contenuta nella prima parte : inconve- 
nienti l' uno e V altro che l' oratore non repu- 
ta tollerabili. 

Il signor Massari fa una mozione d'ordiue : 
sostiene esser intempestiva la discussione pro- 
mossa dal signor Bellelli: Imitarsi unicamen- 
te della presa in considerazione , alla quale 
egli richiama la Camera. I.a sua mozione ò 
appoggiata , e messa ai voti la presa in consi- 
derazione viene a gran maggioranza adottala. 

Si passa alla nomina della Commessione per 
la legge municipale e provinciale. Il signor 
Muratori domanda se gli autori de' progetti 
per la della legge possano far parte della Com- 
messione: si dà lettura dell'articolo del rego- 
lamento cbe lo consente. Indi si procede alla 
votazione. Risultano a maggioranza assoluta i 
signori Manna , De Blasiis, Pisanelli, nevi li- 
cenzi, Savarese, Imbriani , Faccioli , Poerio , 
Coesce. La nomina degli altri 6 membri , non 
essendo più la Camera in numero è rimessa 
alla prossima tornata. 

La seduta è sciolta alle 7 p. m. 



QUARANTESIMA TORNATA. 

(2» febbraio 18*9) 

Pretidenza del signor Capitelli. 

Alle 2 1/i si apre la seduta. Si legge il ver- 
bale dell' ultima seduta e viene approvato. 
L'appello nominale offre 100 Deputati pre- 
senti. 

Il signor Amodio propone che facciasi tosto* - 
la noia de' disi rei li , ne' quali occorre proce- 
dere novellamente alle elezioni . ed il signor 
Dcvincenzi dice che il lavoro è già fallii e de- 
positato sulla Rauca, ludi dà comunicazione 
alla Camera delle Commissioni nominate ne- 
gli Ottici per dar opera ai vari progetti di leg- 
ge già presi in considerazione. 

Il Presidente fa dar lettura della con ispoo* 
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denza tenuta coli' altra Camera por rapporto 
«Ila legge delle imposte, e il signor Tarantini 
dà contezza de' 7 Deputali eletti dalla Com- 
missione. di Finanza come Commessali per la 
conferenza libera, che sono i signori Savare- 
sc, Poerio, Ferretti, Manna, Mancini. Drago- 
netti, e Scialoja. Di poi leggo una lettela del 
signor De Jorio, clic si scusa dell'assenza , 
perchè interino; ed u u altra dui signor l' genti 
che annunzia la sua prossima venula : final- 
melile un ulizio del Ministro di Agricoltura e 
Commercio, il quale invia 100 copie dello Sla- 
to discusso per distribuirsi a* Deputali. 

Si legiie il sommario delle peli/.ioui. Inquc- 
sto eolia nella sala il Deputalo signor Maz- 
zoli. 

Il signor Maza siile alla tribuna per fare 
una mozione d'ordine. Rammenta essersi più 
volle pn posla la nomina d'una Commessione 
permanente di legislazioue ; ma la Camera 
aver rigettala la proposta. Or egli crede che 
quella Commessione sia prescrii la dal regola- 
mento, e cita l'art. 6:2: ma il signor Taranti- 
ni fa avvertire che il regolamento adottato 
dalla Camera non è quello allegato dall'ora- 
tore, del quale verniero ritirati gli esemplari, 
pei» he errata la impressione. Soggiunge il 
signor bVUelli non esser pillilo una mozione 
4' ordine, quella del signor Maza, sibbene una 
proposizione, ond'egli scendendo dalla tribu- 
na, dice che la furinole i ,i iu iscritto, l i Gim- 
messione de' |K>leri non ha cosa da rapporta- 
re. Il signor Muratori dice che v'era da veri» 
fitta il mandalo del signor Maidica ; ma il 
Presidente osserva non esser pervenuto che 
nella manina medesima. Si passa al rapporto 
sulle petizioni che si fa da 'relatori signori Pi- 
ca e Ci ntola. La Camera adotta su tutte il pa- 
rere della Commessione. 

Di Andrea Russo che ha presentalo un pio- 
geno di Codice ipotecario, si decide farsene o- 
norevolc menzione nel verbale. 

Il signor Conforti fa lettura del suo proget- 
to di legge intorno a talune modificazioni da 
apportarsi allo Statuto penale militare. 

Il signor Pisanelli dice esser pervenuti al 
l.° Cilicio di cui egli è Segretario taluni pro- 
getti relativi a materie di Finanza, Agricol- 
tura e Commercio: essersi dubitalo se il i in- 
vio alle Commessigli permanenti dovesse aver 
luogo prima, o dopo della presa in considera- 
zione , osservando il signor Scialoja che le 
Commessioni permanenti tengon luogo delle 
Cnmmessiooi speciali , che si nominano dopo 
la presa in considerazione. 

Il Presidente propone si nominino i Ire 
membri che mancano alla Commessione degli 
impieghi , onde questa possa subilo impren- 
dere la disamina degli scritti del concorso ; 
ma non essendovi il numero legale de' Depu- 
tali la seduta è sciolta alle ore o 1/2 p. ut. 



QUARANTESIMAPRIMA TORNATA. 

(27 febbraio 1849 ) 

Presidenza del tigaor CapitdU. 

Alle ore. 2 3/1 p. m. si apre ta tornala. Si 
legge ed approva il verbale dell' ultima sedu- 
ta. Dall'appello nominale risultati presenti 100 
Deputali. Il signor De Luca N. domanda che 
invertito l' ordine del giorno si cominci dalla 
lettura dell' Indirizzo. Il Presidente oppone il 
regolamento; e dici; che del resto la Commis- 
sione sia tuttavia lavorando. Il signor De Luca 
crede che si procede troppo a rilenlo , ma i 
signori de Osare , Massari , e Poorio , dimo- 
strano essersi invece lavoralo con grande as- 
siduità. 

Il signor Correale presenta le scuse del si- 
gnor Rigironi sinora infermo, ed ultimamente 
trattenuto dal venire per una domestica sven- 
tura : la Camera le accoglie- 

Il signor Devineelui dice , la Commessione 
per la legge municipale essersi costituita; ed 
a mime della medesima invila i Deputali, che 
ne avessero l' intendimento , a comunicarle iu 
iscritto le loro proposizioni. Si dà lettura del 
sommario delle petizioni. 

Il Presidente dice che la Commissione della 
Conferenza si adunerà per l'ultima volia nella 
sera , e che nella prossima seduta potrà pre- 
sentare il suo rapporto. Il signor Do Luca N. 
domanda che la Commessione per la legge 
sulla responsabilità Ministeriale si costituisca, 
e che loslo il Presidente voglia convocarla. 

Il signor Polsi nelli fa avvertire che taluni 
Deputali sono ad un tempo membri di più 
Commessioni. il che parendogli un ostacoloalla 
speditezza de' lavori , propone che ciascuno 
olii per una di quelle , e facciasi surrogare 
nelle ali re- I signori Coppola e Pira osservano 
che l'ostacolo veduto dal signor Polsinelli non 
esiste altrimenti ; ed il signor Poerio dice do- 
versi rispettare il suffragio della Camera che 
conferiva ad un medesimo Deputalo più man- 
dali ad una volta : che l' ozione proposta dal 
signor Polsinelli sarebbe una novità parla- 
mentare od un funesto precedente. La Camera 
si alliene a questo partito. Il signor Facciati 
osserva che debbasi non ostante saper grado 
alla sollecitudine del signor Polsinelli, cui egli 
fa eco allegando le lamentanti della slampa. 
Il Presidente dice esser queste mal fondale : 
non potersi revocare in dubbio la operosità , 
ed il coraggio civile della Camera. 

Il signor Pisanelli rapporta sull'elezione del 
signor Maidica, e ne domanda la proclamazlo- 
ne. La Camera ad unanimità acconsenlu 

Indi ragiona intorno ai poteri del signor 
Sarlo. Dice aver la Commessione trovata re- 
golare la elezione. Però dal mandalo stesso 
aver ricavato che in taluni Coni uni del Dislrel- 
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10 erasi trovato nn numero di voli minore ni- I 
qoaolo di quello degli dottori. Esiterai data 
ragione di questo fallo col supporre o l' asti- 
nenia di alcuni elettori dal volare, o la vota- 
zione falla per uno e non per due candidali ; 
ma a M- udii nondimeno il signor Sai lo ripor- 
tala la maggioranza relativa , la Commessione 
non essersi arrestala a quella circostanza ; né 
del pari aver tenuto conto d' una corrispon- 
denza prodotta dal Ministero Tra il Soli* Inlen- I 
dente ed i Sindaci del Circondario di Tropea, 
con la quale vorrebbe sostenersi che il numero 
de' volanti fosse sialo di loO e non già di *80, 
rome dal verbale della Giunta Centrale. La 
Commcssione aver ritenuto siffatti verbali per 
alti solenni, per oppugnare i quali il Ministero 
non abbia che una sola via, il giudizio di fal- 
so : ogni altra maggior latitudine sarebbe un 
lasciar troppo ampio campo all' arbilrio del 
potere e mettere in gran pericolo la liberta 
elettorale Pertanto couebiude per la procla- 
mazione , e la Camera coucorde mente vi ade- 
risce 

Il signor De Peppo ascende la tribuna per 
far lo sviluppo della sua proposta di le^ge 
sulla stampa Kicordando la sua mozione de- 
gli 11 agosto, dichiara nuovamente come egli 
intenda che una Commessione speciale abbia a 
fare un piogelto assolutamente suo . lenendo 
delle idee di lui quel conto che meglio le sem- 
brerà. Indi prende ad esporre le basi su cui 
ha appoggiato il suo progetto : dice esser il 
pensiero onninamente libero finché riinane nel 
santuario della coscienza; ma lostochò presa 
una forma si manifesta come per mezzo della 
slampa , esser ih ilio della società l'esigere 
rb'esso rispetti la religione , la morale, l'u- 
guaglianza, l'ordine pubblico, condizioni vi- 
tali per la conservazione della macchina so- 
ciale. Queste norme aver egli stabilito per li- 
mitare l'esercizio della libertà della stampa. 
In quanto alla penalità essersi alleluilo nel 
generale al sistema del Codice Penale, paren- 
dogli che qualunque novella legge debba pure 
armonizzami cmi quella , sicché non vi sia ar 
recala una rifoima. Mou aver giudicalo con- 
veniente adottare, come in altri paesi le pene 
pecuniarie, di loro natura ineguali, essendone 
la gravezza relatita alle facoltà del condanna- 
to, e poco atte inoltre ad aver efficacia morale, 
come quelle che traducono in prezzo I* offesa 
recala alle leggi. In quanto ai giornali che con 
la loro maggior pubblicità rendon più pronti 
e funesti gli effetti del reato, l'oratore dice 
■ver attinto alle leggi di Francia e del Pie- 
monte. Vien quindi svolgendo le ragioni che 
gli han fatto preferire il sistema delle dispo- 
sizioni parziali a quello della legge in massa : 

11 vantaggio cioè di offrire ai cittadini unadif- 
finiziotte individuale dell'alio da cui debbono 
astenersi , onde possano intuitivamente veder- 
ne la reità ; in secondo luogo l' iucouvepieule 



di lasciare al magistrato un troppo ampio po- 
tere discrezionale, eh» in fallo di stampa toc 
uerebbe pernicioso. Dice inoltre essergli pa- 
ni in indispensabile che la valutazione del fal- 
lo in simili reali sia aflidala ai giuri, e se ne 
riporta agli argomenti allegati dal signor Pi- 
sanelli nello sviluppo della sua proposta sul- 
l'obbiello. 

Il Piesidenle domanda se vi sieno 5 Depu- 
tati che appoggino il progetto. Ma il signor De 
Cesare fa una mozione d' ordine. Crede non si 
deve procedere alla presa in considerazione , 
ritenendo egli che l'autore abbia inteso rinun- 
ziare al suo progetto. Il signor Grassi obbietta 
ch'egli abbia confusa una dichiarazione mossa 
da delicatezza con la intenzione di ritirar la 
proposta nell'alto che I' autore ne faceva lo 
sviluppo. Il Presidente insiste sulla prima do- 
manda : il progetto è appoggialo, e si apre la 
discussione sulla presa in considerazione. Il 
signor Tarantini prendo la parola. Interpol ra 
il significalo della presa in considerazione. 
Dice potersi intendere in doppio modo: se cioè, 
che la Camera adotti la proposta di farsi una 
legge «opra un dato subbiello. o che accetti le 
basi d' un progetto presentalo da un de' suoi 
membri. Questa seconda iulcrpetrazionc esser 
pericolosa , dappoiché farebbe dipendere tal- 
volta dalla priorità della proposizione, la pre- 
ferenza d' un cattivo progetto sopra altri mi- 
gliori che posteriormente avrebbero potuto 
presentarsi. Molli Deputali dichiarano che la 
presa in considerazione va inlesa nel primo 
senso; e a ciò il signor Tarantini dice non ve- 
der dubbio sulla urgenza di sostituire una leg- 
ge precisa e liberale a quella informe ed ar- 
bitraria che provvisoriamente regola la mate- 
ria della stampa. Che se poi diversamente a- 
vesse ad intendersi la presa in considerazione, 
egli ne domanderebbe l'aggiornamento, pe- 
rocché sa che varie difficoltà si hanno da pa- 
recchi, e grandissime ne ha egli stesso intorno 
al progetto del signor De Peppo. 

Il signor Pica ascende la tribuna : sostiene 
esser fuori controversia che la presa in consi- 
derazione debba rimanere a due cose , alla 
convenienza ed alla opportunità di fare una 
legge sopra un determinato obbielto : la discus- 
sione sul inorilo di tale o tal altro progetto es- 
ser riserbala agli sludi ulteriori prescritti dal 
regolamento. Ciò posto sembrare anche a lui 
nella specie, indubitata la convenienza della 
presa in considerazione. In quanto al fondo 
del progetto benché egli non accetti tutte le 
vedute, crederlo però non rifiutabile affa t io , e 
tra le altre cose, esser parimenti tuo avviso 
che una nuova legge quale che sia debba ar- 
monizzarsi col preesistente sistema di legisla- 
zione. 

Il signor Tarantini replica obbiellando che 
quando un peculiare progetto sia stato dalla 
Camera preso in considerazione , la Commesi 
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sione che §i nomina dagli Offici . lavora par 
tempre solle basi di quello, e quindi s' inciam- 
pa possibilmente nello sconcio ch'egli segna- 
lava. Inoltro dice esser a parer suo non fon- 
dabile ìnfendimenlo quello d'innestare una 
legge fatta in tempi liberi nel vecchio edilìzio 
che ha molli vizi connaturati al regime as- 
solalo. 

Il signor Massari, aggiungendo alle cose del- 
le dal signor l'ira, combalte la opinione che 
la discussione della presa in considerazione 
•pos*a implicar quella sul merito. Indi si fa a 
svolgere V indole dell' iniziativa parlamentare 
e vuole che la Camera sia parca nell'esercizio 
d' una sì alla prerogativa. Dice che la inizia- 
tiva può prendersi o per l' nrgenza di prowe- I 
dere ad una data legge , o per la opportunità 
di far che si studi una determinata materia, o i 
rome mezzo d'opposizione parlamentare, oda 
ultimo per riparare alla negligenza del Mini- 
siero. Va citando in appoggio della sua dot- 
trina esempi traili dal Parlamento Inglese, e 
dal Francese. Conchiude che nella specie sia i 
di somma convenienza la presa in considera- 
zione, essendo debito della Camera proteggere 

con una legge saggia e liberale la stampa Na- 

■ 

• Considerando «-he nello Statuto penale militare 
ritrovami parecchie disposizioni legislative, le qua- 
li non rispondono alla civiltà dei tempi. 

Considerando ebe parecchie forine del giudizio ' 
militare apertamente ricalcitrano alle sapenti forme 
di penale procedimento sancite pei giudici ordi- 
nari. 

Considerando che sema forme sapienti di penale 
procedimento non è garentita la libertà individuale 
e si arrischia spesso di assolvere il colpevole, e di 
condannare l' innocente. 

Per queste considerazioni si presenta la seguente 
proposta di legge. 

Art. I.° Gli articoli 162. 163, Iti*. In.!. 150, 167, 
168, 169. 170. 171 , 1«9, 190, e SOI dello Statuto 
penale Militare sono aboliti. 

Art. 2.» All'art. 195 che rimane abolito è sosti- 
tnito il seguente: 

Se il testimone, o l' offeso, n il complice o correo 
non conosca l'imputato, o non sappia specificarne il 
nome e cognome , -ma lo indichi solamente in una 
maniera imperfetta, il Commissario del ne ed il 
Presidente non potranno chiudere l' istruzione sen- 
ta eseguire un regolari: atto di affronto. 

L'atto di affronto si eseguirà alla presenza del 
Presidente, del Commissario del He, e del Cancel- 
liere. 

Art. 5.» All'art. 903 che rimane abrogato è so- 
stitnito il seguente : 

Se l'imputato ricusi di rispondere, o s'intinge mu- 
to, il Presidente lo esorterà a parlare. Se V imputa- 
to si ponga risolutamente al niego se ne distenderà 
processo verbale firmato dal Presidente, dal Com- 
missario del Re, e dal Cancelliere. 

Art. 1/ L'ultima parte dell' art. 200 cosi conce- 
pita « sulla uegativa uou si presterà giuramento » 
rimane abrogato. 

Art. .*».• All'art. 816 che rimane abrogato è sosti- 
tuito il segoente: 

Le eccezioni di atti nnlll per la violazione delle 
forme non proposte nel termine di cinque giorni | 



Helmut , a cni egli fa giustizia della rettitu- 
dine de* principi e dell' amore, alla libertà e 
all'ordine ch'essa vuole non altrimenti ebe la 
Camera inseparali- Il Presidente mette ai voli 
la presa in considerazione, e resta adottata al- 
l' unanimità ; il progetto è mandato agli Of- 
fici. 

Il Presidente consulta la Camera intorno 
alla sostituzione de* i membri della Commes- 
siono dogi' impiegali, de' quali 3 sono assenti 
ed I infermo. 

Il signor Pica propone che a risparmio di 
tempo, la Camera se ne rimetta alla Commes- 
sione medesima : il parlilo viene adottato. 

Il signor Conforti sviluppa il suo progetto 
di legge per modificare alcune disposizioni 
dello Statuto penale militare. Segnala lo stra- 
no fallo che questo Codice a differenza del no- 
stro Codice comune, ch'è fra i migliori di Eu- 
ropa , sia ancora informato da spirito di bar- 
barie vandalica, e dice che ciò doveva essere, 
posciacchò esso non è frutto della civiltà na- 
poletana. Indi va svolgendo le diverse ragioni 
delle modificazioni da lui proposte. Il progetto 
è preso in considerazione ad unanimità di voti, 
ed invialo agli Offici «. 

statuite nell'art. 212 restano coverte dal silenzio. 
La nullità de^li alti sostanziali preveduta nel Ca- 
pitolo IV di questo titolo, e le eccezioni d'incom- 
petenza possono allegarsi in qualunque stadio di 
giudixio 

Art. 6.° All'art. 262 che rimane abrogato è so- 
stituito il seguente : 

Terminato il dilmttimento il Presidente dichiara 
sciolta l'udienza. Il Commissario del Ile, il quere- 
lante, l'accusato ed ogni estranea persona esce dalla 
Sala del Consiglio restando il solo Cancelliere per 
assistere alla deliberazione. 

All' art. 367 «lei titolo primo del libro terzo che 
rimane abrogato è sostituito il seguente : 

Delle punizioni Militari e del loro effetto. 

■ 

Le pene Militari sono 

1. " La morte. 

2. ° L' Ergastolo. 

3. " I ferri. 

4. * La reclusione. 

5. * La degradazione. 

6. " La destituzione, o sospensione d' impiego per 
gli uffiziali. 

7. " I servizi ignobili o la detenzione in Castello. 

8. " L'aumento del tempo del servizio. » Pei soli 

9. ° Il passaggio a battaglioni provvi- > sottoiiffizia- 
sori per un tempo determinato. Mio soldati. 

La degradazione, la destituzione, e la sospensione 
d'impiego per gli Uffiziali . l'aumento di servizio . 
ed il assaggio a battaglioni provvisori possono es- 
sere pronunziati insieme ad una delle pene crimi- 
nali nei casi determinati del presente Statuto. 

All'art. 361 che rimane abrogato è sostituito il 
seguente : 

I castighi Militari sono 

l.o La sospensione e destitiuionc pei solloolfiziali. 
Gli arresti semplici e di rigore. 

3. » I serviti Ignobili da sei giorni ad un mese, 

4. ° Tatti gli altri castighi prescritti dal Regola- 
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Il signor Mancini dà lettura d'uoa proposta 
di fogge intorno alla reintegrazione do' (unito 
nari destituiti per gli avvenimenti politici del 
1820, ed alla cu ni illazione de' periodi di ser- 
vizio negli ufficiali Militari ed impiegali Civili 
destituiti per la slessa causa, e richiamali o da 
richiamarsi. 

Il signor Centola rapporta intorno a varie 
petizioni , sulle quali la Camera adotta il pa- 
rere della Commessione. A lui fa seguilo il 
signor De Blasiis le coi conclusioni falle a no- 
me della Commessione son parimente adottate. 

L'attenzione della Camera è chiamala solla 
petizione del Sindaco e Decurioni de.' Comuni 
di Bacucco, e Pisenli negli Abruzzi, i quali 
espongono che gli abitanti degli ex feudi com- 
presi in quell'agro son tuttora schiacciati dal- 
l'enorme peso delle prestazioni feudali, non a- 
vendo la Suprema Corte di Giustizia voluto e- 
slendere ad essi il benefizio della riduzione al 
decimo, di cui godono tulle le province. Il re- 
latore propone cbe la petizione con le memorie 
annesse venga deposta in Archivio, per tenerti 
presente allorché la Camera potrà prendere 
un' iniziativa soli* obbietto. Ma il signor Pica 
chiamando la considerazione della Camera sul- 
la gravità dell' argomento, chiede la nomina 
d' una Commessione che specialmente lo esa- 
mini , e riferisca ; il parlilo viene adottalo. 

La seduta è sciolta alle 5 p. m. 



mento di disciplina da pubblicarsi a termini del- 
l'ari. 89 del presente Statuto. 

La pena della bacchetta è abolita. In tutti gli ar- 
tìcoli dello Statuto penale Militare in cui vieu ful- 
minata la pena della bacchetta è sostituita la pena 
degli arresti di rigore, e di servizi ignobili cbe i 
l. indici applicheranno secondo i casi nella diversa 
"i dallo Statuto Militare. 

Raffaele Conforti. Vejiulaio. 



• L'anno 1849 il giorno 2fi febbraio in Napoli. 

Le Commissioni delegate dalle due Camere legis- 
lative per la conferenza libera unite insieme In una 
sala dell'archivio generale del Degno, han posto e 
cominciato a discutere in termini generali le qui- 
•tioni insorte ad occasione del progetto di legge fi- 
nanziera votata dalla Camera de' Deputati ne) giorno 
14 del corrente mese. 

Da parte della Commissione della Camera de' De- 
putati si è espressa la volontà di entrare in trattati- 
ve, a condizione di non pregiudicare in nulla la qui- 
stione della prerogativa che la Camera de' Deputati 
sostiene avere , quella cioè di volare essa prima le 
imposte, in modo che la Camera de' Pari nnn ahbia 
facoltà di estendere la quantità delle imposizioni 
votate dall' altra Camera. 

Da parte delia Commissione della Camera de' Pari 
si è risposto ch'essa concorda in ciò che non debba 
pregiudicarsi la questione ; ma cbe questa però si 
usci intatta, anche per ciò cbe concerne 1 dritti cbe 
la Camera de' Pari sostiene competerle , cioè che 
j tossa emendare anche estendendo la qnantità delle 
imposizioni votate dall' altra Camera. Posta quindi 
da banda questa pregludizial quistiouè , e mosse le 
due Commissioni dall'unico (Ine di soddisfare alla 



QUARANTrSlMASECONDA TORNATA. 

(28 febbraio 1849) 
Presidenza del signor CapHeUi. 

Si apre la tornala all'I p. m. Il verbale 
dell' ultima sedula è lello ed approvalo. Si 
procede all'appello nominale e i istillali pre- 
senti 113 Deputali. 

Il signor Scialoja relatore della Commessio- 
ne di Finanza monta alla tribuna. Premette 
alcune parole con le quali rende testimonian- 
za delle ottime disposizioni dimostrate dagli 
onorevoli Pari Commessa ri della Conferenza a 
per {stabilire ed alimentare il tanto desidera- 
lo accordo fra gli alti poteri dello Stato. Indi 
dà leltura dell' allo verbale delle riunioni te- 
nute dalla Commessione misla », e delia propo- 
sta per lei latta d' un articolo addizionale al 
primitivo progetto di legge sulle imposte vo- 
lato da que&la Camera il quale articolo è così 
forinola lo. 

« Giunto il giorno 31 manose lo sialo dt- 
» scusso non è ancora votalo e sancito , il Go- 
» verno avrà la facoltà di provvedere provvi- 
» sodamente con sua ordinanza alla riscossi o- 
» ne de' triboli indiretti ed alle spese , sino al 
* 30 aprile 1849 , e ne' limiti descritti negli 
» articoli precedenti. Entro questo nuovo ler- 
» mine, e nel caso cbe lo stalo discusso non 

urgenza del pubblico servizio , hanno proposto vari 
(urtiti, i quali sono stati ampiamente discussi, senza 
cbe siaseue alcuno definitivamente adottato. 

Essendosi l'ora molto inoltrata, la sessione si è 
aggiornala a domani. (seguono le firme) 

L'anno 1819 il giorno 27 febbraio in Napoli. 

Le due Commissioni delegate dalle Camere legis- 
lative per la conferenza libera, riunite, hanno ripi- 
gliato nuovamente la discussione del giorno prece- 
dente. Contemperando quindi fra loro vari partiti 
proposti, siimi) giunte a stabilirne di accordo uno 
che fra tutti è sembrato il più acconcio a consegui- 
re lo scopo della conferenza. Il quale partito con- 
siste nel giovarsi dell' esempio che offre la storia 
parlamentaria di altri paesi, e proporre alla Camera 
de' Deputati la votazione di un articolo addizionale, 
il quale inviato col primitivo progetto alla Camera 
de' Pari, rimovcrebbe ogni ritardo cbe altri espe- 
dienti potrebbero offerire. 

Ciò posto, si è sospesa la sessione per continuarla 
nella sera di questo stesso giorno. 

Hi presa quindi la sessione, alle ore 7 della sera , 
si è discusso intorno alla foratola dell'articolo addi- 
zionale, è poiché questa non può contraddire a quan- 
to si è stabilito net precedenti articoli del medesimo 
primitivo progetto , è stato uopo giovarsi di ciò cbe 
frequentandole praticasi altrove, e dare provviso- 
riamente al Governo in modo sussidiario La facoltà 
di provvedere con ordinanza. 

Così le due Commissioni han creduto conciliare le 
vedute del bene pubblico, gl'interessi dei contri» 
Intenti ed il credito dello Stato, coi riguardi che vo- 
gliono avere le Camere legislative alle loro rispet- 
tive opinioni, riguardi cbe sono alimento di quell'ai - 
tDQuia. che costiiulsw la forw» fttguaw le ffrm*j 
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» fosse ancora convertilo in legge, sarà prov- 
» vedalo per la ulteriore riscossone de' tributi 
» con altra legge speciale, cioè per la riscos- 
» sione del bimestre fondiario del 15 aprile 
» prima del dello giorno, e pe dazi indiretli 
» prima del 30 aprile ». 

Il relatore medesimo dà poscia lettura del 
rapporto da lui fallo a nome della Commestio- 
ne di Finanza, il cui parere unanime è adesivo 
alla proposta anzidetta. E chiede cbe la Ca- 
mera deliberi. 

Il signor De Luca V fa una mozione d'or- 
dine. Dice cbe ritenuto dalla Commessane il 
privilegialo drillo u iniziativa della Camera 
de' Deputali iu materia d' imposta , la divi- 
sata aggiunta alla legge, essendo una nuova 
proposizione, debba esser trasmessa agli Of- 
fici 

Risponde il signor Scialoja che per regola- 
mento , quando si tratta di un emendamento , 
la Camera può inviarlo alla Commessiune del- 
la legge. Orquesio rinvio può rendersi inalile 
nel caso, poiché dalla Commessione slessa 
muove la pruposta. Keplica il signor De Luca 
che appunto perciò egli dee combattere un lai 
partito ,. dappoiché la Commessione sarebbe 
giudice nell'opera sua. 
• 11 signor Fot-rio dice non esser punto la Com- 
messione cbe giudica, sibbene la Camera. Il 
signor Polsinelli oppugna il parere della Com- 
messione sembrando a lui cbe il temperamen- 
to proposto leda la pi erogati va della Camera 
lutloccbè non ne abbia l'apparenza. Il signor 
Giura dice esser nalo dubbio in qualche In- 
tendente se nella legge volala dalla Camera 
vadan compresi i grani addizionali. Il signor 
Seialnja dichiara che certo avea dovuto esser 
questa F intenzione della Camera , quando vo- 
tava per la continuazione delle imposte come 
esistevano al 31 dicembre 1848. Il signor Mas- 
sari domanda la chiusura : il signor Scialoja 
dichiara esser nel desiderio della Commessio- 
ne che la sua proposta subisca la più ampia 
discussione. 11 signor De Luca vuol messa ai 
voli la sua mozione. Ala il Presidente dice che 
osta il regolamento, già allegato dal relatore. 

11 signor Muratori domanda si dia lettura 
di tulio il complesso della legge: il signor Scia- 
loja ne dà lettura. Parimenti si leggono i con- 
siderandi di essa a richiesta del signor Pica , 
il quale avverte esser bene cbe la Camera dimo- 
stri di non essersi punto dipartila dal suo primo 
intendimento , né voglia menomamente infir- 
mare la sua solenne dichiarazione di sfiducia 
verso il Ministero. Dopo di ciò si passa alla 
vola/ ione coli' appello nominale. Il signor Spa- 
venta si astiene dal volare. — Sono pel JVò i 
signori Berardi Francesco, Ciaburri, Conforti, 
Giardini, De Luca Nicola, Pai lolla, Polsinelli, 
Del Re, Rendina: e pei Sì i signori Attalentar- 
co G. , Abtgnenli. Amaduri, Amodio, Baldae- 
ihini, Duroni , BeUelli , Iterarti! i„ , Uuuouio, 



De Blasiis, Cagnazzi, Capocci, Capuano, Ca- 
racciolo, Centnla, De Cesare, De Cesaris, Cic- 
cone. Cimino, Clemente, Colonna, DeConcilii. 
Coppola G. , Coppola V. , Correale F. M.. Cor- 1 
reale G., Correla. Cremonese. Crisci, Dentice, 
Devincenzi, De Dominicis, Dorotea, Doli, Dra- 
gonelli, Faccioli, Fall, iti, Ferrarese, Ferretti, 
Frarcacreta, De Franco, Galloni, Garofano, 
Giacchi, tìiannaltasio, Del Giudice, Giuliani, 
Giunti, Giura . Grassi, La Greca, Imbriani, 
ladopi, leopardi. De Luca F. , De Luca P A., 
Lucarelli, Mancini, Manna, De Martino, Masi, 
Massari, Mauro, Mazziotti, De Meis, Modesti- 
no , Morgia , Muratori , MusKano , Pepe . De 
Peppo, Pesce, Pica, Pisanelli, Poerio, Posila- 
no , Proto , Sagarriga , Salerno , Sansone , Sa- 
varese , Scialoja , Semeraro , Semmola . Sigis- 
mondi , Tarantini , Tari , La Terra , De Tbo- 
masis, Tomroasi, Toppuli, Toraldo, Trova, 
l'archi M., Turco I., Varo. 

Sicché la Camera adotta il parere della Com- 
messione con voli 96 contro nove. 

Il Presidente dice che la legge sarà incon- 
tanente inviata all'altra Camera. 

Il signor Pisanelli in assenza del sig. A v ossa 
dà lettura della proposta d'Indirizzo al Prin- 
cipe fu molala dalla Commessione. Il Presi- 
dente dice cbe sarà tosto stampata e distribui- 
ta ai Deputati , e invila coloro che volessero 
proporre emendamenti a presentarli onde del 
pari si stampino e si distribuiscano. 

Il signor Cintola fa rapporto su varie peti- 
zioni : la Camera adotta l'avviso della Com- 
messione. la tornala è sciolta alle 2 1/4 p. m. 
Ordine del giorno. Discussione dell' Indirizzo. 



QUARANTESIMATERZA TORNATA 

(3 mano 1849) 

Presidenza del tignar Capitelli. 

La tornala è aperta alle 2 1/2 p. m. 
Si legge il verbale dell' allra seduta e resta 
approvato dopo una osservazione del signor 
Faccioli. I Deputali presemi sommano al nu- 
mero di 104. 

\jà Commessione de' poteri non ha nulla da 
riferire, onde si passa alla discussione dell' In- 
| dirizzo. Il signor Avossa relatore ascende la 
i tribuna. Dice, cbe avendo la Camera già de- 
liberato intorno alla cosliluziunalilà d'un in- 
dirizzo simile a quello presentato dalia Com- 
méssion e già presolo in considerazione, non 
accade v h* egli si rifaccia su tale assunto. So- 
lamente tocca dell' obbiezione cbe Tallo non 
fosse delle comuni consuetudini parlamentari, 
e vi risponde dicendo come bisognerebbe di- 
mostrare cbe avesse la Camera potuto adope- 
rare allro espedieuie migliore per palesare al 
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Principe la sua inconfidenza nel Ministero. Ora 
un Indirizzo di risposta averlo il Ministero me- 
desimo rcndulo impossibile , che prorogando 
nel 18W In sessione del 18Ì8, non «lava luogo 
a novello discorso della Corona. Il partito del- 
l' accusa non esser certamente arduo, mol- 
le essendo le colpe ministeriali . patenti le 
pruove, e noie le leggi d;i invocare ; ma peri- 
coloso essere oltreinodo per I' agitazione che 
suede ingene! u re. Da ultimo occorrere il rifiu- 
to delle imposte , mezzo terribile non pure , 
ina da uon potersi adunare prima di esami- 
narsi (ostalo discusse), epperò prima di lei mesi, 
avendo li Ministero, secondo il costume di go- 
verno debole . indugiala a lutto potere quella 
grave qnislione. 

Per si (Tal le ragioni l'oratore sostiene esser 
saggio temperamento il transigere fra una iner- 
te rassegna/ione e l'esercizio del più sacro di- 
ritto: e cono li inde che l'Indirizzo era allo co- 
stituzionale, opportuno, indispensabile. 

In quanto alla verità del concetto che tutto 
lo informa , cioè la incompatibilità del Mini- 
stero, l'oratore ne va toccando per sommi capi 
le pruove. 

Dice esser assurdo un Ministero che vuol 
governare non con V appoggio della maggio- 
ranza , ma in onta alla maggioranza: che vuol 
cementare con la rappresentanza nazionale 
una lotta interminabile qual la esige la di- 
gnità di quella, ed esiziale non già alle nazio- 
ni che sono imperiture, sibbene alla forza sta- 
bilita da' governi. Una successione di falli go- 
vernativi essere siala necessitata da questa 
lolla: grandi accuse versarsi sul Ministero dal- 
l'opinione pubblica, e dalla slampa, nè lui 
aver punto curalo di purgarsene al cospetto 
della Kappreseulanza del paese. Aver anzi ten- 
tato d'offendere la Maestà della ('amera occul- 
tandole con propesilo la sua politica si interna 
rome eslci na , eludendone le iuterpellazioni , 
impedendole in lutti i modi d'intervenire nei 
pubblici affari. 

Essere un Ministero invidodel bene del pae- 
se questo, che prorogando due volte la Came- 
ra, le toglieva il tempo di lavorare a migliorar 
la condizione iniellelluale e materiale del po- 
polo: essere illegale, poiché lollera gli arbitrii 
e le enoimezze di taluni subalterni nelle pro- 
vince : essere invasore poiché falle silenti le 
Camere legislative , ad esse si sostituiva con 
danno della stampa , della finanza , dell' arma 
cittadina. Poste le quali cose, l'oratore termi- 
na dicendo esser debito della Camera svelare 
al Principe i pericoli che l'attuai Ministero 
va suscitando alla Monarchia Costituzionale, 
imperocché il lacere sarebbe colpa grave 
quanto il tradirlo. 

Soggiunge il signor A v ossa che la redazio- 
ne presentala dalla Commessinuc fu volala a 
maggioranza di vidi 7, astenendosi un mem- 
bro dal volare. 



Il Presidente dice che la discussione gene- 
rale è aperta. 

Il signor De Cesare domanda se la Commes- 
sione crede pregiudicata l'opportunità del- 
l'Indirizzo dal fallo dell' unanime adesione 
dell' altra Camera alla le^ge delle imposi* , 
adesione nella quale egli vede implicita la di- 
sapprovazione del Ministero. Il signor Avossa 
risponde per la Com messi one, che il fatln al- 
legalo va ritenuto come un argomento di più 
per l'opportunità dell' Indirizzo. Il signor De 
Rlasiis appoggia , sviluppando ancor più le 
parole del relatore. Non essendovi chi chieg- 
ga la parola, il Presidente proclama chiusa la 
discussione generale . e si passa alla parziale. 

Un solo emendamento del signor Proto è de- 
posto sulla banca. Il Presidente crede si deb- 
ba rimetterlo alla Commessione, ed aggiornar 
la discussione. 

Il signor Mazziotti rammenta l'urgenza: il 
Presidente oppone la gravità dell' argomento. 
Il signor Spaventa domanda si consulti la Ca- 
mera perché deliberi se l' emendamento ab- 
bia ad inviarsi alla Commessione, ovvero di- 
scutersi all'istante. Propone del resto che la 
Camera esprima al signor Proto il desiderio 
che l'emendamento venga ritirato. Questi vi 
si ricusa, dicendo di averlo proposto coscien- 
ziosamente, e dovervi ius'Slerc. Sorto dubbio 
sulla procedura concernente gli emendamen- 
ti, si legge il regolamento, e a norma di que- 
sto, il Presidente mette ai voli la quistione. Si 
decide a maggioranza di 49 voli contro 35 , 
astenendosi dal volo i membri della Commis- 
sione, che l'emendamento sia discusso nella 
tornata medesima. Indi si procelle alla lettura 
e votazione de' singoli §§. 

Il Segretario Devinceuzi dà lettura del t.°, 
che resta adottato a gran maggioranza. De'se- 
gni di disapprovazione essendo diretti dalle 
tribune ai Deputati dissidenti , il Presidente 
richiama all'ordine il pubblico e gli rammen- 
ta le sue facoltà. Il signor Galloni domanda 
che di questo inciderne sia fatta menzione nel 
verbale, acciò gli elettori veggano (son le pa- 
role dell'oratore ) come son libere le noslre 
deliberazioni. 

Il Deputato l-a tirerà dichiara come egli , 
ed i suoi amici politici non sieno per lasciarsi 
imporre dalle man ifesi azioni del pubblico» 
avendo essi la coscienza ed il coraggio delle 
proprie opinioni : la Camera fa plauso a que- 
ste parole. I §§ 2.° 3.° t." 5." sono parimente 
adottali a gran maggioranza. 

Si dà lettura del 6.", indi dello emendamen- 
to con cui il signor Proto domanda che sia 
soppresso. Il Presidente io invila allo svilup- 
po. Egli chiede licenza di leggere , e cunsul.- 
tala la Camera vi aderisce. 

Il signor Proto asceso alla tribuna restriuge 
l'estensione del suo emendamento, domandati - 
| do « he dal § anzidetto venga n lolle soltanto le 
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parole Anali « che indugia a V. II. in gloria, 
» e le gioir del perdono ». 

Allega |m-I suo emendamento queste ragio- 
ni. Itli v iiibra che la (.amerà accennando a 
grazia pe* condannali, urlerebbe nella prero- Il 
galiva reale. Dall'altra parie solleva il dub- 
bio che l' amnistia richieda una legge , e che 
forse la Camera stessi ne potesse prendere l'i- 
niziativa. 

Il signor Mancini a nome della Commessio- 
iic combatte l'emendamento. Dice aver la Coni- 
messione aggiunto per intero quel § alla primi- 
tiva redazione, credendo farsi inlerpetre d'un 
volo universale del paese. Risponde ai dubbi del 
sig. Proto , intcrpetraudogli articoli 637 e se- 
guenti della pi« cedura penale e «3 dello Statu- 
to, desumendone la dottrina, che abbia a Girai 
dislinizinne Ira la yiazia, cioè l'assoluzione da 
una pena u udi/iaiiamenle infilila, e l'amni- 
stia « In- può comprendere anche i giudizi pen- 
denti ; che il dritto di far grazia sia inconte- 
stabilii ti i devoluto al Principe ; 1' amnistia 
imet'e eMga una legge. Dire essere slato in- 
tendimento della Commcisiona d' accennare 
al bisogno d'entrambe, ed averlo pur fallo in- 
direttamente, notandone l'impedita sodisfazio- 
ne come uno de' tul li del Ministero. IVI rima- 
nente min esservi esempio nella giurispi uden- 
za parlamentare d' una legge d'amnistia ini- 
ziala dalle Camere legislative; uè la Cnmno eu- 
timie aver voluto proporre una simile novità, 
onde non fosse pregiudicala la spontaneità del- 
l'alio litervalonl Principe. Conchiude dicen- 
do « he il »otare conilo il § potrebbe esser ger- 
me di (ardi rimar*! posterióri. 

L'emendamento non essendo da altri appog- 
gialo, ehi' dal signor Giura, vico rigettalo, e 
il paiagrafo resta adottalo a gran maggioran- 
za. Cosi parimente il 7." ed ultimo. I signori 
Crisi-i e (. allotti dichiarano di non aver presa 
parie alla discussione, e di aver volalo contro 
i singoli .vr^v dell'Indirizzo, non perchè ne di- 
sappiot asseto i meramente la redazione . ma 
perchè avevau vedalo conilo la proposta me- 
desima. Di» Inal azioni che intendono fare an- 
che a nome de* loro amici politici. Lo stesso 
ripete il Segretario Tarantini , e rammenta 
l'ordine del giorno motivalo, da lui proposto 
nella discussione della presa in considerazio- 
ne e sottoscritto da altri membri, de'quali son 
presenti Baldacchini e Capuano, in nome dei 
quali e nel proprio egli dichiara che volando 
contro 1' Indirizzo non intende menomar la 
precedente disapprovazione manifestata con- 
tro il Ministri iì. Il signor Masi si associa a que- 
sta dichiarazione. Si procede alla votazione 
complessità con l'appello nominale sulla do- 
manda fallane da 10 membri , e l' Indirizzo t e- 
nia adottalo i-i n voli 70 contro 23. 

Il signor t'esce riferisce su varie peli/ioni , 
e tu Camera adolla le conclusioni della Com- 
inessione. 



Il signor Giura ricorda esser prescrillo dal 
Regolamento che delle petizioni si affigga un 
quadro stampato 3 giorni prima del rapporto: 
domanda V osservanza su quello punto. Il Se- 
gretario Ciccone dice che la tipografia occupa- 
la nell'impressione di m »lle proposizioni di 
legge, n n ha pollilo bastare a lutto : ma che 
vi sarà provveduto. 

Il signor Amodio depone sulla banca un In- 
dirizzo alla Camera Si rimette alla Commes- 
sione delle petizioni. 

Il signor Scialoia dà comunicazione de mem- 
bri della Commestione di Finanza, dalla mede- 
sima delegali all'esame dello Malo preventivo 
del IX W e propone che la Camera aggiunga 
nel ramo di Oneri. ie Marina il Cenerai Pepi', 
come competente nella materia. Li Camera a- 
der'see. Il Cenerai Pepe rende grazie dell'o- 
nore che gli s' import isrr, ma protesta di poter 
esser poni utile, poiché d;i 28 anni alieno dalle 
cose- militari. La Camera fa ninstizia alle co- 
gnizioni ed alla un destia del Deputato. 

Il sign.ir Dorolea domanda che si ponga al- 
l'ordine del giorno il suo progetto intorno aMa 
istruzione agraria, il quale se è accollo dalla 
Camera potrà isser rimesso alla Commessione 
della legge municipale. Si aderisce. 

Il signor DeBlasiis rammenta di aver propo- 
sto che le due Commessioni per la legge sulla 
(inai dia Nazionale e per la legge municipale si 
ponessero d'accordo ; e dice esser l« mpo che ciò 
si faccia: che la Commessici** della Guardia Na- 
zionale riprenda i suoi lavori. Dover la Camera, 
quali che sieuo gli ostacoli postili dal Ministe- 
ro, non i istare dal compiere il suo debito di dar 
opera alle leggi organiche. Il Presidente dice 
che il desiderio del si«ner De Blasiis verrà so- 
disfatto; e il signor Bellelli membro della Coni 
messione per la Guardia Nazionale assicura es- 
ser il lavoro pressorchècnmpiulo, e fra qualche 
giorno potei si dare alla slampa. Si procedi- al 
sorteggio per la rinnovazione degli Offici. 

Si rammenta doversi nominar la deputazio- 
ne per presentare l' Indirizzo, ed essersi pro- 
posto che la nomina si faccia dal Presidente. 
Il Presidente ringrazia la Camera di questo 
voto di fiducia , ma si scusa dall' accettare , e 
dice che «i farà per sorteggio. Perà non essen- 
do la Camera più in numero la seduta è levala 
alle li \j\ p. m. 



Ql'ARANTESIMAQl'ARTA TORNAT x 

(fi marzo 1B49] 

Presidenza del signor Capitelli. 

\& tornala è aperta alle 2 3/4. H verbale 
della seduta precedente è approvato, salvo al- 
cune osservazioni. 
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Si procede all'appello nominale: 112 De- 
pillati sono presenti. Il signor Scialoja osserva 
che nella (ornala del 12 febbraio come Tu ri- 
ferito nel giornale, si contiene un errore, ed 
è ebe egli sia slato chiamalo all'ordine dal 
Presidente , il che non avvenne. Il Segretario 
Ih.' Vincenzi fulminica la seguila cosliluzione 
degli onici, e la nomina de' membri dellii Com- 
iliessione delle petizioni. 

Il signor Semcraro si duole che non aurora 
siano distribuiti a* IVpuiali i vari -tati decus- 
si per aver l'agio di studiarli e portarvi ma- 
turo inaine. Il Segretario Tarantini dice esser 
già pervenuto numero di copie degli slati di- 
M'Unsi dell' Agricoltura e Commerciti, « degli 
Affari Kcclesiastici.tdlic quello de' Lavori Pub- , 

telici ricevuto dapprima; gii altri attenderai 
prowi ma menti) dal Ministero. 

Il signor Semeraro esprime in ili re il desi- 
derio die si faccia lecito ad ogni Depalato l'in- 
tervenire per sua irruzione nelle sedute del- 
le Couiinessioiii , senza avervi la panila. Cre- 
ile che sarebbe hi mieti V miei pellai cune re 
stridivo l'ari. <>0 del ite golamciito, die con- 
e« de quella facoltà agli autori de progetti di 
legge. Il signor .Magali fa osscnarc che pres- 
so i Parlamenti stranieri le tornate delle tj»m- 
mcss'niin (leti .segrete. Il segrelario taccone so- 
>«iene non potersi ampliare la eccezione che 
il Regolamento fa in favore de' eoli aulori. Il 
Presidente condii ude che sembrando dubbia 
P interpet razione dell'ari. 00, il signor Seme- 
raro debba lormolare la sua proposizione e 
sottoporla adi studi di regola. 

Il signor Amodio tornando sulla delibera- 
tone presa udì' altra se duta di riu* iaic alla 
l oiiiilit ssioue delle pc.izioni un Indii i/zo alla 

• .mit ra da lui presentalo, in* oca l'ari. IO del 
M> g "'allietilo dir a silo .misti prescrive la lei- 
loia degl'Indirizzi. Riscoiilralo l'articolo in 
parola, il Presidente i*a doversi intenderà 
Millanto divi' indirizzi die sieno della stessa H 
specie de' messaggi . o It itele , poiché il loto II 
dice ed offri indirizzi. 

' Art. I.° L« disposizione dell art. I. del lleerc- 

10 de' 17 na rio IUW». uou cui gli uiiiziali etl ini pie* 

;;ali militari destituii! per gli a> lenimenti ttel IH'iO 
vennero i il lit.onali al i-niii'i. s'intende e»te>a a 
tutti gl'impiegati di og ò «perle in quella accadone 

• If-lituili: f>>i avranno drillo, a misura delle UK-Mh 
n», ad esser reintegrati in gradi possibilmente eguali 

n quelli che w ■• npavann» et celio il taso in i ni ah. 
Mann riportato posteriormente nleinui condanna per 
misfatti « omini i . o -i Itoviim in mia »s»ndi/.ioue dì 
notoria indegnità o im apat ità.a gimli/an di una Corn- 
ili es» io ie i umposta ila tre tJ<Mi-i«*li**rÌ di Sialo e dai 

Presidenti e Procuratori Generali della Suprema 
t:nrle di Gtnstbil e della Gran Lorte de "limili. 

Art. 5i.° I fnimnnart puMilici dell' ordine giudi- 
siarlo ctl ammini>tniti\o . del pari die gli ellieiali 
utilitari . i illirismi dal servizio |ier -li avvenimenti 
politici del e elie sono siati o sir.'imii cliiama- 

11 al pubblica servizio, avranno il diritto di eumn- I 
lare al novello servizio laido l'aulico quanto il p-- | 



11 Segretario Cicconi noia che Pari. 16 pre- 
scrive al Presidente di dar roMo*r«;»;« alla Ca- 
mera, non già lettura. Il signor Scialoja opini- 
ne che per Costarne della Camera non «i dà 
conoscenza altrimenti che mercè la lettura. 
Soggiunge doversi prender la parola indirizzo 
nella sua adozione generale , ed allega il Re- 
golamenti) della Camera Francese del iHli. 
I.a sua mozione essendo appoggiala . si viene 
a' voli , e la Camera decide che diasi Mima 
dello Indirizzo in quislione , il quale è sotto- 
scritto da 300 cittadini della Basilicata che at- 
testano la loro gratitudine alla Camera pel co- 
raggio civile con cui adempie al su man- 
dato. 

Il Presidente fa dar lettura d'un utìzio re- 
sponsivo del .Ministro di Giustizia concernente 
le tre petizioni di Carmine Frauzese. di Teresa 
Carducci, e di 1 detenuti nelle prigioni di Sii- 
lo. Il signor Giardini rammenta che sulla pe- 
tizione della Carducci fu a sua istanza delibe- 
ralo di chiedersi al Ministro la comunicazione 
di lutti I documenti relativi a quel giudizio. 
Soggiunge che non avendo il Minisi ro a ciò 
adempitilo, limitandosi a soli chiarimenti, deb- 
ba la Camera insistere sulla prima inchiesta. 
Il Presidente fa dar lettura dell* uflzio con cui 
egli significava al Ministro la deliberazione 
suddetta. 

Il signor Pica propone che la Camera si di- 
chiari non sodisfalla delle semplici informa- 
zioni ricevale dal Ministro. Il signor Poerio 
ed altri appoggiano la mozione del sig. Giar- 
dini che rimane adottala. 

Si dà un mese di congedo al signor lacam- 
po per malattia , e al signor Baracco per la 
perdila del padre. 

Il signor Tarantini relatore della Cornine»* 
stona de' potei i propone il mandalo del signor 
Giuseppe Mast i, econchiude per la proclama- 
zione. Viene adottalo ad unanimità. 

Il sign, ir .Mancini è chiamalo a sviluppare 
la sua proposta di legge concernente i funzio- 
uaridrsliluilidopoii lM-20 '. Dice com'egli ab- 

riodo intermedio della min volontaria interruzione 
tome sa durante il medesimo non avessero mai le- 
galmente cessato dall' esercìzio delle loro funzioni. 

Art. ~>.° I destituiti clic sebbene vivano tuttora, 
pure per ragion di età. di salute o di altro impedi- 
mento miti |K*traiuio esser richiamati al serviiio . 
s«no ammessi aehieterc la liq illazione della eor- 
rispondctitc pensione di ritiro, quante Tolte coti- 
giungendo la tinnita dell aulico senuio con gli anni 
posteriori litio alla promulgazione della presente leg- 
ge, si troveranno aver acquistato dritto ad ottenerlo. 

Art. 1/' Tulle le destituzioni avvenute sino a tut- 
to l amio 1822 si presumono cagionate da' precedenti 
avvenimenti politit i, e quindi contemplate negli ar- 
ticoli I." e Si." della presente legge; salvo al Gover- 
no l'obblfgo di documentare il contrario. La com- 
indenta di questo esame apparterrà alia Gran torte 
de' Conli . a' termini dell'art. Iti della legge de' 29 
maggio 1817 — Il {Spulalo Pasquale Stanislao Man- 
cini. 
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bla luleso proporre alla Camera un allo di > 
giustizia , di saggia politica , di riconoscenza 
nazionale. Tocca del n mento cosliluziona- 
le prodottosi nelle iln<- estremità d'Italia nel 
18-20 . quando il mio del continente Europeti 
era sepolto nel servaggio : della repressione 
rhe ne seguitò per la fona delle armi barba- 
riche , e delle sventura rovesciatesi su lult'i 
generosi che a quel mo\i mento avean parte- 
cipalo. Questa espiazione, benché per parecchi 
fosse cessala sin dal 1830 , per altri durò non 
interrotto per circa sei lustri 11 principio co- 
stituzionale trionfava diflinilivamcnlc nel 1818, 
e quando cias-un s'attendeva veder data am- 
pia riparazione a quegli sventurati la cui col- 
pa era stata di caldeggiarlo 28 anni innanzi, | 
il primo Ministero Costituzionale provocava il 
decreto di- 1 17 marzo col quale scarsamente si 
provvedeva alla sorte di una parte sola di es- 
si. E laddove nell'art. 3.° di quel decreto 
cominellevitsi al Ministro di proporre una leg- 
ge per la congiunzione do' due periodi di ser- 
vizio, ne richiamavasi la sistematica incuria ] 
del Ministero, fece sì che dopo un' intero anno 
la proposta non sì ottenesse. La Camera dover 
supplire alla oscitanza governativa. Essere di I 
evidente giustizia il principio che se un citta- 
di no sia sospeso o destituito da un pubblico 1 
utìzio per colpa che poi vien chiarita insussi- 
stente , o rhe anzi in merito si converta , egli 
debb' essere ripristinato nella carica e possi- 
bilmente ristorato de' danni innocentemente 
palili Alcune cautele soltanto doversi serbar 
nell'applicazione per conciliare gl'interessi del 
presente co' dritti del passato , ed a ciò l'ora- 
tore dimostra aver tenuto l'occhio nella sua 
proposta. Dice inoltre come trovando malage- t 

• PROGETTO 1)1 LECCE PER LA IH MU.lt A 
ISTRUZIONE 

1 

SUOLE PRIMARIE. 

Ari. I. In ogni circondario vi sari mia Commi* 
«ione circondariale dì pubblica istruzione, composta 
di quattro notabili cittadini, preseduta da un consi- 
gline distrettuale. 

In ogni collegio elettorale comunale i cittadini 
elettori daranno, ciascuno nella sua scheda sci nomi: 
se ne farà lo « rutililo, e se ne compilerà un protes- 
to verbale , di cui una copia sari inviata al Corpo 
municipale ilei capoluogo del circondario , l'ungi* 
naie uri conservato ueli archivio del Comune. VI 
Comune capoluogo sì farà lo scrutinio collettivo : i 
quattro nomi che avranno raccolto il maggior nu- 
mero di voti, saranno i membri ordinarli, i due clic 
seguiranno immediatamente . sarauno membri sosti- 
tuti della Commissione circondariale. 

I sostituti non sarauno adoperati che liei «oli casi 
di mancanza degli ordinarli. 

li consigliare distrettuale che dovrà essere ì| pre- 
sidente , sari scelto dal Consiglio a maggioranza di 
Toti. 

La Commissione circondariale sceglierà nel sno 
sruo a maggioranza Hi voti il sno segretario. 1 

Art. 1 tu ogni città dote «iste una scuola prepa- 
ratoria sari creala una Commissione dUtreltuale di il 



vote per ciascun individuo la pruova diretta 
della causa politica dilla destituzione, la qua- 
le non seguiva che di fatto e senza verun pre- 
sidio di legali forme , ei si atteneva ad una 
presunzione , il giudizio delle (ìiunle di Scru- 
tinio, o teneva sufficiente che un tal documen- 
to potesse allegarsi. Uopo altri argomenti ad- 
dotti in sostegno della sua proposta, cita l'ora- 
tore esempi relativi di Francia e di Sardegna, 
e in ultimo quello che la nostra istoria mede- 
sima ci fornisce , quando nel 1816 venian ri- 
pristinali nelle cariche coloro che si erano 
astenuti sotto il decennale governo , e valuta 
per nulla la interruzione del servizio. Aggiun- 
ge la giurisprudenza della ti. C. de' Conti che 
riconosceva la sanatoria , leste conceduta dal 
Principe, a taluni uffizi. -ili richiamali. Final- 
mente dice l'oratore esser la legge per lui pro- 
posta non pur giustissima . tv.» voluta da allo 
interessi' politico, non polendo-i disconoscere 
che il benefizio di nazionali ricompense sia un 
potente slimolo alle opere patriottiche ed alla 
fedeltà al principio liberale. 

Il Presidente dichiara aperta Li discussio- 
ne: ina non essendovi chi voglia prendere la 
parola, si mette ai voli la presa in considera- 
zione , rhe ad unanimità è adottala. 

I signori De Luca P. A. De Luca V. Topputi 
e Pepe dichiarano di volersi attener dal vo- 
lo perchè interessali nella causa come desti- 
tuiti . ma ì signori Poerln e Ta anlini oppon- 
gono presumersi il voto de' Deputali coscien- 
zioso e. non doversi dar luogo ad un preceden- 
te malinteso: al che la Cimerà fa eco. 

II signor Ciccoui è chiamato a leggere il mio 
progetlosulla pubblica istruzione 'ima poiché 
molto lungo, propone egli stesso, e la Camera 

putridità Minzione . coui|K)»ta di quattro membri, 
preseduta da un consiglieri- distrettuale. 

Ogni Commissione circondariale nominerà a mag- 
gioranti quattro cittadini e uu consigliere distret- 
tuale; e ciascuna ornerà la sua nota ai Corpo muni- 
cipale della città sedi* della scuola preparatoria: ivi 
se ne farà lo scrutinio; c i cinque nomi che avranno 
ottenuto il maggior nnuiero di voti comporranno la 
Omini issi oue. 

Il consigliere distrettuale ne sari il presidente ; 
uno dei membri anelli a maggioranza nella stesa 
Commissione farà le funzioni ili segretario. 

Art. 3 Ogni provincia avrà una Commissioue pro- 
vinciale di pubblica istruzione . cornista di sci 
membri e di uu presidente. Il presidente sarà scelto 
dal consiglio prov iw-ialc nel suo seno a maggioranza 
di voti. 1 membri saranno s-clti dalle Commissioni 
circondariali, e dalle Commissioni distrettuali ; le 
quali formeranno a maggioranza una lista di sei no- 
mi, e la iiivicranuo al capo poRlicO della prov incia 
I primi sei nomi, che avranno ottenuto il maggior 
numero di suffragi, saranno ì membri della Commis- 
sione provinciale lUunifa la Commissione . sceglie- 
rà nel suo scilo il segretario. 

Alt. 1. biella capitale del regno vi sarà un allo 
Consiglio di pubblica istruzione composto di dieci 
membri, duellerei; Sistina delle cinque facoltà. Idiie 
membri di ciascuna facoltà saranno io citi dal rispet- 
tivo giurì. 
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accètti dio la lellura abbiasi per dal», essen- 
dosi presa contezza della proposla negli OfTì- 

II ministro tifila pubblica istruzione ne sarà il 
presidente, c nominerà un vice presidente che in sua 
inauratila ne faià le »<•< i. Il segretario sarà scelto a 
1 maggioranza dallo & tesso Consiglio nel suo seno. 
Ari. 5. Il ministro della pnbblh a istituitine no- 
miuerà , per ciaacun distretto, un ispettore dello 
ile. 

Art li- Tutte queste funzioni sono teui)ioraiiee. e 
durano tre anni. Nel i asn ebe i consiglieri distret- 
tuali o provini iali cessino dalle funzioni di cousi- 
riieri, cesseranno del pari da ipielli di presidenti, e 
in questo CASO colle stesse norme si procederà alla 
nomina di nuovi, che saranno in funzione pel rima- 
nente del triennio. 

Art. 7. L'insegnamento e IìIhto. L' insegnamento 
privato uon potrà essere interdetto : la legge gl'im- 
pnue le guarentigie die stima convenevoli per assi- 
curare la buona direzione degli studli, senza offen- 
dere la l'iln-rlà dell'insegnamento. 

Art. ». La pubblica istruzione avrà quattro gradi 
d'i riveliamoli! i : 1° Scuole primarie; 2° Scuole pre- 
paratorie; 3* Scuole speciali; \° Scuole di perfezio- 
lumenlo o rniversitarie. Alle vuole preparatorie 
stabilite nei < a|ioluoghi di distretto saranno aggre- 
gate le scuole normali per le scuole primarie. 

Art. 'J. Li- scuole primarie sono pubbliche e pri- 
vale . quelle sono in tulio od in parte mantenute a 
upese ilei Granoni, queste istituite da privati o «la so- 
cietà privi, te. Base possono occuparsi della istruzio- 
ne di fani ini li e di fanciulle. 

Art. IO. Le scuole primarie private saranno orga- 
nizzale sotto la stessa sorveglianza di Ile scuole pri- 
marie pùbbliche, cosi ri-petto ai costiunl e all'ordi- 
ne pubblico come risotto alla istruzione. 

Art. ||. Chiunque voglia istituì ro min stuoia pri- 
vata, un mese prima dell'apertura dee darne avviso 
alla Commissione circondariale di pubblica istrn- 
ìiune. 

Nelle scuole primarie private e d Vbblign l' insc- 
iliianu-iito di tulli gli obbietti delle scuole primarie 
pubbliche: ina unii è vietato che si elevi l'insegna- 
mento al di sopra del semplice primario. 

Alt. 12. Le -mole primarie avranno due gradi ili 
insegnami uto. 

Sono obbietti del pi imo: leggere: scrivere : arit- 
metica elementare: catechismo di religione: disegno 
lineare. 

.Nel -emuilo grado ai precedenti si aggiuugeraii- 
no : gli elementi di agricoltura e pastorizia: il ra- 
trcuisiiio costi ttuiouale : i rudimenti di pilotaggio 
nei comuni marittimi. 

Art. 13. Il Consiglio gererale di pubblica isfcru- 
tiofe stabi irà il incidilo da serbarsi nell'insegna- 
mento |M'r tutte le scuole primarie del regno. 

\rt. |4. I libri che debbono servir di guida tiel- 
l'inscmiainciitn dovranno essere approvali dal Consi- 
glio ili pubblica istruzione. 

Art. I ». «l^iii Comune deve avere una scuola pri- 
mari, i. Nondimeno sirà jiei messo « due o più Comu- 
ni inno popolati e vicini di avere una sola scuola 
primaria; ma questo penne -so non sarà accordato 

che sulla dimanda dei Corpi municipali di quei Co- 
ni uni appoggiata dall'avviso della Commissione di- 
vln-ltnale della pubblica istruzione 

Alt. l<>. Nei Comuni potranno istituirsi più Mini- 
le piimarie pubbliche. e il loro numero proporziona- 
I» alla iiopoLizionc sarà stabilito dalla Commissione 
circondariale di pubblica istruzione. 

Art. 17. Nei Comuni che non abbiami più di 2iMNi 
abituili i due gradi d'insegnamento potranno essere 



ci. Ma a semplice chiarimento soggiunge che 
in questa proposla vi sono molti punti di con- 

sostenuti dallo stesso istitutore. In quelli che oltre- 
passano 1 2000 e non giungono a 3000. gl'istitutori 
I' oti auiio associarsi un aggiunto a scelta del Corpo 
municipale. >u quelli che superano i 4000 vi saran- 
no due istitutori, l'uno j*r la classe di 1° l'altro per 
la classe di 2° grado. 

Art. li). Ovunque sìeno più scuole primarie, qne- 
sic dov ranno esser poste nei diversi quartieri del Co- 
mune in guisa che meglio favoriscano la frequenta- 
zione delle scuole. 

Art. ty. Le -cuoi,, primarie saranno a carico dei 
rispettivi C.omani. Ai Comuni poveri soccorrerà 
il Consiglio provinciale con sovvenzioni dai fondi 
della cassa provinciale . c da quella di pubblica be- 
neficenza. 

Art. 20. Ad uso della scuola saranno destinate 
una o più sale . secondo il numero degli allievi e lo 
stato economico del Comune. E ciò sino a quando il 
Comune non abbia costrutto un edilizio . che possa 
servire di abitazione jier l'istitutore e di uso per le 
scuole. Il j»olere esecutivo curerà di projiorre al 
concorso un modello di edilizio per una scuola pri- 
maria cheserviràdi norma alla costruzione |ier quei 
Comuni che si troveranno in grado di farlo. 

Art. 21. G'i obbietti necessari! al mantenimento 
• della «cuoia saranno fumili dal Contrito. 

Art. 22. Agli alunni poveri saranno dal Cornane 
forniti sratuitamente gli obbietti relativi all' inse- 
gnamento. 

Art. 2T. (ìli alunni poveri saranno ricevuti gra- 
tuitamente alla scuola; quei che potranno, contrllmi- 
rauun carlini tre al mese. 

Art. 21. Il cassiere comunale sarà incaricato di 
esigere dai contribuenti a" IO, a' 20, ea'30 di ciascnn 
mese la rata di un carlino. 

Art. 2"). Il Corpo municipale sulla nota degli alun- 
ni addetti a ciascuna scuola stabilirà la distinzione 
di quelli che debbono e di quei che non debl>ono 
pagare. 

Art. 20. L'istitutore avrà un soldo lisso di ducati 
6 al mese . il quale potrà crescere sino a ducati 13 
quando il suo insegnamento riuscisse esalto e profi- 
cuo, e fosse per la uni versai sodisbuinne mollo fre- 
quentato. Quello che riceverà oltre i ducati tì s'in- 
tenderà per ce p ito a titolo di gratificazione e può va- 
riare secondo le circostanze. La gratificazione sarà 
| determinata dallaCommlssionecircoudarialedi pub- 
blica istruzione. 

Art. 27 Quando l' istitutore avrà bisogno di un 
aggiunto, questi percepirà la metà del soldo e della 
gratificazione assegnata all'istitutore. 

Art. 28. Nella cnpilale di ciascuna provincia ni 
sarà un libro, dove -.iranno notati tutti gli istitutori 
di scuole primarie della provincia. 

Questo libro sarà conservalo dal direttore della 
scuola normale annessa allascuola preparatoria della 
provincia. 

Art. 21). Ninno potrà esser chiamato alle lunzio- 
ui il* istitutore in una scuola primaria pubblica o 
privala che sia. quando non abbia ottenuto la cedo- 
la di capacità. 

Art. 30. Avranno diritto alla cedola di capacità 
tulli coloro che già si trovano da due unni nell'eser- 
cizio dell'insegnamento primario. 

Quelli che non abbiano questo diritto, dovranno 
I •ottoporsl ad un esame intorno agli obbietti di pri- 
mo e secondo grado dell'insegnamento primario. Sa- 
rà giudice in questo esame la stessa Commissione che 
appresso verrà slal>ilita per gli esami della scuola 
normale. 
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litio che ravvicinano la pubblica istruzione 
alla pubblit-a am minisi razione: in conseguen- 

Arl. SI. S orso il terzo anno dojio lo pubblicazio- 
ne di questa legge, la cedola di rapai Uà non sarà 
conceduta se noti con le nonne i alite nella ±vtio- 
ne <|uiuta di questa legge. 

Art. 32. Quando sono scorsi > anni dal giorno in 
cui fu conferita la cedola di capacita, e durante 
qui sto tempo non si sieno esercitate le funzioni d'i- 
Stitulorc- o di aas-iunto. la cedola non ha più valore, 
e |ier aspirare ad un posto d'istitutore o di aggiunto 
è necessaria una nuova cedola in virtù di un nuovo 
esame. Le i-edole rinnovate si concederanno guit- 
tamente. 

Art. 33. Allorché sarà vacante un resto d'istitu- 
tore odi aggiunto iu una scuola primaria, se ne darà 
avviso al pubblico, e gli aspiranti nello spazio di un 
mese dal giorno della pubblicazione daranno i loro 
nomi al cancelliere municipale. 

Il capo municipale ne sceglierà tre e ne invierà la 
nota alla Commissione circondariale di poblli<a 
istruzione, die farà su i proporli le osserva/ ioni che 
stimerà convenevoli. La Coii'ini-Mone distreltitab- di 
pubblica istruzione sceglierà Ira i tre nomi proposti. 

Ove ci sia ragion di credere, die il Corpo munici- 
pale abbia unito ad uno degli aspiranti che proteg- 
ge due altri die non possono venire in l onqu-teu/a 
escludendo quelli die lo potrebl<cro,la Gnnniiwloue 
distrettuale |mò resistere tutti i tre candidati , e 
chiedere una seconda nota, nella quale non potrà es- 
ser compreso alcuno di quelli nominati nella prima. 
Nel caso che la Commissione ahìda rigettato au< he 
la seconda nota, la scelta sarà fatta dalle due Com- 
missioni circondariale e distrettuale riunite. 

Art. 54. Sono incapaci di esercitare le funzioni di 
istitutore pubblico o privato: 

1. " ! condannali a |ienc afflittive od infamanti. 

2. I condannali per furto . fallimenti . frode . 
afusi di conlidenza. attentati al pudore. 

3. " I condannali a pene portanti la interdizione 
dei pubblici uflizii. 

Art. .7». Sono incompatibili le fun/.ioni d' isti- 
tutori con ogni altra pubblica funzione esercitata 
fuori del Comuni-: quelle di Curato, di Sindaco, 
di Cassiere . di primo e di secondo Eletto : 

L'esercizio di professioni o d' industrie che 
tolgono alt istitutore il tempo necessario alle sue 
(unzioni . o scemano al mio carattere quel rispet- 
to e quelle reverenze da' deMiono inspirare agli 
•tanni. 

Art. -~o.lja Commissione circondariale può sospen- 
dere per un mese di fuuzio.ii. e di soldo l'istitutore; 
ma dee dame subito comunicazione alla Commissio- 
ne' distrettuale. 

Art. 37. I .i Commissione circondariale potrà pro- 
vocare la destitoiionc dell'istitutore. In questo caso 
le due Commissioni circondariale e distrettuale, si 
riuniranno e decideranno. 1/ istitutore ha diritto ad 
essere inleso. La destituzione non potrà esser pro- 
nunciala che alla maggioranza di due Icrzl. 

Art. 38. Tutti I giovani Iti da 7 a- I i anni sono 
obbligati ad assistete alla scuola mimai iadd Comu- 
ne cui appartengono. Prima e dopo di questa età 
la frequentazione della scuola è lai ni lai ha. 

Art. ",'.». Sono dispensati dalla disposizioiie dello 
articolo precedente, tutti quei fanciulli, i di cui ge- 
nitori o tutori potia dimostrare. che hanno prov- 
veduto altrimenti alla loro istruzioni'. 

Ari. 40. La Commissione circondariale di pubbli- 
ca istruzione potrà permeitele ai piovanelli al di 
solln di i l anni di uscir dalla -cuoia, quando li (rovi 
10 flit ientemeiitc istruiti. Similmente potrà esigere 



za sarebbe sialo necessario che usislettse uua 
legge sull'amministrazione provinciale e co- 

i che altri giovanetti vi continuino più a lungo quan- 
do non sieno istrutti abbastanza. 

Ari. 11. Ove i tieni tori , I tutori . o i capi d'arte 
die teugouo fanciulli ad istruire nel loro mestiere, 
contra vveugouo al disposto nell' art. 38 . saranno 
chiamati innanzi alla Commissione circondariale . 
che II ammonirà, c farà loro promettere di adempie- 
re al debito di procurare la istruzione ai loro figli. 

| pupilli o alunni. Ove continuassero nella loro col- 
posa negligenza, i genitori, e i tutori saranno con- 
dannali acf un'ammenda di l< a 12 ducati, ai capi di 
arte saran tolti gli alunni ed arti lati ad altri. Ove 
persistessero nella loro ostinazione potranuo es<er 
condannati alla privazione dei diritti politici da uno 
a tre anni, e ali ammenda di ducati 6a 12. Se iVqw 
una scrollila condanna conliutierauuo nella loro col- 
posa. ed ostinata negligenza, la Commissione circon- 
dariale immillerà ai figli O ai pupilli, mi tutore. 0 
un contutore, perchè sieno incaricati della loro edu- 
cati ano. 

Art. 12. In lutti questi casi è giudice la Cotnwis- 
sione circondariale ; soltauto nel cavi di privazioni- 
dei diritti politici. taCunuiissiotie la da accusabile 
presso il giudice del circondario. I condannati |»o>- 
soiio appellai si i- alla Commissione distrettuale. 

Art. 13. I.e nimende saranno percepite dal cas- 
siere municipale, e serviranno ad uso della seni la. 

Art. 11. I fanciulli oltre i II) anni il cui lavoro 
sia necessario ai genitori, potranno essere di-peu*ati 
dalla scuola in certi tempi determinati. l>a dispensa 
di una settimana può essere accordata dall'istitutore 
una più lunga esi^e l'autorizzazione del presidente 
della Commissione circondariale, e In questo ultiuv 
caso i fanciulli dovranno andate alla scuola due 
volte per settimana. 

Art. iii. Le scuole primarie non anni et tono ferie 
, autunnali. 

Art. 10. Le lesinili si fauno luti i i giorni, tranne, 
le domeniche e le feste comandate. Mei mattino du- 
rano tre ore. nel giorno due. 

Ari. 17. Nelle st uoie ove sia un assiuolo, que-li 
; assumerà la istruzione dei più giovani Ira *li allie- 
| vi. rimanendo la istruzione degli altri a carico dell" 
istitutore. Entrambi dovranno assistere per tutto il 
lempo sopra indicato alle lezioni. 

Ari. 18. Il Corpo municipale farà una doppia listp 
I di alunni. In una iscriverà i fanciulli che Irequen- 
| Inno la scuola primaria pubblica : nell altra i fa» 
1 f ittili che ricevono la loro istruzione in i scuote pri- 
vale o in propria casa. 

Art. V-l. I lam inili che abbiano mancalo p ù di 
j quattro volle in un mese alla scuola, saranno et» luJ 
; per un semestre dal conferimento di premi: un ma.- 
gtor numero di mancanze sarà imputato ai geiiito- 
; ri. ai tutori . o ai i api d'arie, contro i quali si pi 1 »- 
cederà com'è detto nell'art, 11 di questa leage. 
Art. liti. I ca-tiuhi ai lati i talli Indocili e liuurtlt* 
; urliti, o pigri ed ignari, sono a discrezione dell'isti- 
; tutore, il quale i ci citerà guida 1 li più colla dotcW 
| che con la severità. Nondimeno la Coiitmissbnir < i> 
I coudai iale veglierà sulla condotta ■liscipliuare del* 
l'istitutore, c quando la trovi ecces-ivnnieiite severa- 
| prima l'ammonirà, e se le ammonizioni non pr«dur- 
ranno il loro effetto, potrà sospenderlo o anche pm- 
, vocali n- la destituzione. 

IÀrl. HI. L'istitutore dividerà i suoi alunni in 
classi, secondo il «rado di loro istruzione. 
Ari. ">2. Ogni istitutore avrà un libro dure saran- 
no scrilti i nomi tirali alunni, e in line del it esi- u> 
tara rapporto alla Commissione cin ondai Iale. 
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manale affinchè- si avesse potuto definire più 
precisamente la influenza che i|uesJa aves- 

Art. <~i. Nella fine di (iprite e di set t< mbre avran- 
no luogo gli esami. La Commissione di esame sarà 
c*istittiita dalla Commissione eireondariale di jmh- 
lilica istruzione, cui saranno aggiunti due membri 
del Corpo inunici|ale a ciò dallo stesso Corpo de- 
legato. 

Art. a4. Tutti gli alunni sono obbligati a presen- 
tarsi agli esami. I genitori o i tutori di quei fan- 
ciulli che noti si sieno presentali . saranno t 'itati a 
comparire imiaiui alla Commissione, e potranno es- 
sere condannati all' ammenda di l'I a 2) carlini. 

Art. i». La Commissione eli laniera innanzi a sé i 
fanciulli non iscritti sulla lista della st uoia prima- 
ria pubblica. U»e si neghino . i genitori o i tutori 
latratimi esser condannati all' ammenda di 12 «24 
carlini. * 

Art. ; >6. Ove la Commissione trovi insudiciente la 
istruzione dei fatit-ì u Ili non iseritti sulla lista della 
scuola primaria pubblica. |>otrà obbligare i genitori 

0 tutori a spedirteli. Similmente potrà obbligarli 
alla scuola primaria pubblica, quando non siensi 
presentati all'esame, ed abl ia ragione di i ledere che 
la loro istruzione sia trascurata. 

Art. 37. Gli alunni che più si distinguono nell'e- 
same verranno incoraggiati con premii i quali sa- 
ranno di due gradi, egli obbietti di premio reste- 
ranno a discrezione del Corpo municipale . e ver- 
ranno distrilitiiti solleunemenle in pubblico. 

Art. 58. In fine di ciascun anno scolastico sarà 
fallo un quadro statistico che conterrà; l." Il nume- 
ro dei fanciulli del Comune obbligati di andare alla 
scuola: 2." dei fanciulli che frequentano la scuola 
pubblica: 3." di quelli che riceveranno la istruzione 
privala; 1." di quelli che mancarono ad ogni «cuo- 
ia ; 3." i mezzi coattivi adoperati contro i genitori. 

1 tutori o i capi d'arte; ti.' il profitto ottenuti», e i 
premii distribuiti. 

Questo quadro sarà compilato dal segretario della 
Commissione circonda rial e: se ne faranno due copie 
die saranno sottoscritte dai membri della stessa 
Commissione: e di esse nna rimarrà negli archivi del 
Coqio municipale, e l'altra sarà inviala alla Commis- 
sione provinciale di pubblica istruzione, il segreta- 
rio di questa , lavorando su i quadri di ciascun Co- 
mune, fi rmerà la statistica generile della provincia 
su gli stessi elementi, e la invierà col corrisponden- 
te rapporto al Consiglio generale di pubblica istru- 
zione sedente nella capitale. 

Alt. 59. I.' ispettore distrettuale . nominato dal 
ministro della pubblica istruzione, veglierà alla 
esecuzione della legge in tulle le co-* riguardanti 
le «cuole, cosi pubbliche come private. Egli corri- 
sponderà direttamente col ministro; e sarà tenuto 
di fare in ogni bimestre nn rapporto particolareg- 
giato sullo stato della istruzione primaria del di- 
stretto aflidnto alla sua sorveglianza. 

Art. (io. La Commissione circondariale della pub- 
blica istruzione disporrà delle somme destinate alle 
>cuole per le sjiese che stimerà più convenevoli: a 
lei è affidala la direzione delle semole secondo le 
norme stabilite in questa legge. 

Art. 61. In ogni Comune vi saranno una o più 
scuole per le fanciulle, dove s'insegnerà l leggere 

— 2° scrivere — 3' aritmetica — 4° disegno lineare 

— ii° lavori donneschi. 

Art. 62. Ogni scuola avrà una maestra col soldo 
di ducati 4 al mese. 

Quando non si abbiano maestre che possano inse- 
gnare il leggere, lo scrivere, l'aritmetica, e il dise- 
gno lineare, alla scuola sarà aggregato un istitutore 



se polulo spiegare nella distinzione dell' in- 
segnamento , supratlullo iu quella parte che 

aggiunto. Ove le maestre possano lo faranno, e il 
loro soldo sarà cresci ulo a due. 6. 

Art. ti". Le fanciulle sono obbligate alla scuola 
dal quinto al decimo anno compiuti. 

'Art. 04. Tutte le disposizioni dettate per le scuo- 
le primarie de fanciulli sono applicabili a quelle 
delle fanciulle. 

SCCOLI. PKWARAT0HIK. 

Art. 65. Le scuole preparatorie avranno per isco- 
no d'informare la gioventù di quelle cognizioni, che 
le potranno essere utili in qualunque coudizione so- 
ciale, e la potranno disporre a lieti riuscire nelle 
arli, o nelle scienze che vorrà coltivare. Similmente 
in esse la gioventù sarà esercitata nelle arti caval- 
leresche e nella ginnastica. 

Art. Mi- Nelle scuole preparatorie s' insegnerà : 
I" Storia antica e moderna: storia patria mitolo- 
gia, geografia, mineralogia e geologia , anatomia e 
fisiologia vegetabile : botanica: zoologia: agricoltura 
e pastorizia: commercio: economia pubblica; stili- 
stica e tecnologia: fisica e meteorologia : matemati 
che elementari : letteratura aulica, latina e greca: 
letteratura moderna, lingua italiana, francese: fi- 
losofìa, diritto naturale internazionale. costituziona- 
le: chimica generale, speciale, applicata: calligra- 
fia, disegno, bailo, scherma, musica, esercizi - ! mi- 
litari. 

Art. 07. In ogni città capoluogo di distretto vi 
sarà una scuola preparatoria. Non e vietato che ve 
ne sieno più nella stessa città, e che se ne stabilisse- 
ro in altre citta del medesimo Distretto. 

Gli attuali licei o collegi saranno ridotti a scuole 
preparatorie. 

Art. 08. Per tutti i Conuini di ciascun Distretto 
si aprirà una soscrizione volontaria per tutti coloro 
che vorranno contribuire per le spese di prima fon- 
dazione. Si riceveranno ancora soscrizioni per som- 
me da pagarsi a rate mensili. Tutti questi soscritto- 
ri contribuenti saranno creditori della scuola, e po- 
tranno rivalersi delle somme versate, tenendo nella 
scuola alunni a mezza pensione . sino a che resti 
tutto il loro credito scontato. 

Art. 09. Ogni Comune sarà lassato sulla sua ren- 
dita alla ragione ilei 2 per 100 pel mautenimento 
della scuola. 

Art. 70. Quando in una Città Capoluogo di Dio 
stretto esista un edilìzio, che possa, senza pnbblicn 
danno invertirsi ad u»o di scuola preparatoria, sarà 
questo preferito. Ove manchi , si potrà o adottarne 
un altro cnmechè poco opportuno , o prenderne al- 
cuno in fitto, quaudo non ve ne sia nessuno: ma nel 
tempo stesso provvederti alla costruzione di un edi- 
lizio modello per la scuola preparatoria. 

Art. 71. Qualora diventasse cosi fiorente la seno- 
la , che potesse bastare a se medesima con le sole 
pensioni degli alunni, potrà cessare o venir ridotta 
la contribuzione imposta ai Comuni. 

Art. 71. (ili altri fondi della scuola sono co- 
stituiti dal pagamento degli alunni iutemi ed e- 
sterni. 

A rt. 73. Nel caso di bisogno verrà di soccorso il 
governo. 

Art. 74. La economia della scuola è affidata al 
Rettore e alla Commissione distrettuale di pubblica 
istruzione. 

Art. 73. Il Rettore sarà scelto dalla Commissione 
distrettuale. Durerà in carica tre anni, e potrà e* 
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riguarda le Scuole primarie e le Scuole secon- n ancora è stala discussi, così non è sialo possi- 
darie. Ma siccome la legge provinciale non bile poler determinare con precisione i rap- 



Art. 76. Il (lettore sarà «otto l'asolata dipen- 
denza della Commissione distrettuale, che jwlrà de- 
stituirlo o surrogargli un altro. 

Ari. 77. Il Rettore poo essere ammesso nei Con- 
sigli della Coinm issi one : vi sarà inteso, ma 'avrà 
voce consultiva non deliberativa. Egli è l'esecu- 
tore di tulle le deliberazioni della Commissione. 

Art. 78. La Commissione si unirà due volte al 
mese, ed in One di ciascun mese verificherà la ge- 
stione del ltettore. 

Art. 79. Tutte le provvisioni della scuola sempre 
che si possa, si farauno per appalto, e gli appalta- 
tori saranno soggetti ad ammende quando inani hi no 
alle condizioni del patto. Il ilettore assistito ila due 
professori della scuola a scelta della Commissione, 
veglierà alla esattezza della esecuzione dei patti di 
appalto. 

Art. 80. Vi saranno due spee ie di alunni, gli in- 
terni n convittori, e gli esterni. 

Ali. 81. Gli alunni interni pagheranno due. ■'■ al 
mese : degli esterni quelli die ne avranno il potere 
pagheranno carlini b al mese; i poveri vi saranno 
ammessi gratuitamente. 

Art. 82. Le lezioiù di 1 allo, di scherma, di musi- 
ca, di disegno, saranno pagate a parte da quelli che 
vorranno profittarne co>i per gl'interni come per 
gli esterni. 

Art. 83. Gli alunni iuterul saranno raccolti in 
sale comuni, distribuiti per classi, sorvegliati da 
un prefetto, serviti da un cameriere. 

Art. 81. Per essere ammesso come alunno è ne- 
cessario si che sappia passabilmente il leggere, e si 
abliia compiuto l'età di otto anni. 

Art. 8-i. Vi saranno in ciascuna scuola speciale 
le cattedre di 

1" Sloria, mitologia, geografia. , 

2° Mineralogia e geologia, anatomia e fisiologia 
vegetale, botanica, zoologia. 

3° Agricoltura e pastorizia, commercio, econo- 
mia pubblica, statistica, tecnologia 

1 Fisica e meteorologia. matematiclie elementari. 

ìi Chimica generale, spedale, applicata. 

IV Letteratura lui ina elementare. 

7° Letteratura latina media. 

8 S Letteratura latina superiore, lìngua greca. 

9 Arte di comporre, letteratura italiana, lingua 
francese, declamazione. 

10 Filosofia, diritto naturale . internazionale, 
costi tnzionale. 

Art. 8o. Ugni cattedra avrà un professore. Le cat- 
tedre 0, 7. 8. 9. che riguardano la letteratura, ove 
il numero degli alunni lo esiga, potranno averne di 
più. La Commissione giudicherà di questo bisogno. 

Art. 87. Gli alunni saranno distribuiti iti otto 
classi, nelle quali s'insegnerà: 

r Classe. Storia, mitologia, geografia. 

li" Classe. Storia, mitologia, geografia, mineralo- 
gia, botanica, zoologia, lingua latina elementare. 

~t Classe. Mineralogia e geologia, anatomia e II- 
sioln^ia vegetale e liotauica , zoologia, letteratura 
latina elementare. 

l" Classe. Agricoltura, pastorizia, commercio, eco- 
nomia pubblica, statistica, tecnologia , letteratura 
latina media. 

: I Classe. Matematiche elementari, fisica e meteo- 
rologia, letteratura latina media. 

0* Classe. Chimica generale, speciale applicata, 
letteratura Ialina snperiore. 

7* Classe. Filosofia, letteratura latina superiore, 
lingua greca. 



8" Classe. Letteratura italiana, arte di comporre 
iu prosa e iu verso, declamazione, dritto naturale 
internazionale, costituzionale. 

Art. 88. Dalla prima alla quarta classe inclusiva- 
mente vi sarà lezione di calligrafia. 

Art. 89. Gli esercizi! militari saranun obbligato- 
rii per tutti gli alunni interni ed esterni da 12 anni 
compiuti in su. 

Art. 90. La istruzione uelle arti cavalleresche è 
facoltativa. 

Art. 91. La scuola avrà gabinetti l u di mineralo 
già, 2" di zoologia, 3" di fisica, V di chimica; an 
giardino botanico ed agrario; mia biblioteca. Il 
giardino agrario sarà munito di lutti gli strumenti 
all' uopo. 

Art. 92. L'onorario dei professori è fìssalo a due. 
12 al mese. Ove però il favore che avrà acquistata 
la scuola il permetterà, ai professori verrà assegnata 



una gratificazione proporzionata al 
alQiini interni ed esterni contribuenti alla ragione 
di carlini 2 per capo. 

Art. 93. I professori saranno lutti per concorso. 
Ove però niunosi presenti al concorso, ovvero quel- 
li che si son presentati non abbiano offerto il profes- 
sore, la Commissione circondariale ne proporrà ima 
lista di Ire alla Commissione provinciale, e quesU 
da quei Ire sceglierà il professore. 

Art. 91. Il professore otteuuto per concorso lo 
sarà di fallo e di drillo fin dal primo giorno della 
nomina. Il professore scelto senza concorso insegne- 
rà |ier uu anno, e noti diventerà professore di arit- 
to, se compiuto l auno la Commissione distrettuale, 
non l' abbia con apposita deliberatone dichiarato 
idoneo. 

Ari. 93. Sul giornale uffizialc del regno si annuo- 
zierà la cattedra vacante, la sede della scuola, il luo- 
go destinato per la inscrizione dei candidati, il gior- 
no sino al qttalc resta aperta la inscrizione. 

Le incapacità, e le incompatibilità stabilite negli 
articoli... di questa legge per gli istitutori di scuo- 
le primarie , valgano ancora per gli aspiranti a rat- 
tedre di scuole preparatorie. La Incompatibilità e n- 
mossa colla dichiarazione di rinunziare all unino 
che la produce. 

La Commissione provinciale di pubblica istruzio- 
ne comporrà un giuri di esame, composto di 7 mem- 
bri scelti fra le persone più istruite e più probe. Il 
giuri stabilirà il giorno del concorso che almeno li 
giorni prima sarà annunziato nel giornale uffiziale 
del Regno, invitando gli aspiranti ammessi a trovar»! 
riuniti nel luogo, giorno ed ora indicati nell'avvilo. 

Le materie del concorso saranuo quelle della cat- 
tedra in concorso, salvo qnalchc altra materia affine 
che il giuri stimerà necessaria. Nelle cattedre di ma- 
terie sperimentali aggiungerà alla pruova scritta una 
pruova di pratiche cognizioni. 

Le lesi saranno scelte a sorte, siccome si dirà pn 
concorsi alle cattedre della Università. 

Il giurì si riunirà il giorno appresso alla prilla 
scritta e giudicherà in seduta |>crmanente ; se non 
che si riunirà nel giorno seguente , quando uon sia 
stalo possibile risolvere il giudizio nel primo giorno. 

Assoluto il giudizio il giuri ne farà un verbale e 
lo (avieri alla Commissione provinciale. Questa lo 
rimetterà al capo politico della provincia. Il flil»w 
lo farà pervenire al Consiglio generale di pubblica 
istruzione, che curerà perchè al candidato prescelto 
sia conferito il diploma di professore. 

Art. 98. I gabinetti saranno custoditi e diretti dai 
j] rispetlivi professori, il giardino botanico e agrario 
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porli rbe debbono avere le due leppi. Questo 
lo condonerete alla circostanza : gli altri alla 

dai due professori di botanici e di agricoltura, c 
però sarà divisi» in due parli uguali. 

Le spese pei gabinetti e |iel giardino saranno latte 
dai rispettivi prolrssori , i quali ne peseranno la 
nota al rettore per esserne rivaluti. La Commissione 
della st uoia polrà, «|<iando il creila, disporre diver- 
samente |**r quiete spese. 

La biblioteca resterà a cura del rettore, che ne sa- 
rà il conservatore responsabile. 

Art. 97. 11 rettore veglierà all' adempimento dei 
do«eri per ciascun professore. Potrà sos|iein!erli per 
una settimana di (arnioni e di soldo, ma dovrà tatto 
riferirne alla Commissione della scuola, la quale po- 
trà confermare per più luogo t-mipo la tos pensione, 
e anche provocarne la destiliuioue dal ministro del- 
l'istruzione publilica. 

Art. 9K. In tutti i giorni vi sarà scuola, tranne le 
domeniche, i giovedì e le feste di «loppio precetto. 

Art. no. Le ore delle varie lezioni saranno 
lile iu modo che riescano di maggior comodo agli 
«limili e ni professori ; ma in qucst ordinamento si 
avrà sempre innanzi agli oci hi la facoltà jht gli alun- 
ni di attendere alle diverse lezioni della stessa clas- 
se. L'orario sarà formato di concerto tra il rettore, 
i professori e la Commissione : la sola Commissione 
però ne decide. .Nei primi giorni di novembre se ne 
tara un ivenlamcntn. esposto in una mappa, che av rà 
vigore per tutto l'anno. 

Art. l<tO. Il mese di ottobre sarà mese di vacanza, 
e gli alunni se vorranno toruare iu seno alle loro fa- 
miglie il |>otrauuo. 

Art. 101. 1 membri della Commissione visiteran- 
no spesso le scuole . e si assicureranno del profitto 
degli alunni, e della esattezza del rettore e dei pro- 
fessori nell'adempimento de' loro doveri. Veglieran- 
nn soprattutto, perché gli alunni sieuo ben trattali 
Mìttn tulli i rapporti. 

Ari. KJ'2. Nei giorni feriali il rettore insegnerà il 
catechismo di religione, e i principii di morale reli- 
giosa e civile. 

Negli htes-i giorni vi saranno gli eserciti! milita- 
ri: Si potranno ancora stabilire dei giuochi ili giu- 

;«ìi divertimento 



nei quali potraiino nelle ore 
esercitarsi gli alunni. 

Art. 1413. lutino di ciascuna settimana ogni pro- 
fessore farà un rapporto distinto in due categorie, 
istruzione e disciplina; e vi segneranno coloro che 

più si sono distinti . e coloro die si - condotti 

male. Il relloie raccoglierà i rapporti e li presente* 

ri alla Cowiuiissh 

Art. IO}. Le ore per gli esercizi! cavallereschi . 
nella musica, nel disegno, saranno liss.ile dalla don- 
missione in giorni determinati. 

Art. (Oi. Il congedo dì una settimana non darà 
diritto ad alcun rimborso: più lungo darà diritto al 
riuiiiorso della metà di ciò che si iwga. Chi abusa 
•lei congedo non acquista diritto per l'assenza pia 
lunga di una settimana. 

Ari. loti. La divisa degli alunni interni sarà quel- 
la della guardia nazionale, e nella stessa classe si 
potranno creare dei gradi lino a soropHtp maggiore. 

Art. 107. I/e neri, corporali sono vietate, ti li a- 
Inoai che meritano castighi, si puniranno con pene 
• he valgono ad umiliare, ma non giungono a pro- 
strare il carattere. Si leggerà in pubblico una senleu- 
M di mortificazione; si escluderanno dagli esercizii 
di ginnastica; si degraderanno i graduati: si seqne- 
itreranuo in camera. 

La buona condotta sarà incoraggiata co' premi e 
colle distinzioni , i legni di grado «dia divisa . le 



otf.f-.nóPK clie con esso vi offro di rivolgere la 
vòstra attenzione sopra un argomento dal qua- 

pnbbliche commemorazioni di lode : il permesso di 
andare in famiglia iu qualche giorno festivo. 

Art. 108. INclla line di aprile, e di settcuióre vi 
saranno gli esami degli ninnili in tutte le materie 
che avranno studiate. 'Nell'esame di settembre tutti 
quelli che mostreranno di aver bene imparato le ma- 
terie della classe cui appartengono , saranno iscritti 
nella classe superiore |>er l'anno seguente: quelli 
die proveranno di non aver profittato abbastanza 
continueranno nella medesima classe. 

Art. 109. Cosi nell'uno i-ome nell'altro esame, gli 
alunni che più si saranno distinti , verranno onorati 
e incoraggiati con premii a definizione della Com- 
missione e in ragione del merito. Vi saranno premii 
di I" 2* e 3" ordine ; uu giuri di cinque maestri 
scelti dalla Commissione, giudicherà dei premii; la 
Commessione || conferirà. 

Art. 110. Il Rettore nella fine dell'anno scolastico 
formerà un quadro statistico, nel quale Indicherà : 
l.° il numero degli alunni interni, ¥.. ffl quello degli 
esterni, 1.° gli alunni interni che conseguirono il 
passaggio di classe, -1.» gli esterni che ottennero lo 
stesso passaggio, 5." il numero degli alunni per ogni 
classe , ti." gl'interni premiati . 7.° gli esterni pre- 
miati , 8.° gli alunni ammessi , l J 0 gii alunni licen- 
ziati, osilo osservazioni che stimeranno convenevoli. 

Art. 111. Nello stabilimento vi sarà una sala ad 
uso d' infermeria , ove saranno collocati gli alunni 
presi da qualche malattia. 

Le malattie acute si cureranno nello stabilimento; 
per le croniche i genitori n tutori saranno invitati a 
ritirale i lìgi! o pupilli dallo stabilimento. 

Art. 1 1 Saranno addetti alla scuola uu medico 
nn chirurgo, tm farmacista. 

Art. 113. Ove, come presumibile, nel primi tem- 
pi della fondazione di queste scuole non si abbiauo 
alunni pei tutte le « lassi, non si nomineranno mae- 
stri che per le sole classi per le quali vi sarauno a- 
lniini; e in ragione che vengono alunni per le nuove 
classi, si sceglieranno i nuovi maestri. 

sciolf. NORMALI. 

Art. Ili. In ogni capitale di provincia sarà stabi- 
lita una scuola normale, destinata a formare gl'isti- 
tutori di scuole primarie. 

Art. 113. La scuola normale sarà annessa alla 
scuola preparatoria. 

Art. I lb. Il numero degli allievi di scuola nor- 
male sarà proporzionato alla popolazione della pro- 
vincia e al numero degl' Istitotori delle scuole pri- 
marie che le appartengono. 

In questa prima fondazione si potrà portare il nu- 
mero ile - 1 ì alunni (ino a 30 per ogni scuola normale. 
Appresso, (piando avrà preso radici la istituzione, 
ne sarà stabilito il mimerò in ragione del bisogno. 

Art. 117. In r>e,ni anno nel corso del mese di ago- 
sto si aprirà il concorso per coloro che aspirano al- 
l'alunnato nella scuola, l'er tulio il mese di settem- 
bre sarà deciso il concorso, e pubblicala la decisio- 
ne. In ogni anno sarà aperto il concorso jier un nu- 
mero di piazze corrispondente .il la terza parte del 
ninnerò totale degli alunni. 

Art. 1 18. L'esame di concorso sarà in parte oralo 
iti parte scritto. 

L'esame orale cadrà sopra: I." il catechismo di 
religione ; 2." la lettura; 3." l'analisi grammaticale. 

L'esame scritto resterà sopra l.° la forma del ca- 
rattere: li. 0 la mainerà di esporre un racconto, trat- 
to dalla storia saura o profana, che loro verrà letto 

10 
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le dipenderà io gran parie il dert*i"f .'^ro 
della nazione. 

e the ciascuno narrerà a tuo modo; 3.* l'aritmetica 

0 la tcitieli ia elementare; 4. il disegno lineare. 
Art. IIU. Le caratteri si irla* il.- li esami saranno 

indicate colle quattro seguenti ::i .«dazioni . mate . 
mr ti ut- re . Une . fattissimo. Coloro « he in tutte le 
pruove avranno raccolto le pia distinta carallerisli- 
< ho UraOBO prescelti sino alla concorrenza del nu- 
mero stabilito delle piazze a pi ov vedere. 

Per nessuna ragione si potrà ammetterne più del 
numero li— alo dai la legi-e. 

Art. !2o. per essere ammesso al concorso si esige 
1." l'età di 111 anni < nu, pinti ; la lede di perqui- 
sizione, netta di qualunque inai dna criminale o 
correzionale; 3." un certiliialo del parroco o del 
corpo nuiuicijiale. « he attesti la sua liuona condotta 
morale, 4." I na iIk Inal azione del padre odel tutore 

( In* uomui e voglia |m-I tempo stabilito al cono della 
m uoia normale coulriliiiire la pulsione assegnala, 
ovvero la dimostrazione. (|ualiiuque ella sia pur* he 
sicura, di potere adempiere alla |«eusiuite. 

Art. 121. (ili ■spiranti dovranno |ier tutto il di Vi 
del me«e di luglio trovarsi già itoci itti, con i docu- 
menti richiesti ; spirato questo tannine . nou sai an- 
no più amuleti ad inscriversi. 

Art. 122. (ili alunni saranno distribuiti in tre 

1 1 .■ x — l . elle corrispondono a tre gradi d'insegnamen- 
to, ne' tre anni di dimora nella scuola normale. 

Art. 123. (ìli alunni di primo « orso studicranuo : 
1." La religione : Ubbia: catechismo. St.' lettura: de- 
clamazione: 3. lingua italiana: analisi grammatica- 
le: ortografia: composizione ; A " aritmetica elemen- 
tare : .i." geometria elenieutare : ti. .storia antica ; 
7." geogralia; li." calligrafia; SJ. " disegno. 

Gli alunni di secondo co imi studierauno: I." reli- 
gione: storia della chiesa: morale cristiana: catechi- 
smo; 2." lingua italiana: cnnqiosuioiie; 3. " storia mo- 
derna- storia d'Italia ; 4." storia naturale; fisica ; 
t\.° agricoltura; 7. calligrafia; U." diseguo. 

(ili alunni di terzo ohm» studeranno : l." compo- 
sizione ; 2." agricoltura ; 3 " fisica: 4." calligrafia ; 
ìi." disegno; ti." db'at'ica e pedagogia. 

Art. 121. (ili alunni di terzo corso, a disposizione 
del rei loie della sc uola normale, saranno occii|»ali 
nel pratico insegnamento di ima scuola primaria an- 
nessa uelle classi interiori aliasi u >la preparatoria. 

Art. l'Si. Ia: lezioni comuni alla scuola prepara- 
toria ed alla scuola normale non avranno maestri 
((articolari pei quell'ultima. 

Il licitolo della scuola normale insegnerà agli a- 
luiini di «-ssa la religioni*, la didatti* a e la pedagogia. 

Art. liti, (ili alunni, dimoreranno a conv itto nella 
scuola propalatori*. L lecito a coloro che abitano 
parenti nella città sede della scuola normale di ri- 
manere presso di essi e ili assistere da esterni alla 
«cuoia normale. 

Art: V17. Ogni alunno convittore pagherà ducati 
30 l'anno , in tre rate , di quattro in qtuiltio mesi. 
Oli esterni profitteranno gratuitamente delle le- 
gioni. 

Art. I2H. Ina parte del lod ifiJo addetto aUa«BOO« 
la pre|iar«toria sarà destinali! ad uso della scuola 
normale. (ìli alunni dimoreranno in una sala conni- 
ne . e saranno trattati pel convitto come gli alunni 
della scuola prc («aratoria. 

Art. 129. La scuola normale «arà governata da 
un rettore, a scelta della Commissione provinciale 
di pubblica istruzione. Li veglierà alla disciplina 
della scuola rigorosamente. Dimorerà nello stabili- 
mento, ove avrà villo, abitazione, e il soldo di ducati 
20 al mese, 



Indi il signor Dorotea legge il suo progetto 
soli' istruzione agraria. 

Art. 130, Due professori della scuola preparatoria 

cui è annessa la scuola normale, I or oleranno insieme 
i col rettore un consiglio ili disciplina per la scuola 
noi male. l>si saranno >«elli dalla Commissione pro- 
vinciale. 

Art. 131. La distribuzione delle lezioni saià la 
■le«Mì adottata nella scuola preparatoria, 

Art. I3SC. In fine di ogni aiuto scolastico gli alunni 
daranno l'esame sulle materie del loro corso rispetti* 
vo. Questo esame sarà distinto da quello della scuo- 
la preparatoria, e sarà esclusivo della scuola norma- 
le. L'esame sarà rigoroso e severo. Salatino giudici 
i prolessori della scuola preparatoria. 

Art. t>3. Tutti coloro che resteranno approvali , 
| passeranno al corso superiore, ovvero guadagneranno 
: la cedola d'istitutore primario. 

Quei che si troveranno non ancor l»enc istruiti in 
qualche ramo, saranno autorizzati al passaggio . ma 
a condizione di seguire nel corso successivo anche 
le lezioni dove si mostrarono un po' deboli. 

Quelli che saranno riprovati . a discrezione nel 
consiglio di disciplina della scuo'a. del rettore cioè 
! e de' due maestri . verranno obbligati a ripetere lo 
I stesso i orso ovvero assolutameli le licenziati come liuti 
idonei alla carriera dcH'itiscguanieiito. 

Art. 131. Le mancanze saranno punite l." eoo le 
ammonizioni privale; 2.° con le ammonizioni pub- 
bliche; 3.° con la esclusione de' premi in line di cor- 
so, o aucora con la sospensione del godimento di 
quello già Ottenuto ; 4." con la espulsione dalla 
scuola. 

Art. 135. Gli alunni che in tutto il corso e nell e- 
j sanie in (in di corso si sieno distinti, e che nel corso 
I dell'anno abbiano sei baia una condotta morale ir re- 
prensibilc. saranno premiati. 

Art. loti. Per ogni classe vi saranno due prendi : 
1." remissione di due terzi; 2.° remissione di un ter- 
zo dell'annua pensione. 

Art. 137. 1 pieni ii saranno conferiti nel modo se- 
guente. Il consiglio di disciplina della scuola nomi- 
nola per ogni premio due alunni che ne stimerà più 
meritevoli, e sotto il rapporto morale, e sotto il ra|>- 
porto scientifico , Tutti gli alunni saranno chiamati 
a volare por Imi dei due; ecolui ohe otterrà la mag- 
gioranza avrà il premio; quegli che proposto pel pri- 
mo premio ne sia stato escluso, sarà ammesso a con- 
correre con gli altri due proposti |iel secondo, l'or 
questo sarà sufficiente la maggioranza relativa. 

Art. 13U. (ìli allievi di terzo corso sono obbligali 
a sulii re l'esame di uscita. Li capacità sarà misurala 
sopra tre gradi , secondo si stima il candidalo ; in- 
fetto, buono, sufficiente . qoaliU che corrispondo- 
no ai numeri 1,2, 3. 

Art. 139. Ciascuno alunno approvato riceverà un 
certificato di capacità a professore nelle scuole pri- 
marie, dove sarà indicato il grado col quale è stalo 
approvalo. 

Ari. 110. Il ri More della scuola farà un rapporto 
al capo politico della provincia dove esporrà il ri- 
stillamento dell'esame, e indicherà i nomi di coloro 
che hanno meritala la cedola d'inslitutore, distri- 
buiti nelle tre categorie corrispondenti a' tre gradi 
di approvazione. 

Il ca|K) [mì il, i i della provincia sjKMlirà il rap|ior- 
to al Ministro della pubblica istruzione, il quale or 
ditterà la spedizione delle cedole rispettive. 

I candidati approvati si recheranno dal capo poli- 
tico della provinc ia per ricevere le cedole rispelti- 
ve, c presteranno il giuramento di adempiere ioti zelo 
j| e coscienza agli uiluii del loro miuistero. IS'el riti- 
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QUARANTESIMA QUINTA TORNATA. 

(8 marzo 1849) 

Viet-fmidtnle signor Savarcse. 

La seduta si apre alle 2 p. m. 
Vien lei In ed approvalo il verbale di lla 

rare la redola rugheranno duralo uno e grana ven- 
ti che saranno inviati al rettore della università. 

Art. l'il. In ogni anno iranno stampate le note 
ili tutti gì" iustituturi di ««ole primarie , dove s'in- 
dicherai' epoca di liscila dalla scuola normale , il 
srado di approvazioni- , la >cuola ove si è addetto , 
ovvero s'indicherà che non m è ottenuta ancora alcu- 
na dot inazione. 

Questa nota d'tmtitatari sarà distribuita per tutti 
i Ornimi della provincia. 

Art. 1 12. fili approvati in primo grado potranno 
tiu ila principio rwr destinati a dirigere una scuola 
primaria, e gli approvati io 2. ' »3.* grado faranno 
addetti ad una Mirala come aggiunti , ove insegne- 
ranno per qualche teni|>o, prima di coprire il posto 
d'i nst ito tori. 

Art. 1 13. Ove in una provincia scarseggiano . in 
altri abbondino glinstitutnri senza destino, la Com- 
missione provinciale di una provinc ia potrà sulla ri- 
chiesta di quella di un'altra, ordinare ad alcuno de- 
%Y ius 1 1 tutori in attenzione di destino che vada ad 
insegnare in una scuola primaria di un'altra provin- 
cia. La negativa sarà considerata come un demerito: 
la obbedienza come un merito nella provista delle 
scuole primarie meglio rimunerate. 

Nella destinazione degl'iiistitutori senza nflizin, la 
Commissione di pubbli' a istruzione consulterà seni- 
|»re il Consiglio di ri {«dolina della scuola normale. 

Ari. Hi. In line d'ogni anno il re ttore della scuo- 
ti normale farà un rapporto minuto e circostanziato 
dello stato della scuola, notando il numero degli a- 
1 ti li li i - quello degli ammessi : quello degli UMÌll! I 
prendi accordati: i ••«stipiti inflitti : la condotta degli 
alunni III generale: i bisogni della «mola . e quanto 
altro stimerà convenevole. Il qual rapporto |»otrà 
essere sliimjiato per disteso, o compendiato negli an- 
nali dell'uni verità. 

SCI OI-K sph i ali 

Art. 115. Nelle scuole speciali s'insegneranno e- 
Irmeutannente le scienze che introducono ad una 

professione. 

Art. I Iti. Per tutto il regno vi saranno tre scuole 
speciali , una in Aquila. ìaltra in Ilari, la terza in 
Catanzaro. 

Art. 1 17. ! Licei di Aquila, di Bari, e di Catanza- 
ro saranno trasformati in scuole speciali. 

Il liceo di Salerno e il collegio medico chirurgico 
di Napoli restano aboliti. 

I professori che vi appartengono saranno destinali 
o a professori aggiunti nella università . o a profes- 
sori titolari in alcuna delle tre scuole speciali, o a 
professori di scuola preparatoria. In quest'ultimo ca- 
so conserveranno il soldo eli*» attualmente godono. 

Art. 118. In ogni st uoia speciale vi saranno tre 
facoltà la (isj. o-inatematica. la medica, la legale. 

Art. IV.». La facoltà fisico-matematica avrà le se- 
guenti cattedre: l.« aritmetica e geometria elemen- 
tare: 5. algel.ra elementare e sublime ; 5. " applica- 
zione dell'algebra alla geometria: -1." geometria de- 
scrittiva e disamina dei metodi geometrici puri ; \ 
ft.'e«lcolu differenziale ed integrale ; 0.° meccani- |j 



precedente tornala dietro qualcbe leggiero 
emendamento. I Deputali presenti sono 109. 
Si legge il tomai a rio di diverse pnlixionl. 
Il signor De Luca N. domanda fjre la se- 
guente interpellanza : La Camera de' l'ari e 
quella de' Deputali sin dal (fiorito febbraio scar- 
to votarono difjiuitii amente la legge provvisoria 
sulle imposte , the permette la esazione delle di- 
# 

ca analitica; 7." geodesia e topografìa; 8.° Fisica e " 
meteorologia: 9. an hitettura ci vile e idraulica. "i v* • 

Le facoltà di scienze naturali e mediche avranno tt'j. . .: 

le cattedre seguenti: I." chimica inorganica generale 
e ((articolare ; 2.° chimic i applicata .die arti ed alla *\ 
industria: 3." chimica organica generale e particola- 
re applicata all'agricoltura e alla medicina; t." mi- 
neralogia e geologia; i». tetanica, anatomia e ti- 
siologia vegetale; ti." fisiologia e anatomia compa- 
rata; 7." agricoltura e pastorizia; 8. u anatomla uma- 
na, generale e descrittiva; 9." fisiologia uncina com- 
parata, generale e sjxH iale; 10." patologia generale a 
anatomia patologica; li." farina ologia generale e 
s|»ecialc : 1 2.° medicina pratica . e clinica medicai 
15.' chirurgia e clinica chirurgica; 1 1." medicina 
legale e igiene pubblica; 1:5." chimica farmaceutica. 

La facoltà legale avrà le seguenti cattedre: I. "di- 
ritto naturale, diritto delle ^enti e diritto politico ; 
2." diritto romano ; 5." diritto civile ; 1." leggi di 
procedura civile: 3." leggi penali e di procedura pe- 
nale; 0.° economia pubblica e filosofia statistica. 

Art. 130. Alla scuola speciale saranno aggregati 
dei gabinetti, un orto, un ospedale e una biblioteca. 

Avranno il rispettivo gabinetto le cattedre di fisi- 
ca, di chimica, di mineralogia, di zoologia . di ana- 
tomia , di farmacologia. L'orto sarà destinato alle 
cattedre di botanica e di agricoltura, l'ospedale sarà 
addetto alle cliniche. 

Art. lift. Nelle Mmolc speciali non vi saranno 
che soli professili speciali. 

I gabinetti e le cliniche e gli orti avranno ancora 
un aiutante. 

II professore di chimica organica avrà il carico 
delle analisi chimiche \ier le cliniche- 
li professore di anatomia patologica avrà il carico 

delle sezioni per le cliniche. 

Art. 132. I professori avranno il soldo di ducali 
23 al mesi». I professori di chimica e di anatomia |«- 
tologica addetti alle cliniche ne avranno 30. 

Art 133. L'ordine e la disciplina saranno model- 
late su ciò che verrà stabilito per l'Università. 

Art. 1 il. Coloro che vorranno seguire i corsi di 
una scuola s|iceiale . dovranno prendere iscrizione 
presso il segretario della scuola. La iscrizione si pa- 
ga ducati 1.20 e si riceve una copia della legge per 
l'organizzazione dell'istruzione pub! lira. 

Nel tempo stesso si chiederà il corso che vuol se- 
guire pel quale si pagherà ducati 8. 

Il diritto d' iscrizione non si paga che una volta 
sola, l'onorario jiei corsi si paga ogni anno. 

Art. l ei. I premi degli alunni di scuola speciale 
consistono nell'esenzione del debito di pagare la i- 
scrizione al corso superiore. 

Art. IS6. Il rettore della scuola spedala corri- 
sponde . per mezzo degli agenti amministrativi, col 
rettore della Università. Egli Invierà a quest'ultimo 
il suo discorso di rito, e quelli tra gli alti del sena- 
to accademico della scuola che creile meritevoli di 
esser pubblicati. Il discorso sarà pubblicato negli 
annali accademici per cura del segretario dell' Uni- 
versità. Degli alti saranno pubblicali quelli che ne 
saranno stimali degni dal segretario.il quale quando 
creda doversi negar la pubblicazioue di alcuni di 
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rette sino al giorno /'> febbraio e delle indirette 
sino al 30 aprile prof «imo; or li domanda se il 

quoti .ali, ilovi; fame niello di quistionc in Consi- 
glio di dtglltti, e seguirne stretlamcuW le risolu- 

MOOt. 

Art. 137. Le quUtioni o i dubbi che insorgono iu- 
tanto alla Interpet razione della legge di pubblica 
istruzione , saranno formolati e proposti al senato 
accademico della l'nivei sità . a col Spetta la deci- 
siane. 

Art. 158. Tolte le dlsnosixlonl Bagnate nello se- 
zioni seguenti, «min applicabili alle scuole speciali, 
in tutto ciò che può loro concernere. 

i.mvirsita' 

Art. |. : '»9. >VI regno vi sarà un» sola Università, 
che a via sede nella ( api tale: in i-ssa esclusivamente 
saranno conferiti i gradi accademici. 

art* 160. L' insegnamento nella UniversUà sarà 
disti ilviilo in cinque facoltà, e sono: 1.° facoltà sacra 

2. " li'i ulta legale; 3.' fa -oìtà ili scienze naturali c 
mediche; v facilità fisico-matematica; .»." facoltà (li 
letteratura e fihsofla. 

Art. ibi. La facoltà sacra avrà le -seguenti catte- 
dre: I." scrittura sacra; 2." storia della religione; 

3. " dogmi: \." morale cristiana. 

La facoltà legale avrà le seguenti cattedre: 1.° di- 
ritto romano; 2." diritto civile: 3.° diritto civile e 
commerciale; i." leggi «li pr<K-edura civile; ;»." dirit- 
to uenalc; 6.' leggi di procedura penale; 7." diritto 
naturale e internazionale; 8." diritto pubblico e co- 
stituzionale; <J.° economia pubblica e statistica; 10." 
diritto canonico: il.» diritto amministrativo. 

La facoltà di scienze naturali e mediche avrà le 
seguenti cattedre: I." chimica inorganica generale 
c particolare; 2." chimica applicata alle arti: 3." chi- 
mica organica , generale e |. irticolare applicata 
allngricoltora e alla medicina; 1.° chimica farma- 
ceutica; li.* anatomia, (biologia vegetale e botani- 
ca: li. mineralogia e geologia ; 7.° zoologia: 8." 
agricoltura e jiastorizia ; *J," anatomia ^imparata ; 
In. anatomia uiiiana generale e descrittiva; II." a- 
iiatomia istologica; 12." fisiologia umana e romjia- 
rata; 13. patologia annerale: 11.° medicina pratica 
e clinici I"; li.' medicina pratica e clinica 2"; 
Hi." medicina pratica e clinica 7 ; 17." farmacologia 
generale e spedale : 18." chirurgia e clinica chirur- 
gica I : 19." chirurgia e dioica chirurgica 2." : 
2<t.° oftalmia e clinica oHalntiatrica: 21." ostetri- 
cia e clinica ostetrica : 22. medicina legale; 23.° i- 
giene pubblica e polizia medica. 

La faccllà delle scienze fisico-matematiche avrà 
le seguenti cattedre: I. fisica e meteorologia: 2." a- 
rilntelica e geometria oh m-ntare; 3." trigonometria 
e ge metria a tre coordinate ; ì. u geometria doscrit- 
liva e disamina dei metodi geometrici puri: o." alge- 
bra elementare e sublime ; fì.° calcolo differenziale 
ed integrale; 7." meccanica analitica; 8." fisica mate- 
matica : 9 * geodesia e lojvograiìa; 10." architettura 
civilee idraulica: II. 0 astronomìa. 

La facoltà di letteratura e filosofia avrà le seguenti 
cattedre; (."letteratura italiana, composizione; 

2. " letteratura ed archeologia latina . composizione; 

3. " letteratura ed archeologia greca . composizione ; 
■1." lingua ebraica: «>." lingua arabi; G." storia crili- 
ca della letteratura antica e moderna ; 7." filosofia ; 
8." storia critica di ogni filosofia. 

Art. Jti'2. |V r i ia-ciua • at'. Jia vi sarà ::n profes. 
ore titolare e no professore assimilo. 

Ali. Ho. Vi .-iranno ihù gabinetti per le cattedre 
M'incuti: I. chimici organica generale c particolare 



ì*rincipe ha sanzionata la legge , perchè non è 
stata promulgata ? Se poi per l'opposto la sanzio- 

2." chimica applicata ali" arti; 3." chimica organica 
generale e speciale applicata all'agricoltura calla 
medicina: 1. chimica farmaceutica; 5.' mineralogia 
e geologia; ti."' zoologia; 7. farmacologia generali- e 
speciale; 11." fisica. 

Vi -saranno due orti, l'uno per la botanica, l'altro 
per l'agricoltura. 

Vi sarà una biblioteca. 

Art. I6f. Il professore della cattedra cui è annes- 
so un gabinetto ne e il direttore: il professore ag- 
giunto ii e il conservatore. 

1 gabinetti di zoologia e di anatomia patologica 
avranno un pro|iaratore.un aiutante ed un serviente. 

«ili altri gabinetti avranno un aiutante ed un ser- 
viente. 

Art. lfib\ A ciascuna clinic a sarà addetto mi aiu- 
tante, un infermiere ed un serviente. 

IVr tutte lecliuiche vi sarà un rettore « due bec- 
chini. 

Per tutte le cliniche vi sarà eg ■talmente un dioica 
con un aiutante ed un serviente. 

Art. 106. Le cattedre nelle scuole speciali ed i 
posti di professori aggiunti nella l'inversila. di chi- 
mica delle cliniche, di lettore delle cliniche, di niu- 

lante. di preparatore ecc. , saranno provveduta ma- 
lire }>cr concorso. 

Le cattedre nclr" Università si provvederanoo 0 
per merito riconosciuto nella pubblica opinione <> 
per mezzo di concorso. 

Art. I»i7. VI sarà un giuri |>cr ciascuna facoltà 
tanto per giudicare il merito riconosciuto nella pulì- 
Mica opinione, quanto per giudicare il merito risul- 
tante dal concorso; l'uno giurì di opinione, l'altro 
giuri di concorso. 

Art. Iti». Tutti l dottori che abbiano ottenuto il 
diploma da cinque anni almeno , si riuv ieraimo uri 
collegi elettorali, Ci senn di essi consegnerà senti» 
in unii scheda IO nomi fra dettoti che stimerà pili 

commenitevoll {ier probità, per fermezza e {nt «len- 
za. 1 In nomi che nello scrutinio avranno passata il 
numero della metà dei votanti . saranno i primi 1° 
giurati. Ove nella prima votazione non si abbi»»" 
10 nomi colla maggioranza assoluta . si ripeterà J> 
votazione sopra un ninnerò di nomi doppio di quella 
dei giurati che restano da nominare, e «ranno |«**" 
quelli che più si avvicinarono alla maggioranza as- 
soluta. In caso di {rarità fra ali ultimi di maggioran- 
za relativa, si trarranno a sorte i nomi di quelli eh' 1 
dovranno compiere il doppio numero dei giurati da 
eligersi. Gli elettoli non potranno scegliere che tra 
questi il rimanente dei giurati In caso di parità sa- 
rà deciso dall i sorte. 

Art. Iti!). IVr ciascuna facoltà sarà creala mia 
Commissione composta da professori del l'I 'ni versila, 
da membri della lleale Accademia delle scienze, e 
da altri uomini dotti e probi. 

Per un feiiM,xi determinato non minore di un me- 
se si terrà a|»erlo un registro nel quali ciascuno «'he 
abbia consegnilo il diploma da : » anni potrà iscrive- 
re il suo nome come elettore del giurì. Chiuso il re- 
gistro . la Coinmevsione esaminerà i nomi inscritti e 
potrà escluderne coloro che non creda meritevoli 

dell nfli/io di elettori la e* lussi.,,,,» però i |> «Ira 

esser valida se non {irouinuiala alla maggioranza ili 
duo ter/i della Commissione Palio lo scrutinio, ro- 
terò che si troveranno ammessi come elettori, si riu- 
niranno in un giorno ed io un luogo destinato r sce- 
glieranno come innanzi si è detto 50 góirati. 

Art. 170. Il gwri di onta-orso sarà comporlo Hi » 
giurati, i quali saranno scelti dagli «lessi cuneo, mi'i 
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ne non r slata data con qual dritto si riscuotono 
te imposte? Si stabiliste la tornala di sabato. 

nel seguente modo, Cinque giorni innanzi al primo 
s|>erimciito di concorsosi riuniranno i concorrenti. e 
ciascuno avrà il diritto e il dovere di nominare 7 Ira 
giurati del giuri di opinioni» della facoltà in cai Ci- 
af il concorso. Tulli quei nomi che av ranno olti nulo 
la maggioranza ascoltila tannino giudici del concor- 
so; ove nella prima votazione non lutti ottennero la 
maggioranza assoluta si procederà al compimento del 
numero con una seconda votazione sopra un mime- 
rò di nomi che «blicro la maggioranza relativa , sic- 
come si è dello per la formazione del cimi di opi- 
nione : in caso di parila si affiderà la decisione alla 
sorte. 

I sette giurati di concorsi» si riuniranno il giorno 
appresso a quello in cui venne loro comunicata la 
scelta . e nel puri iti opinione sceglieranno un pre- 
sidente e un segretario <li cui l'uno dirigerà e l'altro 
raccoglierà le operazioni del giuri di concorso, senza 
prender parte alla volizione. 

Art. ITI. Qualunque giurato senza stilli, ioute ra- 
gione manca ali ullizio i ni è chiamato, decade dallo 
nfli/io t* verrà tosto rimiriazzato. 

Art. Wl. Il giurì iti opinione sarà ricomputo 
ogni cinque anni, e ciascun giurato può esser rieletto 
imieliuitilamente. 

Art. 17.1. Ove nel corso del qnin/jnennio manchi 
un giurato . sia per rinunzia . sia |>cr decadimento . 
sia per morte, sarà rimpiazzato collo stesso metodo 
di elezione: e n tal line nel mese di dcceml>re di ogni 
anno si riuniranno gli elettori per eleggere i giurali 
mancanti. 

Art. 171. H giuri sceglierà nel suo seno mi presi- 
dente . un vice presidente . e dite segretari, tolti a 
maggioranza assoluta 

Art. I7. : i. Allorché diverrà vacante una cattedra 
nell'I "ni versila, il rettore ne darà avviso al ministro 
della pubblica istruzione, il ministro larà pubblica- 
re sol gi<, male ulliziale la cattedra vacante, e in un 
termine definito non minore di un mese inviterà tutti 
coloro che vi aspirano a dare il loro nome. 

Spirato il temine della iscrizione, il ministro in- 
vida la noia degli iscritti al presidente del giuri. 

Art- 170. Il presidente del giuri inviterà con uno 
avviso speciale tutti i giurati indicando l'oggetto 
della riunione, e rimettendo a ciascuno una nota dei 
pretendenti alla cattedra vacante, a raccogliersi in 
lui giorno definito per delilierare sul merito ricouo- 
s. into dalla pubblica opinione degli aspiranti. Hiu- 
collo il giuri si voterà successi vaiiH-ute sopra ciascu- 
no dei pretendenti l'uno dopo l'altro. La votazione 
sarà segreta. rsou sani hvito di fare lo scrutinio della 
votazione sopra alcun nome prima che siasi compiu- 
ta la votazione jier lutti. Colui che ottenga almeno i 
due terzi di voli dei giurati presenti, sarà proclama- 
lo professore. Ove più di uno ottengano i due temi 
di voti sarà prescelto chi ne riportò il maggio* nu- 
mero, in parità di voti si litN'tcrà la votazione; e 
dove continuasse la parità, sarà preferito il più an- 
ziano in età. Ove nessuno riesca ad ottenere l due 
terzi di voti. <ù dovrà procedere al concorso. 

La conclusione del giurì o che si tratti, di comu- 
nicare la scelta del professore, oche si fretti di pro- 
clamare il concorso, snà sottoscritta dal presidente 
e dai segretari , e quindi inviata al ministro della 
pubblic a tenutone. 

Art. 177. Quando si dee procedere al concorso . 
pubblicato l' avv iso del concorso . e spellila la nota 
degli i scritti com'è dello nell'art. 17:1 di questa legge, 
il pie Sten le del giurì - !.• I • i li fi» il giorno pel concorso 
e ne darà avvilo sul giornale dilatale : però dal 



Al signor Coppola Vincenzo infermo si ac- 
corda sulla sua domanda un mese di congedo. 



giorno dell'avviso al giorno del concorso dee correre 
almctio un mesi?. 

Art. 178. In ogni concorso si faranno quattro 
pruove. due scritte . e due parlate. l»er le sc ienze 
sperimentali le pruove parlate saranno aeeompignalc 
dai rispettivi sperimenti ove ne <m corrono. 

Art. ITO. La prima pruova sarà scritta improvisa. 

Il giuri di concorso aprirà a sorte in cinqui* parli 
differenti ciascun volume di un'opera classica «Iella 
scienza, per la quale è a|>crto il concorso, tutti gli 
argomenti iwiti in sorte aranno scritti in schede 
che saranno messi, in un'urna: se ne caverà una a 
sorte. Su questo argomento ciascuno dei sette giu- 
rali ninnolerà Ire quesiti, < ias« un dei quali riguardi 
una tesi breve . o assolutaiueute ammessa nelle isti- 
tuzioni , o che nei libri elementari sia brevissima- 
mente trattata, in somma una questione, che per uu 
ingegna volgare, o per un ncofito nella scienza, sia 
sterile e «ecca. ma pei buoni ingegni versati e consu- 
mati nella seleni* sin capi -e di eomento, di svolgi- 
mento e sviluppo. Tutti questi quesiti sarauno dai 
giurati discussi, e tutti quelli chesarannoa maggio- 
ranza approvali, verranno me>si in un' urna: uno se 
ne caverà a sorto e «sostituirà il soletto della pruo- 
va. La di-i fissione di questi quesiti sarà segreta fra 
I giurati di concorso, ma sarà permesso ad altri giu- 
rati di assistere senza voto deliberativo. Tutte le al- 
tre operazioni si faranno in pubblico alla presenza 
dei concorrenti. 

Il giuri di concorso, consultati prima gli stessi con- 
correnti . «letermiuerà il tesano da accordarsi per lo 
sviluppo della lesi , terminato il quale gli scritti in 
qualimquestatosi trovino debbono esse re consegnati. 

Gli scritti saranno chiusi e suggellati in mi Invol- 
to comune . e garentiti nelle congiunture dalle tir- 
ine di tre giurati o di alcuni fra i concorrenti. L'in- 
volto resterà affidato a quello dei giurati che i> ri- 
masto a vegliare sul «•oneorso. 

Art. 111». La seronda pruova sarà scritta e medi- 
tata. Si sceglierà dai giurali una tesi dello stesso ca- 
rattere sopra untato e colle sb^sse norme. I concor- 
renti nello spazio di 20 gionti dovranno presentarne 

10 sviluppo in istampa e spedirne due copie a cia- 
scun giurato del concorso. I con«:orrcuti avranno fa- 
coltà di servirsi gratuitamente della tipografia della 
Camera dei deputati. 

Art. 1 RI . Il presidente del giurì di concrrso fisserà 
nn giorno nel quale si dissuggelleranno gli scritti 
della prima pruova. Dissuggellati alla presenza di 
quei tra i ccui orrenti che vorranno assistervi . si 
troveranno pronti tanti copisti quanti sono gli scrit- 
ti; e di ciascuno si farà ima copia conforme all'ori- 
ginale. Le copie In presenza dell'autore saranno con* 
frontale cogli originali . e trovati conformi, gli ori- 
ginali saranno nuovamente chiusi e suggellati , e le 
copie si spediranno alla tipografia per essere stam- 
pate. Ad ogni giurato di concorso si spediramm due 
copie di cias'-uno scritto. 

Art. 1112. I giurati di concorso avranno un tempo 
non maggiore di nn mese per presentare il loro giu- 
dizio ragionato e scritto. Nel giorno designato si 
riuniranno , e discuteranno snl merito relativo dei 
concorrenti nelle due pruove: e misureranno in cia- 
scuna pruova il valore di ciascun scritto con ponti , 

11 cut nnmero massimo sarà 12. 

Art. 185. Saranno ammessi alle pniove parlanti 
quelli che avranno raccolto nelle due pruove scritte 
un numero non minore di SO pouti. Quelli che ne 
ottennero meno non s'intenderanno per ciò riprovati 
ipiaudu sicio ginnli a raccoglierne almeno IH, 
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Chiede parimenti un congedo il signor Pu- 
gliese, ma essendovi qualche opposizione, si 

Art. 183 bis. La prima pruora parlata sarà im- 
provvisa. In ciascun volarne di un'opera classica si 
prenderanno a sorte B tesi , che si scriveranno su di 
altrettante schede, e tinte si pitteranno in mi' urna : 
se ne caverà una a sorte, e questa sarà soggetto della 
pruova. Sopra la stessa tesi ì giurati di concorso for- 
molerannodne quesiti ai quali dovranno rispondere 
i concorrenti. Questo si farà senza che i concorrenti 
ne conoscano nulla. Sarà concessa un'ora di prepa- 
razione a ciascun concorrente per disporre le sue 
Idee, sarà permesso di lissarle sopra carte e servirse- 
ne di norma nel discorso. 

Scorsa l'ora di preparazione il primo concorrente 
sarà condotto sopra la cattedra ove discorrerà per 
mezz'ora sulla tesi. Poscia gli si presenterà scritto 
il primo quesito evi risponderà: similmente si farà 
j i! ■ 1 secondo. 

Lo stesso si farà per gli altri concorrenti, in guisa 
che ciascuno non conosca la icm . che uu'ora prima 
d'esser chiamato alla pruova del discorso. 

Art. 181. La seconda pruova parlata sarà medita, 
ta. Sarà scella una tesi come si è detto iicr la pruova 
precedente alla presenza dei concorrenti, i quali nel 
giorno seguente saranno tenuti a farvi su una lezione 
che duri almeno nn'ora. Ove la scienza e la tesi lo e- 
siga, questa pruova sarà accompagnala da spei intenti. 

Art. 185. Le pruove parlate saranno publiliche. 
Vi assisteranno dei stenografi, i quali immantinente 
presenteranno le copie di ciascun discorso. I discorsi 
saranno subito stampati, e ad ogni giurato se ne 
consegneranno due copie. 

Art. 186. In quindici giorni il giurì si riunirà e 
ciascun giurato darà il suo voto ragionato e scritto 
sopra ciascun discorso delle due pruove come si è 
detto per le pruove iscritte. Il valore dì ciascuna 
delle pruove parlate sarà misurato sopra una scala 
di sei punti. 

Art. 187. Il giurì di concorso farà entrare nel 
calcolo di merito tutti gli elementi e deliri scritto . 
e della parola: per gli scritti, la chiarezza, l'ordine 
il dettato del rigore logico, la profondità della scien- 
za ecc. pei discorsi la facoltà della |iarola. la digni- 
tà del porgere, la chiarezza della esposizione, la 
forza degli argomenti, la solidità del sapere ec. 

Art. 188. Il giudizio delle pruove « ritte deve 
essere esaurito prima che .si passi a quello delle 
pruove parlate. 

Art. 189. IS i ii no può essere scelto a professore, il 
quale in tutte le pruove non giunga a cumulare al- 
meno trenta punti. 

Art. 190. Colui che avrà ottenuto maggior numero 
di punti al di là di trenta sirà proclamato professo- 
re. Colui che lo siegue immediatamente appresso . 
avrà diritto a pretendere un posto di aggiunto nella 
università, o di professore iu una scuola speciale , 
purché aldiia raggiunto i trenta punti. In caso di 
parità pei professori dell'uni versità. il einrì di opl« 
iiione sc eglierà fra pari: iu caso di parità fra quelli 
che sìeguono immediatamente appresso al primo . i 
pari avranno egual diritto. Non essendo posti va- 
canti per tutti , o per nessnuo , il giurì di opinione 
stabilirà la classificazione di quelli che hanno diritto 
in serie successiva. 

Quando si tratta di un posto di aggiunto nell'uni- 
versi là o di professore in una scuola speciale , in 
una cattedra della facoltà differente da quella die fu 
nbbielto di concorso . non avrà vigore quel diritto 
senza che la facoltà rispettiva abbia dichiarato es- 
servi tale analogia che il concorso per l una può va- 
lere per l'altra. 



viene ai voli : la maggioranza si pronunzia fa- 
vorevolmente. Indi proponendo il signor Poe- 
Art 191. 11 concorso sarà aperto a tutti gli italia- 
ni ; ne sono esclusi soltanto gli stranieri. Ma sarà 
le<-ito a chiunque di presentare una climacda per 
fare escludere dal concorso alcuno degli aspiranti : 
non e necessario che la dimanda sia sottoscritta; ma 
è necessario che sia indicala e documentata la ragio- 
ne su cui si vuole appoggiare la esclusione. Il giurì 
di opinione giudica inappellabilmente di tale di- 
manda. 

fili aspiranti dovranno presentare il cerlilìi alo di 
perquisizione netto di reali portanti a pene crimi- 
nali. Se in qualche gran Coite, altra di quella da 
cui si è ricevuto il certificato . si ritrovasse una ru- 
brica criminale a carico del c oncorrente . sarà essi 
escluso dal concorso in qualunque periodo si trovi, e 
sarà spogliato della cattedra quando ne sia stalo già 
Investito. 

Art. 192. Sarà permesso a qualunque fra i giurati 
d'intervenire alle discussioni del giurì di concorso; 
ma non potranno prendervi parte senza c he vi sii no 
invitati. 

Art 195 11 voto dei giurati deve essere ragionato 
e sc ritto. Più giurati e anche tutti possono sottoscri- 
vete il mede-imo voto • ciascuno può ragionare e 
scrivere differentemente il suo. 

I voti ragionati, sc ritti e sottoscritti sarau no con- 
segnati e conservati nella cancelleria della Uni- 
versità. 

Art. 191. Il giurì di concorso non si scioglierà m> 
prima non avrà giudicato tutte le pruove del con- 
corso , e non a\rà proclamato il professore, ovvero 
non avrà dichiarato di noti trovarne nessuno degno 
fra i concorrenti. 

Art. 19:5. Il giurì di concorso farà un processo 
vertale in cui consegnerà il risuliato delle sue di- 
«Missioni : e queste verbale sottoscritto da sette giu- 
rati sarà invialo al ministro di pubblic a istruzione 
per la corrispondente approvazione e nomina del 
professore. 

Art. 19l>. I professori titolari e i professori ag- 
giunti sono dichiarati funzionari dello stato ina- 
movibili. 

Art. 197. il soldo del professori titolari è fissato a 
duc ati 30 il mese: quello degli ansimili a duc ati 2 i. 
Il chimico ed il rettore delle cliniche . e i nrcitara- 

| tori dei gabinetti avranno lo stesso soldo de gli ag> 

| giunti. 

Art. 198. Tri professore titolare dell l'niver-ità 
non può essere professore in altra sc uola pubblica 0 
privata. Chiunque si trovi già d'essere professore in 
altra scuola pubblica o privata, e sia posc ia chiama- 
lo a professore dell'Università, deve rinnnziarvi. 

Art. 199. E lecito a c hiunque purché fornito dH 
| diploma di professore d'Insegnare privatamente nella 
facoltà dove ha ri l'viito il diploma. A lai uopo può 
chiedere dal rettore dell' Università una stanza ed 
un'ora per le le/ioni. ISel caso elle uli alliev i clie>ie- 
gnoiio le Mie lezioni non giungono a dieci, il rettore 
potrà negargli la Opportunità ilei luogo; e il profr* 
gore privato può quando il voglia dare le lezioni iti 

casa propria. 

Art. 200. Ogni professore darà tre lezioni per set- 
timana. Vi saranno lezioni onni giorno anche il gi"- 
vedi: le sole domeniche e le feste di doppio precello 
saranno giorni feriali. A Pasqua ed a Natale vi sa- 
ranno otto "iorui di ferie; a Carnevale quattro. 

Art. 201. Ogni lezione avrà la dorata di un'ora 
almeno. Dove sono necessari gli sperimenti, potran- 
no avere una durata ancora più Innga. 

Ari. 202. I professori aggiunti avranno il debito 
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rio che il congedo fosse per lo giorni , al- 
Iri per un uhm-, si procede di nuovo alla vo- 
lli assistere ai professori titolari, e di esercitare gli 
ninnili nelle conferente. Quindi in fine della setti- 
mana »li alunni della classe si riuniranno e per un 
(■ra almeno saranno esercitati nelli: conferenze sulle 
lezioni precedute. 

Art. 209. Ogni professore può domandare ili essere 
dichiarato emerito: l." Quando abbia compiuto tren- 
t anni d insegnamento nell' Università ; i.' Quando 
abbia compiuto il settantesimo anno di eia; 3." Quan- 
ta -ia cosi male andato in salute elle gli riesca il- 
luso o pericoloso 1 Wrciiio dcU'iuscguamento. 

Art. 201. Un prolessore può essere dichiarato 
emerito, non chiedente, e anche non volente quando 
snìla dimanda della facoltà cui appartiene rosi de- 
cide il senaiii aocadeuilco. 

Art. 203. Il professore emerito riceverà il snido. 
>eiiia aver l'obbligo di far lezione . e conserverà il 
diritto d* intervenire a' consigli delle facoltà palle 
sesMoui del senato accademico. 

Art. 'Ji Hi. .Vi caso di legittimo iropedimenolo del 
professore lilobire. la lezione a Ini aliatala sarà fatta 
■ lai suo aggiunto. 

Art. iu7. Vi sarà un registro o foglio di presenza 
nel quale i professori titolali e aggiunti sono obbli- 
gati «li mettere la loro (luna nei giorni di loro le- 
zione. [1 Consiglio superiore di pu libi ira istruzione 
veglierà perette i professori adempiano esattamente 
ai loro doveri. 

Allorché un professore inanelli al suo dovere, sarà 
(•rima ammollilo, e dove si mostri ostinato nelle sue 
mancarne, potrà essere sospeso di funzioni ed! sol- 
do: potrà essere anche destituito. 

La sospensione di funzioni e di soldo potrà esser 
inflitta dal Consiglio di facoltà: la destituzione do- 
vrà essere decisa dal Senato accademico, e deve es- 
sere approvala dal Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

Il professore elio abbia commesso un reato che 
porli a pena criminale, sarà destituito di diritto. 

Art. 'ioti. Per essere alunno dell' Università biso- 
gna prendervi inscrizione, la oliale si preude dan- 
do il iiome al cancelliere della Università e pagan- 
do ducati 1.20 di diritto. 

L'alunno cosi inscritto riceverà una copia della 
presenta legge, cai prometterà di adempiere religio- 
samente. 

Art. 209. Pei essere ammesso a prendere inscrizio- 
ne nella I ni v cesila è necessario elle si presenti la 
cedola di I a< celliere. 

Sono esenti da qucst'ubbligo coloro che si presen- 
tano per inscriversi nella facoltà di letteratura e li- 
los'illa. 

\it. 210. U numero dei corsi, e la materia di eia- 
Mini corso e fissalo per ciascuna facoltà , uè sarà 
permesso ad alenilo di saltare un corso per abbrevia- 
re il tempo della scientifica educazione. E se taluno 
volesse inscriversi ad un corso supcriore senza che 
»l>t>ia già esaurito gì' inferiori, vi saia autorizzato 
mio a condizione che si espiligli all'esame sulle ma- 
terie dei tor*i inferiori e ne rèsti approvalo. 

Ali. 21 1. La inscrizione ad un corso . ipialnnque 
sia la facoltà . si paga ducati 12, e all' inscritto con- 
feristi* il ili rttlo e impone l'obbligodi assistere a lotte 
le lezioni di che si compone il coivi per l'intero an- 
no, senza che sia tenuto ad alcun altra retribuitone. 

L' inscrizione ai corsi si fa presso il cancelliere 
dell università, e si ripete ogni anno. 

Art. 212. Il segretario del Senato accademico di- 
stribuirà tutti gli studenti insertiti in cinque liste, 
secondo l'ordine delle facoltà, e ne snellirà ciascuna al 



(azione, e resta adottalo il secondo partilo. 
Il Segretario Tarantini dice aver il Ministro 

decano della rispettiv a facoltà. Il decano distribuirà 
gli inscritti secondo l'ordine dei eorsi, e ne tara lau- 
te note, quanti sono I professori del corso, di guisa 
che ogni professore abbia la noia di coloro che sono 
inscritti al suo corso e debbouo assistere alle sue le- 
zioni. 

Art. 215. (Igni professore terrà un registro dove 
noterà le mancanze degli studenti ; e però prima di 
cominciar la lezione si farà l'appello nominale dei 
presenti. Quelli che sopraggiungono nel corso della 
lezione, si avranno come mancanti , ma si farà men- 
zione di essere arrivati tardi. 

Art. 21 1. Gli studenti sono obbligati alle confe- 
renze che si taraiino innanzi ai professori aggiunti , 
una volta per settimana sulle cose studiate nel cor- 
so della settimana. .Ninno s" né può scusare, e il 
professore aggiunto terrà un registro, nel quale se- 
gnerà i nomi di coloro che furono chiamati a confe- 
rire colle rispettive caralleristiche di male, medio- 
ere , bone, benissimo. Se alcuno si nega alle confe- 
renza si avrà come mancante. 

Art. 2 lo. In line di ciascun mese il professore o 
il suo aggiunto faranno ciascuno il suo riporto, 
dove riassumeranno le osservazioni sulla condotta 
degli studenti in tutto il mese e lo orneranno al ret- 
tore della Università. 

Art. 210. Gli studenti debbono mostrarsi quieti , 
docili, rispettosi , assidui , operosi . studiosi. I pro- 
fessori litolari ed aggiunti veglierauno s-.il la condot- 
ta dei loro studenti, gli ammoniranno nelle mancan- 
ze, e quando si troveranno ostinati ed indocili ne 
faranno rapporto al rettore , il quale jiotrà quando 
ne vegga il bisogno scacciarli dalla Università: 
questa misura di rigore però deve essere decisa in 
Senato accademico. 

Lo studente scacciato non avrà diritto ad alcuna 
restituzio ie di somme pagate per diritto d'inscri- 
zione, e qualunque sia l'epoca della sua espulsione. 

Art. 217. Vi sono quattro gnidi accademici coi 
titoli di baccelliere, candidalo, dottore, professore. 

Il baccelliere è colui che in forza di un esame è 
stato riconosciuto sullicieutemente istruito nelle let- 
tere, e capace di passare allo studio delle scienze. 

Il candidato è colui che nei primi corèi della 
scieuza cui si è applicato ha dato gli esami ed è sta- 
to approvato, dichiarandolo abile a passare allo stu- 
dio ìlei corsi superiori. 

Il dottore e colui che ha dato gli esami nei corsi 
superiori, ed ò stato riconosciuto abbastanza istruito 
|ier poterti abbandonare al proprio esercizio della 
scieuza che ha studialo. 

11 professore è colui, che ha subito le pruove par- 
ticolari di uno studio più esteso e pio profondo ed è 
stato dichiaralo capace non solo di praticare, ma di 
insegnare ancora la scienza in cui si è versato. 

Art. 2111. Ai baiteli ieri si dà la cedola, ai candi- 
dati la licenza, ai dottori la laurea, ai professori il 
diploma. 

La cedola e la licenza non accordano alcuna fa- 
coltà tranne quella di passare ai studi superiori. 

La laurea conferisce I autorizzazione di esercitare, 
il diploma quello d'insegnare. 

Art. 219. La cedola può essere rilasciata nelle 
KUOie preparatorie e nella Università: la licenza 
nelle scuole speciali , e nell' Università : la laurea 
e il diploma soltanto nell Università- 
Art. 220. I gradi accademici saranno conferiti in 
ciascuna facoltà dietro uno «.penale esame per cia- 
scuno. 

Art. 221 La cedcla di baccelliere sì può consegui- 
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delle Finanze fallo sapere alla Camera essere I 
incoisi degli errori nello Malo discusso del Mi- 
re da coloro ( ho in nna scuola preparatoria si pre- 
sentarono all'esame e In renio approvali tirile materie 
del settimo ed ottavo corso, ila coloro die avendo 
latto i loro studi privatamente si presentarono e In. 
rtmo approvati nelle materie degli stessi due «torsi 
in una stuoia preparòturia , ovvero da coloro che 
nella Università sieno approvati negli esami di hello 
lettere, (ilosofia e matematica elementare. 

Art. 222. La cedola non si spedisce che dall'Uni- 
versità soltanto a tutti quelli che approvati negli 
esami degli ultimi duo cuoi delle scuole preparato- 
rie depositeranno nella cancellerìa della rispettiva 
intendenza . o sottoinlendenz* ducati 6 e l'attestato 
della Commissione distrettuale . onde risulti essere 
slato egli approvato negli ultimi due corsi della 
scuola. 

L'intendente o il sottointendenle . spediranno il 
denaro e il certificato al rettore della Università, il 
qnale sarà sollecito di mandare all'intendente 0 al 
sottointendenle la cedola adempita. 

Art. 225. L'esame della candidatura nella fai olla 
sacra cadrà sopra I." la teologia naturale; 1 ° la sto- 
ria ec< lesiastioa ; 3.° la teologia dominatil a ; 4." la 
teologia morale. 

Nella facoltà legale sopra t.° il diritto naturale 
intei nazionale ; 2." il diritto romano; 3." il diritto 
c ivile e commerciale: 4.° il diritto penale. 

Nella facoltà medica . cosi pei medici come |>ei 
chirurgi sopra |.° la fisica e meteorologia; 2.« lami- 
neral ogia e geologia ; 3.° la liotanica , l'anatomia e 
fisiologia vegetale : 4.° la zoologia : o.° In chimica 
inorganica generale e speciale; 0." la chimica orga- 
nica generale e s|iecialc; 7." 1 anatomia umana gene- 
rale e speciale ; »." l'anatomia comparata ; 9.° la ti- 
siologia. 

Pei farmacisti sopra 1." la fisica e meteorologia ; 
2." la mineralogia e geologia : 3. la botanica . e l a- 
notomia e fisiologia vegetale; 1." la zoologia. 

Nella facoltà lisieo-mattmatiea «Opra I. ' la fìsica 
e meteorologia; 2.' la geometria e aritmetica elemen- 
tare; 3.' la trigonometria e geometria a due otre 
coordinate: 1." la geometria descrittiva e la disami- 
na dei metodi geometrici puri; i'»." l'algebra oicmen- 
tare e sublime. 

Nella facoltà di letteratura e lilosolia sopra 1 la 
letteratura italiana; 2." la letteratura ed archeologia 
italiana ; 3." la letteratura ed archeologia greca ; 
4." la filosofia. 

Art. 221. L'esame pel dottorato cadrà per la facol- 
tà sacra sopra l.° la lingua gioca : 2.° la lingua e- 
braica: 3." il diritto naturale; 4." l'esegesi biblica ; 
ìi." la fisica; ti.' l'astronomia fìsica. 

l'or la facoltà legalo sopra I. la procedura civile 
e commerciale; 2 * la procedura penale; 3.™ il dirit- 
to amministrativo ; 1." i^iiirittn iMibbtico e costitu- 
zionale ; il diritto canonico; ti.* l'economia pub- 
blica; 7." la medicina legale; il." l'igiene pubblica e 
polizia medica. 

Nella facoltà medica cosi pei me liei come poi chi- 
rurgi sopra l.° la patologia generale: 2." l'anatomia 
patologica generalo e speciale : 3." la farmacologia 
generale e speciale; 4.° la medicina pratica e clinica 
5. 1 la chirurgia pratica e clinica ; ti." le operazioni 
chirurgiche: 7. l'ostetricia; 8." la medlelua legale t 
9.° l'igiene pubblica c la polizia medica. (Jltri che 
aspirano al dottorato iu medicina e non In chirurgia 
non sono obbligati all'esame delle operazioni chi- 
rurghi he. 

l'ei farmacisti sopra i.° la chimica inorganica ge- 
nerale c spedale 2.» la chimica organica generale e 



nislero degli Affari Esteri , per la qua! cosa 
inviava altre copie da sostituirti alle prime. 

speciale ; 3." la chimica farmaceutica; 4. la farma- 
cologia generale e speciale. 

Nella facoltà fisico -matematica sopra I." il calco- 
lo differenziale ed integrale; 2." la tisica; 3." la libica 
matematica; V la geodesia e topografia; ;>.° l'archi- 
tettura ci v ile e idraulica. 

Per la facoltà di letteratura e filosofia sopra 1." la 
lingua ebraica; 2. la storia critica della letteratura 
antica e moderna; 3." la stona critica della filosofia. 

Art. 225. 1 dottori eia* aspirano al diploma di prò- 
frasari dovranno scrivere e pubblicare due tesi in 
due rami differenti della stessa lai oltà, sostenerle in 
contraddizione di due professori che vi fa ranno delle 
Obbiezioni . faro una lezione sopra un soggetto che 
loro sarà comunicato 21 ore innanzi. La scelta dei 
«oggetti per le tesi sarà a scelta degli aspiranti. 

Art. 221». Ninno potrà aspirare ad un grado siipe- 
riore qtiaudo non sia stato già rivestito degli infe- 
riori. 

Art. 227. Nelle pubbliche amministrazioni non 
sarà ammesso ninno fra gli alunni, e gli iitli/i.d't. il 
quale non sia prov veduto della cedola di Itacccl- 
liero. 

Nelle scuole preparatorio ninno sarà proposto a 
profess/tre , quando non sia munito del diploma dei 
professori. 

Al concorso di professore o di aggiunto nella Uni- 
versità o «elle scuole speciali non si può essere am- 
messo senza presentare il diploma di professore. 

Ninno potrà esser promosso alla magistratura ne 
auiiiios<o ad alcun corso per cariche nella magistra- 
tura, quando non fusse munito del diploma di pro- 
fessore in diritto. 

Art. 228. 1 diritti da pagare poi diversi gradi 
sono: 

1. ' Facoltà di letteratura e filosofia— I." baoiel- 
leria ducati G: 2." candidatura due 12; 3." dottora- 
to due. 12: 1. e professorato due. 12. 

2. " Facoltà sacra — I." candidatura ducati 12; 
2." dottorato due. 12: 5." professorato duo. 12. 

3. ' Facoltà legale — l. w candidatura ducati 36; 

2. ° dottorato due. i IO; 3." professorato due. 21. 

1." Facoltà medica — l." candidatura ducati 21; 

3. " dottorato due. 3ti: 3.' professorato due. 18. 
Pei farmacisti — 1.° candidatura due. IH; 2." dot- 
torato «lui;. 21. 

5.' Facoltà fisico-matematica — I candidatura 
ducati 21 ; 2." dottorato due. 3t>; 3.» professorato 
due. 18. 

Art. 229. Le diverse «.irti della scienza che s in- 
segnano in ciascuna facoltà saranno ordinali in corsi 
in gitici dio s incominci dall'elementare osi termi- 
ni alle più elevate. I (orsi sono: 

I." Per la facoltà tacra — t." bibbia sacra , dog- 
mi: 2 ° storia della religione, morale. 

>.- /'er la facoltà lci,ale — t." diritto naturale 
Intenta»! male, diritto romano : 2.' diritto civile e 
commerciale* diritto penale; 3." procedura civilei 
proceduta penale, diritto canonico e diritto ammi- 
nistrativo; L" diritto pubblico e costituzionale, e- 
conomia pubblica, medicina legale, igiene pubblica 
e pollala mollica. 

3. Per la facoltà medica — I.» Fisica e meteoro- 
logia, mineralogia, botanica, anatomia e fisiologia 
vegetali' . anatomia uui.iua , anatomia comparata ; 

2. " anatomia umana, anatomia comparata, fisiologia 
chimica inorganica generale e speciale, fisiologia; 

3. ° anatomia umana, anatomia comparata, tisiologia, 
chimica inorgauica generale e sociale applicata alla 
medicina , patologia generale ; 4." mediciua pratica 
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Il signor Mauro dice aver osservato negli stali 
discassi una forte somma allogala per le spese 

e clinica, anatomia pntologica generale e speciale, 
farmacologia generale e spec jale; :» ' chirurgia e cli- 
nica chirurcica , oftalmiatria e clinica oftalmica, o- 
stetricia e clinica ostetrica, e clinica medica; ti." me- 
dicina legale, igiene pubblica e polizia medica, cli- 
nica medica, clinica chirurgica. 

4. " flrr la facoltà fuico-mat ematica — I." fisica c 
meteorologia . aritmetica e geometria elementare , 
mineralogia e geologia, chimica inorganica generale 
e speciale ; 1!." chimica applicata alle arti , trigono- 
metria e geometria a due e tre coordinate; geometria 
descrittiva e disamina dei metodi geometrici miri . 
algebra elementare e sublime ; 3. calcolo difieren- 
siale ed integrale , meccanica analitica . fisica mate- 
matica, geodesia e topografia, architettura civile e 
idratdica. 

5. " Per le facoltà di letteratura e filosofia — 
I.* letteratura italiana , letteratura ed archeologia 
latina 2." letteratura italiana, letteratura « archeo- 
logia latina, letteratura e archeologia greca, li ugna 
ebraica; 3. letteratura e archeologia greca . lingua 
ebraica . storia critica della letteratura , filosofia ; 
4. 4 lingua araba . filosofia , storia critica della filo- 
sofia. 

Art. 230. Le lezioni saranno stabilite in modo 
che in ogni corso ri sieno lezioni per tutti i giorni 
della settimana: che l'ora di una lezione non contra- 
sti a quella di un'altra; e che noti rechi molto inco- 
modo agli studenti del cor». I* ore saranno fissate 
da' professori in consiglio di facoltà. 

Art. 23 1. 11 mese di agosto è destinato agli esami 
a cui dovranno sottoporsi tutti gli studenti, che vor- 
ranno farli valere pei gradi accademici. L'esame sa- 
rà fatto in tutte le materie del corso, sopra tesi cava- 
te a sorte fra tante gii innanzi ordinate e pubblicate 
che abbracciano tutta la materia dell'insegnamento. 
Quelli che nou ottennero l' approvazione in tutte o nel- 
la maggior parte delle lezioni del corso saranno ob- 
ldigati a ripetere lo stesso corso dell'anno seguente. 
Quelli che in alcune non furono approvati, putì .-ni- 
no essere abilitati a passare al corso superiore , col- 
l'obbligo di assistere nell'anno seguente alla lezione 
in eni furono riprovati. 

Art. 232. Quelli, che non si presentarono all'esa- 
me potranno iscriversi pel corso supcriore. Niuuo 
pero sarà ammesso all'esame per la candidatura o 
pel dottorato , quando non proti di aver seguito i 
corsi rispettivi in una scuola speciale, o nella l'in- 
versi ta. 

Art. 233. Nella Università vi sarà 11 Senato acca- 
demico, che consiste nel concistoro ili tutti i profps. 
sori titolari . che avrà un Segretario . e suo presie- 
duto dal Hettore. 

Vi sarà per ciascuna facoltà, il Consigi in di facoltà, 
costituito da tutti i professori titolari della facoltà, 
assistito da un segretario . presieduto da un decano. 

I decani ed i segretari di ciascuna facoltà presic- 
dnti dal rettore, costituiti dal segretario del Sena- 
to accademico , comporranno il Consiglio delle di- 
gnità. 

Art. 234. Neil' ultimo giorno di agosto si riunirà 
il Senato accademico . ed a maggioranza assoluta 
sceglirrà il rettore col segretario : ne farà processo 
verbale, e ne spedirà copia al ministro della Pubbli- 
ca Istruzione . il quale presenterà al Ite la nomina 
per l'approvazione. 

Art. 23?>. Né il Hettore. né il Segretario potranno 
essere Bufiti più di due volte in cinque anni nella 
stessa facoltà. Ninno pnò esser confermato o rieletto 
nel corso di cinque anni. 



della Camera. Vorrebbe pertanto che si nomi- 
nasse una Commissione per dar opera all'or* 

Art. 236. TI Decano al Consiglio di facoltà del 
pari che il Segretario, saranno scelti a maggioranza 
di voti ila' professori delle facoltà , il giorno appres- 
so alla elezione del Rettore. 

Art. 237. La disciplina sarà affidata a ciascun pro- 
fessore per la lezione propria, al Consiglio di facoltà 
per le cose spettanti alla facoltà, al Senato accademi- 
co per le cose spettanti all' Università. 

Art. 238. Il Decano convoca, e presiede il Consi- 
glio di facoltà; il Segretario compila il processo ver- 
bale delle sessioni del Cousiglio. Ogni processo ver- 
bale sarà firmato dal Decano, e dal Segretario, e po- 
scia inviato al Cancelliere della Università, perchè 
sia consegnato nell'Archivio. 

Il Hettore convoca e presiede il Senato accademi- 
co. Il Segretario compila il processo vertale delle 
sessioni , il quale firmato dal Hettore e dal Segreta- 
rio sarà invialo al Cancelliere per essere conservato 
nell' Archivio. Mancando per qualunque ragione il 
Rettore, sarà sostituito da quello fra' dei ani che è 
più antico professore di nomina. Mancando il deca- 
no ne a-- -mirra le veci il più antico professore di 
nomina alla rispettiva facoltà. Mancando il Segreta- 
rio del Senato accademico, ne farà le veci il più an- 
tico professore di nomina fra'segretari della facoltà. 
Mancando il Segretario di facoltà, ne assumerà le 
funzioni l'ultimo professore di nomina della stessa 
facoltà. 

Art. 239. Per poter deliberare in Senato accade- 
mico, o in Consiglio di facoltà, è necessario che vi 
sia almeno la metà più uno del numero completo 
dei professori. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza. In 
| caso di parità, il voto del Rettore in Senato accade- 
mico, quello del Decano in Consiglio di facoltà, sa- 
ranno pn m lucranti. 

Art. 940. Il Rettore nuovamente eletto presterà 
nelle mani del Rettore che cessa il giuramento nei 
termini seguenti: 

« Io giuro di osservare, e di fare osservare le leg- 
» gi ed il regolamento della Università , che sono 
» stati, o che saranno emanati, di adempiere religio- 
» sanici ite alle funzioni . che mi sono imposte, e di 
» fare nella mia qualità tutto quello che meglio po- 
» trà conferire a vantaggio, e a decoro della Natio- 
> ne. del He. e della Università. 

Art. 211. Il Rettore corrisponde direttamente col 
Ministro della Pubblica Istruzione. 

Art. 212. Il Hettore. assistito dal Cancelliere del- 
l'Università, riceve il giuramento da coloro, che 
furono approvati dottori, o professori. 

Art. 213. In tutte le ci rcostanze di solennità da 
celebrarsi nella Università, il Hettore ne terrà av- 
visati i professori, e dove non sieno con particolare 
regolamento ordinale, il Rettore ne regolerà la ese- 
cuzione. 

Fra' professori non vi ha precedenza: nelle pubbli- 
che solennità prima procederà il Rettore con cinque 
decani, poscia indistintamente tutt' i professori , in 
ultimo il Segretario del Senato accademico, e i cin- 
que segretari di facoltà. 

Art. 244. La direzione supcriore della Polizia 
della Università, è affidata al Hettore. il quale per- 
ciò potrà ordinare a qualunque studente, o impiega- 
celo di comparire innanzi a lui . sia per chiedergli 
spiegazioni . sia per fargli degli ammonimenti . sia 
per castigarli. Ma quando si tratta della espulsione 
di analche studente dalla Università , o della desti- 
tuzione di qua lche impiegato , l' affare dovrà i 
riferito, discusso , e risoluto in Senato ac— 
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ganico, e studiare, i modi di serbare la più II raninteiitando osarsi già faltoun organico prov- 
■trella economia. Il signor Taraulini risponde visorio dalia Conmiuttione a ciò delegala. Sug- 



Ari. 2ii>. 11 Rettore frescamente uscito di 
ne. Il giorno 12 novembre pronuncerà un discorso 
di apertura , nel quale fra le altre cose presenterà 
un compendio storico di ciò che si è latto nella Uni- 
Tersità nel corso dell'anno scolastico: darà una noti- 
zia biografico-letleraria de'profeasori defunti in quel- 
l'anno: accennerà gli scritti, e le opere da'professorl 
pubblicate, e qualunque altro fatto, che (totrà contri- 
buire al vantaggio, ed al decoro degli studi e della 
Università. 

Art. 216. Prima che cominci il nuovo anno scola- 
stico, ogni Consiglio di facoltà si riunirà per fissare 
1 giorni, e le ore in cui si terranno le lezioni. I de- 
caui, ed 1 segretari di facoltà, si riuniranno s'Ito la 
presidenza del Rettore, coll'assi sten/a det .Segreta- 
rio del Senato accademico, e compileranno la imippa 
generale, in cui si troveranno indicati i giorni , e le 
ore dì ciascuna lezioue. Il Consiglio delle dignità po- 
trà portare delle modificazioni nell' ordinamento 
proposto dalle facoltà. 

La mappa sarà stampata, ed affissa alle |>ortc della 
Università. Ad ogni stndeute ne sarà data una copia. 

Art. 247. Il Consiglio di facoltà si riunirà ogni 
iptindici giorni ne' mesi di studio , e ciascun profes- 
sore comunicherà le sue osservazioni sulla condotta 
del suoi allievi , su' bisogni dell' insegnamento a lui 
snidato, sugl'inconvenienti a rimuovere, su' miglio- 
ramenti ad introdurre. 

Art. 218. Nella fine di ciascun mese dell'anno sco- 
lastico, il Rettore convocherà i decani, ed i segretari 
di facoltà . e distilleranno, e risolveranno le propo- 
sizioni fatte in ciascun Consiglio di facoltà. 

Art. 219. I dubbi e lequistioiii die possono Insor- 
gere sulla interpretazione delle leggi, e de" regola- 
menti della Università , saranno discussi e risoluti 
in Senato accademico. 

Art. 2:»0. Il Segretario del Senato accademico avrà 
in custodia il gran Sigillo dell'Università: avrà cura 
dell'Archivio , nel quale si conserveranno tutti gli 
atti del Senato accademico, e del Consiglio delle di- 
gnità; terrà un registro, in cui saranno indicati in 
serie successiva eli atti medesimi : compilerà i pro- 
cessi verbali delle sessioni del Senato accademico : 
dirigerà la pubblicazione degli annali accademici. 

Art. 2il 11 Rettore avrà ducati Uii al mese dì gra- 
tificazione: il Segretario accademico lii: i decani ed 
i segretari di facoltà IO. 

Art. 2 VI. Gli alunni saranno contenuti dalla mi- 
naccia delle pene: incoraggiati dalla sperami dei 
premi. 

Art. 2 Le pene saranno misurate sulle seguen- 
ti gradazioni : 1." rnimoniineuti del professore ; 
2." ammonimento in Consiglio di facoltà; 3." ammo- 
nimento in Senato accademico ; 1." privazione del 
diritto a' premi dell'anno corrente: 5.* detenzione da 
nno a S giorni nell' edilizio dell' Università ; 6.° e- 
spulsione dalla Università. 

Art. 284. Nell'edilizio dell'Università vi sarà una 
stanza jier la esecuzione della pena di detenzione , 
dalla quale usciranno gli alunni rinchiusivi soltan- 
to per andare alle lezioni. 

La pena della detenzione include sempre la esclu- 
sione da' premi dell'anno corrente; nelle alto; circo- 
stanze deve essere espressamente dichiarata. 

Art. 2i>. La detenzione non può mai essere pro- 
nunziata dal Rettore, senza aver prima inteso il Con- 
siglio di facoltà, cui lo studente appartiene. L'espul- 
sione non può esser pronunziata che in Senato acca- 



dente espulso , ove si munisse di un certificato del 
Consiglio municipale, che assicuri la regolarità del- 
la di lui condotta durante il tempo corso dalla espul- 
sione a quello della dimanda, polrà chiedere al Se- 
nato accademico di essere con una nuova inscrizione 
rimesso all'Università. 

Art. 257. Il Consiglio di facoltà, il Consiglia del- 
la dignità col Senato aicadeiuico pronunziano lelo- 
ru deliferazioni come giuri. 

Art. 25W. I premi consistono in l.° esenzione dal 
pagare il dritto d'iscrizione al corso seguente; 2. "gra- 
tuito conferimento de' gradi accademici, corrispon- 
deute a' corpi in cui si è dato l' esame; 3." medaglie 
d'argento, o d'oro. 

1 premi seguati a' numeri 1 ." c 2." saranno propor- 
zionati al numero degli studenti di ciascun torso , 
nella ragioue di 10 per tento; le frazioni fino a ; non 
saranno calcolate : oltre i cinque sarauno calcolati 
per IO. 

Colui ebe non abbia conseguito l'approvazione in 
una sola lezioue del corso, non polrà essere ammes- 
so al conferimento de' pieni, qualunque sia la riu- 
scita nelle altre. 

La Commissione di esame, costituita dalla stessa 
facoltà, è il giudice assoluto del merito. 

Art. 2J9, In ogni anno saranno distribuite 18 me- 
daglie di oro e 30 di argento, ripartite per le diverse 
facoltà come segue: 

Scienze sacre oro 1 

Letteratura, e filosofia ...» 2 



Scienze fisico matematiche . . » 

Scienze naturali » 

Scienze legali » 

Scienze mediche » 



argento 2 
» i 
» 6 

> 6 
» 6 

> 6 



Art. 236. Scorso un'anno dalla espulsione, lo «tu- 



la 30 

Art. 260. Le medaglie di oro, e di argento avran- 
no il peso di due once. Da una parte rappresenteran- 
no Prometeo, che rapisce il fuoco al Stile, dall'altra 
il Rettore , che corona un giovine col motto Al ine- 
rito. 

Art. 261. La medaglia d'oro sarà accordata alla 
miglior dissertazione , sopra un tema proposto dalle 
rispettive facoltà. 

Al chiudersi dell'anno scolastico saranno pubbli- 
cati i temi: pel giorno 31 dicembre debbono trovarsi 
consegnati gli scritti in risposta. I concorrenti met- 
teranno in fronte a' loro scritti un motto, un'epigra- 
fe: consegneranno insieme allo scritto una scheda , 
che porti esternamente il motto, internamente chiu- 
so, e suggellato il nome, il coguomc, e la patria del 
concorrente. La scheda, e lo scritto dovranno chiu- 
dersi in un'involto comune, e consegnarsi al Segre* 
tario del Senato accademico. 

Per tutto il giorno 31 gennaio ciascuna facoltà dee 
avere esaurito l'esame e il giudizio : sarauno scelti i 
tre primi scritti , il primo per la medaglia d oro, gli 
altri due per quella di argento. Nel corso del mese di 
febbraio saranno invitati gli autori degli scrìtti da 
premiare a presentarsi in giorno stabilito per soste- 
nere le loro tesi contro le obbiezioni che loro faran- 
no i professori della facoltà , e quelli che vorranno 
fra' loro competitori. Nel caso che il modo di disten- 
dere la tesi, o altre circostanze valgono a convince- 
re 1 professori , che lo scritto non sia opera di colili 
che se ne è dichiarato l'autore, potranno ricusare la 
medaglia d'oro, e potranno aggiudicarla ad uno dei 
due scritti designati per la medaglia d'argento, ove 
nella distesa che ne fanno i concorrenti, mostrino di 
|| essere i veri autori. 
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giunge non aver la Segreteria attualmente che 
30 impiegali , numero troppo inferiore al bi- 
sogno. Per gli altri essersi aperto un concorso, 
pppt'iò contratti dcgl' impegni col pubblico, 
da' quali la Camera non potrebbe recedere. Il 
signor Mauro insiste sulla sua mozione, e dice 
che la formulerà per iscritto 
Il signor Mazzini li ricorda le mozioni più 



Quando la facoltà no» trovi nessuno scritto meri- 
tevole della medaglia d'oro, potrà distribuire quella 
ili argento . e rimettere nel seguente anno la stessa 
tesi nuovamente al concorso. 

Art. 102. Nel proporre I temi si Inderà a preferi- 
re le quistinui, che suppongono un assiduo esercizio 
alle lezioni, piuttostoché un genio di ricerca, o d'in- 
venzione: e saranno regolate in modo elle in capo ad 
un certo numero di anni essi abbiano abbracciati 
tntt'i rami delle lettere e delle scienze. A tal uopo 
ogni professore proporr» tanti temi . quanti sono ì 
-oggetti (li premio nella facoltà cui appartiene, essi 
saranno comunicati a tutti i professori delle facoltà, 
e in Consiglio di facoltà a maggioranza di voti sa- 
ranno scelti quelli che »i metteranno a concorso. 

Art. liti!. Le medaglie saranno conferite dal Hct- 
lorr in pubblica solennità. 

di -« ritti premiati saranno stampali negli annali 
fieli Università. 

Le medaglie guadagnate ne' concorsi saranno con- 
siderate come titoli per qualche posto, o per quale he 
promozione. 

Art. 2f»1. Non saranno ammessi a concorrere che 
«pielli, i «piali abbiano seguili i corsi nella Univer- 
sità , o nelle scuole speciali . almeno per 3 anni , e 
non ne sieno usciti da più di 2 anni. 

Art. 2(1 ». La Università pubblicherà eli annali 
accademici, i quali conterranno, discorso dei 

Rettore, di mi si è detto nell'art. 215 ; 2. 4 te fe-i 
premiate colle minta glie d' oro : 3." le dissertazioni 

Fer diploma di professore, quando abbiano meritala 
approvazione ; t." I risultati delle discnssionl del 
Sfa MO accademico . per quella parte, clic sarà giu- 
dicata a proposito di pubblicare ; :>." Le tesi di con- 
corso degli approvati, «piando non vi si npiioiigouo 
eli autori: 6.* Le biografie dei professori defunti; 7.° 
La lista de' professori . e la mappa di ordinamento 
delle lezioni dell'anno prossimo. 

La ini l>1>i trazione degli annali accademici sarà di- 
retta dal Segretario del S«'iiato accademico. 

Art. 260. L'amministrazione dell' Uni versiti re- 
sterà allìdala ad una Commissione di tre membri , 
uno presidente nominato dal Re, sii altri due scelti 
a maggioranza di voti tra' professori. Essi avranno 
la indennità di ducati 12 il mese. 

Art. 207. È uffizio della Commissione di compila- 
re lo stato discusso dell'Università dell'anno nuovo: 
vegliare al buon mantenimento dell'edilizio, della 
biblioteca . degli archivi . del gabinetti, degli orti . 
delle cliniche; ordinare il pagamento delle spese oc- 
correnti. 

Art. 2M. Alla Università saranno somministrali 
gli stessi fondi « he per lo [tassato ; più quelli della 
scoola di ponti . e strade , che resta fusa nella Uui- 
varsità. Gì' introiti che vengono dal conferimento 
dei gradi accademici, e dall'inscrizione desìi alunni 
completeranno i fondi dell'Università. Adempiuti i 
pagamenti necessari per tutte le s|>ese dell'Univi 1 ! «i- 
tà, ciò che »ii|iera dell'introito sarà ripartito a titolo 
di gratitVazione ai professori titolari , ed aggiunti 
nella ragione dì dne terze parte pe' primi, una terza 
pe' secondi: e fra questi saranno «compresi il chimico 



volle fatte relativamente alla pubblicazione 
degli alti della Camera , o dolendosi che non 
sfaviti provveduto, accenna di accagionarne la 
Questura. Le sue parole eccitando le rimo- 
stranze del signor Gallati i . e quindi una repli- 
ca per parte del signor .M azzini ti , la Camera 
domanda l'ordine del giorno *. 

Il signor Ciccoiic sviluppa la sua proposta 

ed il Rettore delle cliuiche, e i preparatori dei gabi- 
netti. 

Art. 209. I pagamenti che fa, e riceve l'Universi- 
tà, saranno in polizza. Vi sarà un Tesoriere pagato- 
re, incaricato di conservare le polizze, ed eseguire 
l pagamenti ordinati dalla Commissione amministra- 
tiva. 

Art. 270. IS'el caso di spese imprevedufe ed ur- 
genti, uou indicate nello stato discusso dell'anno, la 
Commessione dovrà farne rapporto al Rettore, il qua- 
le convocherà o il Consiglio ìli dignità , o il Senato 
accademie:), i quali delibereranno siili' affare pro- 
posto. 

Art. 271 La scuola dei ponti e strade rimane in- 
corporata nell'Università ; «1 i professori di quella 
scuola saranno professori dell'I niversità. 

Art. 272. Il (.onsiglio superiore di pubblica istru- 
zione darà la giubilazione col titolo di Emeriti , a 
coloro che non istimerà più capaci di tollerare il pe- 
so dell' insegnamento , e «inesli si ritireranno cogli 
averi di coi sono in attuale godimento. 

Art. 275. Con legge speciale si provvedere alle 
scuole infantili, alle scuole notturne, alle scuole tec- 
niche, alle scuole di belle arti, alle scuole di agri- 
coltura , alla scuola di navigazione, e commercio , 
alla scuola de' sordi muti, alla scuola di guerra, alla 
scuola di marina, ecc. eoe. 

Art. 271. Il potere esecutivo sarà incaricato di fa- 
re gli opportuni regolamenti i»er l'attuazione nella 
presente legge, secomlo lo spirito della «tessa lejjge. 

Art. 27.1. Quelli che sono attualmente in esercizio 
di professori, avranno il diritto di chiedere il diplo- 
ma, senza essere obbligati ad e,sam«\ Il giuri d' opi- 
nioue giudicherà a maggioranza, se il diploma possa 
essere accordalo. — Il deputalo Antonio Ciccone. 

* Vedi Documenti annessi. 

* Progetto di un regolamento provvisorio per 
la pubblicazione del rendiconto della sessione della 
Camera dei LKqiutati. 

Considerando di essere indispensabile che gli atti 
della Camera elettiva vengano sollecitamente e con 
esattezza resi di pubblica ragione, e che non altri 
che la Camera stessa, cui appartengono sorvegli alla 
pubblicazione ufficiale dei medesimi. 

Considerando che non e stato finora adottato un 
regolamento interno difliuitivo «Iella Camera. 

Visto il rifiuto più volte espresso dai Questori di 
assumere un tale incarico. 

Visto le offerte fatte da parecchi tipografi. 

La Camera de Deputati ha deliberato come segue; 

Art. |. E affidato ad una Commessione di sette 
membri «la nominarsi uno per efosctMM ufficio di e- 
saminare le diver>e offerte fatte dai tipografi e di 
accogliere quella che le sembri pio. regolare. 

Art. 2. La Commissione suddetta fino all'appro- 
vazione definitiva «lei regolamento interno sarà rin- 
novala come nell'art. I*, in ogni mese, ed avrà cura 
che i processi verbali raccolti dagli stenografi sieno 
corretti nel caso «li qualche menda in cui avessero 
potato essi incorrere, e veugauo fedelmente e sol- 
lecitamente, pubblicali. 11 deputato Franeescanlouio 
Mazziotti. 
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di legge per la pubblica istruzione, e dice e*- | 
ter la istruzione fondamento di civiltà, e la ci- 
viltà base di vera e duratura libertà. Esser 
presso di noi deplorabile la condizione del 
pubblico insegnamento, e se non abbiam mol- 
to ad invidiare gli altri Slati di Europa, esser 
tutto opera dell'insegnamento privato. Egli 
ricorda non dover estendere il suo discorso 
che soltanto a' principi informatori del suo 
progetto. E si fa dapprima a considerare come 
la miglior legge non sia lu più perfetta , ma 
la più opportuna , e però preferisce una legge 
buona di certa riuscita ad una ultima di riu- 
scita incerta. Distingue la educazione e la istru- 
zione , e dice potersi queste due cose separat- 
ile! concetto, ma doversi conservar congiunte 
nella istituzione- Vuole che 1' insegnamento 
sin graduato e che corrisponda nelle sue parti 
k nella sua fona a'diveisi gradi di svolgimen- 
to intellettuale. Stabilisce dover esser pub- 
blico l'insegnamento, e la libertà d'insegnare 
dover andar soggetta a quelle sole restrizioni 
che dipendono dal danno che può tornare al 
pubblico interesse. L' insegnamento dover es- 
ser generale , in guisa che si diffonda V istru- 
zione per tuli' i più remoli angoli del regno. 
Quindi tocca la quistiono relativa ulta uomiua 
de' professori, e stabilisce per alcune scuoio la 
scelta , per altre il concorso, e per la univer- 
sità propone la istituzione di un giurì per cia- 

• Considerando che l'agricoltura nel Regno vie- 
ne esercitata in modo vieto , ed affatto tradizionale. 

Considerando . che per migliorarla deve pria di 
ogn'allro precedere V istruzione. 

Considerando essere l'agricoltura nel temi» stes- 
so arte , e scienza, e che quindi l' istruzioue debla 
essere pratica, e teoretica. 

Considerando che oltre all'essere la quislion* a- 
gricola economica per se stessa, per le condizioni 
speciali uel llcgno si rende quistiune cmiuculemcn- 
te sociale; abbiamo formolato il seguente progetto 
di lejfge. 

1/ istruzione agricola nel Regno verrà regolata 
nel seguente modo. 

Art- 1. In ogni comune del Regno vi sarà un orto 
agrario, ove praticamente , e teoricamente verran- 
no imo;;nati gli elementi di agronomia. 

Art. •>. In «igni capitale di distretto . ed in ogui 
sede vescovile vi sarà un' orto agrario di maggiore 
estensione, in cui l'insegnamento sarà meno ele- 
mentare. 

Art. 3. Iu capitale di provincia vi sarà una fatto- 
ria modello. 

Art. 4. IN'ella capitale del Regno verrà stabilito 
un istituto agronomico, il quale porterà la scuola 
normale superiore di agricoltura. 

Art. 2. Le spese per l'istituto, e per le fattorie, 
saranno a carico dello Stato . quelle degli orti agra- 
ril metà a carico dello Stato , e metà a carico dei 
comuni. 

Art. 6. L'insegnamento, di cui è parola negli ar- 
ticoli l- e 2 ' sarà gratuito. 

Art. 7. Tutti coloro che documenteranno di ave- 
re assistito ad un corso di agricoltura a* ratino rila- 
sciati gratuitamente i certificati dello Stato Civile 
servibili per contrarre matrimonio, o per altra 



scuna facoltà che o sceglie il profossore, o pro- 
clama il concorso. Tocca ancora dell'ordine e 
della disciplina, e propone un sistema che ab- 
bracci la partecipazione d'un autonomia di in- 
fluenza governativa, e d'influenza municipale. 
Da ultimo accenna de' fondi, e promette di- 
mostrare che il progetto rome vieti da lui pre- 
sentalo non aggrava le già gravi condizioni del 
tesoro. La proposta e presa in considerazione 
all' unanimità, e rinviala agli Oflici. 

Il signor Mancini manifesta il desiderio che 
sieno posti senza indugio all'ordine dei giorno 
gli altri pi ogeni sullo stesso argomento già ap- 
poggiali dagli Odici. Propone inoltre che alla 
Cotti mcssiotic che vena nominata, diasi facili- 
tà di presentar successivamente delle leggi di- 
stinte per ciascun grado del pubblico insegua- 
n> nlo . cominciando da quella urgentissima 
sulle scuole primarie e secondarie ; la Camera 
adotta. 

Il signor Dorotea fa lo sviluppo del suo pro- 
getto di legge sull' istruzione agraria. La pro- 
posta è presa in considerazione all' unanimità, 
e si rimette alla Commissione di Agricoltura 
e Commercio, per poi comunicarsi parimenti 
secondo la mozione del signor 'luminasi , alle 
Cumniessioni della legge sulla istruzione pub- 
blica, e della legge municipale, culle quali ha 
altinen/a l . 

Il signor Imbriani ascende la (ributta. Hai» 

Art. 8. Tutti coloro che s'incarnimmo al sacerdo- 
zio avranno l'obbligo di assistere |ti:r uu biennio 
alle lezioni teorico-pratiche di agricoltura. 

Art. 9. I corsi delle fattorie modello saranno gra- 
tuiti : avranno ancora de' pensionisti, e degli allie- 
vi a piazza franca. Questi ultimi, nel nomerò che 
verrà determinato , «aranuo scelli per concorso tra 

fio vani , che risulteranno più istruiti nelle bel- 
e lettere , c negli elementi delle naturali disci- 
pline. 

Art. 10. A parità di merito . nel concorso riie 
verrà fatto per provvedere i professori comunali , 
verranno scolti gli allievi delle fattorie. 

Art. II. Nelle fattorie modello saranno fatte spe- 
rienze su l migliori metodi di coltura degli alberi 
da frullo . come p uni , ulivi, celli: di quelli eli'' 
valgono |mt fogliami* a timi r Ire bigatti . a per fo- 
ralo di animali domestici ; sulle piatite boschive 
n silvane atte a costruzione , a moìulia, al tomo; 
alla produzione della resina , della pece, della inan- 
ità, della gomma; su quelle servibili i»er tessuti per 
cordami , o necessarie a conciatori , a tintori ; »u i 
cereali e loro succedanei , sulle leguminosi' ; pian- 
te sulle pratensi . ortenzi , o servibili a diversi usi 
economici ; sulle piante da giardinaggio. 

Si faranno sperienze |ier acclimar piante , ed ani- 
mali esotici , riconosciuti necessari l iter la utilità 
loro. 

Si faranno sperimenti siili' incrociar delle razze . 
si faranno piove i»er creare uovelli tipi , utili sotto 
il rapporto industriale. 

Si sperimenteranno i migliori metodi per gover- 
nare, e moltiplicare gli animali domestici, gl'in- 
setti utili , come le api, i bigatti . e le cocciniglie. 

Da ultimo le sperienze cadranno non solo sul mo- 
do di meglio conservare i prodotti agricoli , ma su 
quello di migliorarli coU'artc. 
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menta doli* Officio Centrale de' 7 membri no- 
minato per dar opera alla legge sulla slampa, 
essendosi prrsa in coroidei azione la prupusla 
del signor Di* Peppo. Dipoi chiamala l' allen- 
itone della Camera sulla gravila e delicalrzza 
del subbietto, si fa a domandare che q uri l'Of- 
ficio venga dichiaralo Commessione aperta. Pro- 
pone inoltre che alla medesima si dia incarico 
di raccogliere le varie leggi ed usi de' princi- 
pali popoli liberi sulle possibili deviazioni del- 
la slampa ed i pratici risultamene di quelle ; 
la qual raccolta presenlala dalla Coimuessione 
unitamente al suo rapporto verrebbe stampa- 
ta e distribuita a' Deputali , perchè la Camera 
potesse, non che sull'avviso della Commessio- 
ne ma su quegli elementi direttamente deter- 
minare il suo giudizio. 1 signori Mancini e 
Pocrio muovono qualche dillicolià a cui ri- 
sponde l'oratore, ed essi si dichiarano sodi- 
sfalli. Prende la parola il signor Massari. Egli 
crede la proposizione del signor Imbriani ori- 
ginala dal timore che la Commessione dovesse 
di necessità attenersi al progetto del Hguor De 
Peppo. Si fa pertanto a ricordare che sulla 
mozione fu espressamente dichiaralo dalla Ca- 
mbra che la Commessione sei farebbe tutta la 
sua libertà incontro a quel progetto . e che la 

Art. li La durata del corso d'agricoltura sarà di 
un triennio. 

Art. 13. Il risultameiito «Ielle esperienze che si 
saranno praticate, sarà fatto di pubblica ragione, 
ed inviato ad ogni comune iu ciascuna fine di anno. 

Art. 14. Neil' istituto agronomico l'insegnamento 
«ara gratuito , e tì saranno pure dei pensionisti, ed 
allievi h piazza franca in numero da determinarsi. 
Questi ultimi saranno scelti per concorso , il quale 
««wrà sull'agronomia elementare, e sugli elementi 
delle scienze ausiliari alla stessa. 

Art. Ci. La durata dell' insegnamento sarà di un 
triclinio. 

Art. 16. Alla fine di esso triennio sarà aperto uu 
concorso tra gli aluuni , del quale possono anche far 
parte gli esterni. Esso verserà sulle scienze agrono- 
miche, e sulle altre rli cui si è trattato nell'istituto. 

Art. 17. Il premio del concorso sarà uu viario 
che si lnsccrà fare all' alunno a spese dello Mato 
per visitare 1 migliori stabilimenti di agricoltura 
esistenti in Europa, a line di trarre profitto dalla 
comparazione de' falli osservati. Esso viaggio dure- 
rà tre anni. 

Art. 18. In pariti di merito il premio sarà confe- 
rito all' alunno dell' istituto. 

Art. t9. Neil' istituto agronomico gli sperimenti 
avranno un più vasto campo scientifico, né si Umile- 
ranno alla parte nuda di agronomia ; ma verseranno 
sull'applicazione delle scienze ausiliarie ancora. 

L'istituto come e detto delle Fattorie modello, 
renderà di pubblica ragione le sperienze praticate 
entro l'anno insieme a risiiltamenti ottenuti. 

Art. 20. I medici , ed i farmacisti, dopo ottenuto 
il permesso della laurea, non potranno spedirla, 
se per un' anno non abbiano assistito ad un corso di 
agronomia nell'istituto.' 

I comuni rispettivi contribuiranno per metà alle 
spese del loro mantenimento in questo anun. 

Art. 81. Gli alunni, previo concorso, avranno in 
preferenza dritto di occupare le cattedre dei poderi 



presa in considerazione riflettevi unicamente 
l'opportunità e l'urgenza di fare la legge. Del 
resto non vedere cji la convenienza di una 
deliberazione per cosa che la Commessione a- 
vrrbbe pur falla di per se. 

Replica il signor Imbriani non parergli che 
la Commessione avesse il debito di far ciò che 
egli proponeva, sibbeuc potersi limitare ad un 
rapporto nel quale si coni, nes e il risullamcn- 
lu de' suoi sludi e non proprio gli elementi che 
avessero determinala la sua opinione. Allre 
cose si soggiungono da ambo le parli , ma la 
discettazione prolungandosi di Iroppo , si do- 
manda l'ordine del giorno , invitandosi il si- 
gnor Imbriani a fui nudare e rimettere agli 
Oflici la sua proposizione. 

La seduta è Urtala alle 5 1/4 p. m. 



QUARANTES1MASESTA TORNATA. 

(10 marzo 1849) 

Presidenza del signor Capitelli. 

La (ornata si apre alle 2 p. m. Si legge , e 
si approva il verbale dell' ultima tornata. I 
Deputali presenti sono nel numero di 110. 

modello, e degli orli agrari vacanti. 

Art. 28. Neil' istituto verrà riunito il collegio 
Veleremmo , e suoi aunessi. 

Art. 83. In ogni sesseuio verrà tenuto nella capi- 
tale un congresso di Agronomia , di cui saranuo 
membri effettivi tati' i professori de' diversi stahili- 
meuti agrari. Saranno in essi presentati i risulta- 
menti delle diverse esperienze agricole , da' diversi 
metodi praticati, e della loro riuscita , e di più sarà 
reso solenne ragione del progresso che avranno a- 
vuto i diversi stabilimenti. 

Art. 21. Una Commessione scelta a sorte tra i 
membri del congresso giudicherà del merito de' la- 
vori preseutati . e de'migliori risultamenli ottenuti 
ne farà rapporto al potere esecutivo, raccomandan- 
do coloro clie più hau meritato , perchè venga loro 
accordato mi premio di ouore. 

Art. 2». 1 professori dell'Istituto, de' poderi mo- 
dello , delle scuole distrettuali, di quelle di sede 
Vescovile, e de' cornimi saranuo scelti per con- 
corso. 

Art. 26. i direttori dell'istituto, e delle Fattorie 
saranno immillati dal Governo, al quale i 
annualmente conto dell' esito, e dell'introito , i 
dell'andamento in generale dell' istituzione. 

L'amministrazione degli orti agrari sarà sotto 
la direzione de' professori di agronomia. 

Art. 27. Il modo de' concorsi, il aumero delle 
piazze franche, il mensile degli alunni , l'emolu- 
mento a' professori, i requisiti per gli uni e per gli 
altri ; e quanto altro riguarda il buon andamento 
dell'istituto, fattorie ed orti agrari, sarà provvedu- 
to con ap|Mv,ito regolamento. 

Nello stato discusso di quest'anno 1819 verrà po- 
sto uu titolo novello detto a" Istruzione d' agrono- 
mia e verrà segnata la cifra di ducati trentamila 
per questo esercizio, affine d' incominciare la fonda- 
zione dell'istituto , riservando negli anni avvenir 6 
quella delle fattorie e degli orti agrari. Napoli 18 
febbraio 1819. ' 



Ione e degli orti agrari. Ni 

U de uuto Leonardo Dorotea. 
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Il signor De Blasiis dice d' «ver osservalo 
«■he nel giornale officiale non si sono riportati 
I vari progetti presentati alla Camera intorno 
alla legge municipale, e domanda che ciò si 
faccia , essendo nel dritto di tuli' i cittadini 
d'averne conoscenza e darvi la loro opinione 
per mezzo della stampa. Il Presidente assicura 
che sarà sodisfalla la sua domanda l. 

Si legge il sommario delle petizioni. 

Il signor Pisanelli ascende alla tribuna e 
pronunzia le seguenti parol» che il signor Poe- 
rio chiede sieno testualmente consacrale nel 
verbale « Signori , corre voce esser già nelle 
mani di molti un goffo proclama alla Sicilia, 
ed essersi allribnito a parecchi Deputali. Per 
ora è vano lo investigare gli autori di questa 
nefanda calunnia, e i turpi Ani che l'hanno 
consigliala- Nondimeno per bocca mia i De- 
putati a cui quel proclama si attribuisce pro- 
testano allamenle per quest'abbietta menzo- 
gna, e dichiarano quest'alto del tolto calun- 
nioso. Sieno queste poche parole leale mani- 
festazione a' nostri elettori , e monito solenne 
ai miserabili calunniatori. 

Il signor Amodio propone un ordine del gior- 
no così fot molalo a La Camera a riflesso delle 
» impudenti calunnie attribuito agli onorevoli 
» suoi Deputali , si onora di tenersi solidale 
» contro l'allentalo calunnioso, e con la sua 
» dignità e con la sua immacolata coscienza , 
» lo combatte, e lo smentisce e passa all'ordì- 
» ne del giorno ». Il signor Baldacchini dice 
che le parole e le proposizioni del preopinan- 
te darebbero troppa importanza ad una calun- 
nia, ed afferma che la Camera non abbia pon- 
to a deliberare. Il signor Amodio chiede la 
votazione sulla sua proposta; ma il signor Bal- 
dacchini obbietta che la votazione impliche- 
rebbe un dissenso nella Camera, il quale non 
può darsi allorché si traila dell'onore de' suoi 
membri , pertanto egli domanda P online del 
giorno. Incamera adotta. 

Il Presidente fa dar lettura dell' ufizio del 
Ministro delle Finanze . col quale si scusa di 
non aver polulo per affari gravissimi venire a 
rispondere alla iulerpellazioue. 11 signor De 
Loca N - protesta di non accogliere la scusa del 
Ministro: esser suo primo dovere di recarsi in 
questa Camera. Il signor Giura dire che il Mi- 
nistro avrebbe dovuto indicare con precisione 
uu'allro giorno in cui intendea intervenire. 
Avendo invece risposto in termini assai vaghi 
e generici , egli propone il seguente ordine 
del giorno « Considerando che non ancora è 
» sancita la legge sulle imposte, volala da am- 
» be le Camere e che intanto il Ministero fa 
• illegalmenle riscuotere le imposizioni; ed il 
» Ministro delle Finanze rilardando ì richiesti 
» schiarimenti, la Camera sensibile all'obbligo 
» di sostenere la dignità della nazione, riser- 

« • • 

' Vedi Documenti aimessi. 



» bandosl di dimandar conto e ragione ai Mi- 
> nistri. i quali nell'esercìzio della loro carica 
» saran riconosciuti colpevoli di aver violala 
» la Costituzione e infrante le prerogative del- 
» la nazione » passa all'ordine del giorno. Il 
Presidente osserva che trattandosi non di ri- 
fiato fatto dal Min Siro, ma di dilazione, si po- 
trebbe metterlo in mora. Il signor De Blasiis 
propone un' altro ordine del giorno cosi for- 
molato. « Il Ministro col solo non mostrarsi 
» diligente a rispondere ad una domanda di 
» (anta importanza , merita la riprovazione 
» della Camera. Su queste considerazioni si pas- 
» sa all'ordine del giorno ». Il signor Correale 
F M. appoggiando la proposta del Presidente, 
vorrebbe che si desse un termine al Ministro 
per intervenire Parla nello stesso senso il si- 
gnor Grassi, e soggiunge non doversi fin da ora 
esser corrivi ad una riprovazione: esser possi- 
bile che un Ministro sia impedito material- 
mente da altri gravi affari di Stalo. Onchitidc 
per l'ordine del giorno puro e semplice. Il 
signor Baldacchini dice doversi consultare il 
signor De Loca come autore dell' inlerpellazio- 
ne : questi invita il signor Giura a sospender 
la proposta del suo ordine del giorno per at- 
tendersi se il Ministro non intervenga ne II' al- 
tra giornata assegnatagli. Il signor Giura si 
ricusa. Il signor Spaventa diebiira di far suo 
l'ordine del giorno del signor Giura ed insi- 
stervi, non polendo egli ammettere che il Mi- 
nistro avesse affari più gravi di quello in que- 
stione , vedendo in vece nel suo conlegno la 
sistematica non curanza de' snoi doveri verso 
la Camera. Il signor Coppola G. soggiunge che 
essendo il'Ministcro solidalmente responsabile 
degli alti più gravi del governo, boa poteva il 
Ministro delle Finanze farsi surrogare da altro 
suo collega, e ritiene il non averlo fallo come 
argomento di deliberata volontà ripugnante. 
Però esser suo avviso che la Camera scapite- 
rebbe in dignità cui formolare una nuova cen- 
sura dopo aver recentemente espressa nel P' u 
solenne modo la sua riprovazione verso il Mi- 
nistero. L'oratore concbiude contro l'ordine 
del giorno motivalo. Il signor Giura si fa a so- 
stenerlo dicendo non aver inleso a formulare 
una censura contro il Ministero , che oramai 
sarebbe supeifluo, sibbene ad illuminare il 
popolo , cui il Ministero correbbe far credere 
di avere un potere superiore alle leggi- F ri- 
cordando i vari alti governatiti su cui appog- 
giava la sua asserzione conchiude dicendo co- 
m'egli intravedeva nel Miuisleru il disegno di 
attentare all'esistenza stessa del reggimento co- 
stituzionale ; ma lui aver fidanza nella giusti- 
zia di Dio, nella moralità umana, e nel corag- 
gio civile de' cittadini. Il signor De Cesare in- 
terrompendo l'oratore soggiunge « e nel g' u " 
ramento del Re » al che il signor Giura ade- 
risce. Il Presidente dichiara essendovi la pi"" 
l»osla di un ordine del giorno puro e semph^ 
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queste debba per regolamento aver la prefe- 
renza nella votazione. È messa ai voli , ed a- 
dotlala con maggioranza di 89 contro 21 , di- 
chiarandosi aggiornata l' interpolazione alla 
prossima sedula. 

Il signor Mancini dà lettura del suo proget- 
to di legge sullo scema mento dell' imposta sul 
sale, e si propone di svilupparlo nella secon- 
da settimana vegnente , poiché attende che 
gli pervengano taluni elementi statistici che 
slima importatile sottoporre all' attenzione del- 
la Camera. La proposta è accettala all' una- 
nimità l. 

Gli succede alla tribuna il signor Maza , il 
quale dala lettura del suo progello d* istru- 
zione popolare per la cillà di Napoli ne fa lo 
sviluppo. Accenna alla deplorabile condizione 
della numerosa classe popolana della Capitale, 
che a suo dire marcisce ne!P abbrulimenlo , 
benché da nalura largamente dotala e di svel- 
tezza e di menle e di bontà d'indole. Dice evi- 
dente la necessità di rialzarla a dignità d'uo- 
mo mercè i benefizi della istruzione. A ciò mi- 
rare il suo progetto, il quale non è altrimenti 
un vasto piano d' insegnamento generale ; sib- 
bene una legge speciale ed eccezionale. Colale 
richiederla il bisogno di sormontare gli osta- 
coli che i pregiudizi di quella classe oppou- 
gooo alla sua educazione, la necessità di esco- 
gitar de' mezzi d' incoraggiamento che confe- 
riscano al più facile conseguimento del line , 
non che la convenienza di assegnare all' inse- 
gnamento le ore notlurne, dovendo quelle del 
giorno esser dedicate al lavoro manuale , che 
al popolo è mezzo di sussistenza. Il signor 
Giardini rileva aver l'oratore per eccesso di 
zelo usali nel proemio della sua legge e nello 
sviluppo rallotie colori Iroppo foschi per di- 
pingere P ignoranza del nostro popolo. Egli 

• Proposta di legge per sostituire ad una parte 
della imposta sul sale, una imposta sopra oggetti di 
lusso. 

Essendo altamente reclamata una più equa distri- 
buzione delle pubbliche imposte, in guisa che ne 
ventano alleviate principalmente le classi povere ; 
anche per essere salutare provvedimento il far ri- 
sentire alla parte più numerosa e misera del popolo 
i primi bendici effetti del nuovo reggimento costi- 
tuzionale. 

E poiché l'imposta del sale e quella che più uni- 
versalmente gravosa riesce alle classi povere ed in- 
dustriali; e d altronde veggonsi con ingiunto favo- 
re sottratti ad egual peso di tributi moltissimi og- 
getti di lusso, che servono agli usi del ricco. 

Per tali considerazioni il sottoscritto Deputato ha 
l'onore di presentare alla Camera la seguente prò- 
posizione di legge. 

Art. 1. Il Dazio rhe attualmente pagasi sul sale è 
diminuito di un terzo cioè da grana 8 vieti ridotto 
a grana •> 1/3 il rotolo alla minuta. 

Tale riduzione comincerà ad avere effetto dal d) 
primo gennaio 1830 , ed anteriormente dal di in 
cui verrà sanzionato lo stato discusso da votarsi 
dalle Camere legislative. 

Art. 2. Alla corrispondente mancanza nel prò- 



sostiene che ciò sia un'andare al di là del ve- 
ro , e un porgere argomento agli stranieri di 
portar falso gindizio sulle condizioni del no- 
stro paese, Camera approva le osservazioni 
del signor Giardini, ed il signor Maza ritraila 
la durezza delle parole. Li proposta messa ai 
voli è presa in considera/ione ad unanimità. 

11 signor Polsinelli deposila sulla banca del- 
la Presidenza un suo progetto di legge in ap- 
pendice a quello del signor Mancini, col quale 
propone l'abolizione de'dazi su'grani e farine 
per la cillà di Napoli « Gasali ». 

Il signor Buonomo dà lettura del suo pro- 
getto di legge sull'istruzione pubblica, e quin- 
di ne vien facendo lo sviluppo. Tocca della ne- 
cessità dell' istruzione in generale. Passa a di- 
mostrare il bisogno che P istruzione sia diffu- 
sa per ludo il regno. Combatte gli ostacoli che 
si allegano, cui egli riduce a Ire: il difello di 
grandi biblioteche nelle province ; la scarsez- 
za di ottimi professori ; P enormità delle spe- 
se. Dice che P istruzione si acquista non col 
mollo leggere , ma col molto meditare ; che 
uomini insigni ve ne ha talora negli angoli più 
recondili del regno; solo è d'uopo cercarli e 
trovalili esser loro larghi d'onori e di ricom- 
pense; finalmente che la società debba essere 
avara per le opere dilettevoli, economica per 
le utili , e così troverà i mezzi per sopperire 
alle necessarie fra le quali è prima P istruzio- 
ne. L' oratore termina il suo discorso racco- 
mandando P istruzione delle donne che lanla 
influeuza esercitano sull'altra mrlà del genere 
umano , e quella de' fanciulli pe' quali com- 
menda la fondazione di Scuole notlurne. La 
presa in considerazione è adottala a grande 
maggioranza. Il signor Cremonese domanda 
che la Commissione per la legge della pub- 
plica istruzione sia di IV membri auziccbè di 

dotto di questo introito finanziero verrà supplito 
con la percezione di una somma annua di duca- 
ti settecentnmila sopra oggetti di lusso , giusta 
la enumerazione e le tariffe annesse alla presente 
legge. 

^ iV. B. Per non preoccupare P oggetto dello spe- 
ciali conoscenze e de' maggiori lumi della onorevo- 
lissima Commessione delle Finanze, l'autore del 

H progetto si riserba quando la presente proposta ot- 
tenga di esser presa in considerazione dalla Came- 
ra, di sottoporre all' esame della Commessione stessa 
il risultaincnto dei suoi studii intorno agli oggetti 
più opportuui a comprendersi nel quadro e nelle ta- 
riffe che debile essere annesso alla legge, e farne 
parte ; acciò la Commessione migliorando ed emen- 
dando le idee del proponente possa farne materia 
del suo rapporto. Napoli 28 febbraio 1819. 11 depu- 
tato Mancini. 

* Alla proposta del sia. Mancini tendente a di- 
minuire in vantaggio del popolo il prezzo del sale, 
e gravare iuvece gli oggetti di lusso, il sottoscritto 
propone di aggiungere: 

IL' abolizione del Dazio di Consumo, che si ri- 
scuote sulla farina , sul grano , e sul granone . nella 
città di Napoli e casali. Napoli 10 marzo 1819. Il 
deputato Giuseppe Polsinelli. 
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7, e rhe venga nominala immediatamente dal- 
la Camera. Egli opina rhe franandoti di una 
leggo che abbraccia l'inlero scrinile umano, 
vi si richieda il concorso di più membri ver- 
sali in diverte discipline. Ma siili» considera- 
zione che le Coni incisioni Iroppo numerose sie- 
no una difficoltà più che altro, la Camera si 
a II iene alla sua prima deliberazione l. 

Il signor Pisanclli presenta le scuse del De- 
putalo signor Calli impedito dal venire per- 
chè infermo 

Il signor La Greca depone sulla banca due 
petizioni e chiede che la Commessione se ne 
occupi prontamente. Il signor Tom masi a no- 
me della Commessione delle petizioni riferisce 
su quella dichiarala urgente di Panfilo Liberi 
e Gaetano Tozzi Questi cittadini imputati di 
seduzione tentala su' soldati del 12.° di linea, 
vennero arrestati e tradotti innanzi la G. C. 
criminale di Aquila. La Corle non trovando 
altro documento dell'accusa fuorché l'asserto 
di due individui di quel reggimento, ordinò 
la conservazione degli atti e la escarcerazione 
provvisoria degl' imputali. Questi furono per- 
tanto messi in libertà, ma il Comandante della 
Provincia nello stesso giorno li fece di nuovo 
arrestare, e cacciolli in una segreta del forte 
d'Aquila, dove tuttora son trattenuti. La Com- 
messione propone che la petizione si rimetta 
al Ministro di Giustizia perche dia pronti chia- 
rimenti. Il signor Giura osserva che ciò non 
basti. Esservi un doppio reato commesso dalle 
autorità, cioè l'arresto arbitrario e la reclu- 
sione in carcere non riconosciuto dalla legge. 
Questi reali esser contemplati nel nostro Codi- 
ce penale; epperO doversi invitare il Ministro 

• Vedi pag. 

» Progetto ,|i logge elettorale, In conseguenza del 
prov redimento contenuto iteli' art. 62 della Costitu- 
zione . col quale essa ha delegato alle Camere nel 
primo periodo della loro lcgUlatura il carico di 
compilare la legge elettorale diffiuitiva. 

Veduti gli articoli ;»4, •»<>, ì>7. i>9, della stessa Co- 
stituzione. 

Considerato— l.' Che la Costituitone ha stabilito 
il rapporto del numero de' Deputali alla popolazio- 
ne secondo la proporzione dell'uno per 40.000. 

2. " Che con le parole di circoscrizioni air Metto 
fa chiaramente intendere doversi stabilire un appo- 
sita partizione del territorio in Cantoni Elettorali. 

3. Che con le parole poi recesso di violazione 
ha intoo di provvedere al caso, in cui essendo ma- 
lagevole di combinare la distribuzione delle popola- 
zioni tra'Cautoni per modo che il numero totale 
delle anime di ciascuno sta esattamente divisibile 
per 40.000, la frazione che i.e ricade nel quoziente 
sia di tal natura da doversi tenere come unita intera. 
Or la regola naturale e di calcolar . come tale, la 
trazione c he equivale almeno ad un mezzo : il che 
nella specie sarebbe quello di considerare come un 
eccesso di ÌO.000 anime di popolazione, come se 
lossero 40.000. 

4. " Clic al contrario con le parole difetto di po~ 
jìolaxione fa intendere ancora che quantunque il ti- 
po che deve regolar l'estensione di queste partizio- 
ni debb' essere la popolazione secondo la proporzio- 



Ia far procedere giudiziariamente conlro quei 
funzionari , che se ne resero colpevoli. 
Il Relatore afferma che per suo conto egli 
si unisce in questo avviso ; ma che la Commes- 
sione avendo documenti di ciò che asseriva*! 
nella petizione, dovea ragionevolmente anda- 
re in quella sentenza. Il signor Dragonetti as- 
sicura essere i fatti già noti al Ministro da un 
rapporto del Procurator Generale di Aquila. 

Il signor Tarantini formula a questo modo 
la deliberazione. Che si scriva al Ministro di 
Giustizia, perchè dia i chiarimenti opportuni 
nel lempo più breve , e verificalo l'esposto, 
faccia come per legge procedere contro le an- 
lorità che ban proceduto all' arbitrario arre- 
sto ed alla deténzione nel carcere non legale, 
e di lutto lenga informalo la Camera. Il par- 
lilo è adottalo ad unanimità. 

Il signor Tari dice di aver letto nella rela- 
zione della tornala de' Pari del 6 di questo 
mese talune parole del Ministro dell' Interno 
in risposta alia interpellanza del Principe Pi- 
gnnlelli , dalle quali si ricava come il Mini- 
stro, convenendo della necessità della Guardia 
Nazionale, accagionasse la Camera de'Depalali 
d'aver indugiala la discussione della legge. Il 
signor Tari rammentala la doppia prorogato 
me vera cagione dell'indugio, domanda che la 
discussione di quella legge si riponga tosto al- 
l' ordine del giorno. Il Presidente consulla to- 
sto la Commessione, e si delibera che per gio- 
vedì T ordine del giorno potrà portare la di- 
scussione anzidetta. 

Il signor Savarese ascende alla tribuna. Dice 
. esser deposta sulla banca una proposta di leg- 
ge elettorale presentala da un Deputalo ». Egli 

neslabilita; ciò non pertanto ha voluto prevedere 
il caso che pel difetto di popolazione non si avesse 
dovuto di troppo allargare la superficie di un Canto- 
ne , dal che deriverebbe che allungandosi assai il 
raggio de'ceutri di elezione .«i renderebbero mala- 
gooli le corrispondenze tra centri stessi , e gli e- 
stretni Comuni del cantone: corrispondenze le qnali 
al contrario hanno bisogno di speditezza . e dippiù 
mancherebbe per l'ampiezza del teni mento, eia 
lontananza delle varie dimore tra gli abitanti del 
Cantone quella frequente comunicazione vicendevo- 
le eh' è essenziale perchè si conoscano tra loro , e 
saper ciascuno quale persona meriti la fiducia del 
Cantone. 

3." Che dietro di ciò è necessario di stabilire an- 
cora un tipo di misura per la circoscrizione dei 
Cantoni stessi. Or allora vi è difetto di popolazione 

rndo questa è al di sotto di quello che corrispon- 
. illa ragion media. 

6 ° Che secondo la popolazione attuale del Regno 
la ragiou media corrisponde a 28H persone a miglio 
quadrato ; e dovendo dar ad ogni Cantone una su- 
perficie tale da corrispondere, secondo la stessa ra- 
gione media alle 40.000 anime di popolazione), que- 
sta estensione equivale approssimativamente a HO 
miglia quadrate , pari all'aia di un circolo di 7 mi- 
glia di raggio ; e quantunque l'estremo del raggio , 
secondo questo calcolo , dovrebbe cadere su gli e- 
stremi confini del Cantone ; ciò non pertanto giova 
di riguardarlo nel principio della parte urliana de- 
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chinina periglila l'attenzione, di lla Camera sul- 
I* ari. t'ideilo Malulo, dal quale si (Inumi- 
gli estremi Comuni, alfinchè quel tratto che resta a 
cominciar Halle spalle ilei Comuni stessi lina' rou- 
tini del loro lenimento . coincidenti con quelli ilei 
Cantone, \ a Iga a supplire alla scarsa ostensione di 
suolo rhe polreliliero avere alenili Cautiuii , si per la 
tortuosità ilei (amino . menile il raggio si ó suppo- 
sto rettilineo, si per la irregolare circoscrizione 
ilei Distretti, o (rr alcuna insci montabile dilla oltà 
naturale, clic non tinti penitelo ili ptoluugare in 
tuli' i versi il ratini» »te»>o lin alla misura Maialila; 
■ onte pure per la configurazione ile' limiti . non po- 
lendo esser mai la i m olare qual si è supposto (che 
i circoli altrimenti non possono coniliiiiare elio loo* 
caudini in un punto solo ciascuno a nias» uno, men- 
tre i confini ileblmnu consistei e in una linea comu- 
ne alle superficie ris|«ttive delle pili limitrofe) 
talché convenga ritagliare sul lenii o del circolo. 

7.' Che la condizione delle piccole isole oppone 
tlillii olla iiisornioulal.ile a queste norme di t irco- 
scrizione . e perciò dehl uno costituire una ci < <vione 
ne. essa ri a a questa redola. 

b\" Che il raggio di 7 miglia al massimo m ppurè 
imi rimedio stilili iente ad evitar rSncouiodn ehe pro- 
vereldiero gli abitanti dei Comuni remoti a recarsi 
in massa oì Ca|>oliiogo del CantOM, e ciò td pel di- 
letto di strade, si |>er In scarsezza ili eililicii , di cui 
peccano tuia gran parte ilei Comuni ilei llogiio per 
contenere tanta nioltitudiite di stranieri , e dippiù 
por I' accesso e recesso si s penderei il »e molto temilo 
a dotrimculo di quello di cui si riducile |ier lar 

I ri. -ti : e perciò essondo questa un alti a cagione 

ila tur ripetere le adunanze , laici. he n multipli) uro 
l'incomodo dei viaggi , od aunojar la gente sì i he 
moltissimi nuii v'interverrebbero, e la rappresen- 
tanza non eqirtmerelilie genuinamente il voto imi- 
versale ilei paese. 

9. " Che neppnr ovvia del tulio a tal inconvenien- 
te il sistema stabilito con l' ultima legge provviso- 
ria , di prendersi i voti per circoiulari ; tanto più 
che eoi sistema, che ora '.lattasi di sostituirgli , si 
semplificano le torme elettorali adoperandone una 
sola in diversi ordini di elezione compresa quella dei 
corpi municipali, che tulliano la mente, ed impedi- 
scono di conti arsi le abitudini a' sistemi ili elezio- 
ne quando ora per un genere di elezione si dovessero 
riunire in un luogo , ed ora i»cr un altro genere in 
un altro; e variando ancora le condizioni di eletto- 
ri- secondo il grado di gerarchia eli ttorale , ora vi 
fossero chiamali cittadini di censo ecajuu-ita p il ra- 
ra, ed ora pure cittadini di sfera inferiore, 

10. " Cbe iieppur torna contrario esservi nel slste 
iliadi prendersi i suffragi per ComtlK trop|M> smi- 
nuzzamento del collegio elettorale in frazioni ; lai 
che ciò torni contrario ad ottenere voli nuiltn tui e 
cospiranti verso la slessa persona, lumen* che tra 
l ambito delle circoscrizioni comunali , e le canto- 
nali secondo il sistema premesso nelle precedenti 
considerazioni vi ha la stessa proporzione . di* è Ira 
l'atnhito di circondarii , e quello di distretti ammi- 
nistrativi . rome sono attualmente circoscritti. 

11. " Che quantunque sembri aver determinata la 
specie di questa fortuna con le paiole di rendita im- 
ponibile', ciò non pertanto sjirebbe contrario ad ogni 
regola d'inlerpetraslone di voler prendere queste 
parole in tal senso, elicila avesse inteso di re- 
Iringere il dritto di elezione attiva o passiva ai 
possessori di questa sola specie di fortuna ; mentre 
avendo ella mirato allo scopo d'impedire la corru- 
zione, sa n-bbe stato ridicolo il credere che ricchis- 
simi capitalisti fossero suscettivi di corruzione più 



essere F iniziai iva di quella legge stala già 
presa e irrevocabilmente dal Governo, onde a 

di tenui possessori di un jugero di terra; onde il 
senso naturale di quelle parole è stato di pren- 
dere la rendila imponibile . come tipo ili misura , 
sulla quale siati da Imi (arsi le altre fortune. \. 
varreblie il dire, che allora la legge avrebbe potuto 
accennar in generale rendita scusa s|ieeilieare qual 
sorta di rendita con la clausola ristrettivi! d'inino- 
nibile. perche con questo non Ita inleso già di spe- 
cificare la natura della rendita , ma bensì di deter- 
minarne la misura; ed invero si avrei»! e potuto 
/nuovet dnJdiio. se quella quantità si dovesse iiiteu- 
ucr netta o lorda di pesi punì. liei. 
Quindi le l 'a ine re ec. ce. 

Art. I. Sarà stabilita un'apposita partizione ilei 
territorio in Cantoni elettorali . indi' ambito di cia- 
s) u hi dei quali dovranno farsi le elezioni de' Depu- 
tati alla Camera , edalle rappresentanze provincia- 
li. o di qualunque altra ili limone amministrativa, 
alla cui elezione la legge stinu rà potersi convenire 
lo stesso sistema elettorale. 

La circoscrizione di questi Cantoni dovrà e «se: e 
regolata si conilo le nonne ehe si statuisc ilo negli 
articoli sui cedenti. 

Art. «. Se uu Distretto amministrativo ha una 
popolatone mi noi e di tiO.UOO anime, ed il Capoluo- 
go (od altro Guiiiine da polerglisi sostituire per 
) entro ili elezione) collocato in tal punto che la sua 
lontananza dagli ultimi comuni del Distretto, non 
eccella le 7 miglia, questo Distretto, costituirà mi 
sol Cantone elettorale , ed eleggerà un sol l e- 
pillalo. 

Art. 3 Se |mjì un Distretto non ha uè il Capoluo- 
go . Rè altro Comune da poterglisi sostituire per 
centro ili elezione, che sia cosi eoi locato da soddi- 
sfare le coiiilizioui di centralità, di cui si (tarla nel 
procedente articolo sarà |wtrtito in Cantoni elettora- 
li . i quali saranno altrettanti , quanti ne saranno 
necessari! ud ottenere, che il Capoluogo di ciascun 
di Lro non sia lontano piti di 7 miglia dagli ultimi 
Comuni del rispettivo Cantone. 

Art. 1. Ugni Distretto il i «», (XX) anime in sopra 
di lapidazione . se pur al Lia le convenienze di eei.- 
tralilà di ( ili si parla nel prcccdetilc articolo, sarà 
tullavolla (kurtilo iu Cantoni elettorali. Ivi il quo- 
ziente che risulterà dalla divistone del numero delle 
sue anime |>er VJ.OJO esprimerà il numero de' Can- 
toni stessi, i; se nel quoziente vi cadrà pure una fra- 
zione eguale almeno al 1/2, questa si considererà 
cime unità intera. La popolazione totale del Di- 
stretto amministrativo verrà, jier quanto sa*à po-sj- 
bile, distribuita a rate ugnali tra' suoi Cantoni isl 
ogni Cantone eleggerà il I reputalo. 

Art. li. Se poi un Distretto al.bia In popolazione 
di cui si parla nel precedente articolo e non abbia 
le condizioni di centralità, di cui si iteli' articolo 
stesso, si nell'ari, j è parola, il numero .lei Cantoni 
stabilito sulle norme del precedente articolo sarà no- 
cresi into ancor di più. e fin a tanto, quanto sarà 
necessario ad ottenere ehe il (ji|*iluogo di ogni Can- 
tone iioii sia loiitubn più di 7 miglia dagli estremi 
Couuiiii ilei Cantone medesimo. 

Art. li. Soddisfatte alio condizioni di centralità 
dei Capoluoghi dei Cantoni, ili cui si parla ne' prece- 
denti articoli, ogni Cantone eleggerà sempre il De- 
putalo per quanto la sua |Mi|ioluzioiU! sia inferiore a 
ff),OUO anime. 

Art. 7. La città di Napdi sarà pati oli partita 

in altrettanti Cantoni . quanti sono i Deputali, che 
le spellai! di elessero secondo la connata proiezio- 
ne di t per mm. e calcolandosi per 10,000 l'oc- 

1S 
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suo avviso la Camera dee iicrcssariammlc co- Il 
minciar dall' emme della legge provvisoria. 

cesio di 20.000 , so la massa della sua popolazione 
unii sarà coattamente divisibile ree quel UUUlrRi, 
Nondimeno il numero de' Cantoni potrà essere mi* 
Mire tiri numero «'e" Reputali qrando fiò sia oppor- 
timo |mt pone in accorilo questa pai -li Jone con 
quella del suoi quartieri, ed evitale the i;n i|i altie- 
re sia smembrato in frazioni pei agsiegarsi a diver- 
si Cantoni. Però la partizione sarà regolata in modo 
elle a nessun Cantone spi lli di i leggere più di due 
Deputati. 

Art. 8. Se col progn svi del tempo alcun altro 
Comuni» giunca ad aver una popolatone divisibile 
pt>r 40.000 anime, saranno applicale le disposizioni 
•lei precedente ai titolo. 

QuaDUtugiie jht riletto di questa rondixione n i 
Comune potessi- da se solo eleggere il Depilato, (tit- 
tavolla ciò non tornerà contrario, che i Con. uni adia- 
centi vi si potessero incorporare quando culmo siilo 
aggruppali non facesse ro una popolazione - Ila tenie 
da eleggete il Deputalo, né sia passibile incorporarli 
ad altri Ci mimi vicini. Però se per efletto di ipi -la 
ti ninne la impalatone gingnensp a tale che il in me- 
ro di i Deputali da eleggere ccredi -e quello i Ile al 
Comune maggiore spi Uni hi e di elctiuere, i O mimi 
adi; ci nli i leggeranno da se soli mi Deputato, p: r- 
• he |M'iò la popolazione . a cui somma il lino grt |,. 
po contenda almeno Ili. (MIO anime. 

Art. U. Da tutte (piote regole di ci ri (scrizione 
sono i ccettiiate le isole. 

Le isole Ponza co>tituiraiiuo tutte quante, unite 
insieme un voi Cantone elettorale , il cui ( apiluogo 
sarà un O mime dell' isola d' Ischia. 

L'isola di Capri sarà ..Manata ad n ;i Cantone 
della Costiera di Sorrento, ch'ella sceglierà a suo 
piacimento. 

Le altre Isole similmente suoneranno quel (an- 
ione . a cui avranno maggior illazione di traffico in 
$11 I' oppo>to lido tra' più vicini. 

Art. 10. lliimendo in mmui le condizioni pi r es- 
sere elrttoreed cliggibile, lauto quelle che si.no sta- 
liiiite dalla Coslitio.inne, (pianto ipiellc che la Costi- 
lozione risei ha alla piinlenza del legislatore le 
condizioni per e-serc elettole restano stabilite come 
renne. 

Ari. 1 1. Sono ccndizioni cumini agli elettori ed 
agli eligibili. 

I. 1/ età di 2 i anni compili. 

II. La ip>alità di cittadino. 

Ari. Ili. inalilo all'- condizioni di ciascuna delle 
dm* categorie* sono elettori : 

I. I |»ovsexsori di una rendila imponihile pari al- 
meno ad annui dui ali 12. 

II. I capitalisti che dal loro capitale del (temente 
Ipotecato, traggono un Interesse legale non minore 
di questa rendita. 

III. I possessori di una rendila iscritta sol Gran 
Libra del dehilo pulii lieo . la (piale sia uguale al- 
meno a questo valore. 

IV Cli iisiifruttnarii a vita di una rendita pari 
almeno al doppio ili quel valore.' 

V. I Durarli di fondi rustici che pacano un e>la- 
glio non minore di lineati 21 ; unni . sono compresi 
in questa talegoria i t olimi partiali di terre, la cui 
rendila imponi! ile sia di questo valore. 

VI. I fìttiiarii di fondi uri ani . che pagano una 
pigione non minore di animi ilei .iti 00 in Napoli : 
SO nei Capoluoghi di provimi: : I-i in quello dei Ili- 
stretti . e dei Cernimi di prima ( lasse : e 6 in tulli 
gli altri Comuni. 

VII. Coloro che irrevocabilmente po>sedono una 



Propone quindi die si nomini una Cnmmessio- 
ne, la quale i ilei ina stili' iniziativa suddetta. 

rendita vitalizia pari almeno a ducati 120 debita- 
mente ipotecala. 

Vili. I pubblici impiegati Inamovibili, ohe al. - 
hiano in. soldo eguale almeno ad animi ducati IVO. 

IX. GÌ' impiegati già i idrati, che o per e fi. Ilo de- 
gli anni di servizio, o per irrevocabile concessione 
possiedono Qua pensione dello stesso valore. 

X. 1 militari di ogni arma dal grado di ufìziale 
in sopra, t. nlo se siano in attività , quanto, se riti- 
rati , godono una [tensione di ritiro. 

XI. Gli ( cclc-ia-tici secolari, che tengano il sacro 
patrimonio , tanto se questo gli è costituito sopra 
licni li! eri ottenuti o per alti tra vivi . od a causa 
di morte, quatto sopra una cappellani a di patrona- 
to 0 pubblico o gentilizio, od ancora sulla preben- 
da . che gli somministra la Chiesa , alla quale è in- 
cardinato. 

Xli. I membri ordinari! delle Ire Reali Accade- 
mie . di cui si compone la società Borbonica , ed i 
membri ordinarli delle altre Iteali Accademie. 

XIII. I (attediatici titolari della llegia lini versi- 
li degli studi, e dei pubblici Licei autorizzati dalle 

XIV. I professori laureati della Regia Cui versila 
degli studi nei diversi rami delle scienze, delle let- 
tere e delle lielle arti. 

XV. Nel Comuni di 2" e 5* classe coloro che vi 
esercitano da maestri un arie o mestiere , e che vi 
leugaiio mi negoziato, ancorché di bottega, se pure 
il valore dell" edificio incili tengono la bottega «te» 
sa non giunga a tale eh' eglino possano andar coni, 
presi in alcuno dei numeri I, IV e VI. 

XVI. 1 decurioni . i sindaci . e gli aggiunti delle 
Comuni clic trovatisi nell'effettivo esercizio delle 
loro funzioni. 

Art. 11. Sono eligibill: 

I. I possessori di una fortuna pati di «pecie a 
quelle di cui si parla nei tre primi numeri del pre- 
cedeule articolo e decuplo di valore. 

II. Coloro che irrevocabilmente godono a titolo 
di vitalizio un usufrutto, od una semplice rendila 
debitamente ipotecala, pari almeno al valore di an- 
nui dniali LIO. 

III. I possessori di una fortuna uguale alla mela 
di quella , di cui rii hiedesi ne' precedenti numeri, 
purché ad uu tempo abbiano le condizioni, di cui si 
parla nel numero XIV del precedente articolo, ov- 
vero tendano in attività una fabbrica di manifattura 
in un edilizio, di cui pagano un fitto di annui du- 
cati 100, o che, essendone eglino usuai ii, abbia que- 
sto valore. 

IV. I membri ordinari delle Ire Reali Accade- 
mie, di cui si compone la Società Borbonica, i cat- 
tedratici litolari della Regia Università degli studi, 
ed i membri ordinarli delle altre Reali Accademie. 

V. I militari od in attuale attività . o ritirali (In 1 
possiedono un soldo, o pensione pari ad annui dora- 
ti 1H0. 

VI. I pubblici funzionari! inamovibili che possie- 
dono un soldo uguale a questo. 

VII. I pubblici funzionarti ritirali che per effetto 
degli anni di servizio, o per irrevocabile concessio- 
ne . possedono una pensione dello stesso valore. 

Vili. Gli ecclesiastici secolari che irrevocabil- 
mente godono un emolumento vitalizio, sia qua- 
lunque il titolo canonico , su rui sia costiiuitopari 
almeno a ducati 210 di valore. 

Art. |4. Coloro la cui fortuna non è d'una specie 
sola, ma 1* nsì partecipa di diverse specie, di quelle 
di cui si pirla nei due precedenti articoli, scnimbè 
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Il signor Giardini dichiara di non uniformarsi 
al panro del sig::nr Sa* a rese. Ma la proposta 

ciascuna di loro arrivi alla quota ledale, potran- 
no compensare il diletto di ciascuna sjk'cìc con 
quella « lie possiedono urli' altra. .Nel che dovrà te* 
iht>ì questa redola presa p -r unità la stessa quota 
(egide: le frazioni «he rappresentano in ciascuna 
specie il rapporta della fortuna del candidato con 
la quota d Ila specie ii>trcttiva. qoe>te frazioni riu* 
nife ( fitta astrattone del la specie a cui son relati* 
ve) sommano all' unità . cosi p. e. se uno ha quat- 
tro dncali d" imponibile . il che É pari al terzo 
della q'iota legale per essere elettore . se è anco- 
ra vitaliziatile, p >trà supplire agli altri due terzi 
dell' imponibile, qualora la rendita che percepi- 
sce a titolo di vitalizio sia di ducati tt«> pari a 
due terzi deHa quota legale di questa specie di 
fortuna. 

Art. l i. Saranno calcolati nel piti inriiiio del ma- 
rito i tieni della moglie vincolali secondo la regola 
d'itale . e la comunione de' beili . e parimenti s ran- 
no imputati al genitore i beni dei Urlinoli minori, 
di coi abbiano I' ns.ifrntto. e dune se fossero hcoì 
propri ne saranno conoiilerati propri; tari e non già 
«empiici iisiifriitlnari. e perciò V imponibile gli sani 
calcolalo a termini dei primi rispettivi numeri de- 
gli articoli II e 12. 

Art. Ili. Tutte qoeste s|»ecie di fortune saranno 
giiislilicate o co'titoli di acquisto, ocon estratto di I 
catasto , o con iglietti di avvertenza dell'esattore, o 
con le quietanze coloniche . od in umerale con gli 
Irfrnmentl di affitto. 

Art. '27. Se in un Comune il numero degli eletto- 
ri sani minore del IO per 10 1. questo imi nero sarà 
completato dist endendosi man man» nelle fortune 
inferiori al censo sta - Mito , prescegliendo i posses- 
sori di una fortuna maggiore relativamente agli al- 
tri che non hanno tal censo. Formata cosi ima pri- 
ma list» . se il numero di coloro che in online al 
censo stanno all'infimo scalino della lista, ecceda 
quello che è iicees-ario |ier farla giongere al nume- 
ro stabilito . costoro nondimeno potranno tutti con- 
correre alla elezione. 

La stessa regola vuoisi applicare agli eligtfilll . 
qualora il numero sia minore dell'uno per mille pei 
Cantoni da pl.lKM) anime in sopra : e minore di il) 
per quelli che non Amicano a 40,01)0. Il qnal cal- 
colo sarà formato "insta le regole che saranno sta- 
bilite nell'art. t£ dei seguente titolo intorno alle 
liste . e massimamente nel titolo IV intorno alle li- 
ste suppletorie. 

Art. IH Benché dotali delle condizioni di cui si 
pirla meglio negli articoli 12 e 15 lutfavolta sono 
esclusi dalla voce al ti va e passiva. 

I. Gì' iuq li-iti contro di cui si sia già sjiedito un 
mandato di arresto . od anche di semplice deposito 
sino a che noti vi savà siala una decisione giudizia- 
ria cheli assolve dall' inquisizione, od un decreto 
di grazia che li riabiliti. 

il. I debitori falliti. 

ili. Gì' interdetti giudiziariamente . e col uro che 
sono costituiti sotto il consulente giudiziario. 

IV. Gl'impiegati pubblici amovibili a dtsposizio- 

ne del governo. 

v. I servi domestici. 

19. Ogni Comune terrà una lista propria ile' suoi 
elettori; <-»l ogni Cantone ne terrà due. ima cioè col- 
lettiva di lotte le liste Ciurmali de^li elettori . ed 
nn'altra de' suoi eligibili . da compilarti . e perio- 
dicamente riformarsi secondo le tvgole . che si sta- 
biliranno qui appresso. 

Art. 20. Per elettori propri del rispettivo tomu- 



messa ai voli è adottala con maggioinimi di 
voli SO conilo fc. 

ne s'intendono coloro, die vi abbiano costituito il 
loro domicilio politico. 

Di r -gola il domicilio politico sarà lo slesso del 
domicilio civile a' termini delle leggi . qualora l'e- 
lettore non abbia dichiarato una intenzione diversa. 

21. Qualora un elettore voglia cosi Unire il suo 
domicilio politico in un luogo liverso da quello, in 
cui ha il domicilio civile , dovrà fare una doppia 
dichiarazione . cioè una al Sindaco del tonnine, in 
cui ha il domicilio civile, e l'altra n quello del Co- 
mune . in cui egli intende stabilire il domicilio po- 
lltico. Hen intesti che non potrà mai avere più di un 
solo domicilio politico. 

Art. TI. (Juanto agli eligibili , saranno notati 
nella lista non solo coloro, che. come elettori han- 
no il domicilio politico nel Cantone, ma coloro tat- 
ti, che \i po.ssieJoitn la forttu.a . di cui richiede la 
legge per essere dicibile, e potrà peiciò essere 
ripetuto il s:io nome sulle liste di differenti Canto- 
ni, qualora la sua fortuna non si trovi raccolta in 
un sol Cantone. E se il cespite che possiede in alcu- 
no di questi non giunge alla quota legale . egli pt- 
trà farsi iscrivere anche sulle liste di questo Canto- 
ne, mostrando i dm -nuvoli di quello che possiede* 
altrove . qualora ciò basii a supplire al di fello di 
quello che possiede uell' altro per giugnere alla 
quantità . di cui la legge richiede. 

Art. 23. Le liste degli eligibili varranno solo ad 
illuminar gli elettori sulle persone , a cui pissoilO 
volgere l'attenzione; ma non ne restringeranno il 
libi ro arbitrio di dar il voto a persone ch'eglino 
sappiano di a\er le condizioni legali , avvegnaechè 
non siano notate sulle liste del proprio Cintone; e 
ciò quando pure non siano notàio |»er ditm-nticanza . 
od equivoco sulle liste degli iil'ri. 

Art. SI. Le lisle degli elettori e degli eligi'.ili 
«iranno permanetti, ed anno UT anno saranno rive- 
dute |>er larvi le cancellazioni e nettamenti novelli , 
secondo che le auliche persone scritte o siano mor- 
te, o per variar di condizioni . ne siano decadute, e 
col variar delle condizioni slesse .altre ne sorgano 
che abbiano diritto di esservi ascritte. La revisione 
sarà falla secondo le regole c he si contengono nei 
sin cedenti articoli. 

Ali. U !. Le persone saranno notale nelle lisle per 
ordine alfabetico secondo le Iniziali dei casati . e 
p-r quelle che hanno lo slesso casato |ier le iniziali 
dei nomi. Però quelle degli elettori serlieranno, in- 
nanzi (ratto, la separazione naturale de' luoghi : 
talché nel farsi Ha ogni Comune la sua propria lUla 
come sarà dello nel succedente articolo, l'ordina- 
mento alfabetico si osserverà in ciascuna di queste. 
E queste . (al quali . saranno 1' una dopo l'altra or- 
dinate nella mappa generale del Cantone, senza fon- 
dersi in massa jier modo che l'ordinamento alfabe- 
tico turbale quello dei luoghi. Ed in testa a cia- 
scuna si porrà per rubrica il nome del ris|>ettivo 
Comune. Il contrario si praticherà jier quella degli 
eligibili 1 . nella (piale l'ordinamento alfalietico sarà 
anteposto a quello dei luoghi. Le liste medesime , 
oltre a' nomi . ne spei idcheranno il luogo ed il tem- 
ilo della nascita . la specie di fortuna ed il Comune 
dov'è riposta, ed altresì quello del domicilio reale 
e del politico. 

Art. 21». In ogni anno al I" di ago, lo sarà falla 
dal Sindaco di ogni Comune un'avvertenza a c doro 
che credono di aver le condizioni legali , e che non 
si trovano notati nelle Uste degli anni precedenti, 
di manifestarle e giustitlear le condizioni stesse , 
laddove i pubblici registri siano insufficienti all'ito- 
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Si pi m ede alla nomina di min Ci niiiics-ieiic 
di 7 iim iiiIm i, e iisullaiu> i sionoii 

|io . si quanto all'i la . |» reta* siano nati altrove . ri 
iimoilo alle f<irt«im> . |wi'«rh«* iie |ios«iedouo fuori ilei 
Comune sli-s-n. l'ariniriiti avvertirà a coloro, i 
quali -appiano e— crvi slaU- notai** persone, che unti 
abbiano le condizioni legali. «leiiuiitinrle co'itoc - 
menti giu-tilii alivi . allineile su ipie-li richiami. >«• 
mai si troveranno giusli. ne venissero lamellati. 

Art. 5f7. (.{ti indi dal l i ago-Io in poi il Siudai-o e 
il Dei nrionalo drl proprio < Inumile faranno la revi- 
sione delle lille dei cittadini, i quali abbiano Ir co». 

dizioni legali iier essere elettori ed cligiHii. Nella 
città di ."S ■ ' | " 1 1 ogni quartiere sarà considerato 00» 
me Omniinc « ed il Dccuriniiato si -« inderà in altret- 
tante se/ ioni . qnauli >ono i quarlieii. e eia-cuna se- 
zione uuila all' Eletto del quartiere corrisp indente 
farà l' ufficio di lutto quanto il corpo municipale. 
>"ii ap|NMia lei minalo . ne -ara mandala copia ai 
s'i i'ìii i rispettiti di tulli gli altri Comuni del Can- 
tone |h r l'oliano di quello del Ca|mluogo. che -ara 
leuulo di farne prima la mappa accennala nell'ari. 
21 c -km ia prontamente farla circolare per full' i 
Comuni ilei Cantone. 

Non è proibito al Deciirinnalo di poter cointiictle- 
re tulio o parie il carico riguardante la compi Indin- 
ne delle liste ad una Couimessioiic di ritladini che 
può appositamente creare. 

.Ari. 'ili. Queste liste dovranno essere completale 
e pulildicale per luti' il Ci di settembre, e resteran- 
no afThvt* iti tulio il resto del mese. Durante qte->lo 
ircriodo . sarà lecito di produrre i richiami a tei un- 
ni dell' art. 2?>. Liuto sulla parie rileuula delle »-ec« 
chle liste, q -alma li avessero prodoti i nel leui-m 
del'a Imo riforma . quanto sulla parte corretta od 
aggi u n la. 

Ugni cittadino ha drillo di far richiamo .-nutro 
dei notati eh' egli sappia di essere sfornili di condi- 
zioni legali . e polcà farli tanto relati > amenti' alle 
liste del proprio Colmine, quanto a quelle degli altri 
tannini, -e pur onesti -iati posti fuori «lei proprio 
( anione ; talché egli trovandosi di pa-saggin ne -ia 
vernilo accidentalmente a notizia. 

Art. 2U. Ogni -orla di richiamo dovrà esser»' pro- 
dotto innanzi al Sindaco e Dei uriouatn del ri-pclti- 
vo Comune, e se ne dov ranno presentare i documenti 
giiistilii aliv i. 1 quali quando sian falli contro alcu- 
na persona , che si pretende e— ere mal notala sulla 
lista , saranno a questi notificali , che per rispon- 
dere a»rà dieci giorni di tempo da computar»! se- 
minio le leggi di procedura. 

Ari. 50. Il Dccu rionali) terrà periodicamente a 
Ir irte tipe rie le -ne sedute a cominciar dal 17 -i ttem- 
|ne per ricevere dal Sindaco i rapinoti dei richiami 
di cui si par 'a nei precedenti artìcoli, e secondo che 
crede esservi lumi stiflicienti per pronunziare, emet- 
terà il suo volo nella stessa -edtita, ovvero lo rimet- 
terà alle altre, ordinando che si presentassero uno- 
vi rischiai imenli. 

Ari. 51. Qnatma il corpo municipale emetterà 
un giudizio favorevole all'elettore non ne sarà pro- 
dolio alcun gravame : altrimenti (mi -e ne farà giu- 
dizio presso i h il ..li nelle forme ordinarie, come 

cause civili. La parte surciiuilienie i he malamente 
aveva preteso doversi alcun cancellare dalle noie, 
sarà condannala ad ima inulta non eccedente il terzo 
delle sue rendile, o «lei suoi lucri prudenzialmente 
cali-olali a criterio del giudice. Queste umile saran- 
no versale in Imi rlirio delle casse comunali. Nmi 
?arà tenuto g questa multa . U! il richiamo riguar- 
dasse se -le-sO pel desiderio di essere a-« i ilio alla 
lista. 



Savarcsc nm voli «S I. luppoli con 70. Fac- 
ciali con 69, Baldacchini con 78. fagarriga 

Queste «Mistioni saranno lolle 1 decise con asscgna- 
'< lioue a breve termine, e con l'esenzione di spese, ili 
drilli , registri e multe . eccello quella di cui si è 
parlai' >. 

Art. 52. I termini al richiamo contro le divisioni 
del Dccurioiiato sono di otto giorni, e quelli ad a|>- 
pellare lontro le -entinize di prima istanza sono ri- 
dotti a giorni 13 Dicasi hi dono pel ricorso di au- 
nullainento. 

Se pria « he tali giudizi siano terminati . accada la 
con vi «'azione de' collesi elettorali , lia-lerà la favo- 
revole requisitoria del l'ubldic«i Miui-t«ro« perche 
l'elettore sia riabilitato a votar**; similmente gli 
basterà la requisitoria falla in grado di appello per 
remSvre invalida la sfavorevole sentenza «lei primi 
giudici. Dica-i lo stes-o della reipii-iloria pe' ricorsi 
di aiMitiUarneiito. 

Ari 55. fili esattori delle contribuzioni. | con- 
servatori dei privilegi ed ipoteche, i ricevitori del 
registro e bollo. e«l ogni altro uliziale depositario 
«li piil blici registri, saranno rigorosamente tenuti a 
rilasciar certificali in carta liliera e gratis a chiuiH 

Ìqoe ne domandi. 
Art. 5». Quando avvenga il caso preveduto nello 
art. 16 le li-te suppletorie saranno « «impilale secon- 
do le regole seguenti. Innanzi tratto s'intende «he 
vi sia diletto non solo «piando il numero «'In* risulla 
I dalle liste sia al di sotto di quello ch e stabilito co 
{ me minimo . ina altresì quando gli è o rigorosamen- 
te Uguale, n imperante «li lai pm-o. « he questo non 
compenserebbe al numero di ««doro, che secondo i 
calcoli prudenziali, ne possono venir dtqictiuali ni 
termini degli arin oli 27 e seguenti. 

Art. 5». Quanto |»oi alle liste degli eligi Ioli da 
supplirsi, ogni Comune farà uno spoglio del catasto 

I del «•eliso . e lo riuvierà al Sindaco del Capoluogo 
del Cintone . allineile questi dal con f rou lo di tutte 
le liste dei rispellivi Comuni che compongono il 
Cantone, possa fare la scelta di coloro, che si trova- 
no più graduati nel censo relativanieiile a lotli 
quelli . « he nel Cantone possiedono una fortuna mi- 
nore «li quella, di cui la legge richiede. 

Alt, 5'i. Tulle le regole stabilite intorno, ai ri- 
chiami delle parli u«>gli articoli i"< e seguenti rèfl- 
uo naturalmente applicate alle liste suppletorie. 

Ari. 57. Il collegio elettorale del (Vintone si co- 
stituisce di dilli gli «'lettori contenuti nelle li-te. di 
cui si parla nell'articolo 12 e nei due precedenti 
titoli. 

Ari. 51». Ciò nondimeno «piando p : ù Comuni cosli- 
lliiscouo un Cantone, gli elettori -i riuniraiuio par- 
titaiiicutc nei rispettivi Comuni . e costituiranno al- 
meno un' as-cnildea pei (Comune. 

Art. 59. Queste asseuildee Comunali le quali. \*'[ 
la elezione dei Deputali al Parlamento. ed altresì dei 
rappreseli», -niti a' Consigli «li ab ulia divisione am- 
ministrativa, che la legge stimerà di-legare a collegi 
dei Cantoni, s.iiio considerali come sezioni del colle- 
gio del Catone: saranno poi riguardale coinè colle- 
gi a parte per le eb-zioni dei rispellivi ollicii m uii- 
cipili . edei rapprescutauti alle divisioni animini- 
strati ve inferiori . quando mai \e ne sjeiio . e lali 
che sia concedulo ad ogni Comune di avi rvi almeno 
una voce. 

Ari. 10. Le assemblee medesime saranno parlile 
in sezioni q mudo oltrep.i-s.ino il numero di 100 
membri, e la partizione sarà regolala per ur'do . 
che ciascuna -ez : one ne abbia 200 almeno . e WO 
al pia. 

II Ari. ti. Quanto al modo .li regolare la partizione 
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con <»7. Amodio con t><». ih tìlodice enti (il. 

E si decido che per quesla discussione Icii- 
gnei M'duiu alraordinar'a lunedì alle ore 12 ni. 
I.a mmIuI* è Minila albi <> p. m. 



sarà riserhato alla prudenza de' rispettivi di*curio- 
nati di statuire ne' loro rcg«>lamcnli municipali . se 
«l'itala debba esser latin secondo l'oidinaint'iilo na- 
turale dei rioni delle case. n\ vero secondo l'ordina- 
mento alfabetico delle iniziai i dei calasti e nomi ai 
termini dell ari. ».;. 

Parimenti nella « itlà di Napoli il Decurionalo re- 
golerà la partizione dei Cantmii . e stabilirà se la 
partizione di i lucati collegio rantonale nelle srl io- 
ni « secondo la redola skilnl ita nel precedente arti- 
colo, debba e-sere jier rioni, o per online alftdictico. 
Né in ciò sarà necessaria l'uniformità; potrà bensì 
stallili n*i or l ima or l'altra regola, secondo le varie 
condizioni dei tari tentoni della città. 

Lo stesso va appliiato al Decurionalo di ogni al- 
tro Comune, che nel tratto successivo ghignerà a tal 
popolazione da costituire da se solo uno o più Can- 
toni siccome si disse nell'ari. 8. 

Art. 12. Il Deeiirionalo regolerà la precedenza 
«Ielle sezioni , quando mai la partizione sarà latta 
secondo i rioni di case, tonando |kiì sia l'atta secondo 
l'ordine aliai etico, seguirà natili ut nini te qncst' or- 
dine stesso. 

Ari. 13. L'i litio di ciascuna assemblea o sezione 
sarà costituito dal Presidente, vit e l're»ideiile. quat- 
tro Segretari e quattro scrutinatoci. 

Il Presidente lia egli solo la polizia dell' assem- 
blea: ai segretari si spetta di scrivere e registrare 
gli atti dell'assemblea mci'es'ma; eil agli scrutina- 
lori di vigilare ed ajutare I Scar.tari Dell' investi- 
gare il risiilt .lo de' suffragi rat colti. 

I *>li elettoti assistono all'assemblea, oltre di 
inloni , die sono eliminati a prestarti il loro con- 
coidi. 

\it. li. I! Precidente del Decurionalo sarà inle- 
rinameiile il Presidente nato del < 'ni leghi elettorale; 
e «p aiolo qne-to >ia parlilo in due sezioni . alla se- 
«oiida piv-ic.leià il > ice Piv-idei .le : e quando siano 
più. il «lei in tonalo medesimo sceglierà dalla sezione 
mrrispm tenie il Presidente interino. 

Lo stesso dii-asi di coloro . che dovranno far 1' of- 
Ikio di segretari interini. 

Art. Vi. I Presidenti . i vice Presidenti eil i se- 
ureteri dillinitivi saranno eletti dagli elettori mede- 
simi . die costituiscono il colleuio. o la sezione. Ila- 
slerà all' iio|ki la plurali'à relativa. 

Art. 10 Nessuno elettore può votare per procu- 
ra. Saranno |ier adissi pubblicali i nomi di coloro , 
che non vi s.ino iiitervennti : eglino saranno etite* 
ui.it i dal giudice I le a render conto della man- 
canza : la (piale . se non ha legittima scusa, farà lo- 
ro meritar la pubblica riprensione ed un ammenda 
pari a ]i carlini p«-r ogni 12 dm ali di rendita impo- 
•liMle , ma scura eccellere i «locati 10. Queste mn- 
inen.le saraiiuo versate in beneficio della cassa Co- 
mimale. 

Art. 17. Se mancheranno coloro . die sono stali 
eletti agli nflzi accennati negli articoli 11e1S sa- 
ranno condannati a 2<l ducati di ammenda . se sono 
«lì/iali princi|iali . ed a 10 se supplenti, 

Né sarà ammessa scusa quando essendo sopraggiun- 
I* la cagione che biro inqiedivadi recarsi, non l'ab- 
biano mandala ad avvertire il giorno innanzi, al più 



QU A R ANTKS1M ASETTI MA TORNATA. 

(12 ni arto 1848) 

l*rt*iifhUt del sitjuor Copi Kilt. 

I.a tornala e aprila air 1 1/2 p. in. Si d.i 
Icliura del pine, sso m i b, l d. Il' ultima tornala 

tardi , al Sindaco . n s'è proprin il Sindaco , a chi 
doveva supplirlo; evvero non sia stato a ciò inqie- 
\ dito da una lorza supcriore alla propria volontà. 
Se poi la cagione dell' impedimento è sopraggiun- 
ta la mattina stessa, che si dov rebbe recare al col- 
le-io . neppure la scusa sarà ai-colla , se sul mo- 
mento non ha marnalo a far l'avvertenza, di cui si 
parla. 

Ari. 18. Ninno può presentarsi armato nel I' as- 
semblea sotto (iena di perdere il dritto di votare . e 
di pagar il doppio dell' ammenda accennala nello 
art. Hi. 

Nessuna forza armala può presentarsi senza richie- 
sta del Presidente . uè alla sa'a delle sessioni . uè e- 
sferuameiite dappresso al luogo dove si liene I' as- 
semblea. I pubbli) ì nflziali civili c militari son te- 
nuti di ubbidire alle richieste del Presidente. 
Ari. 19. Coloro che avessero ottennio i giudicati . 
, di cui si parla negli articoli 31 e 3°. dopo riuni- 
ta l'assemblea . se tuttavia sono a tempo per vola- 
re, avranno dritto di presentarsi cn* corri spondenll 
documenti al Presidente , che lo annnnzierà ad alta 
voce all' assemblea. E «e mai insorgano nuovi ri- 
chiami «ina la capacità dei suoi membri , l'assem- 
blea medesima sarà conqiclcnte a pronunziarvi som- 
mariamente, ed il suo iti idizio verrà interinamente 
eseguito in quella tornala, seoza pregiudizio del 
gravame, « he a* termini degli art. 28 e seg. rotane* 
terà a chi si è credulo incapace. 

Tulli i richiami saranno inseriti nel processo ver- 
bale . come pure la disi sione ragionala dell'assem- 
blea. I documenti o lieti ini relativi a' richiami 
saranno sottoscritti da' membri dell' ufizin e dal ri- 
chiamante, e -a rati no accoppiali al processo verbale. 

Art. SOL II collegio elettorale e ciascuna delle as- 
semblee o sezioni che lo compongono , non possono 
occuparsi d'altro che delle elezioni : qualunque de- 
liberazione che si versasse sopra di altra materia è 
dichiarata illecita e nulla di pieno dritto. 

Art. il. Il t« nqMi delle elezioni saià ordinario o 
stra«irdi nario. Quando abbiano luogo le elezioni 
straordinarie sirà materia del succedente titolo. 

Art. .»". E |ier le une e per le altre si terranno 
sempre di domenica , od In qualche altra festa di 
doppio precetto. 

Ogni volta che le assemblee si debbono riconvoca- 
re |mt terminare le elezioni . quando o nella prima 
tornata nessuno ab' ia ottenuto il numero legale di 
voli . o nello scrutinio . che si fa nel Capoluogo del 
| Cantone insorgano dubbi, la cui decisione spetta alle 
assemblee medesime . come sarà stabilito nei sucre- 
I denti articoli : tali adunanze si terranno sempre di 
j douK'iiica. cominciando dall' oliava della prima tor- 
I naia, e ripetendosi q-iaudo ve ne sia bisogno in tulle 
le domeniche successive. 
Quando mai in questi periodi accade qualche fe- 
j sta «li doppio precetto, pitranuo in quella fes'n an- 
| liciparsi le tornate . che si sarebbero tenute nella 
i succedente domenica, eccetto che non vi sia qualche 
cagione che l'accia intoppo. 

Art rì3. |,e elezioni ordinarie si t rranno nel me- 
se di novembre a cominciar* dalla prima domenica 
die succede alla festa di InM' i Santi, e saranno ri- 



he dopo qualche osservazione resla approva- I II Vin- Presidente signor Sa va rese ascende. 



In. I/appello laminale presenta lOH Depilali. 

|M tn1e in tutu* le domeniche successive fin a die le 
Mesi oid nnu siano terminate. 

iVelle dolneniche . the succederanno all' ultima , 
in cui si sono difliiiitivaineote terminate le elezioni 
de* Deputali al Parlamento , si faranno le elezioni 
dei rappresentanti amministrati* i, le «piali domeni- 
ca |rr domenica si succederanno le une alle altre 
con l' ordinamento de gradi delle varie rapptesco- 
lnoac della gerarchia amministrativa , Bn a che ri 
tingile alle elezioni municipali. E negli anni , iu 
cui non vi sarà elezione di lìcputali al Parlamento 
la t>rima domenica do|io la lesta di tutt' i Santi sarà 
destinata al primo grado delle elezioni amministra- 
tive, relativamente a quelle, di cui accade reiezio- 
ne nell'anno medesimo. E se non accadcrà l'elezio- 
ne di ammiiiist razioni superiori . si lai anno in esso 
le elezioni del corpo municipale. 

Art. :>1. Il modo di procedere all'elezione sarà 
questo. Innanzi tratto in ogni anno al I" novembre 
l" arciprete o parroco prolitlando «Iella lesta di tutt i 
Santi nella linosa solenne . dopo la lettura del vali- 
telo, annunzici a solennemeiile al poixdo. che già si 
approssima il teni'w dell' augusta I unzione dell' eie- 
rione, e terrà un ragionamento siili' importanza del- 
la materia. E nell'anno In cui accade I' elezione del 
Deputati lo farà l'ecclesiastico di maggior digni- 
tà che si trova nel Comune, a cominciar dal Ve- 
scovo. 

Alt. ori. Nella prima domenica successiva dopo il 
giorno di tutt'i Santi, si celehrerà la messa solenne 
nlln Spirito Santo, e l'ecclesiastico celehrnute ripe- 
terà un sermone analogo air affare di cui si tratta. 

Art. ;;ti. Quindi il Sindaco, terminate le sacre ce- 
rimonie, farà lettura solenne de' nomi del Preciden- 
te . e Segretari interini del Collegio, o sezioi.i. e 
gì' inviterà quindi , come a tutti gli elettori ili re- 
carsi nei locali assegnati per procedere alle ele- 
zioni. 

\rt. ; »7. Ogni elettore dovrà munirsi di tessera 
sottoscritta dal Sindaco . e consegnarla ad un hidel- 

10 all' ingresso della sala . o dell'edificio. Che se ei 
la dis|ierde . sarà soggetto a grana Ut» di multa a lie- 
ii( licio della cas-a comunale : ma non già de ciderà 
dal dritto di votare, qualora \enga riconosciuto, al- 
meno da due pervme dell'assemblea sotto la loro 
guarentigia. 

Art 58. Il bidello , nel ricevere le tessere, vi se- 
gnerà il numero d' ordine con cui li riceve. Ed iu 
caso «1 i dis|K>rsioue vi'siipplirà con UQ biglietto vo- 
lante. E ciò affinchè sia agevole conoscere (pianti e- 
b'ttori siausi raccolti. Nel tempi) stesso ne segnerà i 
nomi corrisponde ulì sulla lista degli elettori che 
tiene prc'iarata secondo l'ordine alfabetico, con por- 
re a lato a ciascuno la cifra numerica segnata sulla 
corrispondente tessera. Questa lista verrà consegna- 
ta al Presidente e .Segretari interini. Ma non però 

11 bidello lascerà la porta . dovendo egli prendere 
notamento dei nuovi che supraggi ungono . nonché 
di quelli che n' escano. 

A rt. :J9. Tosto che il Presidente interino avrà 
preso seggio con i Segretari . dichiarerà aperta 
la seduta . e darà la parola al Segretario |>erche 
faccia soli une lettura del Cip. Ili della Costitu- 
zione, e dei titoli della presente legge ; una copia 
delle quali insieme colle liste degli eiettori, e degli 
elici hi li saranno collocate sulle tavole dell' olialo 
del collegio o sezione. Quindi domanderà se i Se- 
gretari trovino alcuna difficoltà oe'giud'nali che ri- 
guardano i nuovi ascritti che siami presentati la 
mattina stessa a' termini dell* art. Il ed il collegio 



la tribuna e legge il rapporto folto a nome 

là per là sommariamente pronunzici ciò che gliene 
■ambra* 

Art. Ut). Dopo di ciò il Preddeute interino invi- 
terà gli elettori di procedere all'elezione del Pre- 
sidente . vice Presidente e Segretari difliuitivi, la 
quale saia latta a questo modo. 

Innanzi tratto l'ordinamento con cui si debbono 
chiamare gli elettori . e tutte le altre forme mate- 
riali dell'elezione saranno le stesse di quelle . clu- 
ne" s'iccedenti articoli si stabiliscono per l'elezioni 
de' Deputati, eccetto chi* nelle seguenti cose. 

Un segretario riceverà per reiezione del Presi- 
dente verbalmente il voto degli elettori , e li noterà 
uno dopo l'altro <• >n l'ordinamento con rai si pre- 
sentano. Cu altro segretario riceverà nel ino lo stes- 
so i voti dei segretari. 

(ìli altri due segretari terranno iu mano le liste 
degli elettori, secondo l'ordine alfalx-ticn . le quali 
se le disinibiranno |ier modo . che ciascheduno ab- 
bia approssimati v amenti* un numero uguale di no- 
mi. E gli elettori dopo d" aver dir Inarato a'dne pri- 
mi segretari il loro voto. -risseranno a questi due 
altri segretari |ier ripetere gli slessi voti . i quali 
saranno notali nelle corri spo (denti liste a lato dei 
ti'oni rispettivi nelle caselli' appositamente prc'iard- 
te. Nelle casette si scriverà per segu i di voto il nu- 
mero d'ordine di voti, che ha * iascuno.Se mai alcun 
di costoro si accorga che qualche nominato ahhia 
ottenuto oltre della ni -là . tara, per I' ulizio a cui 
questi è chiamato, trainar reiezione, per la quale, 
bastando anche la pluralità relativa a' termini del- 
l'art, li. e non potendo accadere di essere superato 
da altri per un numero maggiore di voli , si rispar- 
mia un tempo che sarchile inutile. 

Quando si son raccolti o tutti i voti . od i voti 
sufficienti* come ora si è detto. |w*r alcun nominato, 
quello de' due primi segretari • he fa il notamente 

corrispondente de' voti secondo l" ordinamento delle 
chiamate, farà lettura di tutto il notamento. mentre 
quelli, che hanno segnato i voti sulle liste preparate 
ne faranno il ronfroflto per rettificare qualche erro- 
re, in cui si sia incorso. E se già per alcun nomina- 
to si è fatta questa lettura, non sm\ necessario ri- 
peterla da capo per gli altri, basterà solo di legger- 
ne la parte di cui è stata accresciuta di poi. 

In questo modo riuniti i suffragi si proclameran- 
no gli eletti ad alta voce, e loro cederanno il posto 
i corrispondenti officiali interini a misura che ven- 
gono proclamati. E se verranno proclamati o lutti . 
o più d'uno in una volta . e tra loro si trovi il Pi* 
sidente. questi sarà il primo ad esser posto in |ms- 
sesso. Contornala in tal modo questa elezione . si a- 
vrà come costituita |' asscmMca o sezione elettorale. 

Art. (il. Terminali questi atti preparatori . il 
presidente novello aiitiunzierà ad alta voce che gi.i 
Comincia la votazione per V elezione dei Deputati . 
o de' rappresentanti amministrativi. 

La votazione stessa sarà fatta a questo modo. 

Innanzi tratto le tavole dell' ufizio saranno collo- 
cali- per modo . che eli elettori |XKsoim girar attor- 
no, od almeno vi abbiano comodo accesso. 

Art. tVl. Il Presidente interrogherà i segrelarii 
sul numero degli (lettori presenti, ed I segretari la 
dichiareranno ad alla voce ; q nidi comincerà l'ap- 
pello nominale degli elettori secondo l'ordinamen- 
to delle lisle: quelli p uò che non si trovassero pre- 
senti al primo apnello dei loro nomi . saranno nuo- 
vamente chiamali in ultimo luogo, dopo esaurita la 
lista. Per luche il bidello . che deve restar all' in- 
gresso. Riusta l' art. 37 , verificate le tessere de' 
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della Corti tnessione per la legge clcllnralc. Il 
Prcsidenle chiede se pos*a aprirsi la discuti- 
vi sopraggiunti , e Tallone notarne i < . lo dovrà ri- 
mettere al Presidente non appena che stri esaurita 
la lista prtiM Inaile. 

Art. lil. (;m elettori si presenteranno a tre la 
volta innanzi a* quattro segretari. Sarà in loro arl.i- 
trio, qi-ando sijipimio scrivere. <1i segnare cglii o 
stessi il loro volo m i registri, che loro presenteran- 
no i segretari ; idtrinteuti glielo dichiarerà a voce 
il nenie <!• Ha persona, cui inleni'e dar il suo voto. 
Iieni lite*') che inni pitia darlo mai a -e stesso se ilio 
|H'na Hi perdere il dritto di votare 'ma in questa 
sola tornata e di pagar la milita arrenila!;: prrec- 
éenlt li ente. 

li' ordinamento e notamento dei registri sai A fatto 
a questo modo. 

Alt. (il. l'ito di questi registri consisterà nel ver- 
bale della seduta . e gli altri tre in tre Mini, in cui 
saranno ordinatamente, scritti foglio per loglio i no- 
mi degli cligihili . assegnandosi un loglio per cia- 
scuno, in testa al quale ne sarà sciitto il nenie cor- 
rispondente. 1/ ordinamento ne sarà quello delle li- 
ste, od in altri termini dell' aliai cto. Tra mi foglio 
e 1 altro se ne lascerà dimeno mio in Manco per as- 
segnarlo a qualche altro eìigihile . quando mai un 
elettore da-se il mio voto a persona che non si tro- 
vassi scrii ta «lilla lista del primo ('anione. Irap|*>- 
neudosi in quel fr-ilio, acni richiama l'ordinamen- 
to alfabetico, e si potrà profittare ancora della pagi- 
na in dorso all' altra dov'è segnato il nome, qualora 
quella sia Sufficiente per V uso che si dirà , e così si 
guadagnerà più spazio liei caso che più nomi novel- 
li . che sono trascritti sulla lista, si debbono frap- 
porre nello intervallo. Ed in pie del lidio per 
cautela si (diranno all' uopo lasciare altri fogli in 
bianco, per supplire al ditello di quelli . che non a- 
ves-sero pntnlo scriversi in mezzo. Si faranno spor- 
genti a' margini del libro i cartellini co segni alfa- 
Mici . e co' nomi dei rispettivi eligihUi. .(finché 
si faciliti il sollecito riscontro ogni volta che si de- 
ve sscrivere un voto. 

Tra' tre libri saranno distribuite le lettere dello 
alfabeto, di modo che il secondo cominci dalla let- 
tera succedente a quella . cimi cui termina il primo , 
e termini con la precedente a quella t on cui comin- 
cia il terzo. 

Art. 08. Questi tre libri saranno rlspellivnmente 
assegnati n tre de' quadro segretari . il quarto del 
quali si Occuperà del verbale. 

Art. f 14». IScl verbale le voci passive saranno natu- 
ralmente segnate secondo I' ordine della chiamala , 
ed a canto di ciascuna sarà segnata la cifra corri- 
spondente al numero d' ordine. Sarà taciuto il nome 
dell' elettole, ma questi e nel diritto . come si è det- 
to nell'art. Y>7 di scrivere egli stesso il proprio vo- 
lo. Simultaneamente nei registri alfabetici sarà nel 
loglio corrispondente segnalo a questo modo. 

Aiitìcipnlamentc sarà sparlila la pigimi per righe 
in alti filmili versi quanti sono gli elettori «lire di 
quello, in cui è scritto il mine dell' < ligibile iu 
testa della pagina . come si è detto nel precedente 
artirolo; ; il che si potrà ottenere con lo si omparli- 
meuto |>cr colonne . non bastando la lunghezza del- 
la pagina. I versi sottoposti a quello, in « ni è se ritto 
il nome dell' digit ile . saiauuo numerati, ponendo 
in lesta a ciascuno la citra corrispondente. 

Ogni volta che si scrive un voto nel verbale, il 
segretario che avrà qcello de' tre volimi, in cni è 
la lettera corrispondente . riscontrerà ben tosto la 
pagina doY'è scritto il nenie di colui, al quale ora 
si dà il voto . o nel primo verso, quando ora sia 



sione generale. Il signor Crisci oppone l' art. 
69 del llcgnlameiilo a noi ina del quale tloiuan- 

il primo voto che ottenga questo eligibile, o nel 
primo di quelli che sono restati in bianco, qualora 
ah! ia già ottenuto altri voli . scriverà di lato alla 
cifra d. I in mero d'ordine del verbale, e uull'altro; 
il die si potrà fare dall'elettore medesimo (piando 
questi ne ri» hiede. 

Art. ti". Ogni elettore potrà liberamente dar il 
suo Mito ad altrettante persone a quante egli reputa 
degne dell' rllii io . di cui deb' uno essere investi- 
te: nò tornerà cimi rat io che questo numero ecceda 
quello delle persone da eleggere; ma non potrà es- 
ser mai minore di questo. 

Art. I>8. Si passerà quindi allo scrutinio; I segre- 
tari consegneranno rispettivamente a' quattro serti - 
tiualori il verbale «ni i tre registri alfabetici di vo- 
ti. I Ire che terranno tali registri faranno lettura 
de' nominati . del unnico de' voti rispettivi . e dei 
COflbqyrndciiti richiami col verbale; mentri' il (piar- 
lo scrutinatole osserverà con l'aiuto delle corri- 
s|Hind( nti chiamate , se nel verbale sono tulli regl- 
sirali. Frattanto i segretari laramio i debili nola- 
ni, uli di lale risultalo, i quali «iranno inseriti mire 
nel verbale . accennandosi uno per uno i immillati 
con le corrispondenti cifre di voti raccolti; quindi 
di bil atto il Presidente farà solenne lettura ad alta 
voce. 

Art. 09. Se mai insorga difficoltà siili identità 
delle persone nominate, tra perche vi siano più per- 
sine dello stesso nome e casato, tra perchè sulle 
schede si trovino segnate con qualche variazione, 
usandosi or il nome di battesimo*? casato, or il tifo- 
Io di dignità e del luogo . con cui il nominalo ahhia 
relazione o di feudalità o di governo, ciò sarà pro- 
posto all'assemblea, che deciderà , se realmente vi 
sia n no identità , non Ostante I' uuiloriuilà di nome 
in persone diverse, o la varietà di nome in nnastes 
sa persona. Di tutto ciò sarà fatta rigorosa menzio- 
ne nel verbale. 

Art. 70. Il verbale sarà sottoscritto dal Presiden- 
te, segretari . e scriitiuatori dell'assemblea, o sezio- 
ne, e ('al Sindaco del (/limine, il quale resta incari- 
calo di far affiggere copia del risultato dell' elezio- 
ne, e rimetterne altra copia al Sindaco del Capo- 
luogo del Cantone 

Art. 71. Qualora l'assemblea sia partifa in più 
sezioni, la copia del risultato , di cui si parla nel 
precedente articolo sarà fatta sul coacervo del ri- 
sultati delle vaiie sezioni; ma iu lai caso quanto 
alla copia da affiggersi nel Comune , vi saranno no- 
tate non solo la t il ra totale di voti che avrà ottenu- 
to ciascun nominato in tutte le sezioni , ma altresì 
tutte le singole cifre, che rispettivamente avrà rac- 
colto sezione per sezione. lVi loechc tale annunzio 
sarà fatto iu una mappa da formarsi nel seguente 
modo : La superficie della carta sarà partita secon- 
do i metodi conosciuti in altrettante colonne . cioè 
strbee rellangolai i , quante unità si contengono nel 
numero delle sezioni aumentate di due. Nella prima 
colonna saranno notati i nomi delle persone che 
hanno ottenuto i suffragi , nelle altre che succedono 
saranno notati i suffragi che rispetti v aniente hanno 
ottenuto sezione per sezione, e ncll' ultima poi la 
somma totale Questa mappa sarà sottoscritta dai 
presidenti e segretari rispettivi di tutte le sezioni , 
ed altresì dal Sindaco e Cancelliere comunale. 

Art. 72. La copia poi da rimettersi al Sindaco 
del Capoluogo del Cantone sarà pin semplice trala- 
sciandosi le colonne contenenti rispettivamente le 
rilre delle singole sezioni. Si avrà cura che I nomi 
|) delle persone, le quali hanno ctleuulo i suffragi 
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ila che il rapporto sia prima stampalo e ditfri* Il 
bullo , onde i Deputati si abbiano l'agio (li 

sieuo untati nella colonna , secondo il rigoroso ordi- 
namento del) alfabeto . affinchè quando nel Capo- | 
luogo del Cantone si dovrà lare il coacervo di tutte 
le listi' ricevute da' Comuni ilei Cantone , sia agevo- 
le ili osservare i suffragi dir data una pei sona iu>- 
iniiiata ha otti-nulo ue' vari Couinni. 

Questa lista sarà imlritta «lai Sindaco del lenito- 
ne; il quale, assistito da una Ccmmcssioue creata 1 
all' uopo dal tlceurionatn dell»» stesso Capoluogo farà 
il confronto di tutte le mappe nome , per nome c le 
ronderà iu una mappa' generale ila i ompilaisi a log- 
gia di quelle del pmedeute ai titolo. E valga qui 
a i'i ;j « > i di lettera i|iiello t « he allora si è detto in- 
torno a questo punto, sostituendosi solamente alla I 
voce lesione la voce Comune, ed alla voce Comune | 
la viie Cantone. , 

Ari. 73. lu questa mappa però le |iersone saranno ■ 
notale non più secondo 1 ordinamenlo .-diabetico ma 
bensì secondo il grado della cifra, che rappresenta 
il totale tic' suffragi ottenuti nel Cantone. Il .sinda- 
co del Capoluogo del Caulone larà circolare |>er 
tutt' i Comuni la mappa . di i ui si parla nel prece 
dente articolo ; ed in ciascun Connine si esuuiuerà 
Ih' il tosto se vi sia errore nella cilra assimilata alla 
corrispondente colonna, piando ciò sia avvenuto 
ben tosto con nuovo cilicio ne sarà avvertilo il Sin- 
di co del Capoluogo prrchè questi proceda ali op- 
portuna rettifica. Lo stesso dicasi se si avverta, che 
v i sia errore nella cifra rappresentante la somma 
totale dei suffragi ottenuti iu tutto il Cantone. (Juan- I 
do mai l'una e l'altra cosa si trovi esatta, il Sindaco 
del corrispondente* Comune lo dichiarerà eziandio 
nell' nfìzio di riscontro. 

Art. 71. Se inai nella fusione delle mappe sorga 
pur quist ione, di col si parla nell* art. »»t intorno 
all'identità delle persone; talché non siasi certo 
che chi è slato eletto in un Comune sia lo stesso di 
chi è stato eletto iu un altro ; allora il Sindaco del 
Capoluogo del Cantone larà avvertenza al Si daco 
del Comune cui riguarda l'equivoci ; questi col di- 
cnrioniito, mercè il riscontro dei vertali . osserverà 
M! l'equivoco nasca da poca precisione di i bi ha 
scritto la nappa . ovvero dagli elettori neH'ac«CH- I 
nar la penna», >el primo caso correggerà I errore, 
dii hìarando al Sindaco 1' equivoco. Nel secondo lo 
proporrà all'assemblea elettorale, clic a maggiorali- . 
za assoluta di voti , emetterà il suo giudizio. Di 

Suesto il Sindaco ut terrà tosto avvertito il Sindaco 
el Cantone. 

Art. 7.i. Rat iprocamciile se in un Comune sulla 
mappa generale del Cantone si osserverà di essersi 
equivocato sopra una persona che si è confusa con 
un'altra, se ciò i mergerà certo dal riscontro de' ver- 
bali . ne avvertirà ben tosto il Sindaco del Ca|>oluo- i 
godei Cantone, perchè si proceda alla correzione. 
Se poi emergerà da altre sorti di convinzioni, allo- 
ra avvertirà il Sindaco ch'egli Un tosto lo propor- 
rà all'assemblea del Connine , la cui decisione sarà 
ben presto notila ala al Sindaco del Capoluogo del 
Cantone. 

Art. 7f>. Tosto che dai riscontri de' Sindaci appa- 
risce che tutto va esatto . o che tutto è stato rettili, 
calo secondo le rispettive avvertenze: il Sindaco ilei 
Capoluogo con una nuova circolare dichiarerà fer- 
mo il i istillato , e la persona da proclamarsi . a da 
riproporsi . secondo le regole , che si stabiliscono 
negli articoli seguenti. 

Art. 77. Sarà proclamato eletto colui , che avrà 
ottenuto la maggioratila assoluta de' suffragi. S'in- 
tende per maggiorali ta assoluta quella che óltrepas. |J 



studiar posatamente l' argomento. Il signor 
l'ocrio fa rilevare le ultime parole dell'arti- 

sa la meta del numero de' votanti presenti. Se nes- 
suno avrà ottenuto questa maggioranza , ovvero ue 
avrà ottenuto un numero minore di quello che si 
richiede, si replicherà lo scrii li ilio tra' due che 
hanno ottenuta la maggioranza relativa se un solo 
era da eleggere, e se più. il numero doppio di quelli 
die sono o restano da eleggere, l'eiò la maggioran- 
za relativa dev'essere tale che i rispettivi suffragi 
dei due candidati sommino ad un numero eguale al- 
meno alla metà. E se sono da eleggere più , fa me- 
stieri che la somma dei rispettivi suffragi pareggi il 
prodotto della meta stessa moltiplicala pel numero 
delle persone da eleggere. Altrimenti il Minu t o dai 
candidati sarà accresciuto di altri Hauti, quanti ue 
I asiano . perchè i loro ris|ic((iv i suflragi sommino 
al valore di queste cifre. Ed il paragone si farà tra 
due alla volta. Quella che tra questi deve rimaner 
scelto, verrà iu paragone col terzo, e cosi progressi- 
vamente. 

Se sono più persone da eleggere, questo paragone 
verrà ripetuto per ogni posto vacante. 

Ali. 78. 11 metodo da raccogliere questi suffragi 
sarà il seguente. Ogni segretario non escluso il 
quarto che ha la consegna ilei verbale, terrà un fo- 
glio partito iu due colonne . iu testa delle quali sa- 
ranno rispetti vilmente scritti i nomi dei due candi- 
dati. Quindi si chiameranno gli elettori a quattro 
la volta distribuiti tra' quattro segretari, e come 
giungono, il segretario a cui l' elettore s'indirizza . 
noterà il voto di costui nella loloiina. che riguarda 
quello dei due candidati, a cui dà la preferenza. Ma 
il voto sarà notato con la sola cifra esprimente il 
numero progressivo dell' ordine, senza inni apporvi 
il nome dell' elettore. Questo uotameiito jnilra farsi 
dall' elettore medesimo quando gli piaccia a' termini 
dell'art. 

Art. 79. Se mai per effetto della facoltà conceduta 
dall'art. avvenga il caso inverso di quello pre- 
veduto dall'articolo precedente; cioè che quelli, i 
quali hanno ottenuto la maggioranza assoluta ecce- 
dono il numero delle persone da eleggere . rimarrà 
pifferilo di drillo colui . che avrà ottenuto la mag- 
gioranza relativa. Magli altri verranno proclamati 
come Deputati suppleuti nel caso che il Deputato 
principale, o non accetti, o scelto altrove ad un tem- 
po, pi eie lisi a il maudato dell'altro Cantone , che 
l'ha eletto, o per altra cagione qualunque abbandoni 
la deputazione di questo Cantone. Si suppliranno 
l'uno con l'altro secondo l'ordinamento c he verrà 
accettalo dal numero corrispondente de' suffragi. E 
se iu quell'aiuto medesimo accada l'elezione dei 
rappresentanti amministrativi, questi stessi reste- 
ranno di dritto destinati a quesf ollicio. secondo il 
grado medesimo che occupano nelle liste . cumulan- 
dosi l' ollicio di rappresentante con la qualità di De- 
putalo supplente. 

Art. ilo. Qualora vi sia parità di voti, o tra i-olnro 
che hanno ottenuta la maggioranza assoluta . o Ira 
coloro, che l'hanno ottenuta relativa, ma di cui tut- 
tavia è necessario regolar la preferenza . verrà pre- 
sidio il più anziano. In pari elà deciderà il grado 
della |iossidenza. e se anche in questa condizione vi 
sia |»arità. deciderà la sorte. Se |K»i la Commessioiie 
centrale abbia qualche dilli, olla intorno a tali con- 
dizioni, il Sindaco del Capoluogo praticherà i debiti 
nllici presso i funzionari competerli i per ottenerne 
gli opportuni risi hiarimeuti. come nei casi contem- 
plati negli art. E se essa sarà incorsa in qual- 
che equivoco, il Sindaco del Couiuue della persona 
mal posposta, o chiunque altro si accorge dell equi- 
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colo , le quali d irono « salvo che la Camera 
non de io i mini altrimenti ». Ma il signor ('.ri- 
sei sostiene Bbe queir inciso si riferisca solino- 

10 alla pubblicità della discussione , ed insiste 
per l'osservanza del regolamento. L'appoggia 

11 signor Correale F. M. e domanda che la di- 

voco, saranno tenuti d'illuminare il Sindaco «lei 
Capoluogo nel termine di 8 giorni . da die colui 
avrà pubblicato il risultato dell'elezione . come nei 
soccenuati alliccili. Elasso questo Inuline, la deci- 
sione della Ce mini vicine resterà ferma lino a che 
non se ne faccia ric hiamo ap|>o la (.amerà dei De- 
putati. 

Art. IH. Tosto che la Commessiouc elei Capoluo- 
go avrà riconosciuto chi debita essere proclamalo, il 
Sindaco lo annunzici à per circolare a' termini del- 
l'arl. E se inai avvenga il caso del prevedente 
articolo, egli avveitirà che la proclamazione resti 
in soppeso tino a che non paesino gli otto giorni , di 
cui quivi si |Mirla. Quindi ripeterà nuovamente la 
circolare per annunziar che reiezione ri sia ferma. 

Art: 82. Ciascun Sindaco, ricevuta la circolare 
finale, fari pubblicar I" elezione secondo le coustle- 
ic- lormalità. Ed affiderà 1' Ec< h-sia-in .» .li maggior 
dignità, nel di vegnente, ancorché non sia festivo, on- 
de si faccianogli atti di gratta all'Altissimo. Quindi 
farà riscontro di quella circolare al Sindaco del 
Capoluogo, diehiarandogli essere stato soleuuemeu- 
te riconosciuto nel proprio Comune quella data per- 
sona per deputato, e » he perciò resta il Sindaco del 
Capoluogo autorizzato di spedirle il corrispondente 
mandalo, e di farne altresì rapporto al ministro del- 
l'Interno. 

Art B3. Di questi riscontri sarà fatta precidi 
menzione nel processo verltale ddla Commessi one 
eentrale, e con ciò se ne farà solenne chiusura. Esso 
sarà so ti ov< litio «lai Sindaco del Capoluogo . e dai 
membri della Commcssiouo stessa. Di lai verbale -i 
faranno tre spedizioni , delle- uuali mia sarà inviata 
al deputato eietto, l'altra al ministro dell' interno, 
e la lena resterà nell'archivio del Comune Capo- 
luogo. Il Sin. Lu ci del Capoluogo ne inserirà copia 
nella circolare . «he ne dovrà lire a tutt'i Sindaci 
degli altri Comuni del Cantone . ciascuno de'quali 
sarà tenuto di farlo inserire nel verbale delle ele- 
zioni. 

Nella circolare medesima si farà menzione della 
triplice spedizione, che se n e fatta e del mi rispon- 
dente invio al ministro dell' Interno . ed al deputa- 
to eletto c o' debiti o(li( i, dei quali uno constaterà 
nel rapporto al ministro ai termini del precedente 
articolo, e laUro nel mandato al deputalo, di cui si 
fa cenno nell' articolo medesimo. 

Art. 81. Onesto mandato consister! ueir avverti re 
In persona eletta, ohe gittata il volitale accoppiato 
con I' ofhYin, ella sia stalo prescelto a deputato . e 
die in lutti i Comuni del Cantone no sia stata fatta 
la solenne ricognizione; pcrlocohè ella ne reati av- 
vertila |>er sua intelligenza , affinchè possa andar a 
sedere in Parlamento come rappresentante la nazio- 
ne , esercitarvi tutte le facoltà che la costituzione 
gli concole, ed adempiere a tutf i doveri che gì" im- 
pongono la fiducia . die in lei si è riposta. Il depu- 
tato dal lato suo farà riscontro al Sindaco del rice- 
vuto mandato, di cui dichiarerà farne solenue rico- 

Snizione . promettendo nel suo onore di torrispon- 
ere alla fiducia che In lui si e riiiosia. 
Art. Il ;. Non sarà lecito ad un deputato di far ri- 
nunzia dopo il epssere stato eletto, se la cagione che 
d'impone a rinunziare non è sopraggiunta dopo. 
Altrimenti non potrà in altro modo sfuggire il peso 



scussione sia almeno difTerlla alla prossima 
tornata. Dice esser l'argomento gravissinto, 
siamocene dalla legge elettorale dipende che 
il paese sin bene o mal rappresentalo. Il si- 
gnor Spaventa chiede la parola, direndo voler 
parlare contro la discussione immediata . ma 

di qnesf offic io , che dichiarandolo prima dell' ele- 
zione con ima circolare, die a stia pelinone il mi- 
nistro deli* interno farà girare per tutt i Simili 
del Bagno, i quali sono tenuti di pubblicarla unita 
alle liste elettorali. 

Art. 84». se il ministro dell'interno troverà qual- 
che difficoltà sulla validità dell'elezione, dovrà par- 
teciparlo alla persona cui riguarda, affiuche costei 
a tempo debito, si prepari per giustificar reiezione 
luuaiui alla Camera. 

Art. «7. I collegi straordinari verranno convocati 
nei seguenti casi: 

I. Der tutto il Pegno simultaneamente quando la 
Camera venga disclolta dal He. 

II. Per quei Cantoni , in cui la deputazione resta 
vacante. 

Art. 88. La deputazione resta vacante. 

I. Quando trapassi la persona detta , né vi sia al- 
tri che lo supplisca di dritto a' termini dell'art. 

II. Quando per una ragione qualunque decada 
dalla qualità di cittadino , ovvero incorra nei casi 
preveduti dall' art. 

III. Quando la stessa persona sia stata eletta ad 
un tempo da un altro Cautoue, sul quale abbia eser- 
citato il dritto di scelta. 

IV. Il deputato quando per giusta cagione a' ter- 
mini dell'art, di» abbia dato la sua dimissione. 

V. Quando abbia ac cettato dal governo un impie- 
go a' termini degli articoli della e esibizione. 

Art. 89. Il decreto che statuì, e la ilissoluzione 
della (.amera determinerà il giorno della e on voca- 
zione straordinaria tra te domeniche o feste di dop- 
pio precetto. 

Art. 90. Quando poi la convocazione del collegio 
debita avvenire per le altre cagioni contemplate nel- 
I art. 88. il miuistro dell' interno comunicherà al 
Sindaco del Capoluogo del Cantone di essersi avve- 
rato il caso contemplato in uno dei numeri del cita- 
te) articolo; ed il Sindaco bentosto con una circolare 
dichiarerà a' sindaci del Comuni ch'odino dovranno 
aprire le assemblee elettorali nella prima festa di 
deqtpio precetto, che succede al giorno della circola- 
re, ovvero nella seconda al più tardi, qualora Ira il 
giorno in cui arriva la circolare, e la prima festa 
v intere odano meno di due giorni. 

Art. 91. Non farà d' uopo di alcitu'altra delibera- 
zione preparatoria sulla partizione delle sezioni, ed 
elezione agli offici rispettivi, rimanendo le cose nel- 
lo stes*,, stadio . in cui furono stabilite noli* ultima 
conviti azione Ordinaria. Ma ciò non impedirà che s| 
diano gli opttorluiii provvedimenti così nella Coui- 
me>sioue centrale, come nei rispettivi corpi munici- 
pali |»er casi imprevoduli , od altresì per e iò e he ri- 
guarda i richiami di coloro . che abbiano dritto ad 
essere ascritti alle liste in virtù di un giudicato die 
abbiano ottenuto do|io 1* ultima convocazione, e pri- 
ma che non sia venuta la rinnovazione periodica 
delle listo. ' 

Art. 92. Finche non si faccia una circoscrizione 
territoriale più convenevole dei Cautelili a norma 
tiene regole stabilite nel titolo I, si pubblicherà con 
lo specchio accoppiato alla presento logge. 
^ Art. 91. Tu lt' i corpi rappresentativi delle parti- 
zioni amministrative (tessono proporre in ogni tempo 
al Parlamento le rettifiche che giudicano opportnne, 
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per diverse ragioni. Il Relatore dichiara che 
in qaanlo alla Commessione, essa desidera la 
più ampia discussione. Ma osserva che nella 
specie non militano i molivi dell'art. 59 del 
Regolamento , dappoiché la legge elettorale è 
ormai stampala da oltre un anno e bisogna 
supporre che ciascun Deputalo Y abbia pur 
letta e studiata a tult'agio. ne d'altronde oc- 
corre rimetterla agli Odici per la presa in con- 
siderazione essendovi iniziativa del governo. 
Il signor Spaventa monta alla tribuna. Dice 
che la insolita precipilauza con cui si vuol pro- 
cedere alla discussione gli fa supporre che oc- 
culte ragioni si abbiano dalla Commessione, e 
domanda d'esser chiarito su questo punto; 
tanto più che la legge proposta dalla Commes- 
sione non pare di avere in se qualità che po- 
trebbero spiegare una così facile adozione. 
Teme quindi che la precipitata deliberazione 
non dimostri al Governo esser la Camera per- 
suasa del suo prossimo scioglimento, e rasse- 
gnala a subirlo. Ma la Camera invece non do- 
ver permettere che il Ministero consumi que- 
st'altra enormezza , e che quindi prosegua la 
riscossione delle imposte non curando l'assen- 
so del l'ai lamento : alcun grave e più utile 
provvedimento dover ella adottare. Per tali 
ragioni concbiude l'oratore per l'aggiorna- 
mento della discussione, salvo che la Commes- 
sione non risponda soddisfai ntemenle alle sue 
Inchieste. Il relatore dice che in quanto alle 
voci di scioglimento che corrcano per la piaz- 
za, la Camera debba ignorarle, perchè troppo 
al disotto della sua allezza. Che le ragioui del- 
la proposta son chiaramente espresse nel rap- 
porto, nè altre men palesi ve ne ba. Del ri- 
manente non aver punto la Commessione du- 
bitato, nè poter dubitare la Camera della ir- 
relrallabililà della legge provvisoria da parte 
del Governo; ma polendo pure un lai dubbio 
ingenerarsi nella pubblica opinione, egli av- 
visa che ben farebbe la Camera a prevenirlo, 
aderendo alla proposta della Commessione. il 
signor Spaventa dichiara di esser soddisfattis- 
simo delle spiegazioni ricevute, e di associar- 
si al partilo proposto. Il signor Giura dice che 
voleva chiedere la parola per esser chiarito 
sul dubbio a cui ha accennalo il relatore, ma 
che ora essendo soddisfallo vi rinunzia. 

Il signor De Martino sorge a chiedere di 
nuovo la impressiqne del rapporto, e la ma- 
turità della discussione. Il signor Coppola G. 
ripete che la legge elettorale è stampata già 
da gran lempo e che la discussione non po- 
trebbe punto dirsi immatura. 11 signor Poerio 
soggiunge che essendo nell'ari. 62 dello Sta- 
talo consacrata la iniziativa preea. dal Gover- 
no . e l'obbligo delle Camere di discuterla , 
sarebbe irriverente il supporre che dopo un 
anno i Deputali non avessero peranco piena 
contezza di questa legge. Il signor Cri sci insi- 
ste per lo aggiornamento, e per la osservanza 



del regolamento. Protesta d' ignorar tuttavia 
le ragioni della precipilanza- Cita gli esempi 
delle altre Assemblee che sogliono consacrare 
più sedule alla discussione delle leggi eletto- 
rali. Non ammette che vi sia l' iniziativa pre- 
sa dal Governo, dicendo che nel caso non si son 
verificale. Domandala la chiusura , si viene 
a' voli e T aggiornamento è rigettato alla qua- 
si unanimità. 

Si apre la discussione generale. Il signor 
Pica vorrebbe un rimpasto della legge e dei 
due decreti posteriori in un solo atto, nude si 
ottenesse maggior chiarezza ; e perchè si mo- 
dificassero lattine espressioni che accennano 
alla futura sanzione difflnitiva. Per la primo 
il relatore osserva che sarebbe invece un cre- 
scer diflicollà, e cila il recente esempio dello 
stalo discusso provvisorio dalla Camera ap- 
provato con au solo articolo. In quanto alla 
seconda, propone una riserva da farsi con on 
secondo articolo. Il signor Pica se ne dichiara 
.soddisfatto. In questa alcuni Deputati si muo- 
vono per uscir dalla sala. Ciò facendosi osser- 
vare, il signc<r La Greca, ritornando dichiara 
di andar via perchè non intende di votare. Il 
signor Gallotli prolesta contro le parole del 
signor Giacchi che diceva i Deputali della drit- 
ta se ne tanno. Il signor Giardini dichiara di 
persistere nel dissenso già manifestato nella 
precedente tornata. Dice come egli si atten- 
dessi dulia discussione un sensibile immeglia- 
mento alla legge elettorale, il quale è nel vo- 
to unni i sale del paese. E va notando i vizt 
principali di quella , e massime la esclusione 
delle capacità. Il signor Pica brama sia di- 
chiaralo che la Camera non aderisce punto 
alle considerazioni del decreto de' 24 moggio- 
li relatore risponde che le considerazioni sono 
estranee alla legge. La discussione generale è 
chiusa. Il Presidente fa dar lettura della in- 
tera legge che è cosi formolala. 

Ari 1.° La legge elettorale provvisoria del 
29 febbraio 1848 con le modificazioni che si 
contengono negli articoli de' decreti del 22 
marzo , e del 24 maggio dell' anno medesimo 
è dichiarata legge deflinitiva. 

Art. 2.° Le disposizioni riservate nell'arti- 
colo 19 della legge elei (orale del 29 febbraio 
saranno l'oggetto di una legge speciale. 

Si mette ai voti il 1.° articolo e resta adot- 
tato a maggioranza di voti 75 contro 14. 

Parimenti il 2.° articolo. 

Indi si passa alla votazione complessiva con 
l'appello nominale. I signori Galloni e Denti- 
ce dichiarano di astenersi. 

La legge è adottala a maggioranza di voti 
77 contro 7, astenendosi dal volo 3 Deputali. 

Il Presidente dice che sarà loslo fallo uu 
messaggio all' altra Camera. 

Il signor Pica domanda se si sia comunica- 
ta al Ministero la votazione dell' Indirizzo. Il 
Presidenle rispondo di s). 
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Indi consulta la Camera sul giorno in cui si 
terrà seduta, e viro deciso pel dimani, comu- 
nicandosi a domicilio l'ordine del giorno. 

La sedata è levala alle 4 p. m. 



QUARANTESIMAOTTAVA TORNATA. 
(Ornarlo 184») 
Presidenza del signor Capitelli. 

La sednta è aporia all'una e tre quarti p. m. 

I Deputali presenti sono mollo numerosi. 
Le tribune riboccano di spettatori. 

II Ministro di Agricoltura e Commercio de- 
posita sulla Banca Presidenziale uu Dcrcelo 
Keale. 

Il Presidente ne ordina la lettura. 
Il Segretario legge le seguenti parole : 

• Rapporto fatto al He dal Ministero per la dis- 
soluzione della ("ameni. 

Sire — biella mancanza di ogni possibile accor- 
do fra il Ministero e la pluralità della Camera elet- 
tiva . in tempi nei quali . per le tristissime vicende 
in cui gli Stati confinanti sono miseramente travol- 
ti , questo Itcame . divenuto segno da ogni parte ni 
più malvagi tentativi di sovversione, rimnn per- 
plesso ed agitato nella incertezza dei «noi destini , 
non altro espediente olfrivasi a noi , suoi fedelissi- 
mi sudditi e ministri, «e non quello di rivolgerci 
alla inevitabile alternativa , oche fosse a uni dato 
il ritirarci tutti , o die la suddetta Camera fo<se 
•ciotta. Nella gravità di sovrastanti casi . la inetti- 
cada dei nostri voti, perchè la Maestà Sn.i si appi- 
gliasse al primo de due proposti partiti, ci rende 
unanimi nel richiamar la Sua Sovrana attenzione 
sulla imperiosa , urgentissima , invincibile necessità 
di oram;d ricorrere al secondo. Conceda quindi la 
Maestà Sua , che a meglio indicamele i preminenti 
motivi, noi percorriamo d*un rapido sguardo gli 
avvenimenti acni si rannoda l' attuale stato delle 
cose , da quelli che per lo innanzi ci percorsero, si- 
no a quelli che tuttavia ci premono e c' incalzano. 

La Maestà Sun inaugurava un'era novella in 
questa patria dilettissima con la Costituzione che 
spontaneamente concede» il |o febbraio dello scorso 
anno a'suoi popoli; ed esser già stato il primo a for- 
molarne il dettato in Italia . è nna gloria che ninno 
le può contendere. Se non che . mentre a questo 
inatteso mutamento di civil comunanza le masse ap- 

eiudivano a gara con leal rendimento di grazie al 
elo . un pugno di anda< i . avidi a far mercato 
delle lagrime nostre, con«"epirono sordamente il 
reo disegno di avvelenare la pubblica gioia colla 
loro immonde passioni. Le collisioni . le turbolen- 
ze , i tumulti già scoppiavano ita ogni cauto : e sot- 
to le violenze che lo stringevano . il Ministero che 
avea contrassegnata la Costituitone . dopo di essersi 
modificato in parte, si discioglieva interamente in 
sulla fine di marzo. Allora ogni argine fu rotto al 
torrente che straripava : i delitti non ebbero più li- 
miti : la santità de' doveri fu profanata ; le milizie 
cittadine preposte al mantenimento dell'ordine ven- 
nero trascinate nel disordine : 1' ambizione, il ragi- 
ro ed il privato interesse , prevalendo a contaminar 



! Ferdinando 2.° 

Sul rapporto del Nostro Ministro di Slato 
i dell' Interno. 

! Udito il Consiglio dei Nostri Ministri Se- 
gretari di Stalo. 

Veduto l' articolo 74 dello statuto politico 
della Monarchia del 10 febbraio delio scorso 

I anno- 

j Abbiamo risoluto decretare e decretiamo 
! quanto siegue : 

Art. 1 . La Camera de' Deputali è sciolta. 

Art. 2. Ci riserbiamo con altro Decreto di 
| stabilire l' occorrente per la convocazione dei 
: collegi elettorali. 

I Art. 3. I Nostri Ministri Segretari di Slato. 

II ciascuno in ciò che lo riguarda sono incaricali 
I della esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 12 marzo 1849. 

Ferdinando. 

Ricevuta tale comunicazione la Camora si 
scioglie in silenzio '. 

tutto , menarono alfine al memorando conflitto del 

15 maggio: e siccome nel precedente intervallo era- 
si proceduto alla prima elezione de' Deputati cou 
regole sovversive della legge fondamentale che ci 
reggea , ne risultò una Camera la quale per giu- 
stificar la sna origine si mostrò impaziente in usur- 
par poteri che non le cnmpcteano , anche prima di 
essersi costituita , ed in quel giorno fatale si trovò 
leggiadramente collocata dal canto de' faziosi. 

Or non è da ohhl tarsi che il Ministero attuale, 
onorato della fiducia della M. S. in momenti disa- 
strosi nei qnali sarebl>e stata viltà il rifiutare di ob- 
bedirla , prendea le redini dello Stato dopo la spa- 
ventevole catastrofe del IS maggio , la quale len- 
chè compressa nelle strade di Napoli , pur prorom- 
pea in cento altri luoghi , pari a fuoco sotterraneo 
die cenasse violentemente un' escita, e dopo aver 
commosso tutto, balzando di provincia in provin- 
cia, si dilatava con nuovo e più efferato mugghio 
nelle Calabrie, ove minacciò irreparabile una gene- 
rale conflagrazione. Vidersi allora fra cittadini e 
cittadini . come se ogni vincolo sociale fosse andato 
in pezzi , attentati alla vita , attentati alla proprie- 
tà, attentati all'onore, e tutto rimescolato e confu- 

i so in una congerie di orrìbili ed inaspettati disordi- 
ni. In questo convulsivo stalo di cose , il dover pri- 
mo e più sacro dell'attuale Ministero era quello di 
richiamare il governo a' suoi principi! e preservar 
la Costituzione dagli attacchini chi avea voluto la- 
cerarla : esso la riguardò come Y albero della vita 
intorno a cui tutti , calmata la effervescenza delle 
passioni impure, si sarebbero nn giorno riordinati e 
I raccolti. Se questo non produsse immediatamente 
i suoi frutti , non fu colpa del Ministero, ma fn 
sno merito che in mezzo alle tempeste di csterminio 
esso non rimanesse schiantato fin dalle sue radici ; 
perchè opjiose alle percosse che il crollavano una 
resistenza in gran parte passiva , ma sempre ferma 
e perseverante. Convinto che mercè la Costituzione 
la libertà si era identificata con la Corona, il Mini- 
stero per serbare ad entrambe la loro integrità e la 
loro inviolabilità. si colloc ò intrepido tra la Corona 

I e i perir fili che le sovrastavano ; affinchè divenuto 
esso solo bersaglio a tntt'l colpi , quest'arca della 
alleanza si rimanesse invulnerata per la futura 
prosperità dei popoli. Tutto quello che ha operato 
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nell'intere allo è stato in vista, di questo eminente 
obbietti) , c f«»rle della sua c osr ìrnia , il Ministero 
se ne applaude . aspettando la retribuzione di giu- 
stizia , non dai suoi contemporanei ma dall' impar- 
ziale posterità. 

I primi n«'stri prò v vedi menti governativi porta- 
rono in fatti la duplice improuta della fermezza e 
della più licouciliautc moderazione. Poiché mentre 
dall' un cauto , a tutelare la interna sicure-m dello 
Stalo, e co-I premer* ar di rimbalzo il resta della mi- 
nacciata Italia dalla funesta dissoluzione di o^ui 
ordine sc iale . noi iioii lumino perplessi a richia- 
mare »ubitn nel Heame quella parte del napoletano 
esercito, che già prepara vasi a combattere pugne 
gloriole in regioni esterne , mostrammo dall altro 
che nou dovendosi eriger trofei alle civili vittorie, 
ogni rinc rescevolc classificazione tra vinti e vinci- 
tori dovea s|iarir senta ritardi : per cui oltre a t>00 
individui, presi nella maggior parte con le anni 
alla mano, ed ancor luridi e fumanti del Ieri ibi 1 
conflitto del 15 maggio. Tennero il di appresso tutti 
rilasciati , e quest' atto di longanimità in un consi- 
mile clamoroso avvenimento . che avrebbe dovuto 
comporre immediatamente a stabil coucordia le ani- 
me più ostinate nel mal operare , non ci riusciva 
malagevole . quando trattandosi di perdonare, il 
iiobil cuore della M. S. precorrea di gran lunga fi- 
no alle nostre intenzioni più occulte. Né le altre si- 
multanee misure, che adottar ci convenne a garen- 
tia della tranquillila pubblica , furono suggerite ria 
spirito meu temperato ed indulgeule ; lasciando noi 
alla rigida storia il decidere con focili confronti , 
se lo stato di assedio . a ragion di esempio, in cui 
fu dichiarata la citta di Napoli fosse stato più di no- 
me che di fatto. 

Fermi cosi nel preconcetto nostro politico siste- 
ma di rianimare la devozione per I' Augura perso- 
na della M. S. ed il rispetto dovuto alla Costituzio- 
ne accordataci dal suo grande animo , noi ci rivol- 
gemmo a pacificare per gradi le agitate provinole 
senza insoliti rigori, senza persecuzioni cieche, seu- 
xa spargimento di sangue. E siccome in lalunc di 
esse offri» •.«■renne incitamento alle turbolenze lo 
stato di anarchia deplorabile in cui la contigua cit- 
tà di Messina si trovava, noi uon fummo irresoluti a 
spinger fin là i mezzi . disperdere a comune vantag- 
gio i perturhatori dell'ordine, e ricongiungere ili 
nuovo l'intera isola al rimanente del Reame: al 
che bastarono pochi bravi di un esercito eminente- 
mente intrepido e devoto . che in breve spazio , af- 
frontando con valore ogni sorta di perìcolo . resti- 
tuirono alla desiderata calma quella derelitta con- 
trada. Indispensabile quanto salutare impresa, che 
unita sempre alla franca lealtà ed alla costante Imo 
uà fede della politica del Governo, ci meritò al 
punto la stima di Europa, che due grandi potenze 
vollero esse . ad attcstato di antiche Itene voli rela- 
zioni , delegar due rinomati Ammiragli a portar 
parole di pace, di liberti e di perdono a tutti gli 
altri abitanti della già insorta e desolala Sicilia. Se 
nou che le passioni sovvertitrici eran represse ma 
non disarmale ncgl* indomabili faziosi che avevan 
tentato la rovina di tutti ; e divenute impotenti a 
sfogarsi per le antiche vie , si gettarono sotto V ap- 
parenza di un esercizio dì dritto, a macchinar più 
iniqui attentati nei collegi elettorali diesi convoca- 
rono per la novella Cimerà, dono che restò sciolta la 
premiente. Le Uste degli elettori erano già menni- 

Sìute; perche in tanta generale emozione i piùtiiui- 
i si ritratterò dal farvìsl comprendere. Ciò mal- 
grado la fazione audace , col ofTrivasi propizia l'op- 
portunità di sommergere il reame nei tumulti, abu- 
sando della generosità del governo , il quale si a- 
stenne da qualunque atto che potesse inceppare la 



liliertà dei suffragi, stimò che fosse ancora troppo e- 

steso il numero di coloro die si trovavano iscritti ; e 
pose tutto in opera per allontanarne la maggior parte 
, col turpe mezzo delle menzogne ; delle frodi . delle 
I calumile, delle minacce e delle violenze di ogni spe- 
cie. E che i successi ris|»ndessero all' intento , lo 
I provano geometricamente i latti . poiché in Napoli 
j di 1)381 elettori isc ritti soli liyi intervennero alla 
v otazione : ad A versa di 2822 ne conqiarvcro 183 a 
i Lagonegro di 5118 se ne mostrarono soli 6.48: » t^- 
UnurO di 5853 soli IMO: a Nirastro di 3683 soli 
932 : a Foggia di 1G<>8snli |5«U: a Bovino di 210H , 
«ili 478 e co-I di tutti gli altri. Né mancarono dei 
collegi che o non si riunissero affatto . o che facen- 
do»! «indie i e-si delle più alte prerogative della co- 
rona, dichiararono illegalmente sciolta la presente 
Camera, e ne confermarono senza forma di elezione ì 
; Deputati. Frutto di tante inique pratiche e di una 
si scandalosa minoranza di elettori, fu V attuale Ca- 
j mera dei Deputati , la quale con poche onorevoli 
ec cezioni tra coloro che ne fan parte . rappresenta- 
te da ìiersonaggi che Intimamente convinti uon po- 
tei -ì la vera libertà disgiugnere mal dall' ordine . 
si fecero dall' una come dall'altra ardeuti e leali 
i propugnatori , spregiando i biasimi che loro ne ve- 
nivano da una tur' a facinorosa ed insolente di spet- 
tatori , non parve riunirsi nella Capitale del Reame 
se non |>er mettere in piena mostra la impurità del- 
la sua origine. Poiché nella verifica dei poteri si la- 
sciò trarre ad introdurre nel suo seno taluni indivi- 
dui ai quali mancavano i requisiti richiesti per so- 
stenere un si allo mandato ; ed avvertila dell'erro- 
re sdegnò neramente di emendarlo; dando cosi V e- 
I sempio di un consesso che delegato a concorrere al- 
, la formazione delle leggi , cominciava e>so medesi- 
I ino a conculcarne i più aperti dettati. Ed indi si or- 
: ganizzava in assemblea legislativa Ungendo di obliar 
nettamente , du* innanzi di prender seggio nei suoi 
recinti , primo ed indispensabile dovere di ciascuno 
| deputato era quello di prestare alla Costituzione ili 
j vigore quel giuramento temuto, che rappreseli!» 
mi atto non solo di religione , ma probità civile , e 
fingeva di obbliarlo come obietto di |>ochissinia iui- 
I portanza e come se Dio e la virtù non dovi saero e- 
serc ilare la menoma influenza sulle sue future ispi- 
: razioni; mentre la M. S. e tutta la S. R. Famiglia fin 
dai primi giorni la giuravano con lealtà di benevoli 
affetti a pié decli altari ; e la giuravano i pubblici 
funzionari negli svariatissluii rami dell' ammini- 
strazione dello Slato, e la giuravano l" esercito r 
1 P armata nelle loro più InOme classi. 

Al crerto coli' indirizzo c mi cui rispose al discor- 
1 so della Corona . la Camera non trascurò d' inserire 
i per la M. S. alcune vaghe proteste di devozione, le 
: q iali prive di quella ingenuità espansiva c he le in- 
dicasse surte dal profondo del cuore, vennero i- 
smentite immediatamente dai fatti , essendosi vi»ti 
alcuni fra c oloro che la compongono andar senta 
maschera suscitando brighe e inori e dentro il Rea- 
| me , sia |vr mettere in brani la monarchia . si» P fr 
sovvertirla o venderla bruttamente ad altri; e per 
impadronirsi del potete supremo, di crlie avea fatto 
innanzi sì tristo esperimento, rifulsero fin d'allora ì 
lampi di quella irrequieta impazienza di allom> 
narne sotto qualsiasi pretesto 1* attuale Ministero; cui 
ai suoi occhi erano gravissime colpe di essere perve- 
nuto con la »ola perseveranza dei mezzi temperati. » 
ricondur la calma nel paese, a reprimere «cmprerhi*- 
sceutl tumulti, a soffocar le perverse tendenze che h»n 
p-vdo due vic ini Stati nell'orlo dell'abisso, a serbar 
la Costituzione intatta e nel soli precisi termini owfe 
si fu largita, a sostenere finalmente, con saldo ani- 
mo eenza temerità . e senza bassezza , la dignità e la 
indipendenza dello Slato in faccia allo straniero. 
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. E la Maestà Sua non ignora quante v olio per solo 
amore di pace noi l' abliiani sollecitata umilmente a 
degnarsi di accogliere la nostra dimissione. Ma 
qnando la Camera tradita nella sua fremente ambi- 
none , si lascia trascorrere in maligne accnse , che 
nomini a intemerata vita non si abbasseranno mai a 
combattere ; quando con novello stranissimo ìndi- 
rizzo trascendendo essa i mezzi che la Costituzione 
le offre , osa fare alla indipendenza dei poteri del 
Principe apertissima ed Irreverente violenza , per 
cosi dùichiudcrsi le vie a riaccendere le collisioni, 
onde il Reame fu per lo innanzi contristato : quan- 
do ad accrescere le perturbazioni e i pericoli osa 
implicitamente, ma con arroganza intimargli , che 
terreb!>e in poter «uo le chiavi del Tesoro pubblico," 
finn a che le sne superbe insistenze non restino sod- 
disfalle ; quando alfine la M. S. francamente sia ri- 
soluta di continuami quella fiducia che noi abbiamo 
la coscirnzu di non aver demeritata . mentre ogni 
ullerior contatto con la Camera dei Deputati è j*r 



noi divenuto impossibile , allora è di necessita im- 
periosa ed urgente che qnest" ultima venga sciolta , 
e che altra ne sia convocata , richiamando a' turo 
veri principii le leggi dell'elezione, affinchè i tur • 
nolenti fautori dell'anarchia non riescauo più oltre 
a farsele coi loro perversi raggiri ed improbi at- 
tentati. 

È questo il voto che noi presentiamo unanimi a 
pie del Suo Trono con quegli invariabili sentimenti 
di riconoscenza e di pienissima devozione, onde ab- 
biamo l'onore di raffermarci 

a^^Ii*0 J %à f f i l / 1 ■ ■ • t tilt q (f^J ^ / 1 l / 1 *C ij | fi i J ^ 

fedelùsimi stridili e ministri 
Pbixcipk di Caduti— Pbuccipb di ToaatLA — 

PBINCIPB D'UCHITBLLA — RAPPABLB CaBBA- 

icosa — Nicola Gigli — Fbancbsco Paolo 

RUSOIBBO — Bozzelli — RAPDA8LB LONttO- 
BABDI. 
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DE" COMPONENTI 



LA CAMERA DEI DEPUTATI 



PROVINCIE 



DISTRETTI 



COGNOMI E NOMI 



OSSERVAZIONI 



NAPOLI. . 



Cacace Camillo. 
Ferretti Pietro 
G allotti Giuseppe 
Giura Rosario . 
Lanca Vincenzo 
Manna Giovanni 
Satarese 
Turco Io sazio 
Capitelli Domenico 
Conforti Raffaele 
Blanch Luigi 
Poerio Carlo 



NAPOLI . 



CASOR1A . 



\ Capuano Garrì ele. 
» Proto Franciosi» 
Trota Carlo . 



ÌCoRRBALB Francesco Maria 
Picnatelli Ferdinando. 
Trevisano Gaetano . . 
Dino Salvatore Ferdinando 



P09ESBU0LJ . 



l Franco (db) Tommaso 
» Scialoja Antonio . 



I 



CASERTA 



Aceto Giovanni . 
i Capitelli Domenico 
I CoRRKHA Francesco Saverio 
I Cristi Costantino . 

Garofano Francesco 

Lucarelli Raffaela 

Maza Garrì 



TERRA 
di 

LAVORO 



NOLA 



GAETA 



SORA. 



Ì Cicco?* e Antonio . 
Pesce Gaetano. . 
■-.Giovanni. 



( Bonomo Vincenzo 
; I'oekio Carlo . 
Vallin Giuseppe 



! Capocci Ernesto 
Polsinelli Giù* 
Tari Giuseppe 



PIEDIMONTE. 



ÌClABI RHI PASQUALE 
Coppola Vincenzo . 
Giudice (del) Gaetano 



Invece di Roberti Gen. riniti». 

Invece d'Intbriani. 
Ozione per Caserta. 

» per Salerò". 
Ha rinnn /.iato. 

Ha ottato per Gaeta invece Set- 
tembrini Luigi esci, per ine. 



In luogodi Trova Carlo i non 
Degli liberti Vincenzo} a|ipm- 
Conforti RnfTa-le J vati. 
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j PROVINCIE 


DISTRETTI 


COGNOMI E NOMI 


OSSERVAZIONI 


PRINCIPATO 

CITERIORE. 


SALERNO . . i 

Sala. . . . 1 

CAMPAGNA . j 


Abicnenti Filippo 

i Atossa Giovanni 

' Crntola Giovanni 

i conforti raffaela . . . . 
| Giannattasio Domenico . . . 

POSITANO GlOVANNANCKLO . . 

A rate* arco G abriele . . . 

AbATEMARCO l'I (VI H ANTONIO . . 

Bellelli Gennaro 

Bottiglieri Giovanni Battista 
Giuliani Giacomo 


Per la rinomi* di Parisi Donato 



PRINCIPATO 

ULTERIORE. 



^VALLO . . 

AVELLINO 

ARIANO. . 
S. ANGELO 



i Dominici» (de) Ulisse . . . 
< Mamiotti Francescantonio 
* Sangiovanni Giosuè . . . 



I Concili (de) Lorenzo . . 
Imbruni Paolo Emilio . 
Luca (db) Paolo Anania. 
Masi Raffaele. . . . 



• Mancini Pasquale Stanislao 
) Santanoelo Michele . . . 



\ G bella Federico . 
1 Jorio (de) Filippo . 
DE* LOMBARDI ' Modestino Carmine 



5 Amodio Pasquale . . 
Cesarr (de) Innocrniio 
Errico (db) Vincenzo. 
Ferrarese Luigi . . 
Rendina Saverio . . 



BASILICATA 



MATERA 



MELFI . 



I Correa le GIOVANNI . . 
) Rioirone Costantino . . 

C Caracciolo Nicola . , 
J Petruccelli Ferdinando. 
( Sansone Diodato . . . 



i Don Nicola. . . . 
LAGONEGRO. \ Salerno Giovanni . . 

I Trevisani Gaetano . 



4 é • 



I Giacchi 
Jacampo Lo renio . 
Martino (db) Mahtinanoblo 
Trotta 



SANNIO. 



{Cremonese Michele . 
Jadopi Stefano. 
r 



• « • 



L ARINO. . . {S* 8 *!»)* 



In luogo di Degli liberti Vinc 



Non presentalo. 



Io luogo di Colaneri escluso per 



Digmz 
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PROVINCIE 



DISTRETTI 



COGNOMI E NOMI 



OSSERVAZIONI 



FtGGIA . . 

CAPITANATA ( s . SE v Ena 

BOVINO. . 



i Pbppo (db) Gaetano . . . 

< Zuppetta Luigi 

I Mantuaso Nicola Arciduc: 



i Fraccacreta Carlo . 
j Libetta Giuseppe . . 
' Loca (or) Ferdinando 

IVaro Domenico . 



TERRA 

DI BARI. 



TERRA 

d' OTRANTO. 



ARRUZZO 

CITERIORE. 



BARI. 



BARLETTA 



Greca (la) Augusto . 
I Massari Giuseppe . . 
; Re (del) (i k seppe . . 
\ Romanaxzi Giuseppe - 
/ Sacarrica Girolamo . 
» Saliceti Aurelio . . 

. Baldacchini Saverio. 
V Pici ide) Michele. . 
i Tarantini Lbopolro . 
f Toppim Ottavio . . 
' Ucentb Giuseppe . . 



ALTAMURA 



Cacnask Luca ,'db) Samuele 



\ 



i Grassi i 
j Saraceno Giovanni . . . 

SCARAMBONB LUIGI 



'TARANTO. 
| GALLIPOLI 



ÌAcclavio Pietro .... 
Semeraro Giovanni. . . . 
Gatti Marco Arciprete. . 

f PlSANRLLI GlUSEPPB . . . 

{Giannotto Franc. Saverio 
I Liza.nte Giuseppe Arcidiacono. 



» C olonna Giuseppe . . 
BRINDISI . . \ Dentice Francesco . 



« Horatiis (obì Con mio . 
j Meis (de) Am.h') Camillo 
1 Sioismondi Goffredo . . 

{Pugliese Domenico. . . 
TnoMASis (de) Vincenzo . 
Turchi Marino. . . 



! Cardoke Luigi 
Spavent 



ABRUZZO 

ULTERIORE 2.° 



CHIET1 . . 

LANCIANO. 

VASTO . . 

AQUILA. . 

! SULMONA . 

AVEZZANO 
CITTA-DUCALE | Tommasi Salva 



i Draoonetti Luigi . 
j Giardini Gaetano. 
r Pica Giuseppe . . 

| Dorotra Lì v uukj 



{Berakm Errico 
Berardi F 



Non presentato, 



In luogo di Ianigro Desiato. 



In luogo di Ruggiero F. P 
per iiicapai lU. 



Idem. 

In Congedo. 
Non presentato. 



iv ' ì Ferraute 
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I PROVINCIE 


DISTRETTI 


COGNOMI E NOMI 


OSSERVA ZlOM 


11 







ABRUZZO 

ULTERIORE 



TERAMO 



PENNE . 



Castagna Michelangelo. 



|c 



'db) Fu incb-co 

(DE) - 



COSENZA . . 



CASTROVILL. 



(Mai no Giuseppe fu Rosario 
Ortai.r Tomm aso . 



| Marini Cibare 
1 Masci Giuseppe. 



CALABRIA 

CITERIORE. 



I Coppola Giacomo . 

La Terza Antonio 
' Pace Meno . . . 



Ì Barone Bona 
Giunti 



ri 



CALABRIA 

ULTERIORE 2." J MOKTELEONE 
NICASTRO. . 



PAOLA . . . 

ROSSANO . . | Moroia Carlo 
CATANZARO. 

COTRONE . . | Bahracco Stanislao 



L a russa Ignazio 



Db Orazio Vincenio 
I De Caria Pas«vale 



! Toh aldo Carlo. . 
Sarlo Annunziato . . . 
Taccone marthbse Giuseppe 



JD' Ippolito Antonio 
Pari ani Sebastiano 



. . • 



Ì Cimino Antonio. . 
Musitano Felice . 
Mantica Antonio . 



CALABRIA 

ULTERIORE I." 



GERACE. , . 



PALMI . . . 



i Am adiri Giuseppe 
I FALi-ErTi Simone 



I Faccioli Carmklo . 
{ Muratori Domkmco 
i Raso Giuseppi: Raffaele 



Non presentato. 
1 Escln*o per incapacità. 



Non presentalo. 



Idem. 

Idem. 
Mcm. 



Ha rinunziato. 

Non 



( RE VINCENZI 

1 Sgelami m > A:0M . 

{ TARANTINI 



In rimpiazzo di Genovese Feder 
def.del Har.di Poli zzi Pari 



// Prt si tinte 

CAPITELLI 



20 
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DOCUMENTI 

RELATIVI ALLE TORNATE DELLA CAMERA 

( Vedi Foglio 40 ) 



FERDINANDO II ce. ce. 

il nostro ministro segretario di Sialo del- 
l' interno ci ha presentalo la proposta della 
seguente legge : 

Veduto l'articolo 19 della Costituzione po- 
litica della Monarchia , 

Udito il nostro Consiglio ordinario , 

pennelliamo al suddetto nostro ministro se- 
gretario di Stalo dell' interno di portai la alla 
discussione del Parlamento nazionale. 

Proposta di Itgije definitiva per l' organizzazione 
della guardia nazionale. 

Ari. 1. Una Guardia nazionale è ist In ila 
ne' nostri Domini di quii dal faro . per con- 
correre , con le Ti uppe di linea e con la 
(ìiiaidia di pubblica sicurezza ■ a sostenere la 
Monarchia costituzionale . e vegliare al man- 
lenimento dell" ordine e della tranquillità pub- 
blica , alla sicurezza della proprielà e delle 
persone , ed alla difesa del Territorio del 
Regno. 

Essa non potrà intanto esercitare alcun allo 
di forza pubblica , se uon quando ne sarà le- 
galmente richiesi! ; e , in questo cmo , non 
potrà negarvisi. 

Ari. 4 2. Come forza armata , la Guardia-na- 
zionale è obbediente di sua essenza : in nes- 
sun caso le sarà permesso di deliberare. 

Qualunque sua deliberazione , intorno agli 
aflari dello Stalo, della Provincia o del Co- 
mune , costituirebbe un reato punibile a nor- 
ma delle leggi. 

Ari. 3. Il servizio della Guardia-nazionale 
consiste : 

l u in servizio ordinario nell' inlerno del 
Comune : 

'2° in servizio di dislaaamenli fuori i li- 
mili del Comune ; 

3" in servizio di Corpi distaccali , per se- 
condare I' Esercito nella difesa del Regno. 

Ari. 4. Quante volle la Guardia-nazionale 
min obbedisse alle dimande o agli ordini le- 
gali delle Autorità cui compete di darli , ov- 
vero s" intromettesse negli alti delle Autorità 
municipali , amministrative o giudiziarie , lo 



Intendente della corrispondente Provincia po- 
trà provvisoriamente sospenderla , dandone 
parte immedialamento al ministro dell'in- 
terno. 

La sospensione non potrà durare più di 
due mesi , quante volle non sia confermala 
per più lungo tempo , da non eccedere però 
lo spazio di un anno , con decreto del Re , 
contrassegnato dal ministro dell'interno, o 
non ne sìa prescritta la dissoluzione. 

Art- 5. Le Guardie-nazionali son poste sotto 
l'autorità de* sindaci, de' sottintendenti , degli 
intendenti e del ministro segretario di Stalo 
dell' inlerno. 

Art. 0. Quando le Guardie-nazionali di più 
Comuni saranno unite nel capo-luogo del Di- 
stretto , o in tal altro Comune di esso , rimar- 
ranno sotto 1' autorità del sottintendente del 
Distretto iti cui si trovano riuuite; salvo i casi 
in cui dall' Autorità civile fossero già siale 
messe , per servizi militari , sotto 1' autorità 
di capi militari. 

Art. 7. È vietalo alle Guardie-nazionali di 
prender le armi , e di unirsi come Guardie- 
nazionali , senza 1' espresso ordine de' loro ca- 
pi immediali ; ed è vietato a questi di darlo 
senza una espressa richiesta per iscritto della 
Autorità civile; la qual richiesta sarà letta 
innanzi alle guardie riuuite. 

Art. 8. Nessun ufiziale o comandante di po- 
sto della Guardia-nazionale potrà far distri- 
buire le cartucce alla sua truppa , se uon per 
espresso ordine dell' Autorità civile : ed ove 
altrimenti facesse , rimarrà responsabile di 
ciò che potesse avvenire. 

Compete quindi alla sola Autorità civile il 
determinare in quai casi ed in quai parli do- 
vranno esser distribuite le cartucce agi' indi- 
vidui , sia con regolamento permanente , sia 
per ciascun bisogno speciale. 

Art. 9. Le medesime Autorità civili , o con 
loro speciali ordini scritti , o per diretti ordi- 
ni del Governo , prescriveranno alle Guardie- 
nazionali di solloporsi alle Autorità militari , 
ne' casi in cui lo giudicheranno necessario , 
indicando loro l' immediato capo militare , 
dagli ordini del quale dovranno dipendere. 

Alle slesse Autorità civili spelta ugualmen- 
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le il prescrivere la riunione delle guardie di 
più Comuni , e designar quello in cui dovran- 
no riunirsi . 

Ari. 10. Tutl'i cittadini, da' 26 anni co- 
minciali ni fiO anni compiuti . son tenuti ai 
servizio delle Guardie nazionali. 

Art. 11. Fino alla età di 50 anni compiuti 
il senizin sarà personale; da' 50 ai 60 potrà 
esser supplito , a richiesta dell' Individuo . da 
una contribuzione di carlini due al mese nel- 
la Capitale , di un carlino al mese ne' Comuni 
da diecimila anime in sopra . e di grana cin- 
que al mese ne' Comuni al di sodo di diecimi- 
la abitanti. 

Art. 12. Per far parte della Guardia na- 
zionale bisogna giustificare i seguenti requi- 
siti : 

1° esser cittadino del Comune e di pro- 
bità conosciuta ;'; 

2" avere i mezzi di vestirsi ed armarsi a 
proprie spese ; 

3° possedere una rendila imponibile di 
ducati dieci , n pagare una pigione o un esta- 
glio per Tondi urbani o rustici , ascendenti in 
complesso a ducati sessanta nella Capitale, a 
ducali venti nelle Provincie ; ovvero esser ca- 
po di una bottega stabile di arie , o di opifirii 

0 d' industria o di commercio. 

I figli de' cittadini , i di cui genitori hanno 

1 suddetti requisili , potranno , laddove non 
siasi raggiunto il numero richiesto, essere 
chiamali a far parie della Guardia nazionale , 
se ne abbiano l' età , e non sieno colpiti da ec- 
cezioni o da esclusioni. 

Art. 13, Il servizio della Guardia nazionale 
•• incompatibile con le funzioni di quelle Au- 
torità le quali hanno il diritto di chiedere lo 
intervento della forza pubblica. 

Ari. U. Non saranno chiamali a questo 
servizio : 

1 " gli ecclesiastici secolari e regolari, e 
gli alunni de* seminarli ; 

2° i militari dell'esercito di terra e del- 
l' armala navale in attività di servizio , o in 
disponibilità, o addetti ad impieghi determi- 
nati ; coloro i quali avessero ricevuto una de- 
stinazione speciale dai ministri della guerra e 
della marina ; gli amministratori militari in 
attività di servizio o in disponibilità ; gli ope- 
rai dei porti , degli arsenali e delle manifat- 
ture d'armi che vivono sotto regola militare. 
Non son compresi in questa dispensa gì' im- 
piegati de' ministeri di guerra e marina ; 

3" le guardie doganali ed i loro uflziali ; 
le guardie forestali e campestri con soldo del- 
l' amministrazione pubblica; le guardie sani- 
tarie ; e gl' individui affetti da infermità che 
son notali come incapai I di esser chiamali al 
servizio militare. 

Ari. lo. Sono esenti dal suddetto servizio: 

1" coloro i quali sono addetti al servizio 
domestico; 



2° i carcerieri e i loro sotto-agenti , e gli 
agenti subalterni della polizia. 

Art. 16. Il servizio della Guardia-nazionale 
è. interdetto agi' indivìdui privi dell'esercizio 
de' diritti civili e politici , conformemente al- 
le leggi. 

Art. 17. Sono esclusi dalla Guardia- nazio- 
nale : 

1° i vagabondi . i mendici e gl'individui 
che non abbiano mestiere fisso; 

2° quelli generalmente leu u ti per disco- 
li , risanai o insubordinati ; 

3* I condannati a pene criminali, benché 
abbiano espiata la pena ; 

4° i condannati correzionalmente per fur- 
ti . fallimenti . abusi di confidenza . calunnie, 
malversazioni di denaro pubblico, atlcnlali 
al pudore o false testimonianze ; 

5° tutti coloro i quali si trovano inter- 
detti per condanne in via correzionale , du- 
rante però il periodo della interdizione 

Art. 18. I cittadini ► quali hanno i re- 
quisiti necessari per far parte della Guardia- 
nazionale, saranno Isti itti su di una mal ricola 
che sarà composta dal sindaco, e indi diacussa 
in Decnrinnalo , cui verrà aggiunto il parroco 
con voto deliberativo. La matricola verrà ri- 
messa al sotto-intendente, il quale, trovando- 
la nel senso della legge , vi apporrà il suo vi- 
sto per la esecuzione. Scorgendovi violazione 
di legg* , la rileverà e respingerà la matrico- 
la , richiedendo che sia rettificala. Uddove il 
Decurionato , unitamente al parroco , persi- 
stesse, i rilievi verranno sottomessi al giudizio 
del Consiglio di Intendenza, siccome è prescrit- 
to pe' richiami, rimanendo fermala matricola 
in tutto II resto. 1 snddelti funzionari costitui- 
ranno il Coniglio di ammissione della Guardia 

Nella Città di Napoli il sindaco potrà dele- 
gare gli eletli a fare le sue funzioni nei rispet- 
tivi quartieri , e l' intendente , ovvero un con- 
sigliere d'Intendenza, da lai designato, adem- 
pirà all' uflzio del sollo-lntendente. 

B-isleranno cinque decurioni per delibera- 
re. Si delibererà a maggiorità di voti. 

Art. 30. La matricola sarà conservala nella 
casa comunale , e potrà esser consultata da 
tutti. 

Art. 21. Le medesime Autorità procederan- 
no a formare due piedilisla tratti dalla sud- 
delia matricola , uno pel servizio ordinario , 
l' allro per la riserva della Guardia nazionale; 
i quali piedilisla, discussi e difflniti come nel- 
l'articolo 19 , verranno affissi nelle caso co- 
munali. 

Art. 22. Tulli i reclami che poi ranno pro- 
dursi contro della matricola, o contro delti 
! piedilisla . lanlo per esserne un individuo sta- 
to indebitamente escluso . quanto per esservi 
stato indebitamente incluso, saran portali in- 
nanzi al Decurionato , presedulo dal sindaco , 
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rd assistilo dal parroco , e decisi in prima 
istanza da esso. I rirtiiami avverso la decisio- 
ne del Decurionato saranno giudicali diftinili- 
vamenle «lai Consiglio d'intendenza , con l' in- 
tervento del segretario generale , che funzio 
nerà da Pubblico-ministero. 

Art. 23. le matricole ed i piedilista ver- 
rai) terminali ed a tlissi nel periodo improro- 
gabile di giorni 12 , a cura del sindaco. I ri- 
chiami avverso di esse dovranno esser pro- 
dotti negli 8 giorni seguenti alla pubblicazio- 
ne , scorsi i quali si terranno per didimi i\ ì 
per coloro che non si saran richiamali. I ri- 
chiami al Consiglio d' Intendenza nini avran- 
no effetto sospensivo. 

Art. 24. Nella città di Napoli le matricole 
ed i piedilista saran (ormati per quartiere ; e 
quante volte non bastassero i decurioni per 
dare simultaneamente il numero di cinque in 
ciascun quartiere , la matricola e le liste sa- 
ran formale successivamente : nel qual caso 
il periodo a terminare i piedilista e la matri- 
cola verrà prolungalo (ino a giorni venti. 

Art. 25. A cora del sindaco i piedilista , 
pria di esser discussi e dirimili , saran rimessi 
a' procuratori-generali presso le G. C. crimi- 
nali , per (stabilire se alcuno individuo in essi 
portato per guardia nazionale sia notalo di 
reato , o condanna preveduta nella presente 
legge. I procuratori-generali noteranno , in 
margine de.' nomi che si troveranno rubricali 
per colpe che determinano l'esclusione, le 
rubriche contro di loro esistenti I procurato- 
ri-generali risponderanno Ira i VI giorni dalla 
ricevuta comunicazione. 

Art. 26- Nel mese di gennaio di ciascun an- 
no il sindaco . in delibetazioae col Decuriona- 
to e col parroco , iscriverà nella matricola i 
giovani che avran compiuti 25 anni , e che 
avranno i requisiti per esser annoverali nella 
Guardia nazionale . e ne casserà i cittadini i 
quali avran compiuti i 60 anni , non ebo 
quelli i quali avessero perduti i detti requisi- 
ti , ed i guardia-nazionali trapassati ; i piedi- 
lista saran corrrlli analogamente. 

Art. 27. Sarà inoltre lenulo esalto registro 
degl'individui di oltre ai 50 anni , che avran 
chiesto di fornire il loro servizio in danaro , 
a termini dell'art. 11. Di questo registro sa- 
rà trasmessa copia , certificala dal sindaco , al 
cassiere comunale , perchè ne curi la riscos- 
sione amininislralivainenle. 

Art. 28. Il registro suddetto verrà rettifica- 
lo nel mese di gennaio dal sindaco in Decu- 
rionato , secondo le norme dell'art. 26; u le 
rettificazioni saran comunicate al suddetto 
cassiere. 

Art. 2*J. Il sindaco . in Decurionato , come 
è prescritto nel precedente titolo, e con ugual 
rito e giurisdizione, iscriverà nel piedilista 
del servizio ordinario ed abituale tutti i citta- 
dini che stimerà atti a questo servizio. 



Il piedilista del servizio ordinario non po- 
trà eccedere la forza di dieci guardie- nazio- 
nali per d-iiì complesso di mille abitanti. 

Tutti gli altri cittadini portali sulla matri- 
cola verranno iscritti sul piedilista della ri- 
] serva. 

Art. 30. Il piedilista della riserva compren- 
derà i cittadini superanti . cui il servizio abi- 
tuale tornerebbe lrop|M> une roso pel loro stalo 
per le loro professioni o per le loro famiglie. 

la riserva non verrà richiesta pel servizio 
attivo, se non in circostanze strani di nari e , 
sulla dimanda degl' intendenti, i quali saranno 
tenuti di riferirne immediatamente al mini- 
stro dell' interno , per la sovrana approva- 
zione. 

Nel farne la richiesta, gì' intendenti indi- 
cheranno il numero di uomini ebe dovranno 
rinforzare le compagnie , o le compagnie di 
cui slimeranno doversi aumpnlar la forza. 

I.a di loro richiesta venà indirizzala a'sin- 
daci de' Comuni cui appartengono le compa- 
gnie che dovranno aumentarsi ; ed i sindaci , 
dopo averne prevenuti i corrispondenti supe- 
riori , procederanno a nominar le guardie- 
nazionali della riserva che dovranno passar»- 
in servizio ordinario , riunendo a tal uopo il 
Consiglio dì cui è parola nell'art. 19. 

Finito il bisogno, le suddette guardie-na- 
zionali ritorneranno alla riserva- 

Art. 31. Le compagnie e sezioni di compa- 
gnie saran formale sul piedilista del servizio 
ordinario. 

Questo piedilista del servizio ordinario , co- 
me quello della riserva , falle amendoe per 
Comune o per quartiere , rimarranno affissi 
nelle case comunali, o negli uffizi degli eletti- 
Art. 32. Saranno ammessi i ricorsi de'terzi 
sui quali cadrebbero i doveri del servizio , 
per esclusioni pronunziale ingiustamente. 

Art. 33. Il servizio delia guardia nazionale 
ò personale ed obbligatorio; i cambi sono 
vietati : non pertanto verranno ammessi fra 
parenti prossimi ; talché il figlio potrà fare il 
servizio pel padre , il fratello pel fratello , il 
ni pi ili' per lo zio , e reciprocamente : lo slesso 
è ad intendersi tra gli affini dei medesimi gra- 
di , qualunque sia la compagnia cui gli uni e 
gli altri potranno appartenere. 

Le Guardie-nazionali della slessa compa- 
gnia , anche non parenti o affini , potranno 
cambiar tra loro soltanto il giro dì servizio , 
previo permesso del capo della compagnia. 

Art. 34. Si terranno per dispensali dal ser- 
vizio ordinario , benché iscritti : 

1° i membri delle due Camere legisla- 
tive, 

2° i ministri e i consiglieri di Slato ; 
3° i membri delle Corti e de* Tribunali ; 
4° i distributori delle lettere . e I posti- 
glioni delle poste in esercizio. 

Art. 35- La Guardia-nazionale sarà foruta- 
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la i"' 1 ' Comune , e per compagnie o sezioni di 
compagnie ; salve le eccezioni falle in seguito 
per la capitale , nell'ari. 47 , e quelle conle- 
nule nell'articolo 40. 

Ari. 36. Nelle cillà ciascuna compngnia sa- 
rà composta . in qoanto è possibile . di guar- 
die-nazionali del medesimo quartiere; ne* Co- 
muni di campagna le guardie nazionali for- 
meranno una o piò compagnie , secondo il nu- 
mero degl' iscritti. 

Ari. 37. La riparazione in compagnie o se- 
zioni di compagnie verrà determinala dalle 
Autorità dei rispellivi Comuni, sodo la di- 
pendenza del sottintendente e dell' intendente. 

Art. 38. Vi saranno in ogni sezione di guar- 
die-nazionali : 

Primi lenenti da 40 a 50.1 , da 50 a 80.1. 
Secondi lenenti da 20 a 40.1 , da SO a 80.1. 
Altieri da 15 a 20.1 , da 40 a 50.1. 
Sergenti sino a 14.1 , da 15 a 20 1 , da 20 a 

40.2. da 40 a 50.2, da 50 a 80.3. 
Caporali sino a 14 l , da 15 a 20 2 , da 20 a 

40,4 .da 40 a 50.4, da 50 a 80 6. 
Tamburi da 40 a 50.1 . d i 50 a 80.1. 

Ari. 39. La fona ordinaria delle compa- 
gnie sarà di 81 a 200 uomini ; nè potrà for- 
marsi una novella compagnia , se la prece- 1 
dcnle non sia già forle di 200 uomini. 

E in ciascuna compagnia di Guardie-nazio- 
nali vi saranno : 

Capitano da 80 a 100,1 , da 100 a 140,1 , da 

140 a 200,1. 
Primo Icnenle da 80 a 100 1 , da 100 a 140 

1, da 140 a 200,1. 
Secondi lenenti da 80 a 100,1, da 100 a 110, 

1 , da 140 a 200 2. 
Alfieri da SO a 100 I , da 100 a 140,2 , da 

1 40 a 200,2 
Sergente-maggiore da 80 a 100,1 , da 100 a 

140.1 , da 140 a «00,1. 
Foriere da 80 a 100,1 . da 100 a 140,1 , da 

140 a 200,1. 
Sergenti da 80 a 100,4 , du 100 a 140,6 , da 

140 a 200,8. 
Caporali da 80 a 100,8 , da 100 a 140,12 , da 

1 40 a 200 Ili. 
Guastatori dà 100 a 1 40,1 , da 140 a 200,2. 
Tamburi o Irombelli da 80 a 100,3 . da 100 a 

140,2, da 1*0 a 200,3. 

Ari. 40. Le compagnie o sezioni di compa- 
gnie non potranno riunirsi in battaglioni , se 
non quando ciò venga prescritto da un parli - 
colar decreto del Re , contrassegnalo dal mini- 
stro dell' interno. 

Ari. 41. Nel caso preveduto dall'articolo 
precedente . il battaglione sarà formalo di 4 
compagnie almeno , e di 8 al più. 

Lo stato-maggiore del battaglione sarà com- 



di un maggiore; 

di un aiutante-maggiore capitano , a di 



di un cappellano; 

di un secondo chirurgo ; 

di due aiutami sollo-ufiziali istruì lori ; 

di un caporal tamburo. 
Art. 42. L* aiutatile maggiore istruttore , 
del pari che 1 due aiulanli-sotlo-ufiziali i- 
strullori , saranno scelli e nominati dal Re , 
tra gli uflziali e sodo uflziali dell'esercito, 
a proposta del minisi ro detta gnerra 

Verranno ugualmente n. nomali dal Re, a 
proposta de* capi de' Corpi, e sul rapporto del 
minislro dell' interno , i cappellani ed i chi- 
rurgi 

Ari. 45. Il battaglione sarà sollo gli ordini 
del maggiore. In mancanza del maggiore , 
]' a iul ..Lnie-maggiore non potrà assumere il co- 
mando dei battaglione . che apparterrà di di- 
ritto al più antico capitano del batlagliona 
medesimo. 

ah. 44. Il maggiore sarà scelto e nominalo 
dal Re, sulla proposzione del miuistro dello 
interno. 

Ari. 45. Le compagnie e le sezioni di com- 
pagnie dei Comuni dipenderanno dai loro ca- 
pi rispedivi , che ne invigileranno la istruzio- 
ne la disciplina e l' amminisl razione. 

Ari. 46. In tulli I Comuni ove il piedilista 
del servizio ordinario ascenderà a più di feOO 
uomini, potranno questi , in seguilo di parti- 
cola r decreto del Re , venir formali in batta- 
glione. 

Art. 47. La Guardia-nazionale della cillà di 
Napoli sarà divisa p«-r quartieri. Ogni quar- 
tiere sarà considerato come un Comune ; e in 
ciascun di essi la Guardia-nazionale vi sarà 
formala per compagnie , corrispondenti alla 
forza della popolazione indicala nell'ari. 29 , 
e secondo lolle le norme stabilite nella pre- 
sente legge. 

Ari. 48. La Guardia-nazionale della cillà di 
Napoli avrà un generale dell' Esercito per co- 
mandante superiore . ed uno slalo-maggiore 
corrispondente. 

Ari. 49. Il comandante superiore ed il ca- 
po dello stato-maggiore saranno scelti nell'E- 
sercito e nominali dal Re , sulla proposta del 
minislro della guerra. 

Gli altri uflziali dello stato-maggiore saran- 
no scelti e nominati dal Re tra quelli della 
stessa Guardia nazionale , sulla proposizione 
del ministro dell' interno. 

Ari. 50. Le Guardie nazionali , chiamate in 
ciascun Comune a formare una compagnia o 
delle sezioni di compagnia , sì uni ranno , sen- 
z' armi e senza uniforme , nella casa comuna- 
le , per procedere , in presenza del sindaco , o 
dell'eletto , e di due decurioni irai ti a sorte, 
alla elezione dei loro ofl/iali , solto-uflziali e 
caporali. 

Art. 51. L'elezione seguirà per ciascun 
grado successiva metile . cominciando dal gra- 
do superiore , e discendendo ai gradi iuferio* 
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ri , secondo la forza della Guardia nazionale I 
augnala a ciascun Comoue, a' termini degli S 
specchietti riportali negli articoli 38 e 39. 

Essa .«ara fatta per voto individuale e se- 
greto, ed a maggioranza assoluta. I soli solto- 
u fi zi a li e caporali verranno eletti a maggio* 
ranza relativa, tra coloro, per quanto sia 
possibile , che sappiano leggere e scrivere. 

Lo scrutinio della votazione sarà falla dal 
sindaco e dai due decurioni leste; indicati . i 
quali decurioni serviranno particolarmente da 
scruti nalori. 

Art. 52. Nelle ritta e ne' Comuni che avran- 
no più di una compagnia , la elezione segui- 
rà sempre per ciascuna compagnia separata- 
mente. 

Art. 53. Il risultato della elezione sarà , 
per l'organo degl'intendenti . comunicato im- 
mediatamente al ministro dell' interno. 

Art. 5i. I richiami che potessero elevarsi , 
relativamente a qualche violazione delle nor- 
me prescritte per la elezione degli «filiali e 
dH sotto-ufiziali . verranno portali innanzi al 
Consiglio d'intendenza , il quale vi pronun- 
cerà senz' appello . coli' intervento del segre- 
tario generale dell* Intendenza , funzionante 
da Pnbhlico-ministero 

Art. 55. Se gli nfiziall d'ogni grado . eletti 
secondo | a legge . non saranno nello spazio di 
due mesi compiutamente forniti . armali e ve- 
stili di uniforme . saran considerati come di- 
missionari . e prontamente sostituiti, j 

Art. 56. I sindaci . ovvero gli eletti , faran 
riconoscere in ciascun Comune . alla Guardia 
i azionale posta sotto le armi . il comandante 
di essa ; e far prestare a tulli il giuramelo 
di fedeltà al Re , alla Coslilnzione ed alle leg- 
ni del regno . secondo la formula prescritta. 

Ari. 57. Gli ufizinli . soilo-iifi^ialj e capo- 
rali della Guardia nazionale di ciascun Comu- 
ne s' intenderanno eletti per soli Ire anni , e 
potranno essere rieletti. 

Art. 58. Sul parere del sindaco e del sot- 
tintendente . qualunque nflziale eletto dalle 
Guardie-nazionali potrà esser sospeso per ire 
mesi dalle sue funzioni . con ordinanza dol- 
1 intendente, resa in Consiglio d'intendenza , 
ed udito l'ufBziale ne' suoi discarichi. 

Questa ordinanza sarà trasmessa immedia- 
tamente al ministro dell' interno . il qnale , 
facendone rapporto al Re . potrà far prolun- 
U»re la sospensione , in forza di real decreto, 
lì , se nel corso di an anno . 1' ofiziale sospeso 
non sarà «lato rimesso nelle sne funzioni , si 
procederà ad nna nuova elezione. 

Art. 59. Gli nhziali dell'Esercito, addetti 
al servizio della Guardia nazionale, potranno, 
sull'avviso de' sottintendenti , o degl'inten- 
denti, comunicalo al ministro dell' interno, e 
da questi al ministro della guerra , venir so- 
spesi dalle loro funzioni . o richiamati dal ser- 
vizio della Guardia nazionale , con decreto 



del Re . sul rapporto dello stesso ministro del- 
la guerra 

Ari. 60. Qualora nn Impiego venisse a va- 
care , satà proceduto alla novella scelta , se- 
condo le prescrizioni della presente legge. 

Art. 61. Nella Guardia-nazionale non po- 
tranno esister gradi senza impieghi. 

Art C»2. L'uniforme della Guardia-naziona- 
le sarà stabilito con particola.- decreto del Re. 

Art. f.3. Quando il real Governo stimerà 
necessario di distribuire delle armi militari 
alle Guardie nazionali . ne sarà falla conse- 
gna in ciascun Comune al Corpo municipale , 
il quale ne darà corrispondente ricevo. 

Il Corpo municipale ne formerà un regi- 
stro circostanzialo, a doppio margine, per 
usarne nel modo che verrà prescritto da par- 
ticolari regolamenti. 

Le armi saranno marchiale e numerale. 

Art fii. Il mantenimento delle armi e gli 
accomodi di esse . per degradazioni avvenute, 
in servizio, saranno a carico del Comune. 

Art. 65 V armamento della Guardia-nazio- 
nale , nel senso indicalo dell'art. 63. potrà 
es*cr sotloposlo alla ispezione di un capuano 
d'armamento, o di altro affilale , anche in 
comme<sinne speciale, che il real Governo 
potrà voler delegare per tale oggetto. 

Le armi distribuito rimarranno proprietà 
dello Sialo . e i Dimani rispettivi ne saranno 
responsabili. 

Art. 66. I corpi della Guardia-nazionale 
sotto le armi prenderanno la diritta anche 
sulla Guardia reale . ma dopo le Guardie del 
corpo. — E fra essi la precedenza sarà rego- 
lala dal numero d' ordine slabilito. 

Il comando nelle fesle o nelle ceri mori » ci- 
vili apparterrà all' ufiziale più elevalo in gra- 
do di diversi corpi presenti , ed , a gradi u- 
guali . al più antico- 
Art. 67. I.o Guardie-nazionali potranno a- 
spirare a tutte le onorificenze o distinzioni 
stabilite in favor dell' Esercito pe' servigi resi 
allo Sialo. 

Ari. 68. Ciascun guardia-nazionale addetto 
al servizio ordinario potrà conservare in sua 
casa un fucile colla baionetta corrispondente , 
e la scialila , secondo il modello , ed asporta- 
re il fucile con la baionetta per cagion di ser- 
vizio , e la sciabla , quante, volle vestirà di 
uniforme. 

Art. 6!). Il Regolamento relativo al servizio 
ordinario , alle riviste ed agli esercizi sarà 
proposto dal comandante della Guardia na- 
zionale al sindaco, approvalo da quesli e cor- 
retto , ove sia bisogno , ed approvato dal sot- 
tintendente e dall' intendente. 

Ovunque vi sieno comandanti di Piazza o 
di Provincia , il snddello sarà loro comunica - 

Ito , perchè possa esser messo di accordo col 
servizio giornaliero de' corpi di linea. 
Art. 70. I capi della Guardia-naziouale , 
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conformandosi al Regolamento di cai si parla 

nel precedente articolo , e prevenendone l'au? 
forila municipale , potranno dare tutte le di- 
sposizioni e tutti gli ordini relativi al servizio 
ordinario , agli esercizi ed alle riviste. 

Ovunque però vi sia comandarne di Piazza 
o di Provincia , la Guardia-nazionale non po- 
trà prender le armi o uscir dalle barriere, se 
non dopo averne ottenuto il permesso dai sud- 
detti comandanti. 

Ari. TI. Qualora la Guardia-nazionale dei 
Comuni venisse unita in battaglioni distret- 
tuali i a' termini dell'art. 40 , il regolamento 
suddetto sarò formalo dal sottintendente ed 
approvato djll' intendente , sulla proposizione 
dei maggiore o dell' uQziale che ne farà le 
veci , previo 1' avviso dei sindaci 

Art' 72. L' intendente potrà sospendere le 
riviste e gli esercizi annuali ne' Comuni o uei 
Mainiti della sua Provincia . dandone però 
immediatamente conto al ministro dell* in- 
terno. 

Ad. 73. Ciascun guardia-nazionale cui è 
ingiunto un servizio qualunque sarà obbligalo 
di obbedire , salvo a ricorrere al capo del 
corpo , o\e si trovi Uso. 

Art» T4< L'amministrazione della Guardia- 
nazionale si appartiene all' Autorità ammini- 
strativa o municipale. — Le spese saranno vo- 
tate , regolate e invigilate come ogni altra 
spesa comunale. 

Ari. 75. Le somme provegncnli dal servi- 
zio , rappresentalo da una conlribuziuue in 
denaro , saranno impiegale alle spese inser- 
vienti alla Guardia-nazionale del Comune. 

Art. 7fi. In ciascun Comune verrà istallalo 
per la Guardia-nazionale un Consiglio di am- 
ministratone , incaricato di presentare an- 
nualmente al sindaco lo stalo delle spese ne- 
cessarie . e di vidimare i documenti giustifica- 
tivi dell' impiego fatto delle somme ricevute. 
Questo stalo sarà riveduto e discusso dal sot- 
tintendente del distretto . ed approvalo dallo 
intendente in Consiglio d' Intendenza. 

Un regolamento di esecuzione determinerà 
i modi onde un tal Consiglio dovrà comporsi , 
s< condo la forza della Guardia nazionale di 
ciascun Comune. 

Ari. 77. Le spese della Guardia- nazionale 
sono : 

1° il prezzo di acquisto de* tamburi ; 

2° il soldo de' bandisti , se ve ne sieno , 
ed il loro uniforme ; 

3' le rial Iasioni delle armi noe a carico 
delle guardie-nazionali ; 

V' il prc/zo di acquisto de' registri . della 
carta , delle matricole . dei biglietti di guar- 
dia ed altre minute spese di uiicio, necessarie 
al servizio delta Guai dia nazionale ; 

5° il soldo de' tamburi ed il loro ani- 
forme ; 

C" le spese di uficio necessarie per l o 



;[ slato-maggiore della Guardia-nazionale della 
cillà di Napoli ; 

""l'illuminazione; dei posti e corpi di 
guardia , ed il fuoco per essi nell' inverno ; 

8' un' assegnamento per le spese impre- 
veduie. 

Art. 78. Il solo Decurionato è giudice nel 
Comune della necessità delle spese di cui si 
parla nel precedente articolo. 

Le spese della Guardia-nazionale di ciascun 
Comune , saranno a carico di esso Comune ; 
quelle che potranno bisognare pe' battaglioni 
distreituali , ove vengono uniti , rimarranno a 
carico delia Provincia. 

L' Amministrazione provinciale disporrà , 
ventilerà ed approverà le suddette ultime 
Spese , nei modi prescruti dalle leggi ammi- 
nistrative. 

Art. 79. Le Guardie d'onore a cavallo ri- 
marranno stabilmente organizzale secondo i 
decreti del 30 maggio . 21 settembre , 26 no- 
vellile 1833 , e del 16 gennaio 1834. 

Speciali regolamenti di esecuzione saranno 
emanali dal real Governo , per armonizzare il 
servizio delle Guardie di onore a cavallo, con 
quello delle Guardie-nazionali ne' suoi diver- 
si incarichi. 

Art. 80. 11 real Governo determinerà l'e- 
poca in cui dovrà procedersi alla nuova ele- 
zione de' graduali . ed alla novella organizza- 
zione della Guardia-nazionale, secondo le nor- 
me iudicale dalla presente legge ; ma questa 
epoca non potrà esser protratta al di là di un 
anno , da computarsi dal giorno della pubbli- 
cazione di questa legge medesima. 

Ari. 81. La Guardia-nazionale dovrà som- 
ministrare degli uoinim o dei distaccamenti , 
uei segueuli casi : 

1" In caso d' insullìcienza della Guardia 
di pubblica sicurezza e dei snidali di linea , 
dovrà somministrare il numero di uomini ne- 
cessario a scoi lare da una cillà all'altra i con- 
vogli di danaio o di altre proprietà dello Sta- 
to ; i condannati , gli accusati , o altri prigio- 
nieri ; custodire le strade pubbliche , le pri- 
gioni , i bagni dei condannali e i pubblici sta* 
bilimeoli; assicurare le operazioni della giu- 
stizia , e quelle dell' amministrazione , per la 
riscossione de' pubblici tributi. 

2° Dare distaccamenti per soccorrere i 
Comuni , i Circondari e le Provincie vicine 
che si trovassero minacciati da sedizioni o 
sommosse , o da incursioni di ladri , fuorban- 
dili o da altri malfattori. In lai casi i distac- 
camenti della Guardia-nazionale in servizio 
ordinario saranno convocali ne' Disfreni , do- 
po ordine del sottintendente ; se dovessero u- 
scir dal Distretto , dopo ordine dell'intenden- 
te ; e con decreto del Re , qualora dovessero 
I uscir dalla Provincia. Nondimeno , nei casi 
urgenti, e su dimanda scritta dal sindaco di 
! u n Coniane in pericolo , l sindaci de' Comuni 
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limitrofi , senta distinzione di Provincia, e 
presa 1* autorizzazione del giudice del Circon- 
dario, potranno dimandare al comandante 
della Guardia-nazionale del Comune che un 
distaccamento di essa si trasporti immediata- 
mente sul luogo minacciato . salvo a renderne 
conto nel momento medesimo alle Autorità 
superiori. 

In tulli i casi , i dislHccamenli della Guar- j 
dia-nazionale non cesseranno di dipendere 
dall' Autorità civile. L' Autorità militare non 
potrà prenderne il comando per la conserva- 
zione o il ristabilimento della tranquillità 
pubblica , se non per espressa delegazione e 
dimanda dell'Autorità amministrativa. 

Art. 82. L'ordine in virtù, del quale la 
Guardia-nazionale dovrà Tornire uomini o di- 
staccamenti pei servizi indicati nei due pre- ! 
cedenti articoli , esprimerà il numero d' uo- 
mini necessari per tali servizi. 

Art. 83. 11 sindaco , assistito dal comandan- 
te della Guardia-nazionale del Comune , for- 
merà, nel ricevere l'ordine suddetto, il chie- 
sto distaccamento , Ira gli uomini iscritti nel 
piedi lista del servizio ordinario , preferendo i 
celibi ed i più giovani. 

Quante volle i distaccamenti delle Guardie- 
nazionali o le semplici guardie dovran rima- 
nere per più di 24 ore fuori del loro Comune, 
pe' suddetti servizi , ovvero anche nei loro 
Comuni , senza poter lavorare , riceveranno 
un'indennità di grana 20 al giorno, e sarao- ] 
no assimilali all'Esercito per gli alloggi , ed 
anche pei foraggi. 

Percepiranno soltanto grana 10 qualora i 
viveri fossero loro somministrati in genere. 

Art. 85. I distaccamenti non saranno tenuti 
fuori Comune, se non ad un servizio dì 10 
giorni , se richiesto dal sottintenderne , di 20 
se richiesto dall'intendente, e di 60 se ri- 
chiesto dal Governo. 

Art. 86. Quando, in conformità dell'arti- 
colo 81 , la Guardia-nazionale dovrà sommi- | 
nislrare del distaccamenti in servizio ordina- 
rio sugli ordini dei sottintendenti , degl' in- 
tendenti o del Governo , i castighi disciplinari 
saran dolermi nuli nel modo seguente: 

Per gli ufiziali — 1° Gli arresti semplici, 
fino a 6 giorni ; 

2" 11 biasimo , messo all' ordine ; 
3° Gli arresti di rigore con sentinella al- 
la porta , per 6 giorni al più ; 

4° La marcia alla coda del distaccamento; 
Ai $oilo~ufiziali , caporali e guardie templi- 
ci — l u La consegna al corpo di guardia per 
6 giorni , al più ; 

2° Il biasimo, messo all'ordine , o letto 
sotto le armi , uoito il distaccamento ; 
3° La prigione per otlo giorni al più ; 
4* La marcia senz' armi , in mezzo ad un 
picchetto , nei movimenti del distaccamento. 
Art. 87. 1 castighi degli arresti di rigore , 



della prigione , del biasimo messo all'ordine, 
o letto sotto le armi , e della marcia , non po- 
tranno essere inflitti se non dal capo del di- 
staccamento , o del corpo ; gli altri castighi 
potranno venire comandati da qualunque su- 
periore al suo inferiore , dandone parte , tra 
le 24 ore , di grado in grado, secondo la ge- 
rarchia. 

Art. 88. In quanto ai trascorsi più gravi ed 
alle pene cui son soggetti . saranno seguite le 
norme determinate sì per le pene che per la 
giurisdizione nel titolo delle pene. 

Art. 89. I Guardia-nazionali feriti o infer- 
mi , per caosa di servizio , avranno diritto ai 
soccorsi , alle pensioni e ricompense accorda- 
te dalla legge ai militari in attività di ser- 
vizio. 

Art. 90. l a Guardia-nazionale dovrà som- 
ministrare dei corpi dislaccati per la difesa 
delle piazze forti , delle coste e delle frontie- 
re del Regno, come ausiliari dell'Esercito at- 
tivo ; questo servizio non eccederà la durata 
di un anno. 

Art. 9i. I Corpi dislaccati non potranno es- 
ser tratti dalla Guardia-nazionale se non in 
virtù di una legge speciale . ovvero , in assen- 
za delle Camere , da un decreto del Re . il 
quale verrà convertilo in legge nella più pros- 
sima si sstons. 

Art. 92. La legge o il decreto in virtù del 
quale la Guardia-nazionale dovrà sommini- 
strare dei Corpi dislaccali pel servizio di 
guerra , determinerà il numero d'uomini ab- 
bisngnevoli. 

Art. 93. I Corpi dislaccali verranno com- 
posti : 

1° Dei guardia-nazionali che si presente- 
ranno volontariamente, che saranno stimati 
atti al servi/io attivo, e che non avranno più 
di 36 anni ; 

2» Dei giovani di 21 a 25 anni , che vor- 
ranno entrare volontariamente ne' corpi di- 
staccati della Guardia-nazionale, e che saran» 
no egualmente stimati atti al servizio attiro. 
Questi giovani non saran dispensati dalle leg- 
gi della recitazione ; ma il tempo durante il 
quale avran servilo nei detti corpi dislaccali 
sarà loro computato in deduzione del loro ser- 
vizio nell'Esercito, se più tardi vi fossero 
chiamati. Nell'ammissione di questi giovani 
si seguiranno le medesime norme, e si esige- 
ranno i medesimi documenti e condizioni che 
ir- II' ammissione dei volontari nell'Esercito. 

Art. 94. La scelta delle guardie-nazionali 
pe' corpi distaccati sarà fatta dal Consiglio di 
organizzazione al servizio ordinario , ira tulli 
gì' iscritti su I piedillsta , tanto del servizio 
ordinario, come del servizio estraordinario 
nel seguente ordine : 

1" I celibi ; 2° i vedovi senza figli ; S° I 
maritati con figli ; 4" i maritati senza figli- 
Art. 95. Per la classe dei celibi, i coniln- 
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genti verranno riparlili proporziona imeni e al 
numero di uomini rimasti celibi «li ciascun 
anno , «lai 25 a 35 anni , incoili Enfiando dai 
piti giovani. In ciascuna delle altre classi i 
chiamali si sceglieranno Ira quelli che avran- 
no dai 25 ai 35 anni, incominciando «lai più 
.giovani . e proporzionalmente al numero di- 
sponibile «li ciascuna classe. Ove min si rag- 
giungesse il numero voluto pel ami ngenle , 
il di più verrà scello Ira i maritali con figli , 
sino all'età di 35 anni. Tra i maritali con fi- 
gli si comincerà dal chiamare coloro i quali 
ne avranno un numero minore , o sicno più 
capaci di lavoro (non coniando in questi i fi- 
gli maritali) e coloro che appartengono a fa- 
miglie più agiate o meno povere. 

Art.i>6. Il primo nalo di orfani mimiri di 
padre e di madre, il figlio unico , il primo 
nato del figlio, ed in mancanza di questi il 
nipote , o il primo nato del nipote di una 
donna attualmente vedova . di un padre cie- 
co o settuagenario, prenderanno posto nella 
chiamala al servizio de' Corpi dislaccati Ira i 
maritali senza figli ed i maritati con figli. 

Ari. 97. Il Consiglio di revisione è chiama- 
lo a deliberare e decidere lutti i richiami che 
polran farsi avverso la scella dal Consiglio di 
organizzazione al servizio ordinario. 

Art. 98. Non sono atti al servizio militare 
dei Corpi dislaccali : 

l u I guardia nazionali che non avranno 
la ^tallirà voluta dalla legge di recitazione ; 

2° Quelli che per infermità dimostrate 
sono impropri al servizio militare. 

Art. 99. L'altitudine al servizio sarà giudi- 
cata da un Consiglio di revisione . il quale 
verrà unito nel luogo dove dovrà formarsi 
il ballatoi e , e sarà composto di 7 membri- 

Dall'intendente presidente, o dal segreta- 
rio generale, ovvero da un consigliere d' In- 
tendenza che egli delegherà ; da due membri 
del Consiglio di organizzazione , prescelti e 
nominali dall' intendente ; dall' ufiziale desti 
nato a comandare la forza da unirsi; dal sin- 
daco, e da un decurione scello dal Decnrin- 
nalo del Comune ove dovrà unirsi la suddetta 
forza. 

Art. 100. I Consigli di revisione saranno 
giudici de' molivi di esenzione, relativi al 
numero ed attitudine de' figli. 

Ari. 101. Il guardia nazionale il quale ab- 
bia cambio nell' Esercito non è esentato dal 
servizio nei Corpi dislaccali ; non pertanto non 
sarà chiamalo se non dopo i vedovi senza figli. 

Art. 102. Un guardia- nazionale scello pei 
Corpi dislaccali potrà farsi sostituire da un 
cittadino non scello, che abbia da 21 a 3G an- 
ni . che sia celibe ed alto al servizio; di che 
sarà giudice il Consiglio di revisione. In caso 
di diserzione; il sostituente risponderà pel so- 
stituto, marciando esso medesimo, o provve- 
dendo ad una nuova sostituzione. 



Art. 103. Qualora un guardia-nazionale , 
portalo sul ptedilista del servizio ordinario , 
avrà messo un cambio di un Corpo distacca- 
to ,1 non sarà perciò disobbligalo dal servizio 
ordinario. 

Ari. 104. Se il nomerò degl'iscritti nel 
senizio ordinario pe' distaccamenti fatti di- 
venisse scarso pel servizio interno del Comu- 
ne , ed in qualunque caso urgente e speciale , 
una parie o tutti gì' iscritti nel servizio estra- 
ordinario vcrran chiamati pel servizio ordi- 
nario, non esclusi quelli ebe avran preferito 
il pagamento mensile al servizio. In questo 
caso questi ultimi non saran tenuti al me osi I 
pagamento. Quando il bisogno cesserà i sud- 
detti guardia-nazionali ritorneranno nelle lo- 
ro abituali condizioni. 

Art. 105. I corpi dislaccati della Guardia- 
nazionale (in seguilo di un decreto del Ite) 
potranno essere organizzati in battaglioni e 
reggimenti. 

Ari. 106. Nella prima organizzazione i ca- 
porali e sollo-ufiziali , i tenenti , i sotto-te- 
nenti e gli alfieri saranno eletti dalle guardie- 
nazionali ; i forieri ed i sergenti-ma.-giori., 
proposti dai capitani , saran nominati «lai ca- 
pi del Corpo. Gli ufiziali contabili, i cappel- 
lani, i chirurgi, gli aiutanti-maggiori, i ca- 
pitani e gli ufiziali superiori verranno nomi- 
nali dal Re. 

Gli ufiziali di nomina regia potranno esser 
presi indistintamente nella Guardia-naziona- 
le, nell'Esercito e Ira militari in ritiro. 

I Corpi dislaccati della Guardia-nazionale , 
come ausiliari dell'Esercito , sono assimilati 
pel soldo e le prestazioni in genere di qualun- 
que sorla, all'Esercito di linea. Un decreto 
del Re determinerà le prime messe , le masse 
e gli accesso) 1 dei soldi. 

Art. 108. È permesso di cumulare, duran- 
te il servizio nei Corpi distaccali della Guar- 
dia-nazionale, il soldo di attività che in essi 
si percepirà col soldo di ritiro o pensioni dei 
quali pria si godeva. 

Ari. 109. Allorquando i Corpi distaccati di 
Guardia-nazionale verranno organizzali , sa- 
ranno sottomessi alla disciplina militare, e- 
sclusa però sempre dalle pene quella delle 
battiture. Nondimeno ove i guardia-nazionali 
rifiuteranno di obbedire alla requisizione , 
non saran puniti se non di prigionia, la qua» 
le non potrà eccedere i due anni ; ed allor- 
quando abbandonassero il Corpo senza per- 
messo, e fuori della presenza del nemico, sa- 
ranno puniti di Ire anni al più di prigionia. 

Art 110. La Guardia-nazionale, non viven- 
do unita ed in quartiere, e perciò, non adem- 
piendo se non ai servizi d'armi sollo la dire- 
zione dell'Autorità civile non può^sser respon- 
sabile innanzi ai suoi capi se non dei doveri 
inerenti al servizio d'armi, e non può esser 
punila se non pei mancamenti a questi doveri. 

21 
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Art. 111. Nondimeno, quanto volle, anche 
fuori «« rvizio, mancasse ai Rimi rapi di grufili 
in «.'rado, per effetto di falli derivanti io qua- 
lunque nu do <• relativi al wri izin d'armi , Fa- 
ri punibile coi medesimi castighi e le medesi- 
me pene. Indilli i cahi . sia in Frrvizio. sia 
fuori servizio, debbo rispetto e deferenza ai 
suoi rapi, di grado in grado, dal caporale al 
generale comandante. 

Art. 112. Per qualunque ali i o retici la 
Guardia-nazionale è sodo l'impero dolla leg- 
ge comune, salvo le misure disciplinari. 

Art. 113. I.a Guardia-nazionale , qualora 
sarà formula in Corpi distaccati, presso l'E- 
sercito allivo, verrà sodomcs»a al Codice pa> 
nilivo niililare, salvo i lemperameiili nelle 
peno di alcuni reali militari come è stabilito 
nell'ari. . . . 

Ari. Ili. I Cornigli ili disciplina sono isli- 
luili per pronunziare su luti»* le trasgressioni 
conilo la disciplina , che poi ranno comincile- 
re I Guardia-nazionali , inviali innanzi di lo 
ro, ne* modi determinali dalla presente legge. 

Ari. Ilo. Vi sarà un Consiglio di disci- 
plina : 

1° per le compagnie o sezioni di compa- 
gnie di ciascun Comune ; 

2° pei battaglioni e reggimenti della cit- 
tà di Napoli, e per quelli dello altre ctllà o 
disi redi, ove un decreto del Ile ahbia riunite 
le compagnie della Guardia-nazionale in bat- 
taglioni o reggimenti. 

Ari. liti. Il Consiglio di disciplina , in cia- 
scun Comune, sarà composto dal sindaco, dn 
due decurioni a ciò delegali dallo slesso decu- 
rionalo, da un ufizialc e da un sotto-uflzjale 
della Guardia-nazionale del Comune medesi- 
mo, fu' al do vlizìule o sotlo-ufizialc della sles- 
sa Guardia-nazionale vi eserciterà lo funzioni 
di relatore. 

Ari. 117. Il Consiglio di disciplina del hal- 
lagliuue o del reggimento sarà composto di 
selle giudici. Cioè, no' reggimenti : dal colon- 
nello o lenente colonnello, presidente; e nei 
battaglioni isolali , dal maggiori!, presidente; 
da un capitano . da no lenente , solto-toncnie 
n altiere, da un sergente, un caporale e da 
due guardie-nazionali. 

Ali. 118. Nelle citlà le quali avranno uno 
o più reggimenti , sarà nominato un Consiglio 
speciale di disciplina per giudicar gli uli/.iali 
superiori, e gli ufi zia li di staio-maggiore non 
soggetti alla giurisdizione dei Consigli di di- 
sciplina sopra indicali. 

Il Consiglio di disciplina che dovrà giudi- 
rare gli iniziali superiori e gli uliziali di sta- 
io-maggiore saià del pari » .imposto di selle 
giudici, cioè: un colonnello presidente, due 
maggiori , due capitani , e duo lenenti, sollo- 
lenenli o alfieri. 

Ari. HO. Quando l' imputato sarà ufìziaie, 
due iniziali del grado dell' imputalo verranno 



chiamati nel Consiglio di disciplina . in luogo 
degli ultimi due membri. 

Sevenisse in giudizio nn maggioro, l'in- 
tendente indicherà, per via di Sorteggio, due 
maggiori dei reggimenti o dei Distretti della 
Provincia, por prender parlo al Consiglio; ed 
in mancanza di questi due, dei capitani i più 
; antichi del battaglione cui non appartiene lo 
imputalo. 

Art. 120. Il Consiglio si unirà nel capoluo- 
go del Distretto, ovvero nelle città lo quali a- 
j vesserò battaglioni o reggimenti. 

Ari. I-M. In ogni Consiglio di disciplina vi 
sarà un relatore . capitano o lenente; ed un 
segretario, lenente, sotto-lenente o alfiere. 
| Nello cillù che avranno più reggimenti ver- 
i ranno nominali un relatore ed un segretario 
' sostituto . di gradi inferiori al relatore ed al 
segretario. 

Art. 122. Il sodo-intendente sceglieià i re- 
[ latori e segretari, ed i loro sostituti . su tema 
presentata da' colonnelli , ove la Guardia-na- 
zionale sarà formata in reggimenti , e dai 
maggiori ove si trova formala in battaglioni. 

Ari. 123. I relatori ed i loro sostituti, i se- 
gretari ed i loro sostituti vorrai) nominali per 
cinque anni, e potranno esser confermali. 

L' intendente , previo rapporto dei sindaci 
e de' capi dei Corpi , potrà dimetterli, proce- 
dendo immedialamcnle alle nuove nomine nel 
modo indicalo. 

Ari. 121. I Consigli di disciplina sono per- 
manenti. Non potranno giudicare con mono 
di cinque giudici presenti. I giudici saran 
rinnovali dopo sei mesi di servizio; benvero , 
quante volte per sostituirli mancassero gli uf- 
liziali dei gradi richiesti, quei che dovrebbe- 
ro cessare rimarranno. I presidenti sono com- 
presi in questa dispostatene,. 

Ari. 123. Il sindaco del capoluogo del Di- 
stretto o della citlà, assistito da due decurioni 
e dal colonnello del reggimento, o dal mag- 
giore del battaglione presso i quali dovrà for- 
marsi il Consiglio di disciplina , formerà dal 
piedilisla del servizio ordinario, una lisla o 
specchiedo generale, per grado e per olà , di 
tulli gli uliziali , soilo-ufiziali e caporali del 
battaglione , o del reggimento, e di un nume- 
ro doppio di guardie-nazionali semplici i ■da- 
tivamente al numero di tulli i suddetti gradi 
computali insieme. 

Questo specchiedo verrà firmalo e vidimalo 
da essi, e sarà affisso nei locali ove si unirà 
il Consiglio, perchè ciascun guardia-naziona- 
le possa esserne istruito. 

AH. 126. I giudici di ciascun grado ed i 
guardia-nazionali giudici verrau chiamali ad 
esercitare il loro ministero, secondo l'ordine 
col quale sono portati sullo specchietto. 

Art. 127. Qualunque guardia-nùzionale sa- 
rà stalo condannalo tre volle da' Consigli di 
il disciplina, ovvero da' Tribunali per colpe 
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correzionali, sarà cassalo per un anno dallo 
specchietto destinalo a formare il Consiglio di 
disciplina; in caso di recidiva ne sarà escluso 
difBnilivamenle. 

Art. 12S. Il Consiglio di disciplina sarà 
Chiamalo a deliberare, per mezzo del i invio 
che il capo del Corpo gli farà di liilti i rap- 
porti, processi verbali o islan/e, le quali di- 
mostrino i falli che possono dar luo^o a giu- 
dizio. 

Ari. 1*3. Le istanze, i rapporti ed i pro- 
ressi verbali verranno indirizzali all'uliziale 
relatore . il quale farà citare l' imputato per 
la piò prossima tornata del Consiglio. 

Il segretario terrà registro degli ora delti 
documenti. La citazione sarà portala nel do- 
micilio dell' imputalo da MI usciere munici- 
pale a ciò destinato permanentemente dal sin- 
daco del luogo ove risiede il Consiglio. 

Art. 13)1. Il relatore darà conoscenza al 
sindaco de' documenti suddetti , il quale ne fa- 
là rapporto al sotto-intendente o intendente. 
Questi procederà alla composi /ione del Consi- 
glio di disciplina , in quanto è relativo alla 
diversa composizione di esso , a tenore della 
diversità do* gradi, a* termini degli articoli 
Itti e 117. 

Il presidente , sulla dimanda del relatore, 
convocherà il Consiglio, secondo il numero e 
T urgenza degli affari. 

Art. 131. In raso di mancanza, qualunque 
membri» del Consiglio, quando non produce 
scusa legittima che lo dispensi, verrà condan- 
nato dal Consiglio a 10 carlini di ammenda , 
e verrà a lui sostituito I' ufiziale, sotto -ufizia- 
le, caporale, o guardia -nazionale immediata- 
mente dopo di lui iscritto nell'ordine dello 
specchietto. 

Art. 132. Non potranno far parte del Consi- 
glio i parenti dell' imputalo , lino al 3', e gli 
alliui (ino al •>" grado civile, ne coloro i quali 
avranno introdotta l'istanza. (ìli esclusi saran- 
no sostituiti, ciascuno nel suo grado, da colo- 
ro che li seguono immediata mente negli spec- 
chietti. 

Ari. 133. L'imputalo comparirà in perso- 
na, o per mezzo di un procuratore legalmen- 
te da lui nominalo, e potrà esser assistito da 
un difensore. 

Art. 134. Ove l'imputalo o il suo rappre- 
sentante non comparisse innanzi al Consiglio 
nel giorno e nell'ora determinala nella cita- 
zione, sarà giudicalo in contumacia. 

Art. 133. L'opposizione al giudizio contu- 
maciale dovrà esser prodotta tra Ire giorni 
dalla notificazione dell'intima, e potrà essere 
scritta in piede dell' originale di questa, a 
modo di semplice dichiarazione. Se l'oppo- 
nente non comparisse neh' indicala tornala , o 
se non vi f.-sse opposizione, il giudizio contu- 
maciale diverrà ditlinilivo. 

Art. 136. Sullo pena di nullità la istruzione 



del processo innanzi al Consiglio sarà pubbli- 
ca , del pari che le sue unioni. La polizia del- 
l' udienza apparterrà al presidente . il quale 
potrà espellere o fare arrestare chiunque al- 
terasse l'ordine. Se l'ordine fosse alteralo di 
un delitto ne sarà formalo processo verbale 
L' autore del disordine verrà nel momento 
giudicalo dal Consiglio, se sia un guardia na- 
zionale , e se la pena sia Ira quelle che il Con- 
siglio può pronunciare. In qualunque altro 
ciso il colpevole, accompagnalo dal processo 
verbale, sarà inviato al procurator generale 
della gran Corte criminale. 

Art. 137. Il diballimento innanzi al Consi- 
glio sarà regolato nel seguente ordine. 

Il segretario chiamerà l'affare. In caso di 
ricusa, il Consiglio delibererà. Il Consiglio ac- 
cetterà la parola di otnre del ricusilo come 
prova di non trovarsi egli io caso di legittima 
ricusa, he la ricusa è ammessa, il presidente 
chiamerà, secondo l'ordine dello specchietto, 
i giudici supplenti per ciascun grado neces- 
sari per completare il Consiglio. 

Se l'imputato eleverà qnislloili di giurisdi- 
zione, il Consiglio dclibeierà sulla sua com- 
petenza, ed ove si dichiarasse incompetente , 
l'affare sarà rinviato innanzi a chi di dritto. 

Il segretario legjerà il rapporto, il proces- 
so verbale o l'istanza coi documenti all'ap- 
poggio. Saranno in seguito intesi i testimoni 
chiamali sia dal relatore, sia dall' imputalo , 
ove ve ne siano. 

Sarà inleso l'imputalo, ovvero il suo difen- 
sore. Il relatore riassumerà l'affare e darà le 
sue conclusioni. 

L'imputalo, o il suo procuratore o il suo 
< difensore potranno replicare. 

In ultimo il Consiglio delibererà in segreto 
l e fuori della presenza del relatore, ed il pre- 
sidente pronuuzierà la sentenza- 
Art. 138- Le sentenze nei Consigli di disci- 
plina della duardia- nazionale saranno eseguile 
dalla (ìuardia medesima ed a cura de' sindaci 
ove risiederà il condannalo. Le sentenze saran- 
no dislese, comunicate nella medesima forma 
usata dai tribunali negli affari correzionali. 

Ari. 139. Contro le sentenze diffinilive dei 
! Consigli di disciplina della Caardia-nazionalo 
competerà il ricorso per aunullamenlo alla 
suprema Corte di giustizia, soltanto per in- 
competenza o violazione di legge. Questo gra- 
vame, a pena di decadenza, dovrà esser pro- 
dotto fra giorni tre dall' inlima della senten- 
za, e sospenderà gli effetti di essa. 

La Suprema Corte . in caso di aunallamen- 
lo, riovicrà I affare ad un' nitro Consiglio di 
disciplina della medesima provincia o della 
medesima città. 

l'ulti gli alti d' istruzione , tulle le senten- 
ze , decisioni o ricorsi formali ne' giudizii dei 
Consigli di disciplina sarai» dispensali dal 
bollo, e registrali grati*. 
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Art. 140. Il capo di posto, o il capo di un 
servizio armalo, di qualunque grado supcrio- 
re, non ebe il capo di posto, o di un servizio 
armalo, di grado uguale ai guardia-nazionali 
messi sono i suol ordini, polrà imporre i se- 
guenti castighi : 

1° Un giro di sentinella di piò di quello 
ebe dovrebbe, contro qualunque guardia-na- 
zionale , il quale avesse mancalo alla chiama- 
la , o si fosse senza permesso allontanalo dal 
posto, ovvero, trovandosi sotto le armi, aves- 
se senza permesso abbandonale le righe; 

2 ' La detenzione nella prigione del po- 
sto ove *<• ne sia, e la detenzione nel locale 
medesimo del posto , ove manchi, contro qua- 
lunque gitili dia- nazionale in servizio, il qua- 
le si iibbtiacasse, o che si rendesse colpevole 
di contumelie , di percosse , di disordini , di 
violenze o di provocazione al disordine; salvo 
il rinvio al Consiglio di disciplina, se la colpa 
comportasse una punizione più grave. 

3° l/arreslo e l'invio scortato al quartie- 
re con rapporto ai superiori . contro qualun- 
que guardia-nazionale il quale, non corredo 
dai primi castighi , seguitasse a turbare il po- 
sto o la tranquillil i pubblica. 

Il rapo del Corpo, darà, secondo i casi, gli 
ordini necessari ed i caci igni che crederà, nel 
limite delle sue facoltà , all' individuo così ar- 
restalo. 

Art. li 1. Tulli gli ufiziali potranno casti- 
gare I di loro inferiori di arresto semplice, 
da nn giorno a tre, in caso d' insubordinazio- 
ne in servizio o fuori servizio, quante volle 
l'alto d'insmbodinazione derivi da fatti ante- 
riori riguardanti il servizio. Tulli i sergenti e 
caporali potranno, per egnal causa infliggere 
24 ore di aircslo semplice ai loro inferiori. 
Se l'alto d'insubordinazione fosse commesso 
con falli preveduti dalla legge comune, ri- 
mana sempre salto alla parte civile, oal 
Pubblico-ministero di valersi della lepge co- 
mune. V arresto semplice si espia rimanendo 
in rasa propria non discontinuamente per tut- 
to il tempo della sua durala. 

Ail. 142. Tutti gli urinali superiori potran- 
no castigare con un giro di servizio di più , 
oltre quello cui è tenuto, qualunque uOziale, 
sotto ufìzialc, caporale e guardia-nazionale il 
quale, essendovi comandato , avesse mancalo 
al servizio- 
Art. 143. Il capo del Corpo polrà infliggere 
il biasimo sia verbale, sia scritto all'ordine , 
a qualunque individuo del Corpo il quale a- 
vesse replicale v olte commesso una delle sud- 
dette trasgressioni; ovvero a qualunque indi- 
viduo del Corpo il quale, per la sua cattiva 
istruzione, e per la sua condotta sconvenevo- 
le rompromette la dignità del Corpo. 

Il biasimo verbale sarà espresso al colpevo- 
le sia dal capo medesimo del Corpo, sia da un 
ulìziale superiore da lui delegalo. 



Art. 144 Nella Città di Napoli, il generalo 
comandante della Guardia nazionale potrà In- 
fliggere sino a tre giorni di arresto di rigore, 
da espiarsi in un castello . a qualunque indi- 
viduo di essa il quale . per via di fallo gravi* , 
avesse mancato di subordinazione sotto le ar- 
mi . o avesse provocalo i suoi compagni o i 
suoi superiori, o avesse distolto gli altri dal- 
l' obbedire; salva sempre l'applicazione della 
legge e della giurisdizione come, ove il raso 
sia da essa preveduto. 

Ari. 145. I Consigli di disciplina potranno, 
ne'casi seguenti , infliggere» le pene qui sullo 
notale; 

1° Il biasimo alla pubblica udienza, pro- 
nunziato dal presidente ; 

2" (ìli arresti semplici . da 3 a fi giorni"; 

3* Il biasimo messo all'ordine, e lello 
prrsnve il colpevole, alla guardia montante; 

4" Il castello, la prigione in quartiere o 
nel corno ili guard a , o gli arresti di rigore, 
con sentinella , da 3 a fi giorni ; 
t.a privazione del grado; 

fi 0 Lt sospensione ; 

7* La espulsione dalla Guardia-nazionale; 

Art. tifi. Farà punito col hias ino all'u- 
dienza T ufiziale il quale avrà conimene una 
infrazione, anebe leggiera, alle regole del 
servizio e della disciplina. 

Art. 147. Sarà punito colla medesima pena 
scritta nell'ordine e letta , presente il colpe- 
vole, alla guardia montante, l' ufiziale il qua- 
le , in servizio o in uniforme, si comporterà 
in modo da offendere la disciplina della Guar- 
dia-nazionale, o l'ordine pubblico. 

Art. 148. Sarà punilo con arresti semplici, 
o con arresto di rigore, ovvero con la sospen- 
sione da 2 mesi a fi , secondo la giavilà dei 
casi, qualunque odala le il quale, trinandosi 
in servizio , o fuori servizio, vestilo di unifor 
me , abbia commesso le ndpe seguenti : 

1° l.a disobbedienza e I' insubordina- 
zione ; 

2° La mancanza di rispetto, le parole of- 
fensive e gl'insulti verso gli ufiziali di un 
grado superiore ; 

3" Qualunque discorsi) oltraggioso verso 
un subordinato, o qualunque abuso di au- 
torità ; 

V Qualunque mancanza ad un servizio 
comandalo, o l'abbandono del posto pria 
della mula , o il non presentarsi mi luogo di 
unione al tollera della generale o della chia- 
mata ; 

5° Qualunque inflazione alle regole del 
servizio. 

Art. 149. Le pene Indica' e nell'art 145, 
in pari casi e secondo le circostanze, potran- 
no essere inflitte ai sotto ufiziali , caporali e 
guardie- nazionali : per le semplici guardie- 
nazionali verrà, nei casi gravi , pronunziata 
la espulsione in luogo della sospensione. 
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Art. 150. Potrà esser punito della prigionia, 
per un tempo che non potrà recedere 2 gior- 
ni, ed, in caso di recidiva, recedere 6 giorni: 
1° qualunque sotto-nuziale , caporale o 
gnardia-nrzionalc colpevole di disobhedienza 
e d' insubordinazione, o che, per la seconda 
volta , si fosse negalo ad eseguire* un servizio 
d'ordine e di ni cu rezzi ; 

2" qualunque sol »o-u Oziale , caporale o 
puardia -nazionale il quale, trovandosi di ser- 
vizio, venisse ad ubbriararsi , o si comportas- 
se in modo da offendere la disciplina della 
0 uardla-nazlonile, o l'ordine pubblico. — Alla 
terza recidiva sarà pronunziala la espulsione; 

3* qualunque guardia-nozionale il quale, 
trovandosi in servizio , avesse abbandonalo il 
suo poslo o le armi pr'a della muta ; qualun- 
que sentinella avesse abbandonalo il suo po 
rio 'aia punito col massimo di detta pena. 

Ali. 151. Sara privato del suo grado qua- 
lunque uO/iale, sollo-uflziale o caporale il 
qunle, dopo d'aver subito una condanna del 
( onsiglio di disciplina , si render» colpevole 
di una trasgressione la quale meriti la prigio- 
nia, se dalla prima condanna sia scorso meno 
di un'anno. — Potrà ugualmente esser priva- 
to del suo grado qualunque uflziale. solto-ufi- 
zia le o caporale, il qunle atesse abbandonalo 
il «no prilli in cirrnsLinze meno o più gravi , 
a giudizio del Consigbo . pria della mula. 

I.' ufìz ale. il solto-ufìziale <d il caporale , 
privalo del suo grado per condanna, non po- 
trà venir i n ietto se non all' elezione generale. 

Art. 152. Il guardia-nazionale imputalo di 
aver venduto a suo predilo o alienalo Iti qua- 
lunque modo le armi e l'equipaggio affidate- 
gli dallo Slato, o da' Comuni . sarà tradotto 
innanzi ai pudici ordinari, ed ai termini del- 
le leggi comuni. — Verrà condannalo in oltre 
alla restituzione, In favore dello Sialo o del 
Comune , del prezzo delle rose involale. 

Art. 15:1. Ogni guadagno illecito omcici- 
HMHllO commesso a danno del servizio della 
Guardia-nazionale o di qualunque cittadino , 
relativo al servizio medesimo, verrà punito 
con la prigionia da i ad 8 giorni , e la recidi- 
va con la espulsione dalla (ina ni ia -nazionale , 
salvo le pene maggiori, in caso di reali pre- 
veduti dalla legge comune. 

Ari. 151. Qualunque guardia-nazionale re- 
ni»-* condannalo anche correzionalmente per 
colpe prevedute dall'ai licolo. . . verrà espul- 
so dalla Guardia nazionale. 

Art. 155. Chiunque fa parte della Guardia- 
uazionale il quale, nello spazio di un'anno, 
avendo subilo due condanne del Consiglio di 
disciplina . per essersi ricusalo al servizio, ri- 
cadesse in simile colpa , sarà punito con gli 
arresti di rigore da 5 a 12 giorni. 

Art. 156. I comandanti di corpo, di posto 
o di distaccamento della Guardia-nazionale, i 
quali si ricuseranno di obbedire alle richieste 



I de' magistrali o funzionari pubblici, i quali 
hanno diritto di fare agire la forza pubblica , 
oche avrannn agito senza legale richiesta e 
fuori dei casi preceduti dalla legge , saranno 
accusati innanzi' ai tribunali ordinari, e pu- 
niti secondo le prescrizoni della legge penale. 
1/ accusa produrrà la sospensione . e la con- 
danna della perdita del grado. 

Art. 157 I capitani ;ti ''.ioti maggiori ed i 
lenenti o alfieri quarlier musi ri sono punibili, 
per trasgressioni al servizio, con gli arresti 
semplici . o con gli arresti di rigore , inflitti 
da qualunque uflziale superiore o geneiab* 
della Guardia -nazionale. — Ben vero l'arresto 
semplice non polrà eccedere 5 giorni, e quel- 
lo di rigore Ire giorni. — Polrà il generale 
della Guardia-nazionale in Napoli , il coman- 
dante delle armi nelle Provincie, ed il co- 
mandante di piazza nelle altre città di guer- 
ra , prolungar per grave causa, e su rappor- 
ti! motivato del capo del corpo, l'arresto di 
rigore fino a 15 giorni. - L'arresto di rigore, 
sarà espiato a norma dell' art. 392 dello Sta- 
llilo penale militare. 

Per reali più gravi verranno acculali pres- 
so {Consigli di guarnigione, e giudicati in 
conformità delle leggi militari. Gli aiutanti 
sollo-nfiziali , i capi-banda, o capi trnmba , i 
caporali tamburi , i tamburi o trombe ed al- 
tri assoldati , potranno esser puniti con la con- 
segna al corpo di guardia, e con la prigione 
da tre a sedici giorni ; cioè da' capitani fino a 
giorni cinqne, dagli iniziali superiori fino a 
giorni olio, dal colonnello finn a giorni dodi- 
ci , dal generale fino a giorni sedici. — Per 
reali più gravi gli assoldati verran tradotti 
innanzi ai tribunali ordinarli , ed i militari 
innanzi ai Consigli di guarnigione, per esser- 
vi giudicati a norma delle leggi rispettive. 

Art. 158. Rimangono abrogale tutte le di- 
sposizioni delle leggi, decreti e rescritti relati- 
vi alla organizzazione della Guar.lia-uazionale. 

Rimangono abrogate tulle le leggi, decreti 
e rescritti relativi all' amministrazione , al 
servizio, alla disciplina, ed alla orgmizzazio- 
ne giudiziaria e punitiva della Guardia-nazio- 
nale, inquanto siano contrari alla presente 
legge. — Napoli 2S luglio 1848 — Firmalo , 
Ferdinando. 

PER L'ABROGAZIONE DELL\ LEGGE 1* TOR- 
NO AL DIVIETO TEMPORANEO DELLA 
ESTRAZIONE DELLA MONETA- 

(VediF. 15) 

Vista la legge del dì 20 aprile. 1818 art. Il 
cosi concepito : « Uniformemente alla nostra 
prammalira de' 16 gennaio 1805 . ed al nostro 
decreto de'2i ottobre 1815, sarà costantemen- 
te ed invariabilmente permesso di poter libe- 



Digitized by Google 



— 166 - 



ramenle eslrarrc dal nostro Regno quulunque 
somma in moneta effettiva in oro ed in arso- 
lo , con cui u'iwe pi r messa liberamente l'e- 
strazione della moneta». 

Veduta quella del dì 12 aprile 1848 art. 1. 
« l.a csportnzionrda' reali domini al di qua del 
fan» di ogni specie di moneta, e vergile mc- 
lalliche di oro e d'argcnlo è prov visoriamen- 
te proibita » con cui venne temporaneamente 
\ietala. 

Considerando che l'anzidetto d vieto si op- 
pone alle leggi preesistenti , di lai che non 
{lin imenti poteva farsi che con una nuova leg- 
gi? cui doveva concorrere l'attuale legislatura. 

Che alti onde tali leggi , o sono dannose , •» 
nella ipotesi più felice inutili. Dannose, im- 
perciocché l' estrazione della moneta presup- 
pone una pei imitazione ira questa ed stiri va- 
lori. Or se lai cambio fosse eflicacemente im- 
pulito sarebbero impedite le permutazioni, 
mercè cui si adempiscono le obbligazioni con- 
ti alte* osi legano contenzioni novelle Inutili 
lincile il volume delle monete è tale che sfug- 
ge alte perquisizioni doganali. 

Ter gli anzidetti motivi la Camera propone 
il seguente progetto di legge 

Si dichiara come nulla, e non avvenuta la 
legge del di 12 aprile 1818 contenente il di- 
vieto temporaneo della estrazione della mone- 
lli — Filmalo Cacaci? . 

( Vedi F. iC J 

PROPOSTA DI LEGGE I KK LA ISTALLAZIO- 
NE PEL Gll'RÌ NEI MEATI 1)1 STAMPA K 
HI STATO. 

Della istruzione e dc> yiudiziv di accusa. 

Art. 1. lu tulli i reali di Sialo e di stampi, 
eccello quelli contro l'onore de' privali, ai 
quali sani provveduto con alita legge, si giu- 
dicherà dalla Gran Corte criminale con le for- 
me, e no' modi .stabiliti per ogni altro reato 
di sua competenza fino al giudizio di accusa. 

Art. 2. Se l'Imputato sarà dalla Gran Curie 
sottoposto ad accusi, s'eseguiranno tulli* le di- 
sposizioni prescritte dalle leggi di procedura 
penale, dall'ari. 166 sino all'art. t!>'» . inclu- 
sa amrnte. 

Art. 3. Il giorno appresso a quello in cui 
saranno compiuti gli atti filili in esecuzione 
dell'ari. 175, o il giorno appresso a quello 
in eoi sarà scorso il termine stabilito nel dello 
articolo, sarà dal Presidente della (Iran Girle 
criminale rilasciala un'ordinanza con la qua- 
le dichiarerà che l'accusalo è rinviato al Giu- 
rì, e disporrà al tempo slesso la trasmissione 
di tulli gli atti, e di tulli gli oggetti che pos- 
sono essere argomento di convinzione presso il 
Giurì medesimo, 



Itella caj*acità de' Giurali* 

Ari. 4. Possono esser Giurali lutti i cittadi- 
ni i quali avendo compiuti gli anni 30 e non 
oltrepassati i 60, e non ricevendo soldo o pen- 
sione dal Governo, si trovino io una delle se- 
guenti categorie : 

1" Licenziati in drillo; 

2" Professori di scienze , e belle lettere; 

\l" Soci d' Accademie , riconosciute dal 
Governo; 

4 Licenziali ili medicina ed arrhtlel- 

lura. 

Art. 5. Non potranno esser Giurali, non <>- 
stante che si trovino in una delle suddette ca- 
tegorie; 

l" (ìli ccclesi.isliei ; 

2 I membri delle Camere legislative; 

3" Coloro che sottoposti ad un giudizio 
penale, di qualunque natura, ne siano stali 
condannati. 

Dtlla formazione delle Uste de' Giurali. 

Art. 6. Il Decurhmato del Comune di ogni 
capoluogo di provincia, nel mese di dicembre 
d'ogni anno procederà alla formazione della 
lista dei Giurali, allognnd i in essa lutti coloro 
i quali domiciliano nel Comune, ed hanno, 
giusta gli articoli precedenti , la capacità per 
essere Giurali. 

Ari. 7. Nel giorno 15 del mese di dicembre 
d'og li anno la della lista sarà pubblicala con 
affittii 

Ari. 8. Ogni cittadino potrà reclamare eoa* 
Irò la della lista, sia per l'ammissione, sia 
per la esclusione di taluno 

Art. 9. Cotesto reclamo dehh' essere piodol- 
lo Ira i 15 giorni dalla pubblicazione della 
lista, e con istanza motivata diretta al Sin- 
daco del Comune. Questi dovrà immantinente 
inviare la della istanza al giudice regio del 
luogo, ove la lista si e pubblicala. 

Art. 10. Il regio giudice, a cui è pervenu- 
to il reclamo, inleso il reclamante e colui del- 
l' ammissione o esclusione del quale si traila . 
senlenzierà sommariamente, e , di ufficio, fa- 
rà immantinente, inlimare la sua sentenza alle 
parli interessate. 

Art. 11. Fra Ire giorni dal di delia della 
intima sarà permesso alle parli interessale di 
appellare, e il Tribunale procedeia detto 
appello, come in causa sommaria. Il regio 
Procuratore immollerà d'oflìcio la sentenza 
del Tribunale al Sindaco del Comune. 

Ali. 12. Scorsi 15 giorni dall'allusione del- 
le lidie, rimai ranno esse, ferme, in tulio |a 
parti non impugnale, e per quesle s" eseguirà 
la sentenza del Tribunale civile. 
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Orila conroraUone del Giurì. 

Art. 13. Rilanciai:) dal Presidente della 
Gran Corte l'ordinanza di cui è panila nello 
ari. 3, il pubblico Ministero ne darà notizia 
al Sindaco del Commi'? , e cotesto avviso im- 
porrà l'obbligo a costui di convocare, nel gior- 
no appresso il Decurionalo. 

Art. ti. Rinnito il Decurionalo, si procede- 
rà a porte aporie al sorteggio di 32 nomi, tra 
quelli che sono seguati nella lista dei dura- 
li. Se Ira questi nomi ci fosse qualche paren- 
te ondine dell'accusato o del pubblico Ministe- 
ro . inclitsivamentc sino al quarto grado, di 
alcuno che fosse fuggitivo per mandalo spedi- 
togli dalla giustizia punitiva , o condannalo , 
non se ne avrà conto e sarà rimpiazzato con 
nuovo sorteggio. 

Art. 15. Dei nomi sorteggiali se ne formerà 
una lista solloscritla dal Sindaco, dal Decu- 
rioni e dal Cancelliere comunale, la quale sa- 
rà tosto inviata al Precidente della Gran Cor- 
te criminale. Costui disporrà che sia est nel 
giorno appresso notificata air accusalo, al 
pubblico Ministero, ed a* Giurati. Golia me- 
desima notificazione saranno avvertili l'accu- 
salo, il pubblico Minisleroe i (limali del gior- 
no in cui sarà trattala la causa , che sarà di 
dritto il terzo di , dopo quello in cui sarà sia- 
la eseguila la suddetta intima. 

Delle ricuse. 

Art. 1G. Nel giorno prefìttilo, aperte le por- 
le della sala d'udienza, il Presidente disporrà 
l'ingresso del pubblico Ministero , dell' accu- 
salo e del suo difensore. Dopo di ciò si legge- 
rà la lista de' Ci io rati eletti. 

Ari. 17. Data lettura della lista, il pubbli- 
co Ministero potrà ricusarne 8 senz' allegare 
molivi; l'accusalo ed il suo difensore potran- 
no ricusarne 12 senz' addurre molivi, fa ri- 
cusa sarà prima esercitala dal pubblico Mini- 
stero e poi dall'accurato. 

Art. IH. Se, esercitala la ricusa, il numero 
de' (ìinrali resterà maggiore de' 12, si estrar- 
ranno a sorte i 12 che debbono costituire il 
Giuri. 

Ari. Ì9. Se le ricuse proposte dal pubblico 
Ministero e dall' accusalo riducono il numero 
dc'Giurali a meno di 12, si sorteggeranno dal 
Presidente a Giura li per ognuno che ne man- 
chi , e di questi cinque uno potrà esser ricu- 
salo dal pubblico Ministero ed un altro dal- 
l' accusalo. In tal guisa continuerà il sorteggio 
tinche non sarà compiuto il numero de' 12 
Giurati. 

Art. 20. Siccome saranno estradi dall'urna 
i nomi di coloro che debbono completare il 
numero de' 12 Giurali cosi saranno immanli- 
ueuli invitati ad intervenire. 

Art. 21. Se nella siesta causa vi fossero più 



accusali, potranno essi procedere di accordo 
alle ricuse, o anche separatamente: in questo 
caso ciascuno potrà ricusarne un numero u- 
guale all'altro, nò si potrà in nessun caso ec- 
cedere il numero delle ricuse definita nei pre- 
cedenti articoli. 

Art. 22. Completato il numero de' Giurali, 
presteranno essi I' un do, >o l'alito il seguente 
giuramento: «Cinto innanzi a Dio ed alla Pa- 
» tria, di esaminare con ogni scrupolo l' accu- 
li sa proposta contro N. N. , e di adempir»! e- 
» sanamente ni doveri del mio uffìzio. Ginn) 
» di esser saldo contro qualunque insinttaziu- 
» ne favorevole o avversa a l' accusalo , « di 
• dare il mio voto secondo l'intimo senli- 
» mento della mia coscienza , con l'imparzia- 
» lilà e la fermezza che si addicono ad un uo- 
» ino onesto e libero. « 

Della pubblica discustionc. 

Art. 23. La discussione delle pruove e di 
tulle le dimandeche fa il Ministero pubblico, 
nel corso della medesima , debbe esser falla 
innanzi a tuli' i Giurati che debbono pronun- 
ziar sull'accusa e a porle aperte. Il Min siero 
pubblico, l'accusato ed il suo difensore deb- 
bono esservi presenti. 

Art. 24. È permesso di discutere a porle 
chiuse una causa, quando la discussione in 
udienza pubblica possa offendere il buon co- 
slume, o cagionare scandalo e gravi inconve- 
nienti. È perà necessario che questa condizio- 
ne di fallo sia unitamente ricono.-ciuta da' 12 
Giurati. Quando ciò avverrà, il Presidente, 
prima di procedere ad ogni altro allo, di- 
sporrà che sia redalla dal cancelliere la deli- 
berazione corrispondente, che soiloserilla da 
tulli i Giurali, sarà inviala al Ministro di gra- 
zia e giustizia. 

Art. 2o. È in facoltà del Presidente il di- 
sporre per motivi gravi che una persona sia 
ascollala nella discussione in presenza delle 
parli e fuori la presenza del pubblico. 

Ari. 2'i. Se l'accusalo, il querelante , o un 
testimonio non parli la lingua italiana, il pre- 
sidente, a pena di nullità, destinerà di uffìzio 
un inlerpetre. 

Ari. 27. 1/ inlcrpelre non può mai essere 
scelto fra i giudici, nò fra ì lesiimonii , nò fra 
gli uscieri o altri individui addetti al servizio 
della Cancelleria. Debbe aver almeno l'età di 
anni 18 compiuti. 

Art. 28. Lo parli, prima che cominci l'e- 
same, possono ricusare l'intcrpetre nominalo. 
Il Giuri delibererà sulla ricusa e prevarrà l'o- 
pinione sostenuta dal maggior numero dei voli. 

Ari. 21). Se l'accusalo, o il querelatilo , o 
il testimone sia sordo-muto e sappia scrivere, 
le domande e le osservazioni dovranno furse- 
gli per iscritto , ed egli risponderà per iscrit- 
to. Le domande c le risposte saranno lede 
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pubblica mente dal Cancelliere- Se non sappia 

scrivere, il Presidente nominerà di uffizio, 
per inlerpelre, una persona cbe abbia fami- 
liarità con lui. All'accusato, al querelante, 
al testimone, cbe sia semplicemente molo e 
non sordo , si dirigeranno le dimando, come 
ad ogni altro accusalo e testimonio. Egli ri- 
sponderà in iscritto se sappia scrivere, e se 
non sappia scrivere gli si destinerà un iuter- 
pelre. a pena di nullità. 

Art. 30. Se l'accusalo fin^a di esser mulo . 
o ricusi di rispondere, il Presidente lo ammo- 
nirà. Se persiste nella sua Unzione, ove il Giu- 
ri attesterà unanimamenie ciò, potrà la Corte 
di giustizia per questo solo Tallo, condannarlo 
da uno sino a Ire giorni di detenzione. 

Art. 31. Se l'accusalo turbi l'ordine e la 
decenza dell' udienza pubblica con ingiurie , 
con minacce , o in qualunque altra maniera , 
e noli sia docile a' richiami del Presidente, il 
pubblico Ministero potrà richiedere , ed il 
Giuri, s'è unanime, disporre che sia allonta- 
nalo dalla pubblica udienza . e che il giudizio 
si prosegua col l'intervento del solo difensore; 
salvo 'ne' casi particolari le pene maggiori su- 
bitile dalle leggi. 

Art. 32. Nel corso della discussione , non 
possono variarsi i Giurali : la decisione non 
può proferirsi che da coloro che hanno assi- 
stilo a tulle le udienze della discussione pub- 
blica, a pena di nullità. 

Art.33.Se noivwrà possibile compiersi ladi- 
scussione pulbliea in una sola tornata , e qual- 
che giuralo sia nella impossibilita assoluta di 
recarvisi il giorno seguenle, si supplirà alla 
sua mancanza come ne IP articolo 9, e la di- 
scussione sarà ricominciala' 

Art. 3*. La discussione è diretta dal Pre- 
sidente. 

Ari. 33. In lutto il corso della pubblica di- 
scussione, il Ministero pubblico, l'accusalo, 
e la parli' civile potranno fare le dimando che 
crederanno convenienti, rivolgendosi all' uopo 
al Presidente. 

Ari. 36. Il Presidente comincia la discus- 
sione dall' interrogare l'accusalo del suo no- 
me, cognome, età, patria, condizione, do- 
micilio: lo avvertirà a prestare a quanto si fa 
tutta la sua attenzione, e ch'egli ha il drillo 
di dedurre lutto ciò che reputa utile alla pro- 
pria difesa. 

Art. 37. Il pubblico Ministero legge poscia 
l'atto di accusa, e l'ordinanza di rinvio in- 
nanzi al Giurì. 

Ari. 38. Il Cancelliere legge l'istanza del- 
l' offeso , se trattasi di realo in cui quesia è 
uccessaiia pel procedimento. Quando l' offeso 
siasi costituito parie civile, legge l'alto della 
sua intervenzione. 

Art. 39. Il pubblico Ministero e la parte, ci- 
vile possono quindi riassumere e spiegare i 
loro atti. 



Art. 40. Inseguito il Presidenle, chiaren- 
do, se occorrerà, all'acculalo l' accula che 
gli è falla, lo inviterà a dare le sue discolpe. 
Questo noti sarà mai obbligalo a prestar giu- 
ramento. 

Art. 41. Di poi il pubblico Ministero, la 
parie civile, e l'accusato, la ramni leggere 
suro SMvamenle le lisle dei testimoni che do- 
vranno essere esaminati. 

Art. 12. Ledette liste non potranno conte- 
nere che 1 nomi di quei testimoni i quali sie- 
no siali almeno 24 ore prima del loro esame 
indicali con la designazione della loro profes- 
sione , e del loro domicilio dal pubblico Mi- 
nistero e dalla parie civile all'accusalo , e vi- 
ceversa. Quindi ciascuno di essi si potrà op- 
porre air udizione di un testimone, il quale 
non sia slato indicato 24 ore prima dell* esa- 
me , in conformità del presente articolo. 

Art. 43. Potrà nondimeuo il Presidente nel 
corso della pubblica discussione, scorg. ndo la 
necessilà, e l'utilità di udire altri testimoni 
chiamarli all' udienza , spedendo purché si i 
necessario, un mandalo di accompagna men- 
to. I lesi inumi così chiamali non presi» ranno 
giuramelo, e le loro -deposizioni terranno 
luogo di semplici indicazioni. 

Art. 44. Lette l«i liste de' leslimonl , il Pre- 
sidente interpellerà il pubblico Ministero , la 
parte civile, e l'accusalo s'essi abbiano ripul- 
se a presentare 

Art. 45. A pena di nullità non possono es- 
sere ammessi a deporre nella pubblica discus- 
sione : 

1° Gli ascendenti , i discendenli, i fra'el- 
li , e le sorelle di 2° grado , il marilo o la mo- 
glie dell'accusalo, o di uno degli accusali pre- 
semi e sottoposti alla medesima pubblica di- 
scussione. 

2° I difensori delle parti sui fatti , la cui 
| scienza dipenda dalla fiducia che le parli 

stesse hanno risposta nel loro patrocinio. 
Il Art. i6. La nullità nascente dalli violazo- 
| ne del divieto dell'articolo precedente debbe 
essere opposta prima dello esame del testi- 
| mone in pubblica discussione , altrimenti ri- 
mane coverta dal silenzio- 
Art- 47. Ogni altra reazione i o i toglie al 
testimone la facoltà d'intervenire n. Ila discus- 
sione pubblica, nò lo Ta canceltarejdalla lisla, 
ma entra soltanto noi calcolo della fede della 
sua deposizione- 
Art 48. Coloro che, per decisione o sen- 
tenza , uoh possono essere ammessi a deporre 
in giudizio, fuorché per dare semplici indica- 
zioni o spiegazioni , debbono essere nella noia 
espressamente indicati con questa qualità. 

Si ritengono gli articoli 2H sino a 271 del- 
la proc pen. 

Art. 49. Compiuto l'esame delle pruove, il 
Presidiale riassumendo I' affare, ricorderà le 
prove sviluppale prò e contro dell'accusalo. 
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Quindi proporrà la quislione nei coglioni i 
termini : 

Tizio è colpevole di aver commosso il late 
reato, con lo lali circostanze ? 

Polrà pure proporre duo .««'parale qnislioni, 
una poi fallo principale, e l'altra por le cir- 
costanze che l'accompagnano. 

Se si tratti di più misfatti, le qnislioni sa- 
ranno distinte. Se l'accusato e minore di 16 
anni il Presidente proporrà la seguente qui- 
stione: ha Tizio agito con discernimento? Allor- 
ché l'accusato avrà proposto per scusa un 
fatto riconosciuto come tale dalla legge, il 
Presidente eleverà la seguente quisl ione : Co- 
tta il tale fatto? 

Ari. 50. Stabilite dal Presidente le qnislio- 
ni e scritte , saranno esse insiem con tulli i 
documenti, e gli oggetti di convinzione reca- 
le nella stanza delle deliberazioni. 

Ari. 51. Proposte dal Presidente le qnislio- 
ni e trasmesse nella slanza delle deliberazioni, 
i Giurali si recheranno quivi. Sceglieranno 
essi Ira loro un Direttore con squitlinio segre- 
lo, ed un Segretario. Il primo avrà il carico 
di regolare la votazione: il secondo di pren- 
der nolamento del risultalo. 

Ari. 52. I Giurali non potranno uscire dal- 
la Camera delle deliberazioni se non dopo di 
aver pronunziala la loro deliberazione. Pari- 
menti è violalo ad ogni allro di entrarvi. 

Ari.' 53. Uilelle dal Direttore del giurì le 
qnislioni proposte dal presidente, ciascun giu- 
rato dovrà rispondere. Essi risponderanno con 
l'ordine che hanno ottenuto dal sorteggio. 

Art 51. Se al giuralo non costi del fallo, o 
non sia convinto che l'accusalo l'abbia com- 
messo, risponderà: L'accusato non è colpevole. 
In questo caso il Giuralo non deve rendere al- 
tra risposta. 

2" Se al Giurato costi del fallo, ed è con- 
vinto che l'accusalo ne sia stato l'autore o il 
complice, dirà: V accusalo i colpevole di aver 
commesso il lai fatto con tali circostanze , o sen- 
za tali circostanze.. 

3° Risponderà pure il Giuralo, anVrman- 
do o negando, alla quislione intorno al d.srer- 
nimento, ed all'altra iniorno al fallo della 
scusa. 

Art. 55. Per la deliberazione di colpabilità 
si richiede il concorso di 9 voli. Quando ciò 
non si verifica prevale l'avviso favorevole al- 
l' accusato. 

Ari. 56. Falla la deliberazione, i Giurali 
usciranno nella pubblica udienza ove, ripreso 
da ciascuno il suo poslo, il Direttore del Giurì 
passerà la deliberazione nelle mani del Presi- 
dente. Questi, chiamali prima due Giudici del- 
la G. C. criminale, i quali gli soderanno ar- 
camo, leggerà la della deliberazione ad alta 
voce: dopo di che i giurati si sciolgono. 

Ari. 57. Allorché l'accusato sarà slato di- 
chiarato non colpevole, il Presidente lo di- 



chiarerà sciolto dall' accusa $ ed ordinerà che 
sia posto in libertà , purché non debba rima- 
nere arrestalo per altra causa. 

Ari. 5.8. Allorché l'accusalo sarà slato di- 
chiaralo colpevole, il P. M. farà la sua re- 
quisitoria per l'applicazione della pena. Quin- 
di sarà data la parola all'accusalo, ed al suo 
j difensore. 

Ari. 59. Sull'applicazione della pena è fa- 
terdello alla parie civile di parlare. 

Ari. 00. Finite le arringhe la Corte di giu- 
stizia rientrerà nella camera delle dclibera- 
i z ioni. Se il fallo del quale V accusalo è stalo 
dichiarato colpevole non è vjelalo dalla leg- 
ge, la Corte pronunzici l'assoluzione del col- 
pevole. 

Ari. 61. Allorché sarà sialo dichiaralo co- 
slare un fallo di scasa. laCorle pronunzierà 
secondo la legge. 

Ari. 62. Tornala la Corte di giustizia nella 
pubblica udienza e dala lellura della sua de- 
cisione, il Presidente nel caso che sia con- 
dannalo, proporrà la quislione intorno a' dan- 
ni ed interessi prelesi dalla parie civile Al- 
l'uopo inviterà a parlare la parte ci* ile , e 
l' accusalo. 

Art. 63. Se- la Corte non crederà basianie- 
mente istruita la causa intorno a' danni od in- 
leressi, potrà rinviare la parte innauzi-a' giu- 
dici civili. Se la causa è suflìcienlemente i- 
slruila vi pronunzierà. 

Art. 64. Se la dichiarazione del Giurì im- 
porla condanna dell'accusato , ed alla Corto 
di giustizia sembrasse che il convincimento 
del Giuri sia evidenlemenle erroneo , potrà 
la delta Corte farne rapporto al Ministro di 
grazia e giustizia per provocarne la grazia. 
Questa misura non può esser presa altrimen- 
ti , che di ulllcio. Il detto rapporto non im- 
pedirà , né sospenderà la pronuiizia/.ione del- 
la Corte di giustizia sulla pena . e la sua ese- 
cuzione. 

Ari. G5. Per la notazione e pubblicazione 
della decisione della Corie di giustizia s' ese- 
guiranno lulle le disposizioni della procedura 
penale. 

Ari. 66. In quanto al ricorso in Corte Su- 
prema si eseguiranno le regole stabilite nelle 
leggi.di procedura penale. 

Ari. 67. Se l'imputalo si renderà contuma- 
ce, si procederà a norma di quanto è stabilito 
nelle leggi di procedura penale , intorno ai 
giudizi contumaciali, e solo quando, presen- 
tatosi il reo. lorneranno nel nulla gli ani falli 
precodentemenle , avrà luogo l'applicazione 
della presente legge. 

Art. 68. Ne' reati di Stato, oltre le persone 
comprese nelle categorie designale nell'art. 4. 
potranno pure esser giurali nelle provincie 
coloro che posaeggono una rendila annua di 
due 150. e nulla capitale di due. 250. 
Il Ari. 69. Procedendosi al sorteggio, giusta 
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l'ari. 14, dei reali di Slato, si sorteggeranno I 
3« giurati. 

Ari. 70 II drillo di ricusa, concedalo allo 
impelato dall'ari. 17, ne reali di Sialo, si 
rt li nde $%no a poterne ricusare 1C senza ad- 
durne molivi. 

Art. 71 . Ne' reati di Stalo saranno pure os- 
servale le disposizioni conlenule nell'artico- 
lo 195 lino all'art. 217 della procedura pe- 
nale. 

Ari. 72. Quante volle, nei reali politici, 
paresse alla Corte di giustizia evidentemente 
erroneo il ennvencimeuto dei giurali, nel far- 
ne rapporto al Ministro di grazia e giustizia , 
giusla l'ari. 62 , sospenderà la esecuzione del- 
la condanna. — Il deputato — Pisanclli. 

RAPPORTO DEL DEPUTATO IM BRI ANI RE- 
l' A TORE DELLA COMMESSIONE l'ER LA 
PROPOSTA DI LEGGE INTORNO ALLA 
GUARDIA NAZIONALE. 

( Vedi F. 5C ) 

Signori , la vostra Commessionc per In legge 
della (ìuaidia Nazionale mi ha elello relatore 
a voi delle sue meditazioni sopra un gravissi- 
mo subhietto. Voi conoscete che ella nvea 
quasi compiuto il lavoro di una proposta, 
quando il ministero si piacque di presenlare 
una sua proposizione sulla stessa materia alla 
vostra approvazione. Voi senza valervi del- 
l'ordine ri'golamenlare ed esercitando quella 
latitudine di prudente arbitrio che vi assente 
il vostro diritto, reputaste opportuno di com- 
mettere la disamina della proposta ministe- 
riale alla Commestione stessa. Allora seri 
dubbi .misero nell'animo dei miei colleghi , se 
si trovasse già esercitalo dalla Camera con la 
nomina di una Commessione a ciò il dif illo di 
iniziativa della proposizione di legge, il qua- 
le spella alle Ire branche concorrenti del po- 
tere legislativo; e nell'ipotesi che ciò non 
fosse . se trovandosi a modificare ed emendare 
la proposta ministeriale in parli sostanziali e 
vitali , potesse rigettarsi in massa , e fare noi 
nel corso della presente sessione un'altra pro- 
posta, ovvero si dovesse presentare una con- 
no-proposta e procedere per via di ammen- 
damenti alla riforma della proposta del go- 
verno. 

La Commessione fu uniforme nel pensiero 
che l'esercizio della iniziativa era preoccu- 
palo da chi prima presentava in realtà la 
pioposla ad una delle due Camere, uou da 
chi avea solo dimostralo il volere e comincia- 
to a lavorar sopra una legge ed anche mena- 
tala quasi a termine. Ollrcdichè facilmente si 
potrebbe impedire al governo di prender l'i- 
niziativa in qualunque maniera ui legge, se 
a pi eliderla bastasse la nomina di una Com- 



messione per crear siffatte leggi. D'alira par- 
te i pubblicisti sono concordi nel professare 
che il governo è condizionato per forma che 
può più agevolmente presentare una propo- 
sta accettabile , stante il maggior tempo e la 
pratica profonda e diretta che ha nella vita 
organica ed esplicativa dello Sialo , di quello 
che non sia una riunione di uomini più alla a 
discutere il fallo che a crearlo. Sono del pari 
unanimi nello scorgere più utile alle rappre- 
sentauze la via dello esame e della emenda , 
dove I acume dei singoli può condurre a ma- 
tura possibile perfezione il lavoro governativo, 
essendo condizione più favorevole quella di 
giudicare che di essere giudo ali ; il che non 
avveirebbe, ove si ammettesse tioppo lieve- 
mente l'opposto sistema. 

Sulla seconda quisiione noi portammo la 
nostra più matura e severa indagine; percioc- 
ché taluni opinavano che fosse lecilo nel cor- 
so della medesima sessione presenlare un 
progetto novello di legge , quando un primo 
fosse siato rigettalo in massa. £ di vero 1' ar- 
ticolo io dello Statuto che si crede a ciò con- 
trario, pur non sembra (ale ove si ponga 
mente che codesto articolo contempla il caso 
di un progetto, su cui abbia dissentilo l'altra 
Camera, laddove dissenso ora non vi è punto; 
dippiù, l'articolo ragiona del medesimo pro- 
getto che non sia presentabile nella medi-sima 
sessione, ma non di un novello progetto sulla 
materia slessa. O.a essendo codesto articolo 
restrittivo delle intrinseche e native facoltà 
delle Carnei e, non può essere esleso per in- 
terpretazione a casi diversi da' contemplali ed 
espressi , esseudo questo fondamentale canone 
di logica cosi applicabile al privalo come al 
pubblico diritto. — Per l'opposi tu si Iacea 
osservare che o una proposta si rigetta per la 
materia in massa, o per il minio come e trat- 
tala e per le disposizioni speciali : che I ari. 
•il) parla di contenuto di un progello: dunque 
abbraccia entrambi i casi. L) al Ira banda, se 
la pioposla presentala è da ripudiarsi per la 
materia, allora è chiaro, che la stessa mate- 
ria non può presentarsi alla Camera nel corso 
della medesima sessione , perciocché torne- 
rebbe lo slesso che o far opera vana e sporre 
il proponente a uovello riliulo, <> almeno ac- 
cagionare di precipilanza di giudizio I' assem- 
blea con evidente disduro dopo una discussio- 
ne solenne: ed in ciò la storia parlarne ala- e 
offre continui e splendidi documenti, segnata- 
mente nella quisiione del l radico dei Negri in 
Inghilterra e in quella sulla pena di mone ni 
Francia, proposizioni giammai non rinnovate 
nel corso di una sessione. 

Se poi la proposta non è rigellabile per la 
materia in genere, ma merita sia radicati o 
superficiali , sia generiche o parziali emen- 
de , allora la Camera presenterà una contro- 
proposta { uso parola tecnica parlamentare ) e 
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per la lata via delle emende modiOcherà il 
profilo. 

Sopra queste gravi riflessioni la vostra 
Commessione decise di aversi a discutere in 
Camera la proposta governativa con le emen- 
de portate da' vostri delegati. A lai modo si 
sarebbe con gravità discussa la proposizione 
del Governo senza elio gl'importanti diritti di 
noi rappresentanti del popolo venisscr mano- 
messi o punto scemati; e si sarebbe raggiunto 
il medesimo fine senza collisioni od alitili 
sempre spiacevoli fra' poteri dello Stalo. 

«.codoni i certo, o signori, die voi non ac- 
cagionerete ne la Commessone deliberatrice , 
nò me suo relatore di aver punto devialo dal 
subbietto nostro con la Irai tallone pregiudi- 
ziale delle «lue quislioni delibale di sopra, 
perciocché es*e eran Iroppo snellamente le- 
gate alla materia nostra da non poterle passa- 
re senza ostacolo pntent issimo, e poi esse eran 
di tanta importanza nella delinizion delle at- 
tribuzioni costilnzionali delle Camere, clic 
meritavan di esser eslimate o almeno pregu- 
stale dalla nostra assemblea. Da ultimo ciò vi 
darà pegno, o signori , die noi non abbiam 
ritintalo o evitalo indagine alcuna per discu- 
tei pienamente lanlo quello die dircllamenle, 
quanto quello clic di sbieco risguardava il di- 
li calo carico a noi commesso. 

I.a Commestione di cui son relatore, ha 
sentilo, o signori , tutta l'importanza di una 
legge che debbe stabilmente fondare la prin- 
eipal garentia ddle nostre costituzionali fran- 
chile. Ila valutato non grave temperanza gli 
odii e »li amor» estremi , e i precipitosi e torti 
giudizi , di cui è slata seguo sinora tra noi 
una istituzione per emersi ma temetti e voluio 
attribuire le colpe degli ordini di organizza- 
mento alla bontà scruni ed intrinseca del 
principio. Kpperò dal non giusto e maturo 
«•micelio politico son derivali; le varie inconti- 
nenze, che restringendo o «largando il prin- 
cipio medesimo, violano nelle sue essenziali 
condizioni la primitiva, virginale c salutare 
ecrei lenza di esso. 

Ali sarà dunque lecito, anzi dirà necessario 
il fi rmare innanzi tratto l'animo vostro * ono- 
revoli colleghi miei , sul movente politico 
della istituzione della Guardia Nazionale, sul 
su» scopo e sulle varie, gradazioni , onde si di- 
stingue dalle altre parli svariale della forza 
d'uno Stalo. K ciò lanlo è più da fare, in 
quanto che il ministero ha snaturalo solenne- 
mente questo principio , o lo ha avvolto fra 
tali ambagi da renderlo confuso. Statuito ciò 
indili labilmente, ei tornerà agevole a ciascu- 
no il divisare a che parlilo dovremo attenerci 
nel giudicare e la proposta presentala dal Go- 
verno e le emende molliplici apportale dalla 
Commessioue. 

Concedute, signori de' comuni, che si dia 
un rapido sguardo alla storia per compren- 



dere più esattamente in che condizioni nacque 
ed a che uopo eivile sopperì la milizia citta- 
dina. Taccio del mondo greco o romano, pi>r- 
chà le origini moderne si dilungano e talvolta 
alludo si rimuovono dagli ordini antichi , e 
vanamente si cercherebbe fuori de' propri tem- 
pi e di peculiari necessità il germe di molle 
nobili istituzioni le quali sono l'espressione di 
una civiltà differente e progredita. Malamen- 
te per parecchi valentuomini si avvisa, che 
il corso de' tempi sia sempre uniforme e di 
ripetizione, perciocché 1' esplicamelo della 
umanità e indi' Anito, ed alcune civiltà si ar- 
restano, alcune si forviano, altre muovono 
maestose e solenni all'arcano benefico del- 
l'avvenire. 

Diventala maggiore la mole romana degli 
omeri di qn solo nomo, il senno de' tempi 
consumò la divisione dell' impero. Ma , rolli 
gli ordini prischi, e mancala la virtù che può 
talvolta tener luogo degli ordini , il mezzo- 
giorno di Europa rimaneva facile preda dei 
fortunali seguaci d'Attila e di Teodorico. La 
estrema battaglia della civiltà con la barbarie 
fu pugnala nei campi calalaunici, dove per 
l'ultima volta i chiomati e pelliti guerrieri di 
Oriente fuggirono innanzi al fragoroso rombo 
delle aquile occidentali. Ma sulla Matrona e 
con Ezio cessano i forti falli , e In civillà mal- 
difesa dalle anni infemminite de' servi ripara 
nobilmente negli spazzi di Rialto per ricosti- 
tuire la novella Europa dalle cicladi dell' A- 
driatico; in quella terra di Dandolo e di Fo~ 
scari , che oggi fieramente si agita al vicino 
servaggio e si apparecchia a serbare inviolalo 
nelle sue rocche il seme della novella civiltà 
dell'indipendenza. 

Signori, dalle turbe visigote Ano alla cata- 
fratta e nomade figliolanza di Tancredi di Al- 
tavilla, gli ordini militari si costituirono sul 
principio eroico della tribù che migra , o del- 
la famiglia che conquista. Pochi e scarsi fari 
ha la civillà europea fino al 1035, ove ne lo- 
gli Carlo Martello ed il nipote, capo e fine 
de' Carolingi. Ma con la costituzione feudalu 
nuovi ordinamenti sursero, eia plebe delle 
campagne e delle terre cominciò nella fede , 
nelle industrie e nel sapere a sentirsi popolo ; 
così la chiesa e l'officina ebbero nella croce e 
nel lavoro il labaro della redenzione civile, e 
la pieve fu il primo comune, il comune la 
prima cillà. Ma i borghesi non potevano resi- 
stere alle guerre assidue degli uomini d'armi 
capitanali dagli oziosi padroni de' feudi , dai 
selvatici abitatori dello rocche; non valevano 
a distogliersi dal lavoro delle officine per ac- 
correre e schermirsi dagli assalii di genie 
che faceva delle armi istituto di vita e modo 
di guadagno. Oltredichè gii esuli e i profu- 
ghi di altre terre riboccanti di uomini trova- 
vano una via di profitto nel congregarsi in 
compaguie ed offrire i loro soccorsi a' trava- 
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g liuti e pacìfici borghesi. Così nacquero quel- 
le compagnie di ventura , espressione di una 
civiltà die soffre e ne' loro inizii onorala mili- 
zia. .Ma i mali, che ingenerarono li a' secoli 
13" e Ifi ' e dir* qui tornerebbe vano enume- 
rali* , nvlr liscio gli uomini di stalo a I trovar 
modo più conforme alle mutale condizioni dei 
tempi Eppcrò vedemmo proposte da' prudenti 
fiorentini le ordinante , per le quali si schi- 
vava a un tempo il pericolo degli esercili slra- 
nieri e delle milizie permanenti. Ma l'ottimo 
coiteci lo riusciva troppo acerbo alla età in* 
cnmp< sia : e quindi scadde la milizia di ven- 
tura, ma fa e » sacrala la permanenza della 
milizia domestica, ebe non onorerò del nome 
di nazionale. Allora la soldatesca permanente 
si ehiaii ( ininenlemenle governativa: laonde 
novelle necessità si appalesarono in sullo scor- 
cio del 1 B" secolo. La forza pubblica di uno 
Sialo fu i s.. minala solto il quadruplice aspel- 
lo, economico , politico, difensivo interno ed 
esterno: quindi fu partita in quattro larghe 
categotic di esercito, gendarmei ia , milizia 
nazionale e guardia nazionale. I.' esercito in- 
tende alla difesa esterna, e permanente e ri- 
dono. I.a gendarmeria è la forza coercitiva 
interna conilo i singoli delitti per la Ititela 
delle persone e delle proprietà : essa t> per- 
manente del pari e diffusa in piccole frazioni 
per tulio lo Stalo. La guardia nazionale è la 
cittadinanza armata per mantenere l'ordine e 
le lineria della nazione contro l'anarchia e le 
aggressioni interne delle fazioni e del potere 
medesimo , quando questo obbliando l'altezza 
e la dignità del suo uficio politico divenisse 
ancor esso fazione. Da ultimo la milizia na- 
zionale è un corpo intermedio organizzalo , 
ma non permanente , il quale coopera, secon- 
do le necessità a-venienti con la guardia na- 
zionale nel servizio straordinario e con l' eser- 
rilo come corpo ausiliario. Questa milizia se- 
gna , come dicemmo, una gradazione inedia, 
e partecipa degli abili e disciplina del snida- 
lo e della fratellanza cittadina della guardia 
nazionale, E il legame sincero fra il soldato 
ed il cittadino; e se la preveggenza al tulio 
malamente non ( inganna, essa è destinala 
nell'i spliiamenlo politico sociale, dell' avveni- 
re a rappresentare forse la principale soldate- 
sca dello Sialo; a tal gui-a il concello matura- 
lo Ira gli onorali riposi degli orli oi icellarii , 
e che valeva ne' buoni fiorentini a temperare 
alquanto l' acerbità del servaggio di Leone e 
di Clemente, reggerà il futuro ordinamento 
militare dell'età civile : altra gloria certa c 
non temei ala «J* Italia. Delle milizie nazionali, 
quantunque non al lutto bene ordinate ed am- 
ministrale in tempi Infelici delle nostre storie 
noi napoletani facemmo non trista prova in 
marzi 1821 ; perciocché di (ulta la nostra 
truppa accorsa a' confini per respingere le tor- 
me imwseci contro dalla federala oligarchia [ 



de' principi , nella dissoluzion compiuta mili- 
tare, una sola e breve parie di militi animosa- 
mente pugnò uei piani reatini. 

Ma facendoci più da presso alla Guardia 
Nazionale, della quale ci occupiamo, è chia- 
ro che ogni citlailinn ha il drillo ed il dovere 
di appartenervi : anzi il drillo deriva appunto 
dal dovere , come ogni altro drillo nella so- 
cietà morale, civile e politica. E in ciò dis- 
sento da molli, i quali vorrebbero stabilire 
una relazione erronea fra queste due idee, 
laddove l'unica genesi del dritto è dal dovere , 
e se questi» non fosse, Tallio non avrebbe luo- 
go. Errano del pari coloro che vorrebbero 
Statuire che il solo dovere e non punlo dritto 
alcuno obbliga al servizio delle Guardie Na- 
zionali, awegnacchè questo nascendo da quel- 
lo . la società non può opporre limili all'user* 
ri/io del diritto , che quando riesce dannoso 
per essa Osserveremo di breve quali sieno le 
garanl ie che la società richiegga dai suoi 
membri per attribuir loro la grave f.tcohà di 
armarsi, e di associarsi nel line di difenderla. 
Tutti i cittadini hanno adunque il drillo di 
esser guardie nazionali , perche ne hanno il 
debito, sotto la sola condizione che possano 
garcnl ire da Umori la società nel 1' esercizio di 
siffatto dritto. 

Le garenlie principali derivano da varie 
fonti: la prima e l'interesse politico e civile 
di ciascuno individuo al mantenimento della 
quiete interna e alla stabilità della libertà co- 
sliluila. Quindi è necessario che concorra la 
qualità di nazionale e l' uso dei drilli civili e 
il principale stabilimento dell' individuo o 
della sua famiglia nel comune dove presla il 
servizio. 

Seconda fonie di garentia è V interesse ma- 
teriale alla custodia dell'ordine e delle fran- 
chige che assicurino la proprietà : laonde è 
mestieri che ogni individuo abbia un mudo 
anche lieve di onesta sussistenza, sia interes- 
sato iu qualche I radico comunque piccolo , in 
qualche mestiere, sia nel possesso di tenue 
rapitale o fondo urbano' o rustico, o in qual- 
che professione ingenua. In somma basta non 
esser* nudo proletario per dirsi appartenente 
a'cilladiui abbienti e quindi capaci di essere 
annoverali nella Guardia Na donale. 

Terza garentia ci offre la moralità e matu- 
rità civile dell'individuo . perciocché la socie- 
tà temerebbe di dar le anni ad uomo di mal- 
vagia e rea vita, di natura discola ed abitual- 
mente rissosa, ad uomo infine il quale non a- 
vesse acquistalo dagli anni quella gravità di 
mente da non farlo irrompere a lievi ed in- 
consulti parlili. 

Quarta ed ultima guarentigia viene la ca- 
pacità fisica . la quale esclude lutti coloro che 
non sono atti a' servigi delle armi sia per età 
debile o stanca, sia per vi/i corporali di or- 
ganizzazione o d'infermità. 
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Queste quadro guarentigie concorrenti ron- 
d(»u coni che i cittadini possano (fogna meni» 
adempiere il toro debito nella difesa dell'or- 
dine e della liberti. E notiamo segnatamente 
1' uficio dell» latria della libertà, perciocché 
dove non è liboilà non può osservi interesse 
comune di difesa ne* Cittadini, non puf) osservi 
Guai dia Nazionale Dove non è libertà, il cit- 
tadino è straniero alla cosa pubblicai perchè 
questa gli riesco indifferente. 1/ ordino solo 
allora interessa che è l'esercizio tranqnillo 
della libertà : a chi potrebbe importare quel- 
la quieto funerea così cara al dispotismo, se 
non ai satelliti di questo? Ad uomini servi 
torna meglio qualunque agitarsi per incuni po- 
sto che sia , perciocché I' agitazione è vila. 
Rammentate, o Signori, che la prima Guar- 
dia Nazionale in Europa rivelossi all'alba 
della libertà francese nello famoso giornate 
di luglio 1789, e che le primo armi furono 
rapilo da cittadini che cominciarono ad esser 
soldati ai snidali che avi-ano nbhliato di esser | 
cil ladini. Può uno Slato libero far ammenu di 
guardie cittadino, quando i popoli sono vec- 
chi alla libertà e quando la condizione del 
governo è altamente lib ra od è divenuta na- 
tura intrinseca di ogni singolo individuo, così 
che il «oblato non pot celibe mai cessare di es- 
ser cittadino. Osi voghamo r Inghilterra sen- 
za (ina idi a Nazionale , <• parimente senza 
Guardia Nazionale la terra di Washington, 
quella che io chiamerò Inghilterra della demo- 
crazia. Eppure sulle rivo dell'Hudson o del 
Susquehamiu in questi ultimi anni per meglio 
far saldi quegli ordini larghissimi di franchi- 
go e tutelare la quieto interna , è stata sentila 
la necessiti della creazione di una Guardia 
.Nazionale tompoiala giusta lo leggi della con- 
trada o gli usi dogli abitatori. L'insufficienza 
o l'osoi bilauza della truppa assoldala ha fatto 
inchinar le monti dei padri dell'americano 
consiglio a stupendo novità che meritano l'at- 
tenzione di chiunque é inleso a vigilare l' in- 
cremento della scienza dell'uomo di slato. 
Questo novità furou mosse dapprima col mes- 
saggio presentalo in decornine 1835 dal pre- 
sidente del governo federale. Lo paiolo di 
quell'alto solenne eran l' espressione di un vo- 
lo universalmente sentilo, il quale avea sol 
d'uopo per esser recato in allo dell'autorità 
del corpo deliberante, che osasse proclamare 
la urgenza del provvedimento e sapesse ordi- 
nare l'unità federale del comando della no- 
vella milizia,; vincendo o dominando i piccoli 
Umori aVfingnti stali, tanto più sospetti, 
quanto sono più liberi. Non tornerà forse va- 
no il qui ricordare un luogo di un lavoro già 
dall Europa ben giudicato di Michele Cheva- 
lier, uomo che ini piaccio di citare, poiché 
onora non men con i pregi dell' intelletto che 
con le virtù dell'animo la patria sua, e che 
suole emeudare o frenare i possibili trascorsi 



dell'ingegno con la sant'ili de' suoi fini e con 
la prepotente affeziono a quanto é più riverito 
o più gentile sulla straziala terra. Solo avanza 
(dice l'egregio cittadino] nette condizioni dub- 
bie di quella contrada strinami in palfiotiche 
astociazioni ed ordinarsi in compagnie di mili- 
zie , creare in fine una Guardia S'azionale sotto 
le forme ammesse dalle legni ed uri dello Sialo ' . 
Da H6 i sensibilmente c i "aro. che eziandio 
nella luco piena ed equatoriale della libertà 
democratica di Baltimora si desidera la mili- 
zia cittadina , quella garenlia riboccante di 
stabilità per le politichi! istituzioni , la quale 
poi torna assolutamente indispensabile a genti 
rischiarale appena dalla luce obbliqua e po- 
lare di meno larghe istituzioni. 

Spero che mi si perdoni in grazia del sub- 
biotto questa briove digressione, dalla quale 
mi rimetto nella via. 

Signori, la garenlia patrimoniale è slata 
ben controversa ne' modi di valutarla, perchè 
polca darsi luo-o a grandi restrizioni, il che 
tornava odioso e sembrava lesivo dello pubbli- 
che franchige. Ma egli è ormai formato Ira' pub- 
blicisti, che t'interesso, materiale largamente 
inleso è indispensabile a faro a ciascun più 
cara la libertà della patria e l'ordino che. vi 
si uode. Oltredichè l'uomo affililo sfornito di 
industria e di fortuna è più facile a irrompe- 
re nell'anarchia e più disposto ad esser im- 
becheralo; egli è meno indipendente. Anche 
nelle Guardie Nazionali delle regioni di Eu- 
ropa più sorrise dalla libertà l'elemento pa- 
trimoniale non è mai al tutto neglettotela 
nostra medesima logge del 1820, che posava 
sopre sì larghe basi organiche, escludeva con 
sano consiglio quegli ordini di cittadini che 
eran disgiunti patrimonialmente dallo alfe /.io- 
ni locali. Nonpertanto io reputo che qualun- 
que legame di rimili natura debba esser suffl- 
dente, perciocché egli è mestieri di non ri- 
fiutar l'opera di alcun cittadino, nel quale 
concorrono |,i Ire prime capacità veracemente 
essenziali. I s< gni sensibili, a cui si debba ri- 
conoscer la capacità patrimoniale di un can- 
didalo alla Guardia Nazionale, non sono mica 
come per taluno si credo, una restrizione al- 
l'ammissione, ma un freno salutare all'arbi- 
trio troppo vago di una giunta giudicatrice 
dell' ammissione stossa ; perciocché quando la 
estimazione è fatta preventivamente dalla log- 
ge, l'uomo che l'applica può meno cader nel- 
la colpa o nell'orrore , o n' è agevolmente ri- 
chiamalo. 

Né va taciuto parimente che in quanto alla 
capacità morale degl'individui , va f itta e te- 
nuta presente una distinzione . nella condotta 
abituale che costituisce strettamente la mora- 
lità di un individuo e nella maturità sua civi- 

■ Lcttres sur l'Amériquc du Nord Ictt. 31 ot 
noi. 37. 
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te, la quale sia nel meglio comprenderò il 
• onerilo de' propri doveri e più facilmente 
infrenare gl'impeti inconsulti degli anni trop- 
po verdi. La società ha diritto di esser garen- 
lila di questa doppia maniera di capacità In- 
terna . eppero richiede una determinata elà , 
richiede che non pesino a carico dell' indivi- 
duo presunzioni sinistre nascenti da condan- 
ne, uè prova diretta di una vila contaminata 
puhblicainenle e rea. Dati son questi agevol- 
mente provabili e che non dnn luogo ad arbi- 
trio alcuno. Riproveremo adunque altamente 
quella norma, che Stabilisco per presuntiva e 
di regola la malvagità dell' uomo , obbligan- 
do chi la negasse ad una prova molte volte 
negativa: perciocché porge indizio di trista 
natura colui, che non vede naturalmente buo- 
na e benefica la primitiva natura umana, la 
quale solo dalle tristizia e dall'uso della vila 
può contaminarsi e perdersi; pochissime sono 
ed eccezionali le nature malvage originarie e 
per avventura non ve ne ha neppure. Oltre- 
diebè la prcsuuzioti contraria che è la non 
vera, darebbe luogo a restrizioni ed arbitri 
sterminali per parte delle giunte di ammis- 
sione. Non bisogna adunque provar la mora- 
lità umana, bisogna provar l'immoralità per 
escludere , perciocché la prima è regola . la 
seconda non è ch'eccezione, non altrimenti 
che si presume il vero finche il falso non ven- 
ga provalo. Ciò è si certo che nella stessa pro- 
posta di legge sulla Guardia Nazionale discus- 
sa in Consiglio di Stalo 1 noi troviam consa- 
cralo questo medesimo principio Di là noi 
l'abbiam fallo passare ne' nostri emendamenti 
come abbiamo adoperalo altre volle ( e ciò ne 
è spesso incontrato), poiché le nostre osserva- 
zioni ne han menalo sovente agli identici ri- 
sullamenli. Il che mostra che uomini posli in 
differenlissime condizioni sociali, quando so- 
no intesi a' medesimi tini e mossi dalla slessa 
purità di princìpi, s'incontrano sulla via. 
Egli è dunque uno stadio violento di male 
quello che vale a turbar le forze sociali, 
quando il loro corso ordinario e normale ten- 
derebbe all'armonia delle forze medesime: 
ma quest'armonia non avverrà che quando i 
governi saranno interamente convinti che la 
loro salute peculiare sta nella salute comune 
dello Stalo. Per blaliiire m ila loro complessi- 
va universalità i requisiti di ammissione, era 
mestieri non pur vedere il fine generale della 
Guardia Nazionale e le necessità pubbliche, 
cui intende di satisfare ; ma disaminarne e- 
ziandio le particolari destinazioni- Ora in co- 
siffatta divisione la Cummessione si è separala 
per distinti convinci menti in diverse opinioni. 

' Codesta proposte fu compilate dal consigliar 
Ctanciulli e dovea servir di Imse al progetto mini- 
steriale, che tento se ne rimosse. La Commesslone 
della nostra Camera l'ha in molte puri i seguite nel- 
la proposizione delle emende. 



E divero una delle miuorilà ba credulo ch'es- 
sa vada partila in due larghe categorie di at- 
tività e di riserva. L'attività comprenderà 
due classi, di attivi ordinari e di veterani. 
Cli aitivi ordinari abbracceranno i fomiti dei 
vari requisiti dall'età di 23 anni (ino a quella 
di fc5 compiuti ; i veterani, i medesimi indi- 
vidui da i5 a 55 anni terminali. E prima di 
parlar della riserva , sarà beni! qui accennare 
come in propria sede, dell'alunnato della 
guardia , istituzione che introdotta nel 1820 
in Napoli non va punto obbtiala , ove si ponga 
mente che noi abbiamo un ulto dovere, quel- 
lo di creare abiti virili nel nostro popolo , 
troppo a lungo desueto dall'armi. Solo questo 
scopo va procaccialo con quella prudenza ci- 
vile che alleata la piena maturità di una isti- 
tuzione. Siffillo alunnato va distinto in alun- 
nato di speranza e di attività, desunti da que- 
gli indivi lui i quali abbiano i requisiti degli 
aitivi. L'alunnato di speranza è da 15 anni 
compiuti a lutto l'anno 21 , non presta servi- 
zio alcuno , ma solo è istruito ne' giorni lesti v i 
sotto la vigilanza de' veterani ; V alunnato at- 
tivo serve Ira' veterani dagli anni pieni 21 fi- 
no a lutto ranno 23 . nel quale entra di dritto 
Ira gli attivi ordinari. Da ultimo la riserva si 
compone di due classi; di quella di scdenla- 
nei Ira i quali vengono compresi lutti coloro 
che sono Ira i 5"i e 00 anni compili e che 
hanno i requisiti d:'U'aiiivilà veterana. L'al- 
tra classe si dirà riserva di requisizione , la 
quale si comporrà di lutti gl'individui, in cui 
s' incontrano i requisiti slessi dell' attività , 
meno il censo legale, e si eslen lerà da' 18 a 
38 anni compiuti. 

Il servizio ordinario nell'ambito del comu- 
ne è dell' attività ordinaria. Il servi/io nelle 
cerimonie e feste pubbliche civili e religiose , 
ed eccezionalmente di sussidio all' attivila or- 
dinaria, appartiene a' veterani , i quali sono 
separali di servizi e non di corpo dagli ordi- 
nari aitivi. Nel servizio ordinario succede a* ve- 
terani la riserva sedenlanea. il servizio stra- 
ordinario fuori del comune per distaccamenti 
appartiene all'attività ordinari i , in sussidio 
a' veterani, infine alla riserva di requisizione. 
Il servizio straordinario per corpi ausiliari 
dell'esercito appartiene in primo luogo alla 
riserva di requisizioni;, in sussidio all'attività 
ordinaria, quindi all'alunnato attivo ed infi- 
ne a' veterani. 

A tal modo si era da taluno di noi stimato 
che si potesse trarre un gran profitto in con- 
dizioni eccezionali e supreme dai cittadini 
compresi nella riserva di requisizione , i qoa- 
li non offrano garanlie suilicienti per il servi- 
zio ordinario nell'interno del comune. Dip- 
più degli u imini, i quali sono meno legali 
per interessi materiali al loro comune, posso- 
no con maggiore agevolezza esser mobilizzati : 
il così polrassi alla disciplina loro applicare più 
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utilmente le norme strette militari. Questo 
servizio della requisizione è più raro , ma più 
Brave, epperù va rinchiuso in più stretti Con- 
fini di età. 

I.a medesima minorila avea credulo oltrac- 
ciò porre nella riserva di requisizione il ^er- 
me della futura milizia provinciale, la quale 
partecipa dell' eserrilo e della (ìuardia Nazio- 
nali) ; come l'esercito è organizzala e discipli- 
nala, come la guardia cittadina è fusa ed ar- 
monizzala colla società. Sono insomma de'cil- 
tadiui . che attendono alle faccende domesti- 
che parali alla difesa pubblica; abbandonano 
i loro focolari per difendere le loro famiglie , 
ed abbandonano le armi dopoché, la difesa 
non è più necessaria od è consumala. Sono i 
mitili Panello vero del soldato e del cittadi- 
no , e. riempiono quella grande distanza che 
separa questi due ordini. 

Nonpertanto la maggiorità relativa della 
Commestione ha opinato per la classificazione 
dell' età che l'alunnato tulio non adivo doves- 
se comprendere gl'individui da l i anni com- 
piuti sino a lutto Tanno 21 ; l'attività abbrac- 
ciasse gl'individui dall'anno 21 pieno fino a 
tulio Tanno 15; la riserva contenesse gl'indi- 
vidui da' io anni compiuti fino a tulio il 55. 
Kd infine vi fosse una categoria di contri- 
buenti uecessari da' 55 a 60 anni finiti: così 
la requisizione rimane esclusa. 

Da ullimo la seconda minoranza della Com- 
messione non ammetteva alunnato, statuiva 
l'età degli attivi dagli anni 23 compiuti a' i5 
pieni e la riserva già fermala dalla maggiori- 
tà relativa. 

In questa 3» e 3» opinione il servizio nello 
interno del Comune è dell'alimi;» , la quale 
può esser mobilizzala fuori comune, sia sola, 
sia concorrendo con la forza di pubblica sicu- 
rezza, sia con l'esercito. 

ha Commissione ha portato le sue più se- 
vere indagini, perchè gli adiramenti dei cit- 
tadini venissero falli senza arbitri da giunte 
che rappresentassero meno l'elemento centra- 
le o governativo che l'elemento municipale, 
perciocché non andava perduto di vista l'ori- 
gine e la destinazione della guardia, espres- 
sane armala della ciliadinanza e tutela del- 
l'ordine e delle libertà contro le anarchie di 
qualunque natura. A conseguir ciò si oppone- 
va la normale composizione del municipio at- 
tuai ; quest'ostacolo rendeva necessaria pri- 
ma la discussione della legge municipale. Ma 
non polendosi ciò eseguire ed essendo di ur- 
genza suprema una buona cosliluzion della 
guardia nazionale del reamp, noi non abbia- 
mo dimenticalo questo fallo , ed abbiam ri- 
servalo apeito il rimedio in quesTanlicipazio- 
ne legislativa. Ollrcdkhè abbiamo messo dei 
freni alle opera/ioni delle giunte direttamente 
ed indirettamente, ed abbiam dubitalo per 
modo di regola che negli attuali consigli mu- 



nicipali risedesse la sincera rappresentanza 
del municìpio. Questo è stato la pietre fonda- 
mentale della legge presente ; senza di questa 
avvertenza ogni espilazione dei nostri com- 
mittenti , ogni giusto desiderio della nazione 
sarebbe rimaso tradito. Abbiamo osato con- 
fessare a noi slessi per poi confessarlo ad alla 
voce al paese nostro, che l'elemento munici- 
pale , bello e rigoglioso appo noi sotto Car- 
lo VII di Napoli e solo maculalo di qualche 
ruggine dei tempi , rimase assorbito nel vor- 
tice governativo e si estinse al primo calpestio 
de' napoleonici cavalli sulle tacile rive di (ia- 
rigliano. Per rivendicare il comune , noi non 
abbiamo che a rivolgere lo sguardo al passalo 
ed alla sapienza de' patri scrittori, tostalo 
vive e si agita nel comune , e senza di questo 
violenta e fittizia riesce l'amministrazione ; 
essa è una sfolgorala menzogna , à ima servi- 
tù larvata di splendidi nomi. Concedete, o si- 
gnori, alla personale esperienza quesle calde 
parole, poiché con queste mani ho io toccali 
e ponderali i vizi originari e radicali dell' am- 
ministrazione di Principato Ulteriore, ho sen- 
tila tulla la sventura di popoli redi da simili 
ordini, ed ho caldamente desiderato questa 
politica vesta di Deputalo per concorrere alla 
organizzazione del nuovo municipio, aflìnchè 
si accorgano finalmente le diserte province 
de' benefìci non ancora sentili del nostro no- 
vello drillo pubblico. 

Ila provveduto la Commessione che nei casi 
in cui si esercitasse dal principe la prerogati- 
va dell'art. fì7 dello statuto politico, il co- 
mune non rimanesse al lutto destituito della 
tutela delle armi ci (ladine. Epperò nel caso di 
dissoluzione della guardia attiva di qualche 
comune limitrofo o viciniore , bastasse al 
concorso della guardia suddetta l'inchiesta 
dell'autorità civile locale. 

La formazlun della guardia sarà quale l'a- 
vete , o signori , Iella nella proposta governa- 
tiva per la fanteria, variando solo che le se- 
zioni e compagnie per ottenere la fusione del- 
le classi sociali il più possibilmente e per or- 
ganizzare il più che si possa della guardia , 
si compongano nel seguente modo. Le varie 
classi saranno proporzionalmente allogate in 
ciascuna compagnia per forma che vi entrino 
gli agricoltori, gli artigiani ed industriali, 
gT impiegali ed i gentiluomini in proporzioni 
fisse, ma con individui tradì a sorte. Dippiq , 
proporzionalmente eziandio ogni compagnia 
avrà per l'opinione della prima minorità suc- 
cennaia una quantità di veterani ed alunni di 
attivila e di riserva. I servizi solo rimarranno 
distinti fra le due categorie dell'attività nelle 
guise indicate di sopra. Ma per l'opinion del- 
la maggiorità ogni compagnia avrà una pro- 
porzionai quantità di attività e di riserva. 

Ben è qui da notare che la Commessione ò 
slata concorde nella organizzazion normale per 
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batinglioni e per reggimento e non per sole 
compagnie, e solo si é lasciala all' autorità 
governativa e civile la facoltà di poter con- 
gregare i battaglioni ed i reggimenti (piando 
lo reputa opportuno. 

In quanto a* requisiti ed alla elezione degli 
ufliziali e sotto-ufllziali, la Commessione ba 
opinato a maggiorità assoluta che i soUo-ufll- 
ziali e caporali non potessero avere meno di 
anni 25, e gli ufliziali di 30 : che i caporali 
dovessero saper scrivere il loro nomee cogno- 
me, che i solto-iifliziali dovessero almeno sa- 
per leggere e scrivere, Che la elezione di ca- 
porali e solto-uniziali si facesse per compa- 
gnia, ma che le elezioni degli ufliziali fino al 
capitano si facesse cumulativamente da tutte 
le compagnie circondariali perle province, da 
tutte le compagnie di un battaglione per la 
metropoli e pe' comuni provinciali, dove la 
guardia del comune giunge a formare il bat- 
taglione. Oltracciò ha disposto la Commessione 
che le elezioni si facessero cominciando dal ca- 
porale e così salendo a mano a mano ne' gra- 
di. Siffatte due ultime prescrizioni sono diret- 
te a distruggete l'influenza lucale e di com- 
pagnie , ed a prevenire la preponderanza che 
un capitano potesse avere, sulle elezioni dei 
gradi inferiori. Infine la temporaneità delle 
cariche è stata fermala concordemente, solo 
si è varialo dalla proposta ministeriale nello 
stabilire diversa durala per i diversi gradi. 
La elezione é legale solo quando è falla dai 
due terzi presenti degl'individui. 

La Commessione in una quislionc gravissi- 
ma, dopo matura disamina, a maggiorità as- 
sodila ha deciso che la elezione di maggiore e 
colonnello andasse falla in un modo misto , 
cioè tutta l'ufllzialità e solto-uflìzialilà del bat- 
taglione si riunisse in consiglio elettorale di 
battaglione e presentasse al governo una lista 
di tre per maggiore. Del pari si riunisse un 
consiglio elettorale di reggimento composto 
dei consigli elettorali de' vari battaglioni di 
una provincia , aggregativi i vari maggiori 
dei battaglioni, il quale procederà alla for- 
mazione delta terna di colonnello. Le terne 
dovranno per norma contenere fra' Iemali 
qualche ufllziale ritiralo o in attività dell' e- 
sercilo. La minorità della Commessione opina- 
va che fosse proibito dallo Statuto la p resenta - 
r.lon della terna di maggiore e colonnello ; la 
maggiorità d'altra parie, riflettendo che lo 
Slaiuto pone l'obbligo fondamentale della ele- 
zione de' gradi delle compagnie lino a capita- 
no negl'individui della guardia, non vieta 
poi che mediante una legge ordinaria col con- 
corso dell'intero potere legislativo si possa in 
modo misto far l'elezione di maggiore e co- 
lonnello. Questa divisione della Commessione 
vi dimostra , o signori, con che severo studio 
ha cercato di risolvere tulli ì dubbi dell' ufli- 
cio affidatole ; rimane ora alia camera di va- 



lutar difflnilivamenle le ragioni delle due 
parti intorno a subbietti sì gravi. 

Infine la Commessione ha credulo che la 
guardia nazionale debba avere un corpo di ar- 
tiglieri : ma siccome l'organizzazione di siffat- 
to corpo richiedeva delle nonne speciali, così 
ha per ora fermalo il principio, ed ha rimes- 
so ad una separata ed apposita legge lo statui- 
re i modi della organizzaziou succennala. 

La Commessione ha slimalo ancora che la 
cavalleria della guardia debba essere organiz- 
zata sulle slesse norme di formazione intrinse- 
ca della fanteria , poiché intende al medesimo 
Il finn ed ha la slessa origine: epperò ha desun- 
to dalla proposizione del Consiglio di stalo 
quelle parli che riguardavano questa organiz- 
zazione. 

Non ragiono particolarmente del regola- 
mento di disciplina annesso alla legge propo- 
sta ; esso ne è sembralo accettabile quasi nel- 
la integrità, perciocché adempie a' suoi fini 
salutari senza violare le norme di convenienza 
verso una guardia cittadina. 

Signot i , tali sono i principi trasfusi neflc 
emende da apportarsi alla legge proposta dal 
ministero. Debbo ora richiamare la vostra at- 
tenzione sopra alcune parti della delta propo- 
sta che fondano delle regole che la Commes- 
sione ha tenuto per esiziali a' cardini fonda- 
mentali della novella nostra ragion pubblica c 
por degne di essere peculiarmente denunziale 
allo vostre meditazioni. 

La proposia ministeriale non può esser ri- 
gettala nella sua discussion complessiva , per- 
ciocché tulle le parli speciali , che van sog- 
gette ad emende, sfuggono la valulazion pre- 
ambola e rientrano nella discussione paragra- 
(ica, Nondimeno ci ha dei principi generali . 
i quali sono professati nella legge e contami- 
nano l'intera articolazione. Essi quindi van 
riprovali nel secondo stadio della discussione; 
ma non tornerà pertanto vano il presentarli 
sin da ora rapidamente all' attenzione della 
Camera. Signori , nello statuire il precipuo 
ulìzio della guardia nazionale il ministero ha 
doppiamente devialo dal vero nell'art. 1 per- 
ciocché la tutela delle guarentigie costituzio- 
nali e dell'ordine interiore è segnatamente af- 
fidala alla guardia , e ciò è servizio proprio 
e destinazione politica della guardia , indipen- 
dentemente dall' opera sussidiaria che può 
prestare all'esercito nella difesa esterna ed 
all'arma di pubblica sicurezza nella repressio- 
ne dei reati particolari. Facea d'uopo pertan- 
to distinguere l' ufficio diretto e peculiare del- 
la guardia da quelli che ba comuni colf eser- 
cito e col corpo di sicurezza pubblica : tacca 
d'uopo eziandio notare quale fosse il principa- 
le, quale il sussidiario. Da questa perturba- 
zione di prìncipi derivano funeste conseguen- 
ze in tutta la legge, e vien tulio al nostro Sia- 
li luto il suo più fermo presidio e dirò quasi la 
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pietra angolare dell' edifizio politico. Non così 
la proposta discussa in Consiglio di Sialo che 
nell'ari. 8 consacra per norma che la guardia 
è istituita ver difendere la monarchia costituzio- 
nale , ìa Costituzione ed i dritti da essa consa- 
crali ec. Qui emerge esplicilo e semplice il 
concetto, ed il dovere dell'arma cittadini è 
nilidamente segnalo. 

Nò meno repugnante allo Statuto è la (ai-ol- 
la conceduta al governo dall'ari. 4 di sospen- 
sione annate. Perciocché in materia rigorosa 
non vi ha luogo ad estensione, e sarebbe at- 
lenlalorio alle pubbliche liberta l'attribuire 
al governo la potestà di sospendere per un 
annue poi di sciogliere la guardia, sicché in 
realtà buona parie del reame potrebbe rima- 
ner per due anni priva affililo di guardia mer- 
cè la sospensione e la dissoluzione di essa per 
ì due anni consecutivi. Oltredichò. essendo 
libero all'Intendente, che infine è un agente 
subalterno del potere, di valersi più volle nel 
corso dell'anno della sospensione bimeslrile , 
sopra pretesti facili a rinvenirsi , viene a in- 
generarsi quella peste esiziale che addi manda- 
si demoralizzazione della guardia. Se la guar- 
dia, o signori, erra, vi ha il codice disciplina- 
re che la punisce, ma non si conceda, in ne- 
nie di Dio, di punirla amministrativamente in 
modo che fraternizzi egregiamente co' prov- 
vedimenti economici dell'età dell'oro dei go- 
verni paterni. Questo principio di sospensione 
porla i mali suoi frutti in latta la legge, per- 
ciocché vediamo che è data questa facoltà 
ancora contro gli ufiziali dall'ari. 58. In ciò 
son da osservare vari vizi radicali. In effetti 
l'ufìziate, ove manchi, dev'<>sser giudicato 
da giudici propri e non dal potere esecutivo. 
Ollrediché si attribuisce indirettamente al go- 
verno la facoltà di render vana la elezione del 
corpo contro le norme fondamentali dello Sta- 
tuto, dapoichè la sospensione può esser pro- 
traila ad un anno, nel qual termine avviene 
di dritto la destituzione. Yeggasi in questa so- 
la disposizione qual serie di errori gravissi- 
mi s'includa, come venga lemerala l'indipen- 
denza delle elezioni! 

Terzo principia generale altamente ripro- 
vevole é quello che riduce la guardia in stret- 
tissimi confini e quasi ne distrugge il benefi- 
cio, perciocché restringere con l'art. 29, a 10 
ppr migliajo le guardie attive è crear il sim- 
bolo della guardia, non la verace guardia. 
In questa proporzione la guardia è insufficien- 
te allo scopo cui é diretta , ed è reso elusorio 
lo Statuto in una delle sue parti più vitali. Né 
si dica che la legge distingua fra attività e ri- 
serva, e che ciò che manca nell'attività venga 
nella riserva compreso, perciocché chi non sa 
che in realtà la sola guardia nazionale è quel- 
la di attività , unica frazione che possa ne' ca- 
si svariati che incolgono, dar qualche simbo- 
lo di utilità ; essendo la riserva al tulio disor- 



Bganizzata , non disciplinala, non armala? Si 
aggiunga che in lai proporzione si condanne- 
rebbero molti comuni del reame composti di 
300, &00 e 500 abitanti a mancar perpetua- 
mente di guardia, awegnacchè aver 3 . k e 5 
individui tra gregari e capi torna il medesi- 
mo che non aver punto guardia. Ancora il 
servizio riuscirebbe troppo grave ne' piccoli 
e mezzani comuni, ristretti fra pochi indivi- 
dui aitivi. Il principio fondamentale é rhc ti- 
gni cittadino sia guardia nazionale , purché 
offra alla società garenlia piena di tutela. Ora 
in questa posizione , che sembra dapprima e. 
a chi leggermente la consideri , sì lata e com- 
prensiva, poco è il novero di tutta la guardia, 
mirabilmente poco dell'attiva. A considerare 
solo di passaggio le tavole ed i calcoli di pro- 
babilità statistica, tolte le donne, i fanciulli , 
i giovanetti, i vecchi, gl'inabili per salute e 
difelli fisici e morali e coloro che non hanno 
i requisiti legali; lolle le classi dei preti, dei 
magistrali, de' soldati attivi dell'esercito ed 
altrettali ; appena è che avanzino Ire sopra 
cento individui, ossia 30 sopra mille. E que- 
sti trenta van poi parliti in alunnato, atti- 
vità, riserva, per forma che l'attività intera 
non conterrà che i due terzi ai più de' trenta, 
e l'attività scevra di veterani non ne compren- 
derà che la melà o poco olire. Da ciò é chia- 
ro che sempre scarsa è la guardia adiva , e 
non fa mestieri violare i principi per restrin- 
gerla ancor di più. 

Quarta violazione fondamentale si è incon- 
trala nell'organizzazione della (ìuardia Nazio- 
nale a cavallo, perciocché una è la guardia si a 
piedi che a cavallo, uno è il modo di compor- 
ta, una la destinazione politica. Ora serbare 
la guardia d'onore non solo nel nome , ma 
nella formazione e nello scopo primitivo di 
creazione, è solennemente smentire, l' unità 
geuerica ed unni moda della Guardia Naziona- 
le , è metter differenze rifiutate dalla legge e 
confondere una guardia della monarchia as- 
soluta con quella della monarchia costituzio- 
nale. 

Signori , abbastanza ho abusalo | er avven- 
tura della pazienza vostra nel dimostrarvi par- 
zialmente e sommariamente quel che potreb- 
be sembrar vizio generale della proposta leg- 
ge ministeriale. Ma in realtà ciò riguarda i 
singoli articoli , su'quali la Commessione ha 
formulato le sue emende e modificazioni. Ep- 
però di ciò si terrà conto m'Ha disamina se- 
condaria e speciale, nella quale sarà u discussi 
gli ammendamenti e le aggiunzioni in pari» 
derivanti da' suddetti principi generali cor- 
retti, in parie dalle altre osservazioni nel 
corso di questo rapporto enuuciale. 

Equi porrò line al mio dire, invocando 
dalla Camera quella indulgenza di che mi è 
sicuro pegno la cortesia già usatami dai miei 
colleghi della Commessione, Piacciavi solo di 
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permettere a me ch'io vi riveli, non più per ti 
parie della Commcssione , mn nel mio special 
nomi 1 alcuni miei dolori e desideri , con cui 
verrà concluso il presento discorso. E di certo 
se è vero quel concetto di un illustre moderno 
che i nobili ed alti pensieri vengono dal cuo- 
re, io potrei affermare di esser questo mio 
non al lutto umile lavoro, perciocché non ci 
ha subbielto che più m'abbia agitalo tulle le 
potenze dell'animo. Signori, chi è che Tra 
noi non rammenti i dodici battaglioni di quel- 
la guardia cittadina di Napoli , la cui univer- 
sale abolizione segua il principio delle nostre 
sventure e degli errori ministeriali ? Se ai 
pronti e gagliardi spiriti di quell'animosa 
eletta di cittadinanza fosse stala congiunta la 
bontà dell'organizzazione e della disciplina , 
noi ora non avremmo a lamentare il quindici 
maggio ; sovrattutto non ci dorremmo ora 
della diserta causa della indipendenza italiana 
che fu assai più di una sciagura , fu una colpa 
nazionale, e che unita ad altre colpe di altri 
Stali d'Italia , se DIO non disperde l'augurio , 
sarà di corto forse nostro esizio e perdizione : 
uè per avventura sentiremmo contaminale di 
nuovo ed attonite le contrade Lombarde dal 
servaggio straniero, e non avremmo iniziato 
l'abbandono e dispregiato il beneficio im- 
menso e fuggevole ebe DIO aveva conceduto 
all'Italia di fare finalmente da se. Il disegno 
dei secoli era per esser satisfallo e compiuto ; 
ina noi invidiammo a noi slessi la santissima 
gloria , e l' Italia è ancora spaurita dalla scu- 
ra miuaccia di tomaie ad essere non già la 
nobile palestra di generose e cittadine passio- 
ni , ma la terra delle lombe c dei musei , do- 
ve noi popoli raccogliamo una difficile ed in- 
declinabile eredità . la gloria del passato e l'i- 
gnavia del presente. 

Se non che giova riflettere , o signori , che 
il risorgimento dell'italica nazionalità non è 
un semplice e comunale avvenimento ; esso 
comprende e circoscrive tutta un'epoca; ed in 
questo provvideuziale e supremo pensiero si 
rasserena la mente dell' uomo di sialo , ha ri- 
poso il cuore del cittadino italiano. 

OSSERVAZIONI SUL PROGETTO DI REGO- 
LAMENTO IER LA CAMERA DE' DEPU- 
TATI DEL DE ri' TATO ROMANAZZI , AD 
OGGETTO DI AFFRETTARE IL LAVORO 
DELLA COMMESSANE. 

(Vedi F. 67) 

Credo esser alile il premettere al seguente 
progetto di regolamento alcune brevi diluci- 
dazioni. 

Stabilisce il nostro statuto Costituzionale in 
esplicito modo il principio ebe per la istru- 
zione degli affari di lor competenza debbano 



le noslre Camere legislative dividersi in Com- 
missioni. 

« Ciascuna delle due Camere, ri è dello nel- 
l'ari. 42, formerà il suo regolamento in cui 
verrà determinalo ... il numero e pi' incari- 
chi delle Commissioni ordinarie in cui deve 
distribuirsi . . . » 

Il principio Contrario era contenuto nello 
ari. 45 dell'aulica Carla Costituzionale fran- 
cese corrispondente all'ari. 39 in quella del 
1830, ne' quali era prescritto che dovesse la 
Camera dei Deputati a scompartii si in l'Atei 
per discutere i progetti che le fossero presen- 
tali dalla parte del He. » 

In conseguenza di questa disposi/ione fon- 
damentale il regolamento di quella « amerà , 
dal quale il regolamento provvisorio torinese 
è letteralmente desunto, in l'flizi la comparti- 
va che e rati formali per sorteggio, e andava- 
no ad Ojtni mese collo slesso melodo rinnovati. 

A malgrado della utilità universalmente ri- 
conosciuta delle Commissioni ad ottenere una 
più matura istruzione e insiememenle più ce- 
lere degli affari nelle adunanze legislative, e 
non ostatile la esperienza che si eia avuta 
della men felice riuscita della distribuzione in 
uffizi, secondo la quale l'Assemblea costituen- 
te e la legislativa si erano allra volla ordinale, 
venne ciò non pertanto respinta nel 1815 la 
proposta che si faceva delle Commissioni per 
la Camera dei Deputali: ed uu apposito arti- 
colo fu credulo opportuno ad essere inserito 
nella legge medesima costitutiva , che ostasse 
alla loro formazione nel caso che la Camera 
avesse pensato di adottarla. 

A niuno cui è nolo quanta parie i Comitati 
si ebbero nelle più spaventevoli scene della 
rivoluzione non deve recar meraviglia la ri- 
pugnanza che perdurava ancora in Francia in 
quell'epoca contro ad ogni maniera di Comi- 
tali permanenti : avversione che era stala in 
cerio modo consagrala nelle Costituzioni me- 
desime che dal 1795 si erano succedute in 
quello Stalo. 

Km omo iu effetto al Consiglio dei Cinque- 
cento ed a quello degli Anziani per la Costi- 
tuzione dei 5 fruttidoro anno 111 (22 agosto 
1795) i Comitali permanenti espressamente 
inibiti ; i soli Comitati speciali essendo stali 
loro permessi di momenta ica esistenza fino a 
che non si fosse sufi' oggetto del loro incarico 
statuilo. E caddero allora anche gli ufii/.i in 
disuso, come per tema che in Comitati per 
succession di tempo non si venissero conver- 
tendo. 

Le stesse forme per la Costituzione Conso- 
lare dei 22 frimajo anno Vili ( 13 dicembre 
1799 ) si riprodussero nel Tribunato , sola as- 
semblea almeno apparentemente deliberante 
in quelli ordini legislativi , nella quale potes- 
se riuscir utile una qualunque divisione: dap- 
I poiché uè di utli/ii , nò di commissioni il tuu- 
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lo Corpo Legislativo poteva certamente avere 
mestieri. E fu ordinamento non regolamenta- 
no ma politico la partizione posteriore del 
Tribunato in Ire sezioni diverse, che venne 
quindi resa comune per la Costituzione Impe- 
riale de' 18 maggio IROi anche al Corpo Le- 
gislativo: dappoiché si vollero per questa mi- 
sura e l'ima e l'altra di quelle adunanze di 
tal maniera divise . sicché comprendesse cia- 
scuna come altrettanti disgiunti consessi , o- 
gnnn dei quali attender doveva alle sue parti- 
colari incombenze, senza che gli altri due ne 
avessero pur solamente cognizione ; ed era in 
effetto espressamente interdetta la loro riu- 
nione in assemblea generale per la discussione 
delle leggi. 

Quando nel 1815 ricomparivano in Francia 
le adunanze libere legislative, e vi ritornava 
con esse la pubblicità della d'escussione politi- 
ca, era ben naturale che gli uffizi andassero 
proferiti alle Commissioni , come quelli che 
comunque da lunghi anni egualmente abban- 
donati , e sperimentali in altri tempi di poca 
oflicacia , non avevano ciò non pertanto di se 
lasciale funeste e sanguinose rimembranze. 

Ma l'avversione sì pronunziata dapprima 
contro le Commissioni andò di mano in mano 
cedendo alla forza della ragione ed alla neces- 
sità dalle cosi». 

Già nell'atto addizionale alle Costituzioni 
dell' Impero de' 22 aprile 1815 ninna divisio- 
ne obbligala era imposta alle due Camere Le- 
gislative. 

Il signor de Serre uno dei principali orna- 
menti della legislatura francese, fatto accorto 
dalla esperienza dei danni che risultavano alla 
istruzione degli affari dagli uffizi per soleg- 
gio formali n allo slesso modo in ogni mese 
rinnovali, proponeva fin dal 1817 alla Camera 
di rovesciarne in parie il sistema. 

Le sue opinioni e i suoi ragionamenti vi e- 
rano per altri oratori riprodotti nel 1832: e 
venivano nuovamente nel 1 830 rassegnati dal 
Presidente Dupin, e da quello slesso signor 
Vivien autor principale del nuovo regolamen- 
to dell'Assemblea Costituente che siede di pre- 
sente a Parigi. 

Più recentemente ancora nel 1838 il barone 
Mercier attaccava apertamente per ogni verso 
e in ogni suo elemento il sistema degli uffizi, 
e lutti i suoi sforzi adoperava per indurre la 
Camera a sostituirvi , modificando la Carta , il 
sistema opposto delle Commissioni. 

Il nostro Statuto Costituzionale ha senza 
dubbio prescelto dei due diversi sistemi il mi- 
gliore. E però lauto per la utilità che corta- 
mente deriva dalle Commissioni alla^ire para- 
7. ione ed alla istruzione degli affari, e per la 
loro incontrastabile superiorità sugli ufllzi, 
quanto per l'obbligo che dalla Costituzione 
medesima ci riviene, egli è per Commissioni , 
mi sembra , anziché per ulllzii che in forza 



11 del suo regolamento definitivo deve la nostra 
Camera distribuirsi. 

Nel modo secondo il quale io mi sono stu- 
dialo di ordinarle comprendendo in esse lutti 
! i membri della Camera . ho credulo eseguir 
j fedelmente fino alla lettera la disposizione 
! Costituzionale qui innanzi indicala, e rendere 
il nel tempo stesso difficilissime quelle inconve- 
nienze che dalle Commissioni permanenti si é 
temolo che potessero risultare', al quale scopo 
è ancora indi rida la facoltà che io ho creduto 
doversi accordare alla Camera, di poterle scio- 
gliere una sola volta durante il corso di una 
sessione, sicché diversamente nei due terzi 
del loro membri pel resto della sessione me- 
desima andassero ricomposte — Credo che i 
miei onorevoli colleghi troveranno giuste ed 
esatte queste osservazioni. 

Ad ognuno che allentamcnte vi guarda è 
chiaro inoltre quanto il sistema Americano e 
Britannico delle Ire letture nella discussione 
delle leggi sia meglio indirizzato allo scopo di 
una ponderata e matura deliberazione che 
non polrebbero per avventura riuscire i pro- 
cedimenti francesi. Il prelodalo signor de Sor- 
ri; manifestava sovente i suoi voti di vederlo 
ini miluiio nella sua patria in ambo le Camere 
: legislative. Ho io adottala la opinione di quel 
grande oratore e grand' uomo di Stato nel 
tempo slesso, che non gli era peraltro indivi- 
dualmente particolare. L'ho adottala conci- 
liandola come meglio ho potuto colle nostre 
abitudini, colle difficoltà che verrò qui ap- 
presso accennando di portare in lina Commis- 
sione generale della Camera la discussione de- 
gli articoli di una proposizione di legge , col- 
P esame preliminare della proposizione mede- 
sima dalla parte delle Commissioni, che forse 
in questi primi tempi è a noi necessario, n 
colla introduzione che a molli sembra egual- 
mente inevitabile di una Commissione nella 
discussione, la quale nel sistema Britannico e 
Americano è per l'ordinario onorevole dritto 
ed incarico unicamente dell'autore della pro- 
posta , che solo si assume l'impegno di ragio- 
narla , di farla ammettere, e sostenerla nel 
pubblico dibattimento. 

Ho creduta ancora utilissima l'adozione 
dei sistemi regolamentari degli SJali-Unili e 
d'Inghilterra delle Commissioni generati della 
Camera. Verrà tempo cortamente in cui po- 
tremmo avvalercene agli stessi fini e nel me- 
desimo modo come sono in quelle adunanze 
legislative adoperale. Ma ho temuta in questi 
primi cominciamenti della nostra legislatura 
la familiarità dei nostri costumi poco abituali 
ad una discussione egualmente libera e grave 
e la presente ripugnanza della più parte dal- 
l' esprimerò anche in brevi parole innanzi ad 
un pubblico numeroso i proprii pensieri: 
mentre a raccogliere le osservazioni più mi- 
aule , e a scernete il vero che può rinchiu- 
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dcrsi flit nelle dubbiose ed incerte le Com- 
missioni generali della Camera riuscir posso- 
no maggiormente p rotti lev oli e vantaggiose. 
Non faremmo pcreiò forse male incomincian- 
do ad usarle come io le bo proposte a porte 
chiuse. Ma questa modificazione essenziale di 
necessità ci condurrebbe a farle unicamente 
servire per ora a semplici discussioni prelimi- 
nari, ninna votazione decisiva polendo tro- 
varvi il suo luogo. E però sono io slato co- 
stretto a proporre di convertire la seconda 
lettura di una proposizione di legge in discus- 
sione degli articoli. Sarebbe facile appresso il 
toglier di mozzo ogni esame preliminare del 
progetto esigendo al più un maggior numero 
di Deputati che l'appoggiassero, ed ogni in- 
tervenzione obbligala delle Commissioni nella 
discussione: ristabilirne la seconda lettura in 
seconda, o li a la seconda e la terza , la discus- 
sione delle clausole e degli articoli, lo ne af- 
fi elici ei con tutti i miei voti il momento, e ac- 
culerei volentieri l'opinione dt'miei colleghi, 
se si dessero a credere che potessimo farci fin 
da ora alquanto più innanzi nella introduzione 
presso di noi su questo punlo dei metodi par- 
lamentari Americani ed Inglesi. 

Osserverò finalmente come sull'esempio re- 
centissimo dell'Assemblea Costituente di Fran- 
cia ho ritenuta, ma solamente come una ec- 
cezione ed anche più limitala e ristretta alla 
regola generale , la votazione segreta ; essen- 
domi sembrato che i ragionamenti ai quali in 
quesla circostanza si è accennato in quel Con- 
gresso legislativo non vengati punlo distrulli 
dalle ragioni che sogliono addursi a sostenere 
in modo assoluto la contraria opinione. 

Mi sono adoperalo quanto maggiormente 
me i consentivano le mie forze, e la scarsezza 
dei mezzi che più sarebbero stali opportuni a 
render profìcua la mia fatica , acciocché cia- 

• Siccome scopo precipuo di questo progetto di 
regolamento è di sostituire a»li (Mei die si estrag- 
gono a sorto e si rlnnovauo ogni mese, le Commis- 
sioni permanenti che durano lutto il tempo della 
sessione, cosi per brevità si trascrivono quei soli 
articoli che vi hanno relazione. 

» Dovranno i nuovi Deputati iscriversi per una 
delle Commissioni delle quali sarà qui appresso 
trattato: al quale effetto sarà seguati» il loro nome 
nel registro delle Commissioni che sarà tenuto nella 
seiione della corrispondenza nella Segreteria, alla 
rubrica di quella Commissione a' cui lavori ciascun 
di loro desidererà di associarsi. 

> Faranno lo stesso quei Deputati che vorranno 
ascriversi ad una Commissione diversa da quella al- 
la quale appartennero nvU' ultima sessione. 

• Ad oggetto di facilitare l'andamento ed il di- 
sbrigo degli affari di sua eom|ietenza, si distribuirà 
la Camera iu dodici Commissioni ordinarie, che do 
vrauno esaminarli ed istruirli tino a che li mettano 
in istato da poter essere portati alla publilira di- 
scussione. 

» Le Commissioni ordinarie saranno le seguenti , 
cioè : 

» Di BeueOceuza « d' Istruzione popolare. 



Il scun oggetto compreso nei varii Capitoli in 
cui ho distribuito il lavoro riascisse il moti 
che per me si poteva imperfetto ed incompiu- 
to. Mi siano i miei onorevoli colleghi indul- 
genti del loro compatimento, e si abbiano al- 
meno nel tentativo che ho fatto un segno del- 
la premura che nutro di partecipare Ittita 
loro fatiche a render fecondo di vantaggiosi 
risultameli!*! questo primo cominciamenlo di 
una legislatura che rannoda il presente al no- 
stro passalo, alle più felici epoche e più glo- 
riose della nostra storia , e della liberlù hai a- 
tia: quando tutto era vita , e grandezza e ma- 
gnanimità di opere e di pensieri nella patria 
comune : quando il reame di Federico tra i 
liberi indipendenti Siali Italiani era runa c 
sede alle arti , ai buoni sludii, ed alla sapien- 
za legislativa, e ben si guardavano i barbari 
di ripensare all' Italia e farla segno più in ol- 
tre alla brutalità dei loro godimenti, ed alla 
ferocia della loro ambizione. E si che ritor- 
neranno quei pioni! di gloria e d' indi|»endcn- 
za comune ai diversi suoi popoli ed alle sia; 
cento città in tutta la perfezione delle for no 
governative, e in lutto lo splendore dei tempi 
in cui viviamo. La libertà richiamala da Fer- 
dinando Il sul nostro suolo, e dagli altri simi 
Principi nella più parte della penisola, e l'an- 
sia che tulli egualmente ci preme di posseder 
finalmente noi slessi la nostra lena , e d. a- 
verci una patria che la violenza straniera imim 
potrebbe contenderci più lungamente ne affi- 
dano ; e quando tulli gli altri argomenti ne 
mancassero, bastano pur questi soli . e le san- 
te virtù di un Pontefice immortale che con 
tanto coraggio e carità si viva ed acceca tra- 
duce la parola divina nei più grandi interessi 
del genere umano e del civile consorzio, ba- 
stano questi soli a renderne perfettamente 
certi e sicuri *. 

» Di Scienze, ? di Pubblica Istruzione. 
» Delle Oliere Pubbliche, delle Ilonifiche, e delle 

Colonie. 

* Di Agricoltura, Commercio ed Industria, 
x Delle Provincie e Municipii. 
d Del Servizio Interno, e dell'Interna Sicurezza 

dello Stalo. 

» Del Demanio dello Slato, delle Contribuzioni , 
e delle altre rendite pubbliche. 

» Dello Stati Discusso generale, e della legge 
dei Conti. 

* DI Legislazione. 

* Di Giustizia Civile, e Penale. 
» Degli Affari Ecclesiastici. 
» DI Sicurezza Esterna, edelle relazioni straniere. 
» Potrà la Camera ordinare solo una vnlta durante 

la stessa sessione che le Commissioni ordinarie va- 
dano rinnovate nei due «crii dei membri che le 
compongono: nel qnal caso, tratto a «irte per eia- 
suina Commissione il terzo che dovrà rimanere, 
ogni altro Deputato sarà tenuto di scegliere una 
Commissione diversa da quella alla quale avrà an- 
tecedentemente app-irtenuto. 

» Potranno le Commissioni ordinarie suddividersi 
quando la moltitudine e F importanza degli affari 
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PROGETTO SULL'AMMINISTRAZIONE PRO- 
VINCIALE E COMUNALE DLL DEPUTATO 
FACCIOLI. 

(Vedi F. 07) 

Considerando clip l'amministrazione civile 
de' Municipi, e delle Provincie è prima base 
di pubblica prosperità, ed elemento fecondo 
di benefìci risultamene in un Governo rap- 
presentativo ; 

Considerando che i principi costitutivi del- 
la Legge sull'amministrazione medesima de- 
vono concordarsi con quelli della Legge fon- 
damentale dello Stalo-, 

Considerando essere un pubblico volo e bi- 
sogno , che pure emana dalle attualità de' co 



lo richiedessero , o poi ranno delegare dal lor prò- 
prie» seno deputazioni particolari al miglior esime I 
di affari detonali Itati pei quali più mintile e compii- • 
cale investigazioni fonerò addi mainiate. 

» Oltre alle desi ritte Commissioni ordinarie potrà 
sempre la Camera formare delle Commissioni s|>e- 
ciali quante volte sia per inchiesti- che si volessero 
istituire . sia per l'indole o per l'erpetica degli af- 
fari the occorrono, issi- fossero necessarie. 

h Ponili- i rapporti delle C'-icmissioni s.-ryiiuo sta- 
ti ricevuti dalla Camera non potranno essere portati 
alla pubblica discussione, se non saranno stati slam- 
(Miti, e almeno ventiquattrore prima distribuiti a 
tutti i Deputati. 

» Potrà la Camera ordinare la stampa e la simulta- 
nea distribuzione de' documenti . che avranno servi- 
to di fondamento ai voti delle Commissioni. 

» Può sempre un Deputalo dimandare che la Ca- 
mera si formi in Commissione generale ad oggetto 
che una discussione più liliera po«sa meglio illu- 
minare il subietto the viene in quistione. 

» Ln proposizione dev'esserne appoggiata da cin- 
que membri , ed è votata per sedute e levate senza 
discussone. 

» Non è ammesso il pubblico nelle Commissioni 
generali della Camera, e però a uhm pattilo defini- 
tivo potrebbe esservi proceduto. 

» Delti ouo ciò non pertanto elenio redatti i ver- 
bali, e può la Camera ordinare che ri siano anche 
ammessi gli stenografi dei giornali che volessero 
pubblicarne le discussioni. 

i Essendo le Commissioni generali ini! i rizzate ad 
ottenere una piò franca e pia lil era discussione vi 
si asterranno 1 Deputati da ogni maniera di lunghi 
ragionari, la più breve e più semplice espressione 
•Ielle rispettive opinioni dovendovi solamente aver 
luogo. 

» Si forma la Camera in Commissione genera- 
le abbandonando il Presidente il suo seggio, eve- 
nendo ad essere presieduta dal Vice-Presidente, 
o dal decano di età. che prenderanno posto in que- 
sta circostanza al Panno dei Segretari! , o alla tri- 
buna degli oratori. 

> La Camera è obbligala a ventilare in Com- 
missione generale . prima della discussione gene- 
rica in adunala ordinaria, ogni progetto o propo- 
sizione di legge fendente a gravare la nazione di un 
jteso o di una tassa novella: ogni dis|tOKÌzione che 
riguardi a voti di assegnazione di fondi, ovvero alla 
creazione o soppressione di uno o più Ministeri, o 



slumi e de' (empi, il risorgimento del dritto 
municipale, con una indipendenza e libertà 
di azione, la quale non escluda la unità e la 
vigilanza del potere esecutivo; 

Visio l'ari. 9 dello Statuto del lOfebb. 1R48; 

Il sottoscritto Deputato presenta alla Came- 
ra il seguente progetto di legge. 

Art. 1. L'amministrazione civile ò divisi in 
municipale ed in provinciali'. 

Ad- 2. In ogni Municipio o Comune vi sa- 
rà un Sindaco, un Aggiunto , un Edile, un 
Segretario, un intimatole o fervente , un Cas- 
siere . un Consiglio o Dccurionalo ed un Giu- 
dice municipale. 

Ari. 3. Nei Comuni riuniti vi 6urà, per cia- 
scun sotto comune, un altro Aggiunto , dipen- 
dente dui Sindaco , che eserciterà le funzioni 
di Edile e di Ufficiale dello staio-civile. 

• 

Amministrazioni superiori : ed ogni ordinamento in- 
fine relativo alla parte organica di un Ministero, o 
di una supcriore Amministrazione. 

» Alcuna somma uè quota iwrte di nna tassa già 
stata discussa in Commissione generale non potrà in 
adunanza ordinaria venire aumentata, se l'aumento 
non ne sarà stato prima ventilato in Commissione 
generale: e sarà lo stesso jier ciò che riguarda al 
tempo della sua durata. 

» Qualunque ri» erta teudente a prendere in con- 
siderazione io slato sociale ed economico della na- 
zione, odi alcuna sua parte, sia per semplice in- 
chiesta che voglia ragionarne la Camera , n perchè 
debita servir di base ad una legge, non potrà altri- 
menti andar deliberata e discussa che in Commissio- 
ne geuerale. 

* Le discussioni in Commissione generale della 
Camera do\ ranno sempre precedere ai rapporti del- 
le Commissioni ordinarie o speciali , nè potranno 
aver luogo se I progetti o proposizioni che dovranno 
esservi dibattuti non ne saranno stati almeno venti- 
quatti' ore prima distribuiti ai deputati. 

> I progetti di legge che saranno presentati dal 
Governo o saranno trasmessi dalla Camera dei Pari, 
dopo che lettura ne sarà stata data alla Camera, sa 
ranno rinviai 1 alla Commissione alla quale pel loro 
oggi Ito si riferiscono, e verranno immetlialamente 
stampati e distribuiti a tutti i Deputali. 

Se il progetto è accompagnato da una esposizione 
scritta de motivi die ragionano la necessità o l'uti- 
li'a della legge, sarà la esposizione med - situa anfo- 
ra stampata e allo stesso modo distribuita. 

■ La Commissione che avrà esaminalo il progetti» 
ne farà per merzo del suo retatoli» rapporto' alla 
Camera . e questa determinerà la tornala in cui la 
discussione dovrà esserne cominciata. 

» Essendo la prnpcsllfone approvata da Ire Com- 
missioni , o dalla maggioranza nella Camera riunita 
in Commissione generale, verrà la medesima rinvia- 
ta a quella Commissione ordinaria cui |tel suo og- 
getto si riferisce, o ad una Commissione spet iab\ le 
quali dovranno pi A particolarmente esaminarla e 
farne rapporto, act ion Ite ne' solili modi ne fosse 
aperta la discussione. 

» Può ogni Deputato limitarsi a provocare una 
legge e chiedere alla Camera che approvandone 11 
principio, ne sia la redazione del progetto altì'Va 
alla Otmmissionc ordinaria cui pel suo oggetto pari 
ticolarmcutc riguardi, ov vero ad una Commissjouti 
speciale, 
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Ari. I 11 Sindaco è la prima autorità del |j 
Municipio, di cui ha Pam minisi razioni', di- 
«ponendo, sotto la sua risponsabiliià, da or- 
dioalorc delle rondile municipali , sulle basi 
dello slato discusso , che in ogni anno sarà 
Tallo dal Consiglio municipale, a cui il Sinda- 
co dà il conto morale al termine della sua ge- 
stione. 

Ari. 5. Il Sindaco e presidente, senza volo, 
del Consiglio municipale, a cui propone, e di 
cui fa eseguire le deliberazioni ; è per drillo 
membro e Presidente delle Coni missioni di 
pubblica bcncficcnia , ed ufficiale dello sialo 
civile. 

Ari. 6. Il Sindaco è giudice in prima istan- 
za del contenzioso amministrali vo; provoca 
dal Governo, per le vie regolari, i provvedi- 
menli diretti al bene e miglioramento del Mu- 
nicipio; fa pubblicare gli ordini e le leggi 
che sono a lui comunicali. 

Ari. 7. Il Simlaco ha sotto la sua dipenden- 
za la Guardia-nazionale, ed è nel suo Munici- 
pio il Commissario di gueira, mancando il ti- 
tola re 

Art. 8. Il Sindaco ha la immediata sorve- 
glianza sull'esazione de* dazi I pubblici, e giu- 
dica su' reclami contro I* esattore di questi , o 
contro il Cassiere municipale; a domanda de- 
gl'interessati fa eseguire nel catasto fondiario 
le mutazioni di quota, dandone pronta parte- 
cipazione al Dirci loie della provincia. 

Ari. 9. L'Aggiunto è all'immediazione del 
Sindaco , che supplirà noli' amministrazione 
del Municipio, ne* casi d'impedimento o di 
mancanza. 

Art. 10. L'Edile è incaricato della polizia 
municipale e rurale alle basi del regolamento 
adottalo dal Consiglio del Municipio; ha cura 
de' pubblici ediflzii , teatri , portici, bagni, 
Coniane , strade od acquedotti e piazze, atten- 
dendo alla manutenzione e nettezza di queste. 

Art. 11. Ha cura del prezzo e qualità dei 
generi di consumo esposti al pubblico merca- 
to, della legalità dei pesi e misure, e verifica 
le conlrovenzioni di polizia municipale e ru- 
rale , pronunziando per queste le ammende , 
Ano a ducati tre, che sono esecutive col vislo 
del Sindaco . ed il cui prodotto è versalo alla 
cassa municipale. 

Art. 12. Nelle cause di contenzioso ammini- 
sliativo l'Edile esercita presso il Sindaco le 
funzioui di pubblico-ministero. 

Art. 13. Il Segretario è all'immediazione 
del Sindaco e del Giudice municipale , ed è il 
primo collaboratore per la scritturazione de- 
gli alti , dei registri e delle corrispondenze ; è 
custode dell' Archivio e del suggello munici- 
pale; al bisogno ha de' supplenti alla sua 
dipendenza ; è eletto dal Consiglio munici- 
pale. 

Ari. 14. 1 1 mi! malore o servente è agli or- 
dini del Sindaco e degli altri agenti munici- 



pali, per la intimazione , e per la esecuzione 
dei loro atti. 

Art. 15. Il Cassiere, sotto gli ordini imme- 
diati del Sindaco, è incaricalo dcgl' introiti e 
degli esili del Municipio, seconda lo stalo-di- 
scusso del Consiglio municipale, cui rende il 
conto materiale al termine della gestione. 

Art. 16. Il Casiere darà una cauzione, lino 
al quinto della rendila del Municipio in beni 
liberi od in iscrizioni al Gran Lbro, e con 
garenlia solidale, da accettarsi dal Consiglio 
municipale ; ha dritto ad una Indennità del 
tre per cenlo. 

Art. 17. Ogni Municipio ha un Consiglio 
composto di scile membri in quelli la cui po- 
polazione 6 di tremila abitanti : di quindici in 
quelli di Iremila a ventimila: e di ventuno in 
(ulti -li altri da ventimila in più. Esso sarà 
eletto dal parlamento municipale. 

Ari. 18. Il Consiglio è convocalo per diril- 
lo, ed a cura del Sindaco, nel primo giorno 
di ogni mese, oltre i casi e bisogni straordi- 
nari, e nella casa municipale. Alla prima 
tornala clige dal suo seno, a maggioranza as- 
soluta, il Segretario, a cui e affidala la scrit- 
tura e registro de' suoi atti. 

Ari. 19- Non può deliberare senza il con- 
corso di due terzi almeno de'suoi memb: i : le 
sue votazioni sono pubbliche ed a maggioran- 
za assoluta. Le tornate sono a porte chiuse, 
meno che negli affari di leva militare e nella 
formazione delle liste motivale negli articoli 
3:1 . 3V e seguenti. In questi ca?i il Sindaco a- 
dibirà la Guardia-nazionale, per lo manteni- 
mento dell'ordine. 

Art. 20. Sulle petizioni dei privali, sulle 
mozioni di uno o più dei suoi membri , sui 
progetti del Sindaco e sulle disposizioni go- 
vernative , il Consiglio municipale delibera 
quanto convenga a'dirilli ed interessi o biso- 
gni del Municipio o de' privali. Discute ed 
approva le basi e le condizioni di affino dei 
beni patrimoniali del Municipio, le cui ren- 
dile, non bastando alle spese , delibera e 
provvede che i dazii civici su' generi di con- 
sumo fossero limitali , o ridotti a quelli che 
tornano meno onerosi alla massa del po|>olo. 

Art. 21. Nella tornala periodica dell'ulti- 
mo bimestre dell'anno, fa lo staio-discusso 
del Municipio per l'anno che segue . riparten- 
dolo in reudita ed in i spese ordinarie, eslra- 
ordinarie ed im prevedute Tra le prime suià 
incluso il prodotto dei grani addizionati sul 
contributo fondiario, dei quali farà il proget- 
to da approvarsi dal Consiglio di amministra- 
zione della Provincia; fra le seconde «arà in- 
cluso il contingente dovuto dal Municipio in 
conto delle spese provinciali. 

Il Sindaco trasmette subito all' amministra- 
zione civile della provincia la copia dello sta- 
io-discusso, come di tutti gli alti del Con- 
siglio. 
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Art 22. Su i progetti motivali dui Sindaco, 
il Consiglio onmina il Cassieri' ed il Segreta- 
rio municipale, l'istruttore della scuola nor- 
mali* primaria. In Istruttrice per le fanciulle, 
il Professore stipendialo dell'urte salutare, 
rinll malore o servente, il guardia-ruiale , 
I 1 -attore delle contribuzioni dirette. 

Art. 23. Fra un mese dulia riedizione del 
conio morale e materiale del Sindaco e del 
Cassiere, che esibiranno fra due mesi dopo 
il termine della loro gestione, il Consiglio e- 
saininn e giudica i delti conti , pubblicando 
ed attìgnendo una copiu di questi e delle sue 
deliberazioni alla porla della Chiesa del Co- 
mune, ed alla porla delta casa municipale, e 
trasmettendone altra all' Amministratore civi- 
le della prov inciu, per la revisione del Consi- 
glio di amministrazione, presso di cui si ha 
diritto all'appello devolutivo. 

Art. 24 Fra un mese, dalla liquidazione 
suddetta , il Sindaco farà intimare copia di 
questa ai conlabili, ed altra al Cassiere eser- 
cente per l'esazione ilei reliquali eventuali- 

Art 25. Su i reclami individuali o com- 
plessivi , o su le proprie mozioni ed i progetti 
del Sindaco, il Consiglio giudica la condotta 
morale de" funziunarii e degli stipendiali del 
Municipio nell'esercizio della carica , richia- 
mandoli all' oidi ne ed alla legalità, nei casi 
di contravvenzione, e propon<-udo al bisogno 
ull' Ani ministra tot e civile della provincia la 
loro sospensione o destituzione. 

Ari. 2f>. il Consiglio fa le liste per la co- 
scrizione o leva militare, le cui operazioni 
sono di sua competenza esclusiva , salvo l'ap- 
pello devolutivo al Consiglio di amministra- 
zione. Provvede a quanto di legge per l'ele- 
zione dei Deputali al Parlamento nazionale , 
ed altrettanto per la fomiazione della Guar- 
dia nazionale. 

Art. 27. Le discussioni e le deliberazioni 
del Con» glio municipale avranno per esclusi- 
vo oggetto gl'interessi ed i bisogni morali o 
materiali del municipio ; qualunque altra de- 
liberazione sopra gl'interessi generali e poli- 
tici dello Stalo è vietala ; su i quali ben vero 
potrà esercitare il drillo di petizione, ai ter- 
mini dell'art. 26 dello Statuto. 

Art. 28 La proprietà dei beni patrimoniali 
del Municipio è inalienabile : il Consiglio non 
può a qualunque titolo acquistare, nò cedere 
bi ni immobili, nò alienarli, 6uiza una legge. 

I beni immobili pervenuti al Municipio 
dalla divisione demaniale, e luttora indivisi , 
saranno subito ripartili e censiti giusla la leg- 
ge , per quote fra i cittadini non possidenti. 

Art. 'l'i. il Giudice municipale è eletto dal 
parlamento municipale , salvo l'approvazione 
del Re. Nelle azioni personali e nelle reali , 
relative a mobili , è il magistrato civile ordi- 
nario ed inappellabile del Municipio, per 
tulle le cause il cui valore non avanza i ducali 



dieci ; il Segretario municipale fa presso di 
lui le funzioni di cancelliere. Nelle altre ver- 
tenze di qualunque natura , fra tulli gl'indi- 
vidui del proprio Municipio, il Giudice mu- 
nicipale dovrà offrire ed accettare In sua me- 
diazione conciliativa, pei comporli', e far 
cessare fra le famiglie qualunque discordia. 

Art. 30. Ne' tasi di delitti o di misfatti il 
Giudice municipale riceve le querele ed i rap- 
porti ; assicura anche d'uflli-io le provo gene- 
riche; redige gli atti preliminari , e li tra- 
smette al Procuratore generale. 

Art. 31. Nelle cause civili il Giuilice muni- 
cipale procede col rito pi escritto dall'ari. l.° 
all'art. 89 della procedura civile. 

Art. 32. Tra olio giorni dalla promulga- 
zione di quesa leg;e, il Sindaco di ciascun 
Municipio, col concorso del Oecurionato e del 
Parroco , farà estrarre da' registri de' nati, e 
dello stato-civile i nomi di tult'i cittadini, e 
dei domiciliali che abbiano l'età di anni 21 
completi. 

Art. 33. Hanno dritto di sede e di volo nel 
Parlamento municipale , di elettori e di eli- 
gibili alle cariche municipali , con le distin- 
zioni che seguono , tulli coloro che Sono nel 
possesso de' dritti civili e politici; che hanno 
una rendila in fondi o in capitali , di ducali 6 
annui in più: i capi di arte , o mestiere; i fit- 
tila ii ed agricoli per conio proprio; i nego- 
zianti ed i delluglieri pubblici con stabili- 
mento fisso ; i professori di arti libere o mec- 
caniche, con esercizio nello stesso comune. 

Ari. 31. Non possono volare nel Parlamento 
municipale, nò essere elettori o eligibili alle 
cariche del municipio: 

1° Gli esteri non legalmente naturalizza- 
li .lutloccbè domiciliali, o residenti nel Co- 
mune; 

2° I domestici , ed i mercenarii , l quali 
non abbiano altri mezzi di vita olire del soldo 
fisso a giorno, a mese , o ad anno ; 

3° I menti ici , ed i vagabondi, e quelli di 
fama perduta per immoralità abituala; 

4" Gl'imputati di misfal lo infamante , o 
messi in islato di accusa; 

5° Gì' interdetti per cause civili , 0 pena- 
li, durante il tempo dell'interdizione, e dopo 
tre anni , non possono essere elettori , nò vola- 
re nel Parlamento coloro che non sappiano 
leggere e scrivere. 

Art. 35. Esclusi gli eccezionabili , come al- 
l'articolo precedente, tulli gli altri conlem- 
piali nell'art. 33 sono compresi nella lisla 
generale di elettori e di eligibili alle cariche 
municipali, ed aventi dritto di voli nel Parla- 
mento. 

Art. 36. La della lista soscritla dal Sinda- 
co , Decurioualo e Parroco . sarà pubblicala 
ed affissa nella porla della Chiesa e della casa 
municipale, con una cassetta a due rhjjvi , 
da Uuersi una dal Sindaco e l'altra dal pai- 
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rocn, dove rimarrà per lo perìodo di 8 gior- 
ni, Tra quali a tulli è libero il drillo del re- 
tiamo in cartelle scritte ed Immesse nella del- 
la castella. 

Ari. 37. Elasso dello termine, la lista sarà 
defissa, e la tassella aperta dal Sindaco e Par- 
roco, col concorso del Dccurionato , i quali 
procedono alla verificazione . alla discussione 
«giudizio dei reclami ; salvo l'appello devo- 
lutivo all'Amministratore civile , ed al Consi- 
glio di amministrazione della pioviiicìa, a cui 
nelle elezioni successive sarà trasmessa una 
copia della lista suddetta, la quale è base 
permanente degli elettori ed cligibilie de/ vo- 
lanti al Parlamento municipale, salvo le modi- 
ficazioni eventuali. 

Ari. 38. Fra olio giorni dalla verificazione 
dei reclami il Sindaco convocherà a pubblico 
parlamento in giorno festivo, e nella Chiesa 
maggiore dell'abitalo, luil'i cittadini notali 
nella lista: primo allo dell'assemblea sarà la 
invocazione del Divino Lume, col canti» dal- 
l'Inno, dopo il quale reciterà il Parroco un 
sermone, in cui dirà la importanza e la indo- 
le della funzione, raccomandando l'ordine, la 
legalità , la riverenza alla santità del luogo. 

Ari. 39. A mozione del Sindaco l'assem- 
blea elige fra i più disumi per virtù cittadi- 
ne, prudenza civile, ed influenza morale il 
suo Presidente ed un Segretario, i quali dopo 
eletti . e proclamali dal Sindaco, e, dopo aver 
prestato in sua mano il giuramento qui sotto 
formulalo, prendono immediatamente il loro 
posto, ed esercilano per quell'anno le rispet- 
tive funzioni. Il primo giorno di ogni anno il 
Parlamento elige il presidente, e segretario 
per l'anno che segue. Le rielezioni sono di 
drillo. 

Ari. 40. Nell'elezione del Presidente e Se- 
gretario, come in quelle degli altri funziona- 
ri, la votazione è segreta; ciascun votame , 
presenta alla banca del Presidente in picc.iola 
cartella Berillo il nome del suo candidalo ; lo 
scrutinio sarà pubblico, e fatto dal Presiden- 
te con due scrutatori da lui scelti; negli altri 
affari il Parlamento voterà per alzata di ma- 
no; sempre la votazione dovrà essere a mag- 
gioranza assoluta. 

Art. 41. Nessuna deliberazione può legal- 
mente preudersi dal Parlamento , senza il con- 
corso della metà più uno dei suoi membri. 

Art. 42. La Guardia-nazionale, messa dal 
Sindaco a disposizione del Presidente , dovrà 
mantenere l'ordine, reprimendo qualunque 
tumulto, o impedimento a' latori dell'assem- 
blea, ed espellendo gli autori dell'intrigo o 
disordine. 

Ari. 43. Il Parlamento municipale è con- 
vocalo per dritto, in tornate ordinarie a cura 
del Presidente . ne* luogo e modo espressi . 
il primo giorno non festivo di ciascun seme- 
stre, olire i casi ed i bisogni straordinari per 



conoscere e trasmettere al Consiglio mimici pa • 
le i reclami privali, che fossero riferibili ai 
bisogni ed interessi materiali e morali del 
Municipio, come pure i reclami sull'Istrutto- 
re delle scuole pubbliche, o su gli agenti di 
altri stabilimenti , o sulla condotta de' funzio- 
nari del Municipio , ed e, pur convocato il 
primo giorno non festino di ottobre di ciascun 
anno, in cui compiendosi il periodo dei fun- 
zionari del Municipio, o dei membri del Con- 
siglio di amministrazione, del'a Provincia , de- 
ve procedete alle elezioni novelle. 

Ari. 44. Il Parlamento municipale non può 
fare oggetto di suo esame o deliberazione 
qualunque domanda , o progetto estranei ai 
bisogni ed interessi del Municipio, e che ap- 
partengono agl'interessi politici, o generali 
dello Stalo; su questi può soltanto esercitare 
il dritto di petizione giusta l'ari. 20 dello So- 
luto : nei casi di attentalo, o contravvenzione 
il Presidente, abbandonando il posto, dichia- 
ra sciolta la seduta. 

Ari. 45. Il Segretario redige i verbali delle 
deliberazioni degli alti del Parlamento, di cui 
gli originali si conservano nell'archivio mu- 
nicipale, e le copie a cura del Presidente si 
trasmettono all' amministratore civile della 
provincia. 

Art. 46. Il giorno primo ottobre di cia- 
scun anno, ebe sia l'ultimo della durala delle 
cariche municipali , e de' membri del Consi- 
glio di amministrazione della provincia, il 
Parlamento municipale , a domanda del Sin- 
daco, ed a cura del Presidente, sarà convoca- 
lo nel modo e luogo sopra espressi , per pro- 
cedere alle nuove elezioni dei delti funzionari, 
il che, per questa prima volta, sarà fatta 
dopo giorni 15 dal completamento delta lista, 
e dalla composizione del Parlamento. 

Ari. 47. Sulla banca del Presidente è depo- 
sitata la lista generale ed una copia della pre- 
sente legge. 

Art. 48 II Presidente dichiara aperta la 
seduta ; il Segretario fa l'appi Ilo nominale; 
il Presidente dichiara l'oggetto della tornala; 
il Parroco canterà l'Inno d'invocazione del 
Divino Lume; la Guardia-nazionale è sem- 
pre incaricala per lo mantenimento dell'or- 
dine. 

Ari. 49. Sono incompatibili colle cariche 
municipali qualunque di nomina regia , a 
qualunque ramo appartengano, lo stato Sa- 
cerdotale , o Ecclesiastico. 

Art. 50. Nou possono essere eletti per Io 
I flesso periodo alle cariche municipali il pa- 
; jjre ed il figlio, o loro affini , i fratelli ed i 
congiunti Quo al 4' grado inclusivo; i debito- 
ri ed i conlabili del Municipio; gli aventi lite 
pendeule col dello Municipio ; più chi non ab- 
bia l' età di anni trenta compili. 

Ari. 51. Sono eligibili a membri del Con- 
siglio di amministrazione della Provincia an- 
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che individui estranei al Municipio, purché 
fossero domiciliali nella Metta Provincia. 

Ari. 52. Nell'elezione in paiola si comin- 
cerà da quella del Sindaco , successi va menle 
dell'Edile, Arginali», (ìiudice e Consiglio 
municipale. Finalmente sarà proceduto a quel- 
la de' membri del Consiglio di amminisl razio- 
ne di Provincia, allorché vi é luouo, e nella 
quale il risultalo dello scrutinio sarà liasmes- 
so dal Presidente del Parlamento municipale 
a quello del Municipio del capoluogo di Pro- 
vincia : nella votazione si osserverà il disposto 
dell'art. 40. 

Art. 53. Le rielezioni sono di drillo colle 
riserbe espresse all'art. 50, e col concorso di 
due lenti di votanti. 

Art. 51'. Compiuta la votazione con lo scru- 
linio, gli eletti saranno proclamati dal Presi- 
dente. Il Segretario redige il processo verbale 
di elezione, che sarà conservalo in archilo, 
e di cui il Sindaco trasmette copia all'ammi- 
nistratore civile della provincia 

Art. 55. Per questa prima «olla , dopo otto 
giorni dall'elezione, rd in prosiegooal primo 
dell'anno, gli elelli sono immessi nell'eserci- 
zio delle rispettive funzioni municipali , dopo 
aver prestalo nelle mani del Sindaco il giura- 
mento così forinola lo: 

« Giuro a Dio e su' sacri Evangeli di esser 
» fedele al Re, ed alla Costituzione, di osser 
u vare, e far osservare nel mio Municìpio le 
» leggi dello Stalo, ed adoperarmi lealmente 
» nello esercizio della carica che mi è affi- 
» data. » 

Ari. 56. La dorala della carira del Sindaco, 
Aggiunto, Edile, Giudice municipale e del 
Cassiere sarà di un biennio; quella del Segre- 
tario municipale . e del Consiglio municipale 
sarà di cinque anni. 

Art. 57. Nessun funzionario può esonerarsi 
dalla carica , finché non sia supplito dal suc- 
cessore, e ciascuno è obbligalo a residenza , 
non potendo allontanarsi per tempo determi- 
nalo senza una deliberazione motivala del 
Consiglio municipale, approvala dall' ammi- 
nistrazione civile di Provincia. 

Art. 58. Con altra legge sarà provveduto 
solla competenza , forma e rilo del potere am- 
ministrativo sul contenzioso. 

Art. 59. Con altra sarà provveduto ancora 
in quanto possa particolarmente riferirsi al- 
l' amministrazione civile della città di Napoli. 

Art. 60. Tulle le leggi, rescritti ed ordi- 
nanza che sono in opposizione alla presente 
legge restano rivocale. 

Art. 61. L'amministrazione provinciale si 
compone di un amministratore, di un Segre- 
tario-generale co' corrispondenti uffici , di un 
Consiglio di amministrazione e di un Cassiere. 

Art. 62. Vi sarà in ciascuna Provincia un 
Intendente politico e militare, ed un Ricevi- 
tore- generale ; 1 poteri , e le funzioni di que- 



sti saranno determinali da' regolamenti go- 
vernativi rome estranei all' amministrazione 
civile. Son>> nominali dal Re. 

Ari. 63. L'amministratore é la prima auto- 
rità civile della provincia. Le sue attribuzioni 
e poteri sono: 1° Il prolelloralo de' Municipi! 
per la vigilanza e legalità de' loro alti richia- 
mandoli a quella ne' casi di controvenziooe. 
V L'amministrazione delle rendite, delle one- 
re e delle spese provinciali. 3" La direzione 
de' pubblici stabilimenti e di pubblica benefi- 
cenza. 4° La vigilanza sulla istruzione pubbli- 
ca con dipendenza dal Ministro risponsabile 
di questo ramo. 5° La pubblicazione e l'ese- 
cuzione delle h'jigi, e regolamenti del potere 
legislativo, e dell'esecutivo. 6" La leva mili- 
lare. 7" La direzione de'dazii direni ed in- 
ducili. 

Art. 64. La Guardian' sonale è nella di- 
pendenza dell' amministratore di Provincia, 
alle basi delle leggi costitutive di quella forza 
armala cittadina. 

Art. 65. L'amministratore provinciale cor- 
risponderà col Ministro dell'interno, con gli 
altri Ministri , ed Agenti del potere esecutivo 
in quanto interessa il pubblico servizio della 
provincia e del Governo, nei casi di b.sogno, 
o di opportunità. 

Ari. 66. È P immediato superiore degli A- 
genli municipali, a'quali dà i suoi ordini, e 
partecipa quelli del Governo; questi gli da- 
ranno partecipazione dei loro alti, degli stati- 
discussi, delle opere municipali proposte, o 
eseguite, e di quanto altro interessa il servi- 
zio dei municipi , o dello Stalo. 

Art. 67. E il Presidente del Consiglio di 
amministrazione provinciale; propone lo stalo 
discussi) della provincia , che dopo adottalo, o 
riformalo dal Consiglio di amministrazione . 
sarà trasmesso al ministro dell' interno, per 
prenderne conoscenza. 

Art. 68. L'amministratore provinciale è no- 
minato dal Consiglio di amministrazione, che 

10 sceglie dal suo seno a maggioranza assoluta. 

11 suo stipendio è di ducati mille e dugenlo 
annoi a titolo d'indennità. 

Art. 6i). Il Segretario-generale è alla dipen- 
denza dell' A in minisi intuir ; è il suo primo ed 
immediato collaboratore; dà molo e norma a 
tuli' i lavori , ed ufllcii del segretariato e del- 
l'archivio: é responsabile del registro, e con- 
servazione degli atli e documenti dell'ammi- 
nistrazione provinciale, e della municipale; 
deve conlrosegnare le ordinanze , e regola- 
menti circolari dell'Amministratore per la 
provincia , e gli estratti de 'calasti, o de' regi- 
stri esistenti nel segretariato, o nell'archivio. 

Ari. 70. Il Segretario-generale, ne' casi di 
impedimento , o congedo dell' Amministratore- 
generale, esercita le di cosini funzioni. 

Art. 71. Di accordo coli' Amministratore di 
Provincia comporrà il personale degli uflkil 

2V 
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del segrelarialo, ripartendone i lavori in ordi- 
ne di materia. 

Ari. 72 11 Segretario- generale è nominalo 
dal Consiglili di amministi azione, come anco- 
ra {{l'impiegali nel segrelai iato. 

Art 73. Il Segretario generala ha lo slipen- 
dio di ducali sellecentovenli annui. 

Ari. 74. Lo stipendio degli impiegati al se- 
grclariato non può recedere i durali novecen- 
to, compresi; le spese di scrittoio. 

Ari. 75. il Consiglio di amministrazione si 
comporrà di cinque membri, de' quali uno fa 
le funzioni di Segretario; e più dal Presiden- 
te ch'è l'amministratore provinciale» 

Ari. 70. I delti membri del Consiglio sono 
eletti da' municipi! a maggioranza , alle basi 
e colle norme stabilite nella prima parte di 
questa legge, fra i più distinti della Provincia 
per probità , intelligenza c pubblica fiducia. 

77. Il periodo delle funzioni di un Consi- 
gliere di Provincia è di cinque armi ; ma non 
può deporle finché non fune rilevalo dal suc- 
cessore ; potrà essere rieletto. 

Ari. 78. Per la prima volta i Consiglieri di 
provincia sono eletti dai Parlamenti munici- 
pali nelle loro prime convocazioni , che alle 
basi stabilite nella prima parie sarà falla per 
l'elezioni degli Agenti di ciascun municipio; 
e nel prosieguo saranno delti nel primo otto- 
bre dell'anno in cui termina il periodo legale 
del loro esercizio. Ne* rari di morie, o di pro- 
ni* zinne di un Consigliere, i municipi! dopo lo 
avviso dell' Amministratore di provincia, pro- 
cederanno con tornale slraordinaric alla ele- 
zione del successore- 
Art. 79. Il Presidente del Parlamento mu- 
nicipale del capoluogo della Provincia , riuni- 
te le votazioni di luti* i municipii , e l'atto lo 
scrutinio di queste, proclamerà membri del 
Consiglio i cinque fra i candidali che abbiano 
riportata la maggioranza assoluta o relativa 
de' voti, dandone partecipazione all'Ammini- 
stratore di provincia, e que>|i al Ministro del- 
l' interno, per l'uso di risulla. 

Ari. 80. Le funzioni de' membri del Consi- 
glio d'amministrazioìie sono gratuite , ed ono- 
revoli ; ma sono titoli per promozioni a cari- 
che permanenti e lucrative , e si ha solamen- 
te drillo ad una indennità di ducali trecento 
annui su i fondi provinciali. 

Art. 81. Il Consiglio di amministrazione 
provinciale e il Magistrato del contenzioso 
nelle cause, che interessano i municipii, o 
gli slabilimeuli pubblici , e , he da altra leg- 
ge saranno dichiarate di competenza del Po- 
tere amministrativo , e nello quali giudi- 



1 Anche il Deputato de Blasiis presentò un elabo- 
ralo progetto di legge racchiuso in due titoli , che 
nel primo versa sul personale delle amministrazioni 
municipali c provinciali, e nel secondo dell' amori- 
Astrazione, che divisi in capitoli e sezioni va espo- 



eberà col rilo che sarà da quelle leggi pre- 
scritto. 

Art. 8-2 II Consiglio di amministrazione , 
elevami) si a Consiglio di rei-lutazione ne' casi 
di leva, D Coscrizione militare, fa il riparlo 
di questa per ciascun Municipio, e giudica 
sui reclami de' privali contro l'esenzioni, od 
esclusioni deliberale da' Consigli municipali . 
e provvede a quanto altro sia riferibile a que- 
sto ramo di pubblico servizio. 

Art. 83. Il Consiglio di amministrazione , 
alle basi stabilite dalle Camere del Parlamen- 
to nazionale di accordo col Ite, fa il riparlo 
per le spese provinciali dovute da ciascun 
municipio, de'dazii direni, de'grani addi- 
zionali sul lolale che sarà imposto alta Pro- 
vincia, c giudica i reclami dei contribuenti 
per riduzione o causa qualunque. 

Art. 85k II Consiglio fa in ogni anno lo sta- 
io-discusso della Provincia , che sarà volato a 
maggioranza assoluta. 

Art. 85. Qualunque contralto di appallo 
per opi're provinciali dovrà essere esaminato 
ed approvato dal Consiglio di amministrazio- 
ne , che eligerà dal suo seno un Deputalo per 
vegliarne la rella esecuzione. 

Ari. 86. Il Consiglio, in grado di gravame, 
esamina e giudica i conti degli agenti muni- 
cipali, de' pubblici stabilimenti distinzione 
pubblica, o di pubblica beneficenza; ed in 
primo grado esamina, e giudica quello ilei 
Cassiere di Provincia. Ce sue derisioni sono 
appellabili alla Gran corte de' conti persolo 
effetto devolutivo. 

Art. 87. Giudica in grado di gravame le 
sospensioni e le destituzioni degli Agenti dei 
Municipii deliberate da' Consigli municipali. 

Ari. 88. Le decisioni del Consiglio sono ad 
unanimità, o a maggioranza assoluta; la mi- 
noranza può motivare il suo voto. 

Ari. 89. Il Cassiere fa gl'introiti, e gli esiti 
de' fondi provinciali alle basi dello stato-di- 
scusso, e con mandali dell' Amministratore 
dulia Provincia. 

Art. 90. Il Cassiere ha una indennità di an- 
nui ducati invelilo, ma dovrà presentare una 
cauzione di valore eguale alla mela dei fondi 
annui della Provincia. 

Ari. 91. Il periodo delle sue funzioni è di 
due anni. 

Art. È nominato dal Consiglio di ammini- 
U «trazione a maggioranza. 

Ari. 93. Tulle le leggi, decreti, e regola- 
menti precedenti sull'Amministrazione muni- 
cipale , e provinciale sono rivocale. — Napoli 
2 settembre 1818 



sto in 9TJ articoli. Come del pari il Deputato PUa- 
nelli ne presentò altro simile di 213 articoli. Sif- 
fatti progetti tuttoché meritassero ogni considera- 
J zione, pure per brevità si omettono. 
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COMMESSIONE DEC. L* IMPIEGHI j 
(Vedi F. 131 ) 

Napoli 31 luglio 18V8 — Riunita la Com- 
messione per la formazione dell'organico del- 
la Segreteria . Qneslura ed Ufizì Subalterni , 
non eliti per la sedia uYul' impiegali da addir- 
visi , si è comincialo dal leggere il verbale 
didla tornala del di 21 del cadente mese in 
cui si contiene la delega/ione falla dalla Came- 
ra a questa Commessione, ed approvando l'or* 
gauieo provvisorio con il impiegati ne deter- 
mina ancora i soldi cosi : 

Sette capi di Oflicio compreso l'estensore 
del verbale col soldo di ducali 10 — Un ufi- 
ziale di 1» Classe con gli onori di Capo di Offi- 
cio col soldo di ducati 36 — Cinque di I* Clas- 
se compreso il Sotto-estensore del verbale con 
durali 30 al mese — Olio di 2* Classi- con du- 
cali 21 — Due Calligrafi con ducali 20 — Di- 
ciollo Ufiziali di 3» Classe con ducali IH al me- 
se. Quando non si lavora, ciascun impiegalo 
ha la metà del solilo. Ben vero il Tesoriere per- 
cepirà i «lucali 10 al mese per lutto l'anno, e 
gli ufiz.ali addetti alla Questura due terzi del 
Milo quando la Camera è chiusa 

Inscenilo ha approvalo lo sialo de' Subal- 
terni composto di 33 individui cioè: 

l r n Preposto col mensile di ducuti 21 — Un 
Mcssaggicre con ducali 18 — Un Custode con 
ducali 16— Un Sotto-Custode conducali 13— 
Un Usciere Maggiore con ducali 16 — Dodici 
Uscieri con ducali 13 — Sei Cursori con ducali 
1-2 — Quattro Uarandieri con ducali 8 — Due 
Sollo-Barandieri con ducali 6 — Due Servienti 
con ducati 6 — Un Guardaporla — Un Guar- 
di aio della Stamperia , i quali riceveranno 
lienanclie la mela dei snidi quando la Camera 
è chiusa ; meno il Custode, l'Usciere Maggio- 
re, due Cursori, i Uarandieri, SoUo-Baran- 
dieri e Sei vietili, che dovendo presi a r l'opera 
loro lutto Canne, riceveranno anche i Imo ave- 
ri per intero. 

Finalmente è passala allo scrutinio de- 
al' impiegali della Segreteria del Parlamento 
Nazionale del 182 >, e la Commissione dietro 
le informazioni presi*, non ha trovalo difficoltà 
all'ainmcssioiie ed a far parte dell'attuale Se- 
greteria e Questura il signor Giuseppe Persia 
nella slessa sua antica qualità di Tesoriere : 
ed i signori .Michele Farina, Giuseppe Anto- ! 
nio Ricci, Luigi de Forti*, Michele Giovane, 
Giovanni Ccccone, Luigi Leanza. Luigi N'itolo, 
Luigi deSpagoulis, Abaie Michele de Manila. 
Giovanni Baldacchini, Nicola Viola. Giovanni 
Decio . Luigi Marnila, Giuseppe Nicolelti e 
Ferdinando Sanlelia ludi per ora Senza desìi- 
nazione fissa , da dovere essere adibiti a di- | 
«posizione de' Segretari . salvo a stabilirsi il | 
loro raego ed il loio soldo quando si Iralleià 
di defluire l'organico della Segreteria. Ben- 



vero in esecuzione della sopradelta delegazio- 
ne della Camera, la Commessione ha disposto 
passarsi a notizia de' signori De l'ori is. Decio, 
Marnila e Sanlelia, ch'essi non saranno consi- 
derati come impiegali definitivi se non dopo 
che avrau presentata legale rinunzia degl' im- 
pieghi che attualmente occupano; ed il signor 
Ricci alla pensione del Ministero della Guerra, 
essendosi adottalo a maggioranza che la ozione 
si darà d mo assegnalo a ciascuno il suo posto. 

Pe' signori Francesco Leanza e Pasquale Bel- 
lolli la Commessione ha creduto escluderli per 
la loro elà avvanzata, ed inadatta al lavoro; 
bensì quando si (raderà di discutere il concor- 
so del signor Leanza figlio di esso Francesco e 
nipote di Luigi , aversel e una considerazione 
da preferirsi in eguaglianza di merito. 

Escludersi i signori Raso e Ferraioli perchè 
non risultano d i' registri del 1H-20 di essere 
siali ammessi In qualità di impiegali nel 
Parlamento Nazionale. 

Escludersi del pari il signor Lilterio Alessio 
perchè Siciliano. 

Per gli altri impiegali superstiti del l'ai la- 
mento del 1820. la Commestione si ò riserbata 
prendere migliori chiarimenti. Essendo pas- 
sala inoltre ad esaminare la petizione de' si- 
gnori Carlo Colletta, Luigi Lo Gatto, Ernesto 
Cordella, Carlo Cinque, Errico Ranieri. Fran- 
cesco Tafone. Federico Quinto, Domenico Bru- 
no e Vincenzo Valentino, i quali dalla istalla- 
zione della Camera stanno sopportando soli e 
senza emolumento alcuno il gravo peso della 
Segreteria con piena sodd sfazione del Presi- 
dente e de'Segretari . la Commessione pren- 
dendo in considerazione tali servigi, ed attesi 
anche i favorevoli rapporti ricevuti sul loro 
conio, ha disposto che i suddetti individui re- 
stino ammessi come Ufiziali . salvo ad essi il 
drillo di esporsi al concorso che trovasi già pro- 
clamalo , ed aspirare così a gradi superiori 
secondo il proprio merito. Essi intanto assu- 
meranno provvisoriamente le funzioni delle ca- 
riche di cui Irovansi al momento rivestili e 
percepiranno i ioidi annessi alle medesime, 
cioè il signor Colletta di Capo di Oflicio: i si- 
gnori Lo Gatto e Cordella di sodo estensori del 
verbale: i signori Cinque e Ranieri di Calligrafi, 
e di ufliziali di terza classe i signori Quinto, 
Bruno, Valentino ed il signor Tafone che ri- 
mane a disposizione del Presidente. 

Dopo di ciò la Commessione è passala alla 
nomina de' Subalterni ; e prima di ogni altro 
ba discussa la quietone se convenisse segui- 
tare a servii si temporaneamente degli Uscieri 
addetti a' Gabinetti dell' Università pagando 
ad essi non altro che una sovvenzione mensi- 
le, la quale ragguagliasse il soldo che essi at- 
tualmente percepiscono dal Governo a quello 
che avranno gli altri Uscieri della Camera — 
Essendo siala tale questione risoluta afferma- 
tivamente, sono stali nominali Uscieri Gennaro 
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Jossa, Pietro de Gregorio. Domenico Scig'ia- I 
ik», Giuseppe de Dominici* ed Anlonio Spe- 
zie, i quali per altro non percepiranno che j 
una gratificazione mensile di ducali 3. 50 al I 
mese , che pareggia il loro soldo attuale a 
quello degli altri Uscieri da nominarsi. Ben- 
vero Spezie e l)e Domioicis avranno una sov- 
venzione di ducali 6. 50 che eguaglia il grado 
di Usciere Maggiore al primo, e di Custode 
all'altro. 

Passando indi alle altre nomine, ha confer- 
malo Raffaele Galiani cià Preposto del Parla 
mento del 1*20 all'esercizio del medesimo ufi - 
zio: Federico Migliorali a quello di Mes«ag- 
piere; ha nominali Uscieri Raffaele Demos, 
Tommaso Cacciatimi. Gaetano Bracale, Giu- 
seppe de Ninno. Carlo del Coen, Pasquale Boc- 
cia , Federico Conlardi , c Donalo Corrione, i 
quali lutti li. mi meritata la considerazione del* 
la Commetsiooe per le gravi sventure da essi 
palile in conseguenza de' politici rivolgimenti: 
ha nominato del pari Cursori Domenico Fa- 
bricalore, Camillo Romano, Vincenzo d'Am- 
brosio, Raffaele Armine. Francesco Torelli e 
Loreto Capogrosso, individui tutti ne' quali si 
verificano le medesime condizioni. 

Ila provveduto alle pinz/e di Barandieri 
nelle persone di Donato Brignola , Raffaele 
Scbiavella , Bartolomeo Ferrara e Gennaro 
Fratta. 

Solto-barandieri Ludovico Scoppa e Genna- 
ro Grammatica. Ed infine ha nominali Ser- 
vienti Giovanni Sansò e Luigi Castiglione. 

In ultimo la Commessione ha autorizzalo il 
Presidente signor Capitelli, il Questore signor 
Dentice , ed il Segretario signor Tarantini di 
passare a conoscenza delle parli le nomine già 
ralle. — Il Presidente — Capitelli. 

L'anno lst8 il giorno 9 agosto, la Commes- 
sione in conlinuazione della Sessione del di 31 
luglio ultimo, ha risoluto escludere dal nu- 
mero degP impiegali recentemente ammessi co- 
me già appartenenti al Parlamento Nazionale 
«lei 1820 i signori Sanlelia , Giovane , Decio e 
Marnila i quali hanno oliato per gli altri im- 
pieghi di cui trovatisi già in possesso; ed ac- 
cordare una dilazione di 15 giorni al signor 
Nicoletli che non si e. ancora presentato tro- 
\ ondosi in Provincia per lo disbrigo di talune 
sue domeniche raccende. 

In seguilo sulla richiesta del Tesoriere si- 
gnor Persia ad oggetto di avere un ufiziale di 
sua fiducia per le operazioni di Banco, ha no- 
minalo il signor Francesco Spada Ufiziale di 
3* Classe alla immediazione dello slesso Teso- 
riere. 

Indi ha nominato il portinaio del Liceo Da- 
vide Fiordeliso gnardaporia con la gratifica- 
zione di ducati 2. 10 al mese: e Tallio del 
I Udienza Giuseppe Mensa Guardiano della 
Stamperia con una gratificazione di ducali 3 
al mese; ed il Cuslode del Museo Zoologico 



Antonio Fiordeliso C.unrdaporla della Segre- 
teria con una simile gratificazione mensile di 
ducali 1. 20 — Il Presidente della Commes 
sione — Capitelli. 

Servizio della Segreteria durante la proro- 
ga— È corso un equivoco che durante la proro- 
ga della Camera, gl'impiegati addetti alla Se - 
greteria della slessa, avendo la metà del soldo, 
siano esenti da qualunque servizio: ciò che 
per taluni ba avuto luogo finora — Ad ovviare 
un tale inconveniente resta stabilito che coloro 
i quali hanno un incarico speciale ad adem- 
pire lo eseguiranno solio la immediata reS|K>n- 
sabilità de capi di Officio provvisori DtU ordi- 
ne come appresso. # 

Il Barone Cerarne baderà che i signori Mi- 
gliorato e Valentin! facciano le copie delle 
pr<.po<i/ioni da passarsi agli Onici. 

Il Barone Farina avrà il signor Viola per 
regolarizzare le pandette dell'Archivio e della 
Biblioteca. 

Il signor de Spagnoli* avrà cura della cor- 
rispondenza ne' singoli registri temili dal si- 
gnor Cinque. 

Il signor Colletta dirigerà il Protocollo ge- 
nerale , i registri delle petizioni, della verifi- 
ca de' poteri, delle elezioni, de' congedi non 
che delle diverse tornale; curerà lo adempi- 
mento di tulle le disposizioni delta Banca ri- 
tenendo alla sua immediazione i signori Vilo- 
lo, Banieri, Tafone e Quinto 

Gli altri poi presteranno l'opera loro una 
volta per settimana da oggi sino alta riaper- 
tura della Sessione legislativa col seguente 
turno. Signori Ricci — Leanza — Lo Gatto —- 
Cordella — De Blasiis — Baldacchini — Napoli 
1° dicembre I8i8 - Il Presidente Capi- 
telli. 

Napoli 1° febraio 18V9 — Ij Commessione 
degl'impieghi riunita in numero legale ha 
approvato quanto si era operalo dal Presiden- 
te signor Capitelli e dal Questore signor Den- 
tice durante la proroga delia Camera sul con- 
to del Cuslode Giuseppe De Dominici* e dello 
Usciere Maggiore Anlonio Spezie , non che del 
semente Giovanni Sansò i quali rimangono 
destituiti ». Ha determinalo di ritenere come 
non avvenuta la nomina di Cursore in persona 
di tare lo Capogrosso il quale non si è mai 
presentato. F.d ha conferito provvisoriamente 
all'Usciere Domenico Scigliano le funzioni di 
Cuslode, ed a Raffaele Demus quelle di Uscie- 
re Maggiore , senza che ciò dasse loro drillo 
alla proprietà. Ai cursori Camillo Romano e 
Vincenzo d* Ambrosio quelle di Uscieri. Al ba- 
randiere Gennaro Pialla ed al solto-barandie- 
re Lodovico Scoppa quelle di Cursori. Ed ha 
promosso infine Antonio Fiordeliso ad Usciere 

» Per aver profanata tnr|iemeiite la Sala, vennero 
anche sospesi dal Ministro dell' Istruzione Pubblica 
per un mese dalle funzioni a' 13 gennaio 1819. 



Digitized by Google 



- 189 — 



addetto alla Questura con la gratificazione di 
ducati 2- al mese. 

In seguilo con l'intervento ancora dei Se- 
gretari Cicconc e Dcvincenzi ha confermati 
gl'impiegati della Segreteria nelle funzioni 
loro assegnate nella riunione de*3l di luglio 
1848. Inoltre il signor Colletta ritenendo quel- 
le di Capo del 3° ufficio assumerà ancora quel- 
le del 4" e 5° officio con la direzione del Pro- 
tocollo Generale da lui redatto durante la pro- 
roga della Camrrv.del quale lavoro la Commis- 
sione si è dichiarala sodisfatta. — Il Presiden- 
te — Capitelli. 

Napoli 2 marzo 1849— ninnila la Ommes- 
sione nella stanza del Presidente in numero 
opportuno, ha pria di ogni allro, dietro le fa- 
coltà date dallaCamera nella tornala de'27 feb- 
braio p.p. cioè che vengano dalla medesima 
prescelti gli aggiunti in rimpiazzo dei signori 
J.icampo, Aceto e Castagna in congedo, non 
che del signor Pepe che si è scusalo attesa la 
sua avanzala età di poter sopportare serie ap- 
plicazioni, ha nominali i signori Leopardi, 
Masi , Massari , Colonna , Capuano , Baldacchi- 
ni e Cremonese. Indi sul rapporto del Questo- 
re sìg. Dentice ba fallo conoscere esser trop- 
po scarso il nomerò de' servienti destinali con 
l'organico; rome ancora sulle favorevoli in- 
formazioni date sul conto di Gennaro Fratta e 
di Lodovico Scoppa nell'adempimento degli 
incarichi loro affidali , la Commessione liba 
promossi definitivamente a Cursoii cogli averi 
annessi alla carica di cui già ne esercitavano 
le funzioni ; ed ha egualmente nominali come 
servienti Luigi Squillace , Antonio Discepolo , 
Raffaele Crcpino e Salvatore Orlando , che 
slavano prestando servizio fin dal 23 dello 
scorso mese di gennaio da estraordinari — Il 
Presidente Capitelli. 

L'anno 1819 il giorno 7 marzo — Riunita 
la Commessione con l'intervento del Presiden- 
te Capitelli , i signori Leopardi , Dentice , 
Massari . Capuano, Baldacchini, Coli nna , De 
Thomasis, Cremonese, Masi , Tarantini De 
Vincenzi e Cicconi , volendo procedere all'or- 
dinamento Anale della Segreteria e Questura 
ed assegnare i posti convenienti per la rispettiva 
capacità agli impiegali del 1820 non che discu- 
tere su gli scrini de' concorrenti alle altre ca- 
riche vacanti, ha comincialo dallo stabilire co- 
me norma che coloro i quali siano trovali ido- 
nei siano immessi negli stessi posti che occu- 
pavano nel 1820, tuenocchè meritassero per 



la esperienza acquisita del loro merito di es- 
sere migliorali. Per coloro che non fossero 
trovati idonei a quelle funzioni che nel 1820 
occupavano, la Commessione ba deciso che sa- 
rebbero esclusi, menocchè non consentissero 
essi slessi ad occupare posti inferiori. 

Stabiliti questi principi la Commessione die- 
tro esperimento scritto ed orale, ed odile an- 
che le relazioni che ne bau Citte ì segretari, 
ha confermato il posto di Tesoriere al signor 
Giuseppe Persia : ha conceduto il posto di 
Capo di officio al signor Michele Farina e Giu- 
seppe Antonio Ricci . I' uno rimanendo desti- 
nato al primo e l'altro al sesto officio. Ha 
conceduto il posto di ufiziale di prima classe 
ai signori Luigi De Kortis e Giovan Ballista 
Ceccone, continuando però quest'ultimo nel- 
le funzioni di Capo del secondo Officio, do- 
vendo però il signor Ricci rinunziare alla 
pensione di ritiro che riceve dalla Tesoreria , 
ed il signor De Fortis all'impiego nello uffi- 
zio di vigilanza. Ha conceduto il posto di se- 
conda classe con gli onori di prima al signor 
Luigi Lea nz i . e di terza a' signori De Spa- 
gnoli-, De Btasiis, Baldacchini e Viola. Ha 
rigettala la domanda del signor Rebercbi , 
che anche come impiegalo del 1820 chiedeva 
di esser reintegrato, sulla veduta di esser tar- 
diva la sua domanda falla dopo bandito il con- 
corso annunzialo sul Giornale Officiale nume- 
ro 176 — Il Presidente Capitelli. 

L'anno 1849 il giorno 9 marzo. Riunita la 
Commessione con I intervento del Presidente 
signor Capitelli e de' signori Dentice, Capuano. 
Colonna , De Thomasis, Cremonese , Masi , Ta- 
rantini, De Luca.lacampo e Bonomo, e volendo 
procedere all' esame degli scrini de' concorrenti 
agl'impieghi onde provvedere all'organamen- 
to finale della Segreteria , si sono richiesti 
lutti gì' involti dal signor Colletta ebe conte- 
nevano quelli scrini . ed essendosi numerali e 
verificali di esser lutti diligentemente stuel- 
lali, si sono restituiti al medesimo per princi- 
piarne la lettura. Ma sul riflesso che la Com- 
messioue avea d'uopo di diverse sedule pria 
di devenire ad una decisione definitiva e che 
f radi tanto bisognava affidarne la consegna a 
persona che meritasse la fiducia della Camera, 
ad unanimità si è risoluto nominare il signor 
Colletta segretario della Commessione restando 
confidato alla sua lealtà il deposito di essi. — 
Il Presidente Capitelli. 
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AVVERTENZA 

3 



Fin da che in noi sursc il pensiero die a rimeritare i servigi renduti 
alla causa della lineria dal nostro unicissimo zio Pietro Colletta, e a 
farne onorata la memoria presso i suoi concittadini, fosse bene da alzargli 
un monumento qui in Napoli, in quesla sua terra natale, ci siamo facil- 
mente persuasi che questo nostro desiderio a molti Ilaliaui di queste ed 
altre pro\incie sarebbe comune, sol che avesse potuto apertamente mani- 
festarsi. E ciò facciamo in questa occasione, nella pubblicazione cioè della 
presente Raccolta , il cui prodotto fu da noi devoluto a soddisfa/Jone delle 
spese necessarie per il monumento in parola. Se tanto non basterà procu- 
reremo di sopperirvi con le nostre proprie forze , e co'stissidii non pure che 
ne verranno dagli ammiratori del Colletta. Solo ci resta a pregare i nostri 
benevoli concittadini di concorrere a un'opera patriottica, procurando e 
promovendo la vendita di questo libro. Agli acquirenti presso noi assicu- 
riamo fin da ora la nostra gratitudine. Il loro nome sarà pubblicalo in un 
apposito elenco come memoria di un benefìzio che dovrà un giorno tornare 
a vantaggio e decoro di tolti. 

Carlo Coletta. 
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